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1 1 mese che è appena passato è stato 
animato dall'annuncio di nuovi sistemi 
operativi. Prodotti che fanno finalmen¬ 
te ben sperare in una evoluzione che non passi 
solo dall'interfaccia grafica (ma anzi che la ren¬ 
da più funzionale) ma migliori soprattutto la frui¬ 
bilità generale del computer. Ubuntu ha rilasciato a 
fine aprile la sua versione 9.04 (9 sta per 2009 men¬ 
tre 04 per aprile) e Microsoft ha reso disponibile a tut¬ 
ti la release candidate di Windows 7 (RC1). Su questo 
numero pubblichamo la prova di Ubuntu 9.04 e molti 
trucchi e suggerimenti per lavorare meglio con questo si¬ 
stema operativo. Prendo spunto dall'annuncio del nuovo 
Ubuntu per alcune considerazioni sullo stato di salute di 
Linux. Quando arrivarono i primi netbook furono in molti a 
credere che finalmente si apriva uno spiraglio anche per Li¬ 
nux. Microsoft era impreparata ad affrontare il fenomeno e 
forse all'inizio lo aveva sottovalutato. E poi, diciamocelo, Vi¬ 
sta non poteva certo girare su macchinette di questo tipo e i 
dirigenti di Redmond avevano già da tempo decretato la 
morte di Windows XP. Quindi, spazio per Linux, che poteva 
essere provato e apprezzato soprattutto nell’ambito in cui 
non ha paragoni: le macchine con poca potenza elaborativa. 
Un'esperienza positiva avrebbe inoltre indotto gli utenti in¬ 
soddisfatti di Vista a traghettare verso Linux. Data l'impor¬ 
tanza del fenomeno netbook Microsoft è corsa ai ripari adat¬ 
tando il sempre verde Windows XP Home alla bisogna. E 
ha sbaragliato il mercato. 

Recentemente ho avuto modo di parlare con i dirigenti di 
alcune aziende che vendono i netbook più apprezzati e 
venduti in Italia e in Europa per fare il punto e capire 
come si stanno muovendo domanda e offerta. Quello 
che più mi ha colpito, aldilà dei dati di mercato, è che 
alcuni produttori non hanno più in produzione net¬ 
book con Linux perché non richiesti dal mercato. 
Proprio così: non richiesti dal mercato. L'utente non 
vuole un netbook con Linux, preferisce Windows 
XP anche se è più lento. E ciò pare sia ancora 
più evidente nei Paesi del nord Europa. 
Provate ad andare in Svezia o in Norvegia a 
comprare un netbook con Linux, dovrete 
cercarlo col lanternino. Quindi, l'abitu¬ 
dine ha la meglio sulla funzionalità? 
Forse. Secondo me in parte ciò 
dipende da un errore di prospettiva 
dei produttori che hanno installato una 
versione un po' troppo bloccata di Lin¬ 
ux. Una versione che permette di fare 
"bene" le cose per cui il netbook è sta¬ 
to pensato (scrivere, scaricare la posta, 


Con il grande successo dei netbook 
molti pensavano che per Linux si sa¬ 
rebbero aperte le porte della diffusio¬ 
ne di massa. Ma non è stato così. 


navigare, vedere le proprie foto), ma che è difficile da per¬ 
sonalizzare. E il successo dei netbook deriva dal fatto che 
non vengono acquistati come seconda macchina per chi vi¬ 
aggia molto, ma soprattutto come notebook di basso costo. 
Quindi devono poter far tutto (almeno nelle intenzioni di chi 
compra, poi la realtà sì dimostrerà ben differente). E una ver¬ 
sione di Linux troppo bloccata limita soprattutto gli utenti 
meno esperti, che preferiscono allora un sistema operativo 
noto e che usano da sempre, cioè Windows. 

Anch'io mi sono comprato un netbook, che uso come secon¬ 
da macchina. Il modello che volevo (Atom N280 con 1 Gbyte 
di Ram e 160 Gbyte di disco) era disponibile solo con Win¬ 
dows XR Dopo un po' di sofferenze, e appena è stato 
disponibile, ho installato la versione per netbook di Ubuntu, 
chiamata Remix. Ho diviso il disco e sono partito con l'instal¬ 
lazione. Devo dire che sono contentissimo. L’hardware è sta¬ 
to riconosciuto e tutte le periferiche sono attive. Con le gran¬ 
di icone, Remix è perfetto da usare con schemi piccoli, non è 
bloccato ed è veloce. In meno di un minuto (circa 40 secondi) 
si fa il boot e si è pronti a lavorare. Anche con lo scarso hard¬ 
ware che ha il netbook lavora egregiamente con più appli¬ 
cazioni. E poi mi basta un click per passare dalLinterfaccìa 
Remix a quella classica di Ubuntu. 

Ma riuscirà a conquistare i cuori degli utenti Windows? Non 
ne sono sicuro, anche perché Microsoft non dorme sugli al¬ 
lori. Nella partizione primaria al posto del vetusto XP ho in¬ 
stallato la RC1 di Windows 7 e sono rimasto impressionato. 
Ha le trasparenze di Vista ma è più veloce di XP. Secondo 
me quello che è stato decisamente migliorato è l'uso del dis¬ 
co fisso, il vero collo di bottiglia dei portatili in genere. Win¬ 
dows 7 non continua a accedere al disco come fa XP o peg¬ 
gio ancora Vista, migliorando le prestazioni complessive an¬ 
che su una macchina limitata come il netbook. E lo fa anche 
se installate la suite Office, generalmente bramosa di risorse. 
La velocità di boot non è paragonabile a quella di Remix, ma 
le opzioni di Sospensione e Ibernazione funzionano molto 
bene, quindi perché spegnerlo? Insomma, Ubuntu a fatto 
una grande cosa con Remix, ma Microsoft sta rispondendo 
con un sistema operativo finalmente funzionale e prestante. 
E ha dalla sua l'abitudinarietà degli utenti. Altrimenti perché 
l'avrebbe chiamato Windows 7 e non Vista 2? 
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OKI 

PRINTING SOLUTIONS 


È nata una STAR! 


OKI presenta MC860 


il multifunzione A3 a >r 
più piccolo della storia 



NUOVO OKI MC860 

OKI MC860, tutti lo sognavano e OKI lo ha realizzato!!! Chi non ha mai immaginato di poter 
restringere un sistema multifunzione A3 a colori negli spazi tipicamente occupati da una 
soluzione A4? 

Avremmo voluto una sintesi perfetta che fosse in grado di concentrare le migliori performance 
di una stampante professionale a colori A3, di una fotocopiatrice, di uno scanner e dj un fax. 

Il massimo sarebbe stato poi di poter gestire tutte queste funzioni attraverso un ampio e 
semplice display touch screen, così intuitivo da risparmiarci la fatica della lettura di 
interminabili manuali di istruzioni. 

Ma non è tutto. Avremmo voluto anche un sistema multifunzione capace di prestazioni di 
riferimento in termini di velocità, affidabilità e flessibilità. OKI MC860 è tutto questo e anche 
di più; è l'unico multifunzione capace di stampare striscioni lunghi oltre un metro, integra la 
tecnologia ProQ2400 Multilevel per stampe su carta comune assimilabili a quelle fotografiche 
e al suo interno "pulsa" un motore Digital LED Single Pass, il massimo delta tecnologia di 
stampa! 

OKI MC860 è la realizzazione di un sogno; un grande sogno che può diventare parte della 
vostra quotidianità ad un prezzo davvero minimo, come le sue dimensioni! 




Per informazioni: www.oki.it 
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50 Piccole, compatte, eccellenti 

Economiche a meno di cento euro o 
evolute quasi come reflex, ultracompatte 
da taschino : ecco la prova di 21 modelli. 


Sistemi Raid 

88 Ora alla portata di tutti 

Sono sempre di più le schede madri 
in grado di gestire la modalità Raid. 
Come garantirsi prestazioni e sicurezza. 


COME FARE 


Linux Ubuntu 

30 Venti trucchi da conoscere 

La recente versione 9.04 ha migliorato 
ulteriormente le già notevoli capacità 
di questo ambiente operativo gratuito. 
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78 La guida all'acquisto 

Molti modelli, tecnologie diverse e prezzi 
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96 La casa sottocontrollo 

In prova quattro webcam che, grazie al 
protocollo IP, permettono di monitorare 
l'ambiente anche tramite cellulare. 
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108 Ai test i modelli da 22 pollici 

Alla ricerca di un display Lcd con 
risoluzione Full HD, in formato 
panoramico e dal prezzo contenuto. 



Software 

118 OCR: riconoscimento perfetto 

Lufficio senza carta è ancora un mito. 

I tre programmi in prova possono però 
aiutare a trasformarlo in realtà. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 


5 

PC Professionale - Giugno 2009 


























































Centrino 


inside " 


Cerca 

Intel 

Inside 


/ \ILIU 


nother way to think about computers. 

ore performance, les?waiting. Now is thè time for a faster, 
:w computer with Intel® Centrino® 2 Processor Technology. 









FIRST LOOKS 



Numero 219 

Giugno 2009 

www.pcprofessionale.it 


DIRETTORE RESPONSARILE 

Giorgio Panzeri 

(gpanzeri@mondadorì. it) 


CAPO REDATTORE 

Mario Pettenghi lpettenghi@mondadon.it) 

REDAZIONE 

Maurizio Bergami - Caposervizio Software 

lmbeigami@mondadoii.it) 

Laura Nuonno - Caposervizio Grafica 
(nuonno@mondadon.it) 

Eugenio Moscióni - Vice Caposervìzio Hardware 

(moschini@mondadori. it) 

Pasquale Bruno (pbnmo@mondadoii.it) 
Valeria Camagni (vcamagni@mondadon.it) 
Sergio Lorizio (lorizio@mondadon.it) 

SEGRETERIA 

Anna Schiavone ( segreteiiapcp@mondadon.it) 

HANNO COLLARORATO 

Michele Braga, Michele Costabile, Renata Filippi (grafica), 
Marco Fioretti, Lorenzo Fizio, Gianluca Marcoccia, Paolo 
Marelli, Nicola Martello, Marco Martinelli, Riccardo 
Meggiato, Andrea Monti, Filippo Moriggia, Santino 
Nocera, Massimo Nicora, Davide Piumetti, Silvia Ponzio, 
Ernesto Sagramoso, Pietro Vassalli, Simone Zanardi. 


PER IL DVD E IL SITO INTERNET 

Luca Marra 

Restyling e copertina: Laura Nuonno 


Hardware 

Componenti 

130 Radeon HD4770: grafica da sogno 
per soli cento euro 
134 MSI: Intel X58 con nForce 200 


Sistemi 

136 Abaco Primo: arriva il desktop 
sotto i cento euro 


Mobility 

138 Toshiba mini NB200, 

ecco il netbook più elegante di tutti 
140 MSI X340; ultrasottile e leggero 
ma non è un netbook 
142 Netbook e connettività 
nel pacchetto Vodafone 



Toshiba mini NB200 

pagina 138 


Radeon 


Networking 

144 SonicWALL TZ 210, sicurezza totale 
eWi-Fi 802.1 In 
146 Asus DSL-N13: all-in-one 
per l’accesso Adsl Soho 
148 Intertex SurfinBird IX 78: 
chiamarlo router è riduttivo 



©2009 Arnoldo Mondadori Editore S.p.A. Milano. 

Tutti i diritti di proprietà letteraria e artistica riservati. 

Redazione: Via Cassanese 224, 

Centro Dir. Milano Oltre, Palazzo Tiepolo, 20090 Segrate 
(MI), tei. (02) 26937.400 - telefax (02) 26937.410. 
Stampa: Mondadori Printing S.p.A. 

Via Luigi e Pietro Pozzoni 11, Cisano Bergamasco (BG). 

Stabilimento di Roma 

Chiuso in tipografia il 20/5/2009. 

Pubblicazione registrata presso il Tribunale di Milano 
al n. 335 del 4.5.1991. 

Periodicità: mensile ISSN 1122-1984 


A.N 

ASSOLTA/] 

EDrmRTA 


^MONDADORI 


.E.S. 


Periferiche 

154 Scanner di documenti ScanSnap SI500 

157 Brother MFC-250C,multifunzione compatta 

158 Canon LBP5050 laser a colori entry level 
160 Blobbox: Tv, internet e molto altro 


Software 

164 Ubuntu 9.04: Jaunty Jackalope, 
un make up per Linux 
168 Audition 3, fare musica con Adobe 

170 MP3 Maker 15, un jukebox per il vostro Pc 

171 PDF Annotator: note, senza usare Acrobat 


Pubblicità: Arcus, Via G. Negri, 

4 Milano - Tel. 02 7218.1 - Fax 02 7218650. 
http://www.arcuspubblicita.it. 


www.abbonamenti.it 

abbonamenti@mondadori.it 

199.111.999 


Costo massimo della chiamata in tutta italia per telefoni fissi euro 
0,12 più Iva minuto senza scatto alla risposta. Per cellulari: costo 
in funzione dell’operatore. Inviare l'importo a Press Di srl - Ufficio 
Abbonamenti c/c postale n. 77003101 

Solo per gli abbonati di Milano e provincia: 02-66814363. 
Abbonamento annuale (12 numeri): per l’Italia euro 45.00 


RUBRICHE 


Internet 

174 Ricerche nel tempo 

con la Timeline di Google News 
177 Vodafone e Facebook: un’offerta 
a prezzo fisso per il Mobile 


Posta 


Servizio Arretrati / Collezionisti a cura di Press Di srl: 

Tel. 199162171 Fax 02 95103.250. Il costo della copia arretrata è 
uguale al prezzo di copertina a cui vanno aggiunti 4,10 euro per le 
spese di spedizione. Email: collez@mondadori.it. Inviare l'importo a 
Press Di srl - Ufficio Collezionisti - c/c postale n. 77270387 
Distribuzione a cura di Press Di srl 

Garanzia di riservatezza agli abbonati l'Editore garantisce la massi¬ 
ma riservatezza dei dati forniti dagli abbonati e la possibilità di richie¬ 
derne gratuitamente la rettifica o cancellazione ai sensi deH'art. 7 del 
D.Leg. 196/2003 scrivendo a: Arnoldo Mondadori Editore - Direzione 


178 Posta Hardware 
182 Posta Software 
188 Legge e bit 


abbonamenti - Segrate (Mi) 



Libri 

184 II fotoritocco si rinnova 
191 Libri in breve 


Sviluppo 

192 Json: i dati viaggiano meglio sul Web 
194 Estendere IIS 7.0: la nuova architettura 


Linux 

197 Musica: strumenti Open Source 
per professionisti e appassionati 

Giochi 

202 Empire Total War: un tuffo nella storia 


7 

PC Professionale - Giugno 2009 









































Sanie 


S u questo numero trovate un approfondito 
articolo sul nuovo Ubuntu 9.04, arricchito 
con i trucchi e i suggerimenti per lavorare me¬ 
glio con questo sistema operativo. Ma se Linux 
(e Ubuntu in particolare perché il più scaricato) 
è l'alternativa gratuita a Windows, secondo voi 
qual è il miglior software Open Source per Li¬ 
nux in grado sostituire le applicazioni commer¬ 
ciali di Windows? Oltre a segnalare il software 
dovrete scrivere una recensione del prodotto, 
specificando perché è importante, chiarendo di 
che applicativo com merciale è l'a lternativa, co¬ 


sa fa e a chi è utile. Dategli anche un voto e se¬ 
gnalate il link da cui è possibile scaricarlo, o i 
repository da aggiungere a Ubuntu per farlo 
scaricare automaticamente. Inviateci anche 
un'immagine del software. Per ogni post se¬ 
gnalate un solo applicativo. Faremo la selezione 
valutando l'originalità del software segnalato e 
la recensione che avrete fatto. Buon lavoro. 
L’autore del post più bello si porterà a casa un 
Barebone Shuttle SX58H7, una piattaforma po¬ 
tente in grado di ospitare i nuovi processori Co- 
re i7 di Intel. 


I migliori post saranno pubblicai 
in queste pagine sul numero 
di luglio di PC Professionale 


Lo Shuttle SXS8H7 è la piattaforma ideale 
per costruire il proprio computer super 
performante, grazie alla compatibilità Core i7. 


La creatività 
del mese 

La copertina 
di PC Professionale 
del futuro 


Vi abbiamo chiesto 
di immaginare come 
sarebbe stata la copertina 
di PC Professionale 
tra dieci anni, nel 2019, 
e i risultati sono stati 
veramente interessanti. 

C ome sarà PC Professionale tra 10 
anni? Ce lo avete svelato con le 
vostre copertine. Il compito di fare una 
scelta tra i lavori che avete postato non 
è stato semplice. Abbiamo usato tre 
criteri per valutare i vostri lavori: qua¬ 
lità della grafica, originalità dei testi 
proposti e originalità complessiva del 
lavoro, che includeva la capacità di 
immaginare un nuovo media di sup¬ 
porto che non fosse la carta. 

Tra tutti i post abbiamo scelto quello di 
Silwana, che dimostrato di saper usa¬ 
re i programmi di ritocco fotografico, 
ha immaginato temi di attualità, il tut¬ 
to su un supporto digitale olografico 
che forse difficilmente vedrà la luce 
per il 2019 ma che è bello immaginare. 
In queste pagine trovate anche altre 
dieci copertine che sono state selezio¬ 
nate dalla redazione e che si caratte¬ 
rizzano vuoi per la grafica, vuoi per i 
temi riattati. Le abbiamo messe in or¬ 
dine alfabetico e non di votazione per¬ 
ché riteniamo che tutti siamo validi e 
interessanti. Complimenti a tutti e alla 
prossima prova di creatività. 


oTd 


•ejfcLmi 
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Shuttle Ufe createci 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Chipset: Intel X58 Express + ICH10R. 

Cpu: Sockel 1366 in grado di ospitare processori 
Intel Core i7 modelli 920, 940 and 965XE. Nuova 
tecnologia Vapor Chamber per migliorare il raf¬ 
freddamento dela Cpu. 

Memoria: quattro banchi di DDR3 1066/1333 e 
1600 (in OverClocking) sino a un massimo di 16 
Gbyte totali. 

Connettori per drive: tre Sata interni e tre Sata 
esterni (due sul frontre e due sul retro) con suppor¬ 
to del Raid; uno Ide Ata 133. 

Altri connettori: audio a sette canal HD con uscita 
Spdif; 12 porte Usb 2.0 (2 sul fronte, 4 sul retro, 6 
interne); GigaBit LAN. 

Alimentatore: 500 W mini power supply 
Applicazione preferenziale: performance 

Sul sito potete scaricare il Pdf con le caratteristiche 



PARTECIPA ANCHE TU 


Dai primi di giugno metteremo sotto test 
le vostre abilità artistiche. Il tema della prova sarà: 
Crea lo sfondo del desktop che contenga il logo 
di PC Professionale. Solo per voi sul nostro sito. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


Tool di sicurezza 

su chiavetta Usb 


Può capitare che il Pc vi abbandoni sul più bello. 
E noi vi proponiamo due kit per intervenire subito 


O ltre a tanti programmi completi 
le cui descrizioni trovate in que¬ 
ste pagine, vi proponiamo una nuo¬ 
va sezione che abbiamo chiamato 
"Boot da chiavetta Usb". 

È vero che prevenire è sempre me¬ 
glio che curare, ma se dovesse capi¬ 
tare qualche cosa al nostro desktop 


o al notebook di lavoro è meglio es¬ 
sere preparati e avere immediata¬ 
mente a disposizione un kit di at¬ 
trezzi che ci permetta di intervenire 
subito. Fare il boot da chiavetta Usb 
è indispensabile quando il sistema 
operativo non parte più, o il disco 
fisso non da segni di vita. 




PROGRAMMI COMMERCIALI E COMPLETI 


PowerUp 2009 

Uno strumento per l'ottimizzazione del sistema operativo che offre numerosissime possibilità di perso¬ 
nalizzazione altrimenti accessibili solo dal registro di sistema. È possibile ad esempio cambiare la scher¬ 
mata di Login e impostare l'accesso automatico di un utente predefinito, intervenire sugli effetti grafici 
delle finestre oppure rendere invisibile il proprio Pc dalle risorse di rete di Windows. Interessanti anche 
le personalizzazioni applicabili al pacchetto Office, la possibilità di disattivare gli effetti grafici delle fi¬ 
nestre di dialogo e di modificare i percorsi delle cartelle di sistema. 


EXE Password Protector 

Ecco un tool in grado di proteggere qualsiasi fi¬ 
le eseguibile applicandovi una password: ad 
ogni tentativo di esecuzione del file protet¬ 
to viene richiesto rinserimento di una pas¬ 
sword, se questa non viene inserita corret¬ 
tamente il programma non viene avviato. 

EXE Password Protector include la password 
direttamente nel file eseguibile. Il file creato oc¬ 
cupa circa 100 KByte in più rispetto al peso dell'originale per¬ 
mettendo quindi di distribuirlo anche su altre macchine senza 
la necessità di installare EXE Password Protector. 


Ubuntu Linux 9.04 



UbitMenu 

Un add-in per Microsoft Office 2007 che 
permette di affiancare alla nuova inter¬ 
faccia grafica ribbon i vecchi menu a ten¬ 
dina presenti fino alla versione 2003 di 
Office. Chi ha utilizzato per anni le ver¬ 
sioni precedenti di Office spesso lamenta 
la mancanza del vecchio menu: con que¬ 
sto plugin possiamo avere il meglio dei 
due mondi in modo da poter prendere dimestichezza in 
maniera graduale con la nuova interfaccia ribbon e ricor¬ 
rendo, quando serve, ai vecchi menu. 




I 


Sul Dvd trovate tre versioni del nuovo Ubuntu 9.04 nome in codice Jaunty Jackalope 

Ubuntu Desktop 9.04 per sistemi a 32 bit. 

Ubuntu Server 9.04 con supporto alle tecnologie di virtualizzazione Kvm 

Ubuntu Netbook Remix 9.04, la nuovissima versione ottimizzata per i netbook come l’Acer Aspire 
One,il Dell Mini 9 e l'Asus Eee PC 1000. 

Sono moltissimi i miglioramenti a livello di interfaccia, di riconoscimento hardware e di esperienza 
utente introdotti da questa versione. I tempi di avvio del sistema operativo sono stati ridotti, sono 
state completamente riviste le funzionalità di ibernazione e sospensione e il numero di schede wire¬ 
less e 3G supportate è stato incrementato significativamente. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


TOOLKIT 



O&O Disklmage Express 

Un ottimo programma gratuito per l'edi¬ 
ting di file audio compatibile con i forma¬ 
ti più diffusi. L'interfaccia grafica a sche¬ 
de, come quella di Office 2007 (ribbon), 
offre intuitivi strumenti per selezionare, 
tagliare e applicare effetti. Il set di effetti 
disponibili è molto ampio. Free Audio 
Editor 2009 permette di registrare il se¬ 
gnale audio da un microfono ed importa¬ 
re brani musicali dai Cd audio. 


GOM Encoder 

Un programma di codifica video gratuito, mol¬ 
to semplice e potente. Gestisce formati per 
iPhone, iPod Touch, Psp, Ps3 e altri ancora. 

Ecco alcune funzioni del programma: 
gestisce ì file supportati da GOM Player; gesti¬ 
sce formati per iPod, Psp, Ps3, Pmp e altri anco¬ 
ra; include ì file dei sottotitoli nei video; codifi¬ 
ca nei formati Mp4, Wmv/Asf, Ogm, 3gp, Flv, Swf, Mp3; con¬ 
verte video Ogm/Avi per Pda; gestice i plughi Dsp di WinAmp. 




MobaLivcCD portable 

Un tool basato sull'emulatore Qemu in gra¬ 
do di avviare in due che una distribuzione 
Linux direttamente dal file .iso, senza ma¬ 
sterizzare nulla e senza installare alcun 
software. Il programma, che non richiede 
installazione, può essere avviato diretta- 
mente da chiavetta Usb. L'interfaccia, 
estremamente intuitiva permette, tramite il 
pulsante Run thè LiveCd, di selezionare ed 
avviare una immagine Iso bootable. 


Bump Top 

Un desktop tridimensionale personalizzabi¬ 
le nel quale posizionare i documenti, le ap¬ 
plicazioni e i Feed Rss dei canali preferiti. 
Bump Top si caratterizza per la grande fles¬ 
sibilità. Gli skin degli ambienti sono perso¬ 
nalizzabili per adattare il desktop alle pro¬ 
prie esigenze. I documenti possono essere 


aggregati e impilati per risparmiare spazio, e poi sfogliandoli 
si cerca quello che serve. 


VIDEOCORSI 


Estendere IIS 7.0 con gli Add-in 

IIS 7.0 introduce novità di rilievo sul fronte della personalizzazione. In questa sessione, dopo una 
adeguata panoramica, vedremo nel dettaglio la gestione amministrativa e l'impiego di alcuni tra i 
più interessanti moduli per valutarne le potenzialità: URL Rewrite, Application Request Routing, 
Request Filtering. Nel corso della sessione avremo anche modo di approfondire nuove estensioni di 
rilievo, come URL Scan 3.0, FTPS e Media Pack. 


IIS7 


Webcast: Imparare ASP.NET 3.5: Eventi e Postback 

Questo Webcast è diviso in due parti: nella prima scriveremo il codice per gestire gli eventi scatenati dal¬ 
l'interazione dell'utente con la pagina evidenziando concetti quali event handler e postback. Nella secon¬ 
da vedremo invece alcuni eventi applicativi in risposta ah'interazione deh'utente con l'intera applicazio¬ 
ne: intercetteremo la partenza dell'applicazione e della sessione deh'utente e analizzeremo il primo degh 
eventi della pipehne di asp.net ovvero BeginRequest. A corredo i file sorgente di esempio in VB.Net e C# 



BOOT DA CHIAVETTA USB 


1 Parted Magic 4.0 Live Cd e portable 

Una distribuzione Linux che funziona in modalità Live (non ri- 
chiede quindi installazione) e raccoglie una serie di tool per il 

1 parizionamento e la gestione del filesystem. Questa distribu- 
zione può essere utilizzato per creare, spostare, cancellare e 
ridimensionare qualunque tipo di partizione. Supporta oltre 15 tipi di filesy¬ 
stem, come ntfs, fatl6, fat32, ext2, ext3, ext4, hfs, hfs+, jfs, linux-swap, ocfs2. 

Ultimate Boot CD 
portable e System 

Rescue CD portable 

Il kit di emergenza da installare 
e da utilizzare direttamente i, 

da chiavetta Usb. 

System 

Rescue Cd 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


IN PROVA 


Abbyy FineReader 9.0 Professional (demo) 

La versione più recente del software di Ocr prodotto dall'a¬ 
zienda russa Abbyy ha un'interfaccia rinnovata, più semplice 
ed intuitiva, ed è in grado di riconoscere automaticamente la 
lingua (o le lingue, se più d'una) in cui è redatto il documento 
da riconoscere. Finereader 9 è compatibile con Microsoft Offi¬ 
ce 2007 e offre nuove funzioni per l'elaborazione automatica 
dei documenti acquisiti via scanner. 


PDF Annotator 1.4 (demo) 

Complemento ideale di un Tablet PC (e non solo), PDF anno¬ 
tator è un economico ed efficiente programma per annotare, 
modificare e commentare documenti in Pdf. Le annotazioni 
vengono memorizzate nel Pdf ma non modificano il documen¬ 
to originale, almeno sin quando non vi vengono esplicitamen¬ 
te incorporate in via definitiva, e possono essere eliminate sia 
globalmente sia individualmente in qualunque momento. 


OmniPage Professional 16 (demo) 

Questa edizione del potente software Ocr di Nuance offre 
tre diverse modalità d'interfaccia (Classica, Flessibile e 
Conversione Rapida) e permette di tenere aperti contempo¬ 
raneamente sullo schermo due o più documenti per facili¬ 
tarne la modifica. Supporta inoltre Office 2007 ed è in grado 
di effettuare il riconoscimento di documenti acquisiti con 
una fotocamera digitale. 


Magix Mp3 Maker 15 (demo) 

Un ottimo software per registrare, riprodurre e gestire musica 
in formato digitale. Semplice da usare, è ricco di funzioni che 
rendono l'ascolto ancora più divertente e interessante. Offre 
numerosi strumenti per la catalogazione e il miglioramento 
dei brani, ed è corredato da vari moduli aggiuntivi tra cui Mu¬ 
sic Editor 2.0 per l'elaborazione dei singoli clip, Xtreme Print 
Studio per la creazione e la stampa di etichette e copertine. 


Fotocamere digitali: 

la prova di 21 compatte per tutte le tasche 

A completamento dell'articolo che avete trovato sulla ri¬ 
vista e per permettervi di visualizzare e giudicare perso¬ 
nalmente i risultati ottenuti dalle 21 fotocamere in prova, 
vi proponiamo gli scatti effettuati in studio, che coprono 
tutta la gamma degli Iso, da 100 a 1.600. 



I CORSI DI OVERNET 


OverNet Education BootCamp: migliora e certifica le tue competenze 


Per offrire servizi IT di qualità e dimostrare la propria professionalità è necessa¬ 
rio certificare le proprie competenze. Da qui, l'esigenza di una formazione mira¬ 
ta attraverso un vero e proprio BootCamp organizzato dai migliori trainer in Ita¬ 
lia. Un corso con un docente certificato, il materiale didattico di supporto, un si¬ 
mulatore e il Voucher per sostenere l'esame, a un prezzo assolutamente unico: 
sono questi gli elementi che rendono speciali i BootCamp Overnet Education. 




EDUCATION 


Titolo 

Durata 

Prezzo (euro) 



TS70-236 Bootcamp: MCTS Exchange Server 2007 - Configuration 

5gg 

1.300,00 

TS70-431 Bootcamp: MCTS Microsoft SQL Server 2005 - Implementation and Maintenance 

5gg 

1.300,00 

TS70-640 Bootcamp: MCTS Windows Server 2008 Active Directory Configuration 

5gg 

1.300,00 

TS70-642 Bootcamp: MCTS: Windows Server 2008 Network Infrastructure Configuration 

5gg 

1.300,00 

TS70-643 Bootcamp: MCTS Windows Server 2008 Applications Infrastructure Configuration 

5gg 

1.300,00 

BSMB2-631 Bootcamp: MCBMSS - Customization and Configuration in MS Dynamics ORIVI 4.0 

4gg 

1.300,00 

BSMB2-632 Bootcamp: MCBMSS - Applications in MS Dynamics ORIVI 4. 

4gg 

1.300,00 

BSMB2-633 Bootcamp: MCBMSS - Installata and Deployment in MS Dynamics ORIVI 4.0 

La quota di partecipazione comprende anche L’ESAME DI CERTIFICAZIONE. 

3gg 

1.000,00 


Per maggiori vista il sito http://OverNetEducation.it, scrivi all’indirizzo corsi@overneteducation.it oppure contattaci allo +39 02 365738 
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Buccia d'arancia 


Pelle di pesca 



Non calibrato 


Calibrato 


datacolor 


J* 



Lasciate che le vostre immagini mostrino i loro veri colori! 


I migliori risultati possono essere conseguiti solo con i migliori strumenti. Sviluppata dai fotografi per i fotografi, 
la tecnologia di gestione colore di Datacolor* rappresenta la soluzione più accurata ed affidabile oggi disponibile. 
Gli strumenti di calibrazione Spyder3 vi permetteranno di ottenere il meglio dalle vostre immagini in qualsiasi 
fase del flusso di lavoro, garantendovi risultati precisi e costanti. La percezione visiva dei colori si basa su criteri 
soggettivi, ma lo standard creato da Spyder3 garantirà una riproduzione dei toni fedele ed accurata dal monitor 
alla stampante. Concentratevi sulla vostra passione per la fotografia, e lasciate che sia Spyder3 a mostrare i veri 
colori delle vostre immagini. 

Per ulteriori informazioni e per scegliere lo Spyder3 più adatto a voi, visitate: www.datacolor.eu/whichspyder 

© 2008 Datacolor - tutti i diritti riservati. Spyder3 è un marchio registrato di Datacolor AG. Dietlikon (Switzerland). www.datacolor.eu. image ® c gamper 


Spyder 


Spyder 

ijpf ■■■ 

t ' 

SI 

*k\ j 

K ■ 


Spyder3PR0 Spyder3Elite 

Calibrazione monitor Calibrazione monitor 

per appassionati per professionisti 



Spyder3Studio 

Calibrazione monitor 
e stampante 


*Spyder3 Colorimetro: Calibrazione monitor con controllo luce ambiente, elevata sensibilità, tecnologia del sensore allo stato dell'arte, aggiornamenti automatici, supporto L-Star, 

modalità guidata ed avanzata, Win & Mac, misurazione singola, opzione di certificazione. 

*5pyder3Print: Spettrocolorimetro, precisione professionale, misurazione singoia, funzione di esportazione letture, tecnologia per l'ottimizzazione della scala dei grigi. 


I prodotti DATACOLOR sono distribuiti in Italia da APROMA SRL - Via Cimabue, 9 - 20032 CORMANO MI - www.aproma.it - info@aproma.it 














PROFESSIONALE 


UN APPUNTAMENTO DA NON PERDERE 


Libri 


in tutte le edicole 


Photoshop Lightroom 2 

La grande guida 

Ecco un estratto dairintroduzione del libro. 


Q uando ho avuto per la prima vol¬ 
ta tra le mani la confezione di 
Adobe Lightroom 2 mi sono chiesto 
per quale motivo avrei dovuto modi¬ 
ficare procedure affinate in alcuni 
anni di lavoro per adattarmi alle esi¬ 
genze di un nuovo programma, pre¬ 
sumibilmente diverso da quanto spe¬ 
rimentato fino a quel momento e, a 
quanto potevo supporre dalle infor¬ 
mazioni in mio possesso, anche piut¬ 
tosto pignolo sul metodo da seguire. 
Adobe Lightroom 2 non è un sempli¬ 
ce software di elaborazione e prepa¬ 
razione per la stampa di fotografi e 
digitali. Adobe Lightroom 2 è tutt'al- 
tro e molto di più. Quello che hai tra 
le mani è semplicemente il miglior 
aiutante che un fotografo, professio¬ 
nista o amatore che sia, possa spera¬ 
re di "assumere". Adobe Lightroom 
2, cioè, ti prenderà per mano e ti 
condurrà passo dopo passo attraver¬ 
so quei pochi ma fondamentali pas¬ 
saggi che possono trasformare 
un'immagine digitale da oggetto 
opaco a scatto memorabile. Adobe 
Lightroom 2 è un software fatto da 
esperti di fotografi a per esperti di fo¬ 
tografia. Non ti propone nulla che 
non possa esserti utile, non ti costrin¬ 
ge a operazioni inutili, non ti fa per¬ 
dere tra menu a tendina e opzioni 
accessorie. In questo senso ritengo 


anzi che possa essere uno strumento 
fondamentale non solo per chi opera 
già con sicurezza e convinzione nella 
fotografi a digitale, ma anche per chi 
provenga dall'affascinante mondo di 
pellicole e camere oscure, ma si sen¬ 
te pronto (o rassegnato) a convertirsi 
al nuovo che avanza. Lightroom, il 
cui nome è sicuramente ben indivi¬ 
duato, installa sul tuo personal com¬ 
puter (Mac o Windows) una vera e 
ben strutturata "camera chiara"! un 
luogo cioè in cui potrai conservare 
con ordine e cura tutte le tue imma¬ 
gini, esorcizzando il rischio di smar¬ 
rire i file, tanto temuto, non sempre a 
sproposito, dai fotografi tradizionali. 
Un luogo in cui potrai confrontare 
velocemente e con precisione le de¬ 
cine se non centinaia di scatti, ordi¬ 
narli in gruppi, evidenziarne alcune, 
apporvi commenti. Un luogo in cui 
potrai compiere alcuni semplici, ma 
importantissimi, interventi di camera 
oscura. Un luogo in cui decidere e ri¬ 
solvere rapidamente i problemi di 
presentazione al pubblico delle im- 



A solo 10,90 euro 

magini: vuoi stamparle? Prepararle 
per la stampante o il laboratorio. Pre¬ 
ferisci un'agile presentazione su 
DVD, da gustare comodamente sul 
divano con gli amici, magari ascol¬ 
tando una colonna sonora scelta e 
montata da te? Niente di più facile. 
Preferisci raccogliere un album e 
pubblicarlo in rete, se possibile su 
una pagina dalla grafica piacevole e 
dalla navigazione già strutturata? 
Adobe Lightroom 2 prevede questa 
opzione e ti porterà al risultato nel 
minor tempo e con il minor sforzo 
possibili. Ma soprattutto, Lightroom 
ti insegnerà a seguire un metodo di 
lavoro razionale nella gestione della 
tua attività fotografica. • 


ACQUISTABILE IN TUTTE LE EDICOLE OPPURE: 


• ALL’INDIRIZZO www.tuttocollezioni.com/lightroom 

• AL NUMERO VERDE 800 967157 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 e il sabato dalle 10 alle 14 

Stesso prezzo dell’edicola, NESSUNA spesa di spedizione. 
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Grazie ad un impeccabile lavoro di ricerca e sviluppo, 
i Panasonic Toughbook sono in grado di sopravvivere 
anche alle missioni più ardue. Leader del settore, dal 
1996 produciamo notebook rugged attenendoci alle 
esigenze professionali dei nostri clienti e contribuendo 
allo sviluppo del loro business. Utilizzando tecnologie 
innovative ed orientate ai bisogni effettivi degli 
utenti, offriamo prodotti su misura come nessun altro 
è in grado di fare. Scegliendo i Toughbook, decidete di 
mettervi in mani sicure grazie alla loro robustezza, 
alle batterie a lunga durata, alle molteplici soluzioni 
di connettività e ad Intel® Centrino® 2 con tecnologia 
vPro™. Ciò che conta è non fermarsi mai. 


Centrino 


inside" 


Protezione e 
gestibilità 


www.toughbook.eu 


Ovai Touch 
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HARDWARE 


Il netbook 

dal design a conchiglia 


È disponìbile l'Eee PC 1008HA di Asus 
"Seashell", mostrato in anteprima al Cebit 
di Hannover, caratterizzato da un design 
che ricorda quello di una conchiglia. 


E sugli scaffali dalla fine 
di maggio il nuovo Eee 
Pc "Seashell" di Asus, così 
chiamato per il design dalle 
forme sinuose che secondo 
il produttore ricordano 
quelle di una conchiglia 
marina. Lo chassis in ABS 
policarbonato dell'Eee PC 
1008HA è infatti caratteriz¬ 
zato da forme morbide con i 
bordi arrotondati e privi di 
spigoli. Per la cover Asus ha 
adottato la tecnologia in- 
mold roller, che fornisce alla 
superficie esterna dell'Eee 
Pc una grande resistenza a 
urti e graffi. 

Le dimensioni dell'Eee PC 
Seashell sono di 262 x 178 
mm, con uno spessore va¬ 


riabile da 25,7 fino a 18 mm 
nel punto più sottile; il peso 
è invece di 1,1 Kg. Per 
quanto riguarda le caratteri¬ 
stiche tecniche, però, il nuo¬ 
vo 1008HA non porta gran¬ 
de novità rispetto agli Eee 
PC già sul mercato. Il pro¬ 
cessore è un Intel Atom 
N280 da 1,66 GHz, accom¬ 
pagnato da 1 Gbyte di me¬ 
moria Ram e da un disco fis¬ 
so da 160 Gbyte e meccani¬ 
ca a 5.400 Rpm. 

Chi si aspettava l'adozione 
del nuovo chipset GN40 con 
grafica X4500E1D è rimasto 
deluso: Asus ha infatti dota¬ 
to il nuovo Eee PC Seashell 
del "vecchio" chipset 
945GSE con grafica 



GMA950. Lo schermo è un 
modello standard per questa 
classe di netbook, con una 
diagonale di 10" e un siste¬ 
ma di retroilluminazione a 
Led. Anche la risoluzione del 
display è quella tradizionale 
di 1.024 x 600 pixel. Il touch- 
pad permette di controllare il 
sistema attraverso i comandi 
gestuali, grazie alla tecnolo¬ 
gia multitouch che permette 
di utilizzare più dita contem¬ 
poraneamente. Il Seashell 
integra le interfacce Blue- 
tooth 2.1 + EDR e Wi-Fi 
802.11b/g/n a 2,4 GHz, men¬ 


tre nella cornice del display 
è presente la consueta web- 
cam da 1,3 megapixel. 
Grazie alla tecnologia Super 
Hybrid Engine di Asus, che 
permette di gestire nel mo¬ 
do più efficiente il risparmio 
energetico del netbook, la 
batteria ai polimeri di litio 
del 1008HA è in grado di 
fornire un'autonomia che 
può raggiungere, secondo i 
dati forniti dal produttore, le 
sei ore. L'Asus Seashell è di¬ 
sponibile in Italia nella li¬ 
vrea bianca o nera a un 
prezzo di 429 euro. 


Arriva il tablet domestico per chi non ama il Pc 


O nda, azienda specializzata in dispositivi per le telecomunicazioni, ha 
creato Alfred, un nuovo prodotto molto trasversale, dedicato a chi non 
vuole o non è in grado di familiarizzare con i classici Pc. Alfred si presenta 
come un tablet Pc dallo schermo touchscreen da 10,2” in formato 16:9 che 
integra anche diffusori audio, microfono e webcam. Particolarmente cura¬ 
ta l'interfaccia, di tipo user friendly, per permettere di accedere in modo 
molto semplice e intuitivo a Internet. 

Con Alfred è infatti possibile navigare in Rete o utilizzare molte altre appli¬ 
cazioni basate su Internet, come la chat, la posta elettronica o le Web Ra¬ 
dio. Inoltre è possibile accedere ai servizi di banking online o a quelli di te¬ 
lemedicina e teleassistenza. Non solo postazione Internet, ma anche media 
player e telefono: Alfred è infatti in grado di riprodurre audio o video e per¬ 
mette di effettuare chiamate in vivavoce tramite la rete VolP o quella tradi¬ 
zionale. Su Alfred è inoltre possibile visualizzare album di fotografie digita¬ 
li, anche quelli memorizzati nel servizio online di Picasa. Una delle più in¬ 
teressanti peculiarità di Alfred è che può integrarsi con dispositivi domoti- 
ci e antifurto. È infatti possibile gestire l'impianto di riscaldamento, accen¬ 
dere e spegnere le luci di casa oppure abbassare o alzare le tapparelle. Un 
sistema di motion detection permette inoltre di rilevare la presenza di 
estranei e di effettuare automaticamente videochiamate a numeri predefi¬ 
niti per segnalare l'intrusione. Dal punto di vista hardware Alfred è basato 
su un processore DaVinci di Texas Instruments, sfrutta una memoria flash 


da 128 Mbyte e utilizza come sistema operativo Windows CE. È dotato di 
una porta di rete Ethernet e di connettività Wi-Fi, ma può collegarsi a In¬ 
ternet anche tramite una chiavetta Umts collegata a una delle due porte 
Usb a disposizione. Le sue dimensioni sono di 270 x 32 x 180 mm, men¬ 
tre il suo peso non raggiunge il chilogrammo. 
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Video e Musica Web Radio Mail telesoccorso Demotica Internet Picasa 
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Onda Alfred Prezzi da definire www.ondacommunication.com 
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Studio One, 

l'all-in-one secondo Dell 

I l colosso texano ha finalmente annunciato la disponibilità anche per 
l’Europa del nuovo Studio One 19, un computer all-in-one dotato di 
uno schermo da 18,5” in formato 16:9 e con risoluzione di 1.366 x 768 
pixel. I modelli di fascia alta del nuovo Dell Studio One sono dotati di uno 
schermo touchscreen di tipo multitouch. In questo caso lo Studio One 
19 è fornito con alcuni software progettati per sfruttare al meglio la tec¬ 
nologia multitouch, che consentono di gestire direttamente con il tocco 
delle dita sullo schermo attività quali il photo editing, la creazione di sli- 
deshow fotografici, la scrittura di note o appunti e anche la navigazione 
web. Sotto l’aspetto hardware, le configurazioni del nuovo Studio One 
19 prevedono l’uso dei processori Pentium Dual Core E5200 da 2,5 GHz, 
Intel Core 2 Duo E7500 da 2,93 GHz o Core 2 Quad Q8200 da 2,33 GHz. 
I chipset sono invece targati Nvidia e dotati, a seconda delle versioni, di 
grafica integrata GeForce 9200 o 9400. Il quantitativo di memoria Ram 
varia da 2 a 4 Gbyte, mentre per i dischi fissi, tutti da 7.200 Rpm, si va da 
250 a 640 Gbyte.il nuovo Studio è disponibile in cinque differenti colori 
e, come tutti i sistemi Dell, può essere configurato secondo le proprie 
esigenze, per esempio scegliendo come unità 
ottica un dispositivo combo in grado anche di 
leggere i dischi nel formato Blu-Ray. 

Il nuovo Dell Studio One 19 non è ancora pre¬ 
sente nel catalogo italiano, per conoscerne i 
prezzi è però possibile fare riferimento al listi¬ 
no tedesco; per esempio il modello base, con 
Cpu E5200, 2 Gbyte di memoria e disco da 
250 Gbyte, è in vendita a un 
prezzo di 699 euro. 



Dell Studio One 19 

A partire da 699,00 euro www.dell.it 
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Loewe Connect, 

molto più di un televisore 

L oewe ha rinnovato la sua gamma di televi¬ 
sori Lcd Connect, mantenendo lo 
stesso design della serie precedente, 
ma aggiungendo diversi migliora¬ 
menti, a partire dalla tecnologia 100 
Hz che rende più stabile l’immagine 
visualizzata sullo schermo. Disponi¬ 
bili nelle versioni a 32, 37 e 42 pol¬ 
lici (con pannelli tutti Full HD), i 
nuovi Connect Media includono 
l’applicazione Network Media- 
player. grazie alla quale è possi¬ 
bile “leggere” file audio e imma¬ 
gini digitali da una cartella condi¬ 
visa nelle rete locale, a cui si 
possono collegare tramite cavo, 
powerline o attraverso il modulo 
Wi-Fi. Un ingresso Usb permette 
inoltre di riprodurre immagini e 
brani audio direttamente da pen 
drive, lettori di schede flash o fo¬ 
tocamere digitali. Se la rete è connessa a Internet, i nuovi Connect 
possono inoltre riprodurre le oltre 8.000 Web radio disponibili. 

Le versioni DR+ integrano anche un disco fisso (con capacità fino 
250 Gbyte), su cui registrare le trasmissioni Tv del digitale terrestre. 
Come ulteriore opzione è possibile installare direttamente nel televi¬ 
sore un sintonizzatore satellitare Dvb-S. I Tv Loewe Connect offrono 
inoltre un alloggiamento per moduli Common Interface, compatibile 
con la SmarCAMper la decodifica della Pay Tv terrestre, e sono do¬ 
tati di tre ingressi video Hdmi e di una porta Vga. 


Loewe Connect 

Prezzi da definire 
www.loewe.it 


Il masterizzatore Dvd 

per i notebook ultmslim 


Il Buffalo Portable MultiDrive DVD è spesso solo 2 cm e 
si alimenta tramite la porta Usb: è un'ottima soluzione 
per tutti i notebook e i netbook privi di unità ottica. 



P er tutti i notebook ultra¬ 
leggeri o netbook privi di 
unità ottica, Buffalo Techno- 
logy presenta un nuovo ma¬ 
sterizzatore Dvd davvero ul- 
traslim. Infatti il Portable 
MultiDrive DVD ha uno 
spessore di soli 2 cm (l’in¬ 
gombro è uguale a quello di 
due custodie per Cd sovrap¬ 
poste) mentre il peso è di ap¬ 


pena 340 grammi. Oltre a 
essere un'unità facilmente 
trasportabile, si alimenta di¬ 
rettamente tramite una delle 
porte Usb del computer e 
non richiede quindi l'utilizzo 
di una ingombrante unità 
esterna. Non solo trasporta¬ 
bile, ma anche estremamen¬ 
te versatile, questo masteriz¬ 
zatore è compatibile con 


ogni genere di supporto Dvd, 
che gestisce in scrittura a 
una velocità massima di 8X, 
eccetto per i supporti a dop¬ 
pio strato nel qual caso la ve¬ 
locità si riduce a 6X. 

L'unità supporta inoltre i di¬ 
schi di tipo Dvd-Ram, nei 
modelli con disco estraibile 
dalla cartuccia, sui quali può 
scrivere con una velocità 


www. buffalo-technology. com 


massima di 5X. Nel caso dei 
Cd, invece, la velocità mas¬ 
sima è di 24X. Ovviamente è 
stata integrata da Buffalo la 
tecnologia per la prevenzio¬ 
ne dagli errori di buffer un- 
derrun. Disponibile con fini- 
tura lucida dello chassis nei 
colori nero o bianco, il Porta¬ 
ble MultiDrive DVD include 
nella dotazione software il 
programma di gestione for¬ 
nito da Cyber Link. 


Buffalo Portable MultiDrive DVD Euro 69,99 Iva inclusa 
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HARDWARE 


istruzioni relative alle svol¬ 
te da compiere, ma anche il 
nome delle vie da imbocca¬ 
re. La serie 300 è dotata di 
uno schermo da 3,5", men¬ 
tre quelli delle serie Moov 
Spirit 500 e Fiat hanno un 
display più ampio, dalla 
diagonale di 4,7". Il model¬ 
lo Fiat è inoltre caratteriz¬ 
zato da uno spessore di soli 
15 millimetri e per le finitu¬ 
re in alluminio anodizzato. 
Il Moov Spirit Tv ha le stes¬ 
se caratteristiche tecniche 
dello Spirit Fiat, con l'ag¬ 
giunta di un sintonizzatore 
digitale terrestre e del di¬ 
splay da 7 pollici che per¬ 
mette di visualizzare como¬ 
damente le trasmissioni Tv. 


I navigatori da auto si sono trasformati in veri assistenti 
di viaggio, in grado di soddisfare le più svariate esigenze. 


M io Technology ha rin¬ 
novato la propria gam¬ 
ma di navigatori Gps inte¬ 
grando in tutti i nuovi mo¬ 
delli il software Spirit, chia¬ 
mato così in onore dell'im¬ 
presa di Charles Lindbergh, 
che nel 1927 compì la prima 
transvolata atlantica in soli¬ 
tario con l'aereo Spirit of 
Saint Louis. Spirit è dotato 
di un'innovativa interfaccia 


grafica progettata per l'uso 
tramite touchscreen, con un 
pratico sistema di menu Sli¬ 
de Touch a scorrimento. 

I nuovi modelli appartengo¬ 
no alla serie Moov Spirit 
300, 500, Fiat e Tv, tutti do¬ 
tati di schermo touch e del¬ 
le tecnologie TMC e Nav- 
pix. Integrano inoltre un as¬ 
sistente di corsia che mo¬ 
stra graficamente gli svin¬ 


coli e la segnaletica strada¬ 
le. I Gps Moov Spirit posso¬ 
no anche visualizzare la po¬ 
sizione degli autovelox, gra¬ 
zie a un database che com¬ 
prende gli aggiornamenti 
per un periodo di 12 mesi. 
Tutti i modelli dispongono 
della funzione text to spee- 
ch, che permette ai naviga¬ 
tori di dare indicazioni vo¬ 
cali fornendo non solo le 


Moov Spirit, 

i Gps ora hanno 


la Tv integrata 


Mio Technology: Moov Spirit 300 Traffic Italia 129,00 euro - Moov Spirit 300 Traffic Europa 149,00 euro Moov Spirit 500 Traftic Italia 159,00 euro 

Moov Spirit 500 Traffic Europa 179,00 euro - Moov Spirit 500 Traffic Bluetooth 229,00 euro Moov Spirit 500 Fiat 299,00 euro - Moov Spirit 735 Tv 329,00 euro. 

Tutti i prezzi sono Iva inclusa www.mio.com 


XDome HD-IOOONC, 

il vero decoder universale 


Full HD 

il nuovo display 24" di LG 


F ino a oggi gli abbonati di Sky Italia non avevano alternative: se vo¬ 
levano vedere i canali satellitari dell'operatore dovevano per forza 
utilizzare uno dei suoi decoder dati in comodato. Questo vincolo è stato 
però tolto da XDome, che ha presentato il nuovo HD-1000NC, l’unico at¬ 
tualmente in commercio che risulta compatibile con le trasmissioni sa¬ 
tellitari di Sky. Questo decoder dispone di un lettore di smart card com¬ 
patibile con il sistema di codifica NDS-Videoguard, quello adottato dal¬ 
l’unico operatore satellitare italiano, per il quale il produttore dispone di 
regolare licenza. Anche se è vero che esistono altre soluzioni non uffi¬ 
ciali compatibili con Sky Italia, è doveroso ricordare che si tratta sempre 
di espedienti illegali e non garantiti e che, al contrario di quella inclusa 
nel decoder XDome, potrebbero essere resi non funzionanti in qualsiasi 
momento, con una semplice modifica della codifica da parte dell'opera¬ 
tore. A differenza dei modelli forniti da Sky, l’HD-1000NC integra in più 
un sintonizzatore digitale terrestre, compatibile anche con le trasmissio¬ 
ni a pagamento. In questo caso, però, è necessario installare nello slot 
Common Interface del decoder un modulo Cam compatibile con i bou¬ 
quet di Mediaset Premium e di 
La7 (ora Dahlia), ovvero la 
SmarCAM o la Sam- 
sungCAM. 


XDome HD-1000NC 
Euro 199,00 Iva inclusa www.xdome.it 





L I ultima generazione di monitor per Pc strizza decisamente l’oc¬ 
chio al multimediale e non fa certo eccezione a questo trend il 
W2442PA-BF di LG. Dotato di uno schermo 24” in formato 16:9 dalla ri¬ 
soluzione di 1.920 x 1.080 pixel (Full HD), promette di visualizzare sen¬ 
za compromessi i filmati in alta definizione. Utilizza infatti un pannello 
con tempo di risposta di soli 2 millisecondi, che permette di eliminare il 
fastidioso “effetto scia” nelle immagini in veloce movimento, tipico de¬ 
gli schermi più lenti. Tra gli altri dati tecnici vi segnaliamo la luminosità 
(il valore dichiarato è 300cd/m2), il rapporto di contrasto di 10.000:1 e 
il consumo energetico pari a 42 watt. L’angolo di visualizzazione è inve¬ 
ce di 170° in senso orizzontale e di 160 in quello verticale. 

Dal punto di vista delle 
nessioni video il nuovo L 
dispone degli ingressi Vg; 

Dvi-D e Hdmi, mentre som 
assenti i diffusori audio. I 
display ha una struttura di 
colore nero lucido che in¬ 
tegra un supporto a co¬ 
lonna dall’altezza regola¬ 
bile a piacimento. 



18 

PC Professionale - Giugno 2009 



































PROTEGGI I TUOI DATI 
DA OCCHI INDISCRETI 



MASTERIZZAZIONE E STAMPA DI CD E DVD IN TUTTA 
SICUREZZA 

In Epson siamo consapevoli che la protezione dei dati è una delle massime priorità per 
tutti. Ecco perché abbiamo ampliato la nostra gamma di sistemi Discproducer™ con il 
modello PP-100N Security, che consente il controllo totale delle fasi di masterizzazione e 
stampa di CD e DVD. Questo prodotto offre un alto livello di protezione anche quando è 
connesso in rete, include la funzione di autorizzazione di avvio del processo ed è dotato 
di un sistema di blocco dello sportello protetto da un codice PIN. La crittografia integrata 
garantisce che i dati non possano essere letti senza il tuo permesso. 

Il dispositivo è stato progettato in conformità dei Common Criteria IS015406. Come gli 
altri modelli della gamma Discproducer, Epson PP-100N Security produce in maniera 
affidabile CD e DVD singoli o in serie. 

Per informazioni visita il nostro sito www.epson.it o chiama il numero verde 800-801101. 


EPSON 

EXCEED YOUR VISION 



Epson® e Discproducer™ sono marchi registrati di Seiko Epson Co. 



^,nn wmà 

HARDWARE 


Il box multimediale 

super economico 


Il lettore multimediale TVM-335 SH 
di Techsolo può ospitare dischi da 3,5" 
con interfaccia Ide o Serial Ata ed è dotato 
di un comodo display Lcd frontale. 


C on il nuovo box multi¬ 
mediale di Techsolo è 
possibile memorizzare e ri¬ 
produrre audio, video ed 
immagini digitali senza 
spendere una fortuna. 
Questo lettore viene vendu¬ 
to privo di disco interno, la¬ 
sciando all'utente il compi¬ 
to di installare un hard disk, 
scegliendo la capacità più 
adatta alle sue esigenze o 
magari riciclando un mo¬ 
dello del proprio Pc sostitui¬ 
to con uno più capiente. 

Il player di Techsolo dispo¬ 


di disco fisso, purché sia nel 
formato da 3,5". Per acce¬ 
dere al drive, una volta in¬ 
stallato, è sufficiente colle¬ 
gare il dispositivo a un Pc 
utilizzando la porta Usb 2.0, 
grazie alla quale è possibile 
caricare i file multimediali 
sul disco interno. 
Ovviamente è possibile uti¬ 
lizzare il Techsolo TVM-335 
SH anche come semplice 
memoria di massa, utiliz¬ 
zando per archiviare qual¬ 
siasi tipo di file. 

Questo player è in grado di 



sul pannello frontale. Dav¬ 
vero completa la dotazione 
di interfacce video, che per¬ 
mettono di collegare il 
TVM-335 SH a ogni tipo di 
Tv o monitor; sono infatti 
presenti le uscite video 
composito Rea, S-Video, 
Vga, Component e Hdmi. 
Per quanto riguarda invece 
l'audio, il player Techsolo 
dispone dei connettori ste¬ 
reo Rea e di quelli digitali 
S/Pdif di tipo sia ottico che 
coassiale. 

Il Techsolo TVM-335 SH 


riguarda l'audio sono sup 
portati i formati Mpl/2/3, 
AC3, Wma e Ogg. Ovvia¬ 
mente è in grado dì visua¬ 
lizzare anche le fotografie 
digitali, nel formato Jpeg e 
con una risoluzione massi¬ 
ma di 5.120x 3.840 pixel. 


Da segnalare infine la pre¬ 
senza sul frontale di un pra¬ 
tico display Lcd, che per¬ 
mette di accedere ai conte¬ 
nuti senza utilizzare l’uscita 
video, cosa davvero comoda 
quando si ascoltano file au- 


ne internamente sia dell'in¬ 
terfaccia Sata che di quella 
meno recente di tipo Ide, il 
che permette di utilizzare 
praticamente qualsiasi tipo 


accedere anche ai contenu¬ 
ti presenti su pen drive o al¬ 
tri hard disk esterni: basta 
semplicemente collegarli 
alla porta Usb host presente 


supporta i formati video 
Mpeg 1, 2 e 4 e quelli DivX 
e Xvid, mentre per quanto 


dio, e di visualizzare le 
informazioni relative ai file 
durante la riproduzione. 


Techsolo TVM-335 SH Euro 79,90 Iva inclusa www.techsoloitalia.it 


Una tata elettronica 

che sa sempre dov'è tuo figlio 


L eoworx ha presentato un nuovo servizio di localizzazione dedica¬ 
to ai bambini, o meglio ai loro genitori. Con iNanny è infatti pos¬ 
sibile sapere in ogni momento dove si trovano i propri figli, oppure 
essere avvisati tramite un messaggio Sms o di posta elettronica nel 
caso in cui si siano spostati al di fuori di una zona definita come “si¬ 
cura”. iNanny è un dispositivo molto piccolo, grande quanto una sca¬ 
tola di fiammiferi, e leggero (solo 70 grammi), che può essere inseri¬ 
to facilmente, per esempio, in una tasca o nello zainetto del bambino 
da tenere sotto controllo. Tramite il portale iNanny è possibile visua¬ 
lizzare su di una mappa in tempo reale la posizione o il percorso ef¬ 
fettuato da chi indossa il dispositivo, oppure configurare i parametri 
per gli allarmi. È inoltre possibile definire le zone sicure e associarle 
a orari e giorni della settimana ben specifici. Per esempio, nei giorni 
feriali si può impostare come sicuro il percorso dalla propria abita¬ 
zione alla scuola, in modo che solo in quei giorni si venga avvisati nel 
caso in cui i figli si muovano al di fuori del tragitto previsto. Un allar¬ 
me può essere impostato anche nel caso in cui venga superata una 
certa velocità, oppure può essere inviato dallo stesso bambino pre¬ 
mendo semplicemente l’apposito grosso pulsante sul dispositivo. Se 


in quel momento non si 
dispone di un accesso 
Web è possibile inviare 
un Sms al numero di cel¬ 
lulare associato all’i- 
Nanny, che risponderà in¬ 
dicando la propria posi¬ 
zione con un messaggio 
contenente l’indirizzo, il 
numero civico, il Cap e la 
città. Per garantire ovun¬ 
que l’accesso ai servizi di 
iNanny è inoltre possibile 
conoscere la posizione del dispositivo telefonando a un numero atti¬ 
vo 24 ore su 24. iNanny potrà essere acquistato a partire dal mese di 
giugno a un prezzo di 129 euro, mentre per accedere a i servizi di lo¬ 
calizzazione è previsto un ulteriore canone mensile di 9,99 euro. 
iNanny è disponibile anche nella versione multiuso o per auto, rispet¬ 
tivamente al prezzo di 149 e 199 euro. 



Leoworx iNanny Euro 129,00 Iva inclusa. Per i servizi di localizzazione il canone mensile è di 9,99 euro 


www. inanny. de/pages/it/ 
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/ volevi davvero scrivere 

a questo hacker? 

hi I 



LUI ACCEDE Al TUOI DATI, RUBA LE TUE IDEE.. 

PROTEGGI LA TUA RETE CONTRO LE INTRUSIONI 
CON LE SOLUZIONI NETASQ 

Sebbene le minacce informatiche o gli attacchi 
siano invisibili, i cybercriminali sono reali: furto 
d’identità, spionaggio industriale, accesso ai 
bilanci, a documenti critici, alle tue idee... 

NETASQ ti protegge, in tempo reale. 



w e secure IT 


www.netasq.com . italy@netasq.com 



HARDWARE 


Il terabyte arriva sullo Storage Imation 


L a famiglia di dischi esterni Apollo di Imation 
è stata ampliata con i modelli Expert UX e 
Pro UX. Il fattore di forma è quello che distin¬ 
gue, a colpo d’occhio, i due modelli. Infatti l’Ex- 
pert UX è basato su un’unita da 2,5” ed è dispo¬ 
nibile nei tagli da 320 e 500 Gbyte. È particolar¬ 
mente indicato per le applicazioni in cui è richie¬ 
sta la portabilità del drive, grazie al formato ta¬ 
scabile e al fatto che non richiede un alimenta¬ 
tore esterno, dato che riceve l’alimentazione ne¬ 
cessaria al suo funzionamento tramite la porta 
Usb del computer a cui è collegato. Il suo desi¬ 
gn è particolarmente curato, tanto che l’Apollo 
UX Expert si è aggiudicato il premio “thè Art of 


Storage” all’edizione 2009 del CES di Las Vegas. 
Il modello Apollo Pro UX è invece dedicato ad 
applicazioni desktop, ed è proposto con una ca¬ 
pacità massima di 1 Tbyte. Entrambi i nuovi 
modelli sono accompagnati da un software di 
backup, che può essere avviato direttamente dal 
dispositivo, premendo l’apposito pulsante. Que¬ 
sti drive possono essere utilizzati sia con i siste¬ 
mi Microsoft che con quelli Apple (è per esem¬ 
pio compatibile con la Time Machine). Infine, 
per garantire la massima affidabilità dei drive, 
segnaliamo che in questo caso Imation si è oc¬ 
cupata in prima persona della progettazione del¬ 
la scheda controller. 



Imation: Apollo Expert UX da 99,00 a 139,00 euro - Apollo Pro UX da 120,00 a 195,00 euro. Tutti iprezzi sono Iva inclusa. www.lmation.com 



Otto nuovi camcorder compatti 

per un'estate all'insegna del video 


La casa coreana scommette sempre di più 
sulla coppia memoria allo stato solido e Full HD. 


P resentate in anteprima 
al Ces di Las Vegas, pas¬ 
sate nelle vetrine del Photo- 
show di Milano, arrivano fi¬ 
nalmente a scaffale le nuo¬ 
ve famiglie di camcorder 
Samsung. I nuovi modelli 
sono ben otto, cinque ap¬ 
partenenti alla famiglia hi¬ 
gh definition HMX e tre le¬ 
gati invece ancora alla linea 
standard definition SMX. 

La serie HMX-H compren¬ 
de i modelli HlOO, H104, 
H105 e H106, tutti con sen¬ 
sore Cmos da 1/4,5" e riso¬ 
luzione di 2,2 megapixel, in 
grado di registrare video in 
Full HD. A differenziare la 
famiglia HMX-H è la me¬ 
moria: i modelli H104, H105 


e H106 dispongono di un 
Ssd interno con capacità, ri¬ 
spettivamente, di 16, 32 e 
64 Gbyte, mentre la versio¬ 
ne HlOO non è equipaggia¬ 
ta di memoria interna, ma 
usa solo la memory card 
presente nello slot per sche¬ 
de Sdhc. Tra le altre caratte¬ 
ristiche tecniche, segnalia¬ 
mo che tutti questi modelli 
sono dotati di uno zoom 10X 
con stabilizzatore d'immagi¬ 
ne di tipo ottico. 

Punta invece sul design e 
sull’ergonomia il modello 
HMX-R10, che ha un obiet¬ 
tivo zoom 5X e un'inedita 


disposizione delle lenti, an¬ 
golate di 25°, per consentire 
un'impugnatura dalla posi¬ 
zione del polso più naturale 
e meno faticosa rispetto ai 
modelli tradizionali. Si trat¬ 
ta, anche in questo caso, di 
un modello Full HD, ma nel- 
l'RlO il sensore Cmos ha un 
fattore di forma da 1/2,33" e 
risoluzione di ben 9 mega¬ 
pixel. Come la HlOO, anche 
la RIO non integra nessun 
Ssd, ma registra i video di¬ 
rettamente su una scheda di 
memoria Sdhc. 

Le tre nuove videocamere a 
definizione standard, quelle 
della serie SMX, sono defi¬ 
nite dalla casa come YouTu- 
be Ready. Grazie alla pre¬ 


senza della modalità di re¬ 
gistrazione Web & Mobile, 
questi modelli si settano au¬ 
tomaticamente sul formato 
H.264 compatibile diretta- 
mente con YouTube. 

A differenza della gamma 
Hd, in questo caso il senso¬ 
re è un classico Ccd con ri¬ 
soluzione 720 x 480, mentre 
l'obiettivo è un luminoso 
zoom 34X. Per quanto ri¬ 
guarda il supporto di me¬ 
morizzazione, tutta la fami¬ 
glia F dispone di memoria 
interna: 16 Gbyte per la 
F34, 8 per la F33 e 4 per la 
F30. In tutti i casi è possibile 
espandere ulteriormente la 
memoria grazie allo slot per 
schede Sdhc. 


Samsung: HMX-H100 649,00 euro - HMX-H104 749,00 euro - HMX-H106 899,00 euro - HMX-R10 599,00 euro 
SMX-F30 299,00 euro - SMX-F33 349,00 euro - SMS-F34 399,00 euro. Tutti i prezzi sono Iva inclusa, www.samsung.it 
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SOFTWARE 


Windows 7, 

un altro passo in avanti 


La RC presenta una novità che potrebbe facilitare 
l'adozione di Windows 7 in ambito aziendale. 


A ll'inizio di maggio Micro¬ 
soft ha reso disponibile 
senza restrizioni la Release 
Candidate di Windows 7. 
Questa versione sarà scarica- 
bile fino a luglio dalla pagina 
Web www.microsoft.com/ 
windows/windows-7/down- 
load.aspx e potrà essere uti¬ 
lizzata fino alla fine di marzo 
2010 (da quella data inizierà 
a spegnere automaticamente 
il Pc ogni due ore, per poi di¬ 
sattivarsi completamente a fi¬ 
ne giugno 2010). Rispetto alla 
beta di qualche mese fa le no¬ 
vità non sono fondamentali, 
con un un'unica notevole ec¬ 
cezione: l'XP Mode, che per¬ 
mette di far girare in Win¬ 
dows 7 anche i programmi 
compatibili solo con XP. Si 


tratta di una vera e propria 
macchina virtuale Windows 
XP, che si appoggia a una 
nuova versione di Virtual PC 
(il software Microsoft per la 
virtualizzazione desktop). 
L'XP Mode è pensato soprat¬ 
tutto per le applicazioni busi¬ 
ness, come i tanti vecchi pro¬ 
grammi, magari sviluppati ad 
hoc e non più aggiornati, in¬ 
compatibili con Vista (e di 
conseguenza con Windows 7) 
ma ancora essenziali per mol¬ 
te aziende piccole e grandi. 
Questa funzionalità, che ri¬ 
chiede una Cpu con supporto 
hardware della virtualizzazio¬ 
ne, sarà infatti utilizzabile so¬ 
lo con le versioni Professional, 
Enterprise e Ultimate di Win¬ 
dows 7. XP Mode e Virtual 


TeamViewer 

pensa alle grandi aziende 


E stata rilasciata la versione 4.1 
di TeamViewer, software di 
controllo remoto per Windows e 
Mac OS. L’applicazione, che per¬ 
mette di condividere il desktop di 
qualsiasi macchina collegata a In¬ 
ternet e include svariate funzioni 
per il supporto a distanza, ora può 
essere usata anche per condivide¬ 
re con altri utenti una singola fine¬ 
stra. TeamViewer 4.1 dispone di un sistema avanzato di chat, ottimiz¬ 
zato per il lavoro in gruppo. Attraverso appositi indicatori permette di 
verificare la disponibilità di ogni interlocutore e prevede l’invio di mes¬ 
saggi in modalità off-line. Il nuovo componente TeamViewer Manager, 
che può essere scaricato separatamente da chi dispone della licenza 
Premium, permette poi di memorizzare password e altre informazio¬ 
ni di accesso ai computer remoti in una banca dati ben organizzata 
ed è concepito specificatamente per i cali center e per le imprese di 
grandi dimensioni. Può essere usato anche per registrare in formato 
video ogni intervento di assistenza e può conservare i filmati delle 
sessioni all'interno del dossier di ciascun utente. TeamViewer è gra¬ 
tuito per uso non professionale. F.1VI. 



TeamViewer Licenza Business euro 598,90 

TeamViewer Licenza Premium euro 1197,60 - Prezzi Iva inclusa. 



PC non sono compresi nella 
Release Candidate ma vanno 
scaricati a parte, alLindirizzo 
www.microsoft. com/windows 
/virtual-pc/download.aspx. Si 
tratta di due download che 
occupano circa 450 Mbyte 
complessivi. Naturalmente 
esistono vari software di vir¬ 
tualizzazione, anche gratuiti 
(come l'ottimo Virtual Box), 
con cui è possibile implemen¬ 
tare una macchina virtuale 
XP: la differenza sostanziale è 
che la VM di XP Mode arriva 
pronta all'uso e completa di 
licenza, mentre ricorrendo ad 


altre soluzioni potrebbe esse¬ 
re necessario acquistare la li¬ 
cenza del sistema operativo. 
La RCdi Windows 7 porta con 
sé anche una piccola schiera 
di modifiche spesso interes¬ 
santi, come il blocco della 
funzione Autorun per i dispo¬ 
sitivi esterni diversi dai dischi 
ottici (l'obiettivo naturalmen¬ 
te è di impedire l'installazione 
automatica di malware come 
il famigerato Conficker), un 
supporto più ampio agli 
schermi multitouch e vari mi¬ 
glioramenti all'interfaccia. 

Maurizio Bergami 


Il cloud computing 

secondo VMware 

V Sphere 4.0, la nuova piattaforma per il cloud 
computing di VMware, permette di assegnare 
fino a 8 processori, 10 schede di rete e 255 Gbyte di 
Ram a ogni Vm. Tra le novità segnaliamo l’engine vStorage Thin Provi- 
sioning che minimizza il sovradimensionamento dello Storage, la tecno¬ 
logia Distributed Power Management che assieme a VMotion può spe¬ 
gnere i server fisici non necessari, e VMware Fault Tolerance che pro¬ 
tegge le applicazioni dai problemi hardware. 6 le versioni: Essentials è la 
più economica, pensata per le piccole aziende, poi c’è Essential Plus, che 
include l’alta disponibilità e la protezione dei dati; Standard, che include 
anche le funzioni di thin provisioning, e Advanced, che offre protezione e 
alta disponibilità insieme a VMotion e data recovery. Sono pensate solo 
per la fascia più alta del mercato e perciò includono funzioni di gestione 
automatizzata le versioni Enterprise e Enterprise Plus. F.M. 



W.o.l.f. : controllo totale degli accessi al Web 

T rendCom (http://ita.trendcom. itZ), produttrice di Web Office Locai 
(W.o.l.f.), il software di regolamentazione e monitoraggio degli ac¬ 
cessi al Web citato nelle notizie del numero scorso, segnala che il pro¬ 
gramma permette di filtrare l’attività Internet delle postazioni di lavoro 
anche in base al giorno e alla fascia oraria. Il prezzo, da noi indicato in 
35,88 euro Iva inclusa, è in realtà di 34,90 euro Iva inclusa. 


23 

PC Professionale - Giugno 2009 












































BUSINESS 





****** ****** 
****** ****** 




****** *»»« 


**************** * 


****** mm - 

**HP 


w*e 


\S 




I nuovi 
Switch Allied 
Telesis. 


Nuovi modelli e funzionalità 

per gli switch Allied Telesis 

La serie X600 si arricchisce di un modulo opzionale per uplink 10 GbE, 
mentre la gamma layer 3 si allarga con due nuovi modelli. 


L a linea X600 della nippo¬ 
nica Allied Telesis com¬ 
prende commutatori di rete 
di livello 3 impilabili, dispo¬ 
nibili in versione da 24 o 48 
porte e utilizzabili sia come 
apparati centro stella sia co¬ 
me elementi periferici nei 
network professionali di 


ogni dimensione. La gamma 
si arricchisce ora di una nuo¬ 
va opzione: la connettività di 
uplink alO Gbps, per garan¬ 
tire il massimo delle presta¬ 
zioni sul backbone di rete. 
La famiglia X600 è composta 
da due modelli a 24 porte 
(AT-X600-24T e AT-X600- 


24Ts/XP) e dalle rispettive 
versioni a 48 porte (AT-X600- 
48T e AT-X600-48Ts/XP); 
queste ultime dispongono di 
44 interfacce per collega- 
menti in rame e 4 porte Sfp 
per canali in fibra ottica. Le 
versioni XP offrono inoltre 
due porte XFP in grado di 


fornire ai commutatori con¬ 
nettività in versione 10 GbE, 
per velocità massime di tra¬ 
smissione sino a 10 gìgabit al 
secondo. Rinnovata anche la 
gamma AT-8600, anch'essa 
composta da prodotti layer 3; 
il modello AT-8624T/2M, in 
particolare, dispone di 24 
porte Fast Ethernet e due 
uplink Gigabit, mentre la 
versione PoE aggiunge il 
supporto alla tecnologia di 
alimentazione su cavo di rete 
Power over Ethernet. Il mo¬ 
dulo di upliink AT-A65, infi¬ 
ne, può offrire due interfacce 
per connessioni in fibra Sfp. 
www.alliedtelesis.com. S.Z. 



La sicurezza come servizio: 

Protection Service for Business 

G iunta alla versione 4.0, la piattaforma F-Secure Psb è una sui¬ 
te di di scurezza professionale per l’azienda disponibile sia in 
versione a licenza sia nell’innovativa opzione Advanced con moda¬ 
lità di erogazione Securityas a Service. La sicurezza sotto forma di 
servizio sviluppata da F-Secure demanda la gestione dell’intero si¬ 
stema di protezione al provider che si occupa direttamente della 
problematiche di security senza gravare in alcun modo sull’azienda: 
update e aggiornamenti software sono così inviati automaticamen¬ 
te alle workstation della rete aziendale, dei brench office e dei tele¬ 
lavoratori), mentre i rivenditori a valore aggiunto offrono assisten¬ 
za di primo livello. La piattaforma include i moduli antivirus, anti 
spyware, antispam Ips, firewall e Application Layer Gateway. 
www.f-secure.com Simone Zanardi 


SimBill: per gestire spese 
telefoniche in azienda 

L a telefonia mobile è una risorsa imprescindibile per un’azienda mo¬ 
derna, ma non sempre è facile tenere sotto controllo i costi ad essa 
associati. Il monitoraggio accurato e dettagliato delle fatture, spesso 
provenienti da diversi provider e con modalità di sottoscrizioni differen¬ 
ti, può rivelarsi in effetti compito tutt’altro che semplice. I formati in cui 
gli operatori forniscono i dati non aiutano: spesso le modalità di emissio¬ 
ne di fatture e report sono complesse e di difficile interpretazione. Sim¬ 
Bill è un servizio Web pensato proprio per risolvere queste problemati¬ 
che: si occupa di organizzare le informazioni sulle spese telefoniche ge¬ 
nerando report e statistiche per la gestione più semplice da parte dell’a¬ 
zienda. Come detto, si tratta di un servizio erogato via Web e non richie¬ 
de quindi alcuna installazione sulle apparecchiature aziendali; è compa¬ 
tibile con tutti i sistemi operativi e può generare report in formato Micro¬ 
soft Excel o Adobe Pdf. Prevede inoltre l’invio automatico di e-mail e 
Sms per allertare su anomalie ed eccedenze di spese, mentre l’accesso 
ai dati sensibili via Web è protetto da un canale Ssl. www.simbill.it S.Z. 
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Selecta FUN Dragon Gn è al top della scala evolutiva e rappresenta un punto 
di riferimento difficilmente eguagliabile nel settore gaming. 

Basato sulla rivoluzionaria piattaforma Dragon (che vede la convergenza del 
Processore AMD Phenom™ Il X4,della nuova scheda video ATI Radeon™ HD 4890 e 
della scheda madre con Chipset AMD 790), Selecta FUN Dragon si pone come 
soluzione ideale per chi cerca un sistema completo pergiocare ai massimi livelli. 





Pc Selecta 


FUN Dragon Gn 


i 



2 Schede Video in CrossFire 

SAPPHIRE ATI Radeon™ HD 4890 

Doppia potenza per un realismo estremo 



Sapphire HD 4890 è dotata delle 
più recenti innovazioni 
tecnologiche quali: PCI Express 2.0, 
DirectX 10.1,1GB di memoria 
DDRS.TeraScale Graphics Engine, 
ATI CrossFireX e processo 
produttivo a 55nm. 




Homi 


• Case CM STORM Scout Micro-ATX/ATX 

• Alimentatore COOLER MASTER Reai Power M 850W 

• Processore AMD Phenom™ Il X4 940 Black Edition 

• S/M SAPPHIRE 790GX AM2+ VGA CrossFire, 

2 PCI-Express 16x, 4DDR2 

• 2 S/V SAPPHIRE ATI Radeon™ HD 4890 1GB 
GDDR5, 2xDVI, TV-OUT, PCI-Express CrossFireX 

• Memoria CORSAIR DDR2 8500 
(1066MHz) Dominator 2GB (1GBx2) 

• Hard Disk 500GB SATA2 

• Masterizzatore DVD+RW DL SATA Black 

• Microsoft* Office Ready trial 60gg 

• Microsoft* Windows Vista™ Home Premium 

5Ìbj Windows Vista 

Home Premium 




Offerte Ira inclusa, valide fino ad esaurimento scorte. I marchi appartengono ai legittimi proprietari. Le foto dei prodotti sono indicative. 


Trovi i PC Selecta nei negozi Essedi Shop ed Essedi Point in tutta Italia. 


Diventa 
nostro partner 
commerciale 


' Numero Verde Essedi Shop - 

800 - 99 . 00.55 














A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


Nuova coupé con tanti “gadget” elettronici 


Dopo anni di assenza, torna la classe E coupé. Sotto le linee scolpite non man¬ 
cano, naturalmente, i “gadget” elettronici. Tanto per cominciare, la coupé, 
come la berlina, offre l’Attention Assist, che “capisce” se avete son¬ 
no e cerca di “svegliarvi” con una leggera vibrazione al volante. 

Poi, c’è il Pre-Safe, capace di minimizzare le conseguenze in ca¬ 
so d’incidente. Inoltre, la coupé di Stoccarda beneficia del te¬ 
laio “Agility Control”, con ammortizzatori che variano la rispo¬ 
sta in base alle sollecitazioni che ricevono. E si può avere an¬ 
che l’assetto attivo, con sospensioni regolabili a gestione elet¬ 
tronica. I prezzi vanno da 46.951 a 72.871 euro. 


La qualità percepita 

Nel mirino il miglioramento della qualità percepita: Land Rover 
ha usato questa “scusa” per rinfrescare Discovery, Range e 
Range Sport. Oltre ad un piccolo maquillage estetico (esterno 
ed interno), ci sono nuovi motori (3.0 V6 biturbo diesel e V8 
benzina con compressore) rifiniture da prima della classe e una 
notevole “farcitura” di chip. Sulla Discovery compare una tele¬ 
camera anteriore che aiuta il guidatore nella guida in fuoristra¬ 
da, per “scovare” eventuali ostacoli troppo sporgenti. La Range 
invece conquista la strumentazione su schermo Tft da 12” e il 
monitor centrale che può visualizzare contemporaneamente 
due schermate. Le nuove SUV Land Rover arriveranno da noi 
in autunno. 


Differenziale attivo XDS per la Golf GTI 

Filo rosso che circonda la calandra, tessuto «scozzese» per i 
sedili e un quattro cilindri turbo da 210 CV a iniezione diretta di 
benzina: la nuova Golf GTI ha tutte le carte in regola per ripete¬ 
re il successo del modello precedente. Con, in più, una «chic¬ 
ca» tecnologica: si tratta del differenziale attivo XDS (di serie) 
che, agendo sulle pinze dei freni, simula il comportamento di un 
differenziale meccanico, impendendo alla ruota più interna di 
pattinare in accelerazione in uscita dalle curve. Si elimina la ten¬ 
denza ad allargare la traiettoria in accelerazione tipica delle tra¬ 
zioni anteriori potenti. La GTI è già in vendita a 27.000 euro. 


Una spider con motore elettrico 

Vi ricordate della Tesla Roadster? Una sportivissima spider, con motore elettri¬ 
co, in grado di spingerla a 100 km/h in soli 3,9 secondi. Già oggetto di “culto” 
negli States, la spider americana si può avere anche in Italia, tra¬ 
mite il signor Simon Rochefort, che si occuperà di dirigere le 
consegne a domicilio nel nostro Paese (25 Roadster nel 
2009 e ben 90 nel 2010). Questo bolide “ecocompatibile” 
parte da una base di 99.000 euro più IVA, ma può arrivare 
anche a 108.000 più IVA se si opta per la versione S. Ne vo¬ 
lete una? Non dovete far altro che contattare il signor Ro¬ 
chefort all’indirizzo mail srochefort@teslamotors.com e 
versare una caparra di 9.900 euro 
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EMOZIONE PURA 


Dalla partnership con Intel e Abarth, storico brand specializzato nell'elaborazione sportiva di auto di serie, nasce Abarth PowerPlay Extreme, un PC "senza 
compromessi" pensato per un pubblico esigente e attento ai particolari. Dotato di processore Intel® Core™ i7 Extreme - il più potente chip mai sviluppato da Intel - 
si posiziona al top del mercato in termini di prestazioni, garantendo un'esperienza di gioco sbalorditiva. Un computer nato per appagare anche lo sguardo, grazie 
all'originale estetica dello chassis che ricorda il profilo, inconfondibile, della Abarth 500 Assetto Corse. Questa nuova proposta carrozzata Abarth è disponibile in 
tre configurazioni per soddisfare ogni esigenza. 


PC Abarth 

PowerPlay Extreme 920 


• Processore Intel* * Core™ i7 920 

• Alimentatore 850W 

• S/Madre ASUS P6T Deluxe, chipset Intel* X58, 
6xDDR3, 6xSATA, 2xSAS, PCIe 2.0, Express Gate 

• Memoria Ram 3GB (3x1 GB) DDR3 

• Hard Disk 500GB SATA2 32MB 

• SA/ideo ASUS NVIDIA* GF9800GTX+ 512MB 
GDDR3 DualDVI PCIe 2.0 

• Unità oombo - Lettore LG DVD Blue-Ray SATA 
e masterizzatore DVD DL 

• Microsoft* Windows Vista™ Home Premium 

• Simulatore NetKar-Pro con modello 
Abarth 500 Assetto Corse 


PC Abarth 

PowerPlay Extreme 940 


• Processore Intel* Core™ i7 940 

• Alimentatore 850W 

• S/Madre ASUS P6T Deluxe, chipset Intel* X58, 
6xDDR3, 6xSATA, 2xSAS, PCIe 2.0, Express Gate 

• Memoria Ram 3GB (3x1 GB) DDR3 

• Hard Disk 750GB SATA2 32MB 

• SA/ideo ASUS NVIDIA* GTX260 896MB GDDR3 
DualDVI HDCP PCIe 2.0 

• Unità combo - Lettore LG DVD Blue-Ray SATA 
e masterizzatore DVD DL 

• Microsoft* Windows Vista™ Home Premium 

• Simulatore NetKar-Pro con modello 
Abarth 500 Assetto Corse 


PC Abarth 

PowerPlay Extreme 965E 


• Processore Intel* Core™ i7 965 Extreme Edition 

• Alimentatore 1000W 

• S/Madre ASUS P6T Deluxe, chipset Intel* X58, 
6xDDR3, 6xSATA, 2xSAS, PCIe 2.0, Express Gate 

• Memoria Ram 6GB (2GBx3) DDR3 

• Hard Disk 1TB SATA2 32MB 

• S/Video ASUS NVIDIA* GTX285 1GB GDDR3 
DualDVI HDCP PCIe 2.0 

• Unità combo - Lettore LG DVD Blue-Ray SATA 
e masterizzatore DVD DL 

• Microsoft* Windows Vista™ Ultimate 64 bit 

• Simulatore NetKar-Pro con modello 
Abarth 500 Assetto Corse 



Trovi Abarth PowerPlay Extreme esclusivamente presso 
i negozi Essedi Shop, Essedi Point e sul sito www.essedi.it 

ABARTH 


Diventa 
nostro partner 
commerciale 


Numero Verde Esserii Shop —, 

800 - 99 . 00.55 




Produci under license. The Scorpion, all associated logos and distinctive designs are trademarks ol Fiat Group Automobiles Spa. The body designs of thè Abarth cars are protected 
as Fiat Group Automobiles' property under design, trademark and (rade dress regulations. Intel, thè Intel logo, Intel Core, and Core Inside are trademarks of Intel Corporation 
in thè U.S. and other countries. I marchi appartengono ai legittimi proprietari. Le foto dei prodotti sono indicative. 











TELEFONIA 


Debutto ufficiale 

per l'HTC Diamond2 


Arriva in Italia il nuovo smartphone 
touchscreen, erede dell'apprezzato HTC 
Diamond. Ma senza Windows Mobile 6.5. 



A l Mobile World Con- 
gress di Barcellona era 
uno dei prodotti più ammira¬ 
ti, nonché uno dei primi in 
assoluto con il rinnovato si¬ 
stema operativo Windows 
Mobile 6.5. La versione che 
arriverà a breve in Italia 
però disporrà del solito Win¬ 
dows Mobile 6.1, almeno ini¬ 
zialmente. In realtà l'atteso 
sistema operativo di Micro¬ 
soft è pronto ma non ancora 
per essere commercializzato; 
il presunto annuncio ufficia¬ 
le dell'11 maggio, secondo le 
voci che correvano sul Web, 
si è rivelato infondato. La di¬ 
sponibilità dei primi prodotti 


a scaffale è attesa per subito 
dopo l'estate. 

Il Diamond2 avrà dunque a 
bordo la vecchia versione 
con in aggiunta l’interfaccia 
proprietaria TouchFlo 3D, 
ma potrà essere aggiornato 
gratuitamente a Windows 
Mobile 6.5 non appena HTC 
rilascerà un aggiornamento 
del firmware. L'azienda sta 
lavorando a tale upgrade, 
che potrà essere effettuato 
dall'utente finale senza il de¬ 
cadimento della garanzia. 
L'HTC Diamond2 presenta 
un gigantesco schermo full 
touch da 3,2", con risoluzio¬ 
ne di 480x800 punti e accele¬ 


rometro. Sul vecchio Dia¬ 
mond il display era da 2,8" 
con risoluzione Vga. Lo 
spessore aumenta legger¬ 
mente, passando da 11,3 a 
13,7 millimetri, ma il nuovo 
design lo fa sembrare in 
realtà più sottile di quello 
che è realmente. Il peso pas¬ 
sa da 110 a 118 grammi. Va¬ 
riazioni tutto sommato accet¬ 
tabili che non hanno un ec¬ 


cessivo impatto 
sulla portabi¬ 
lità. 

L'apparato ra- 
dioè di tipo 
Gsm quad 
band / Hsdpa. 
Comprende un 
Gps, Wì-Fi e 
Bluetooth 2.0. 
La fotocamera 
ora ha una riso¬ 
luzione di 5 
Mpixel, inter¬ 
namente sono 
presenti 288 
Mbyte di Ram e 512 Mbyte 
di Flash Rom. Scompaiono i 
4 Gbyte di Storage interno, 
sostituiti da uno slot Micro- 
Sd. Non varia invece il pro¬ 
cessore, un Qualcomm MSM 
7201A a 528 MHz. La capa¬ 
cità della battria invece cre¬ 
sce: 1.100 contro 900 mAh, 
necessari per sostenere il 
consumo più elevato del di¬ 
splay. Pasquale Bruno 


HTC Touch Diamond2 - Euro 479,00 Iva inclusa www.htc.com 


Ancora E-Series 

da Nokia 

D opo i Nokia E55 ed E75, arriva un nuo¬ 
vo smartphone dedicato all’utenza pro¬ 
fessionale e aziendale. Si presenta come il 
naturale erede dell’apprezzato E51 e anche in 
questo caso potrebbe incontrare i favori an¬ 
che dell’utenza più consumer. È più sottile 
del vecchio modello ed è perfettamente alli¬ 
neato con le dimensioni e il peso dell’E55: 

98 grammi per 9,9 millimetri. Il display è da 
2,4 pollici e presenta una risoluzione di 
240x320 punti. 

La dotazione tecnica è di tutto rispetto è pre¬ 
vede rete Wi-Fi, Bluetooth e ricevitore Gps; 
non manca una fotocamera da 3,2 Mpixel e 
una radio Fm. La memoria interna di 60 Mby¬ 
te può essere espansa tramite uno slot MicroSD. Immancabile l’ap¬ 
parato radio Gsm quad band/Hsupa. La notevole batteria da 1.500 
mAh è accreditata di ben 672 ore di stand by e otto ore di conversa¬ 
zione (su rete Gsm). Valori interessanti che rappresentano un note¬ 
vole valore aggiunto soprattutto per l'utenza business. Un particola¬ 
re da segnalare è la tastiera numerica standard, e non a due lettere 
per tasto come sul Nokia E55. È atteso per l’estate nei due colori al¬ 
luminio e bronzo. P.B. 



Il nuovo telefono 

Samsung con Android 

E ufficiale: Samsung venderà uno smartphone con Android, che 
potrebbe arrivare già a giugno anche sul mercato italiano. Il pro¬ 
duttore coreano va ad affiancarsi dunque ad HTC, i cui modelli Magic 
e Dream sono già disponibili tramite gli operatori Vodafone e Tim. 
Ricordiamo che Samsung è una delle aziende più importanti del con¬ 
sorzio Open Handset Alliance, che porta avanti lo sviluppo del siste¬ 
ma operativo open source Android. Il Sam¬ 
sung Ì7500, questo il nome completo, è un 
terminale full touch con display da 3,2 pol¬ 
lici con risoluzione di 320x480 pixel. Il 
monitor è di tipo Amoled, più efficiente e 
meno avido di corrente rispetto a uno tra¬ 
dizionale. Nonostante l’interfaccia touch, 
Samsung ha implementato un pad mecca¬ 
nico e alcuni pulsanti alla base dello scher¬ 
mo. La Cpu è una Qualcomm a 528 MHz, 
con 8 Gbyte di memoria interna espandibi¬ 
li tramite slot. È compatibile Gsm quad- 
band/Hsupa e integra Wi-Fi, Bluetooth, 
porta mini Usb e ricevitore Gps. La fotoca¬ 
mera è da 5 Mpixel. 

La batteria da 1.500 mAh promette infine 
una lunga autonomia. P.B. 



Nokia E52 - Prezzo da definire 


www.nokia.it 


Samsung Ì7500 - Prezzo da definire 


www. samsungmobile. com 
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www.atomic-accessories. corri 

Atomic Killer Force Pa 


ACCESSORI 


A cura di Massimo Nicora 
(tutti i prezzi sono Iva inclusa) 


Atomic AG-E Steering Wheel 

L'AG-E Steering Wheel è un volante completo di 
pedaliera analogica, freno a mano e cambio se¬ 
quenziale digitale che vanta l’innovativo sistema di 
controllo di trazione TCS per utilizzare accelerato- 
re e freno contemporaneamente. Il volante è in 
grado di valutarne e modularne intelligentemente 
l’intensità per consentire una maggiore stabilità. 
Tre i livelli di sensibilità per sfruttare al meglio le 
caratteristiche di ogni gioco. 



www.atomic-accessories.com 


Il Killer Force Pad si distingue per la 
particolare sagomatura e la ricca dota¬ 
zione di funzioni. La periferica include 
due motori per la vibrazione, dieci pul¬ 
santi, due stick analogici e una croce 
direzionale a otto direzioni cui si ag¬ 
giungono le funzioni speciali “Auto’’ 
per il fuoco automatico e “Turbo” per 
il fuoco ripetuto. Il pulsante “Clear”, in¬ 
vece, consente di rimuovere ogni fun¬ 
zione con la semplice pressione. 



90 euro 

www.logitech.com 


Logitech G13 

Advanced 

Gameboard 



Microsoft 
Sidewinder X3 

Il nuovo mouse X3 presenta 
piccole dimensioni e un design 
ambidestro. Il dispositivo di 
tracciamento laser a 2.000 Dpi 
(con funzionalità per la modifica 
immediata del livello di sensibi¬ 
lità) si accompagna a un’elabo¬ 
razione delle immagini pari a 
7.080 trame al secondo. I cin¬ 
que tasti programmabili posso¬ 
no essere personalizzati a piaci¬ 
mento grazie anche alla comoda 
funzione di registrazione macro 
inclusa nel software. 


Per chi necessita di una tastiera ga- 
ming professionale, la G13 di Logite¬ 
ch è la soluzione ideale grazie al desi¬ 
gn ergonomico, la facilità d'uso e le 
varie funzioni presenti. 

La periferica include venticinque tasti 
programmabili, un apposito stick 
analogico e un GamePanel Lcd da 
160x43 pixel per visualizzare statisti¬ 
che, informazioni di sistema e mes¬ 
saggi inviati dagli altri utenti. 


Thrustmaster Flight Hotas X 


Nel mondo reale i piloti utilizzano comandi complessi e 
molto precisi. Il Flight Hotas X garantisce il medesimo li¬ 
vello di realismo: la sua leva, caratterizzata da un’ampia 
zona di riposo per la mano e da un grilletto per fuoco rapi¬ 
do, risponde anche a tutti i movimenti del pilota, garan¬ 
tendo un perfetto controllo nell’esecuzione di virate e 
combattimenti. Perfetto per giocare a Tom Clancy’s 
H.A.W.X. (gioco incluso nella confezione). 


Thrustmaster 
Ferrari F430 


Questa periferica presenta un design ele¬ 
gante e soluzioni tecnologiche interessanti 
come il “Manettino”. Questo switch rotante è 
dotato di 5 posizioni che permettono al pilota 
di regolare rapidamente l’assetto della mac¬ 
china o di attivare funzioni specifiche. Il vo¬ 
lante è dotato di 10 accessibili pulsanti e in¬ 
clude avanzate tecnologie come l’uso di un 
sistema a doppia puleggia, cinghia e ingra¬ 
naggi per il meccanismo di Force Feedback. 



120 euro 

www. thrustmaster. com 



40 euro k 


www.microsoft.com 


Logitech Gl9 Keyboard 

Sparatutto, strategia, giochi di ruolo: ogni videogame necessita 
sempre di una tastiera che sappia offrire il massimo della comodità 
e delle prestazioni. La Gl9 di Logitech presenta caratteri retroillu¬ 
minati personalizzabili e un LCD GamePanel a colori inclinabile: il 
display (320x240) offre varie informazioni come statistiche di gio¬ 
co, informazioni di sistema, 
dati delle comunicazioni 
VolP, filmati, presentazioni 
e molto altro ancora. 

180 euro 


www.logitech.com 
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Di Filippo Moriggia 




20 trucchi per 


9.04 



La recente versione 
9.04 ha migliorato 
ulteriormente le già 
notevoli capacità di 
di Ubuntu Linux. Ec¬ 
co 20 trucchi che vi 
aiuteranno a sfrutta¬ 
re meglio tutto il suo 
potenziale. 


D all'uscita di Windows Vista 
(febbraio 2007) fino a oggi so¬ 
no state rilasciate ben cinque 
nuove versioni di Ubuntu. Anche se 
non tutte le release hanno portato 
innovazioni drastiche, il progresso 
della distribuzione sponsorizzata da 
Canonical, la società fon¬ 
data dall'imprenditore su¬ 
dafricano Mark Shut- 
tleworth, è stato costante 
su tutti i fronti, a partire 
dalla facilità d’uso e dal 
supporto dell’hardware. 

Per chi vuole valutare Li¬ 
nux come alternativa a 
Windows sul desktop, oggi 
Ubuntu è molto probabil¬ 
mente la scelta migliore. 

Q Inforr 


In questo articolo abbiamo raccolto 
20 trucchi che vi aiuteranno a sfrut¬ 
tare ancora meglio i vantaggi e le 
possibilità offerte da questa distri¬ 
buzione. Tutti sono stati provati sul¬ 
la versione 9.04 di Ubuntu Linux, di 
cui trovate una recensione completa 
nella sezione First Looks di questo 
numero. Quasi tutti sono però utiliz¬ 
zabili anche sulle versioni meno re¬ 
centi, come la 8.10 o la 8.04. In qual¬ 
che caso sono applicabili anche alle 
versioni alternative di Ubuntu, come 
Kubuntu (basato sul desktop mana¬ 
ger Kde) o Xubuntu (basato su Xf- 
ce), che però presentano spesso dif¬ 
ferenze significative soprattutto nel¬ 
la configurazione dei menu e nella 
disposizione di alcune applicazioni. 
Per ogni trucco abbiamo indicato un 
livello di difficoltà con una scala che 
va da 1 (semplicissimo) a 3 (diffici¬ 
le). Quando la difficoltà è più eleva¬ 
ta, potrebbe essere necessario un 



Voce del menu di Nautilus 


£ | gtk-save-as 


Esplora 


Il pannello Configurazione 
Azioni di Nautilus permette 
di personalizzare il menu che 
appare quando si fa clic con 
il tasto destro su file e cartelle. 


Mairi 

4= Aggiungi 



Q Annui la 4IQK 



uso intensivo del 
la riga di co¬ 
mando o la 
modifica di 
uno o più file 
di configura¬ 
zione testua¬ 
li. Spesso si 
tratta solo di 
seguire le istru¬ 
zioni con estrema 
cura; in ogni caso 
consigliamo di leggere sem 
pre tutti i passaggi riportati prima di 
iniziare ad applicare una procedura, 
per poter capire se si tratta di un'o¬ 
perazione alla vostra portata. Alcuni 
dei trucchi comportano l'installazio¬ 
ne di software aggiuntivi; in queste 
pagine trovate un riquadro in cui vi 
spieghiamo brevemente come ricer¬ 
care e installare nuovi pacchetti 
usando l'interfaccia grafica Synaptic 
o il terminale (ovvero l'interfaccia a 
linea di comando equivalente al 
Prompt dei comandi di Windows). 
Troverete comunque sempre speci¬ 
ficati con chiarezza sia il nome del 
pacchetto da installare sia il coman¬ 
do completo necessario per la sua 
installazione. 

Tasto destro, azione! 

Difficoltà: • 

Esistono decine di utility e pro¬ 
grammi per Windows che permet¬ 
tono di aggiungere al menu conte¬ 
stuale di Esplora Risorse funzioni 
utili come Apri con (per l'apertura 
di un file con un'applicazione spe¬ 
cifica), comandi per la conversione 
in un altro formato e così via. 
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COVERSTORY 



Gnome dispone di un apposito tool 
per la creazione di "azioni" che 
possono essere utilizzate per po¬ 
tenziare Nautilus, il file manager di 
Ubuntu. Per installarlo basta cerca¬ 
re in Synaptic il pacchetto nautilus- 
action o caricarlo con apt-get dal 
terminale (sudo apt-get instali nau¬ 
tilus-action). Dopo l'installazione, 
nel menu Sistema / Preferenze tro¬ 
verete la nuova voce Configurazio- 


soltanto per quelli che hanno un'e¬ 
stensione specifica. Ovviamente si 
può inserire il percorso del file ese¬ 
guibile o dello script da eseguire e 
si possono specificare anche uno 
o più parametri. Nautilus può 
limitare la visualizzazione del 
menu contestuale ai file loca¬ 
li o a quelli presenti su una 
risorsa Smb, Sftp, Ftp o 
Dav. Un buon punto di 
partenza, sia per chi vuo¬ 
le sperimentare, sia per 
chi cerca qualcosa di già 
pronto per la risoluzione 
di un problema specifi¬ 
co è sicuramente il sito 
Web www.grumz- 
. n e t/in dex.php ?q=conf- 
iglist, dove si trovano 
decine di configurazioni 
preconfezionate che 
possono essere scaricate 
e importate in Nautilus. 
Tra le opzioni più interes¬ 
santi segnaliamo uno stru¬ 
mento per unire automati¬ 
camente diversi file Pdf, un 
ottimizzatore di file Png, un 
convertitore da Flv a Avi, da 
Tiff a Pdf e da svariati formati 
grafici a Jpg. Prima di importare 
uno script vi invitiamo a verificare 
sempre con attenzione quali sono i 
suoi requisiti, come indicato nella 
rispettiva pagina Web di presenta- 


Una password 


pass 
per Grub 


ne azioni 
di Nautilus. 

L'interfaccia del 
pannello per la creazione di nuove 
azioni è abbastanza semplice e in¬ 
tuitiva e gli strumenti a disposizio¬ 
ne permettono di essere immedia¬ 
tamente produttivi. Dopo aver as¬ 
segnato all'azione un nome (eti¬ 
chetta) e un'icona, si può decidere 
se farla apparire per tutti i file o 


Difficoltà: ••• 

Se avete installato Linux su una 
macchina che ha anche Windows, 
avrete sicuramente visto ed utiliz¬ 
zato almeno una volta Grub, il boot 
loader di Linux che propone ad 
ogni avvio del sistema di scegliere 
quale sistema operativo avviare. 
Grub viene installato anche quan¬ 
do Linux è l'unico sistema operati¬ 
vo disponibile; in questo caso vi¬ 
sualizza per qualche secondo un 
semplice messaggio in cui ricorda 
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UBUNTU 9.04 


filippo@u904-desktop: ~ 


File Modifica Visualizza Terminale Aiuto 

filippo@u904-desktop:~$ grub-md5-crypt 
Password: 

Retype password: 

$l$10zJ0/$hJQs3PnHnWohJHii2dzE// 

filippo@u904-desktop:~$ 


Il menu per la scelta 
del sistema operativo 
può essere protetto 
con una password: 
il comando 

grub-md5-crypt genera 
la stringa necessaria per la 
configurazione. 


che basta premere Esc per accede¬ 
re al menu. In entrambe le stuazio- 
ni, se avete osservato il menu di 
Grub, avrete visto che oltre alla vo¬ 
ce per l'avvio di Ubuntu c'è anche 
una seconda voce, identificata dal¬ 
la stringa "recovery mode". 
Avviando il sistema in questa mo¬ 
dalità si accede al Recovery Menu, 
da cui si può procedere al ripristino 
del sistema in caso di problemi. Tra 
le voci disponibili nella modalità re¬ 
covery (che assomiglia per certi 
aspetti alla modalità provvisoria di 
Windows, anche se è basata esclu¬ 
sivamente su un'interfaccia testua¬ 
le) ci sono root e netroot, che per¬ 
mettono di accedere al sistema con 
i diritti di root e prenderne il con¬ 
trollo, anche senza conoscere alcu¬ 
na password. Se il vostro computer 
non si trova in un luogo sicuro o 
controllato e volete evitare che 
qualcuno possa farvi brutti scherzi, 
potete proteggere l'accesso al menu 
di Grub con una password, in modo 
da evitare che qualcuno possa mo¬ 
dificarlo senza autorizzazione. Ve¬ 
diamo i passi da seguire per inserire 
questa password. Aprite una fine¬ 
stra del terminale ( Applicazioni / 
Accessori / Terminale) e digitate il 
comando grub-md5-crypt. Vi verrà 
richiesta una password: non digita¬ 
te quella che usate abitualmente 
per l'accesso, ma inserite una pas¬ 
sword diversa, da utilizzare per pro¬ 
teggere Grub. Dopo averla digitate 
due volte, vedrete sul video una 
stringa di diversi caratteri: si tratta 
dall'hash della password inserita. 
Dovrete copiare questa stringa 
(usando la clipboard e stando molto 
attenti a non commettere errori) nel 
file di configurazione di Grub, per 
attivare la protezione. Copiate dun¬ 
que l'hash e poi lanciate, sempre 
dal terminale, il comando seguente: 
gksudo gedit /boot/grub/menu.lst. 
Scorrete il file di configurazione 
finché iniziate a vedere alcune voci 


che iniziano con title e corrispon¬ 
dono a quelle disponibili nel vostro 
menu di Grub. Vorrete probabil¬ 
mente proteggere tutte le voci che 
sono indicate come recovery mode-, 
aggiungete dunque una riga, dopo 
quella che inizia con initrd, con il 
comando lock. Ripetete la stessa 
operazione per tutte le voci che vo¬ 
lete proteggere. 

Ora tornate verso l'inizio del file me¬ 
nu.lst, cercate la sezione chiamata 
password, che sarà probabilmente 
tutta commentata. Aggiungete dopo 
questa sezione il comando password 
- -mdó seguito dalla stringa che ave¬ 
te segnato in precedenza. A questo 
punto verificate di aver specificato 
correttamente tutta la stringa e sal¬ 
vate il file. Non vi resta che riavviare 
per verificare cosa succede se pro¬ 
vate a selezionare la recovery mode. 
Se avete fatto tutto correttamente vi 
apparirà il messaggio "Error 32: 
Must be authenticated". Per auten¬ 
ticarvi dovrete premere il tasto p e 
inserire la password. Se vi autenti¬ 
cate correttamente potrete accedere 
a tutte le voci ed eventualmente an¬ 
che modificarle. Per l'avvio delle vo¬ 


ci non protette potrete invece proce¬ 
dere anche senza password. Vi con¬ 
sigliamo dì usare una password di¬ 
versa da quella dell'utente, visto che 
il file che contiene l'hash è accessi¬ 
bile in chiaro. Potete anche proteg¬ 
gere il file di configurazione di grub 
lanciando da terminale il comando 
sudo chmod 600 /boot/grub/menu.lst. 
Così facendo impedirete la lettura 
del file a tutti gli utenti che non han¬ 
no i permessi di root. 

Infine, se volete che ad ogni aggior¬ 
namento del kernel le modifiche che 
avete apportato non vadano perse, 
dovete riaprire il file di configurazio¬ 
ne di Grub (gksudo gedit /boot/- 
grub/menu.lst), cercare e modificare 
l'opzione lockalternative=false in 
lockalternative=true, senza elimina¬ 
re il segno "#" che appare a fianco. 
Salvate dunque nuovamente il file e 
lanciate il comando sudo update- 
grub dal terminale. 

Per un hard disk in più 

Difficoltà: < 


L'aggiunta di un secondo hard disk 
interno a un sistema è un'operazione 
abbastanza comune ma non è sicu¬ 
ramente scontata, né su Windows, 
né su Linux. Perché il nuovo disco 
possa essere usato bisogna ovvia¬ 
mente partizionarlo e formattarlo, 
poi bisogna capire in quale punto 
viene montato e dunque come si può 
accedere a questa risorsa. Prima di 
procedere con i passi necessari ricor¬ 
datevi di effettuare un backup com¬ 
pleto del sistema e del contenuto dei 


•menu.lst (/boot/grub) - gedit 


pie Modifica Visualizza Cerca Strumenti Documenti Aiuto 


Nuovo Aprì 


H 

Salva 


Stampa.. 


Annulla 


Incolla 


«menu.lst □ 

#hiddenmenu 

# Pretty colours 

fcolor cyan/blue white/blue 

## password [* --md5 *] passwd 

# If used in thè first section of a menu file, disable all Interactive 
editing 

# control (menu entry editor and command-line) and entries protected by thè 

# coamand 'lock' 

# e.g. password topsecret 

# password -md5 $l$16zJ8/$hJQs3PnMnWohJHii2dzE//| 

# password topsecret 

password -md5 SlSZ8D70/$OtTnmish.5OCKOepexJ/p0 


# examples 

# 

# title 

# root 

*. .« ìU c mrt i u , 


Windows 95/98/NT/2000 
(hde. 0 ) 


La password 
inserita nel file 
di configurazione 
di Grub viene 
richiesta sia per 
la modifica delle 
voci disponibili, 
sia per l'avvio 
della modalità 
di emergenza. 


Testo semplice ^ Larghezza tabulazione: 8 ^ Rg 33. Col 55 



32 

PC Professionale - Giugno 2009 






























—-- 


UBUNTU 9.04 


Q /dev/sdg - GParted 

GParted Modifica yisualizza Dispositivo partizione Aiuto 


* fi 


__^AJev/sdg (465.76 GiB) v 

Nuovo 



non allocato 

465.76 GiB 

Partizione File System 

Dimensione Utilizzato 

Ubero Flag 

non allocato non allocato 

465.76 GiB 



e 


Creazione nuova partizione 


- 




Dimensione minima: 8 MiB 
Spazio libero prima (MIB): |0 j* 
Nuova dimensione (MiB): [476938 | v 

Spazio libero dopo (MiB): 

91 Arrotondare ai cilindri 


Dimensione massima: 476938 MiB 
Creare come: Partizione pnmana 
File System: ext4 
Etichetta. 


0 operazioni in sospeso 


Q Annulla 4* Aggiungi 


L'editor di partizioni Gparted può essere usato per creare una 
o più partizioni su un nuovo hard disk. 


(èrtitior List 
>► sda 
v sdb 
sdbl 
sdbS 
sdb6 
sdb7 


^ aggiorna 
«ev/sdb 6 


Storage Device Manager 


1 General Configurati on Dynamic conftguration rules 

Information 

Name 

Mountpotnt / 

Type ext4 

Options I reiatime,enors=remcK^Yt-ro 


Set defauits « Assj stani 


Mounting Special Files Performance Miscellaneous 

□ Allow any user to mount thè file System 
0 The file System is mounted at boot ome 

□ Allow a user to mount and unmount thè file System 

□ The owner of thè devi ce can mount it 

□ Allow a group to mount thìs file System group= 

□ Mount file System in read-only mode 


4ÌQK 0 Annulla 


Con lo strumento Storage Device Manager si possono 
modificare molte opzioni avanzate per la gestione dei dischi. 


vostri dischi: un errore in questa fase 
potrebbe infatti compromettere l'in¬ 
tegrità dei vostri dati. 

Dopo aver collegato fisicamente il 
disco al sistema, avviate Ubuntu e 
installate il pacchetto gparted (su¬ 
do apt-get instali gparted), chiama¬ 
to anche Editor di Partizioni. Usan¬ 
do questo strumento vedrete tutti i 
dischi accessibili sul sistema e po¬ 
trete svolgere tutte le operazioni 
necessarie. 

Al termine dell'installazione, nel 
menu Sistema / Amministrazione 
troverete la voce Editor di partizio¬ 
ni. Dopo aver rilevato i dischi l'edi- 
tor vi mostrerà il file System del di¬ 
sco principale, probabilmente lo 
stesso su cui è installato il sistema. 
Nel menu che appare in alto a de¬ 
stra si trova l’elenco dei dischi di¬ 
sponibili, tra cui dovreste vedere 
quello appena installato. Dopo 
averlo selezionato, se si tratta di un 
disco nuovo vedrete un riquadro 
grigio con la scritta non allocato. In 
caso contrario riconoscerete ovvia¬ 
mente le partizioni presenti sul di¬ 
spositivo e potrete decidere se can¬ 
cellarle o conservarle. 

Nello spazio non allocato potete 
creare una o più partizioni, a vostra 
scelta. Fate clic sul pulsante Nuovo 
in alto a destra, usate il cursore per 
decidere la dimensione della nuova 
partizione, poi scegliete il tipo di fi¬ 
le System. Vi consigliamo Ext4 o 
Ext3 se non dovete condividere file 
con Windows, altrimenti meglio sta¬ 
re su Ext2 (che può essere letta con 


alcuni strumenti gratuiti anche da 
Windows) o piuttosto su Fat32 (che 
ha comunque il fastidioso limite di 
dimensione di 4 Gbyte su ogni file 
e non permette di gestire i permes¬ 
si). Quando avete impostato i para¬ 
metri premete Aggiungi, verificate 
il grafico sul pannello e poi premete 
Applica e confermate ancora con 
Applica-, restate dunque in attesa fi¬ 
no al termine dell'operazione. Me¬ 
morizzate poi il nome che il sistema 
ha dato al disco e alla partizione 
(sarà qualcosa di simile a /dev/sdb 
o /dev/sdc per il disco e /dev/sdb 1 
o /dev/sdb2 per la partizione). 

A questo punto dovrete impostare 
un punto di mount per questo di¬ 
sco: in pratica si tratta di decidere 
dove caricare il disco, oltre che a 
chi permettere l'accesso al suo con¬ 
tenuto. Installate il pacchetto py- 
sdm con Synaptic o da terminale 
(sudo apt-get instali pysdm), al ter¬ 
mine in Sistema / Amministrazione 
troverete la voce Storage Device 
Manager. Questa semplice inter¬ 
faccia grafica vi metterà a disposi¬ 
zione tutti gli strumenti necessari 
per montare il nuovo disco senza 
essere costretti ad utilizzare la riga 
di comando. Per ritrovare l'hard di¬ 
sk nella Partition List sulla sinistra 
dovete usare il nome che avete vi¬ 
sto nell'Editor di partizioni. Tramite 
il pulsante Assistant potete aggiun¬ 
gere facilmente alcune opzioni. Ad 
esempio per montare il disco al¬ 
l'avvio del sistema dovete mettere 
la spunta su The file System is 


mounted at boot time; per consen¬ 
tire agli utenti di fare il mount del 
disco dovete selezionare Allow a 
user to mount and unmount thè file 
System e così via. Purtroppo le op¬ 
zioni non sono tradotte, ma basta 
una conoscenza minima della lin¬ 
gua inglese (o un dizionario) per 
comprenderle. Al termine chiudete 
la finestra di Assistant e usate la 
voce Applica per applicare le modi¬ 
fiche. Anche se questo pannello vi 
può sembrare semplice e intuitivo 
vi invitiamo ad utilizzarlo con la 
necessaria prudenza: un errore nel¬ 
la scelta di una partizione o di un 
disco potrebbe costarvi cara. 

Se la password 
è sbagliata 

Difficoltà: •• 

Il periodo di attesa di alcuni secon¬ 
di che Ubuntu impone ogni volta 
che si sbaglia la password in fase di 
log-in è utile per migliorare la sicu¬ 
rezza del sistema, soprattutto sui 
computer che si trovano in un'area 
pubblica o non sorvegliata. Sul vo¬ 
stro computer di casa, su cui pun¬ 
tualmente restate bloccati per sva¬ 
riati secondi a causa di un semplice 
errore di battitura, questo time-out 
è invece soltanto una fastidiosa 
scocciatura. Per azzerare questo 
periodo di attesa aprite in Gedit il 
file di configurazione dell'autenti¬ 
cazione, digitando il comando gk- 
sudo gedit /etc/pam.d/common- 
auth. La prima riga che non inizia 
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UBUNTU 9.04 


66 


Con Ubuntu si può sfogliare un'immagine Iso 
senza usare software di terze parti. 


55 


con # sarà qualcosa di simile a: 
"auth [success=l default=ignore] 
pam_unix.so nullok_secuie". Ag¬ 
giungete al termine di questa riga 
il parametro nodelay (preceduto da 
uno spazio) e salvate il file. Ora sia 
in fase di log-in sia nelle richieste 
di autorizzazione di sudo e gksudo 
non dovrete più aspettare prima di 
reinserire la password se sbagliere¬ 
te a digitarla. 

Montare 
le immagini Iso 

Difficoltà: • 

Chi utilizza Ubuntu non ha la ne¬ 
cessità di scaricare software di ter¬ 
ze parti per sfogliare il contenuto di 
un'immagine Iso di un Cd o di un 
Dvd. Per visualizzare il contenuto 
di un file in questo formato si può 
semplicemente farci clic con il tasto 
destro e scegliere Apri con Gestore 
Archivi. In alternativa si può mon¬ 
tare direttamente l'immagine come 
se fosse un vero disco ed accedervi 
tramite Nautilus o qualsiasi altra 
applicazione. La voce da scegliere 
dal menu contestuale in questo ca¬ 
so è Apri con Monta archivi. Per 
smontare l'immagine è sufficiente 
aprire Nautilus, accertarsi di aver 
aperto il riquadro laterale e preme¬ 
re il pulsante di espulsione in corri¬ 


spondenza del nome dell'immagi¬ 
ne Iso che appare tra le risorse del 
computer. 

Gestione periferiche 
per Gnome 

Difficoltà: • 

Chi conosce abbastanza bene i 
componenti che compongono un 
computer avrà sicuramente cercato 
all'interno delle utility dì ammini¬ 
strazione di Ubuntu uno strumento 
simile a quello che è Gestione Peri¬ 
feriche in Windows. Linux non in¬ 
clude un'applicazione simile: chi 
conosce questo ambiente utilizza 
infatti due comandi da terminale 
particolarmente potenti: lspci e lsu- 
sb. Se utilizzati con l'opzione -v 
(lspci prevede anche -vv e -vvv), 
questi semplici comandi permetto¬ 
no di analizzare nel dettaglio tutto 
l'hardware presente sul sistema e 
riconosciuto da Linux. 

Se non volete avere a che fare con 
la linea di comando, Gnome Device 
Manager (sempre installabile da 
Synaptic cercando il pacchetto gno- 
me-device-manager o con il co¬ 
mando sudo apt-get instali gnome- 
device-manager) riproduce le infor¬ 
mazioni fornite da lspci in un'inter¬ 
faccia molto simile a quella di Ge¬ 
stione Periferiche di Windows. 



Z 


Nautilus può far aprire le immagini 
Iso al gestore di archivi o montarle 
direttamente all'interno del file System, 
per accedervi come se si trattasse 
di un qualsiasi supporto ottico. 


Permessi avanzati 
con Nautilus 

Difficoltà: • 

Se già avete qualche difficoltà a 
comprendere come funzionano i 
permessi su Linux, il pannello pro¬ 
prietà dì Nautilus potrebbe solo au¬ 
mentare la vostra confusione. Nau¬ 
tilus in realtà può visualizzare i 
permessi in un altro modo, a nostro 
parere molto più intuitivo, anche se 
più sofisticato e completo. Aprite 
Gconf Editor (gconf-editor dal ter¬ 
minale) e andate nella sezione /ap- 
ps/nautilus/preferences. Mettete 
una spunta alla voce show_advan- 
ced_permissions, poi chiudete dun¬ 
que l'editor e visualizzate il pan¬ 
nello Proprietà / Permessi di qual¬ 
siasi file o cartella. Ora avrete a di¬ 
sposizione una serie di spunte per 
modificare i permessi in modo più 
avanzato. 

Cambiare il nome 
del computer 

Difficoltà: ••• 

Probabilmente durante la procedu¬ 
ra di installazione avete assegnato 
un nome al vostro computer. Cam¬ 
biare il nome di una macchina Li¬ 
nux dopo l'installazione è una pro¬ 
cedura abbastanza laboriosa, ma in 


Device Manager T’’ n 


File View Help 

li « 

Help Quit 

^ ■■ computer Summary 

| Intel(R) Core(TM)2 CPU 6600 @ ! 

Model: Intel(R) Core(TM)2 CPU 6600 @ 2.40GHz 

Device Manager è un pannello opzionale 
di Gnome che permette, come Gestione 
Periferiche di Windows, di vedere i 
dispositivi hardware collegati al Pc. 


Q intel(R) core(TM)2 CPU 

Q Intel(R) core(TM>2 CPU 
Q Fan 

^ ALSA Sequencer 
A ALSA Timer 
H Power Button 
H Power Button 
Pointing Device 
<Jt OSS Sequencer 
OSS Sequencer 

Q loopback device interface 
Q Bridge Interface 
[> PCI Bridge 
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Pixma MX860. 

Annulla la distanza tra casa e ufficio. 

La nuova Pixma MX860 è il multifunzione fotografico 4 in 1 di Canon dalle prestazioni sorprendenti: 
risoluzione di stampa a 9600 dpi con gocce di inchiostro da 1 pi, scanner a 4800 dpi, fax Super GB con memoria 
da 250 pagine, fotocopiatrice in b/n e a colori, connettività Wi-Fi ed Ethernet, alimentatore DADF fronte/retro 
da 35 pagine e 5 inchiostri separati. Tutto in un design elegante e compatto, fatto apposta per la tua scrivania. 


PIXMA MX860 



Canon 











In Nautilus la modalità avanzata 
di configurazione dei permessi di un 
file o di una cartella è più semplice 
e intuitiva di quella predefinita. 


molti casi necessaria soprattutto se 
per errore avete dato a più macchi¬ 
ne della rete lo stesso nome. Vedia¬ 
mo come si fa. Innanzitutto dovete 
terminare la sessione corrente e 
tornare alla schermata di login. A 
questo punto potete premere la 
combinazione di tasti Ctrl+Alt+Fl 
per accedere a linux in modalità te¬ 
stuale. Fate login usando il vostro 
nome utente e la vostra password, 
poi digitate il comando sudo telinit 
le- quando richiesto - la vostra 
password. Vi si aprirà un menu a 
pieno schermo, in cui scegliere 
quale modalità di emergenza utiliz¬ 
zare. Selezionate Root - drop to 
root shell prompt e poi premete in¬ 
vio. Ora potrete modificare i due fi¬ 
le di sistema che contengono il no¬ 
me del computer. Prima di conti¬ 
nuare decidete quale nome dare al 
vostro computer e segnatevelo da 
qualche parte. Non potete utilizza¬ 
re spazi, ma solo lettere e numeri. 
Lanciate dunque dal terminale il co¬ 
mando nano /etc/hosts e vi si aprirà 
il primo file di configurazione da 
modificare. Alla seconda riga dovre¬ 
ste vedere il nome attuale del com¬ 
puter, sostituitelo con quello nuovo. 
Quando avete terminato la modifica 
premete Ctrl+X, confermate con y e 
poi invio e tornerete alla linea di co¬ 
mando. Proseguite con il comando 
nano /etc/hostname-, vi si aprirà un 




un grafico con il dettaglio di tutto 
quello che succede durante l'avvìo. 
Dopo aver installato bootchart e 
riavviato il sistema potrete vedere i 
file png con i grafici dell'avvio nel¬ 
la cartella /var/log/bootchart. Ov¬ 
viamente bootchart non riduce i 
tempi di caricamento del sistema, 
poiché fa eseguire un'attività in 
più. Dopo aver provato uno alla 
volta i vari metodi per migliorare 
l'avvio ed averne studiato le diffe¬ 
renze, potrete rimuovere il pac¬ 
chetto da Synaptic o dal terminale 
(apt-get remove bootchart). 

Come prima cosa potete ridurre il 
tempo di attesa (time-out ) prima 
dell'avvio della voce impostata co¬ 
me predefinita nel menu di avvio. Il 
menu di avvio di Linux è basato su 
uno strumento chiamato Grub, di 
cui dovrete appunto modificare i 
parametri di configurazione. Aprite 
il terminale e digitate il comando 
gksudo gedit /boot/grub/menu.lst. 
Si aprirà il file di configurazione di 
Grub: all'inizio del file, dopo alcuni 
commenti dovreste vedere la voce 
"timeout" seguita da un numero. Si 
tratta del numero di secondi di atte¬ 
sa prima che Grub avvìi la voce im¬ 
postata come predefinita. Potete ri¬ 
durre il timeout in base alle vostre 
preferenze, ma ricordatevi che - se 
avete anche Windows o un altro si¬ 
stema installato - riducendo troppo 
questo tempo non riuscirete più ad 
accedere al menu e perciò a sele¬ 
zionare il sistema operativo. Al ter¬ 
mine salvate il 
file e chiudete 
Gedit. Se avete 
un processore 
multi core (co¬ 
me un Intel Co- 
re 2 Duo/Quad, 
un AMD Athlon 
X2 o un Phe- 


Bootchart può 
rappresentare tutto 
il processo di 
caricamento del 
sistema con un grafico 
utilissimo per 
comprendere quali 
sono le applicazioni 
che rallentano l'avvio 
del computer. 


u904-desktop-jaunty-20090430-l.png _ ~ x 
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file in cui c’è solo il nome attuale 
della macchina. Sostituite anche 
questo nome con quello nuovo (fate 
attenzione a non sbagliare) e poi 
uscite sempre con Ctrl+X, poi y e in¬ 
fine invio. Ora riavviate il computer 
con il comando telinit 6. Per verifica- 
re di aver cambiato correttamente il 
nome del computer potete aprire 
qualsiasi finestra terminale: prima 
del prompt vedrete una scritta del ti¬ 
po nomeutente@nomemacchina, do¬ 
ve nomemacchina sarà il nuovo no¬ 
me che avete dato al computer. 

Se utilizzate il nome del computer 
da altri dispositivi della rete per ac¬ 
cedere a file condivisi o per colle¬ 
garvi al Pc, dovrete ovviamente 
cambiare tutti i riferimenti. 

Un avvio più veloce 

Difficoltà: •• 

Ubuntu è generalmente molto più 
rapido nell'avvio rispetto a Windows 
XP o Vista. In particolare l'installa¬ 
zione di numerose applicazioni non 
causa un aumento sostanziale dei 
tempi di caricamento, come sui si¬ 
stemi operativi Microsoft. Se il cari¬ 
camento di Ubuntu sul vostro Pc vi 
sembra comunque lento potete però 
controllare alcuni parametri e modi¬ 
ficare alcune opzioni. 

Prima di iniziare a provare i trucchi 
che vi elenchiamo di seguito, vi 
consigliamo di installare il pacchet¬ 
to bootchart, che analizza l'avvio 
del sistema in background e crea 
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L'infrastruttura i 
del traffico dati 


La tecnologia che traccia nuovi percorsi 
nel mondo wireless outdoor professionale. 

Basata su tecnologia Hìperlan2, la gamma di soluzioni FlyBoost consente la realizzazione di 
collegamenti punto-punto e di infrastrutture più complesse di tipo punto-multipunto. Un elevato 
livello di confìgurabilità permette agli apparati dì adattarsi ad ogni tipo di scenario applicativo, 
dalla videosorveglìanza, al trasporto dati building-to-building, alla distribuzione di connettività 
attraverso Wireless Internet Service Providers. 

La soluzione punto-punto FlyBoost ZL, basata su tecnologia wireless Hìperlan, è in grado di 
fornire 40 Mbps di banda netta con latenza tipica di 1 ms: funzionalità di alto livello ideali per il 
f traffico voce. 

La soluzione punto-multipunto FlyBoost MAX, basata su protocollo 802.16d e frequenza 
Hiperlan di 5 GHz, consente una maggiore efficienza spettrale (30Mbps di banda netta per cella) 
e una reale gestione del QoS per sviluppare soluzioni Triple-Play sino ad ora ad appannaggio dì 
infrastrutture in rame, fibra oppure WiMax. 






www.flyboost.it 
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nom) potreste accelerare 
l'avvio del sistema 
facendo eseguire 
gli script di avvio in 
parallelo. Per cam 
biare questa imposta¬ 
zione dovrete aprire ancora 
una volta un file di configu¬ 
razione testuale, con il coman 
do gksudo gedit /etc/init.d/rc. All'i¬ 
nizio del file cercate la linea "CON- 
CURRENCY=none" (dovrebbe es¬ 
sere intorno alla riga 32) e cambia¬ 
tela in "CONCURRENCY=sheU". 
Salvate il file e riavviate il Pc per 
valutare eventuali miglioramenti. 

Se pensate di installare su una nuo¬ 
va partizione la release 9.04 di 
Ubuntu potete provare anche il 
nuovo file System Ext4: dovrebbe 
permettervi di migliorare ulterior¬ 
mente le prestazioni, soprattutto in 
fase di avvio. 

Vi consigliamo infine di documen¬ 
tarvi con attenzione prima di segui¬ 
re i suggerimenti che sì trovano su 
Internet: in particolare vi segnalia¬ 
mo un trucco estremamente popo¬ 
lare che potrebbe peggiorare le 
prestazioni di Ubuntu durante l'av¬ 



vio, anziché migliorarle, 
come segnalato su 
Launchpad, la piat¬ 
taforma su cui vengo¬ 
no raccolti i bug e tut¬ 
te le segnalazioni di 
problemi inerenti lo svi¬ 
luppo di Ubuntu. 

Molti siti consigliano di 
inserire il parametro profi¬ 
le in Grub, prima dell'avvio del si¬ 
stema, per attivare la creazione di 
un nuovo profilo con readahead, 
una delle tecnologie integrate in 
Ubuntu per migliorare le prestazioni 
durante l’avvio. Il parametro profile 
non è in realtà documentato e do¬ 
vrebbe essere utilizzato solo dagli 
sviluppatori per forzare la creazione 
di un nuovo profilo. Nelle nostre 
prove con l'ultima release di Ubuntu 
abbiamo ottenuto tempi di avvio più 
lunghi su tutte le macchine utilizza¬ 
te per i test, anche dopo il secondo 
avvio (il primo è più lento a causa 
della rigenerazione del profilo). Su 
una delle macchine ì tempi di avvio 
si sono allungati addirittura di più di 
30 secondi. Se per qualche motivo 
avete seguito questo trucco e volete 


Installare nuovi programmi in Ubuntu 


P er mettere in pratica molti dei trucchi presentati in queste pagine dovrete installare alcuni pac¬ 
chetti software aggiuntivi. I software da installare possono essere cercati e installati utilizzan¬ 
do l’interfaccia grafica del gestore pacchetti Synaptic (raggiungibile nel menu Sistema/Ammini¬ 
strazione) o semplicemente con apt-get , lo strumento a riga di comando che sta alla base del siste¬ 
ma di installazione di Ubuntu. Vi invitiamo se possibile ad utilizzare apt-get: anche se si tratta di 
uno strumento a riga di comando, il suo uso è estremamente semplice. Se ad esempio volete in¬ 
stallare il pacchetto “ssh” dovete semplicemente aprire il Terminale (Applicazioni/Accessori/Ter¬ 
minale) e digitare 

sudo apt-get instali ssh 


Dove sudo è il comando che eleva i privilegi dell’utente corrente a quelli di un amministratore. Do¬ 
po aver digitato questo comando Linux vi chiederà la password dell’utente corrente, poi vi notifi¬ 
cherà i pacchetti da installare insieme a ssh e la dimensione del download. Potrete proseguire sem¬ 
plicemente confermando con la lettera “s”. Allo stesso modo, se volete rimuovere un pacchetto do¬ 
po averlo provato, potete usare una sintassi molto simile, sostituendo a instali la parola remove: 

sudo apt-get remove ssh 


Queste due operazioni possono essere eseguite in modo simile con Synaptic cercando i pacchetti 
corrispondenti e usando le voci Marca per l’installazione e Marca perla rimozione. Prima di aprire 
Synaptic o di lanciare il comando apt-get verificate che il Gestore Aggiornamenti di Ubuntu non 
sia aperto: visto che tutti questi strumenti utilizzano lo stesso engine di apt-get non possono ovvia¬ 
mente essere eseguiti contemporaneamente. Per essere sicuri di trovare tutte le applicazioni di¬ 
sponibili per Ubuntu dovreste poi modificare alcuni parametri che si trovano nel pannello Imposta¬ 
zioni /Archivi dei pacchetti di Synaptic. In particolare dovreste mettere la spunta su tutte le voci del 
pannello Software per Ubuntu, con due sole eccezioni, il Cd-Rom e il codice sorgente. 


annullare le modifiche che ha appor¬ 
tato al vostro sistema, dovrete solo 
cancellare i file presenti nella cartel¬ 
la /etc/readahead (sudo rm /etc/rea- 
dahead /*) e poi ricreare il profilo ori¬ 
ginale. Potete farlo lanciando il co¬ 
mando seguente: 

sudo dpkg -force-confnew -force-conf- 
miss -i readahead.deb 

sostituendo al posto di readahead. 
deb il nome completo del file pre¬ 
sente sul vostro computer (che inclu¬ 
de diversi numeri di versione, diffe¬ 
renti a seconda del sistema operati¬ 
vo e degli aggiornamenti) . Potete 
trovarlo facilmente digitando locate 
readahead e cercando l'unico file 
che inizia con readahead e ha esten¬ 
sione deb (dovrebbe trovarsi in 
/var/ca che/ap t/archi ves) 

Alla ricerca 
del file perduto 

Difficoltà: • 

Ritrovare un documento scritto 
qualche anno o qualche mese pri¬ 
ma o localizzare un file di sistema 
di cui non si conosce il percorso 
può essere molto semplice, a patto 
di conoscere gli strumenti giusti. Il 
desktop search integrato in Vista 
ha senza dubbio migliorato la si¬ 
tuazione sui sistemi Windows, 
mentre Linux dispone da tempo di 
queste funzionalità da riga di co¬ 
mando e da alcuni anni integra an¬ 
che alcune funzioni pensate per 
l'uso all'interno di Gnome. 

Lo strumento più semplice per la ri¬ 
cerca di file da terminale è senza 
dubbio find che ha una semplice 
sintassi: find percorso -name "no- 
mefile", dove percorso è la cartella 
in cui si vuole cercare e nomefile è 
il nome del file da cercare. Per cer¬ 
care all'interno di tutto il file Sy¬ 
stem ovviamente basta inserire / 
come percorso, mentre per cercare 
tutti i file che hanno un'estensione 
specifica si possono utilizzare i ca¬ 
ratteri jolly, come in Windows. Ad 
esempio per trovare tutti i docu¬ 
menti di Word si può utilizzare la 
stringa “ *.doc". 

Find - a differenza degli strumenti 
di desktop search - legge ad ogni 
ricerca tutto il contenuto del per¬ 
corso indicato. Linux dispone an¬ 
che di uno strumento di ricerca ba- 
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DISCIPLINA L’USO DI 
INTERNET IN UFFICIO 
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Proteggi la tua azienda dall'uso improprio di 
internet sul posto di lavoro 


Impostazione fasce orarie di navigazione 
Blocco dei download 
Blocco pagine internet indesiderate 
Controllo e gestione Messenger e Chat 
© Statistiche generiche e creazione profili 


PROTEGGI IL TUO BUSINESS 



Software 

Partner 


l'unica distrazione 


Trend 


Sei un rivenditore interessato al nostro software? 
Contattaci: wolf@trendcom.it 


in norma alle linee guida del Garante per la protezione dei dati personali in tema di posta elettronica e internet G.U. n.58 del 10/03/2007 
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Strumento di ricerca Tracker 


Trova 


Categorie 
33 lutti i file (29) 

, | lesto (14) 
y sviluppo <i5) 
Applicazioni (19) 


Bruitati della ricerca: 1 -10 su 14 comspondenze 


llnux.cf 

/iK>me/filipp«wiK_unt»src/Xvnc/conBg/cf 
Documento in testo semplice 

XCOMM platfarm STOG linux cf / 
meirV36 1997/06/16 22:21:03 kaleb S 

ChangeLog 

/home/nilpoo/vneunxxsrc 
-- Documento ChangeLog 

M /ong/trunk/vnc_unlxsrc/Xvnc/ 
conrtycr/ilmix cf 

xf86site.def 

/home/niippo/vne urexsrc/Xvnc/confwj/cf 
- - Documento in testo semplice 

• for Linux, thè should match thè 
Bmutlls verslon you have. The 
example 

Imake.cf 

/home/Tilippo/vncunxxsrc/Xvnc/conflg/ct 
Documento m testo semplice 

tiMef linux 

RELNOTES.TXT 

/home/hlippa/vnc_umxsrc/Xvnc 
- - Documento in testo semplice 

Linux 1 2.13 (VoQdrasll) and 

2 0 0 rsiackware 3.11 

plstform.def 

/home/fllIppo/vncurxxsrc/Xvnc/eonhu/cr 
Documento in testo semplice 

•deflne OSMame Linux 

Imakefile 

/home/fillppo/vncunrasrc/vncviewef 
Documento in testo semplice 

XCOMM Sbar ed memory support 
•KXks OK on xK linux. not tester) 
etsewhere but 


v llnux.cf 

Percorso: /home/filipp... Dimensione: 10.6 kB MIME text/plain 
Modificato: gio 05 mar «.Accesso mar 28 apr 2... 

Etichette: 


Lo strumento 
di ricerca 
Tracker 
permette di 
effettuare 
ricerche rapide 
all'interno di 
tutti i file 
personali 
dell'utente. 


sato un sistema di indicizzazione, 
perciò ovviamente molto più veloce 
ed efficiente. Si tratta di locate, ac¬ 
cessibile sempre da riga di coman¬ 
do, ma basato su un database. Il 
database viene aggiornato automa¬ 
ticamente ad intervalli regolari, ma 
il suo aggiornamento può anche es¬ 
sere forzato con il comando sudo 
updatedb. Locate usa una sintassi 
diversa rispetto a find: il primo pa¬ 
rametro da specificare è infatti il 
termine della ricerca e non il per¬ 
corso in cui cercare. Inoltre con lo¬ 
cate non servono le virgolette né 
gli asterischi. Ad esempio per cer¬ 
care tutti i file che contengono la 
stringa "linux" nel nome o nell'e¬ 
stensione, basta usare il comando 
locate linux. 

Per la ricerca all'interno di Gnome 
bisogna invece installare un altro 
strumento, chiamato tracker. Una 
volta installato questo pacchetto in 
Sistema / Preferenze vedrete una 
nuova voce: Ricerca e indicizzazio¬ 
ne. Potrete aprirla per definire tutte 
le opzioni dello strumento di desk¬ 
top search integrato in Ubuntu. Tra 
le più importanti segnaliamo la 
spunta per disabilitare l'indicizza¬ 
zione quando il computer è alimen¬ 
tato da batteria. 

Nell'area di notifica della barra 
delle applicazioni in alto a destra, 
dopo aver riavviato la sessione, ap¬ 
parirà anche una lente d’ingrandi¬ 
mento: basta un clic su questa ico¬ 
na per aprire l'interfaccia dello 
strumento di ricerca Tracker. 


Consumi sotto 
controllo 

Difficoltà: • 

Per chi usa spesso un portatile fuo¬ 
ri ufficio, la precisione con cui il si¬ 
stema operativo calcola quanto 
tempo si può lavorare ancora senza 
la necessità di collegarsi alla rete 
elettrica è fondamentale. Se volete 
capire come avviene questo calco¬ 
lo, quali sono i dati su cui si basa e 
valutarlo in prima persona, potete 
utilizzare Cronologia Carica, un 
semplice tool integrato in Gnome, 
che permette di studiare il profilo 
del tempo di carica, quello del tem¬ 
po di scarica e l'accuratezza del 
calcolo, sfruttando alcuni grafici. 
Questo strumento può visualizzare 
sui grafici anche gli eventi correla¬ 


ti, come l'aumento della luminosità 
del monitor, le operazioni di iber¬ 
nazione e sospensione e così via. 
Ovviamente a seconda del- 
l'hardware disponibile sul compu¬ 
ter il numero di informazioni dispo¬ 
nibili potrebbe cambiare. Per lan¬ 
ciare Cronologia Carica potete di¬ 
gitare da terminale o dal pannello 
Esegui applicazione (accessibile 
con la combinazione di tasti 
Alt+F2) il comando gnome-power- 
statistics. 

Un touchpad troppo 
scattante 

Difficoltà: •• 

La quasi totalità dei portatili vendu¬ 
ti negli ultimi 2 o 3 anni permette di 
simulare tramite il touchpad anche 
la rotella del mouse, ad esempio per 
scorrere il contenuto di una pagina 
o della finestra corrente. 

Per usare questa funzione basta far 
scorrere il dito vicino all'estremità 
destra dell'area del touchpad. Sui 
sistemi con Linux non sempre la ve¬ 
locità di scroll è ben calibrata: in al¬ 
cuni casi lo scorrimento è troppo 
veloce, in altri troppo lento. 

Per modificare questo comporta¬ 
mento bisogna purtroppo interveni¬ 
re ancora una volta su un file di 
configurazione testuale. Iniziate 
lanciando il comando gksudo gedit 
/etc/Xl 1/xorg.conf avendo l'accor¬ 
tezza di rispettare le lettere maiu¬ 
scole e minuscole. 

Cercate la sezione identificata dalla 
stringa Section "InputDevice", se¬ 
guita da Driver “synaptics". Dopo 
una delle righe che iniziano con 



tèmpo dall'avvio 


Tipo di grafico: Cronologia canea 
l« Ai*o 


v V Aggiungere eventi correlati 
Q Chiudi 


Ubuntu può visualizzare su un grafico la cronologia di carica della batteria e 
permette di incrociare questi dati con gli eventi che riguardano i consumi. 
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Mai più senza internet 


lybra è il primo appliance che gestisce più connessioni internet contemporanemente 

per offrirti una navigazione più veloce e senza interruzioni 
con il vantaggio che se una delle connessioni dovesse cadere lybra ripartisce il carico tra quelle attive 


Utilizzando più connessioni e sottoscrivendo di più contratti ADSL o HDSL con differenti operatori 

lybra potenzia la navigazione ed evita di rimanere sprovvisto di internet 


O'ÒS WAN BALANCING 

Quallty of Service 
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Option aggiungete una nuova li¬ 
nea, così: 

Option “VertScrollDelta” “50” 

Non è necessario che le parole sia¬ 
no allineate con le altre presenti nel 
file, mentre è importante che la riga 
sia aggiunta prima di EndSection. 
Fate molta attenzione nel modifica¬ 
re questo file, potreste bloccare 
l'avvio dell'interfaccia grafica se 
modificaste per errore qualche op¬ 
zione importante. 

Al termine salvate il file e riavviate 
il sistema per applicare le modifi¬ 
che. Se non dovesse partire il ser¬ 
ver X e vi trovaste davanti all'inter¬ 
faccia testuale, potete rimediare 
riaprendo il file con il comando su¬ 
do nano /etc/Xl 1/xorg.conf e elimi¬ 
nando le modifiche o facendolo ri¬ 
generare a Ubuntu, con il comando 
sudo dpkg-reconfigure -phigh x- 
seivei-xoig. 

Se con il nuovo parametro lo scroll 
delle pagine vi dovesse sembrare 
ancora troppo lento, potete provare 



Firestarter è un'interfaccia grafica 
semplificata per la gestione del 
firewall di Ubuntu Linux. 


a diminuire il valore impostato, 
scendendo anche a 25 o meno. Più 
questo valore è basso, più sensìbile 
risulterà il touchpad nello scorri¬ 
mento verticale. 


Un firewall semplice 
per Ubuntu 

Difficoltà: •• 

Ubuntu integra un firewall, disattivato 
di default, che può essere impostato 
manualmente dalla riga di comando. 
Una comoda alternativa è l'uso del¬ 
l'interfaccia grafica chiamata Firestar¬ 
ter, con cui si possono impostare alcu¬ 
ne semplici regole sia in entrata, sia in 
uscita. Il primo passo da compiere è 
ovviamente installare il pacchetto fi¬ 
restarter, con Synaptic o da terminale 
(sudo apt-get instali firestarter). Dopo 
l'installazione, al primo avvio, dovrete 
scegliere quale connessione configu¬ 
rare tra quelle disponibili (wireless o 
ethernet ad esempio). 

Il pannello principale è divìso in tre 
schede, una con lo stato del firewall, 
una con l'elenco degù eventi (l'elenco 
delle connessioni bloccate) e una 
chiamata Politica, in cui si possono 
impostare le politiche di gestione del 
traffico in ingresso e in uscita. Sostan¬ 
zialmente Firestarter permette di defi¬ 
nire delle regole per abilitare il traffi- 


PASSO PER PASSO 


Sembra Windows, ma è Ubuntu 




Orientamento: 


Dimensione: 


Basso 


28 


0 Espandere 

□ Nascondere automaticamente 

□ Mostrare i pulsanti di riduzione 

0 Frecce sui pulsanti di riduzion 


I l passaggio a un nuovo sistema operati¬ 
vo può essere uno stimolo per spingervi 
a cambiare qualche abitudine e provare 
nuove interfacce e nuovi modi di interagire 
con il computer. Non tutti sono però disposti 
a fare troppi sforzi in questo senso, anzi per 
alcuni il cambiamento dell'Interfaccia provo¬ 
ca un’inutile riduzione della produttività. L'in¬ 
terfaccia di Ubuntu non è molto diversa da 
quella di Windows, ma presenta alcune dif¬ 
ferenze significative nella posizione e nell’a¬ 
spetto di elementi chiave come la barra delle 
applicazioni, il cestino, l'area di notifica e co¬ 
sì via. Vediamo dunque come rendere Ubun 
molto più simile a Windows grazie alla note¬ 
vole flessibilità dei pannelli di Gnome. 

Come prima cosa eliminate il pannello infe- '' 
riore, che sostituirete con quello superiore, già completo di menu, icone 
e tutti gli altri elementi tipici di Windows. Fate clic con il tasto destro in 
uno spazio libero del pannello e selezionate la voce Elimina questo pan¬ 
nello. Fate poi clic con il tasto destro sul pannello superiore e scegliete 
Proprietà. Nella scheda Generale cambiate l’orientamento da Alto in Bas¬ 
so e aumentate la dimensione a 28 pixel (figura 1). Potete anche rendere 
la barra trasparente, come in Vista, andando nella scheda Sfondo e impo¬ 
stando Tinta Unita. Il livello di trasparenza può essere definito usando la 
slide Stile. Quando avete concluso premete Chiudi. Ora fate ancora clic 
con il tasto destro sullo spazio libero da icone del pannello e scegliete Ag- 


■o 


d pixel 


Aiuto 


Q Chiudi 


>ova cr elemento da aggiungere al pannello 


Appi et indicatore 

Un «ideatore <* qualcosa che richiede actenrone nella scnvana 

Applet luminosità 

ftego'a la luminosità del pannello LCD 

Appi et Pilot 

Smcronzza i propri dati con depositivi PalmOS 

Aroa di notifica 

Area dove appaiono le icone d notifica 

Arresta-.. 

Arresta «i computer 

•arra del menu 

Una Pana d< menu personali riera 

•lecca schermo 

Protegge il computer dall'uso non autonuato 

Carica beneria 

Morrtoragg* della canea nmanente d un portatrfe 

Cassetto 

Un cassetto a comparsa -n cu inserire e*n oqqett 


O 

o 

•0 

m 

j 


Qcnu* 


giungi al pannello. Vi si aprirà una finestra con tutti gli elementi disponi¬ 
bili per l'inserimento (figura 2). Potete usare anche il campo di ricerca 
perfare una ricerca rapida tra tutti quelli presenti. Iniziate con l’aggiunge¬ 
re Elenco finestre, che era presente nel pannello inferiore. Aggiungete poi 
Mostra scrivania e - se usate questa funzione - anche Selettore spazio di 
lavoro. Aggiungete poi sul desktop il Cestino ed eventualmente anche l’i¬ 
cona Computer e Server di rete usando il trucco che trovate in queste pa¬ 
gine. Riorganizzate poi gli elementi secondo il vostro gusto: basta fare 
clic con il tasto destro del mouse su qualsiasi icona o menu ed utilizzare 
le voci Sposta ed Elimina per fare ordine. Gli elementi che sembrano im- 
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co in ingresso basate su un indirizzo 
IP (o un gruppo di indirizzi) e su una o 
più porte TCP, mentre per il traffico in 
uscita può adottare una strategia re¬ 
strittiva basata su whitelist (blocca 
tutto ciò che non è permesso) o per¬ 
missiva basata su blacklist (lascia pas¬ 
sare tutto a parte quanto espressa- 
mente vietato). 

La creazione di una regola è semplice 
e prevede l'impostazione dell'indiriz¬ 
zo IP, di un nome di host o di un inter¬ 
vallo di indirizzi IP (basta specificare 
Pindirizzo iniziale e finale dell'insie¬ 
me, ad esempio 192.168.0.1-200). Si 
può anche limitare l'accesso ad alcu¬ 
ne porte Tcp o utilizzare un semplice 
elenco di servìzi predefiniti (come Bit- 
Torrent, Http e così via) per impostare 
le porte da aprire. 

Evolution con 
l'aspetto di Outlook 

Difficoltà: • 

Evolution è un Client e-mail robusto 
e completo, che integra un'agenda e 
un pannello per la gestione di atti¬ 


vità e appuntamenti. Rispetto a 
Thunderbird o ad altri clìent open 
source è senza dubbio il programma 
più simile ad Outlook, sia a livello di 
funzionalità, sia di interfaccia. Ve¬ 
diamo come modificare qualche pa¬ 
rametro per renderlo ancora più si¬ 


mile al Client Windows, così da age¬ 
volare chi proviene da quella piat¬ 
taforma. Outlook divide lo schermo 
in verticale, mostrando sulla sinistra 
l’elenco dei messaggi e sulla destra 
l'anteprima del messaggio selezio¬ 
nato. Per abilitare questa modalità, 


In arrivo (393 non letti, 398 in totalel - Evolution 


Cile Mastica visualizza Cartella Messaggio Cerca Aiuto 

t «• uaucaG* 

Nuovo Invia / Ricevi Rispondi Rispondi a tutti Inoltra Stampa Elimina indesiderata Attendbilc Armila Precedente 


Ina... 393 no 
v Su questo computer 

In arrivo (393) 

~ Bozze 
■ Cestino 
) Indesiderata 
SI In uscita 
[Cj Inviata 
mà Modelli 

I 1 Cartelle di ricerca 


Posta 

3, Conta» 
f~] Calendari 
Q Attività 
9K Memo 


Mostra tutti i messaggi C C 

sopito* m 22 gen . 

Gestisci lingestibile. Con Sophos 

Sopito* 9 26 gen . 

Sophos enews (26 January 26691 
Sopito* 4 frb 1 

Sophos enetrs (4 February 26991 
Sophos u 9 feti 21.. 

Sophos enews 19 February 26691 
Sophos 9 16 feb . 

Sophos enews (16 February 28691 
Sophos 9 17 feb . 

Sophos presenta il nuovo Rapporto . 
Sophos f 23 feb . 

Sophos enews 123 February 2809) 
Sophos 9 26 feb . 

Partecipa alle ultute tappe del So. 
Sophos 9 3 mar 3„ 

Sophos enews (2 March 2669) 

Sophos 9 6 mar 2.. 

Sophos enews (9 March 2699) 

Sophos 9 12 mar .. 

Con Sophos per cc«t>attere le einac. 
Sophos 9 16 mar 

Sophos enews (16 March 28991 
Sophos 9 23 mar 

Sophos enews (23 March 26691 
Sophos 9 25 mar 


Coltella corrente 


.encwstf^soptos com> 


Da: Sophos <soph 
Reply-to: Sophos < 

A: svtlab-lmflntondadofl.lt 
Oggetto: Sophos enews 19 February 2009) 

Data: 9 Feb 2009 20:15:13 GMT {21.15 CfTI 

if you would prefer to receive this email as test only, r 


Congressman TVreets secret trip to Iraq 

is it a good idea to share Information atout everything j 
Net. we would argue. if you're a congressman visiting j 
Reputi ican Peter Hoekstra could have endangered thè 
Afghanistan, by sharing too much Information on Ttaitt ! 

http: l Vwww.sophos.com/blogs/gc/g/2009/02/09/i 

Have you patched your printer? 

MP has tssued a secunty tolletin urgmg owners of ccrt i 
update According to thè company, thè securtty viine». 
unauthonsed acccss to ftles stored on thè pnnter vui it 
wtiich prlnters are vulneratile, and determlne whlch ac I 
bccomtng a probiem for your comparty 
http:/ivrww.iophoi.com/bloo«i l oc/o/2009/02/06i , i 

Security has to strlke a balance 


Evolution può 
disporre 
l'elenco dei 
messaggi in 
verticale, per 
offrire un 
ambiente di 
lavoro ancora 
più simile a 
quello di 
Outlook. 
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> 
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^ Gestore aggiornamenti 
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0 Strumenti (6 rete 
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lui Test del sistema 
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W visualizzatore di «le di registro 



.4 nw za Uff 15.37 


possibili da spostare sono solo bloccati sul pannello, basta togliere la 
spunta alla voce Blocca sul pannello, dopo averci fatto clic con il tasto 
destro, per poterli spostare liberamente. 

Se volete un menu Applicazioni più simile al menu Start di Windows 
potete anche installare il pacchetto gnome-main-menu (sudo apt-get 
instali gnome-maln-menu) e aggiungere al pannello il Menu principale 
Gnome, eliminando le tre voci Applicazioni, Risorse e Sistema (figura 
3). Potete persino aggiungere un’area per la ricerca all’Interno del si¬ 
stema aggiungendo al pannello la Deskbar. Infine potete aggiungere le 
Screenlets, che riproducono dei gadget simili a quelli presenti in Vista, 


ma senza il legame 
con la Sidebar, pro¬ 
prio come avviene 
in Windows 7. Il 
pacchetto da in¬ 
stallare è screen¬ 
lets, ma per farlo 
funzionare dovrete 
caricare anche 
compiz-config-set- 
tings-manager. 
Terminata la fase di 
setup aprite prima 
il Gestore Configu¬ 
razione Compiz- 
Config, che si trova 
in Sistema / Prefe¬ 
renze e nella sezione Desktop abilitate il Livello widget. Poi lanciate 
Screenlets sempre da Sistema / Preferenze e iniziate a cercare le 
screenlets che preferite e ad avviarle usando il pulsante Launch/Add. 
Nelle nostre prove questo componente ha manifestato qualche proble¬ 
ma, che abbiamo risolto lanciando manualmente dal terminale il co¬ 
mando screenlets e usando la voce Restart-Ali. Una volta avviato 
Screenlets mette a disposizione anche un’icona per l’accesso rapido 
nell’area di notifica. Non vi resta che cambiare lo sfondo con uno di vo¬ 
stro gradimento (tasto destro sul desktop e poi Cambia sfondo scriva¬ 
nia) e godervi il risultato (figura 4). 
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che è particolarmente funzionale su¬ 
gli schermi Wide, in Evolution basta 
selezionare la voce Anteprima / Vi¬ 
sta Verticale nel menu Visualizza. 
Evolution, come Thunderbird, di de¬ 
fault gestisce i messaggi inoltrati co¬ 
me un allegato da aprire a parte, 
senza riportare il testo nel corpo del 
messaggio: questa opzione può es¬ 
sere cambiata dal pannello Modifica 
/ Preferenze / Preferenze di compo¬ 
sizione / Stile inoltro. Oltre a Allega¬ 
to, la scelta predefinita, Evolution 
propone Incorporato e Citato. Potete 
provare entrambe le opzioni per ve¬ 
dere quale preferite. 

Chi è abituato a scrivere messaggi in 
formato Html, con grassetti, corsivi, 


colori e altri strumenti grafici, diffi¬ 
cilmente potrà rinunciarvi da un 
giorno all'altro. Scrivere un'e-mail in 
Html con Evolution è in realtà molto 
semplice, basta selezionare HTML 
nel menu a tendina che appare in 
ogni finestra di composizione. L'op¬ 
zione per rendere questa scelta pre¬ 
definita si trova sempre in Modifica 
/ Preferenze / Preferenze di compo- 
sizione-, basta abilitare la voce For¬ 
mato messaggi in HTML. 

La sezione Calendario di Outlook è 
ben distinta dal pannello Attività e 
mostra esclusivamente l'agenda o le 
agende attualmente selezionate. 
Evolution invece di default mostra 
anche le attività e le note (memo) 


nella sezione Calendari. Eliminare 
questo pannello è però più facile di 
quello che si possa pensare: basta 
infatti usare il bordo del riquadro ca¬ 
lendario per allargarlo fino a occu¬ 
pare tutto lo schermo. Attività e Me¬ 
mo saranno sempre accessibili con i 
rispettivi pulsanti. 

Un antivirus per Linux 

Difficoltà: • 

Usare un sistema Windows senza 
antivirus significa andare in cerca di 
guai, mentre su Linux la necessità di 
un software di protezione è quasi 
inesistente dato che i virus per que¬ 
sta piattaforma sono rarissimi. Un 


PASSO PER PASSO 

Usare i programmi Windows grazie a Wine 
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> 
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N on ci sono trucchi che tengano: abbandonare Windows è prati¬ 
camente impossibile a meno che tutte le applicazioni che ritene¬ 
te fondamentali non siano disponibili anche per Linux. La disponibilità 
di software per Linux non è certo scarsa, ma sono tantissimi i pro¬ 
grammi sviluppati esclusivamente per Windows. Prima di gettare la 
spugna vi consigliamo però di prendere in considerazione una possi¬ 
bilità estremamente interessante e efficace, soprattutto per tutte quel¬ 
le applicazioni che non interagiscono direttamente con driver Win¬ 
dows o con periferiche hardware. 

Stiamo parlando di Wine, un progetto pensato per permettere l’esecu¬ 
zione di applicazioni Windows anche su Linux. Wine, come suggeri¬ 
sce l’acronimo ricorsivo da cui prende il nome ( Wine is notan emula¬ 
to/), non è un emulatore né un progetto basato sulla virtualizzazione, 
ma uno strato software che rende le applicazioni compatibili con la 
piattaforma Linux traducendo tutte le chiamate di sistema delle appli¬ 
cazioni Windows in chiamate alle funzioni equivalenti disponibili in Li¬ 
nux. Al di là del meccanismo di funzionamento, si tratta di un sistema 
semplice e comodo per utilizzare moltissime applicazioni Windows 
anche su Linux: verificare se può essere usato per rendere compatibi¬ 
li le applicazioni Windows a cui non volete o potete rinunciare richiede 
uno sforzo davvero minimo. Se volete risparmiarvi anche questa fati¬ 
ca potete comunque verificare sul database di Wine se una certa appli¬ 
cazione è già stata provata da qualche altro utente e con quali risulta¬ 
ti. Il sito a cui fare riferimento è http://appdb.winehq.org (figura 1) 
che mette a disposizione un lungo elenco di applicazioni, ordinabili an¬ 
che in base alla categoria (produttività, grafica, giochi e così via). Per 
ogni software viene fornito un rating, con una scala che va da Plati- 
num (si installa e funziona senza problemi) fino a Garbage (non fun¬ 
ziona). Le altre possibili valutazioni sono Gold (funziona bene ma ri¬ 
chiede qualche impostazione particolare o software di terze parti), Sil¬ 
ver (funziona bene per un uso normale, ma alcune funzioni sono disat¬ 
tivate) e Bronze (l’applicazione parte, ma ha qualche problema che ne 
impedisce un uso anche minimo). Per provare Wine dovete prima di 
tutto installare il pacchetto wine con Synaptic o da terminale (sudo 
apt-get instali wine). Al termine vedrete la voce Wine nel menu appli¬ 
cazioni (figura 2), con una prima applicazione già installata: si tratta 
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antivirus su un Pc con Linux può 
però essere ugualmente utile, ad 
esempio per controllare una chiavet¬ 
ta Usb o un hard disk utilizzati con 
Windows e verificare - magari prima 
di prestarli a un amico o a un collega 
- che non ospitino infezioni. 
ClamAV, un antivirus open source, 
non dispone di un engine particolar¬ 
mente sofisticato ma può essere usa¬ 
to facilmente per un controllo antivi¬ 
rus manuale. Per installarlo basta ca¬ 
ricare clamtk su Synaptic o usando il 
terminale (sudo apt-get instali 
clamtk). ClamTK è l'interfaccia gra¬ 
fica dell'engine e sarà accessibile 
nel menu Applicazioni / Strumenti 
di sistema con la voce Virus Scan¬ 
ner. A differenza dei principali anti¬ 


virus commerciali per Windows, 
ClamAV non gestisce la scansione 
automatica dei file aperti, né si ag¬ 
giorna automaticamente. L'aggior¬ 
namento può essere avviato ma- 


Clam AV è un 
antivirus open 
source che può 
essere usato per 
scandire un 
disco esterno o 
una cartella del 
file System, ma 
non dispone di 
un sistema di 
protezione in 
tempo reale. 


nualmente con la voce Aggiorna fir¬ 
me, presente nel menu Aiuto, men¬ 
tre la scansione può essere avviata 
manualmente dalla semplice inter¬ 
faccia grafica dell'applicazione. 


WINE Disinstallazione Applicazioni 


Selezionare dall’elenco l’applicazione che si desidera rimuovere 


EssenliaJPIM 

Evernote 

FastStone Image Viewer 3.8 
Microsoft Office Professional Edition 2003 


3 


del Blocco Note (Notepad). Nella sezione Wine trovate anche una voce 
(Browse C:\ Drive) che vi permette di sfogliare il contenuto del “finto” disco 
C. In pratica Synaptic prepara un ambiente che riproduce gli elementi fonda- 
mentali del file System Windows, per migliorare la compatibilità con le appli¬ 
cazioni. Sempre nella stessa sezione del menu trovate anche altre due voci 
molto importanti. Uninstall Wine Software (figura 3) permette di rimuovere 
le applicazioni installate dentro Wine, proprio come si fa con ii Pannello di 
Controllo di Windows. Infine Configure Wineapre il pannello di configurazio¬ 
ne dell’applicazione, che come potrete notare è tradotto in italiano solo par¬ 
zialmente. In questo pannello si possono impostare molti parametri impor¬ 
tanti. Ad esempio potete scegliere quale versione di Windows far simulare a 
Wine (2008, Vista, 2003, XP, 2000, ME, 98,95, NT 4.0, NT 3.5,3.1,3.0,2.0), 
potete aggiungere manualmente un’applicazione e potete definire alcune op¬ 
zioni legate alla grafica (abilitare le funzioni Di- 
rect3D, impostare la risoluzione dello schermo 
e così via). In questo pannello potete anche de¬ 
finire il livello di integrazione delle applicazioni 
Windows con il desktop Linux (figura 4). Ad 
esempio, di default Wine imposta la cartella 
Documenti in corrispondenza della cartella Ho¬ 
me dell’utente corrente e associa il desktop, le 
cartelle immagini, musica e video a quelle del¬ 
l'ambiente Linux. Nella configurazione di de¬ 
fault le applicazioni Windows appaiono con il 
consueto tema grigio di Windows 2000, ma si 
può cambiare questa configurazione caricando 
i temi di Windows XP, a patto di disporre dei fi¬ 
le originali del sistema Microsoft. Ad esempio, 
per impostare il tema Luna, quello utilizzato 
normalmente da XP, dovrete recuperare il con¬ 


tenuto di c:\windows\resorces\themes\Luna dalla vostra partizione Windows 
o da un altro computer con questo sistema operativo. Il file da dare in pasto 
a Wine deve avere estensione msstytes. 

Dopo aver definito tutte le impostazioni di Wine, non vi resterà che caricare 
la prima applicazione Windows. Se si tratta di un software che dispone di 
una sua procedura di installazione, dovrete semplicemente scaricarne l’ese¬ 
guibile o cercare il file di setup sul Cd originale e farci clic sopra con il tasto 
destro del mouse. Tra le voci disponibili scegliete Apri con “Wine Carica Pro¬ 
grammi Windows"e seguite la procedura così come fareste su Windows (fi¬ 
gura 5), inserendo il seriale, se necessario. Al termine della procedura in Ap¬ 
plicazioni/ Wine/Programmi Amaste trovare i collegamenti per l’avvio del¬ 
l’applicazione. Vi consigliamo invece di eliminare o ignorare gli eventuali col- 
legamenti impostati sul desktop, poiché nella maggior parte dei casi non 
funzioneranno. Seguendo questa procedura si possono installare moltissimi 
tool e applicazioni del mondo Windows. Office 2003 può essere installato 
senza alcun problema, anche se solo Word, Excel e PowerPoint possono es¬ 
sere usati su Linux senza errori significativi. Nel momento in cui scriviamo 
Office 2007 non è ancora supportato e si blocca già in fase di setup. 
Segnaliamo infine la possibilità di simulare il riavvio di Windows per tutte 
quelle applicazioni che lo richiedono per portare a termine l’installazione: ba¬ 
sta digitare il comando wineboot da riga di comando. 


Wine configuration 
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Il database che manca 

Difficoltà: • 

Ubuntu 9.04 include la versione 3.0 
di OpenOffice.org: senza installare 
nulla si può accedere direttamente 
all'editor di testo (Writer) e al foglio 
di calcolo (Cale) inclusi in questa 
suite. C'è un importante programma 
della suite che però manca comple¬ 
tamente: si tratta di Base, l'applicati¬ 
vo per la creazione e gestione di da¬ 
tabase. Base può essere installato in 
pochi clic, non viene incluso nella 
versione base della distribuzione per 
motivi di spazio. Per caricarlo è suffi¬ 
ciente selezionare il pacchetto ope- 
noffice.org-base in Synaptic o usare 
la linea di comando (sudo apt-get in¬ 
stali openoffice.org-base). 

Un backup semplice 

Difficoltà: •• 

Usare un sistema basato su Linux, 
quindi praticamente esente dai pro¬ 
blemi di malware che affliggono la 
piattaforma Windows, non deve far- 


Backup Properties 


General Include Exclude Destination Time Purging 
0 Enable purging of old and incomplete backups 

C Simple cutoff: Erase all backups older than days 


Keep progresslvelly less backups Into thè past 

Keep all backups from yesterday 

Keep one backup per day from last week. 

, .. Keep one backup per week from last month. 
Loganthmic (Recommended) one per month from last year 

Keep one backup per year furtber into past. 
Erase all ottier backups. 


Note. Additionally all incomplete and irrecoverablc backups will be 
erased as long as there is a complete backup snapshot made later on. 


Q Informazioni 

Backup Now! 

Salva 

Q Chiudi 


Simple Backup 
non è tradotto in 
italiano ma offre 
un'interfaccia 
semplice e 
funzionale per la 
creazione e 
pianificazione di 
un backup. 


vi dimenticare che non sono solo i 
virus a mettere a rischio la sicurez¬ 
za del vostro computer: a volte sono 
i guasti dell'hardware o la distra¬ 
zione dell'utente a provocare la 
perdita di dati. È quindi importante 
prendere l'abitudine di fare regola- 
mente il backup di file e documen¬ 
ti. Non serve una soluzione com¬ 
merciale: potete utilizzare alcune 
utility semplici e potenti che sono 
integrate in Linux. Uno dei migliori 
tool dotati di interfaccia grafica per 


Il file System di Linux 

I l file System dei sistemi Linux presenta molte differenze rispetto a quello di Windows. In par¬ 
ticolare, le cartelle in cui si trovano i file di sistema, i programmi, i file di configurazione e i do¬ 
cumenti dei vari utenti utilizzano nomi diversi e, soprattutto, più brevi e meno intuitivi rispetto a 
quelli adottati da Windows XP e Vista. Ecco un breve elenco delle principali cartelle di un file Sy¬ 
stem Linux e del relativo contenuto. 


Le cartelle principali del sistema operativo 


/boot I file necessari per l'avvio (boot), come quelli di Grub (che si trovano in /boot/grub). 

/dev II file System virtuale che permette di accedere a tutte le periferiche 

(dev infatti sta per devices). 

/etc I file di configurazione del sistema a livello globale. 

/etc/X11 I file di configurazione di X Window, il sistema grafico di Linux. 

/home I file di configurazione e i documenti personali degli utenti 

(divisi in cartelle, una per ogni utente). 

/lib Le librerie utilizzate dai software installati. 

/media Una serie di sottocartelle utilizzate per montare i dischi aggiuntivi o rimuovibili, 
come le chiavette Usb o i Cd. 

/opt I pacchetti software opzionali. 

/proc II file System virtuale che contiene informazioni sui processi e su altri componenti del sistema, 
/root I file personali dell'utente root. 

/sbin I binari del software essenziale per la manutenzione del sistema. 

/tmp I file temporanei. 

/usr Tutto il software installato, insieme alle sue librerie e alla documentazione. 

/usr/bin I file eseguibili della maggior parte delle applicazioni. 

/var I file che variano con frequenza durante l'uso del sistema, come log (registri), 
file temporanei e così via. 

/var/log I registri del sistema e delle principali applicazioni installate. 


impostare e 
gestire una 
procedura di 
backup è Simple Backup, che può 
essere installato semplicemente 
cercando il pacchetto sbackup in 
Synaptic o da terminale con il co¬ 
mando sudo apt-get instali sbackup. 
Una volta terminata l'installazione 
potrete accedere al programma dal 
menu Sistema / Amministrazione. 
Le voci disponibili saranno Simple 
Backup Config per pianificare un 
backup e Simple Backup Restore 
per ripristinare un salvataggio ef¬ 
fettuato in precedenza. Al primo 
avvio della procedura di configura¬ 
zione vi accorgerete che la tradu¬ 
zione di questo tool non è stata an¬ 
cora completata: nonostante la 
maggior parte delle opzioni sia in 
lingua inglese non dovreste comun¬ 
que avere particolari difficoltà, vista 
la sua semplicità. 

La prima delle tre opzioni proposte 
da Simple Backup è probabilmente 
la più adatta alla maggior parte de¬ 
gli utenti di Ubuntu. Basta selezio¬ 
nare questa opzione per attivare un 
backup incrementale quotidiano di 
tutto il contenuto della cartella ho¬ 
me (dunque i profili di tutti gli uten¬ 
ti del sistema), insieme ad alcuni fi¬ 
le fondamentali, come quelli conte¬ 
nuti in /etc, /usr/local e così via. La 
cartella di output di default è 
/var/backup, ma può ovviamente 
essere modificata usando le varie 
schede del pannello, in cui si posso¬ 
no controllare tutte le opzioni del 
backup selezionato. Per il backup vi 
consigliamo di configurare un disco 
esterno Usb come destinazione o di 
copiare successivamente il conte¬ 
nuto di /var/backup su un disco di 
rete o un Dvd-rom, così da proteg¬ 
gervi in caso di guasto del disco. 
L'elenco delle cartelle incluse ed 
escluse dal backup è liberamente 


46 

PC Professionale - Giugno 2009 


























netv 



La tua rete è troppo complessa? 

Non perdere la testa, 

semplificati la vita! 



Techne Security srl 

Via Carlo Sigonio 50/A - 41100 Modena 
Tel: +39 059 415.608 - Fax: +39 059 415.630 

www.technesecurity.it 




Editor di configurazione - desktop 


file Modifica Sggnalibri Aiuto 

a* iagno 


Nome ^ valore 

ma indicòtof-applet 


Q computerJcon_name «nessun valore» 

ma llferea 


computer icon visible 0 

ma mahjongg 


O home_lcon_name «nessun valore» 

► ai metacity 


(H home_lcon_visible 0 

^ a» nautilus 


D network icon name «nessun valore» 

mi compact view 


(3 netv¥ork_icon_ visitale 0 

desktop 


Q text_elllpslsjimlt 3 

aa icon vtew 


Q tiash_lcon_name «nessun valore» 

ma llSt Vlew 


@| trash_icon_visible 0 

ua preferences 


@| volumes_visiMe 0 

> va sidebar panels 



ma nautilus-cd-bumer 



ma netstatus.applet 


Documentazione della chiave 

ma nm-applet 



> ■* panel 


Nome della chiave: (nessuno) 

> a» procman 


Proprietario della chiave: (nessuno) 

> ma rhythmbox 


Descrizione breve: (nessuno) 

ma same-gnome 


Descrizione lunga. (nessuno) 

> ma seahorse 



b ma stick vnntes armlef 

r 


l fi! 1 » 


/apps/naubl us/desktop 


—-- 


UBUNTU 9.04 


L'editor di configurazione di Gnome offre molte opzioni 
avanzate per l'ambiente desktop: ad esempio si possono 
attivare le icone Cestino e Computer, come in Windows. 


Avant-Window-Manager mette a disposizione una dock, 
molto simile a quella di Mac OS X, che può essere usata 
al posto della normale barra applicazioni di Ubuntu. 


modificabile. In particolare per quel 
che riguarda le esclusioni si possono 
definire non solo cartelle e file, ma 
anche altri criteri. Ad esempio si 
possono escludere tutti i file Mp3 e 
Avi, quelli che superano una dimen¬ 
sione prefissata o quelli che rispon¬ 
dono ad alcuni filtri basati sul nome 
del file (espressioni regolari). 

I backup possono poi essere pianifi¬ 
cati con un'ora precisa o semplice- 
mente entro il periodo previsto (una 
volta al giorno, una alla settimana e 
così via). Simple Backup può anche 
occuparsi di eliminare automatica- 
mente i backup troppo vecchi o in¬ 
completi, usando un algoritmo sem¬ 
plice (che elimina tutti i backup più 
vecchi di 30 giorni) o uno più sofi¬ 
sticato. Il backup può poi essere av¬ 
viato istantaneamente o salvato per 


essere poi eseguito in base alla pia¬ 
nificazione prevista. La chiusura 
del programma ovviamente non 
termina il backup corrente, né la 
pianificazione. Ogni backup viene 
salvato in una cartella il cui nome 
include la data e l'ora del salvatag¬ 
gio, il nome del computer e altre 
informazioni. All'interno di ogni 
cartella si trova poi un file compres¬ 
so Tgz che include tutti i file del 
backup, insieme ad altri file di testo 
con le impostazioni necessarie a 
Simple Backup per l'eventuale ri¬ 
pristino. La procedura di Restore di 
Simple Backup è estremamente in¬ 
tuitiva ed è costituita da un solo 
pannello, in cui si può selezionare 
uno dei salvataggi disponibili e de¬ 
cìdere quali cartelle o quali file ri¬ 
pristinare. 


Un occhio sui sensori 

Difficoltà: • 

Ubuntu permette di tenere sotto 
controllo le temperature di Cpu e 
scheda video con alcune semplici 
icone da posizionare liberamente 
all'interno del pannello superiore. 
Prima di tutto bisogna ovviamente 
installare l'applet che offre questa 
funzione: si tratta di sensors-applet, 
disponibile per l'installazione da 
Synaptic o da terminale (sudo apt- 
get instali sensors-applet). Al ter¬ 
mine dell'installazione fate clic con 
il tasto destro sul pannello superio¬ 
re, scegliete Aggiungi pannello, 
poi cercate Hardware Sensors Mo¬ 
nitor e premete Aggiungi. Le infor¬ 
mazioni che appaiono vengono for- 



Un Pc con Linux a 99 euro 


S e siete curiosi di provare Ubuntu,ma non volete mettere mano alla vostra macchina di 
produzione, neppure per installare una macchina virtuale, potreste prendere in conside¬ 
razione l’acquisto di un Pc supereconomico da dedicare a Linux. Abaco Computers ( www.aba- 
cocomputers.com) è una società di Milano che ha recentemente messo in vendita su Internet 
un computer da soli 99 euro (Iva inclusa) dotato di processore Atom 230 da 1,6 GHz, 512 
Mbyte di Ram e Compact Flash da 4 Gbyte, fornito preinstallato con Xubuntu Linux, la versio¬ 
ne di Ubuntu dotata del desktop manager Xfce, più leggero e performante di Gnome. Primo, 
questo il nome della macchina proposta da Abaco, può essere ordinato pre-assemblato con 
un costo aggiuntivo di 19 euro, altrimenti è da assemblare a cura del cliente. Oltre ad essere 
perfettamente compatibile con Ubuntu questo Pc è disponibile anche con un hard disk Sata al 
posto della Compact Flash (33 euro in più per quello da 80 Gbyte) e con un quantitativo di 
Ram superiore (19 euro per passare a 2 Gbyte). 


£ £ 

Simple backup può 
eliminare 
automaticamente 
i backup vecchi 
o incompleti. 
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UBUNTU 9.04 


't 


Dopo la lepre cornuta, il koala karmico... 


L'ultima versione di Ubuntu è la 9.04, ma molti di voi ne avranno sentito parlare con 
il nome in codice Jaunty Jackalope, cioè jackalope (un animale immaginario, simile 
a una lepre cornuta) disinvolto. All'origine di questo originalissimo nome c’è quella 
che è ormai una convenzione per la definizione dei nomi in codice di Ubuntu. Per 
ogni nuova release viene adottato il nome di un animale diverso, con un aggettivo 
che inizia con la stessa lettera. Inoltre dalla versione 6.06 ogni nuova release segue 
un ordine alfabetico. Perciò a DapperDrake (papero signorile, 6.06) hanno fatto se¬ 
guito EdgyEft (tritone tagliente, 6.10), FeistyFawn (cerbiatto esuberante, 7.04), Gut- 
sy Gibbon (gibbone coraggioso, 7.10), Hardy Heron (airone audace, 8.04), Intrepid 
Ibex (stambecco intrepido, 8.10) e Jaunty Jackalope. La prossima versione, 
già battezzata Karmic Koala (koala karmico) è prevista per ottobre 2009. 



nite direttamente dal kernel e il nu¬ 
mero di parametri disponibili di¬ 
pende ovviamente dall’hardware. 
Per cambiare le impostazioni del 
modulo basta fare clic con il tasto 
destro sopra alle icone dei diversi 
sensori e selezionare la voce Prefe¬ 
renze nel menu che si aprirà imme¬ 
diatamente dopo. 

Può essere utile anche tenere sotto 
controllo l’occupazione della Cpu. 
L'applet da installare e caricare sul 
pannello in questo caso è bubble- 
mon. Una seconda applet simile 
che potete provare è hardware-mo- 
nitor. Troverete le due applet citate 
nel menu per 1'aggiunta di voci al 
pannello rispettivamente con i no¬ 
mi Monitor dì sistema e Hardware 
Monitor. 

Le icone giuste 
per il desktop 

Difficoltà: • 

Chi vuole un desktop pulito e libe¬ 
ro da icone apprezzerà sicuramen¬ 
te il fatto che in Ubuntu l'icona del 
cestino non appare sulla scrivania. 
L'utilissimo cestino si trova invece 
all'interno del pannello inferiore, 
nell'angolo in basso a destra. Chi è 
abituato ad utilizzare Windows 
sarà contento di sapere che questa 
opzione può essere modificata fa¬ 
cilmente, utilizzando gconf-editor, 
il potente strumento di configura¬ 
zione avanzata di Gnome. 

Aprite dunque questo strumento 
partendo da una finestra terminale 
o dal pannello Esegui (Alt+F2) digi¬ 
tando il comando gconf-editor. 
Cercate la voce / apps/nautilus/de- 
sktop e mettete una spunta alla vo¬ 
ce trash_icon_visible. Se volete an¬ 


che un'icona per l'accesso alle ri¬ 
sorse del computer e alla vostra ho- 
me selezionate anche le due voci 
home_icon_visible e computer 
_icon_visible. 

Il desktop stile Mac 

Difficoltà: •• 

Se volete dare al vostro sistema 
Ubuntu l'aspetto di un Pc con Win¬ 
dows vi rimandiamo al passo per 
passo che trovate in queste pagine. 
Se invece siete affascinati dell'am¬ 
biente Mac potete utilizzare una 
piccola applicazione, chiamata 
Avant-Window-Manager (Awm), 
per riprodurre la dock di OS X an¬ 
che su Ubuntu. Il nome del pacchet¬ 
to da installare con Synaptic o dalla 
linea di comando è awn-manager. 
Una volta terminata l'installazione 
potete trovare l'applicazione nella 
sezione Accessori del menu Appli¬ 
cazioni. La barra di Avant-Window- 
Manager all'inizio è ovviamente 
vuota, ma potete popolarla sempli¬ 
cemente trascinando le applicazio¬ 
ni preferite dal menu. Se pensate di 
adottare definitivamente la barra di 
Awm potete eliminare il pannello 
inferiore facendoci clic con il tasto 
destro e scegliendo la voce Elimina 
questo pannello. Perderete ovvia¬ 
mente l'accesso al cestino, ma pote¬ 
te utilizzare il trucco che trovate in 
questa pagina per farlo apparire sul 
desktop. Per avviare automatica- 
mente Awm dovete andare in Siste¬ 
ma / Preferenze / Awm Manager e 
nella sezione Generali mettere la 
spunta sulla voce Automatically 
start AWN on login. Come potrete 
notar, l’applicazione non è tradotta 
completamente in italiano. • 



Backup Software 


• Backup remoto via HTTP/HTTPS 

• Server di Backup dove Vuoi, in "Casa" o 
presso un Data Center 

• Puoi avere una Replica del Server di Backup 
(Disaster Recovery) 

• Anche via WEB puoi fare tutto con la tua 
Login 

• Report, Statistiche, Traffico..aggiornato su 
tutto 


Encryptìon Compressori & Backup 



• AhuyOBM 


• AhuyACB 


Le componenti principali? 

1°- Software Server AhsayOBS 

2°- Agenti di Backup AhsayOBM o AhsayACB 

Se lo desideri puoi anche avere il server di Replica AhsayRPS! 

- Sei stanco del backup sui Nastro? 

- Il sistema funziona soto su Windows ? 

- Non hai un sistema di replica dei dati per stane più sicuro? 

- Non puoi remofezare 8 server di Backup? 

- Fai il backup su file ma la soluzione che utilizzi non salva MS 
Exchange, MS SQL, MySql, Oracle, Lotus Notes eie..? 

- Non hai un sistema di reporistica automatico via email? 


Vuoi fornire un servizio di Backup ai tuoi CLIENTI? 

Con Ahsay puoi, fornire e vendere un servizio di 
Backup remoto ai tuoi clienti, mantenendo i dati ed il 
sistema AhsayOBS sui tuoi Server! 

E' un’opportunità di Business da non lasciarsi perdere. 


■ • Compatibile con: 

..... Q Lotus. ; 




ORACLE tAfXr. 


http://shop.coretech.it 


CoreTech 

tei. +39 02 55230893 
Informazioni commerciali: 
commerciale@coretech.it 
Supporto Tecnico: 
helpdesk@coretech.it 


Valore nella Distribuzione 
Communi cation 
Security 
Monitoring 
Networking 


|AVG AKCP ♦ KERIO nt ventory 

_ #Rhino Co* 

I Brand di cui sopra in qualità di VADA/AR 
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Fotocamere 


Economiche a meno 
di cento euro o evolu¬ 
te quasi come reflex, 
ultracompatte da ta¬ 
schino o superzoom 
da paparazzo: ecco la 
prova di 21 modelli in 
grado di soddisfare 
tutti i gusti fotografici. 


GLI SCATTI IN STUDIO 


C on la recessione che attana¬ 
glia ormai da un anno l'eco¬ 
nomia mondiale, molti setto¬ 
ri dell'elettronica di consumo e del¬ 
l'informatica hanno cambiato le lo¬ 
ro strategie commerciali, muoven¬ 
dosi con più prudenza sul mercato. 
La fotografia digitale, che è cresciu¬ 
ta in maniera esplosiva tanto in vo¬ 
lumi quanto in fatturato negli ultimi 
dieci anni, ha chiuso il 2008 mo¬ 
strando i primi rallentamenti: nulla 
di rilevante, specie se confrontato 
con altri segmenti del consumer 
electronics, ma in ogni caso si tratta 
di segnali che l'industria ha recepi¬ 
to e in conseguenza dei quali sono 
state varate nuove politiche com¬ 
merciali e di marketing. Nel seg¬ 
mento reflex, ad esempio, abbiamo 
avuto modo di constatare (PC Pro¬ 
fessionale del dicembre 2008) come 
la rincorsa verso aree di mercato 
sempre più stimolanti abbia deter¬ 
minato la nascita di una nuova ca¬ 


tegoria di modelli super-economici, 
che hanno spostato la soglia d'in¬ 
gresso del mondo D-slr molto in bas¬ 
so, tanto che oggi possiamo osserva¬ 
re che sono tre i segmenti del mer¬ 
cato reflex offerti all'utenza consu¬ 
mer (super-economico, economico 
evoluto, medio). 

La conseguenza di tutto ciò si è ri¬ 
versata anche nel mondo delle com¬ 
patte, le quali, per mantenere vivo il 
proprio appeal commerciale, hanno 
dovuto adeguare la loro offerta. 
Guardando oggi a questo segmento 
sono due le considerazioni che meri¬ 
tano la nostra attenzione: prima di 
tutto il sempre più favorevole rap¬ 
porto prezzo/prestazioni, a tutto 
vantaggio di noi consumatori, e, in 
secondo luogo, l'assenza di nuove 
tecnologie guida capaci di trainare 
le vendite. Molti di voi lo ricorderan¬ 
no bene: all'inizio la sirena utilizzata 
per irretire l'utente in un nuovo ac- 
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SPECIALE 




La prova 
delle nuove 
compatte 


quisto era quella dei megapixel, la¬ 
sciando intendere che più erano e 
maggiore era la qualità. Poi, conclu¬ 
sa la "guerra dei pixel", è stata la 
volta di nuove tecnologie sapiente- 
mente confezionate dal marketing: 
High Sensitivity, Anti-Blur, Smile- 
Detection, Scene-Recognition sono 
solo alcuni esempi delle funzionalità 
che sono state presentate come irri¬ 
nunciabili e delle quali l'utente non 
avrebbe potuto assolutamente fare a 
meno. Intendiamoci, non si tratta di 
orpelli o inutili fronzoli messi a cor¬ 
redo esclusivamente per stimolare le 
vendite, ma è indubbio che la loro 
implementazione sia stata dettata 
anche da motivi commerciali oltre 
che funzionali. 

In questa prova comparativa trovate 
un'ampia rappresentanza del "parco 
mezzi" oggi disponibile in questo 
segmento: Canon, Fujifilm, Kodak, 
Nikon, Panasonic, Rollei, Samsung e 
Sony, ovvero quasi tutti i produttori 


più blasonati ci hanno fornito alcuni 
esemplari del loro paniere di prodot¬ 
ti che abbiamo suddiviso in tre gran¬ 
di segmenti sulla base delle rispetti¬ 
ve caratteristiche, ovvero economi¬ 
che, ultra-compatte di design ed 
evolute. Nello specifico ogni brand 
ci ha affidato 3 modelli, uno per 
ognuna delle tre categorie in ogget¬ 
to con l'eccezione di Samsung e di 
Rollei: della prima abbiamo ricevuto 
solo un modello di tipo evoluto men¬ 
tre della seconda due esemplari ap¬ 
partenenti alle due aree sottostanti. 

Fotocamere compatte, 
sono poche le nuove 
tecnologie 

Come già affermato, l'ultima ondata 
di compatte non ci ha consegnato 
nuove funzionalità guida, sebbene 
quanto maturato nel corso degli ulti¬ 
mi anni sia tutt'altro che andato di¬ 
sperso. Le compatte della stagione 


2009 si propongono ai consumatori 
senza grosse rivoluzioni rispetto a 
quelle della scorsa annata ed è sem¬ 
mai la loro convenienza a stimolare i 
potenziali acquirenti: oggi con una 
spesa attorno ai 100 euro si può già 
acquistare un modello che, nel 90% 
delle situazioni fotografiche, è in 
grado di restituire risultati più che 
dignitosi. Se pensiamo alla situazio¬ 
ne di qualche anno fa emerge che 
con la stessa spesa avremmo acqui¬ 
stato uno di quei gadget elettronici 
da concorso a premi con ottica fissa 
e risoluzione Vga. Con il raggiungi¬ 
mento della piena maturità l'uso del¬ 
la tecnologia si è fatto più razionale 
ed efficiente, evitando pertanto di 
inseguire numeri a effetto, ma pun¬ 
tando sulla concretezza, ovvero sul- 
l'implementazione di funzionalità 
protese a semplificare tanto la vita 
del fotografo esperto quanto quella 
del neofita o del fotografo occasiona¬ 
le. Annotiamo così che, nell'esausti- 
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Davvero poche le nuove 
tecnologie , mentre 
si punta sul rapporto 
prezzo/prestazioni. 



vo campione di fotocamere di queste 
pagine, ritroviamo tutte quelle fun¬ 
zionalità ideate e installate con rego¬ 
lare progressione durante gli ultimi 
quattro anni. 

In fase di ripresa, meritano menzio¬ 
ne Face Detection con tutte le sue 
derivate come Smile Detection o 
Blink Detection-, se la prima è ormai 
consumata protagonista, le ultime 
due sono più giovani e rappresenta¬ 
no un'ulteriore evoluzione, essendo 
in grado di leggere il sorriso sul vol¬ 
to ritratto piuttosto che l'occhio soc¬ 
chiuso. In questo ambito registria¬ 
mo la comparsa della recente Smart 
Picture che, appoggiandosi ad un 
sistema di tipo Automatic Scene Re- 
cognition per individuare il tipo di 
ripresa che si sta effettuando, prov¬ 
vede a dosare in modo accurato i 
valori d'esposizione, per conseguire 
risultati ottimali senza essere degli 
esperti. Tra le funzionalità più im¬ 
portanti (peraltro fra loro collegate) 



FOTOCAMERE 


meritano un'attenta valutazione 
Anti Blur e High Sensitivity. En¬ 
trambe sfruttano l’estensione della 
scala Iso, quindi innalzano la sensi¬ 
bilità del sensore alla luce. Questo 
aspetto porta in dote alla prima la 
capacità di operare senza l'ausilio 
del flash anche in condizioni di 
scarsa illuminazione, mentre la se¬ 
conda permette di spuntare tempi 
di posa più rapidi, prevenendo il ri¬ 
schio del micro-mosso. Osserviamo 
che queste due funzioni portano a 
conclusioni disomogenee: se da un 


lato offrono un'utilità davvero ap¬ 
prezzabile, dall'altro si scontrano 
con uno dei limiti più evidenti di 
questa categoria di fotocamere, va¬ 
le a dire la bassa qualità delle im¬ 
magini catturate ad alta sensibilità. 
Il motivo è legato alle ridotte di¬ 
mensioni dei sensori qui utilizzati, 
ma una svolta già si intravede con 
la nuova tecnologia EXR del Su- 
perCcd di Fujifilm, mentre atten¬ 
diamo da Samsung una nuova linea 
di compatte aventi un sensore di ti¬ 
po APS-C ad ampia area, ovvero 


110 motivi pei l'upgrade o pei il movo acquisto 


A l fine di chiarire quali aspetti concorrono oggi a determinare l’acquisto 
di una nuova fotocamera compatta, qui di seguito trovate un elenco 
composto da alcuni punti che mettono a fuoco le caratteristiche più distinti¬ 
ve degli apparecchi di ultima generazione. Per ognuno trovate una breve 
analisi che cerca di inquadrare la questione sia dal punto di vista di chi si ac¬ 
cinge ad un nuovo acquisto sia da quello di chi sta meditando l’upgrade. 

Rapporto prezzo/prestazioni 

Quest’aspetto segue grasso modo le considerazioni che valgono per il 
mondo dell’elettronica di consumo, dove al maturare della tecnologia 
corrisponde una flessione del prezzo d’acquisto. Tale ragionamento vale per 
tutto l’universo della fotografia digitale, reflex o compatte piuttosto che pro¬ 
fessionale o consumer. Considerati gli ultimi assestamenti di mercato (già 
illustrati nell’introduzione), oggi non solo i prezzi di queste fotocamere sono 
ai minimi storici, ma è il loro rapporto prezzo/prestazioni ad avere raggiunto 
valori forse sconosciuti anche durante l’era della pellicola. 

Funzioni 

Sebbene spesso usate come specchietto per le allodole per sedurre il 
consumatore all’acquisto, l’implementazione di funzioni sempre più 
evolute rappresenta tuttavia un mezzo efficace per automatizzare alcuni pas¬ 
saggi sia durante la cattura sia durante l’elaborazione degli scatti. Le moder¬ 
ne fotocamere compatte risultano più semplici, comode e razionali rispetto 
ai modelli di due/tre anni fa, ma è molto importante conoscerne pregi e difet¬ 
ti: a tal proposito date un’occhiata alle considerazioni scritte in riferimento al¬ 
la tecnologia Anti-Shake via software. 

Velocità 

La velocità operativa degli apparecchi digitali è andata sempre 
più recuperando il gap che la separava dalla controparte analogi¬ 
ca. Quasi tutte le compatte qui testate si avviano sotto il secondo di at¬ 


tesa, nonostante la presenza pressoché totale di zoom a comando elet¬ 
trico e ad escursione esterna . A tal riguardo molta attenzione va pre¬ 
stata allo shutter-lag, vale a dire al ritardo di risposta dell’otturatore, 
comparto nel quale si sono registrati progressi tangibili durante gli ul¬ 
timi due anni. Tenete presente che un otturatore che scatta dopo circa 
mezzo secondo da che si è premuto il pulsante di scatto costituisce un 
handicap non indifferente nel campo della fotografia dinamica, ossia 
quando si fotografa un soggetto non fermo. 

Autofocus 

Nel mondo delle compatte le prestazioni di questi sistemi ri¬ 
mangono ben inferiori rispetto al segmento reflex. È una que¬ 
stione di tecnologia: qui troviamo dispositivi a lettura di contrasto 
mentre nella galassia D-sir dominano i sistemi a rilevamento di fase. 
Nonostante questo i produttori hanno cercato di colmare il gap e oggi, 
sebbene rimangano delle differenze di velocità e affidabilità in bassa lu¬ 
ce, le prestazioni dei circuiti autofocus delle compatte di ultima genera¬ 
zione raggiungono risultati decorosi, consentendo di scattare nella 
quasi totalità delle situazioni di ripresa. Le lampade ausiliarie per luce 
carente si trovano orami su quasi tutti i modelli del segmento medio e 
spesso garantiscono il risultato anche nel caso di buio totale. Il nostro 
consiglio è proprio quello di prestare attenzione a questo dispositivo 
che non di rado fa la differenza negli scatti tra le mura di casa. 

5 Pannello Lcd 

Possiamo considerarlo come uno degli elementi più distintivi 
della tecnologia digitale, ma dal punto di vista pratico rappre¬ 
senta un sistema d’inquadratura preciso e di facile consultazione, viste 
le sue dimensioni. Molti dei visori Lcd utilizzati in fotografia digitale of¬ 
frono la copertura del 100% del campo inquadrato e se andiamo ad 
analizzare questo dispositivo sulla timeline degii apparecchi digitali, 
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dello stesso tipo impiegato in ambi¬ 
to reflex che in alto alla scala Iso of¬ 
fre qualità davvero superiore. 
Rimanendo sul dispositivo Anti- 
Shake, la nostra raccomandazione è 
quella di prestare attenzione alle 
due differenti tipologie in campo: 
quella appena citata e che opera in¬ 
nalzando automaticamente la sensi¬ 
bilità, lavora a livello software, 
mentre quella che opera compen¬ 
sando il movimento mediante di¬ 
spositivi flottanti (lenti dell'ottica 
piuttosto che il sensore stesso), la¬ 
vora a livello hardware. 
Naturalmente quest’ultima è di 
gran lunga preferibile: ha un grado 
d'intervento ben più elevato, è indi- 
pendente dalla luminosità della 
scena e offre una qualità d'imma¬ 
gine davvero superiore. 

Passando alle funzioni relative al 
post-trattamento dei file già cattu¬ 
rati, merita menzione la possibilità 
di compensare eventuali sovra e 


sotto esposizioni con tecnologie de¬ 
dicate del tipo D-Lighting o Adap- 
tive-Iighting. Si tratta di interventi 
software sull'immagine protesi a 
migliorarne la gamma dinamica, 
ovvero la capacità di restituire det¬ 
tagli sia in alte che in basse luci. In 
quest'ambito sappiamo che il mas¬ 
simo grado di operatività si rag¬ 
giunge con l'utilizzo del Pc in unio¬ 
ne a specifici tool progettati per lo 
scopo (tecnologia HDR o High Di- 
namic Range), ma è altrettanto 
chiaro che poter disporre di uno 
strumento simile 


(seppure molto meno potente) di¬ 
rettamente nella fotocamera, è una 
comodità tutt'altro che disprezzabi¬ 
le. Oltretutto l’orientamento dei 
produttori parrebbe quello di im¬ 
plementare tale funzionalità diret¬ 
tamente in fase di cattura e una via 
in tal senso la sta già praticando 
Fujifilm con il suo innovativo e già 
citato sensore EXR. 

La prova sul campo 

Passando al comportamento dei 21 
modelli in test, annotiamo che du¬ 
rante la prova sul campo la diffe¬ 
renza sostanziale l'hanno fatta i si¬ 
stemi autofocus e gli stabilizzatori 
ottici. I primi si sono rivelati più 
efficienti nel segmento evoluto ed 
in quello delle ultra-portatili dove, 
grazie soprattutto all’implementa- 
zione quasi unanime di un illumi¬ 
natore ausiliario, sono stati in gra¬ 
do di operare anche con poca lu- 



scopriamo che negli ultimi due anni esso è andato aumentando tanto 
per dimensioni quanto per risoluzione e qualità: oggi dispositivi da 3,0” 
per 230.000 pixel sono ormai nella norma e sono in grado di offrire 
una resa accettabile anche in condizioni di bassa luce. 

Stabilizzatore 

Grazie alla fotografia su chip è stato possibile integrarlo diretta- 
mente dentro il corpo macchina, con il montaggio del sensore 
d’immagine su attuatori dedicati allo scopo. Negli ultimi due anni que¬ 
sto dispositivo è stato uno dei protagonisti dello scenario digitale, poi¬ 
ché ha trovato ampia e rapida diffusione. Implementato a livello 
hardware, lo stabilizzatore rappresenta una tangibile miglioria nei casi 
di bassa luce o durante l’utilizzo di lunghi teleobiettivi, permettendo lo 
scatto a mano libera in situazioni prima impossibili. 

Sensibilità 

La scala delia sensibilità relativa offerta dai piccoli sensori del¬ 
le compatte digitali è andato aumentando in modo deciso negli 
ultimi diciotto mesi. Oggi la maggior parte degli apparecchi di questo 
segmento può vantare una scala che giunge sino a 1600 Iso, ma i risul¬ 
tati corrispondenti sembrano ancora soffrire. 

A parte qualche raro caso infatti (vedi Fujifilm), a elevate quote Iso il 
rumore digitale si manifesta in modo evidente sui minuscoli chip delle 
compatte. Purtroppo si tratta di un limite fisico che, stando alle cono¬ 
scenze tecnologiche di oggi, può essere risolto in modo definitivo e ra¬ 
dicale aumentando le dimensioni dei sensori. 

Autonomia 

Uno degli aspetti spesso sottovalutati (in ambito consumer), 
ma che hanno fatto registrare progressi tra i più sensibili del 
comparto. Non solo le nostre esperienze sul campo lo hanno testimo¬ 


niato, ma anche i dati CIPA hanno confermato su tutti i fronti il sensi¬ 
bile incremento. Proprio seguendo quest’ultimo standard, se sino a tre 
anni fa la media degli scatti in autonomia si attestava tra i 200 e i 300, 
oggi tale valore viaggia intorno ai 500/600, sfoggiando un incremento 
del 100%. Attenzione che questo dato non indica solo l’aumentata ca¬ 
pacità delle pile, ma anche la possibilità di ridurre gli ingombri delle 
batterie senza andare a ledere in modo pesante l’autonomia dell’appa¬ 
recchio. Merita una considerazione il fatto che anche qualche modello 
di fascia economica si è affidato a raffinate unità al litio. 

Risoluzione 

Sappiamo che rappresenta uno dei motivi più ovvi e sfruttati in 
nome delle ragioni di mercato. Abbiamo anche più volte sottoli¬ 
neato che stampando fino al formato A4, andare oltre gli 8 megapixel 
ha poco senso. Tuttavia anche l’incremento della risoluzione è un fat¬ 
tore da valutare, specie per chi sta meditando l’upgrade di un appa¬ 
recchio piuttosto datato. Non dimentichiamo che a maggiore risoluzio¬ 
ne corrisponde maggiore possibilità di effettuare ritagli sull'immagine 
in tutta sicurezza. Ma non dimentichiamo anche che a questi livelli, più 
si spinge sulla risoluzione e più aumentano i problemi legati alla pre¬ 
senza di rumore digitale. 

Design 

Dimenticate le prime fotocamere digitali, tristi parallelepipe¬ 
di dalle forme squadrate e dal layout spartano. Le moderne 
fotocamere compatte sono progettate anche considerando il design e il 
lato estetico. Corpi macchina dalle linee ondulate, comandi annegati ar¬ 
moniosamente sui bordi oppure raffinati display touch screeen, livree 
che abbandonato il grigio opaco, abbracciano i colori e li alternano sa¬ 
pientemente, creano spesso non solo oggetti perfotografare, ma da fo¬ 
tografare. 
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ce. Nella fascia entry-level la situa¬ 
zione si è presentata differente, an¬ 
che perché la maggior parte di que¬ 
sti apparecchi risulta priva di illu¬ 
minatori ausiliari per lo scopo. Le 
stesse considerazioni valgono per 
gli stabilizzatori ottici, dove eviden¬ 
ziamo che solo due modelli su sette 
del segmento d'ingresso lo hanno 
implementato. Ma del resto anche i 
prezzi cambiano e volendo acqui¬ 
stare nella fascia più economica, 
questi sono le limitazioni a cui si va 
incontro. 

Più in generale comunque, nessuna 
delle fotocamere protagoniste del 
test ha mostrato particolari debolez¬ 
ze, e tutte hanno sfoggiato una 


reattività ed una semplicità apprez¬ 
zabili: certo le differenze di presta¬ 
zioni tra le tre fasce di mercato in¬ 
dividuate ci sono ed è logico che sia 
così, ma in ogni caso abbiamo nota¬ 
to che tutte si avviano in tempi ac¬ 
cettabili, trasferiscono le immagini 
in memoria senza attese particolar¬ 
mente lunghe e il ritardo di risposta 
dell’otturatore si mantiene su livelli 
più che dignitosi. 

Può apparire paradossale ma sono 
le fotocamere di tipo evoluto quelle 
più esposte ai venti della concor¬ 
renza, se consideriamo che si trova¬ 
no a confrontarsi con le reflex eco¬ 
nomiche e sono destinate ad un'u¬ 


tenza tendenzialmente evoluta. In¬ 
fatti il motore fotografico di questi 
apparecchi è lo stesso che troviamo 
sulle compatte dei segmenti inferio¬ 
ri e a questi livelli può essere insod¬ 
disfacente: possiamo accettare che 
la super economica impieghi diver¬ 
si secondi per scrivere una raffica di 
file sulla scheda di memoria, ma la 
cosa è meno tollerabile nel caso di 
una evoluta. O ancora possiamo ac¬ 
cettare un cedimento della qualità 
ad alti Iso usando una piccola com¬ 
patta media, ma è meno tollerabile 
che la bridge di ultima generazione 
nella stessa situazione non sia in 
grado di offrire un livello qualitati¬ 
vo superiore. 


I punteggi 


C ome sempre, nello stilare la classifica finale, abbiamo separato i vari 
aspetti di ogni fotocamera valutandoli alla luce del possibile ambito di 
utilizzo. Nella tabella dedicata trovate i singoli elementi che hanno deter¬ 
minato il giudizio complessivo e qui brevemente cercheremo di chiarire 
quali caratteristiche sono considerate all’interno di ogni campo. Design / 
Qualità costruttiva considera non solo il fattore estetico o il pregio dei 
materiali, ma anche il loro assemblaggio, la cura costruttiva dell’ottica e 
dei comandi di bordo, con un occhio di riguardo anche alla solidità com¬ 
plessiva. Sotto la voce Ergonomia / Semplicità d’uso include non solo 
una valutazione dell’impugnatura e del bilanciamento dei pesi, ma spazia 
dall’intuitività dei comandi e dei menu alla facilità di configurazione all’u¬ 
so della macchina fotografica. Con l’indice Qualità scatti andiamo a giu¬ 
dicare i risultati non solo in condizioni ottimali, bensì anche alle alte sen¬ 
sibilità piuttosto che agli estremi delle focali. Il campo Caratteristiche tec¬ 


niche racchiude i dati di targa delle fotocamere e le diverse tecnologie im¬ 
plementate. Più prettamente fotografico la voce Funzioni fotografiche, 
che evidenzia le funzionalità evolute e il grado di personalizzazione in fase 
di scatto. La Velocità operativa è uno dei talloni d’Achille delle compatte 
digitali e questo campo esprime un giudizio sulla reattività delle macchine. 
La voce Rapporto qualità/prezzo pensiamo non abbia bisogno di ulterio¬ 
ri spiegazioni, se non per il fatto che con il termine qualità ci si riferisce al¬ 
l’apparecchio nella sua interezza. L’insieme di tutti questi valori è infine 
sintetizzato nel Giudizio globale che esprime la nostra valutazione com¬ 
plessiva dell’apparecchio, giudicato secondo un impiego a 360° e tenen¬ 
do conto anche della destinazione d’uso. Sottolineiamo che questo voto 
non rappresenta una semplice media dei giudizi in ogni singolo reparto, 
ma tiene conto di un coefficiente o indice di importanza, per ogni campo 
incluso nella valutazione. 


Le valutazioni dettagliate 
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Nikon 

At thè heartoi thè hnage 


PICTURE 

CONTROL 


Le tue emozioni, 
dal miglior punto di vista 


©5000 


EX/ EED Homi 

/ IUOM Df'mrtlO'l MlllWCOi» IHT 


/filai 


Guarda il tuo mondo da nuove prospettive con Nikon D5000, la reflex digitale 
dotata dell'innovativo monitor basculante LCD da 2,7" che, grazie anche al 
modo Live Vievv, permette di scattare immagini stupende da qualsiasi 
angolazione.E il divertimento non si limita alle immagini fisse: la funzione 
D-lviovie di Nikon consente di registrare fantastici filmati in HD* ! Scoprirai 
inoltre una sorprendente gamma di modi di ripresa e di funzioni di editing 
on camera che permetteranno di esaltare la tua creatività in modo semplice 
ed intuitivo. A tutto ciò si aggiungono l’eccellente sensore CMOS da 12,3 
megapixel e l'evoluto sistema di elaborazione delle immagini EXPEED. Avrai 
la certezza di ottenere foto e filmati di qualità e straordinariamente nitidi. 
NIKON D5000: la tecnologia ha un nuovo punto di vista. 


*Tre diversi formati MPEG: 320x216 pixel, 640x424 e HD720p ossia 1280x720 


.. , ... Nital card assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. Infoline 199.124.172 

WW.nildl .1 L • Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare II prodotto via web alle condizioni riportate all’interno della confezione o su www.nital.it 



















FOTOCAMERE 



Scendono i prezzi, ma salgono le 
prestazioni: per entrare nel mondo 
della fotografia la soglia di ingresso 
è ormai al limite dei 100 euro. 


L a nuova fascia entry-level ha 
portato la soglia d'ingresso 
nella fotografia digitale a li¬ 
velli mai visti prima: non solo il co¬ 
sto d'acquisto si è assestato su valo¬ 
ri davvero risicati, ma è soprattutto 
il rapporto prezzo/prestazioni a es¬ 
sere balzato in avanti in modo con¬ 
siderevole. Nella cerchia dei sette 
modelli qui provati le quotazioni 
spaziano da 98 fino a 199 euro, ma 
se escludiamo le fotocamere di Pa¬ 
nasonic e Sony (peraltro le più do¬ 
tate sotto molti punti di vista) gli al¬ 
tri cinque modelli presentano una 
quotazione aggrappata attorno alla 
soglia psicologica dei 100 euro. 

L'aspetto che in questo caso biso¬ 
gna sottolineare è che, nonostante 
si tratti di fotocamere economiche, 
a livello di prestazioni fotografiche 
siamo su valori più che buoni: capi¬ 
te che con queste premesse parlare 
di rapporto prezzo/prestazioni fa¬ 
vorevole è quasi riduttivo. Eviden¬ 
ziamo che, nella grande maggio¬ 
ranza dei casi, le tecnologie che 
formano il motore fotografico di 
queste fotocamere sono gli stessi 
che troviamo sui modelli superiori i 
quali, pertanto, si presentano con 
velleità ben diverse. 

Gli onnipresenti sensori Ccd da 
1/2,5" popolano pressoché tutta la 
galassia delle compatte e spesso 
ciò che distingue le fotocamere di 
fascia alta si quantifica in un paio 
di megapixel: capite che siamo su 
differenze poco significative. È 
chiaro che per far rientrare questi 
modelli nella fascia economica a 
qualcosa si è dovuto rinunciare e in 
questo caso ci riferiamo a corpi 


macchina sem¬ 
plificati e forse 
esteticamente 
poco attraenti, a 
ottiche dalle escursio¬ 
ni focali limitate, a di¬ 
splay Lcd più piccoli e meno 
raffinati, alla mancanza di con¬ 
trolli manuali su esposizione e 
messa a fuoco e, infine, a un layout 
di comandi ridotto all'osso, dove 
spesso oltre al pulsante di scatto, al 
deviatore d'accensione e al con¬ 
troller a quattro vie, troviamo al 
massimo un coppia di minuscoli 
bottoni. Tutto ciò non pregiudica in 
alcun modo la qualità degli scatti 
che queste macchine sono in grado 
di offrire, che in molti casi si asse¬ 
sta sugli stessi livelli delle sorelle 
maggiori. 

Trovare l'utilizzatore più idoneo 
per apparecchi di questo tipo di¬ 
viene quasi banale: chiunque vo¬ 
glia ottenere delle buone fotografie 
spendendo il meno possibile tro¬ 
verà qui solo l'imbarazzo della 
scelta, ma se ci state chiedendo 
quali sono i limiti più palesi di que¬ 
ste fotocamere, rispondiamo indi¬ 


la fascia economica 
ha oggi un rapporto 
prezzo/prestazioni 
eccellente ed è la base 
ideale per avvicinarsi 
alla fotografia. 


cando l’operatività ridotta all'osso 
(controlli manuali quasi nulli), la 
mancanza di un dispositivo assai 
utile come lo stabilizzatore d'imma¬ 
gine in hardware e infine l'omissio¬ 
ne quasi unanime di una lampada 
di soccorso per l'autofocus, partico¬ 
lare che consente di mettere a fuo¬ 
co e quindi di scattare anche in 
condizioni di luce non ottimale. In 
quest'ambito la concorrenza arriva 
dal basso, ovvero da telefonini e 
palmari dotati di capacità fotografi¬ 
che: la distanza che separa questi 
dispositivi da una fotocamera com¬ 
patta rimane ampia, come abbiamo 
già avuto modo di mostrare (PC 
Professionale n.205). Certo, la co¬ 
modità dei primi risiede nel fatto di 
avere concentrato più funzionalità 
in un unico dispositivo, ma sia le ri¬ 
dotte dimensioni delle fotocamere 
sia le differenze qualitative sopra 
esposte vanificano parzialmente 
anche questo vantaggio. 


Un'ultima nota per i papà: sono 
queste le fotocamere ideali da re¬ 
galare ai figli, sebbene in tal caso 
sarebbero da preferire quelle con 
ottica a escursione interna, così da 
scongiurare eventuali danni all'o¬ 
biettivo in conseguenza di cadute 
accidentali o maltrattamenti del¬ 
l'apparecchio. 


I modelli 
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Canon PowerShot A480 


L a formula con cui Canon, come 
del resto tutti gli altri produttori, 
arriva a realizzare una moderna 
compatta economica non sfiora in al¬ 
cun modo sensore e motore fotogra¬ 
fico. Questo dal punto di vista delle 
caratteristiche generali. Sono altri i 
fattori da cui si va ad attingere ri¬ 
sparmio e riguardano alcuni aspetti 
di tipo estetico e funzionale. La A480 
viene presentata all'inizio di que¬ 
st'anno come evoluzione della A470 
dalla quale si differenzia per un ul¬ 
teriore contenimento dei volumi 
nonché un'operatività ancor più 
semplificata. Anzitutto la lente in¬ 
stallata è un 37-122mm che, 
pur non avendo pretese in fo¬ 
cale corta, dispone pur 
sempre di un fattore 
3,3X tutt'altro che 
disprezzabile. I volu¬ 
mi del corpo si sono 
ridotti del 25% ri¬ 
spetto al modello precedente, 
ma le differenze tra la A480 e il 


segmento delle ultracompatte rima¬ 
ne tangibile: la linea perde armonio¬ 
sità, si presenta piuttosto tozza, 
mentre i materiali sono senz'altro 
più poveri. Sul fondello interamente 
in plastica vi è l'accesso alle batte¬ 
rìe, dove annotiamo la sostituzione 
delle unità al litio in luogo delle me¬ 
no costose stilo tipo AA che, comun¬ 
que, hanno il pregio di poter essere 
reperite anche in casi d'emergenza. 
Il comportamento di questa econo¬ 
mica ci ha sorpreso. Infatti ha sfog¬ 
giato un temperamento non lontano 
da quella della più costosa Ixus 100 
IS e, nonostante la riduzione delle 
funzioni, ha mostrato discrete op¬ 
zioni anche a livello del softwa¬ 
re di gestione. Anzitutto 
il produttore ha lode¬ 
volmente mantenuto il 
quick-menu (che Ca¬ 
non chiama Function 
Set) con il quale si ac¬ 
cede velocemente e ra¬ 
zionalmente alle impo¬ 




stazioni più importanti come bilan¬ 
ciamento bianco, compensazione 
dell'esposizione, sensibilità Iso e ca¬ 
denza di ripresa. Inoltre la reattività 
globale è molto buona, l'autofocus 
lavora anche in luce carente grazie a 
un illuminatore ausiliario e, impo¬ 
stando il modo Auto, la fotocamera 
opera autonomamente e lasciando 
all'utente la sola fatica di premere il 
pulsante di scatto. La qualità delle 
immagini è risultata molto buona, 
attestandosi tra le migliori di questo 
specifico comparto. 



Euro 137,56 Iva Incl. 


Velocità operativa molto buona 

Intuitiva e razionale 

Ottima qualità dei file a bassi Iso 


Nulla da segnalare 


Fujifilm FinePix A100 



L a proposta entry di Fujifilm è rap¬ 
presentata dal modello A100, in¬ 
trodotto con la sorella A150 a feb¬ 
braio di quest'anno. Le differenze tra 
le due fotocamere sono davvero esi¬ 
gue e sì concentrano sulle dimensioni 
del display. Sulla A150 troviamo 
un'unità da 3", mentre sulla A100 ta¬ 
le dimensione scende a 2,7", ma en¬ 
trambi presentano una risoluzione 
pari a 230.000 pixel. L'approccio con 
la entry di casa Fujifilm ci ricorda da 
vicino quanto osservato per la L19: 
infatti anche la A100 fa della sempli¬ 
ficazione uno dei motivi dominanti, 
anche a livello estetico le simili¬ 


tudini non mancano. Lo sviluppo dei 
volumi con il rigonfiamento nella zo¬ 
na dell'impugnatura ricordano molto 
da vicino la Nikon: anche qui ritro¬ 
viamo un apparecchio dall'aspetto 
gradevole in virtù dì un'ottima cura 
costruttiva, un'attenta selezione delle 
superfici e di una lodevole pulizia 
nella disposizione dei comandi. 
L'operatività della fotocamera ricalca 
quanto disponibile nel segmento in 
esame, dove annotiamo che, a diffe¬ 
renza dei modelli più prestigiosi del 
marchio, qui manca l'accesso rapido 
alle impostazioni ed è presente un so¬ 
lo tipo di menu dal quale si possono 
regolare tutti i parametri di¬ 
sponibili, nonché la moda¬ 
lità operativa. Le possibilità 
di operare manualmente si 
limitano alle scelte della 
sensibilità Iso, del punto 
di bianco e della corre¬ 
zione da apportare all'e¬ 
sposizione. Il punto debole 


Euro 109,00 Iva Incl. 


Prc 


• Eccellente qualità dei file 

• Realizzazione curata 


Autofocus carente in luce bassa 


della A100 risiede nella messa a fuo¬ 
co: in condizioni di luce normale si 
comporta ottimamente, ma appena 
l'intensità della luce viene meno, ec¬ 
co che il dispositivo mostra subito i 
propri limiti, aggravati dalla mancan¬ 
za di una luce ausiliaria dedicata allo 
scopo. Per il resto non ha mostrato ca¬ 
renze particolari, sebbene non ci sia 
parsa particolarmente veloce né al¬ 
l'avvio né all'atto di registrare i file 
sulla scheda di memoria. Nota finale 
sulla qualità dei file: sono stati i mi¬ 
gliori della categoria in esame e tra i 
primi sei a livello generale della pro¬ 
va. Buona parte del merito va all'otti¬ 
mo zoom Fujinon 35-105mm (equiva¬ 
lenti) capace dì mantenere alto il li¬ 
vello di dettaglio entro tutto il range 
ottico a disposizione. 
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Kodak EasyShare C180 


D opo Rollei e Fujifilm il prezzo più 
basso della rassegna spetta a Ko¬ 
dak: infatti la CI80 è stata introdotta 
aU'inizio dell'anno con il chiaro inten¬ 
to di erodere mercato nel segmento 
d'ingresso. L'osservazione esterna se¬ 
guita da una veloce manipolazione 
della fotocamera non lasciano dubbi a 
riguardo: questa Kodak è costruita in 
economia e sebbene lo chassis pre¬ 
senti un buon grado di finitura, altri 
particolari ci sembrano meno riusciti. 
L'adozione di minuscoli bottoni di for¬ 
ma quadrata, ad esempio, ha penaliz¬ 
zato non poco l'ergonomia: il pulsante 
d'avviamento sul top è di difficile 
azionamento, mentre il controller a 
quattro vie risulta impreciso. Abbia¬ 
mo apprezzato invece l'implementa- 
zione e la relativa collocazione della 
ghiera di selezione dei modi, che è si¬ 
tuata sul top della fotocamera coassia¬ 
le al pulsante di scatto, mentre il de¬ 
viatore dello zoom è stato trasferito sul 
dorso. Il display Lcd è il meno ampio 



della prova (2,4") e 
presenta lungo il lato destro 
quattro pulsanti d’impostazio-1 
ne secondo un nuovo layout ' 
comune alle compatte del marchio. I 
menu d'impostazione sono chiari e 
razionali e, sebbene non vi sia una 
modalità d'esposizione programmata, 
quella automatica consente di inter¬ 
venire correggendo di 2 stop la lettu¬ 
ra deH’esposimetro. 

I file prodotti dalla C180 si sono rive¬ 
lati buoni in basso alla scala Iso, ma 
purtroppo mediocri alle alte sensibi¬ 
lità. Alla luce di questo comporta¬ 
mento, specifichiamo che i problemi 
derivano dal software di sviluppo e 
dal sensore, non certo dall'ottica. 
Quest'ultima è una produzione della 
casa, presenta escursione 32-96mm 
(equivalenti) e si avvale di elementi 
asferìci nello schema. Concludiamo 
con il comportamento sul campo dove 
è l’autofocus la lacuna più evidente: 
sprovvisto di illuminatore ausiliario, il 



dispositivo non è stato in grado di 
operare in luce bassa, mentre in con¬ 
dizioni ottimali ha sempre svolto il 
proprio lavoro seppure esibendo velo¬ 
cità e reattività piuttosto modeste. Per 
il neofita, meritano segnalazione le 
funzioni evolute dedicate a semplifi¬ 
care la cattura delle immagini, come 
Face Detection, Kodak Perfect Touch 
Technology e Anti-Blur. 


Euro 119,00 Iva incl. 


Prezza popolare 



Autofocus carente in luce bassa 
Rumore nelle Immagini già a valori Iso medi 


Nikon Coolpix L19 



P erformance, Style e Life sono le tre 
linee con cui il marchio giappone¬ 
se suddivide la propria produzione di 
fotocamere compatte. L'ordine segui¬ 
to nell'elenco è decrescente dal punto 
di vista delle prestazioni e delle fun¬ 
zioni: se Performance e Style non 
hanno bisogno di traduzioni, Life pos¬ 
siamo interpretarla come la linea per 
il tempo libero. Si tratta di un concet¬ 
to di fotocamere finalizzate a un uti¬ 
lizzo piuttosto disimpegnato ed è per 
questo che tutta la serie L fa della 
semplicità d'uso la sua prima caratte¬ 
ristica. I nuovi modelli di questa gam¬ 
ma sono stati presentati a febbraio: in 


alto all’offerta siede la bridge L100, 
mentre più sotto le due sorelle L20 e 
L19 ed è proprio quest'ultima che qui 
abbiamo avuto modo di provare. Nel¬ 
l'ottica della massima semplificazio¬ 
ne, la L19 presenta un corpo dalle di¬ 
mensioni generose e rivestito in pla¬ 
stica. La cura costruttiva è apprezza¬ 
bile e anche dal punto di vista estetico 
ci appare gradevole in virtù di un'otti¬ 
ma proporzionalità dei volumi. La di¬ 
sposizione dei comandi è classica ed 
essenziale: i pulsanti hanno dimensio¬ 
ni ampie, mentre sul top troviamo due 
comandi distinti con cui accedere alle 
tre modalità di cattura piuttosto che 
alla revisione delle im¬ 
magini. La L19 è stata 
progettata inseguendo 
un elevato rapporto 
prestazioni/prezzo, im¬ 
plementando comuni 
batteria di tipo AA e 
facilitando al massimo 
l'operatività tanto con 
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layout e menu semplificati quanto 
con un display Lcd di facile lettura. 
Durante le sessioni di prova la piccola 
Nikon si è comportata dignitosamen¬ 
te, sfoggiando esposizioni sempre 
precise ed esibendo un sistema di 
messa a fuoco magari lento, ma preci¬ 
so e capace anche in condizioni av¬ 
verse. La velocità operativa si è rive¬ 
lata sopra la media, mentre sono indi¬ 
rizzate agli utenti meno esperti le tec¬ 
nologie per il riconoscimento dei volti 
(con Smile detection) e il software per 
il controllo del micro-mosso. 

La qualità delle immagini si è mante¬ 
nuta su livelli medio-alti, risultando, 
con la Canon, subito dietro alle mi¬ 
gliori del segmento, ovvero Fujifilm, 
Panasonic e Rollei. 



Euro 139,00 Iva incl. 


Velocità operativa molto buona 

Intuitiva e razionale 

Ottima qualità del file a bassi Iso 


Regolazione Iso solo automatica 


































EX3 









FOTOCAMERE 


Panasonic Lumix FS7 


S i tratta della più costosa di queste 
entry-level, e il motivo si intuisce 
già al primo approccio. La FS7 infatti 
presenta un grado di cura costruttiva 
e un design che non sfigurano affatto 
anche nel segmento delle ultracom¬ 
patte. Molti i particolari estetici che 
evidenziano una qualità superiore co¬ 
me lo chassis esterno, in metallo spaz¬ 
zolato con finiture lucide, l'attacco del 
cavalletto in metallo, così come il 
blocco dei comandi sul top dove spic¬ 
ca il raffinato deviatore dello zoom 
elettrico coassiale al pulsante di scat¬ 
to. Esaminando nei dettagli la fotoca¬ 
mera, individuiamo poi altri aspetti 
che confermano che siamo di fronte a 
un modello di un'altra classe: la pila è 
un'unità al litio, i menu di navigazio¬ 
ne riportano lo stesso livello di opzioni 
della sorella maggiore FX40 con tanto 
di correttore d'esposizione e bracke- 
ting, mentre la lente si fregia del pre¬ 


stigioso marchio Leica. Proprio il 
gruppo ottico merita un approfon¬ 
dimento, dove evidenziamo la 
lunghezza focale 33-132mm equiva¬ 
lenti con l'implementazione di ele¬ 
menti asferici, ma soprattutto l'instal¬ 
lazione di uno stabilizzatore d'imma¬ 
gine di tipo hardware proprietario 
Panasonic Mega O.I.S. Anche in que¬ 
sto caso è previsto un doppio modo 
d'intervento: sempre attivo non ap¬ 
pena si preme il pulsante di scatto 
per mettere a fuoco, oppure attivo so¬ 
lo durante l'esposizione, in modo da 
risparmiare energia. 

Operatività ed ergonomia viaggiano 
su livelli elevati, frutto del fatto che 
tanto il software di controllo che il 
layout dei comandi sono sullo stesso 
standard delle sorelle maggiori qui 
provate. L'impostazione delle funzio¬ 
ni fondamentali è attivabile attraver¬ 
so un menu rapido (quick menu), 



mentre per attivare l'esposizione au¬ 
tomatica intelligente (iA) vi è un pul¬ 
sante dedicato sul top del corpo. L'ec¬ 
cellente qualità degli scatti ha contri¬ 
buito a mantenere alto il livello della 
piccola Lumix: da segnalare che a 
bassi Iso è risultata la migliore delle 
tre Panasonic in prova. 


Euro 199,00 Iva incl. 



Estetica raffinata (per la categoria) 
Eccellente cura costruttiva (per la categoria) 
Stabilizzatore ottico d’immagine 
Ottima se non eccellente qualità dei file 


Prezzo più alto delle concorrenti 


Rollei Compactline 80 


R ollei propone sulla carta la foto¬ 
camera più economica di tutta 
la rassegna. Segno dei tempi che 
cambiano e anche del fatto che oggi 
per riuscire a stare sul mercato è ne¬ 
cessario adeguare la propria produ¬ 
zione. Considerato il blasone del 
marchio e la fama acquisita presso i 
professionisti di tutto il mondo con le 
sue fotocamere medio formato ad al¬ 
ta precisione, la presenza di questa 
super-economica prodotta da un no¬ 
me storico come Rollei non può che 
far riflettere. Nonostante il prezzo da 
primato, la Compactline 80 è ben as¬ 
semblata e presenta un layout dei 
comandi allineato a quanto si osser¬ 
va a questi livelli. Il divario con la so¬ 


rella maggiore XS-10 è poco avver¬ 
tibile: a cambiare sono soprattutto le 
dimensioni, che in questo caso non 
sono state ridotte all'osso come nella 
XS-10. 

L'obiettivo è uno zoom 3X Rollei 
Apogon da 37-112mm di lunghezza 
focale equivalente e, alla luce del 
posizionamento entry-level di que¬ 
sta fotocamera, è accettabile che sia 
dotato di una focale corta non molto 
ampia. Sul dorso non vi è nulla di 
particolare da segnalare, se non che 
il pannello Lcd implementato è una 
delle unità più piccole in questa ras¬ 
segna a causa dei suoi 2,5" di diago¬ 
nale. Il carattere che emerge utiliz¬ 
zando la Compactline 80 evidenzia 
dei difetti ma anche 
dei pregi: i primi li 
individuiamo nel- 
l'autofocus lento e 
impreciso in luce ca¬ 
rente, ma anche 
nella velocità opera¬ 
tiva piuttosto mode¬ 
sta, nonostante l’av- 



Euro 99,00 Iva incl. 


Prc 


• Ottima qualità dei file a bassi Iso 

• Controllo manuale e semi-automatico 
dell’esposizione 

• Rapporto prestazioni/prezzo 



• Autofocus lento e carente in luce bassa 

• Velocità operativa modesta 


vio rapido della fotocamera ci aves¬ 
se fatto sperare qualcosa di meglio. 
Mentre sul fronte dei pregi annove¬ 
riamo la presenza dei modi d'esposi¬ 
zione evoluti (priorità tempi/dia¬ 
frammi e manuale), il menu d'impo¬ 
stazione innovativo ma razionale e 
infine la logica disposizione dei co¬ 
mandi sul dorso con una coppia di 
pulsanti preposti alla selezione del 
modo operativo di cattura. Conclu¬ 
diamo con la qualità dei file che a 
bassi Iso si rivelata sorprendente¬ 
mente ottima, andando a competere 
testa a testa con la Fujifilm A100. 
Peccato che salendo con le sensibi¬ 
lità anche la qualità sia andata ca¬ 
lando drasticamente. 
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EOS 500D. 

La tua nuova energia creativa. 

Sensore CMOS da 15.1 Megapixel, registrazione video Full HD e connessione HDMI, 
scatto continuo da 3,A fotogrammi al secondo, nuovo sistema AF Canon 
ad area allargata per una facile messa a fuoco durante le sequenze veloci, 

Raw a 14 Bit, funzioni Picture Style e pacchetto software incluso. 


EOS 500D, la reflex digitale che rende straordinario il tuo sguardo sul mondo. 



Foto: Amedeo Novelli 






FOTOCAMERE 


Sony CyberShot DSC-S950 


S e osservate i prezzi delle fotoca¬ 
mere coinvolte in questa fascia, vi 
accorgerete che alle spalle della più 
costosa (Panasonic FS7) trovate la 
protagonista di queste righe, la Sony 
S950. Il perché è presto detto: si tratta 
delle due proposte dal contenuto tec¬ 
nologico più elevato. Il caso vuole che 
le similitudini tra questi due apparec- 


Euro 150,00 Iva incl. 


Cura costruttiva 

Stabilizzatore ottico d’immagine 



Prestazioni display Lcd in luce carente 
Qualità dei file modesta 
Ergonomia pulsante di scatto 


chi non finiscano qui, ma trovino ul 
tenore conferma osservando le linee 
estetiche e geometriche dei rispettivi 
chassis. Infatti questa Sony si presen¬ 
ta con un corpo a parallelepipedo ab¬ 
bastanza squadrato, dove si apprezza 
il bel rivestimento in lega di metallo 
spazzolato con inserti in lucido. Vi so¬ 
no degli elementi che dopo una bre¬ 
ve analisi della fotocamera ci lasciano 
inequivocabilmente capire la natura 
evoluta della S950: qui troviamo in¬ 
fatti una batteria al litio (soluzione più 
raffinata rispetto alle stilo di tipo AA), 
una bella ghiera di selezione, ma so¬ 
prattutto uno stabilizzatore ottico di ti¬ 
po hardware. 

Purtroppo la prova della S950 ci ha 
parzialmente insoddisfatti per due 
aspetti emersi durante le riprese: la 
corsa del pulsante di scatto è troppo 
corta e la spaziatura tra la fase di 



messa a fuoco e quella dello scatto è 
quasi impercettibile. Questi aspetti si 
traducono spesso in scatti involontari 
e accidentali che, per quanto poi eli¬ 
minabili dalla memoria, risultano sen¬ 
za dubbio irritanti. L’altro problema è 
sorto con il display Lcd che, seppur ni¬ 
tido, reattivo e bilanciato in luce otti¬ 
male, ha mostrato evidenti limiti in 
bassa luce, oscurandosi oltre misura e 
risultando illeggibile già a valori d'il¬ 
luminazione tutt'altro che proibitivi. 
Note dolenti sono giunte anche sul 
fronte relativo alla qualità dei file, do¬ 
ve le immagini catturate hanno mo¬ 
strato un grado di dettaglio inferiore 
alla media, una gamma cromatica 
troppo vivace e già a medi valori Iso 
hanno denunciato un livello di rumo¬ 
re piuttosto sostenuto. 


I risultati della prova 


PRODUTTORE 

MODELLI FOTOCAMERE 

Canon 

PowerShot A480 

Fujifilm 

JVIPj Fi ne pj x Aioo 

Kodak 

EasyShare CI 80 

Nikon 

CoolpìxLW 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

137,56 

109,00 

119,00 

139,00 

Dimensioni (L x A x P) mm / Peso (g) 

92,1 x 62x31,1 /188 

91,5x60,5x21,7/175 

92,5x62x24,7/177 

96,5x61 x 29/182 

Risoluzione max / effettiva (MPixel): 

n.d. /10,0 

n.d./10.0 

10,6/10,2 

8,3/8,0 

Sensore (tipo / fattore di forma): 

CCD/1/2,3" 

CCD/1/2,3" 

CCD/1/2,3" 

CCD/1/2,5" 

Risoluzione immagine max (pixel) 

3.648x2.736 

3.648x2.736 

3.644x2.748 

3.264 x 2.488 

Formato file immagine 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Lunghezza focale (equivalente 35mm) 

37-122mm 

36-107mm 

32-96mm 

41-145mm 

Zoom ottico/digitale: 

3.3X/4X 

3X/5.7X 

3X/5X 

3.6X/4X 

Apertura massima (wide / tele): 

f3.0 / f5.8 

f3.1 /f5.6 

f2.9/f5.2 

f3.1 /f6.7 

Stabilizzatore software / hardware 

•lo 

•lo 

•lo 

•lo 

Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm): 

n.d. /1 

40/10 

60/13 

30/5 

Modalità di scatto 

auto, P, 12 scene preimpost. 

auto, 15 scene preimpost. 

auto, 19 scene preimpost. 

auto, 16 scene preimpost. 

Modi autofocus 

singolo 

singolo 

singolo 

singolo 

Area di messa a fuoco 

a zona centrale 

a zona centrale 

multizona, a zona centrale 

a zona centrale 

Face detection / smile detection 

•lo 

•lo 

•lo 

•/• 

Fuoco manuale 

o 

o 

o 

o 

Misurazione esposimetrica 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 

valutativa a settori 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale da 80 a 1.600 

auto, manuale da 100 a 1.600 

auto, manuale da 80 a 1.250 

auto (da 64 a 1.600) 

Bilanciamento dei bianco 

auto, manuale, 5 preimpost. 

auto, 6 preimpostate 

auto, 4 preimpostate 

auto, manuale, 5 preimpost. 

Velocità otturatore (secondi) 

da 15 a 1/2.000 

da 8 a 1/2.000 

da 1/2 a 1/400 

da 4 a 1/2.000 

Scatti in sequenza/num. scatti 

0,8 fps / fino esaurimento memoria 

1,4 fps / max 3 ftg 

0,8 fps / max 2 ftg 

1,4 fps / max 5 ftg 

Autoscatto (secondi) 

2,10, personalizzabile 

2,10 

2,10,10+10 

10 

Modalità flash 

auto, on, off, 

rid. occhi rossi, slow sync 

auto, on, off, 

rid. occhi rossi, slow sync 

auto, on, off, r 
iduzione occhi rossi 

auto, on, off, 

rid. occhi rossi, slow sync 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza) 

640x480/30 fps 

640x480/30 fps 

640x480/30 fps 

640x480/30 fps 

Formato file video 

Avi (Motion Jpeg) 

Avi (Motion Jpeg) 

QuickTime (Motion Jpeg) 

Avi (Motion Jpeg) 

Lcd diagonale (pollici) / risoluzione (pixel) 

2,5"/Il 5.200 

2,7"/230.400 

2,47115.200 

2,7" / 230.400 

Interfaccia Usb 2.0 / uscita Tv 

•/•(AV) 

sì / sì (AV, cavo opzionale) 

•IO 

•/•(AV, cavo opzionale) 

Tipo memoria supportata / inclusa 

SD-SDHC / SD da 32 MB 

SD-SDHC/20 MB interni 

SD-SDHC /16MB interni 

SD-SDHC/20 MB interni 

Batteria / carica batteria: 

2xAA IO 

2 x AA / O 

2xAA IO 

2xAA IO 

Accessori 

cinghia da polso 

cinghia da polso 

cinghia da polso 

cinghia da polso 

Software a corredo 

Canon Solution 

Disk v.40.0 

Fujifilm 

FinePix Viewer-S 

Kodak EasyShare 

Software 

Nikon Software 

Suite for Coolpix 
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AKCP 


‘ monitoring ambientale e 

monitoring ambientale + video sorveglianza 

sensorProbe & securityProbe 



Panasonic 
Lumix FS7 



Fujifilm 
FinePix A100 


La scelta di PC Professionale 

L a battaglia all’Interno delle sette fotocamere di fascia economica ha visto 
due modelli emergere dal gruppo. Ci riferiamo alla Panasonic FS7 e alla 
Sony S950 che si distinguono in virtù di un arsenale di funzionalità di ben al¬ 
tra categoria nonché di una cura costruttiva davvero elevata. A fronte di tut¬ 
to ciò queste due fotocamere si offrono con un prezzo d’acquisto più vicino 
ai 200 euro che non ai 100, e questo è un fattore da tenere in seria conside¬ 
razione alla luce del segmento di mercato in cui ci stiamo muovendo. E in¬ 
fatti è stato il comportamento sul campo a determinare la loro classifica, do¬ 
ve annotiamo che se la FS7 ha davvero brillato sotto tutti i punti di vista, 
mentre la S950 ci ha parzialmente deluso sia sul fronte della qualità dei file 
che su quello relativo all’ergonomia e alla praticità d’utilizzo. 

In conseguenza di queste valutazioni abbiamo assegnato alla Panasonic 
FS7 il titolo di prodotto Gold per la categoria delle compatte economiche: il 
prezzo da pagare è il più alto del segmento, ma qualità dei file, funzionalità e 
prestazioni non temono confronti, anzi possono rivaleggiare tranquillamen¬ 
te in categorie superiori. La scelta per la seconda posizione è caduta sulla 
Fujifilm Al00: questa fotocamera si apprezza per un comportamento più 
che discreto su tutti i fronti dove, a fronte di prestazioni mediocri dell’au- 
tofocus in luce carente, abbiamo una qualità dei file su livelli di eccellenza, 
un'ottima cura costruttiva e un rapporto prezzo/prestazioni tra i migliori di 
tutta la prova. 


• = Sì o = No 


i 



Udii Panasonic 

Lumix FS7 

Rollei 

Compactline 80 

Sony 

CyberShot DSC-S950 


Vflhf 199,00 

99,00 

150,00 


97x54,4x21,6/140 

91,7x62,3x25,5/172 

93,1 x 55,7x23,8/152 


10,3/10,1 

n.d./8,0 

n.d./10,1 


CCD/1/2,5" 

CCD/1/2,5" 

CCD/1/2,3" 


3.648x2.736 

3.264x2.488 

3.648x2.736 


Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 


33-132mm 

37-112mm 

33-132mm 


4X/4X 

3X/4X 

4X/2X 


f2.8 / f5.9 

f2.8/f5.2 

f2.5/f5.6 


• /• 

•lo 

• lo 


50/5 

80/15 

50/5 


auto, 25 scene preimpost. 

auto, P, A, S, M, 12 scene preimpost. 

auto, 9 scene preimpost. 


singolo, continuo 

singolo 

singolo 


multizona, a zona centrale 

n.d. 

multizona, a zona centrale 


•/o 

•/• 

•lo 


o 

o 

o 


valutativa a settori 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 


auto, manuale da 80 a 1.600 

auto, manuale da 50 a 1.600 

auto, manuale da 100 a 3.200 


auto, manuale, 4 preimpost. 

auto, manuale, 5 preimpost. 

auto, 7 preimpost. 


da 60 a 1/2.000 

da 8 a 1/2.000 

da 1 a 1/2.000 


2,3 fps / max 5 ftg 

1,5 fps / fino esaurimento memoria 

1 fps / max 100 ftg 


2,10 

2,10,10+10 

2,10 


auto, on, off, 

rid. occhi rossi, slow sync 

auto, on, off, 

rid. occhi rossi, slow sync 

auto, on, off, 

rid. occhi rossi, slow sync 


848x480/30 fps 

640x480/30 fps 

320x240/30 fps 


QuickTime (Motion Jpeg) 

Avi (Motion Jpeg) 

Avi (Motion Jpeg) 


2,77 230.400 

2,5"/230.400 

2,7"/230.400 


•/•(AV) 

•/•(AV, cavo opzionale) 

• /•(AV) 


SD-SDHC/50 MB interni 

SD-SDHC/16 MB interni 

MS Duo-Pro Duo-Pro 

HG Duo/12 MB interni 


ioni di litio (940 mAh)/» 

2 x AA / O 

ioni di litio (930 mAh)/» 


cinghia da polso 

cinghia da polso 

cinghia da polso 


PhotoFun Studio, Arcsoft Pan. 
Maker, Arcsoft Medialmpression 

Zoner 

PhotoStudio 9 Xpress 

Picture 

Motion Browser 4.0 


sensorProbe2 



sensorProbe8 



securitYProbe2 



Soluzioni per il monitoring di: 


Data center 

Sale Telecomunicazione 
Apparecchiature di rete 
ATM Remoto 

Alimentazione d'emergenza 
Generatori 

Monitoring di Server Rack 
Magazzini & Logistica 
Farmaceutica & Medicale 
Costruzioni ed Edifici 
Mille altri imDÌeahi 


Dispositivi completamente 
autonomi Plug & Play 



■ CARATTERISTICHE 

Basato su web server integrato 
Notifiche e-mail 
Notifiche SNMP trap 
Notifìche SMS 
Compatibile SNMP 
Integrazione con sistemi NMS 
i sensori utilizzano Cavi RJ45 


Oltre 30.000 Installazioni 
nel Mondo! 


Per maggiori informazioni 

www.akcp.it 

• versione secuntyProbe 


Alcuni sensori 
intelligenti 
disponibili 


PanTilt Dome 
Camera 


Sensore 
di fumo 


Tensione in AC 


Dry contacts 


Telecamera 


Relè 

controllato 
da sensore 




Sirena con 
luce strabo 


Movimento 


Sensore 

acqua 



Sicurezza 

Termocoppia 



Sensore 

temperatura 

© 

Temp/umidità 


http://shop.coretech.it j 

CoreTèchj 

” Valore nella Distribuzione 

tei. +39 02 55230893 

COMMUNICATION 

Informazioni commerciali: 

Security 

cornmerciale@coretech.it 
Supporto Tecnico: llii 

Monitoring 

helpdesk@coretech.it ^K1 

Networking 


AVG AKCP ❖KERIO i ventory 
AHpjJ J Rhino & 

I Brand di cui sopra in qualità di VAD/VAR 
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FOTOCAMERE 



ed elegante in virtù del 
dorso interamente occu¬ 
pato dall'ampio Lcd touchscreen e 
dell'impiego di materiali raffinati. 

Dal punto di vista della qualità delle 
immagini non aspettatevi grosse dif¬ 
ferenze rispetto alle compatte econo¬ 
miche: il motore fotografico è pratica- 
mente lo stesso e le differenze in que¬ 
sto comparto stanno tutte nelle fun¬ 
zionalità aggiuntive implementate 
tanto in fase di cattura delle immagini 
quanto in fase di post-produzione. 
Nel primo gruppo annoveriamo l'e¬ 
stensione delle funzionalità evolute 
appena accennate nel comparto en¬ 
try: il Face Detection qui si spinge fino 
al riconoscimento del sorriso e degli 
occhi socchiusi, l'Auto-Iso opera an¬ 
che in moto intelligente, mentre YAn- 
ti-Blur è spesso affiancato da un di¬ 
spositivo hardware. Il look esclusivo e 
l'estrema miniaturizzazione di queste 
fotocamere attirano gli utenti sensibili 
all'hi-tech, ma tutto ciò porta alla lie¬ 
vitazione dei costi: considerate che 
con una quotazione media quasi dop¬ 
pia rispetto alle sorelle entry, (250 eu¬ 
ro contro 135), i prezzi di questi mo¬ 
delli si avvicinano di più al comparto 
evoluto che a quello economico. 


Design, forme e materiali 
passano in primo piano 
nelle fotocamere 
ultracompatte, talmente 
sottili da sparire in tasca. 


L e dinamiche che guidano nella 
scelta di una fotocamera ultra¬ 
compatta sono ben diverse da 
quelle del segmento entry-level. An¬ 
zitutto il prezzo d'acquisto diventa 
una variabile secondaria, mentre sono 
preponderanti gli aspetti fisici legati 
tanto alle soluzioni estetiche quanto a 
quelle relative a pesi e volumi. La ca¬ 
tegoria delle ultracompatte ha assun¬ 
to progressiva importanza con la dif¬ 
fusione del digitale: durante gli anni 
della pellicola, il formato 35mm non 
permetteva il contenimento delle di¬ 
mensioni oltre un certo limite ed è sta¬ 
to solo con l'avvento del silicio, grazie 
ai sensori ad area ridotta, che è inizia¬ 
ta la rincorsa alla miniaturizzazione 
estrema, accompagnata anche da un 
discreto uso di preziosismi estetici. 


La capostipite di questa dinastia di fo¬ 
tocamere è stata la famiglia Ixus di 
Canon che già durante l'analogico 
aveva mosso i primi timidi passi, sep¬ 
pure con tutte le limitazioni sopra ac¬ 
cennate. A distanza di circa una deci¬ 
na di anni (e dopo profonde evoluzio¬ 
ni tecnologiche) l'ultima rappresen¬ 
tante della fortunata serie di Canon 
compare anche in questa prova e si 
presenta anche come l'oggetto più 
piccolo della rassegna seppur con un 
peso non molto contenuto. Muoven¬ 
doci nell'ambito delle ultracompatte, 
due sono gli aspetti fondamentali da 
analizzare e più precisamente l'ottica 
e il pannello Lcd. Circa la prima evi¬ 
denziamo che l'implementazione di 
unità ad escursione interna non modi¬ 
fica i volumi esterni della macchina, 
permette un avvio più rapido e con¬ 
sente di contenere ulteriormente gli 


ingombri. Di contro va detto 
che una simile soluzione è più 
complicata e quindi più costosa da 
produrre ed è limitativa tanto ai fini 
della qualità che ai fini dell'escursio¬ 
ne ottica. Circa il pannello Lcd, evi¬ 
denziamo che la tecnologia touch¬ 
screen ha già dato ampia prova di 
aiutare in modo tangibile la semplifi¬ 
cazione dei comandi e la riduzione 
dei volumi. 

In questa rassegna è la Sony T900 la 
fotocamera che più delle altre rappre¬ 
senta la filosofia che ispira questa ca¬ 
tegoria: oltre a disporre delle due ca¬ 
ratteristiche appena evidenziate, la 
T900 vanta l'avviamento ad anta 
scorrevole e sfoggia un look esclusivo 


Dal punto di vista 
della qualità delle 
immagini non aspettatevi 


I modelli 
ultracompatti 


grosse differenze rispetto 
alle compatte 
economiche. 
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FOTOCAMERE 

Canon Ixus 100IS 


L a famiglia Ixus rappresenta la sto¬ 
ria degli apparecchi ultracompatti. 
Nel corso della loro evoluzione, pluri- 
decennale, hanno progressivamente 
adattato il loro carattere in funzione 
dei mutamenti subiti dal mercato. La 
Ixus 100 IS è andata a sostituire la 
Ixus 85 dopo che quest'ultima era sta¬ 
ta per ben un anno nel listino del pro¬ 
duttore giapponese. Potrà sembrarvi 
assurdo ma si tratta di un ciclo di vita 
medio-alto per il segmento delle com¬ 
patte consumer. Come da tradizione 
sia la cura costruttiva che il design so¬ 
no di ottimo livello ed evidenziamo 
che anche le dimensioni sono 
ai vertici di categoria, ovvia¬ 
mente lette ai fini del 
contenimento dei vo¬ 
lumi. Circa il layout 
segnaliamo che è di 
tipo tradizionale, con 
i comandi raggrup¬ 
pati a destra del di¬ 
splay Lcd. Tuttavia meritano ri¬ 
lievo due aspetti: in primo luo¬ 


go il compito della ghiera di selezione 
è stato assegnato a un deviatore a tre 
posizioni che provvede ad azionare i 
modi operativi disponibili. In secondo 
luogo la Ixus è l'unica compatta di ca¬ 
tegoria a implementare un mirino ot¬ 
tico di tipo galileiano che affianca il 
solito pannello elettronico sul dorso. 
L'uso di questa Canon è davvero pia¬ 
cevole: si tratta della fotocamera in 
possesso della velocità operativa più 
rapida, frutto di un elevato grado di 
efficienza che emerge a 360°. L'avvia¬ 
mento è fulmineo, l’autofocus lavora 
in ogni condizione di luce e con tempi 
davvero ridotti e il ritardo di risposta 
dell'otturatore è nullo. 
L'unica voce meno 
convincente in que¬ 
st'ambito riguarda la 
velocità di trasferi¬ 
mento alla memoria 
che, pur non deluden¬ 
do, non ha brillato al¬ 
lineandosi alla media 
del segmento. Il con¬ 



tenuto tecnologico è di ottimo livello e 
oltre alle tipiche funzioni evolute de¬ 
dicate alla semplificazione degli scat¬ 
ti, meritano rilievo la modalità di cat¬ 
tura dei flussi video in 720p con tanto 
di uscita Hdmi e l'implementazione di 
uno stabilizzatore d'immagine di tipo 
hardware che opera intervenendo 
sulle lenti dello zoom 3X. Quest'ulti¬ 
mo copre il range di focali 33-100mm 
equivalenti: è vero che ha qualche li¬ 
mite in focale corta, ma ha fornito pre¬ 
stazioni ottiche degne di nota. 

Euro 297,07 Iva incl. 

• Dimensioni molto contenute 


• Velocità operativa davvero buona 

• Stabilizzatore ottico d’immagine 

• Ottima qualità dei file a bassi Iso 



• Grandangolo non molto ampio 

• Estensione dello zoom sotto la media 




Fujifilm Finepix J20 



L e tre fotocamere Fujifilm provate 
non risulteranno particolarmente 
accattivanti in termini di design, ma 
dal punto di vista della qualità d'im¬ 
magine hanno primeggiato dapper¬ 
tutto. In quello delle ultracompatte 
troviamo la J20 che affianca e sostitui¬ 
sce i modelli J10 e J15 facendo leva su 
una serie di funzionalità evolute come 
Auto Scene Recognition e Face De¬ 
tection, ma soprattutto su un rapporto 
prezzo/prestazioni davvero da prima¬ 
to. La classica forma a carta di credito 
è rifinita in metallo spazzolato e pre¬ 
senta una finitura più lucida per l'a¬ 
nello dell'ottica sul frontale. Pur non 
distinguendosi dalle altre fotocamere 


di pari categoria, annotiamo che la 
collocazione pulita e azzeccata dei va¬ 
ri dispositivi esterni contribuisce a 
rendere piacevole l'impatto estetico di 
questa Fujifilm. Lo zoom è di produ¬ 
zione proprietaria e presenta un ran¬ 
ge di focali pari a 35-106mm. Si tratta 
di valori diventati appena sufficienti 
in questa fascia di apparecchi, anche 
se in questo caso a mitigarne il giudi¬ 
zio è intervenuta la qualità d'immagi¬ 
ne che si è rivelata davvero molto 
buona. All'insegna del classico il 
layout del dorso, dove a fianco di un 
display da 2,7" troviamo una coppia 
di pulsanti interposti al deviatore del¬ 
lo zoom e al controller a quattro vie. 

La J20 si propone 
come una semplice 
punta-e-scatta e 
si è dimostrata 
piuttosto limitata 
nell'uso creativo. 
Anzitutto l'espo¬ 
sizione manuale 
è tale nel senso 


Euro 129,00 Iva incl. 


• Eccellente qualità dei file su tutta la gamma 

• Rapporto prezzo/prestazioni vantaggioso 



• Autofocus carente in luce non ottimale 
e privo di luce ausiliaria 

• Operatività limitata 

• Estensione dello zoom sotto la media 




che consente di impostare sensibilità, 
bilanciamento bianco e correttore d'e¬ 
sposizione, ma la cosa più penalizzan¬ 
te è l'autofocus che, oltre a essere len¬ 
to, è sprovvisto di illuminatore ausilia¬ 
rio e va subito in crisi non appena la 
luce della scena inquadrata si abbas¬ 
sa. Le note più liete arrivano dalla 
qualità dei file dove ha letteralmente 
stracciato la concorrenza, ampliando 
ulteriormente la forbice verso gli alti 
Iso. Considerando tutte le macchine 
della prova, indipendentemente dalla 
fascia di appartenenza, registriamo 
che alle spalle della migliore in asso¬ 
luto, vale a dire la F200 EXR, trovia¬ 
mo proprio la sorella J20. 
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FOTOCAMERE 

Kodak EasyShare M420 



L a M420 è la fotocamera più giova¬ 
ne di questa prova, tanto che al 
momento in cui scriviamo queste note 
non risulta ancora disponibile a scaf¬ 
fale. Analogamente alle ultracompat¬ 
te di Nikon, anche per l'azienda statu¬ 
nitense abbiamo una situazione simile 
ma speculare: la M420 è affiancata 
dalla M380 con cui condivide larga 
parte delle caratteristiche, tuttavia 

Euro 179,00 Iva incl. 


• Ottima se non eccellente 
qualità dei file a bassi Iso 

• Grandangolo vero da 75° di angolo di campo 



• Qualità file ad alti Iso 

• Autofocus incerto in luce non ottimale 

• Display Lcd affetto da banding 
in modo evidente 




quest'ultima punta più sulle focali 
lunghe, mentre la nostra protagonista 
si avvale di un'ottima focale corta. 

La linea è all'insegna dell’essenziale: 
abbiamo un classico parallelepipedo 
dalle forma piuttosto squadrate, men¬ 
tre registriamo che sul corpo della fo¬ 
tocamera non troviamo alcuna ghiera 
d'impostazione ma solo pulsanti. Pur¬ 
troppo l'ergonomia non è ad alti livel¬ 
li su questa Kodak: al di là degli ovvi 
sacrifici in nome della riduzione delle 
dimensioni, va evidenziato che lo 
spazio attorno al controller a 
quattro vie sul dorso è 
troppo risicato e il ri¬ 
sultato è che spesso 
le dita interferisco¬ 
no con i bottoni cir¬ 
costanti. Durante le 
prove il display Lcd 
ci ha lasciato più di una per¬ 
plessità: nelle scene contrastate 


soffre di banding in modo evidente, al 
punto che in alcune situazioni è quasi 
impossibile comporre l'inquadratura. 
Fortunatamente la situazione miglio¬ 
ra al crescere della lunghezza focale. 
La M420 si è rivelata abbastanza rapi¬ 
da durante le sedute di ripresa: il flus¬ 
so dei file è processato in modo rapi¬ 
do e l'attesa tra uno scatto e l’altro è 
più che buona. Meno convincente ci è 
apparso lo shutterlag ovvero il ritardo 
di risposta, mentre l'autofocus si è ri¬ 
velato incerto in luce carente. Dav¬ 
vero molto buona la qualità dei fi¬ 
le: a bassi Iso sono tra i 
migliori sia per dettaglio 
che per gamma dinami¬ 
ca e tonale, mentre sa¬ 
lendo con le sensibilità 
il lavoro del software 
per la riduzione del ru¬ 
more ha vanificato ogni 
velleità qualitativa. 



Nikon Coolpix S630 



L a nuova serie S, che ha visto la lu¬ 
ce nel febbraio di quest'anno, è 
progettata e realizzata per soddisfare 
le crescenti richieste di fotocamere ul¬ 
tra portatili che fanno però delle pre¬ 
stazioni globali un punto fondamen¬ 
tale. Infatti sono tutti modelli con otti¬ 
ca a variazione esterna, mentre ricor¬ 
diamo che nel 2008 la casa aveva in¬ 
trodotto le serie S50/S60 con ottica a 
variazione interna che facevano della 
portabilità assoluta il fondamento del 
progetto. Osservando i quattro mo¬ 
delli presentati nel 2009, annotiamo 
che due siedono ai vertici di fascia e 
sono la S630 qui provata e la S620. La 
principale differenza sta nell'ottica: la 


protagonista di questa prova imple¬ 
menta uno zoom Nikkor 7X 37- 
260mm, mentre la S620 si avvale di 
un Nikkor 4X 28-112mm. Stando al¬ 
l'ordine commerciale del produttore 
la S630 è la top di gamma, ma è chia¬ 
ro che con un 28mm a disposizione 
anche la S620 potrebbe esserlo. È in¬ 
fatti una questione di punti di vista: la 
focale corta da 37mm penalizza la 
S630 nei confronti delle altre fotoca¬ 
mere del test, tutte in possesso di una 
focale corta più ampia. 

La linea della Nikon è davvero piace¬ 
vole: sviluppata sulle geometrie di un 
classico parallelepipedo, le forme pie¬ 
gano verso il dorso con l'approssimar¬ 
si della zona dedi¬ 
cata all'impugnatu¬ 
ra. L'estetica si affi¬ 
da anche al 
gioco croma¬ 
tico tra lo 
chassis ano¬ 
dizzato e le fi¬ 
niture lucide, fa¬ 
cendo leva su un 
elevato grado di assem- 


Euro 320,00 Iva incl. 


• Qualità costruttiva ottima 

• Obiettivo 7X con focale lunga da 260 mm 

• Eccellente qualità dei file a bassi Iso 

• Stabilizzatore ottico d’immagine 



• Velocità operativa migliorabile 

• Autofocus in luce carente con focali 
medio-lunghe 




blaggio confermato dalla qualità dei 
comandi. Software di controllo e me¬ 
nu appaiono chiari ed intuitivi, sebbe¬ 
ne dobbiamo evidenziare la mancan¬ 
za di un menu rapido per le imposta¬ 
zioni più usate. L’uso della S630 ci ha 
permesso di apprezzare tanto la po¬ 
tenza del lungo tele quanto quella 
dello stabilizzatore ottico a sensore 
flottante, mentre l'operatività si è 
sempre rivelata buona con le eccezio¬ 
ni dell'autofocus, che ha faticato a la¬ 
vorare con tutte le focali medio-lun¬ 
ghe in luce carente. Ottima se non ec¬ 
cellente la qualità dei file a bassi Iso 
(tra i migliori della prova), mentre sa¬ 
lendo con le sensibilità ha perso qual¬ 
che posizione rispetto ai concorrenti. 
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FOTOCAMERE 


Panasonic Lumix FX40 


L a FX40 rappresenta una delle tan¬ 
te offerte del colosso nipponico per 
il settore delle ultracompatte. L'impo¬ 
stazione è di tipo classico: si è badato 
al contenimento dei volumi, ma le ca¬ 
ratteristiche evolute hanno avuto il lo¬ 
ro peso all'intemo di questo progetto. 
Per questo troviamo un'ottima lente a 
escursione esterna, una comoda ghie¬ 
ra di selezione parzialmente annegata 
nei volumi del corpo e la classica for¬ 
ma a "saponetta" con i due deviatori 


preposti all'accensione e al passaggio 
tra la modalità di cattura e quella di 
revisione degli scatti. Ottima la cura 
costruttiva e progettuale riposta in 
questo modello: il corpo macchina è 
in metallo anodizzato con finiture lu¬ 
cide, mentre l'azzeccato sviluppo dei 
volumi rendono la FX40 elegante, 
raffinata e armonica. 

La qualità globale di questa fotoca¬ 
mera dà poi lo spunto per una breve 
considerazione generale. Nella FX40 
abbiamo lo stesso 
software di control¬ 
lo e lo stesso moto¬ 
re fotografico della 
evoluta FZ28 e 
uno zoom 5X co¬ 
me sulla Fujifilm 
F200, ma ci trovia¬ 
mo nel segmento 
delle ultracompatte: 
capite che sulla carta 



Euro 299,00 Iva incl. 


• Qualità costruttiva ottima 

• Stabilizzatore ottico d'immagine 

• Eccellente software di comando, 
con lode per i controlli manuali 

• Obiettivo Leica 5X con focale corta da 25mm 



• Scarsa nitidezza dei file 


abbiamo le stesse potenzialità di una 
top di gamma, ma racchiuse in di¬ 
mensioni ben più ridotte. Durante i 
nostri test la piccola FX40 ha mostrato 
un'ottima reattività, rispondendo sem¬ 
pre ai comandi senza mostrare le sof¬ 
ferenze tipiche nelle fasi di multi-ela- 
borazione come nel caso di scrittura 
dei file sulla scheda con contempora¬ 
neo accesso ai menu. Purtroppo le no¬ 
te meno convincenti provengono dal¬ 
la qualità dei file: sebbene molto gra¬ 
devoli per gamma dinamica e croma¬ 
tica, gli scatti si sono rivelati eccessi¬ 
vamente morbidi, frutto di un lavoro 
troppo conservativo del software de¬ 
dicato allo sviluppo dei file. 




Rollei XS-10 


L a tedesca Rollei è una leggenda 
della storia fotografica in virtù dei 
suoi apparecchi 6X6 di tipo biottico 
che caratterizzarono la Dolce Vita e i 
suoi paparazzi. La storia ha fatto il suo 
corso e già la diffusione del formato 
35mm ha cambiato la fotografia. Il di¬ 
gitale l'ha poi rivoluzionata e la realtà 
oggi è sotto gli occhi di tutti. Ed ecco 
pertanto che il glorioso marchio teuto¬ 
nico ha ampliato la propria strategia 
"scendendo" nel cuore del segmento 
consumer con una propria linea di 
compatte che qui abbiamo avuto mo¬ 
do di testare con la Compactline 80 
nella fascia d'ingresso e la XS-10 in 
quella delle ultracompatte. Questa fo¬ 
tocamera si presenta con volumi e de¬ 
sign tipici di questo segmento: la su¬ 
perficie frontale è leggermente più 
grande di una carta di credito, mentre 
la livrea è in argento anodizzato con 
finiture in lucido, insomma nulla di 
particolarmente personalizzato. Il 
layout dei comandi è molto pulito e 
anche intuitivo, dove evidenziamo sul 
dorso una fila di quattro pulsanti ver- 



Euro 169,00 Iva incl. 


• Layout di controllo ordinato e razionale 

• Prezzo popolare 



• Obiettivo con escursione e focale corta 
modeste 

• Velocità operativa mediocre 

• Immagini eccessivamente contrastate 



ticali sul lato destro del pannello Lcd, 
intervallati dal controller a quattro 
vie. Il top di questa Rollei alloggia i 
minuscoli comandi dell'accensione e 
il controllo dello zoom coassiale al 
pulsante di scatto, mentre l'unica por¬ 
ta presente è quella mini Usb. 

La prova su strada ha purtroppo evi¬ 
denziato un'efficienza sotto la 
media: la XS-10 richiede trop¬ 
po tempo per operare i 
di una messa a fuoco 
piuttosto lenta e in¬ 
sufficiente in caso di 
luce non ottimale, 
mentre la scrittura 
dei file in memoria 
blocca l'apparecchio 

-L. 



per un tempo purtroppo 


non breve. Lo zoom installato evoca 
gli anni d'oro del marchio. Infatti sia¬ 
mo di fronte a un Apogon 38x113mm 
(equivalenti) che tuttavia presenta 
uno dei range di focali meno ampie 
(3X) della prova con raggravante di 
un grandangolo che tale non è. Gli 
scatti effettuati hanno restituito un 
grado di dettaglio apprezzabile, tut¬ 
tavia il motore di sviluppo è risulta- 
» to troppo aggressivo, 

I spingendo eccessivamen¬ 
te il contrasto delle imma¬ 
gini. Sottolineiamo infine 
che la XS-10 è stata l'uni¬ 
ca fotocamera del test a 
limitare la propria scala 
Iso sino al valore massi¬ 
mo di 400 Iso. 
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Kaspersky McAfoo Microsoft 
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FOTOCAMERE 


Sony CyberShot DSC-T900 


S e dovessimo pensare a quali sono 
i parametri che definiscono una 
fotocamera di tipo ultracompatto che 
fa del design l'aspetto principale, il 
modo migliore per esprimere questi 
concetti sarebbe la T900. Per Sony 
quest'approccio non è certo nuovo, 
anzi i prodotti della multinazionale 


Euro 350,00 Iva incl. 



Qualità costruttiva ottima 
Estetica esclusiva, spessore da primato 
Stabilizzatore ottico d’immagine 
Display touch screen da 3,5” wide 




1 Scarsa qualità dei file 
1 Display affetto da banding in scene 
contrastate 


giapponese hanno fama unanime per 
essere oggetti molto curati anche dal 
punto di vista estetico. Gli aspetti sa¬ 
lienti di questa T900 sono riassumibi¬ 
li in due caratteristiche chiave: di¬ 
mensioni straordinariamente conte¬ 
nute (soprattutto nello spessore) e 
layout di comando privo di pulsanti 
sul dorso. Per contenere i volumi la 
casa ha adottato uno zoom a 
■Z? variazione interna, mentre per 



10 Slitto Si 


eliminare tasti e ghiere è stato imple¬ 
mentato un ottimo pannello Lcd di 
touchscreen. 

Ed è proprio il display il vero plus di 
questo modello: ampio 3,5" per quasi 
1 megapixel di risoluzione questa 
unità non solo è la più raffinata di 
questa prova ma lo è anche in assolu¬ 
to, soprattutto alla luce della diagona¬ 
le e dell'aspetto panoramico. Nell'uso 
tuttavia ha accusato effetti di banding 
eccessivi in presenza di forti contrasti 
con scene luminose. Fotografare con 
la T900 è comunque piacevole so¬ 
prattutto in virtù di un'operatività 
buona in rapporto alla classe della fo- 
. tocamera. Anche il tou- 
9 chscieen si rivela prati¬ 

co e immediato, dimo¬ 
strando ancora una 
volta che per questo 
segmento rappresenta 
la soluzione ideale sia 
per ridurre le dimen¬ 
sioni che per la sem¬ 
plificazione al massi¬ 
mo dei comandi. 


I risultati della prova 


PRODUTTORE 

MODELLI FOTOCAMERE 


UH Canon 

VljJ IxuslOOIS 

Fujifilm 

FinePixJ20 

Kodak 

EasyShare M420 

UH Nikon 

j VII* : CoolpixS630 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 


«lini 297,07 

129,00 

179,00 

éWì*!# 320,00 


Dimensioni (L x A x P) mm / Peso (g) 

87x54,5x18,4/132 

91 x56x17,4/117 

97,2x59,7x21 /156 

96,5x57,5x25,5/161 


Risoluzione max / effettiva (MPixel): 

n.d. /12.1 

n.d./10,0 

10,3/10,0 

12,7/12,1 


Sensore (tipo / fattore di forma): 

CCD/1/2,3” 

CCD/1/2,3” 

CCD/1/2,3” 

CCD/1/2,3” 


Risoluzione immagine max (pixel) 

4.000x3.000 

3.648x2.736 

3.648x2.736 

4.000x3.000 


Formato file immagine 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 


Lunghezza focale (equivalente 35mm) 

33-1 OOmm 

36-107mm 

28-112mm 

37-260mm 


Zoom ottico /digitale: 

3X/4X 

3X/5.7X 

4X/5X 

7X/4X 


Apertura massima (wide / tele): 

f3.2/f5.8 

f2.8/f5.6 

f2.6/f5.8 

f3.5/f5.3 


Stabilizzatore software / hardware 

•/• 

•lo 

•lo 

• /• 


Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm): 

n.d./3 

40/10 

10/10 

60/2 


Modalità di scatto 

auto, P, 20 scene preimpost. 

auto, 16 scene preimpost. 

auto, 23 scene preimpost. 

auto, 15 scene preimpost. 


Modi autofocus 

singolo, continuo 

singolo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 


Area di messa a fuoco 

multizona, a zona centrale 

a zona centrale 

multizona, a zona centrale 

multizona, a zona centrale, 
spot selezionabile 


Face detection / smile detection 

•lo 

• 

•lo 

•/• 


Fuoco manuale 

o 

o 

o 

o 


Misurazione esposimetrica 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 

valutativa a settori 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 


Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale da 80 a 1.600 

auto, manuale da 100 a 1.600 

auto, manuale da 64 a 1.600 

auto, manuale da 64 a 1.600 


Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, 5 preimpost. 

auto, 6 preimpostate 

auto, 4 preimpostate 

auto, manuale, 5 preimpost. 


Velocità otturatore (secondi) 

da 15 a 1/1.500 

da 8 a 1/2.000 

da 8 a 1/1.000 

da 4 a 1/1.500 


Scatti in sequenza / num. scatti 

0,8 fps / fino esaurimento memoria 

n.d. fps /max 3 ftg 

0,7 fps / max 3 ftg 

1,2 fps / max 4 ftg 


Autoscatto (secondi) 

2,10, personalizzabile 

2,10 

2,10,10+10 

2,10, personalizzabile 


Modalità flash 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync 

auto, on, off, 
riduzione occhi rossi 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync 


Risoluzione video (risoluzione / frequenza) 

1.280x720/30 fps 

640x480/30 fps 

640x480/30 fps 

640x480/30 fps 


Formato file video 

QuickTime (Mpeg-4) 

Avi (Motion Jpeg) 

QuickTime (Motion Jpeg) 

Avi (Motion Jpeg) 


Lcd diagonale (pollici) / risoluzione (pixel) 

2,5”/230.400” 

2,77230.400” 

3,0”/230.400” 

2,7”/230.400” 


Interfaccia Usb 2.0 / uscita Tv 

• / • (AV, HDMI, cavo opzionale) 

•/• (AV, cavo opzionale) 

•/• (AV, cavo opzionale) 

•/• (AV) 


Tipo memoria supportata / inclusa 

SD-SDHC/no 

SD-SDHC/20 MB interni 

SD-SDHC / 64 MB interni 

SD-SDHC/44 MB interni 


Batteria / carica batteria: 

ioni di litio (760 mAh)/» 

ioni di litio (710 mAh)/» 

ioni di litio (1.020 mAh)/» 

ioni di litio (1.050 mAh)/» 


Accessori 

cinghia da polso 

cinghia da polso 

cinghia da polso 

cinghia da polso 


Software a corredo 

Canon Solution Disk v.45.0 

Fujifilm FinePixViewer-S 

Kodak EasyShare Software 

Nikon Software Suite for Coolpix 
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ANCORA IN EDICOLA 
I COFANETTI 



Canon 
Ixus 100 IS 



Nikon 


Coolpix S630 


La scelta di PC Professionale 

E questo il segmento caratterizzato dal rapporto prezzo/prestazioni me¬ 
no favorevole. Il design, la cura costruttiva, la ricerca della miniaturiz¬ 
zazione estrema sono caratteristiche che incidono in maniera pesante sul 
prezzo finale e, nonostante il divario di prestazioni con i modelli economici 
sia tangibile, questo segmento affida buona parte delle proprie fortune alla 
seduzione di natura tecnico-estetica. Dopo una lunga sessione di prove, 
anche qui sono due le proposte che si staccano dal gruppo: si tratta della 
Canon Ixus 100 IS e della Sony Cybershot T900. Gli elementi di distinzione 
sono tuttavia ben lontani: per la Sony giocano a favore un design ricercato 
ed esclusivo (lo spessore è il più basso della rassegna) e un contenuto tec¬ 
nologico affascinante (ottica Zeiss ad escursione interna, apertura ad anta 
scorrevole, display 3,5” in formato wide e di tipo touch screen). Per la Ca¬ 
non invece abbiamo caratteristiche di sostanza: è l’apparecchio dagli in¬ 
gombri più contenuti, offre un’ottica stabilizzata e un’ottima qualità dei file. 
Inoltre la Ixus si è rivelata veloce, reattiva e piacevole da usarsi ed è per 
questo che si è meritata il titolo di prodotto Gold della categoria. Purtroppo 
la T900 ha accusato debolezze in campi critici come la qualità dei file me¬ 
diocre, nonché problemi di banding sul display nelle inquadrature contra¬ 
state. Il premio Silver se lo aggiudica quindi la Nikon S630 che ha presen¬ 
tato un carattere generale vicino a quello della Ixus dove annotiamo in po¬ 
sitivo il tele da 260mm equivalenti, mentre in negativo l’autofocus lento in 
luce critica nonché la modesta ampiezza del grandangolo. 


ECDL 

PER TUTTI 

PC Professionale 
vi offre il modulo Ecdl 
completo di Cd, Dvd 
video e libretti 
a un prezzo strepitoso. 


• = Sì o = No 


Panasonic 

Rollei 

Sony 

LumixFX40 

XS-10 

CyberShot DSC-T900 

299,00 

169,00 

350,00 

95,3x52,9x21,5/148 

92,8x57,8x18,7/135 

97,9x57,8x16,3/148 

12,7/12,1 

n.d./IO.O 

n.d./12,1 

CCD/1/2,3” 

CCD/1/2,3” 

CCD/1/2,3” 

4.000x3.000 

3.648x2.736 

4.000x3.000 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

25-125mm 

31-94mm 

35-140mm 

5X/4X 

3X/4X 

4X/2X 

f2.8/f5.9 

f2.9/f5.2 

f3.5/f4.6 

•/• 

•lo 

• /• 

50/5 

40/10 

50/8 

auto, 27 scene preimpost. 

auto, 20 scene preimpost. 

auto, 11 scene preimpost. 

singolo, continuo 

singolo 

singolo 

multizona, a zona centrale 
spot 

n.d. 

multizona, a zona centrale 
spot flessibile 

•lo 

•/• 

•/• 

o 

o 

o 

valutativa a settori 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 

auto, manuale da 80 a 1.600 

auto, manuale da 80 a 400 

auto, manuale da 100 a 3.200 

auto, manuale, 4 preimpost. 

auto, manuale, 5 preimpost. 

auto, 7 preimpost. 

da 60 a 1/2.000 

da 1 a 1/2.000 

da 2 a 1/1.000 

2,5 fps / max 5 ftg 

1,5 fps / fino esaurimento memoria 

1.8 fps/max 100 ftg 

2,10 

2,10,10+2 

2,10 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync 

1.280x720/30 fps 

640x480/30 fps 

1.280x720/30 fps 

QuickTime (Motion Jpeg) 

Avi (Motion Jpeg) 

Avi (Mpeg-4) 

2,7”/230.400” 

3,0”/230.400” 

3,5”/921.600” 

• /• (AV) 

• /• (AV) 

• /• (AV.HDMI) 

SD-SDHC / 40 MB interni 

SD-SDHC/28 MB interni 

MS Duo-Pro Duo-Pro HG Duo/ 

11 MB interni 

ioni di litio (940 mAh)/» 

ioni di litio (650 mAh)/» 

ioni di litio (930 mAh)/» 

cinghia da polso 

cinghia da polso, seconda batteria 

cinghia da polso, docking station 

PhotoFun Studio, 

Arcsoft Panorama Maker, 
ArcsoftMedialmpression 

Zoner PhotoStudio 9 Xpress 
Arcsoft Medialmpression, Arcsoft 
PrintCreations, Ulead Cool360 

Picture Motion Browser 4.2 


„ PRIMA USCITA 


A solo a m euro 



• Il computer concetti teorici di base 
•Windows, il sistema operativo 

uso del computer e gestione dei file 

• Microsoft Word elaborazione dei testi 


SECONDA USCITA 


A solo JUJUL euro 

• Excel fogli elettronici 

• Access basi di dati 


TERZA USCITA 


A solo narrar euro 

• PowerPoint strumenti di presentazione 

• Internet reti informatice ed email 
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FOTOCAMERE 


I modelli evoluti 



L'ottica potente e le funzionalità 
evolute sono le caratteristiche 
che distinguono questo 
segmento. Non 
sempre, però, 
la qualità è 
all'altezza 
delle 


aspettative. 


I ln quest'ultima cate¬ 
goria annoveriamo mo¬ 
delli dalle peculiarità piut¬ 
tosto differenziate, dato che possia¬ 
mo spaziare dalla classica compatta 
ad alte prestazioni come la Fujifilm 
F200 EXR e la Samsung WB500 fi¬ 
no alla bridge a mirino elettronico 
come nel caso delle proposte di Ca¬ 
non, Kodak, Nikon, Panasonic e 
Sony. Gettando uno sguardo alla 
scala dei prezzi, annotiamo che la 
media si attesta intorno a 400 euro 
con gli estremi verso l'alto della 
Canon e verso il basso delle propo¬ 
ste di Samsung e Sony. 

Di queste ultime specifichiamo che, 

mentre la prima è una compatta 
classica, la seconda è una bridge 
con mirino elettronico Evf e ottica 
zoom 15X. La Canon SX1 IS si pro¬ 
pone come un apparecchio unico 
all'interno di questa prova: non so¬ 
lo la sua quotazione si rivela più al¬ 
ta di alcuni kit reflex di tipo econo¬ 
mico, ma per volumi, funzioni e 
prestazioni si pone senz'altro al 
vertice della rassegna. Il nostro ti¬ 
more circa questa categoria è lega¬ 
to alla convenienza: qui infatti av¬ 
vertiamo in modo tangibile le insi¬ 
die provenienti dal mondo reflex, 
soprattutto adesso, alla luce degli 
ultimi assestamenti verso il basso. 
Considerato che dimensioni e pesi 
non sono poi così distanti, vi ricor¬ 


diamo che in favore delle reflex ri¬ 
conosciamo quattro punti fonda- 
mentali, vale a dire le lenti inter¬ 
cambiabili, il mirino ottico, l'au- 
tofocus a rilevamento di fase (più 
veloce e preciso) e, infine, la qua¬ 
lità dei file che, salendo lungo la 
scala Iso, assume differenze davve¬ 
ro marcate. Quest'ultimo aspetto è 
quello che pesa maggiormente, so¬ 
prattutto alla luce dell'utenza evo¬ 
luta che si muove in questa fascia 
di mercato: sul punto di acquistare 
una bridge la tentazione di fare il 
grande salto e di entrare nel mon¬ 
do reflex sorge automaticamente. 
Qui però è necessario valutare a 
fondo l’investimento. Infatti per co¬ 
prire la versatilità ottica di una su- 
perzoom, in ambito reflex è neces¬ 
sario adottare un obiettivo tuttofa¬ 
re di tipo esteso, come i 18-200mm 
di recente introduzione (28-300mm 
equivalenti), con conseguente ap¬ 
pesantimento del budget iniziale 
previsto. Ma d’altra parte la forza 
delle fotocamere bridge risiede 
proprio nella capacità di integrare 
in un unico apparecchio un range 
di focali che in ambito reflex richie¬ 


de almeno due ottiche. L'impiego 
di lenti così potenti ben si sposa 
con l'adozione di un mirino elettro¬ 
nico che consente di comporre con 
maggiore precisione controllando 
accuratamente l'inquadratura. 

Facciamo un plauso ai produttori 
qui coinvolti per due aspetti: su tut¬ 
ti i modelli abbiamo trovato un 
grandangolo vero (angolo di campo 
minimo da 75°) in unione all'imple- 
mentazione di uno stabilizzatore 
ottico d'immagine. Quest'ultimo fa 
davvero la differenza se pensiamo 
alla lunghezza focale in gioco con 
questi modelli, permettendoci l'im¬ 
piego delle lunghe focali anche a 
mano libera. A tutto questo fa da 
contraltare la qualità degli scatti: i 
sensori impiegati sono gli stessi 
delle categorie sottostanti con l'ag¬ 
gravante dell'incremento di risolu¬ 
zione. La qualità pertanto si man¬ 
tiene sugli stessi livelli e conside¬ 
rando tanto i prezzi d'acquisto 
quanto il confronto con le reflex 
economiche, più di un dubbio ci 
sorge circa le potenzialità di questa 
categoria. 
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FOTOCAMERE 


Canon PowerShot SX1 IS 


N ell'ambito delle sette compatte 
evolute qui provate, la SX1 IS 
spicca decisamente: è quella con il 
corpo più possente e più simile alle di¬ 
mensioni di un corpo reflex piuttosto 
che a quelle di una compatta super- 
zoom. Anche il peso impressiona, da¬ 
to che già impugnando la fotocamera 
si ha la sensazione di maneggiare una 
D-slr di classe media, e con quasi 600 
grammi siamo ben oltre il peso delle 
reflex entry della casa. Il grado di fini- 
tura e la cura costruttiva sono ai mas¬ 
simi livelli e condividono con la Pana¬ 
sonic FZ28 il primato della rassegna. 
Eccellenti sia il layout dei comandi 



che l'ergonomia, dove si evidenziano 
l’azzeccata disposizione dei comandi 
ma soprattutto la comodità dell'ampio 
pannello Lcd, apribile a libro e orien¬ 
tabile a piacere. 

Sulla scia delle reflex della casa, an¬ 
che questa SX1 è aperta verso i flussi 
video Hd: non solo consente la cattu¬ 
ra video sino allo standard 1080p, ma 
presenta il display sul dorso in forma¬ 
to wide, un'uscita dedicata Hdmi e un 
pulsante preposto alla commutazione 
tra lo standard 4:3 e il 16:9. Nell'uso 
non disattende le premesse: i visori 
sono su buoni livelli, la reattività del- 
l'autofocus è apprezzabile e anche 
l’operatività complessiva non delude 
con menzione per la velocità con cui 
sono gestiti i file catturati che non 
bloccano mai l'apparecchio. La lente 
installata è di produzione proprietaria 
e si fa apprezzare anche dal punto di 
vista estetico per 1'elegante rifinitura 
del barilotto in metallo. Si tratta di un 
28-560mm (equivalenti) f2.8-5.7 che 
contempla un elemento asferico e 




uno a bassa dispersione. Al servizio di 
quest'obiettivo, ecco le tecnologie 
della casa come il motore Af a ultra¬ 
suoni e lo stabilizzatore ottico nelle 
lenti. Le note dolenti della Canon arri¬ 
vano con l'analisi della qualità degli 
scatti: vi era attesa per il nuovo Cmos 
da 1/2,3", ma dobbiamo evidenziare 
che tanto a bassi quanto ad alti Iso i ri¬ 
sultati si sono mantenuti su livelli 
qualitativamente mediocri. 


Euro 585,37 Iva incl. 


• Qualità costruttiva ottima 

• Pieno supporto video 1080p 

• Display apribile ed orientabile 

• Ergonomia molto buona 



• Rapporto prezzo/prestazioni 

• Qualità dei file sullo stesso piano delle 
compatte economiche 

• Qualità delle immagini sotto le aspettative 




Fujifilm FinePix F200 EXR 


F ujifilm ha introdotto la tecnologia 
EXR appena prima della Photoki- 
na 2008, ma si è dovuto aspettare il 
febbraio 2009 prima che tale soluzio¬ 
ne si concretizzasse in una fotocame¬ 
ra, la F200. L'EXR si basa sia sul tipo 
di sensore (SuperCcd) che sul suo 
layout e, grazie alla nuova Pixel Fu- 
sion Technology, permette scatti ad 
alti Iso di elevata qualità e una forte 
estensione della gamma dinamica. Il 
tutto a patto di dimezzare la risoluzio¬ 
ne nativa del sensore, che in questo 
caso è un'unità da 1/1,6" (il più ampio 
della rassegna) per 12 Mpixel. La li¬ 
nea della F200 non ci ha entusiasma¬ 
to: seppur molto ben assemblata e so¬ 


nda, denuncia carenze di personalità 
sul lato estetico. Le dimensioni sono 
più contenute rispetto alla Samsung 
WB500 e i comandi sono concentrati 
sul dorso a destra del display Lcd. 
L'ottica è una Fujinon 28-140mm: è 
vero che offre un'escursione ben più 
modesta rispetto ai concorrenti di 
questo segmento, ma è altresì vero 
che parte da un grandangolo reale 
(28mm cioè 75° angolo di campo) e 
che, come mostrano i risultati ottenuti, 
svolge ottimamente il proprio compi¬ 
to. Nell'uso questa Fujifilm soddisfa e 
appaga: i menu sono intuitivi e logici, 
1'awiamento è rapido, l'autofocus la¬ 
vora molto bene. Quest'ultimo infatti 




Euro 349,00 Iva incl. 


• Eccellente qualità dei file su tutta la scala Iso 

• Tecnologia EXR 

• Reattiva ed affidabile 

• Design forse impersonale 


mostra tempi di risposta ridotti, affida¬ 
bilità elevata e operatività molto buo¬ 
na, grazie al lavoro svolto dall'illumi¬ 
natore ausiliario. Sul fronte della qua¬ 
lità degli scatti, ci pare doveroso dire 
che si tratta di un trionfo per il mar¬ 
chio giapponese: non solo ha piazzato 
tutti i suoi modelli nelle prime posizio¬ 
ni di categoria, ma qui, con la F200, 
ha letteralmente dominato la contesa. 
Infatti ha mostrato le migliori immagi¬ 
ni della rassegna, con menzione per 
le alte sensibilità: precisiamo che qui 
ci riferiamo alle immagini catturate in 
modalità standard. Attivando la tec¬ 
nologia EXR, alti Iso e gamma dina¬ 
mica ricevono un ulteriore impulso e 
per questo vi rimandiamo agli scatti 
effettuati con tale modalità attivata. 


73 

PC Professionale - Giugno 2009 































FOTOCAMERE 


Kodak EasyShare Z980 


A ll'inizio 2009 Kodak ha presentato 
la sua nuova famiglia di compatte 
consumer, nella quale ha trovato po¬ 
sto una bridge superzoom come la 
Z980. Si tratta di una fotocamera dalle 
forme armoniose e dalla linea grade¬ 
volmente arrotondata che porta a una 
fusione tra i vari volumi che caratte¬ 
rizzano questa tipologia di fotocame¬ 
re. Il grado di finitura è buono anche 



Euro 379,00 Iva incl. 


> Zoom 24X 

• Grandangolo apprezzabile 
Doppia ghiera di controllo (selezione 
e comando) 


se alcuni comandi esterni sembrano 
piuttosto poveri: la ghiera di selezione 
ad esempio ha un azionamento gra¬ 
devole ma alla vista è meno soddisfa¬ 
cente, in quanto sottodimensionata e 
tutta realizzata in plastica. Il layout di 
questa fotocamera presenta aspetti 
singolari: lode anzitutto per l'adozio¬ 
ne di una doppia ghiera di controllo 
(comando e selezione), mentre sono 
unici tanto il doppio pulsante di scatto 
quanto la disposizione dei comandi 
sul dorso. Del primo aspetto eviden¬ 
ziamo che la Z980 implementa un se¬ 
condo pulsante di scatto collocato ap¬ 
positamente per la ripresa 
in verticale: nella 
confezione 


della macchina infatti è disponibile un 
piede supplementare (sagomato per 
lo scopo) da fissare alla base. 

Anche in questo caso è la lente a gio¬ 
care il ruolo chiave: la partnership con 
Schneider-Kreuznach porta in dote al¬ 
la Z980 uno zoom 24X Variogon 26- 
624mm (equivalenti) f2.8-5.0 dotato di 
stabilizzatore ottico d'immagine. Que¬ 
sta lente ha mostrato buone se non ot¬ 
time qualità, sebbene, come emerso 
in tutte le prove di queste fotocamere, 
le sue prestazioni sono compromesse 
dalla elevatissima densità del sensore. 
La qualità delle immagini prodotte 
dalla Kodak si è assestata su buoni 
valori, ad eccezione degli alti Iso dove 
la Z980 ha esibito un eccessivo livello 
di rumore. 


Qualità dei file sullo stesso piano delle 

compatte economiche 

Qualità delle immagini alle alte sensibilità 


Nikon Coolpix P90 



L a P90 rappresenta la top di gam¬ 
ma delle compatte del glorioso 
marchio giapponese. L'aspetto este¬ 
riore della fotocamera si presenta pu¬ 
lito e ordinato con uno sviluppo dei 
volumi forse troppo accentuato e spi¬ 
goloso. Il grado di finitura è più che 
buono, comunque in linea con il resto 
dei concorrenti di questa fascia. Na¬ 
turalmente è l'ottica il dispositivo at¬ 
torno al quale si sviluppa questa foto¬ 
camera: le misure sono davvero note¬ 
voli, dato che si tratta di un 26- 


Euro 320,00 Iva incl. 


Zoom 24X 

Grandangolo apprezzabile 
Ottima gualità degli scatti (seppur con 
le riserve di questa categoria) 

Doppia ghiera di controllo (selezione e 
comando) 



624mm f2.5-5.0 in grado di far fronte 
ad un grande numero di situazioni fo¬ 
tografiche. L'impiego del teleobietti¬ 
vo è reso ben più agevole in virtù del- 
l'implementazione di uno stabilizza¬ 
tore ottico in hardware: considerate 
che senza tale dispositivo per scattare 
alla massima estensione della lente, 
occorrerebbe un tempo di scatto mi¬ 
nimo pari a 1/600, ovvero quasi im¬ 
possibile da raggiungere anche in 
condizioni d'illuminazione ottimali. 
Durante il test abbiamo apprezzato il 
layout della Nikon: oltre all'imposta¬ 
zione classica dei comandi, annotia¬ 
mo che dispone di una doppia ghiera 
di controllo, aspetto che ultimamente 
sta diventando piuttosto raro. Sul 
dorso registriamo la presenza di un 


display Lcd che oltre ad essere ampio 
e nitido (3" per 230.000 punti) pre¬ 
senta la comodità di poter essere 
apribile a libro così da consentire ri¬ 
prese che richiederebbero faticose 
contorsioni del collo. 

Il mirino Evf si assesta nella media e 
seppur apprezzabile per il rateo di re- 
fresh ci è parso piuttosto lento nell'a- 
deguare la sua luminosità a quella 
della scena inquadrata. Inoltre, con il 
tele alla massima estensione, questo 
mirino soffre a causa delle brusche 
variazioni d'inquadratura causate 
dallo stretto angolo di ripresa. La 
qualità degli scatti si è rivelata molto 
buona: a bassi Iso la P90 ha mostrato 
un ottimo grado di dettaglio con par¬ 
ticolare lode per il tele che, anche al¬ 
la massima estensione, non ha mo¬ 
strato cedimenti. Ad alti Iso la Nikon 
si è ben comportata, piazzandosi alle 
spalle della Fujifilm F200 che ha do¬ 
minato le prove di qualità. 


Qualità dei file sullo stesso piano delle 
compatte economiche 
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FOTOCAMERE 


Panasonic Lumix FZ28 


N el segmento delle superzoom, la 
FZ28 va a collocarsi a fianco del¬ 
le altre bridge compatte come la Sony 
H50, la Nikon P90 e la Kodak Z980. 
La bridge di Panasonic emerge come 
quella complessivamente migliore di 
questo quartetto: già al primo impatto 
trasmette un'ottima impressione. In¬ 
fatti è assemblata con molta cura, con 
sapienti accoppiamenti tra materiali 


diversi, come nel caso della 
morbida gomma che riveste l'im¬ 
pugnatura. Le plastiche del corpo 
macchina sono gradevoli al tatto e 
infondono una sensazione di robu¬ 
stezza, ma a questo contribuiscono 
anche i comandi esterni il cui grado 
di finitura e qualità spicca sopra alla 
media del test. Il layout generale è si¬ 
mile agli altri modelli di categoria, 
sebbene qui troviamo alcune singola¬ 
ri soluzioni: oltre al controller a quat¬ 
tro vie vi è un comodo comando joy¬ 
stick con il quale è possibile accedere 
a un quick menu. 

Il comportamento generale della foto¬ 
camera è molto positivo: i tempi di 
avvio sono tra i più brevi, l'autofocus 
lavora in situazioni di luce carente (e 
anche in modo rapido), la memorizza¬ 
zione dei file è veloce e non blocca la 
fotocamera che, mentre scrive sulla 
scheda, dà comunque accesso a me¬ 


nu e funzioni. Durante i test abbiamo 
apprezzato il lavoro svolto dallo stabi¬ 
lizzatore proprietario Mega O.I.S.: 
può operare in due modalità (conti¬ 
nuo o solo esposizione) e il suo inter¬ 
vento è visibile nel mirino. Come da 
tradizione, anche la FZ18 implementa 
una lente firmata da Leica. Si tratta 
dello zoom 18X DC Vario-Elmarit 27- 
486mm che ha permesso di piazzare i 
file della fotocamera tra i migliori del 
test, di poco superiori rispetto a quelli 
Nikon, ma inferiori a quelli Fujifilm. 


Euro 399,00 Iva incl. 


Eccellente qualità costruttiva 
Qualità ottica della lente 
Ottima qualità degli scatti (seppur con 
le riserve di questa categoria) 
Operatività e reattività 


> Qualità dei file sullo stesso piano delle 
compatte economiche 


&US13 


Samsung WB500 


N ella cerchia delle fotocamere 
evolute di questa rassegna, 
Samsung e Fujifilm si propongono 
con delle compatte classiche, ovvero 
sprovviste di un mirino elettronico e 
quindi con un layout generale che si 
discosta dallo stile D-slr. Si tratta di un 
segmento che ultimamente ha desta¬ 
to un certo interesse e che mette a di¬ 
sposizione la grande potenza degli 
zoom estesi tipici del segmento brid¬ 
ge in fotocamere ben più piccole a 
tutto vantaggio della portabilità. D'al¬ 
tro canto abbiamo visto che la qualità 
dei file si mantiene costante dentro 


Euro 299,00 Iva incl. 


m8a!m 


• Eccellente cura costruttiva 

• Ottima qualità del file purché a bassi Iso 

• Superbo grandangolo da 24mm equivalenti 

• Estetica affascinante 


Lentezza operativa 

Autofocus Incerto e poco affidabile 


tutte le fasce del mondo consumer: i 
sensori impiegati sono uguali per 
ogni segmento per ottimizzare il pro¬ 
cesso produttivo. La WB500 non pas¬ 
sa inosservata: il corpo è in lega me¬ 
tallica rifinita in nero anodizzato, 
mentre gli inserti su top e barilotto 
dell'ottica sono in silver lucido. Se a 
questo sommiamo la sapiente cura ri¬ 
posta nella realizzazione e nell'ubica¬ 
zione dei comandi esterni, otteniamo 
una macchina in grado di affascinare. 
Le dimensioni sono contenute se pen¬ 
siamo allo zoom 10X implementato, 
abbondanti se pensiamo alle classi¬ 
che compatte medie. Il parallelepipe¬ 
do del corpo è fortemente caratteriz¬ 


zato sul frontale dalla presenza del 
grande barilotto porta ottica: la lente 
è uno zoom Schneider-Kreuznach Va- 
rioplan 24-240mm dotato di stabiliz¬ 
zatore ottico. 

Il comportamento di questa Samsung 
appare caratterizzato da luci e om¬ 
bre. Nelle note positive, oltre a quan¬ 
to già descritto, dobbiamo aggiunge¬ 
re la qualità dei file che a bassi valori 
Iso hanno tenuto testa alla migliore 
della prova, ovvero la Fujifilm F200, 
mentre alle alte sensibilità hanno 
perso molto dello smalto iniziale. Tra 
gli aspetti negativi invece, abbiamo 
trovato irritante la prestazione del- 
l'autofocus: non solo ha sofferto in 
condizioni di luce non ottimale ma in 
alcuni casi si è rivelato anche poco 
affidabile, indicando l'avvenuta cor¬ 
retta messa a fuoco anche laddove 
questa non c’era. 
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FOTOCAMERE 

Sony CyberShot DSC-H50 



I ntrodotta a inizio 2009, l'H50 ri¬ 
prende molti aspetti della Nikon 
P90. La forma è quella classica stile 
reflex dove meritano rilievo l'impu¬ 
gnatura sagomata e rivestita in gom¬ 
ma, la comoda ghiera di selezione sul 
top, il finto pentaprisma che alloggia 
flash e oculare dell'Evf e infine la vo¬ 
luminosa protuberanza dell'ottica. 
Anche qui troviamo un apprezzabile 
display Lcd da 3 " e dotato di apertura 


Euro 370,00 Iva incl. 



Display Lcd di buona qualità ed orientabile 
Buona cura costruttiva 


w tuoi 
Qualità ottica 

Rumore eccessivo ad alti Iso 


a libro. A differenza dell'unità vista 
sulla Nikon, questa consente un mo¬ 
vimento ancor più ampio a tutto van¬ 
taggio della comodità di ripresa. Il 
piccolo Evf non ci ha entusiasmati: il 
rateo di refresh appare piuttosto lento 
(con ovvi svantaggi nelle riprese dina¬ 
miche o con il tele alla massima esten¬ 
sione) e il contrasto è sembrato ecces¬ 
sivo anche in condizioni ottimali. La 
reattività complessiva è più che suffi¬ 
ciente, dato che la Sony si avvia in un 
secondo circa, archivia le immagini 


Tabella delle caratteristiche tecniche 



alla massima qualità in tempi accetta¬ 
bili e l’autofocus si muove prontamen¬ 
te, a patto però di avere un'illumina¬ 
zione sufficientemente forte: infatti 
basta la penombra di uno scatto d'in¬ 
terni per mettere in crisi il sistema. 

Lo zoom è un Vario-Tessar 31-465mm 
equivalenti e dotato dello stabilizzato¬ 
re ottico Super SteadyShot. L'ampiez¬ 
za della focale corta si è rivelata la più 
ristretta di questa categoria, non rag¬ 
giungendo i fatidici 75° dell'angolo di 
campo di un classico 28mm. Questa 
lente ha fornito prestazioni in chiaro¬ 
scuro: la nitidezza non ha brillato, 
mentre la resa cromatica è sembrata 
più che buona. Questo si è ripercosso 
sui file della fotocamera che non ha 
offerto prestazioni particolarmente 
brillanti, aggravate dal fatto di aver 
offerto insieme a Kodak e Canon i 
peggiori alti Iso della categoria. 


PRODUTTORE 

MODELLI FOTOCAMERE 

Canon 

PowerShotSXI IS 

A 1] Lj^ 

«a Fujifilm 

V^lfinePix F200 EXR 

Kodak 

EasyShare Z980 

Nikon 

Coolpix P90 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

585,37 

mSU 349,00 

379,00 

420,00 

Dimensioni (L x A x P) mm / Peso (g) 

127,5x88,3x87,7/672 

97,7x58,9x23,4/194 

90,5x123,7x105/514 

114x83x99/485 

Risoluzione max/ effettiva (MPixel): 

n.d. /10,0 

n.d./12,0 

12,4/12,0 

12,7/12,1 

Sensore (tipo/fattore di forma): 

CCD/1/2,3” 

SuperCCD/1/1,6” 

CCD/1/2,3” 

CCD/1/2,3” 

Risoluzione immagine max (pixel) 

3.648x2.736 

4.000x3.000 

4.000x3.000 

4.000 x 3.000 

Formato file immagine 

Jpeg, Raw 

Jpeg 

Jpeg, Raw 

Jpeg 

Lunghezza focale (equivalente 35mm) 

28-560mm 

28-140mm 

26-624mm 

26-624mm 

Zoom ottico/digitale: 

20X/4X 

5X/4,4X 

24X/5X 

24X/4X 

Apertura massima (wide / tele): 

f2.8/f5.7 

f3.3/f5.1 

f2.8/f5.0 

f2.8/f5.0 

Stabilizzatore software / hardware 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm): 

n.d./O 

45/5 

70/1 

50/1 

Modalità di scatto 

auto, P, A, S, M, 20 scene preimpost. 

auto, P, A, M, 17 scene preimpost. 

auto, P, A, S, M, 19 scene preimpost. 

auto, P, A, S, M, 15 scene preimpost. 

Modi autofocus 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

singolo, continuo 

Area di messa a fuoco 

multizona, a zona centrale, 
spot selezionabile 

multizona, a zona centrale 

multizona, a zona centrale, 
spot selezionabile 

multizona, a zona centrale, 
spot selezionabile 

Face detection / smile detection 

•/• 

• /O 

•lo 

•/• 

Fuoco manuale 

• 

o 

• 

• 

Misurazione esposimetrica 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale da 80 a 1.600 

auto, manuale da 100 a 3.200 

auto, manuale da 64 a 1.600 

auto, manuale da 64 a 1.600 

Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, 6 preimpost. 

auto, 6 preimpostate 

auto, 4 preimpostate 

auto, manuale, 5 preimpost. 

Velocità otturatore (secondi) 

da 15 a 1/3.200 

da 8 a 1/1.500 

da 16 a 1/2.000 

da 8 a 1/2.000 

Scatti in sequenza / num. scatti 

4 fps / fino esaurimento memoria 

1,4 fps / max 3 ftg 

1 fps / max 6 ftg 

1,4 fps / max 25 ftg 

Autoscatto (secondi) 

2,10, personalizzabile 

2,10 

2,10,10+10 

2,10, personalizzabile 

Modalità flash 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync 

auto, on, off, 
riduzione occhi rossi 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza) 

1.920x1.080/30 fps 

640x480/30 fps 

1.280x720/30 fps 

640x480/30 fps 

Formato file video 

QuickTime (Mpeg-4) 

Avi (Motion Jpeg) 

QuickTime (Mpeg-4) 

Avi (Motion Jpeg) 

Lcd diagonale (pollici) / risoluzione (pixel) 

2,8”/230.400” 

3,0”/230.400” 

3,0”/201.000” 

3,0”/230.400” 

Interfaccia Usb 2.0 / uscita Tv 

• /• (AV, HDMI, cavo opzionale) 

• / • (AV, HD cavo opzionale) 

•/•(A V, cavo opzionale) 

• /•(AV) 

Tipo memoria supportata / inclusa 

SD-SDHC/O 

SD-SDHC-xD/48 MB interni 

SD-SDHC / 64 MB interni 

SD-SDHC / 47 MB interni 

Batteria/carica batteria: 

4xAA/0 

ioni di litio (1.000 mAh)/* 

4 x AA NiMH/* 

ioni di litio (1.100 mAh)/* 

Accessori 

cinghia a tracolla, telecom., paraluce 

cinghia da polso 

cinghia a tracolla, impugnatura veri. 

cinghia a tracolla 

Software a corredo 

Canon Solution Diskv39.0 

Fujifilm FinePixViewer-S 

Kodak EasyShare Software 

Nikon Software Suite for Coolpix 
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Panasonic 
Lumix FZ28 


La scelta di PC Professionale 

P er valutare le compatte evolute è necessaria una premessa: il prezzo 
cresce (tanto che in alcuni casi si avvicina al segmento entry level del 
mondo reflex) ma la qualità fotografica non sale in ugual misura. Infatti, per 
ottimizzare il processo produttivo, quasi tutti i produttori integrano nelle fo¬ 
tocamere consumer evolute lo stesso motore fotografico che usano anche 
nei modelli ultracompatti o economici. A tale riguardo vi invitiamo a visiona¬ 
re gli scatti affiancati di apparecchi dello stesso marchio ma appartenenti al¬ 
le tre diverse aree delineate in questa rassegna. I criteri di giudizio in que¬ 
st’ambito si fanno più severi nei confronti delle funzionalità fotografiche e 
della qualità degli scatti, aspetti ai quali l’utenza evoluta getta sempre un oc¬ 
chio di riguardo, in questo gruppo sono tre i modelli che si sono distinti: la 
Fujifilm F200 EXR e le due superzoom Canon SX1 IS e Panasonic FZ28. 

La Fujifilm spicca per il formato compatto e per il sensore, il nuovo Su- 
perCcd EXR. E la scelta del prodotto Gold è ricaduta proprio sulla F200 in 
virtù della migliore qualità d’immagine: ad alti Iso il nuovo SuperCcd EXR ha 
mostrato tangibili progressi ed altrettanto convincente è apparso ai fini del¬ 
l’estensione della gamma dinamica. Tra le due superzoom prima menziona¬ 
te, la Canon offre volumi, disposizione dei comandi, ergonomia e (purtrop¬ 
po) prezzo in linea con il comparto reflex, ma delude per la qualità degli scat¬ 
ti. La Panasonic invece si è dimostrata ben bilanciata in tutti i comparti e, 
considerando anche l’ottima qualità dei file a bassi Iso e l’elevata cura co¬ 
struttiva, si aggiudica il secondo premio. 


• = Sì o = No 






Panasonic 

Lumix FZ28 

Samsung 

WB500 

Sony 

CyberShot DSC-H50 


k"*'- 1 -* 399,00 

299,00 

370,00 


117,6x75,3x88,9/415 

105x61,4x36,5/240 

116x81,4x86/442 


10,7/10,1 

10,2/10,3 

10,3/9,1 


CCD/1/2,3” 

CCD/1/2,3” 

CCD/1/2,3” 


3.648x2.736 

3.648x2.736 

3.648x2.736 


Jpeg, Raw, Raw+Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 


27-486mm 

24-240mm 

31-465mm 


18X/4X 

10X/5X 

15X/2X 


f2.8/f4.4 

f3.3/f5.8 

f2.7 /f4.5 


• /• 

• /• 

•/• 


30/1 

50/5 

50/5 


auto, P, A, S, M, 37 scene preimpost. 

auto, P, M, 17 scene preimpost. 

auto, P, A, S, M, 10 scene preimpost. 


singolo, continuo 

singolo 

singolo 


multizona, a zona centrale, 
spot selezionabile 

multizona, a zona centrale, 
spot selezionabile 

multizona, a zona centrale, 
spot selezionabile 


•lo 

•/• 

•/• 


• 

• 

• 


valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 


auto, manuale da 100 a 1.600 

auto, manuale da 80 a 1.600 

auto, manuale da 80 a 3.200 


auto, manuale, 7 preimpost. 

auto, manuale, 5 preimpost. 

auto, manuale, 7 preimpost. 


da 60 a 1/2.000 

da 16 a 1/1.500 

da 30 a 1/4.000 


2,5 fps / max 5 ftg 

0,8 fps / fino esaurimento memoria 

1,5 fps/maxIOO ftg 


2,10,10+2+2 

2,10,10+2 

2,10 


auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync 

auto, on, off, rid. occhi rossi, 
slow sync 


1.280x720/30 fps 

1.280x720/30 fps 

640x480/30 fps 


QuickTime (Motion Jpeg) 

QuickTime (Mpeg-4) 

Avi (Mpeg-1) 


2,7”/230.400” 

2,7”/230.400” 

3,0”/230.400” 


• /•(AV) 

• /•(AV) 

•/•(AV) 


SD-SDHC/50 MB interni 

SD-SDHC/30 MB interni 

MS Duo -Pro Duo-Pro HG Duo/ 

15 MB interni 


ioni di litio (720 mAh)/* 

ioni di litio (1.050 mAh)/* 

ioni di litio (950 mAh)/* 


cinghia a tracolla, paraluce 

cinghia da polso 

cinghia a tracolla, telecom., paraluce 


PhotoFun Studio, Arcsoft Panorama 
Maker, Arcsoft Medialmpression 

Samsung Master 

Picture Motion Browser 4.2 



Tutte le novità 
dal panorama 


imm 


per essere 


% m ' 1 , T f a 



www.pcprofessionale.it 


>c 


pcprofessionale.it 



&ALLIRV 

MolorStorm p*r PSJ 
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Stampanti 

—. ■ per uso personale 


L a scelta di una stampante 
per uso personale può rive¬ 
larsi tutt'altro che semplice, 
vista l'offerta molto articolata di 
modelli compresi in una fascia di 
prezzo tra 40 a oltre 500 euro. Do¬ 
vremmo forse dire meglio "la scelta 
consapevole di una stampante", 
perché, purtroppo, oggi sì tende 
molto ad acquistare passivamente 
ciò che di volta in volta viene pro¬ 
posto al miglior prezzo nei centri 
commerciali. 

Chi vuole compiere una scelta più 
meditata deve fronteggiare la 
frammentazione del mercato, la 
presenza di differenti tecnologie di 
stampa e tipologie di apparecchi. 
Tutto ciò richiede una minima ana¬ 
lisi preventiva, in modo da effettua¬ 


re un acquisto tarato sulle effettive 
esigenze di stampa personali. E in 
questa indagine non si dovrebbe 
trascurare il fatto che una qualsiasi 
unità, oltre al prezzo di listino ini¬ 
ziale, determina costi di gestione 
variabili nel tempo in funzione del¬ 
la sua tecnologia, delle sue caratte¬ 
ristiche e delle modalità d’impiego. 

Individuare il tipo di macchina più 
adatto alle proprie necessità è il 
primo passo da compiere: un mo¬ 
dello inkjet a quattro colori offre 
una resa soddisfacente sia nella 
stampa office sia in campo fotogra¬ 
fico a un prezzo di listino abborda¬ 
bile; un'unità a sei o più colori è in¬ 
dirizzata agli appassionati di foto¬ 
grafia in cerca della massima qua¬ 


lità; una laser monocromatica è 
preferibile per la stampa in volumi 
di documenti di testo; un modello 
laser in quadricromia produce testo 
e grafica di aspetto professionale, 
ma richiede un esborso iniziale più 
elevato. Bisogna poi scegliere tra 
un'unità mono o multifunzione, pe¬ 
riferica quest'ultima in grado di 
svolgere anche autonomamente le 
funzioni di copia, scansione, stam¬ 
pa ed eventualmente di gestione 
dei fax. Dato il numero di opzioni, 
abbiamo preparato una lista di ve¬ 
rifica per aiutarvi a selezionare 
quali caratteristiche di una specifi¬ 
ca categoria soddisfino maggior¬ 
mente le vostre esigenze e abbia¬ 
mo incluso nell'articolo lo storico 
delle prove di laboratorio effettuate 
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logie diverse e prezzi 
spalmati tra poche 
decine fino a centina¬ 
ia di euro. Questa gui¬ 
da può aiutarvi a sce¬ 
gliere la stampante o 
Mfp che fa per voi. 


dal 2008 a oggi in modo da poter 
rintracciare rapidamente le recen¬ 
sioni dei modelli d'interesse. 
Ricordiamo che gli articoli completi 
sono liberamente consultabili sul 
nostro sito Web (www.pcprofessio- 
nale.it ) nella sezione Arretrati. 

Stampanti 
a getto d'inchiostro 

Tra le stampanti per uso personale, 
le inkjet sono la categoria più diffu¬ 
sa, disponibile in una gamma molto 
ampia di modelli e prezzi adatti a 
tutte le tasche. In linea di massima 
possiamo individuare quattro tipolo¬ 
gie di prodotti, che riconducono ad 
altrettanti segmenti di mercato: le 
inkjet economiche, quelle interme- 




GUIDA ALL'ACQUISTO 


Le ultime stampanti inkjet provate 


Marca 

Modello 

Tecnologia 

Numero 

Anno 

Mese 

Canon 

Pixma ÌP3600 

inkjet a 4 colori 

214 

2009 

gennaio 

Canon 

Pixma ÌP4500 

inkjet a 4 colori 

208 

2008 

luglio/agosto 

Canon 

Selphy ES3 

minilab inkjet 

213 

2008 

dicembre 

Epson 

Business Inkjet B-500DN 

inkjet a 4 colori 

214 

2009 

gennaio 

Epson 

Stylus D92 

inkjet a 4 colori 

204 

2008 

marzo 

Epson 

Stylus Office B40W 

inkjet a 4 colori 

214 

2009 

gennaio 

Epson 

Stylus Photo RI 900 

inkjet a 8 colori 

207 

2008 

giugno 

Epson 

Stylus Photo R2880 

inkjet A3+a 9 colori 

217 

2008 

aprile 

HP 

Deskjet D2460 

inkjet a 4/6 colori 

204 

2008 

marzo 

HP 

Deskjet D4260 

inkjet a 4/6 colori 

204 

2008 

marzo 

HP 

Officejet Pro K8600dn 

inkjet a 4 colori 

211 

2008 

ottobre 

HP 

Photosmart Pro B8850 

inkjet 8 colori 

207 

2008 

giugno 

Lexmark 

ZI 320 

inkjet a 4/6 colori 

204 

2008 

marzo 

Lexmark 

Z2420 

inkjet a 4/6 colori 

208 

2008 

luglio/agosto 


die, le fotografiche e i modelli dedi¬ 
cati all'ambiente business. Le inkjet 
entry-level sono proposte a prezzi su 
strada che partono da circa 40 euro. 
Si tratta di periferiche spesso pre¬ 
senti nelle offerte della grande di¬ 
stribuzione oppure proposte in bun- 
dle con i Pc, interessanti per i bud¬ 
get più limitati e per chi prevede di 
usare la stampante in modo sporadi¬ 
co. Le prestazioni di queste unità so¬ 
no mediamente modeste, ma suffi¬ 
cienti per un utilizzo moderato, per 
volumi di stampa ridotti e per la pro¬ 
duzione di documenti prevalente¬ 
mente testuali o con poca grafica. Il 
prezzo allettante nasconde spesso 
l'insidia dei costi di gestione elevati, 
un aspetto che non dovrebbe mai 
essere sottovalutato. 

Per poter scegliere il prodotto più 
adeguato, prima dell'acquisto si do¬ 
vrebbe fare una valutazione del ca¬ 
rico di lavoro medio che l'unità do¬ 
vrà sostenere e di quali tipologie di 
documenti saranno riprodotti più 
spesso. Il primo consiglio è di non la¬ 
sciarsi guidare soltanto dai dati tec¬ 
nici pubblicati dai produttori, ma di 
documentarsi sulle prestazioni effet¬ 
tive ricavate da recensioni e prove di 
laboratorio affidabili, come quelle 
che proponiamo ogni mese nelle no¬ 
stre comparative e nei First Look. La 
velocità di stampa dichiarata dalle 


case madri non rappresenta quasi 
mai un valore realistico delle effetti¬ 
ve prestazioni dell'unità perché è ot¬ 
tenuta con metodi non univoci e con 
documenti campione riprodotti in 
modalità bozza, situazione che rara¬ 
mente rispecchia l'utilizzo tipico de¬ 
gli utenti. In sostanza, optare per 
una stampante inkjet in base solo a 
questo parametro equivarrebbe a 
scegliere un'automobile in base alla 
velocità massima senza considerare, 
per esempio, accelerazione, tenuta 
di strada, comfort di marcia e consu¬ 
mi. Anche il valore della risoluzione 
non dovrebbe essere interpretato co¬ 
me un'informazione decisiva e asso¬ 
luta sulla qualità di stampa, pur es¬ 
sendo un'informazione importante. 
Un errore comune è quello di con¬ 
frontare direttamente la risoluzione 
di una stampante inkjet a quella di 
una laser. Nonostante il valore più 
elevato della prima sulla seconda, la 
precisione del testo è quasi sempre a 
vantaggio della tecnologia laser, in 
virtù della differente modalità di tra¬ 
sferimento e interazione di toner e 
inchiostri sui supporti cartacei. 

Un altro aspetto da tenere in consi¬ 
derazione, soprattutto nelle inkjet 
molto economiche, è legato ai mate¬ 
riali di consumo: attenzione quindi 
al tipo di cartucce in dotazione, per¬ 
ché talvolta si tratta di versioni a 
contenuto ridotto che forniscono 


Il prezzo invitante delle stampanti inkjet più economiche 
cela spesso l'insidia dei costi di gestione elevati. 
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un'autonomia limitata, che può rag¬ 
giungere nei casi peggiori solo un 
centinaio di pagine. Anche la confi¬ 
gurazione gioca un ruolo determi¬ 
nante: le unità di primo prezzo im¬ 
piegano in genere due sole 
cartucce (una del nero l'altra 
per il colore), combinazione 
che comporta solitamente un 
maggiore spreco d'inchiostri a 
colori e innalza il costo copia. 

Si ritorna pertanto alle consi¬ 
derazioni precedenti: budget 
permettendo, può essere più 
opportuno investire in una inkjet 
equipaggiata con cartucce stan¬ 
dard separate, che a fronte di un 
costo iniziale più elevato consente 
una gestione più conveniente dei 
ricambi nel medio periodo. 

Le inkjet appartenenti invece alla 
categoria intermedia, con prezzi 
superiori ai 100 euro, sono general¬ 
mente più performanti sia in termi¬ 
ni di velocità sia di qualità e preci¬ 
sione e rappresentano spesso il mi¬ 
glior compromesso fra le stampanti 
economiche e quelle fotografiche. 
In questa fascia di prezzo troviamo 
prodotti adatti per un uso regolare, 
in grado di offrire una discreta pro¬ 
duttività. Talvolta, nonostante le li¬ 
mitazioni imposte dalla stampa in 
quadricromia, queste unità sono in 
grado di raggiungere buoni risulta¬ 
ti anche in ambito fotografico. Il 
maggior costo, in questo caso, è 
giustificato non soltanto dalle pre¬ 
stazioni, ma anche da una migliore 
gestione dei consumabili (cartucce 
separate di capacità standard) e 
della carta 
(vassoi più ca¬ 
pienti). I mo¬ 
delli apparte¬ 
nenti alla ca- 


La Pixma ÌP3600 è una delle 
stampanti inkjet più economiche 
di Canon. Proposta a 78 euro, 
ha due vassoi per la carta da 150 
fogli ciascuno, usa testine Fine 
da 1 picolitro e un sistema 
d'inchiostri a 5 cartucce separate. 


tegoria business sono strutturati 
per offrire il massimo delle presta¬ 
zioni e sono pertanto rivolti a chi 
necessita di una stampante veloce, 
affidabile e in grado di garantire 
una buona autonomia di stampa; 
possono essere considerate una va¬ 
lida alternativa alle periferiche a 
tecnologia laser e trovano impiego 
principalmente nei piccoli uffici o 
negli studi professionali. 

Le inkjet che rientrano in questo 
segmento di mercato generalmente 
impiegano cartucce ad alta capaci¬ 
tà, dispongono di un'interfaccia di 
rete cablata e/o wireless, di casset¬ 
ti della carta più capienti per assi¬ 
curare un'autonomia superiore, di 
un modulo duplex (di serie od op¬ 
zionale) per la stampa automatica 
in fronte/retro e vantano una mag¬ 


La Epson Stylus Office B40W appartiene 
alla categoria delle inkjet per il piccolo 
ed è adatta a sostenere 

di lavoro più impegnativi 
rispetto a un modello per uso 
domestico. Connettività di rete 
cablata e wireless, cartuccia 
del nero ad alta capacità 
e buona velocità di stampa 
sono le peculiarità di questo 
modello, proposto a 150 
euro Iva compresa. 


gior robustezza per fronteggiare il 
carico di lavoro superiore rispetto 
ai modelli domestici. Le inkjet foto¬ 
grafiche sono invece l'esatto con¬ 
trario delle unità business: pur es¬ 
sendo teoricamente utilizzabili 
anche per la produzione di docu¬ 
menti generici, rendono al me¬ 
glio nella riproduzione di imma¬ 
gini ad alta risoluzione su sup¬ 
porti dedicati. 


Mentre le stampanti inkjet gene¬ 
riche possono avvicinarsi con 
un'approssimazione accettabile 
alla qualità fotografica, le moderne 
stampanti fotografiche sono in gra¬ 
do di raggiungerla agevolmente, 
eguagliando e superando per di¬ 
versi aspetti le tradizionali stampe 
basate sul procedimento chimico. 
Questi prodotti si rivolgono pertan¬ 
to a un pubblico di appassionati 
che desidera replicare a casa pro¬ 
pria i risultati di un laboratorio fo¬ 
tografico, rispetto al quale offrono 
un controllo totale del flusso di la¬ 
voro, con la possibilità di apportare 
tutte le correzioni ritenute più op¬ 
portune. 

Le unità di questa categoria adotta¬ 
no un sistema di stampa basato su 
sei o più inchiostri, generalmente i 
quattro colori base Cmyk più il cia¬ 
no e il magenta a bassa densità; al¬ 
cuni modelli di fascia superiore in¬ 
cludono anche altre tinte, quali ros¬ 
si, verdi o blu. In tutti i casi, il fine 
ultimo è quello di estendere il ga- 
mut, ovvero la tavolozza dei colori 
riproducìbili, in modo da conserva¬ 
re la massima naturalezza e fedeltà 
cromatica e assicurare una corretta 
restituzione di dettagli e sfumature. 


Alcune unità inkjet fotografiche si 

distinguono inoltre per l'impiego di 
più cartucce del nero (o di varianti di 
grigio), una soluzione che assicura 
risultati migliori e una neutralità su¬ 
periore nella stampa fotografica in 
bianco nero. La fascia alta di merca¬ 
to, con prezzi superiori ai 500 euro, 
annovera anche modelli in grado di 
stampare nei formati A3 (297 x 420 
mm ) e A3+ (330 x 483 mm): si tratta 
di periferiche rivolte a fotografi e 
grafici professionisti, in grado di ga¬ 
rantire prestazioni qualitative eleva¬ 
te e adatte per produrre stampe su 
una gamma molto estesa di supporti 
lucidi, satinati, opachi, per Belle Arti 
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Con un budget di circa 500 euro, i fotoamatori più 
esigenti possono acquistare unità inkjet di alta 
qualità compatibili con il formato A3+. La Stylus 
Photo 1400 di Epson (478 euro) e la 
Photosmart Pro B8850 di HP (549 euro) 
stampano rispettivamente a 6 e 8 
colori e gestiscono un'ampia gamma 
di supporti che include carte Fine Art 
e Archivai. 



e per archiviazione. Sempre m ambi¬ 
to fotografico, vale la pena di citare 
un'ulteriore categoria, quella delle 
unità a sublimazione del colore, che 
sfruttano un particolare procedimen¬ 
to termico per trasferire le immagini 
su speciali supporti di stampa. 

I modelli disponibili sul mercato 

partono da cifre abbordabili, equi¬ 
valenti a quelli un’inkjet economi¬ 
ca, ma sono limitati al formato 10 x 
15 cm e sono adatti alla sola stam¬ 
pa fotografica. Sono estremamente 
facili da utilizzare, hanno ottime 
funzioni autonome e una buona 
qualità di stampa. Un altro aspetto 
interessante sono i costi fissi di ge¬ 
stione, circa 30 centesimi di euro a 
copia. 

Ciò dipende dalla stessa tecnologia 
di stampa, basata sull'utilizzo con¬ 
giunto di carta e cartucce a nastro 
dall'autonomia predefinita e co¬ 
stante, diversamente da quanto av¬ 
viene in un'inkjet dove l'autonomia 
è correlata alla percentuale di co¬ 
pertura di ciascun colore. 

Se stampassimo, per esempio, mol¬ 
te fotografie con un colore predo¬ 
minante, con una periferica a getto 
d'inchiostro ci ritroveremmo presto 
a dover sostituire la cartuccia corri¬ 
spondente, o peggio a dover rim¬ 
piazzare l'intera cartuccia del colo¬ 
re se di tipo integrato, mentre nel 
procedimento a sublimazione non 
dovremo minimamente preoccu¬ 
parci di questo aspetto e sostituire 
l'intero kit di stampa solo alla fine 
del numero di copie dichiarate sul¬ 
la confezione. 


Stampanti laser 
monocromatiche 

Le stampanti laser monocromatiche 
rappresentano ancora la scelta più 
indicata per la produzione di docu¬ 
menti di testo, compito svolto con la 
miglior combinazione tra prestazio¬ 
ni e qualità. Rispetto a un'inkjet, 
una laser produce copie che si di¬ 
stinguono per la precisione superio¬ 
re dei caratteri, che mostrano bordi 
generalmente più netti e definiti: 
tale risultato deriva dal procedi¬ 
mento di stampa, che fonde sulla 
pagina finissime particelle di toner 
invece di emettere microgocce d'in¬ 
chiostro, che per loro natura tendo¬ 
no a disperdersi nell'impatto con le 
fibre porose della carta. 

Anche per i modelli entry level, le 

prestazioni offerte da una laser mo¬ 
nocromatica sono quasi sempre su¬ 
periori a quelle di una inkjet. Alla 
velocità di stampa superiore si ab¬ 
binano inoltre una capacità di so¬ 
stenere carichi di lavoro più impe¬ 
gnativi e una maggiore robustezza 
delle componenti, fattore primario 
per la longevità della periferica. La 


scelta fra una laser monocromatica 
e una inkjet verte sostanzialmente 
sul tipo di output desiderato. Il fat¬ 
tore economico, in virtù della co¬ 
stante diminuzione dei prezzi, non 
rappresenta più un divario rilevante 
fra le due tipologie di unità, dal mo¬ 
mento che non è difficile trovare 
modelli laser monocromatici a par¬ 
tire da 70 euro. Anche l'aspetto le¬ 
gato al costo pagina è generalmen¬ 
te favorevole a questa categoria di 
stampanti; va però sempre posta at¬ 
tenzione alla durata del toner in do¬ 
tazione, in genere ridotta rispetto ai 
consumabili standard. In termini di 
installazione, gestione e manuten¬ 
zione, una laser è equiparabile a 
una inkjet e non crea difficoltà an¬ 
che agli utenti inesperti. I modelli 
di primo prezzo attualmente in ven¬ 
dita si caratterizzano inoltre per le 
dimensioni compatte e per remis¬ 
sione contenuta di calore e rumore 
durante il funzionamento. A livello 
di connettività, le unità entry-level 
sono perlopiù equipaggiate della 
sola porta Usb, mentre salendo di 
prezzo si trovano stampanti dotate 
anche di porta parallela, utile con i 
Pc più datati, ed Ethernet per la 
condivisione in rete locale. Nella fa¬ 
scia d'ingresso rimane ancora poco 
diffusa la presenza di moduli wire¬ 
less per il collegamento a reti Wi-Fi. 

Anche per le unità laser valgono le 
regole generali citate in preceden¬ 
za: non lasciarsi tentare unicamen¬ 
te dal prezzo invitante o dai dati di¬ 
chiarati, ma documentarsi e proce¬ 
dere in maniera mirata sulla base 
delle proprie esigenze. In primis, 
costo e autonomia del toner: quello 
in dotazione con le unità di primo 
prezzo ha generalmente una durata 
ridotta, talvolta pari a circa 500 pa¬ 
gine di solo testo al 5% di copertu¬ 
ra, l'equivalente di una risma di 
carta. Il prezzo del ricambio sarà 
con buona probabilità uguale se 
non superiore a quello della starn¬ 


ici stampa grafica è il punto debole delle laser 
monocromatiche entry-level poco idonee a riprodurre 
in bianco e nero tutta la gamma di sfumature 
presenti in un'immagine a colori. 
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Con un esborso di poco inferiore a 100 
euro si può acquistare una laser monocromatica entry 
level come la Canon LBP-3010 o la Samsung ML-2240. 

Velocità di stampa e precisione del testo sono soddisfacenti, mentre i risultati 
con la grafica sono meno convincenti. Per entrambe le unità, il prezzo del toner 
standard è di circa 60 euro e l'autonomia dichiarata è di 1.500 pagine A4. 


pante stessa, a fronte però di un'au¬ 
tonomia perlomeno raddoppiata; di 
conseguenza, conoscere in anticipo 
prezzo e durata dei consumabili 
consentirà di calcolare preventiva¬ 
mente il costo copia e individuare il 
modello più conveniente. Anche 
per le laser, le prestazioni velocisti¬ 
che dichiarate dal produttore sono 
da intendersi puramente indicative. 
Allo stesso modo è bene accettare 
con cautela le specifiche relative al¬ 
la risoluzione, diffidando di affer¬ 
mazioni come "1.200 dpi equiva¬ 
lenti" che fanno riferimento a valori 
ottenuti tramite algoritmi d'interpo- 
lazione. 

Nell'uso quotidiano, a meno di non 
ricorrere all'uso di una lente d'in¬ 
grandimento, ben difficilmente si 
riuscirà a distinguere un carattere 
stampato a 1.200 dpi da uno a "so¬ 
li" 600 dpi: ciò che invece conta, co¬ 
me evidenziamo sempre nei com¬ 
menti alle nostre prove, è la pulizia 
del testo, che deve apparire privo di 
aloni, scalettature e punti sparsi in 
modo casuale nelle aree bianche 
della pagina. È la stampa grafica il 
punto debole delle laser monocro¬ 
matiche per uso personale, unità 
poco idonee alla riproduzione delle 
sfumature presenti nelle immagini 
a colori e in scala di grigio; va co¬ 
munque ricordato che in tale conte¬ 
sto anche i modelli di categoria più 
elevata non sono in grado di egua¬ 
gliare la resa di una buona periferi¬ 
ca a getto d'inchiostro. 


Stampanti 
laser a colori 


La precisione del testo, tipica di 
una stampa laser, arricchita dalla 
presenza di grafica a colori che 
rende i documenti più accattivanti 
e capaci di catturare maggiormen¬ 
te l'attenzione del lettore: è quanto 
offre una moderna laser a colori, 
periferica che ha gradualmente so¬ 
stituito le unità monocromatiche in 
molti ambiti lavorativi nei piccoli e 
grandi uffici. 

Grazie al notevole ridimensiona¬ 
mento dei prezzi, attualmente le la¬ 
ser a colori hanno raggiunto costi 
interessanti anche per l'uso perso¬ 
nale: se cinque anni fa la forbice 
dei prezzi nella fascia consumer 
oscillava fra 500 e 1.000 euro, oggi 
troviamo offerte a partire da 150 
euro per modelli compatti e con 
prestazioni più che accettabili. 

Con una spesa tutto sommato con¬ 
tenuta è dunque possibile dotarsi 
di una stampante in grado di sod¬ 
disfare tutte le esigenze di stampa, 
eccetto quella fotografica che, in 
termini di resa qualitativa, resta 


appannaggio della catego¬ 
ria inkjet. Le considera¬ 
zioni espresse per le la¬ 
ser monocromatiche val¬ 
gono anche per le unità a 
colori, con alcune diffe¬ 
renze che coinvolgono 
principalmente i costi di 
gestione e le prestazioni 
velocistiche. Il costo di una 
pagina a colori, infatti, è net¬ 
tamente superiore a quello di 
una copia monocromatica, ma è pur 
sempre conveniente rispetto a 
quello mediamente offerto da una 
stampante a getto d'inchiostro. La 
sostituzione dei quattro toner com¬ 
porta un esborso non trascurabile, 
ragion per cui l'autonomia dei con¬ 
sumabili di prima fornitura, molto 
limitata nei modelli entry level, as¬ 
sume un aspetto piuttosto impor¬ 
tante nella valutazione iniziale. 

Se le specifiche relative alla veloci¬ 
tà indicano valori molto distanti per 
le copie monocromatiche e quelle a 
colori, significa che l'unità sfrutta 
ancora il vecchio processo di stam¬ 
pa a quattro passaggi, tecnologia 
ormai superata, ma non ancora ab¬ 
bandonata del tutto per i costi infe¬ 
riori di produzione. 

Le unità più recenti e più costose 
sfruttano invece la tecnologia a 
passaggio singolo. Nella riprodu¬ 
zione di un documento a colori, nel 
primo caso il foglio transita per 
quattro volte consecutive sull'unico 
tamburo per ricevere in successio¬ 
ne i toner ciano, magenta, giallo e 
nero; nel secondo caso, il sistema di 
stampa comprende quattro toner e 
i relativi tamburi disposti in linea, 
permettendo di completare il pro¬ 
cesso in un solo passaggio e di ri¬ 
durre drasticamente i tempi di ese¬ 
cuzione. 

Per esempio, le unità laser a colori 
per uso personale con tecnologia a 
passaggio sìngolo raggiungono 
prestazioni comprese tra 16 e 30 
ppm in monocromatico e tra 12 e 24 


Testo nitido e grafica dai colori vivaci: le stampanti 
laser a colori producono documenti di grande impatto 
che sanno catturare l'attenzione dei lettori. 
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VolP phones 


Quale stampante 

acquistare? 

Ragioni per acquistare 
una stampante generica 
a getto d'inchiostro 

• Necessità di stampare documenti a colori. 

• Si desidera limitare la spesa iniziale. 

• Si prevedono volumi di stampa ridotti. 

• Stampa saltuaria di fotografie. 

• Consumo energetico e rumore ridotti. 

Ragioni per acquistare una 
stampante laser monocromatica 

• Non si ha bisogno di stampare a colori. 

• Necessità di produrre documenti di testo 
di alta qualità. 

• Il fattore velocità è importante. 

• I bassi costi d’esercizio pesano più 
del prezzo d’acquisto della periferica. 

• Si prevedono carichi di lavoro elevati. 

Ragioni per l'acquisto 
di un modello laser a colori 

• Si deve stampare a colori. 

• La qualità dei documenti di testo e grafica 
è più importante della resa fotografica. 

• Si richiedono prestazioni elevate. 

• Necessità di sostenere carichi di lavoro 
piuttosto elevati. 

• Disponibilità di un budget superiore. 

Ragioni per comprare 
un'unità multifunzione inkjet 
o laser, monocromatica o a colori 

• Sono richieste le funzionalità di scansione, copia, 
gestione di documenti e trasmissione di fax. 

• Uso in modalità autonoma. 

• Convenienza economica rispetto all’acquisto 
dei componenti separati. 

• Sinergia fra le funzioni e facilità di utilizzo. 

• Spazio limitato. 

Ragioni per acquistare 
una stampante fotografica 

• È richiesta la massima qualità fotografica. 

• Garanzia della durata nel tempo delle stampe 
su supporti speciali. 

• Stampa di testi e documenti generici 
piuttosto limitata. 

• Si desidera stampare direttamente 
da una scheda di memoria. 

• Si desidera stampare direttamente 
da una fotocamera digitale. 


Il VolP per professionisti 

La nuova serie 8xx ed il primo telefono VolP 
da conferenza di snom... 


...il VolP dal suo lato migliore! 



snom.com 
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Le laser a colori offrono tutti i vantaggi 
delle unità monocromatiche 


Le ultime stampanti laser provate 


Marca 

Modello 

Tecnologia 

Numero Anno 

Mese 

Brother 

HL-2150N 

laser mono 

215 2009 

febbraio 

Canon 

i-Sensys LBP3010 

laser mono 

215 2009 

febbraio 

Canon 

i-Sensys LBP5050n 

laser a colori 

219 2009 

dicembre 

Dell 

1320c 

laser a colori 

206 2008 

maggio 

HP 

Color Laserjet CP1515n 

laser a colori 

206 2008 

maggio 

Konica Minolta 

PagePro 1350W 

laser mono 

215 2009 

febbraio 

Kyocera Mita 

FS-1300D 

laser mono 

210 2008 

settembre 

Lexmark 

E260DN 

laser mono 

215 2009 

febbraio 

Oki 

B41 Od 

laser mono 

215 2009 

febbraio 

Samsung 

CLP-315 

laser a colori 

206 2008 

maggio 

Samsung 

CLX-3175FN 

laser a colori 

214 2009 

gennaio 

Samsung 

ML-2240 

laser mono 

215 2009 

febbraio 

Xerox 

Phaser 6125N 

laser a colori 

208 2008 

luglio/agosto 

Xerox 

Phaser 6280DN 

laser a colori 

216 2009 

marzo 


aggiungendo la capacità di creare 
documenti in quadricromia di aspetto 
professionale. Grazie alla discesa 
dei prezzi si possono trovare modelli 
performanti a cifre abbordabili: 
per esempio, la Dell 1320c, vincitrice 
della comparativa pubblicata nel 
numero di Maggio 2008 di PC 
Professionale, costa meno di 250 euro, 
è veloce e produce documenti di 
buona qualità. L'autonomia dei toner 
in dotazione è di 1.000 copie, mentre 
quella dei ricambi standard sale 
a 2.200 pagine in nero e a 1.400 
pagine a colori. 


ppm a colori, mentre i modelli a 
quattro passaggi producono in qua¬ 
dricromia fino a 8 ppm. 
Analogamente a quanto accade 
con le inkjet, anche con le laser la 
qualità dell'output può variare sen¬ 
sibilmente da un modello all'altro, 
non tanto in termini di precisione 
quanto soprattutto di resa cromati¬ 
ca. Sotto questo profilo, la formula¬ 
zione dei toner è determinante e 


sarebbe un errore attendersi un ri¬ 
sultato uniforme non solo fra mo¬ 
delli di segmenti diversi ma anche 
fra unità nella medesima fascia di 
mercato. Se possibile, è consiglia¬ 
bile richiedere sempre una stampa 
di prova per poter valutare imme¬ 
diatamente se la resa sìa confacen¬ 
te alle proprie aspettative: in gene¬ 
re è sufficiente quella di test, che la 
maggior parte delle stampanti 
mantiene in memoria ed è in grado 
di produrre autonomamente. 

Stampanti 

multitunzione 

Indipendentemente dalla tecnolo¬ 
gia impiegata, inkjet o laser, a co¬ 
lori o in bianco e nero, il comune 
denominatore delle unità multifun- 
zione è la capacità di svolgere più 
attività in un unico apparecchio, ti¬ 
picamente la copia, la scansione, la 
stampa e in diversi casi anche la 
gestione di fax. 

La versatilità è pertanto il principa¬ 
le punto di forza di queste perife- 


Compatte e aumentabili 
anche a batteria , 
le stampanti portatili 
sono la soluzione idi 
per gli utenti mobili. 

riche, seguito a ruota dal fattore 
economico: in generale, un'unità 
Mfp è una soluzione più conve¬ 
niente rispetto all'acquisto dei sin¬ 
goli componenti separati ed è quasi 
sempre consigliabile per impieghi 
di tipo generico. Se anni fa chi ac¬ 
quistava una multifunzione doveva 
accettare qualche compromesso sul 
piano velocistico e qualitativo ri¬ 
spetto alle corrispondenti unità sin¬ 
gole, oggi non è più così. La tecno¬ 
logia impiegata impatta natural¬ 
mente in maniera sensibile sul 
prezzo dell'unità: nel segmento 
delle inkjet possiamo trovare pro¬ 
dotti molto economici, proposti a 




Pesa solo 2 chili, misura 322 x 185 
x 62 mm (L x P X A), stampa fino a 
20 ppm in bianco e nero e 14 
ppm a colori: è l'unità 
inkjet portatile Pixma 
ÌP100 di Canon (272 
euro nella versione 
base oppure 326 euro 
con batteria 
ricaricabile inclusa). 


Stampanti portatili 

P er stampare in viaggio e in spazi molto ristretti, una stampante porta¬ 
tile è la soluzione ideale. Piccole, compatte e in grado di essere ali¬ 
mentate a batteria, queste unità a tecnologia inkjet o trasferimento termi¬ 
co sono in grado di produrre documenti fino al formato A4. 

L’offerta di mercato comprende attualmente modelli come le PocketJet3 e 
PocketJet 3 Plus di Brother, la Pixma ÌP100 di Canon e l’Officejet H470 di 
HP, con prezzi a partire da 250 euro. Costi e prestazioni sono sfavorevoli 
rispetto alle inkjet tradizionali, mentre le dimensioni ridotte, indispensabi¬ 
li per un agevole utilizzo itinerante, costringono a qualche compromesso 
sul piano della gestione della carta. 
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Agile. 

Veloce. 

Potente. 

Sapresti descrivere 
il tuo antivirus 
con la stessa certezza? 


Nuova versione 3.0 


NOD32 

antivirus System 


"Miglior Prodotto Antivirus del 2008 
nelle categorie: - Difesa Proattiva 
- Performance" 

- AV Comparatives 

Installalo e non pensarci più. 

Questa è la bellezza e la potenza di NOD32, 
che protegge da virus, worm, spyware, 
trojan, rootkit e altro malware con tecnologia 
proattiva. Inoltre, la leggerezza di NOD32 
non influirà sulle prestazioni del tuo sistema, 
come fanno altri antivirus. 

Provalo gratis per 30 giorni scaricandolo da 
www.nod32.it: 



Diventa rivenditore di NOD32 

area rivenditori: www.nod32.it/partners 


FUTURE Time 

tecnologie antJuIrus 


Distributore esclusivo per l'Italia: 

Future Time S.r.l. - Roma 

Per qualsiasi informazione visita il nostro sito Web 
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GUIDA ALL'ACQUISTO 


prezzi di poco superiori a quelli 
delle stampanti entry level (da 60 
euro in su), mentre nel caso delle 
unità laser è necessario un esborso 
superiore, con cifre che partono da 
circa 250 euro. 

Per entrambe le soluzioni valgono 
le stesse considerazioni espresse 
per le stampanti: la scelta dell'una 
o dell'altra tipologia di periferica 
dipende essenzialmente dal carico 
di lavoro e dal genere di documen¬ 
ti da elaborare. In linea di princi¬ 
pio, chi stampa in volumi dovrebbe 
considerare l'acquisto di una peri¬ 
ferica laser, mentre per carichi di 
lavoro moderati può bastare 
un'unità a getto d'inchiostro. Le 
unità multifunzione appartenenti 
alla seconda categoria hanno spes¬ 
so capacità fotografiche; alcuni mo¬ 
delli estremizzano il concetto rive¬ 
landosi veri e propri minilab inte¬ 
grati e compatti, in grado di gestire 
immagini dalla fase di acquisizione 
alla stampa finale. 

Nello specifico, in ambito inkjet 
possiamo considerare due differen¬ 
ti categorie di apparecchi: quelli in¬ 
dicati per l'uso in ufficio e per la 
produttività personale e quelli a vo¬ 
cazione fotocentrica. Benché i pro¬ 
dotti attuali abbiano raggiunto un 
livello prestazionale piuttosto sod¬ 
disfacente e siano spesso in grado 
di svolgere in maniera apprezzabi¬ 
le ogni genere di lavoro, sul lato 
della versatilità la scelta fra una o 
l'altra tipologia può risultare deter- 


Le ultime unità multifunzione provate 


Marca 

Modello 

Tecnologia 

Numero Annp 

Mese 

Brother 

DCP-585CW 

inkjet a 4 colori 

218 2009 

maggio 

Brother 

DCP-7030 

laser mono 

213 2008 

dicembre 

Brother 

DCP-9040CN 

laser a colori 

202 2008 

gennaio 

Brother 

MFC-7440N 

laser mono 

213 2008 

dicembre 

Brother 

MFC-885CW 

inkjet a 4 colori 

207 2008 

giugno 

Canon 

Pixma MP970 

inkjet a 6 colori 

203 2008 

febbraio 

Canon 

Pixma MP980 

inkjet a 5 colori 

216 2009 

marzo 

Canon 

Pixma MX310 

inkjet a 4 colori 

208 2008 

luglio/agosto 

Canon 

Pixma MX330 

inkjet a 4 colori 

218 2009 

maggio 

Canon 

Pixma MX700 

inkjet a 4 colori 

205 2008 

aprile 

Dell 

948 

inkjet a 4/6 colori 

204 2008 

marzo 

Dell 

3115cn 

laser a colori 

203 2008 

febbraio 

Epson 

Stylus DX9400F 

inkjet a 4 colori 

208 2008 

luglio/agosto 

Epson 

Stylus Office BX600FW 

inkjet a 4 colori 

215 2009 

febbraio 

Epson 

Stylus Photo PX800FW 

inkjet a 6 colori 

212 2008 

novembre 

Epson 

Stylus Photo RX685 

inkjet a 6 colori 

203 2008 

febbraio 

Epson 

Stylus SX400 Wi-Fi Ed. 

inkjet a 4 colori 

218 2009 

maggio 

HP 

Col. Laserjet CM1017 

laser a colori 

202 2008 

gennaio 

HP 

Col. Laserjet CM1312nfi 

laser a colori 

212 2008 

novembre 

HP 

Photosmart C4580 

inkjet a 4/6 colori 

216 2009 

marzo 

HP 

Photosmart C8180 Aio 

inkjet a 4/6 colori 

203 2008 

febbraio 

Kodak 

EasyShare 5300 

inkjet a 5 colori 

210 2008 

settembre 

Kodak 

ESP3 

inkjet a 5 colori 

207 2008 

giugno 

Kodak 

ESP9 

inkjet a 5 colori 

217 2008 

aprile 

Lexmark 

X502n 

laser a colori 

202 2008 

gennaio 

Lexmark 

X560n 

laser a colori 

206 2008 

maggio 

Lexmark 

X5650 

inkjet a 4/6 colori 

215 2009 

febbraio 

Lexmark 

X6570 

inkjet a 4/6 colori 

202 2008 

gennaio 

Lexmark 

X7675 

inkjet a 4/6 colori 

217 2009 

aprile 

Oki 

MC860dn 

laser a colori 

218 2009 

maggio 

Samsung 

CLX-3160FN 

laser a colori 

202 2008 

gennaio 



autonomo andrebbe valutata atten¬ 
tamente, poiché si tratta di un'op¬ 
zione che innalza il costo della pe¬ 
riferica, rendendola difficilmente 
ammortizzabile per chi ne fa solo 
un uso sporadico. Per le multifun¬ 
zione fotografiche, invece, gli 


aspetti da valutare sono di natura 
completamente differente, tanto sul 
piano delle prestazioni quanto su 
quello delle funzioni. Per avere ri¬ 
sultati ottimali in questo caso è ne¬ 
cessario l'impiego di combinazioni 
d'inchiostri fotografici (a sei colori) 



minante. 

Per esempio, se l'esigenza primaria 
è quella di gestire documenti (dal¬ 
l'acquisizione all'archiviazione alla 
stampa), è senz'altro consigliabile 
puntare su un'unità dotata sia di un 
alimentatore automatico dei fogli 
(Adf), per automatizzare buona 
parte del lavoro, sìa di capienti vas¬ 
soi e cassetti per la carta. 

Anche il software in dota¬ 
zione può rivelarsi una 
discriminante impor¬ 
tante, soprattutto 
per quanto ri¬ 
guarda il mo¬ 
dulo Ocr, tal¬ 
volta assente 
nelle offerte più 
economiche. La 
necessità del fax 


Inket o laser, monocromatica o a colori, una multifunzione offre una grande 
versatilità tanto in ambito domestico quanto in ufficio. Copia, scansione e stampa 
sono le funzioni standard, cui in molti casi si unisce la gestione dei fax. Per un 
utilizzo proficuo in modalità autonoma è necessario un pannello di controllo 
completo e intuitivo, mentre nelle unità fotografiche la presenza di un display Lcd 
a colori di dimensioni adeguate migliora la visione delle anteprime. 
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InkJet o laser , monocromatica 
o a colori , una periferica multifunzione 
offre in poco spazio una grande 
versatilità: il valore dell'integrazione 
è superiore alla somma 
delle singole componenti. 



per assicurare una valida estensio¬ 
ne cromatica e di una sezione di 
scansione in grado di acquisire ori¬ 
ginali (anche pellicole 35 mm tra¬ 
mite un adattatore integrato, pre¬ 
sente in alcuni modelli) conservan¬ 
do i dettagli e il corretto bilancia¬ 
mento dei colori. 

Da non trascurare inoltre le funzio¬ 
nalità autonome: un pannello di 
controllo dotato di un ampio di¬ 
splay a colori, per l'anteprima delle 
immagini, e un adeguato sistema di 


controllo in grado di fornire anche 
opzioni di ritocco o modifica senza 
dover ricorrere al Pc, costituiscono 
elementi importanti in una multi¬ 
funzione fotografica. 

A differenza delle unità generiche, 

le Mfp fotografiche sono general¬ 
mente più vincolate al rapporto qua¬ 
lità/prezzo: tranne rare eccezioni, in 
questo segmento a costi più elevati 
corrispondono sempre prestazioni 
superiori, soprattutto per quanto ri¬ 


guarda la sezione di scansione e di 
ottimizzazione delle immagini. Chi 
prevede un uso intensivo dello scan¬ 
ner per eseguire la copia e l'archi¬ 
viazione delle foto, anche diretta- 
mente da negativi o diapositive, do¬ 
vrebbe rivolgere la propria attenzio¬ 
ne verso i modelli di punta: i 300-400 
euro richiesti rappresentano in que¬ 
sto specifico caso un investimento 
oculato, che permetterà di ottenere 
risultati irraggiungibili con i prodotti 
economici. • 



Ecco tutto ciò che ti occorre per riparare subito i computer. 


Insieme a Toolkit. naturalmente. 


Toolkit è l'unico kit diagnostico all-in-one 


indispensabile per riparare velocemente 
qualsiasi tipo di computer AT compatibile. 
Studiato appositamente per i tecnici di 
manutenzione, laboratori di riparazione ed 
assemblatori, contiene ben 5 strumenti spe¬ 
cifici per: testare tutti i componenti del com¬ 
puter - mettere sotto sforzo il PC fino a 99 
ore consecutive - sbloccare i PC compieta- 


mente 'morti' - recuperare dati persi o can¬ 


cellati - duplicare clonando fino a 3 dischi 
rigidi contemporaneamente - ripristinare la 
configurazione originale del PC con solo 2 
tasti. Toolkit è il più apprezzato fra i prodot¬ 
ti MicroWell, e ha ricevuto il prestigioso 
'Premio SMAU Industriai Design* 
per il suo elevato contenuto di innovazione 
e di tecnologia. 


toolkit 


L unico strumento d-i#-eoi pi ibwtf i | p( .<k«anii 


'S- 


» Vi 


Mf 5“ 



Chiama subito il numero verde: per quanto ancora puoi fare a meno di Toolkit? 

MicroWell s.r.l. - Via Benevento 3 - 20142 Milano - Fax. 02/8135305 - http:Wwww.microwell.com - microwell@microwell.com 


C 


Numero Verde- 


800-245020 




















Di Davide Piumetti 



Sono sempre di più le 
schede madri in grado 
di gestire i dischi in 
modalità Raid. Ecco 
come garantirsi mag¬ 
giori prestazioni e si¬ 
curezza dei dati. 


una soluzione alla portata di tutti 


I l settore dello Storage professio¬ 
nale e domestico è ancorato, in 
attesa dell'arrivo in massa di di¬ 
schi allo stato solido a prezzi acces¬ 
sibili, alla tradizionale tecnologia 
magnetica dei dischi rigidi a piatti 
rotanti. Proprio per l'utilizzo di par¬ 
ti meccaniche in movimento le pre¬ 
stazioni (e l'affidabilità) di questi 
componenti non sono paragonabili 
a quelle ottenibili utilizzando parti 
completamente elettroniche; e ne¬ 
gli anni il differente tasso di cresci¬ 
ta in termini di velocità ha portato 
il comparto di archiviazione a dive¬ 
nire il vero e proprio collo di botti¬ 
glia dei sistemi domestici. Per cer¬ 
care di ridurre almeno in parte il 


gap da anni si utilizza una tecnolo¬ 
gia nata per altri scopi, ma che i 
produttori di Cpu e chipset hanno 
saputo adattare per migliorare pre¬ 
stazioni e affidabilità dei dischi tra¬ 
dizionali: il Raid. 

_ 


Quando una “R” 
fa la differenza 

L e schede madri Intel utilizzano due 
versioni del southbridge IchIO: una 
con il completo supporto alle catene Raid 
0,1,5 e 10 chiamata IchlOR e l’altra sen¬ 
za supporto a queste tecnologie chiamata 
semplicemente IchIO. 


La nuova generazione di proces¬ 
sori giunta sul mercato nel corso 
degli ultimi mesi, rappresentata 
per quanto riguarda Intel dalle 
Cpu Core i7 basate sulla microar¬ 
chitettura Nehalem e per AMD 
dai nuovi Phenom II prodotti a 45 
nm, ha portato come di consueto 
una ventata di innovazione anche 
nello strettamente connesso setto¬ 
re dei chipset. Insieme al nuovo 
top di gamma Intel è infatti neces¬ 
sario utilizzare il chipset X58, coa¬ 
diuvato per quanto riguarda le 
operazioni di input e output dal 
southbridge IchlOR (I/O Control¬ 
ler Hub), che ha debuttato insie¬ 
me alle diffusissime piattaforme 
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Dischi, la velocità è il tallone d'Achille 


Anno 

Capacità (GByte) 

Velocità 
di lettura media 
(MByte/s) 

Tempo per la lettura 
completa del disco 
(minuti) 

2000 

■ 20 

■ 20 

1 15 

2002 

M 80 

■ 30 

■ 45 

2005 

200 

■ 40 

85 

2007 

500 

H 50 

170 

2009 

m 2.000 

85 

^^^^■400 



con chipset Intel P45. Sul fronte 
AMD invece i chipset 790FX e GX 
sono accompagnati nelle ultime 
schede madri da una nuova versio¬ 
ne del southbridge SB, denominata 
SB750 che guadagna per la prima 
volta in casa AMD il supporto alle 
configurazioni Raid 5. La disponibi¬ 
lità di sistemi basati su questi chi¬ 
pset a prezzi anche popolari (Core 
2 e Phenom II) permette di conse¬ 
guenza l'adozione di sistemi Raid 
anche su macchine di fascia media, 
senza la necessità di acquistare co¬ 
stosi controller ausiliari. 

Sulla carta entrambi i produttori di¬ 
chiarano il pieno supporto alle ca¬ 
tene anche complesse, con l'utiliz¬ 
zo contemporaneo anche di tutti i 
dischi connessi alla macchina, ma 
le prestazioni sono da tempo ogget¬ 
to di discussione. 

Con questo articolo vogliamo inda¬ 
gare sulle reali potenzialità dei con¬ 
troller Raid integrati nelle schede 
madri più diffuse, ovvero il SB750 di 
AMD e il IchlOR di Intel. Nvidia è 
esclusa dalla rassegna per via del¬ 
l'incerto futuro nel settore chipset, 
non avendo inoltre prodotti di ulti¬ 
ma generazione utilizzati con le 
Cpu Phenom II o Core i7. Entrambi i 
controller supportano tutte le più 
comuni configurazioni Raid, deno¬ 
minate 0, 1, 5 e 10, di cui daremo 
una visione completa nel seguito. I 
chip supportano sei connettori Sata 
II da 3 Gbit/s ciascuno, in grado di 
essere utilizzati contemporanea¬ 
mente per diverse catene Raid. 


Raid, le origini 

Il Raid, nato nel 1988 come acroni¬ 
mo di " Redundant Arrays of Inex- 
pensive Disks" , cioè una catena di 
dischi poco costosi studiata per in¬ 
crementare prestazioni e sicurezza 
dei dati in modo da raggiungere i 
valori dei migliori prodotti in com¬ 
mercio, è diventato in seguito “Re¬ 
dundant Arrays of Indipendent Di¬ 
sks " quando i maggiori produttori si 
sono resi conto che queste tecniche 
potevano essere utili anche ai dischi 
più veloci. 

Nella pratica il Raid è un procedi¬ 
mento particolare che permette al 
controller di suddividere i dati tra i 
diversi dischi a disposizione, au¬ 
mentando le prestazioni, la sicurez¬ 
za o la tolleranza ai guasti in base 
all'algoritmo utilizzato. Ad oggi, so¬ 
prattutto in ambito domestico o di 
piccolo ufficio, vengono utilizzate 
principalmente tre differenti tipolo¬ 
gie di Raid, comunemente denomi¬ 
nate 0, 1 e 5. In ambito professionale 


è invece facile imbattersi in configu¬ 
razioni più complesse (chiamate 5 
Extended, 6 e 6 Extended) oppure 
multilivello, in cui gli elementi base 
della catena sono a loro volta delle 
configurazioni Raid. Quest'ultimo 
caso viene spesso indicato utilizzan¬ 
do nell'ordine i livelli Raid presenti, 
come ad esempio 10 o 50 (scritti 
spesso come 1+0 o 5+0). 

RAID 0 

Il Raid di livello 0, spesso chiamato 
anche "stripe" , utilizza due o più di¬ 
schi suddividendo i dati in blocchi 
logici di dimensione predefinita (so¬ 
litamente compresa tra 1 e 128 Kby- 
te) scritti in seguito in maniera con¬ 
corrente su tutti i dischi. L'utilizzo di 
questo algoritmo permette la divisio¬ 
ne dei file in piccoli blocchi logici, 
che vengono scritti sui vari dischi al¬ 
la velocità propria di ogni singolo 
elemento. La suddivisione dei file 
porta di conseguenza dei benefici 
notevoli in termini di velocità di let¬ 
tura e scrittura: se ogni disco offre in 


Quattro liveli Raid a confronto 


Livelli 

Raid 0 

Descrizione 

Suddivisione dei dati su più 
dischi operanti in parallelo. 

Impiego 

Elaborazione video, 
audio e immagini. 

Prestazioni 

Prestazioni elevate in 
lettura e scrittura, 
soprattutto con file 
di grandi dimensioni. 

Sicurezza 

Nessuna, anzi la 
possibilità di perdere 
dati aumenta. 

Capacità effettiva 

l\l x min (capacità) 
dei dischi 

Raid 1 

Duplicazione integrale 
dei dati su più dischi. 

Tutte le applicazioni 
che richiedono 
continuità 
del servizio. 

Prestazioni molto 
simili a quelle 
ottenibili da un singolo 
disco. 

È possibile ricostruire 
l'intero array a partire 
da un solo disco 
funzionante. 

min (capacità) 
dei dischi 

Raid 5 

Ripartizione dei dati su parte 
dei dischi della catena, sugli 
altri viene inserito un blocco 
di parità. 

Qualunque, è 
il livello Raid più 
versatile. 

Ottime prestazioni 
in lettura e scrittura 
sequenziali e in lettura 
casuale, medie 
in scrittura casuale. 

La perdita di un disco 
non intacca i dati, 
ma le prestazioni 
si riducono. 

(N-1) x min(capacità) 
dei dischi 

Raid 10 

Suddivisione dei dati su più 
gruppi di dischi in Raid 1. 

Applicazioni che 
richiedono 

contemporaneamente 
elevate prestazioni 
e tolleranza ai guasti. 

Eccellenti in 
ogni condizione. 

È possibile sopperire 
alla perdita di più 
dischi, a patto che 
si trovino su catene 

Raid 1 differenti. 

Variabile 
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RAID 



Caratteristiche e vantaggi 

• Nel Raid 0 i dati sono suddivisi in blocchi e ciascuno 
di essi viene scritto su di un disco differente. 

• Le prestazioni di input e output migliorano notevolmente 
suddividendo le richieste di I/O su vari dischi. 

• Non è necessario il calcolo della parità. 

• Implementazione molto semplice. 


Svantaggi 

• Non è un “vero” Raid perché non offre tolleranza ai guasti. 

• La rottura di un solo drive comporta la perdita di tutti i dati. 

• Non deve essere utilizzato in ambiti in cui la sicurezza dei dati è critica. 

Applicazioni raccomandate 

• Elaborazione video, audio e immagini. • Applicazioni con elevate necessità di banda. 


media 100 Mbyte/s in lettura e scrit¬ 
tura un Raid 0 incrementa la velocità 
in maniera proporzionale al numero 
di dischi utilizzati. Con due dischi si 
raggiungerebbero teoricamente i 
200 Mbyte/s, con tre dischi i 300 
Mbyte/s e così via. In realtà la pro¬ 
gressione non è così netta per due 
motivi fondamentali: l 'overhead in¬ 
trodotto nel processo di suddivisione 
dei dati e i limiti propri dei controller 
integrati nelle schede madri, che dif¬ 
ficilmente superano i 250 Mbyte/s 
massimi. Il Raid 0 migliora inoltre la 
velocità di accesso ai dati, miglioran¬ 


do di conseguenza le prestazioni ge¬ 
nerali; il guadagno non è certo para¬ 
gonabile a quello ottenuto valutan¬ 
do la velocità di lettura e scrittura 
dei file, ma risulta nel complesso so¬ 
stanziale e tangibile. 

Questo livello è molto efficace nel 

trattare file di grandi dimensioni, 
mentre non offre gli stessi incre¬ 
menti prestazionali con file molto 
piccoli. I file di dimensioni inferiori 
a quelle del blocco logico base 
(spesso fissato a 64 Kbyte) non pos¬ 
sono essere suddivisi, e vengono 


dunque scritti su di un solo disco. 
Ridurre la dimensione del blocco in 
fase di creazione della catena è 
possibile, ma esagerare porta spes¬ 
so a una perdita prestazionale in 
tutti gli altri casi, per via di una 
maggiore frammentazione dei dati 
sui dischi. 

Una catena Raid 0, dovendo suddi¬ 
videre i dati in maniera coordinata 
e logica, deve utilizzare dischi di 
dimensione uguale; la capacità 
complessiva è data dalla somma 
delle varie capacità. Se per neces¬ 
sità si devono adottare dischi di di- 


Come abbiamo effettuato le prove 


P er questa prova abbiamo utilizzato due differenti configurazioni per 
processori AMD e Intel; elemento comune e di fondamentale impor¬ 
tanza è stato però il comparto dischi, costituito da quattro esemplari del 
nuovissimo top di gamma desktop Seagate, il Barracuda 7200.12 da 1 
Tbyte. Il disco utilizza le ultime tecnologie disponibili e, grazie a una den¬ 
sità di archiviazione da record, raggiunge la capacità di 1.000 Gbyte con 
l'ausilio di soli due piattelli interni. Questo permette di ottenere (con en¬ 
trambi i controller analizzati) velocità di trasferimento medie superiori 
a 100 Mbyte/s con picchi vicini ai 130 Mbyte/s. Il disco è disponibile, 
oltre che nel taglio da 1 Tbyte, anche in quello da 750 Gbyte e, utiliz¬ 
zando un solo piattello per i dati, anche in quelli di 500,320 e 160 Gby¬ 
te. Grazie alle nuove tecnologie 
questo disco si è dimostrato ii 
miglior prodotto in commercio 
in termini di rapporto tra prezzo 
e prestazioni, offrendo ai comu¬ 
ni desktop prestazioni doppie 
rispetto a un paio di anni fa. Per 
il controller AMD abbiamo uti- 


Le prestazioni 


(Mbyte/s) 

AMD 

Intel 

Lettura casuale 

57,81 

58,48 

Scrittura casuale 

38,18 

42,66 

Lettura sequenziale 

128,07 

128,2 

Scrittura sequenziale 

103,06 

127,01 


lizzato una scheda madre Gigabyte GA- 
MA790XT-UDP4, un processore AMD 
Phenom II X4 955 a 3,2 GHz e 4 Gbyte di 
memoria TeamGroup Ddr3 a 1.333 MHz. 

Per Intel la scheda madre è quella di riferi¬ 
mento del produttore, la Intel DX58S0, un 
processore Core i7 Extreme 965 e 6 Gbyte 
di memoria Ddr3 TeamGroup a 1.333 
MHz. Componenti comuni per le due piat¬ 
taforma sono stati la scheda grafica, una 
Nvidia GeForce GTX280, un disco Seagate 
Barracuda 7200.11 da 1,5 Tbyte per il si¬ 
stema operativo Windows Vista Home Premium a 64 bit e un alimenta¬ 
tore ThermalTake Toughpower Qfan 650A. Le prove delle varie catene 
Raid sono state effettuate tramite il benchmark lOMeter utilizzando vari 
profili in grado di riprodurre accessi in lettura e scrittura al disco com¬ 
pletamente casuali o sequenziali. Il primo caso è quello più comune nei 
tradizionali personal computer, mentre ii secondo indica meglio le pre¬ 
stazioni massime raggiungibili da dischi e controller. 
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Raid 1 


Data 


C D E F 



C D E F 


Caratteristiche e vantaggi 

• Sono possibili una scrittura o due letture contemporanee. 

• Una ridondanza totale implica la non necessaria ricostruzione 
della catena Raid in caso di guasto, basta una copia dei disco. 

• La velocità di trasferimento per ogni blocco è uguale a quella di un singolo disco. 

• È il più semplice sistema di Raid. 


Svantaggi 

• Si ha il maggior spreco di spazio rispetto agli altri tipi di Raid 

• Non ci sono aumenti prestazionali tangibili. 

Applicazioni raccomandate 

• Tutte le applicazioni che richiedono continuità del servizio. 


mensioni differenti verrà sprecata 
la parte in eccesso rispetto al disco 
più piccolo, e la capacità totale sarà 
pari a quella del più piccolo molti¬ 
plicata per il numero di dischi uti¬ 
lizzati. Il Raid di livello 0, pur es¬ 
sendo ormai entrato a far parte del¬ 
la nomenclatura tradizionale, non è 
nella realtà un vero e proprio Raid, 
mancando per costruzione pratica 
la parte "ridondante" che occupa 
la prima lettera dell'acronimo in¬ 
glese. Una catena Raid 0 è infatti 
estremamente vulnerabile ai gua¬ 
sti, la perdita di anche un solo disco 
comporta l'immediata corruzione di 
tutto il volume. La probabilità di 
guasto rispetto a un disco singolo 
aumenta di conseguenza in base al 
numero di dischi che compongono 
la catena. 

I risultati ottenibili in Raid 0 dai 

due controller rispecchiano le atte¬ 
se: sia in modalità di accesso ca¬ 
suale sia in quella di accesso ai da¬ 
ti in maniera sequenziale le presta¬ 
zioni ottenibili sono molto superiori 
a quelle del singolo disco Seagate 
utilizzato a prescindere dal control¬ 
ler utilizzato. I valori, come lecito 
attendersi, sono praticamente dop¬ 
pi e molto simili per entrambi i con¬ 
troller. 


RAID 1 

Il livello Raid 1 rappresenta il più 
semplice modo di pensare alla ridon¬ 
danza dei dati, e proprio per questa 
semplicità è stato il primo ad essere 
proposto; il livello 0 accennato in pre¬ 
cedenza è successivo, ed il nome de¬ 
riva dalla non completa appartenenza 
alla famiglia Raid. Il Raid 1 funziona 
in maniera diametralmente opposta 
rispetto a quest'ultimo: una catena di 
questo tipo utilizza due o più dischi 
secondo una tecnica spesso definita 
"mirror'', o "specchio"; in cui i dati 
sono replicati in maniera perfetta sui 
dischi della catena. In questo modo è 
garantita la massima ridondanza pos¬ 
sibile e la tolleranza ai guasti è massi¬ 
ma. In una catena Raid 1 composta da 
due o più dischi i dati sono disponibi¬ 
li anche dopo rotture multiple, per 
avere accesso a tutte le informazioni è 
infatti sufficiente l’operatività di un 
solo disco. La capacità complessiva di 
un sistema configurato come Raid 1 è 
pari alla capacità del disco più piccolo 
impiegato. Considerato che nella 



Prestazioni avanzate 


maggior parte dei casi si utilizzano di¬ 
schi di dimensioni identiche la capa¬ 
cità di un Raid 1 è pari a quella di un 
singolo disco, e lo spreco di spazio è di 
conseguenza massimo. Le prestazio¬ 
ni, rispetto a un disco singolo possono 
variare solo in determinati casi; in let¬ 
ture di dati di dimensioni ridotte, posti 
in differenti porzioni del disco, il con¬ 
troller (se adeguatamente costruito) è 
in grado di leggere contemporanea¬ 
mente dai due dischi, raddoppiando 
virtualmente le prestazioni in lettura 
casuale. In caso di file di dimensioni 
considerevoli la lettura non potrà però 
essere parallela e le prestazioni saran¬ 
no simili a quelle di un singolo disco. 
In scrittura, dato che il sistema scrive i 
dati su tutti i dischi contemporanea¬ 
mente, ci si ritrova nell'identica situa¬ 
zione di un disco singolo, con presta¬ 
zioni ovviamente confrontabili. Utiliz¬ 
zando un sistema Raid 1 la corruzione 
di un disco non comporta dunque per¬ 
dita di dati, e la sostituzione con un 
disco nuovo può essere spesso esegui¬ 
ta "a caldo", con il controller che si 
occuperà di ricostruire la catena co¬ 
piando tutti i dati anche sul nuovo di- 


IVI byte/s 

AMD 

Intel 

Lettura casuale 

80,48 

78,81 

Scrittura casuale 

53,38 

50,91 

Lettura sequenziale 

244,44 

248,74 

Scrittura sequenziale 

242,71 

245,29 


P er ottenere le massime prestazioni da parte di un disco o di un volume Raid in abbina¬ 
mento a un sistema operativo Windows è importante verificare che sia abilitata la vo¬ 
ce “Abilita Prestazioni avanzate" , raggiungibile accedendo alla scheda “Criteri' nelle “Pro¬ 
prietà" dei volume interessato (si trova sotto “Gestione Dischi' raggiungibile dalla voce 
“Gestione" che appare premendo il tasto destro su “Risorse del Computer"). 
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RAID 



Raid 5 



Data 


Data 

Raid 5 



Caratteristiche e vantaggi 

• Distribuzione dei dati di parità su tutti i dischi, 

con minore spreco di spazio rispetto a soluzioni Raid 1 / Raid 10. 

• Elevata velocità di trasferimento in lettura. 

• Media velocità di trasferimento in scrittura. 


Svantaggi 

• Il guasto a un disco influisce sulle prestazioni generali. 

• Sono necessari un minimo di tre unità disco. 

• Necessita di tempo per la ricostruzione della catena in caso di guasti. 

Applicazioni raccomandate 

•Qualunque, è il livello Raid più versatile 


spositivo collegato. La procedura di 
creazione di un Raid di livello 1 è 
inoltre, a differenza del livello 0, 
non distruttiva; partendo da un di¬ 
sco pienamente operativo e conte¬ 
nente dati si può creare un array 
senza perdite, a patto di utilizzare 
dischi aggiuntivi di capienza ugua¬ 
le o superiore. I livelli 0 e 1 sono le 
implementazioni Raid più semplici 
in assoluto e presentano pregi e di¬ 
fetti innegabili. 

Il primo tipo offre prestazioni netta¬ 
mente superiori ai dischi singoli, bi¬ 
lanciate però da una probabilità di 
guasto proporzionale al numero di 
dischi presenti. Il Raid 1 non offre 
incrementi prestazionali tangibili, 
ma la ridondanza dei dati mette al 
sicuro da possibili guasti anche 
multipli. Partendo da questi princi¬ 
pi base nel corso degli anni si sono 
sviluppati nuovi livelli Raid in gra¬ 
do di unire un incremento presta¬ 
zionale e uno relativo alla sicurezza 
dei dati. I livelli 5 e 10 che andiamo 
ad analizzare nel seguito sono i due 
più diffusi in ambito domestico, per 
via del supporto diretto da parte dei 
chipset integrati nella maggior par¬ 
te delle schede madri. 

I risultati ottenibili in Raid 1 dai 

controller AMD e Intel sono legger¬ 
mente diversi; con il primo è infatti 
possibile avere prestazioni in lettu¬ 
ra superiori a quelle del singolo di¬ 
sco, segno inequivocabile di un'ot¬ 
tima gestione del parallelismo mes¬ 
so in atto con questo livello Raid. Il 


controller Intel non sembra invece 
avvantaggiarsi di questa possibi¬ 
lità, mostrando valori molto simili a 
quelli visti con la presenza di un so¬ 
lo disco. 

I valori, ricordando l’utilizzo tipico 
del Raid 1 come salvaguardia dei 
dati, sono in ogni caso ottimi. 


IVI byte/s 

AMD 

Intel 

Lettura casuale 

80,75 

39,12 

Scrittura casuale 

32,66 

22,6 

Lettura sequenziale 

189,52 

128,31 

Scrittura sequenziale 

121,44 

121,73 


RAID 5 

Il livello Raid 5 è il più complesso at¬ 
tualmente messo a disposizione dai 
chipset dei tradizionali sistemi desk¬ 
top. A differenza dei due appena 
analizzati l'algoritmo utilizzato dal li¬ 
vello 5 permette contestualmente di 
incrementare le prestazioni e la sicu¬ 
rezza dei dati. Il numero minimo di 
dischi utilizzabili sale però a tre e la 
capacità utile è pari alla somma del¬ 


le capacità (minima) dei dischi utiliz¬ 
zati ad esclusione di un intero drive. 
Se, ad esempio, effettuiamo il Raid 5 
su tre dischi da 1 Tbyte la capacità 
complessiva è di 2 Tbyte. La logica di 
questo livello deriva da un concetto 
classico nell'informatica, quello della 
parità. L'algoritmo del Raid 5 preve¬ 
de una suddivisione dei dati in ma¬ 
niera simile a quella del Raid 0, in 
blocchi logici tipicamente da 64 Kby- 
te, distribuiti in seguito su tutti i di¬ 
schi appartenenti alla catena ad ec¬ 
cezione di uno. Su quest'ultimo, nel¬ 
la stessa posizione logica in cui sono 
contenuti i dati negli altri dischi, vie¬ 
ne scritta una sequenza di bit chia¬ 
mata "di parità". 

Nella pratica la sequenza risulta la 
somma logica sul singolo bit (XOR 
logico) dei dati presenti in quella 
specifica posizione sugli altri dischi. 
L'operazione di XOR restituisce co¬ 
me valore 1 se il numero di “ 1 " som¬ 
mati è dispari, e il valore "0" se pari; 
questo comporta che il numero totale 
di " 1 " (compreso il bit di parità) sia 


Calcolo della parità 


Blocco di bit di parità 

Blocco dei dati 




Disco 1 

Disco 2 

Disco 3 


Blocco dati 1 

110101 

110 

101 

011 

110©101 =011 

Blocco dati 2 

001 111 

001 

110 

111 

001 ©111 =110 

Blocco dati 3 

010011 

001 

010 

011 

oio©oii =ooi 


L'operazione di OR esclusivo, definita dal simbolo®, ha come risultato 1 se i 
due addendi sono diversi, 0 se sono uguali. In questo caso l'operazione di OR 
esclusivo, o XOR, è stata eseguita sui singoli bit; si può notare come il numero 
totale di 1 su ogni riga sia pari, fatto da cui deriva il nome del sistema. 
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Recupero dei dati sul disco 3 


Blocco di bit di parità 
Blocco dei dati 


Disco 1 Disco 2 

Disco 3 (danneggiato) 

Disco 3 (logico) 


110 

101 


XXX 

O 

II 

O 

© 

o 

011 

Blocco dati 1 

110 101 

001 

110 


XXX 

001 ©110 = 111 

111 

Blocco dati 2 

001 111 

001 

010 


XXX 

001 ©010 = 011 

011 

Blocco dati 3 

010 011 


Se un disco risultasse mancante o danneggiato il controller può recuperare 
i dati semplicemente eseguendo l'operazione di parità sui blocchi rimanenti, 
ricostruendo temporaneamente in maniera logica quelli mancanti. 

Dopo il collegamento di un nuovo disco l'operazione di ricostruzione permette 
di scrivere su di esso tutti i dati che erano presenti su quello guasto. 


sempre pari. Le prestazioni ottenibili 
con il Raid 5 aumentano come nel 
caso del Raid 0; la possibilità di leg¬ 
gere e scrivere su più dischi i dati mi¬ 
gliora nettamente la velocità com¬ 
plessiva. Il bit di parità non viene 
utilizzato durante le normali opera¬ 
zioni di lettura, ma solo in caso di 
guasto di un disco. In questo caso il 
controller, non riuscendo a recupe¬ 
rare un dato presente su un disco in 
particolare, può effettuare l’opera¬ 
zione di XOR logico sui bit presenti 
(compreso quello di parità), contan¬ 
do in pratica quanti "1" sono pre¬ 
senti sugli altri dischi in quella par¬ 
ticolare posizione. 

Per via della parità del valore 1 im¬ 
posta tramite il bit di parità è possibi¬ 
le recuperare il dato corrotto: se il 
numero di 11 1" è pari di conseguenza 
il dato mancante sarà uno "0", men¬ 
tre se è dispari sarà un "1". 

I risultati ottenibili in Raid 5 dai due 

controller con una catena composta 
da tre dischi sono abbastanza simili, 
ma mostrano un leggero vantaggio 
per la soluzione di AMD. I valori di 
lettura, casuale e sequenziale, sono 
molto simili, mentre in scrittura il 
controller SB750 sembra essere più 
rapido nel calcolo dello XOR logico e 
la conseguente scrittura della parità 
nello spazio sul terzo disco. 


Mbyte/s 

AMD 

Intel 

Lettura casuale 

77,14 

61,95 

Scrittura casuale 

29,04 

22,64 

Lettura sequenziale 

243,94 

248,92 

Scrittura sequenziale 

168,11 

103,8 


Il Raid 5 funziona di conseguenza an¬ 
che dopo la rottura di un disco appar¬ 
tenente alla catena, anche se le pre¬ 
stazioni risultano molto diverse rispet¬ 
to alla catena integra. In base al con¬ 
troller utilizzato la scrittura può essere 
effettuata senza l'utilizzo del bit di pa¬ 
rità, velocizzandosi rispetto al Raid 5 
non degradato (termine utilizzato per 
indicare una catena monca di un ele¬ 
mento), oppure continuando normal¬ 
mente a scrivere la parità. In quest'ul¬ 
timo caso, se il numero di dischi ini¬ 
ziale era 3, ci si trova nella situazione 
in cui i due dischi rimanenti vengono 
utilizzati in maniera impropria; su uno 
di essi viene scritto il dato e sull'altro 
la parità, con prestazioni di conse¬ 
guenza inferiori all'originale, data la 
mancanza delle caratteristiche del 
Raid 0. La ricostruzione della catena è 


un procedimento molto semplice: col¬ 
legando un nuovo disco in sostituzio¬ 
ne di quello guasto il controller prov¬ 
vede infatti a ricostruirne l'intero con¬ 
tenuto effettuando l'operazione di 
XOR su tutti i dati presenti negli altri 
dischi, scrivendo di conseguenza sul 
nuovo arrivato sia i dati persi sul disco 
precedente sia i valori di parità di 
quelli salvi sui dischi restanti. 

In presenza di ima catena Raid 5 de¬ 
gradata il comportamento dei due 
controller è diametralmente oppo¬ 
sto. In lettura le prestazioni si dimez¬ 
zano per entrambi (paragonate alla 
catena Raid 5 integra) per via della 
necessità di ricostruire i dati utiliz¬ 
zando il bit di parità. In scrittura in¬ 
vece i risultati sono incredibilmente 
differenti: il SB750 di AMD, man¬ 
cando all'appello uno dei tre dischi 
che componevano la catena, sceglie 
di scrivere sui due restanti i dati in 
maniera pulita, ipotizzando di inse¬ 
rire la parità sul terzo disco non ap¬ 
pena sostituito dall'utente. 
L'operazione di scrittura con suddi¬ 
visione dei dati ma senza la parità 
equivale nella pratica a un Raid 0, e 
i valori prestazionali confermano 



Cambio di piattaforma 


U n disco configurato come parte di 
una catena Raid è spesso legato 
indissolubilmente al modello di control¬ 
ler che lo gestisce. Spostare una catena 
tra due diversi sistemi è spesso impos¬ 
sibile e pericoloso per i dati presenti. 
Per operazioni di questo tipo è consi¬ 
gliabile disfare la catena e ricrearla sul 
nuovo sistema avendo cura di effettua¬ 
re un backup dei dati. 


quanto detto. Il controller Intel inve¬ 
ce, dopo un guasto a un disco, entra 
in una modalità molto più conserva¬ 
tiva, offrendo prestazioni molto limi¬ 
tate. Infatti anche se il Raid 5 per¬ 
mette di lavorare sui dati anche do¬ 
po un guasto, dobbiamo ricordare 
che la situazione del comparto dischi 
non è ottimale, e che il problema va 
risolto il più presto possibile; un'altra 
rottura porterebbe alla perdita di 
tutti i dati presenti. 


Mbyte/s 

AMD 

Intel 

Lettura casuale 

45,35 

41,03 

Scrittura casuale 

16,64 

2,91 

Lettura sequenziale 

110,78 

127,57 

Scrittura sequenziale 

237,26 

3,25 


Dal livello 5 derivano direttamente 
alcuni livelli citati nell'introduzione: 
5e, 6 e 6e. Il livello 5e (ovvero 
Enhanced) utilizza un disco aggiun¬ 
tivo (oltre a quelli necessari al Raid) 
chiamato spare che interviene in au¬ 
tomatico in caso di rottura e permet¬ 
te una rapida ricostruzione della ca¬ 
tena. Il livello 6 è invece del tutto si¬ 
mile al Raid 5, con l'unica differenza 
nell'obbligo di utilizzo di due dischi 
per la parità dei dati rispetto ad uno 
solo. Il livello 6e è l'equivalente 
Enhanced per il Raid 6. 

RAID IO 

Il livello 10, conosciuto anche come 
1+0, è la più semplice catena Raid 
di tipo annidato disponibile, tanto 
che molti controller integrati nel 
chipset delle schede madri lo sup¬ 
portano da tempo. "Raid annidato" 
significa che la catena Raid viene 
effettuata utilizzando come ele¬ 
menti base non i singoli dischi ma 
bensì catene Raid già presenti, riu¬ 
scendo di conseguenza a migliorare 
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RAID 


Raid 10 



Data 


Data 


Raid 1 


Raid 0 


Raid 10 (1+0) 

Caratteristiche e vantaggi 

• Implementazione di un Raid 0 su gruppi di dischi Raid 1. 

• Il Raid 10 ha la stessa tolleranza al guasto del Raid 1. 

• Ottime prestazioni di I/O ottenute grazie alla suddivisione 
dei dati su diversi canali. 

Svantaggi 

•Abbastanza costoso e con overhead elevato. 

•Tutti i dischi devono funzionare perfettamente in parallelo 
per ottenere le migliori prestazioni. 


Data 


Data 


D 


Raid 1 


D 


Applicazioni raccomandate 

•Applicazioni che richiedono contemporaneamente elevate 
prestazioni e tolleranza ai guasti. 


le caratteristiche deirintero sistema. 
Il Raid 10 utilizza delle sicure catene 
Raid 1 come elementi costituenti di un 
veloce Raid 0. Questo permette di 
avere prestazioni di altissimo livello 
(in base ai rami della catena Raid 0) 
con un livello di sicurezza molto ele¬ 
vato (in base al numero di rami delle 
catene Raid 1). A differenza di un 
Raid 0 tradizionale, il cui inconve¬ 
niente principale è rappresentato da 
una notevole vulnerabilità ai guasti, 
visto che la rottura di un solo disco 
compromette l'intero sistema, il Raid 
10 adotta elementi base con presta¬ 
zioni simili a quelle di un singolo di¬ 


Creare catene Raid 


sco, ma con una resistenza a rotture 
meccaniche ben superiore. A diffe¬ 
renza del Raid 5 non sono necessari 
calcoli particolari per il salvataggio 
dei dati, e la rottura di un elemento 
non pregiudica le prestazioni genera¬ 
li. La tolleranza al guasto dipende dal 
numero di elementi nelle catene Raid 
1; il sistema continua a funzionare fin¬ 
ché in ogni ramo del Raid 0 è attivo 
almeno un disco. 

Le configurazioni classiche prevedo¬ 
no l’utilizzo di quattro dischi (due ra¬ 
mi Raid 0 con elementi composti da 
due dischi in Raid 1 come nei nostri 
test) oppure sei dischi, con due o tre 


AMOTi 

RAIDXpert 


rami Raid 0 in base alle prestazioni e 
alla sicurezza desiderata. 

I risultati ottenibili in Raid 10 utiliz¬ 
zando una catena con quattro dischi 
sono molto simili per entrambe i con¬ 
troller. Rispetto al Raid 0 i valori otte¬ 
nuti aumentano leggermente, per via 
delle possibilità di lettura parallela of¬ 
ferta dalle sottocatene Raid 1. 


IVI byte/s 

AMD 

Intel 

Lettura casuale 

95,19 

98,68 

Scrittura casuale 

41,66 

45,66 

Lettura sequenziale 

255,96 

246,07 

Scrittura sequenziale 

223,97 

240,59 


L a creazione delle catene Raid utilizzando le coppie northbridge e south- 
bridge Intel X58 e Ichl OR oppure AMD 790GX e SB750 è possibile se¬ 
guendo due diverse strade: via Bios oppure via software da un sistema 
operativo Microsoft Windows. Punto di partenza fondamentale è la confi¬ 
gurazione da Bios del chipset in modalità Raid, fermo restando che se l’in¬ 
stallazione attuale del sistema operativo è avvenuta in modalità Ide o Ahci 
potrebbero esserci seri problemi di compatibilità all’avvio. Le soluzioni a 
questo problema sono due: installare direttamente il sistema operativo con 
il chipset configurato in modalità Raid oppure valutare se da Bios è possi¬ 
bile impostare solo alcune delle porte Sata in modalità Raid, lasciando agi¬ 
re le altre come Ide compatibili oppure Ahci. Alcuni lettori ottici Sata han¬ 
no inoltre difficoltà a funzionare correttamente se connessi ad una porta 
configurata per operare come Raid, per questo se si ha intenzione di crea¬ 
re catene Raid è sempre consigliabile collegarli ad eventuali porte secon¬ 
darie. Per la creazione guidata di catene Raid AMD e Intel hanno sviluppa¬ 



to semplici applicativi software in grado di guidare anche l’utente meno 
esperto nella configurazione di una catena complessa. AMD ha da poco 
messo a disposizione il software RaidXPERT basato su interfaccia Web, 
mentre Intel ha da tempo nel Matrix Storage Manager un potente strumen¬ 
to che permette configurazioni avanzate dei dischi. I passaggi necessari al¬ 
la creazione delle catene sono molto semplici ed intuitivi, sul nostro sito 
(www.pcprofessionale.it) potete comunque trovare una video guida com¬ 
pleta per entrambe le piattaforme qui analizzate. 
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FINALMENTE UN PC CHE ESAUDISCE OGNI VOSTRO DESIDERIO 



PLANIUM XF.22TB 

• Intel Core 2 Duo/Quad 

• Schermo 22“ TFT LCD, 16,8 milioni di colori 

• Audio Stereo 

• Masterizzatore DVD Super Multi S-ATA 

• Web Cam 1.3Mpixel 

• Ricevitore digitale terrestre DVB-T 

• LAN ÌO/IOO/IOOO 

• Lettore schede 

• Tastiera e mouse wireless 


Quello che avete sempre sognato in un computer ora 
diventa realtà: Comex Planium ha uno schermo di ben 
22" wide ad alta luminosità, perfetto per filmati o pre¬ 
sentazioni, o per guardare la tv con immagini nitide e 
colori brillanti. Il design moderno e raffinato racchiude 
una dotazione hardware di nuova generazione. 

Ha una web cam da 1.3 Megapixel di alta teconologia. 
La tastiera full size e il mouse sono entrambi wireless. 
E in più, lettore/masterizzatore dvd slot-in e sistema 
Audio Digitale 5.1 con due altoparlanti stereo da 3 
Watt. Avete altro da chiedere? 


COMEX S.p.A. 
Via Braille, 18 
48010 Fornace Zarattini (RA) 
Fax 0544 284 333 



www.comex. it 






Un occhio 


S ul numero 195 di PC Profes¬ 
sionale, che risale esatta¬ 
mente a due anni fa, abbia¬ 
mo pubblicato una rassegna di vi¬ 
deocamere di sorveglianza per la 
casa e il piccolo ufficio, presentan¬ 
dole come la soluzione ideale per 
controllare l'ambiente domestico o 
di lavoro mentre si è in vacanza. A 
distanza di 24 mesi confermiamo 
questo giudizio, sottolineando an¬ 
zi come l'evoluzione tecnologica 
abbia reso la videosorveglianza su 
reti informatiche ancora più sem¬ 
plice e accessibile per le utenze 
non professionali. 

Non sono tanto le videocamere a 
essere cambiate (sebbene oggi sia 
possibile accedere a prezzi conte¬ 


nuti a modelli con una resa video 
nettamente superiore) quanto l'ap¬ 
proccio al network e, soprattutto, 
le modalità di connessione a Inter¬ 
net. In primo luogo disponiamo di 
terminali portatili adatti ad ogni 
esigenza: dal tradizionale note¬ 
book al più compatto ed economi¬ 
co netbook, dal palmare al telefo¬ 
no cellulare di ultima generazione, 
tutti dispositivi che ci permettono 
di controllare la casa e l'ufficio 


mentre siamo in viaggio. Anche le 
offerte di collegamento a Internet 
in mobilità sono molto maturate 
nel corso degli ultimi anni: oggi 
con pochi euro al mese ci si può 
dotare di una connessione a ban¬ 
da larga tramite reti cellulari 3G, 
mentre gli hot spot Wi-Fi fornisco¬ 
no connettività wireless in alber¬ 
ghi, aeroporti, stazioni e persino 
in spiaggia. Le videocamere IP of¬ 
frono in questo contesto vantaggi 


Non sono tanto 
le videocamere 
a essere cambiate , 
quanto l'approccio 
al network. 


I vantaggi della videosorveglianza Soho su reti Ip 



Collegamento 
Lan/Wlan 

Le videocamere IP sfruttano la 
struttura di rete locale preesistente, 
sia essa cablata o wireless. Non è quindi neces¬ 
saria la stesura di nuovi cavi. I dispositivi com¬ 
patibili PoE possono inoltre essere alimentati 
direttamente dai cavi Ethernet. 



Il Pc come centro 
di gestione 

Non è necessaria alcuna 
costosa apparecchiatura di 
registrazione e gestione delle telecamere: 
il personal computer può fungere da video 
recorder e da server per il management 
dei punti controllo e l’invio di allarmi. 
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alla casa 


Le vacanze sono alle 
porte e una videoca¬ 
mera di sorveglianza 
è la soluzione ideale 
per tenere sotto con¬ 
trollo abitazione o 
ufficio. In prova 
quattro modelli che, 
grazie al protocollo 
IP, permettono di 
monitorare l'am¬ 
biente ovunque voi 
siate, anche tramite 
telefono cellulare. 


inestimabili proprio alle utenze 
Soho, che non possono permettersi 
un sistema di gestione e controllo 
tradizionale. Gli apparati basati 
sulPInfernef Protocol possono in¬ 
nanzitutto sfruttare l'infrastruttura 
già esistente in casa o in ufficio: è 
sufficiente un normale punto rete 
Ethernet per collegare la videoca¬ 
mera e poter accedere alle riprese 
da qualsiasi terminale del network; 
se il modello supporta lo standard 


quando siete lontani 


PoE (Power Over Ethernet ) non è 
nemmeno necessario collegare la 
presa di corrente, dal momento che 
l'alimentazione è fornita diretta- 
mente dal cavo di rete. Non solo: la 
maggior parte delle videocamere 
Soho offre connettività Wi-Fi per 
accedere al network anche in mo- 



Controllo 
tramite Internet 

Il protocollo IP rende nativa l’intera¬ 
zione tra le videocamere e Internet, 
permettendo di gestire i terminali e tenere 
sotto controllo l’ambiente attraverso il World 
Wide Web, non solo da Pc, ma anche tramite 
telefoni cellulari e Pda di ultima generazione. 



Invio di notifiche 
via e-mail 

In caso di rilevazione di movimen¬ 
ti le videocamere sono in grado di 
inviare autonomamente una notifica di allarme 
via e-mail o mms, anche con una ripresa dell’am¬ 
biente controllato. In alternativa le immagini pos¬ 
sono essere caricate su un server Ftp. 


dalità wireless. Interfacciandosi di¬ 
rettamente alla rete informatica, le 
telecamere IP possono inoltre dive¬ 
nire dispositivi autosufficienti, in 
grado di gestire autonomamente le 
registrazioni, i meccanismi di con¬ 
trollo e l’invio di allarmi. Per le esi¬ 
genze di base non è quindi neces¬ 
sario un personal computer di rife¬ 
rimento, ma solo una connessione a 
Internet a disposizione della came¬ 
ra. Qualora si decidesse di installa¬ 
re un apparato di sorveglianza più 
avanzato è comunque possibile 
sfruttare un normale personal com¬ 
puter come server di registrazione 
digitale e per il controllo centraliz¬ 
zato di più dispositivi. 

Anche in questo caso il risparmio è 
notevole soprattutto per le utenze 
Small Office Home Office, che non 
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PROVE 


VIDEOSORVEGLIANZA 


si possono certo permettere un ap¬ 
parato Dvr professionale. Da ulti¬ 
mo, ma non meno importante, sot¬ 
tolineiamo come l'utilizzo della 
piattaforma IP consenta anche alle 
videocamere più economiche di in¬ 
teragire con i moderni sistemi di 
comunicazione messi a disposizio¬ 
ne da Internet: le segnalazioni di 
allarme possono essere inviate tra¬ 
mite e-mail o Mms, mentre le im¬ 
magini riprese possono essere cari¬ 
cate su un server Ftp remoto, per la 
consultazione a distanza o la sem¬ 
plice archiviazione. Anche in que¬ 
sto senso il vantaggio apportato 


dalla tecnologia IP ai sistemi di sor¬ 
veglianza è percepibile non solo in 
termini di costi, ma anche per 
quanto concerne la semplicità di 
utilizzo dei sistemi. 

Abbiamo provato per voi quattro 
videocamere IP per la sorveglianza 
di ambienti interni disponibili a 
meno di xxx euro. Si tratta di mo¬ 
delli con molte caratteristiche in 
comune, ma ognuno dotato di pe¬ 
culiari servizi in grado di coprire le 
esigenze di un vasto numero di 
utenti Soho. Il quadro che ne emer¬ 
ge è sicuramente quello di un set¬ 


tore più maturo rispetto a due anni 
fa: le videocamere sono semplici da 
installare e utilizzare, consentono 
un buon livello di personalizzazio¬ 
ne e interagiscono in modo effi¬ 
ciente con la rete informatica Soho. 
Non sempre la qualità delle imma¬ 
gini è quella che ci saremmo attesi, 
ma nel complesso si tratta di una 
resa più che sufficiente per le esi¬ 
genze di videosorveglianza di base. 
Migliorabili sono anche le funzioni 
di motion detection, che in molti 
casi ancora non raggiungono il li¬ 
vello di precisione necessario per 
un impiego effettivamente utile. 


Come scegliere la videocamera: decalogo essenziale 


1 Esigenze di cablaggio 

Le videocamere IP si collegano alla rete attraverso una semplice pre¬ 
sa di rete: tuttavia, se la posa dei cavi rappresenta un problema (ad 
esempio per l’Installazione a parete) potete rivolgervi a un modello wireless. 
In questo caso perderete però i privilegi dei dispositivi con supporto Power 
Over Ethernet, generalmente più costosi ma in grado di sfruttare il cavo di 
rete anche per l’alimentazione. 

2 Inquadratura da monitorare 

Per riprese circoscritte sono sufficienti videocamere a inquadratura 
fissa e lente standard, mentre in caso di ambienti estesi può essere 
necessario ricorrere a ottiche grandangolari con angolo di visione ampio. In 
alternativa molti produttori propongono modelli con brandeggio (Pan, Tilt) 
motorizzato; in questi apparecchi la lente è montata su di un supporto ba¬ 
sculante che può essere controllato da remoto in modo da variare l’inqua¬ 
dratura. È anche possibile definire delle sequenze di inquadratura pre-im- 
postate che vengono seguite periodicamente dalla videocamera. 

3 Condizioni di luce 

L'illuminazione dell’ambiente è espressa in Lux: la luce del giorno al¬ 
l’aperto equivale a circa 30.000 Lux, mentre quella di una candela è di 
1 Lux; considerando che l’illuminazione di un tipico salotto è pari a 50 Lux 
e quella di un ufficio a 400 Lux, è importante verificare al momento dell’ac¬ 
quisto la sensibilità della telecamera, ovvero le condizione di luce minime 
entro le quali il dispositivo opera correttamente. 

Se desiderate sfruttare la videocamera per la sorveglianza notturna in as¬ 
senza totale di sorgenti luminose, dovete ricorrere a dispositivi night&day. 
Si tratta di apparati in grado di disabilitare il filtro ilR che tipicamente proteg¬ 
ge le lenti dalle radiazioni con lunghezza d’onda inferiori ai 700 nanometri 
(soglia dello spettro visibile) e di sfruttare quindi la gamma infrarossa. Que¬ 
sto tipo di camera integra generalmente un illuminatore IR, ma può opera¬ 
re anche in presenza di sorgenti infrarosse esterne. 

4 Lenti e sensori 

La qualità delle immagini dipende essenzialmente dal tipo di lente e 
dal sensore utilizzato dalla videocamera: i parametri principali da te¬ 
nere in considerazione sono l’angolo di campo (in pratica, l’ampiezza dell’in¬ 
quadratura), la risoluzione del sensore e l’eventuale scansione progressiva 
(particolarmente utile per la cattura delle immagini in movimento). 


5 Videosorveglianza esterna 

Le riprese in esterno richiedono accorgimenti particolari: innanzitutto 
l’illuminazione può variare considerevolmente istante per istante ed è 
quindi utile un diaframma automatico per la regolazione della luce che per¬ 
viene al sensore (DC Iris). Per proteggere il dispositivo da condizioni atmo¬ 
sferiche avverse è necessario inoltre munirlo di un’apposita enclosure. 

6 Compressione dei filmati 

Gli standard di compressione più diffusi per le videocamere digitali so¬ 
no Mpeg-2, Mjpeg e Mpeg-4; quest’ultimo, in particolare, rappresenta 
la soluzione ideale per l’invio di flussi video a smartphone e telefoni cellulari. 

7 Rilevamento del movimento 

Valutate con attenzione le funzioni di motion detection dell’apparato: 
solo alcuni modelli permettono di definire la sensibilità di questo ser¬ 
vizio o di indicare aree ristrette su cui vengono effettuati i controlli. Si tratta 
di funzioni essenziali per evitare di generare falsi allarmi rendendo di fatto il 
motion detection inutilizzabile. 

8 Archiviazione delle immagini 

Le immagini e i flussi video delle videocamere sono tipicamente invia¬ 
ti su server Ftp esterni o registrati da un personal computer della re¬ 
te dove è installato il software Dvr fornito con la camera. Questo Pc deve 
però essere sempre attivo per svolgere il proprio compito. Alcune videoca¬ 
mere di ultima generazione dispongono di uno slot per memorie alio stato 
solido che permette una registrazione diretta e del tutto autonoma. 

9 11 software di controllo 

Se volete andare al di là delle funzioni basilari di sorveglianza, consi¬ 
derate il software di controllo proposto dall’azienda produttrice ed 
eventualmente incluso nel pacchetto hardware. Alcuni produttori offrono il 
proprio software gratuitamente, altri in versione ridotta, altri ancora come 
acquisto è opzionale. 

«| /,■ Audio 

Il I Se le vostre esigenze di sorveglianza e comunicazione si estendo¬ 
no all’ambito audio, verificate la presenza di un microfono a bor¬ 
do della videocamera. Alcuni modelli dispongono anche di altoparlanti per 
una comunicazione sonora bidirezionale. 
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VIDEOSORVEGLIANZA 


AXIS M1031-W Network Camera 



C on la nuova serie MIO l'azienda 
svedese, pioniera nel settore della 
videosorveglianza su IP, propone una 
serie di dispositivi compatti e di sem¬ 
plice installazione ma che offrono 
molte delle caratteristiche tipiche de¬ 
gli apparati di fascia superiore. Il mo¬ 
dello M1031-W, in particolare, integra 
un led bianco per l'illuminazione del¬ 
la scena e un sensore a infrarossi in 
grado di rilevare il movimento anche 
in assenza di luce. È inoltre dotato di 
microfono bidirezionale e interfaccia 


MS* axis M1031-W Network cam«ra 

o* -o 



ooo 


Il gruppo ottico fornisce un discreto 
angolo di visione, mentre la scansione 
progressiva delle immagini permette 
di catturare con la massima fedeltà 
scene in movimento rapido. 


MtS» AXIS M1031-W Nrtwo>k Ca>nn;« 


Uva UyNl © 





La videocamera Axis permette di 
impostare nel dettaglio i plugin utilizzati 
dai diversi browser per la visualizzazione 
delle immagini ed è quindi 
completamente compatibile con Firefox. 


Wi-Fi 802.11 g per il collegamento alla 
rete in modalità wireless in alternati¬ 
va al tradizionale cavo in rame. 

Il sensore montato a bordo è un Cmos 
da 1/4 ", in grado di produrre immagi¬ 
ni con una risoluzione massima di 640 
x 480 pixel a 30 frame per secondo. 
Pur non trattandosi di una definizione 
molto elevata, la resa complessiva è 
più che soddisfacente, anche per me¬ 
rito del buon gruppo ottico con lun¬ 
ghezza focale di 4,4 mm, che però pe¬ 
nalizza leggermente l'angolo di visio¬ 
ne. Particolarmente funzionale è poi 
la scansione progressiva deH'immagi- 
ne, che permette di catturare senza 
perdita di definizione anche le scene 
in rapido movimento. 

La caratteristica peculiare della tele¬ 
camera Axis resta però la predisposi¬ 
zione di un sensore a infrarossi passi¬ 
vo (Pir) collocato sotto il gruppo ottico; 
grazie a questo modulo il dispositivo 
è in grado di rilevare oggetti in movi¬ 
mento anche in assenza di illumina¬ 
zione, abbassando a zero la sensibi¬ 
lità della camera (pari a 1 lux in con¬ 
dizione normali). Di fianco al sensore 
troviamo poi un Led bianco che può 
illuminare automaticamente la scena 
ripresa su richiesta specifica dell'u¬ 
tente o in caso di un evento di allar¬ 
me. Durante le nostre prove il Led è 
stato in grado di illuminare i paraggi 
della stanza sino a 7 metri, consen¬ 
tendo un'agevole visione sino a una 
decina di metri. 

Il microfono e l'altoparlante integrati 
nella M1031-W consentono inoltre 
una comunicazione audio bidirezio¬ 
nale: il microfono può essere utilizza¬ 
to come trigger di eventi, mentre l'al¬ 
toparlante è utile all'invio di allarmi 
sonori. Le immagini catturate dalla vi¬ 
deocamera possono essere gestite 
contemporaneamente su più flussi 
con codifica H.264, Mpeg-4 o Mjpeg 
(alle massime risoluzioni un flusso 
H.264 e due flussi Mjpeg), ottimiz¬ 
zando la banda utilizzata da ciascun 
output. La scansione progressiva a 30 
Fps offre una qualità di ripresa più 
che buona anche alla massima risolu¬ 
zione. L'interfaccia di configurazione 
consente di regolare colore, lumino¬ 
sità, contrasto, bilanciamento del 


Sotto l'obiettivo 
sono individuabili, 
da sinistra, il Led 
di illuminazione, 
il sensore Pir 
e l'altoparlante 
integrato. 



4X15- 


bianco e 
parametri di espo¬ 
sizione, oltre che di ruotare la ripresa 
e di sovrapporre testo, immagini e 
maschere di privacy per nascondere 
aree specifiche della ripresa. Per 
quanto concerne le funzioni di motion 
detection, Axis è riuscita a riproporre 
anche sulla serie MIO il sistema estre¬ 
mamente efficiente che caratterizza i 
modelli di fascia superiore: l'ammini- 
stratore può definire sino a 10 finestre 
di rilevazione alFinterno dell'immagi¬ 
ne, impostando per ciascuna la sensi¬ 
bilità di trigger. In caso di un evento 
di movimento la camera procede al¬ 
l'invio di notifiche tramite e-mail con 
allegati e al caricamento dei file su 
server Ftp e http, attivando in caso di 
necessità il Led di illuminazione. 

La Axis M1031-W Network Camera 
offre nel complesso una soluzione di 
videosorveglianza compatta ma ricca 
di funzionalità ed estremamente effi¬ 
ciente, i cui unici limiti rilevanti per 
l'utenza Soho possono essere indivi¬ 
duati in un angolo di visione non en¬ 
tusiasmante e nel mancato supporto 
all'alimentazione PoE. 


Axis MI 031-W 

Euro 286,00 Iva Inclusa 

• Sensore Pir e Led bianco 

• Scansione progressiva 

• Motion Detection efficiente 



• Risoluzione e angolo di visione solo discreti 

• Non supporta l’alimentazione PoE 


® Produttore: Axis Communications, 

Pagina Web: www.axis.com/it/. 
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tornarmi 


VIDEOSORVEGLIANZA 


D-Link DCS-2121 


L a videocamera proposta da D- 
Link è un modeRo che fa del sen¬ 
sore da 1,3 Mpixel e deRe funzioni di 
registrazione i propri punti di forza. Il 
modulo Cmos produce immagini con 
risoluzione massima di 1.280 x 1.024 
pixel, in assoluto il formato più ampio 
deRa nostra rassegna. Per mantenere 
questo standard è però necessario 
scendere a compromessi sul trame ra¬ 
te del flusso video, impostabile al 
massimo a 10 Fps. Se si scende a 640 
x 480 pixel è invece disponibile il re- 
fresh a 30 quadri al secondo. 

Dal menu di amministrazione si 
possono affinare i parametri di im¬ 
magine tra cui luminosità, contra¬ 
sto, bilanciamento del bianco, oltre 
che di specchiare la ripresa in oriz¬ 
zontale e verticale. Agendo poi sui 
parametri del sensore è possibile 
impostare la risoluzione di uscita e 
la codifica video, definendo sino a 
quattro profili (uno riservato ai di¬ 
spositivi mobili) richiamabili diret¬ 


L'interfaccia di visualizzazione da Web: 
l'utente può controllare in remoto il 
microfono e la registrazione dei filmati. 



tamente dalla sezio¬ 
ne live. La modalità 
notturna permette in¬ 
fine di aumentare il 
valore di shutter, even¬ 
tualmente a discapito 
del frame rate di cattura. 

Il sistema di motion de 
tection si basa sul traccia¬ 
mento di finestre di control¬ 
lo multiple (anche so¬ 
vrapposte) alLinterno 
dell'inquadratura, 
ciascuna delle quali 
può essere configurata 
con uno specifico livello di 
sensibilità. Nel momento in cui ac¬ 
certa un movimento, la videocame¬ 
ra può inviare lo snapshot a un in¬ 
dirizzo e-mail o a un server Ftp. La 
sezione di trigger purtroppo non 
brilla per versatilità e non permette 
di definire quante istantanee scat¬ 
tare, nè di inviare immagini prece¬ 
denti alla rilevazione. Segnaliamo 
inoltre che il setup delle funzioni di 
motion detection è accessibile solo 
con browser Microsoft. Oltre che 
dal modulo di motion detection, la 
notifica può essere innescata dal¬ 
l'ingresso digitale integrato nella 
videocamera, pensato per l'aggan¬ 
cio di sensori esterni di vario tipo. 

Una seconda interfaccia Gpio è inve¬ 
ce riservata all'output di allarmi, utRe 
ad esempio per il collegamento di si¬ 
rene. Grazie allo slot Sd integrato nel 
piccolo telaio, la DCS-2121 può regi¬ 
strare interi flussi video su scheda di 
memoria allo stato solido; in alterna¬ 
tiva, è possibile indicare come desti¬ 
nazione una quota Samba accessibile 
daRa rete locale; quest’ultima funzio¬ 
ne è utile ad esempio per trasferire i 
flussi verso un Nas. Dopo aver scelto 



Il pannello di connettori 
della videocamera: in evidenza 
il gruppo per ingresso e uscita 
digitali, sulla sinistra. 


\\\ 



Lo slot per schede 
Sd integrato nella 
camera permette 
di effettuare 
registrazioni 
senza l'ausilio 
di un personal 
computer. 



la risoluzione video di registra¬ 
zione da uno dei quattro profiR sopra 
menzionati, l'amministratore può de¬ 
cidere se eseguire un recording conti¬ 
nuo, a intervalli regolari (compilando 
un calendario settimanale) o sulla ba¬ 
se di un trigger di allarme. In que¬ 
st'ultimo caso il buffer interno alla vi¬ 
deocamera permette di memorizzare 
i 15 secondi antecedenti e successivi 
all'evento. L'accesso al dispositivo 
può essere controRato impostando si¬ 
no a 20 utenti, ciascuno dotato della 
propria password; non sono comun¬ 
que impostabili privilegi granulari 
per ogni account. 

Pur essendo in grado di operare in 
modo del tutto indipendente dal Pc, 
la videocamera è fornita con il 
software D-ViewCam che permette 
di gestire sino a 32 camere, definen¬ 
do layout di visualizzazione, profili di 
rotazione tra le inquadrature e impo¬ 
stando le funzioni di rilevazione del 
movimento. L'applicazione può inol¬ 
tre fungere da server di registrazione 
su hard disk. 


D-Link DCS-2121 

Euro 214,00 Iva Inclusa 


Registrazione su Sd o quote Samba 
Software fornito efficace 


• Problemi di compatibilità con i browser 
non Microsoft 

• Funzioni di triggering migliorabili 

H Produttore: D-Link, Pagina Web: www.dlink.it. 
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HDSTORM PLUS 

SISTEMA DI EDITING IN ALTA 
DEFINIZIONE CON SOFTWARE EDIUS 5 




La nuova Stormi perfetta! 

Perfetta perchè HDSTORM Plus vi offre la scelta. Scegliete 
qualsiasi telecamera. Scegliete qualsiasi formato. EDIUS® 
vi offre una flessibilità impensabile per qualsiasi altro 
software. Perfetta perché è semplice. Ingresso e uscita 
HDMI combinati con un sistema NLE estremamente semplice 
da apprendere e utilizzare. Perfetta perchè potete farci 
affidamento. Il codec Canopus HQ presente a bordo significa 
impiegare il vostro tempo a produrre anziché a renderizzare. 



E se hai una vecchia scheda di editing, contattaci per 
conoscere le condizioni di upgrade e cross-grade. 


M rekeo 
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VIDEOSORVEGLIANZA 


LevelOne WCS-2060 


L e videocamere pan/tilt/zoom 
(Ptz) sono dispositivi particolar¬ 
mente utili per la videosorveglianza 
domestica e Soho: montano il grup¬ 
po ottico su di un supporto a bran¬ 
deggio motorizzato grazie a cui l'in¬ 
quadratura può essere variata se¬ 
condo gli assi orizzontale e verticale 
agendo a distanza. Nel caso della vi¬ 
deocamera LevelOne WCS-2060 da 
noi provata, il pan (rotazione oriz¬ 
zontale) complessivo è di ben 350 
gradi, mentre il tilt (rotazione verti¬ 
cale) ammonta a 125 gradi. Grazie al 
brandeggio motorizzato le telecame¬ 
re Ptz permettono di sorvegliare 
un'ampia area con un unico disposi¬ 
tivo, massimizzando l'angolo totale 
di visuale anche in assenza di costo¬ 
si obiettivi con lenti grandangolari. 

L'installazione del dispositivo può 

essere completata in pochi minuti 
grazie alla procedura guidata che 
può essere avviata da Cd-Rom; dopo 
aver individuato il dispositivo sulla 
rete, il software rimanda all'interfac¬ 
cia di gestione Web per la visualiz¬ 
zazione delle immagini e l'ammini¬ 
strazione dell'apparato. 

Purtroppo doppiamo segnalare il 
mancato supporto per i browser del¬ 
la famiglia Mozilla (Firefox), dal mo¬ 
mento che il controllo ActiveX sfrut¬ 
tato per la riproduzione del flusso vi¬ 
deo è compatibile unicamente con 
Internet Explorer. 

L'amministratore può definire una 
serie di account di accesso alle im¬ 


magini: la gestione degli 
utenti è basilare e non per¬ 
mette di assegnare a ciascu¬ 
no specifiche policy di 
controllo sulla videoca¬ 
mera. Ciascun utente 
autorizzato può 
quindi sfruttare 
l'interfaccia di vi¬ 
sualizzazione per 
comandare il bran¬ 
deggio, catturare 
snapshot o attivare la 
modalità patiol-, quest'ul 
tima prevede il passaggio ciclico 
della videocamera tra 20 posizioni 
pre-registrate, per tenere sotto con¬ 
trollo nel dettaglio l'intero ambiente. 
L'amministratore può inoltre affina¬ 
re i parametri di cattura del sensore 
Cmos per ottimizzare la resa dell'im- 
magine: il sistema prevede la confi¬ 
gurazione di due profili, riservati ri¬ 
spettivamente all'accesso da Pc e a 
quello da terminali mobili. È possibi¬ 
le impostare risoluzione, frame rate, 
birate e bilanciamento del bianco, 
contrato e luminosità, oltre che ri¬ 
baltare l'immagine in verticale e in 
orizzontale. In modo analogo sono 
selezionabili i codec audio e il bitra¬ 
te del flusso sonoro. 

Il modulo di motion detection opera 
definendo sino a tre finestre di rile¬ 
vamento all'interno dell'immagine 
ripresa; ogni finestra è caratterizza¬ 
ta da una percentuale di sensibilità 
e da un livello di movimento al pro¬ 



prio interno. In caso di 
superamento della soglia 
la videocamera invia una 
notifica di allarme trami¬ 
te e-mail, allegando 
eventualmente le 
immagini imme¬ 
diatamente 
precedenti e 
successive al¬ 
l'evento. Le im¬ 
magini possono 
inoltre essere cari¬ 
cate su un server Ftp. 

Oltre al software di assi¬ 
stenza all'installazione, il Cd-Rom 
fornito include la versione base di IP 
CamSecure, un'applicazione com¬ 
pleta per la gestione dei punti di 
controllo e delle registrazioni, è an¬ 
che disponibile un Trial della versio¬ 
ne Pro con caratteristiche evolute. IP 
CamSecure permette di gestire at¬ 
traverso la console principale sino a 
32 videocamere, impostando pro¬ 
grammi di registrazione delle ripre¬ 
se e di archiviazione dei flussi video. 
Funge anche da sistema di riprodu¬ 
zione per i filmati già catturati. 

Tra le altre caratteristiche della 
WCS-2060 ricordiamo il client PP- 
PoE che permette di collegare la vi¬ 
deocamera direttamente a un mo¬ 
dem Adsl in assenza di un router 
sulla Lan, mentre il supporto a quat¬ 
tro tra i servizi Ddns più conosciuti 
facilita il collegamento da remoto 
anche in assenza di un indirizzo IP 
pubblico e fisso. 


L'interfaccia 
di visualizzazione 
Web per il 
dispositivo 
LevelOne: gli 
utenti possono 
controllare 
l'inquadratura a 
distanza e attivare 
la funzione patrol 
per lo 

spostamento 
automatico tra più 
punti di controllo. 



LevelOne WCS-2060 

Euro 420,00 Iva Inclusa 

• Pan/Tilt motorizzato 

• Buon software in dotazione 



• Prezzo 

• Mancato supporto per browser non Microsoft 

• Protezione Wpa2 non disponibile 


f| Produttore: LevelOne, 

Pagina Web: www.levelone.com. 
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Proteggere i computer anche in vacanza? 

Con Achab è facile 

Hacker, spammer 
e autori di codice 
pericoloso lavorano senza sosta - anche quando 
siete in ferie. Per fortuna Achab vi offre Avira 
AntiVir, la soluzione perfetta per continuare a 
proteggere i vostri computer senza essere co¬ 
stretti a trascorrere l'estate alla scrivania. 

Disponibile in varie versioni per risolvere in 
maniera ottimale qualunque scenario di uti¬ 
lizzo, Avira AntiVir è l'antivirus progettato 
per unire protezione efficace e aggiorna¬ 
menti continuativi con il minimo appesanti¬ 
mento possibile. Disponibile per diverse edi¬ 
zioni di Windows incluso Vista, piattaforme 
mobili come Windows Mobile, CE e Symbian, 


sistemi operativi evoluti come Linux e Solaris, e 
ambienti applicativi come Lotus Notes/ Domino 
e Citrix Metaffame, Avira AntiVir è lo stru¬ 
mento ideale per risolvere le esigenze di 
sicurezza di qualsiasi azienda. 

Benchmark, recensioni e analisi indipendenti 
continuano a segnalare Avira AntiVir tra i 
migliori prodotti antivirus presenti sul mercato. 
Prima di partire per le vacanze, sottoponetelo al 
test più impegnativo: il vostro. Scaricate la 
versione gratuita Avira AntiVir Personal e 
toccate con mano la differenza. 

Saranno vacanze più rilassate. Garantito. 

http://www.achab.it/antivir 
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Quaiity Soliwaiù Solutions 


Achab s.r.l. - piazza Cinque Giornate, 4 - 20129 Milano - Tel. 02 54108204 - info@achab.it - http://www.achab.it 











VIDEOSORVEGLIANZA 


Linksys WVC54GCA 


La visualizzazione in tempo reale 
attraverso l'interfaccia Web: l'utente 
non ha alcun controllo sulla telecamera. 


L a videocamera Linksys è la più 
economica tra quelle presentate in 
questa rassegna; pur presentando 
una resa video nel complesso inferio¬ 
re rispetto alla concorrenza, si rivela 
una discreta soluzione di videosorve¬ 
glianza per gli ambienti domestici 
grazie all'estrema semplicità di utiliz¬ 
zo e ad alcune caratteristiche in ambi¬ 
to di connettività e comunicazione. 
Estremamente semplice da installare 
e utilizzare (l'intera procedura di con¬ 
figurazione può essere portata a ter¬ 
mine seguendo le istruzioni interatti¬ 
ve da Cd-Rom), la WVC54GCA offre 
connettività cablata e wireless grazie 
al modulo 802. llg integrato. È inoltre 
dotata di microfono per la registrazio¬ 
ne dell'audio d'ambiente e può pro¬ 
durre flussi ottimizzati per la visione 
da dispositivi portatili. 

La gestione delLimmagine permette 
di controllare separatamente i flussi 
Mpeg-4 e Mjpeg, agendo su risoluzio¬ 
ne e frame rate al secondo; per quan¬ 
to concerne l'occupazione di banda si 
può impostare un bitrate fisso o defi¬ 
nire un livello qualitativo della resa. Il 
sistema prevede inoltre un profilo otti¬ 
mizzato per la trasmissione verso di¬ 
spositivi mobili come cellulari e 
smartphone. Sono poi presenti i con¬ 
sueti controlli su bilanciamento del 
bianco, luminosità, nitidezza, fre¬ 
quenza della rete elettrica (utile per 
evitare interferenze con la luce fosfo¬ 
rescente) e la possibilità di inserire 
una sovraimpressione di data, ora e 



testo persona- 
lizzato sull'im¬ 
magine registra 
ta. Pur operando in 
maniera corretta 
con tutti i 
browser in 
ambito di vi¬ 
sualizzazione 
dei flussi, la video¬ 
camera permette di 
impostare correttamente il motion de¬ 
tection solo utilizzando Microsoft In¬ 
ternet Explorer; il modulo di rilevazio¬ 
ne consente di definire sino a tre fine¬ 
stre, ognuna dotata di specifica sensi¬ 
bilità al movimento. In caso di rileva¬ 
zione, la WVC54GCA può inviare 
tramite e-mail o Ftp un alert con alle¬ 
gate le immagini catturate, in forma 
di quadri Jpeg o come filmato (in for¬ 
mato asf, 3gp o Mpeg-4). Il buffer di 
apparato consente di memorizzare si¬ 
no a 5 secondi precedenti l'evento e 4 
secondi successivi. 

Oltre che attraverso il triggering da 
motion detection, la registrazione e 
l'invio delle immagini possono essere 
demandati a un calendario settima¬ 
nale preimpostato. Come era lecito 
attendersi da Cisco/Linksys, partico¬ 
lare attenzione è stata prestata alle 
impostazioni di rete; è tra l'altro possi¬ 
bile definire un numero di porta alter¬ 
nativa per l'accesso da remoto, confi¬ 
gurare nel dettaglio i canali Rtp/Rtsp 
e abilitare il multicast sui flussi multi¬ 
mediali. Oltre che tramite interfaccia 


Linksys WVC54GCA 

Euro 149,90 Iva Inclusa 




' Qualità video solo discreta 
' Motion Detection migliorabile 


8 Produttore: Cisco. 


Pagina Web: www.linksysbycisco.com. 


Web la videocamera può essere con¬ 
trollata attraverso il software fornito 
per sistemi operativi Microsoft: l'ap¬ 
plicazione permette di gestire sino a 
nove videocamere, visualizzando le 
riprese in tempo reale, controllando le 
funzioni di motion detection e regi¬ 
strando i flussi video su disco rigido. 



Linksys ha previsto un profilo di cattura ottimizzato per i 
terminali mobili sfruttando il formato 3gp. 



Il software di controllo permette di gestire sino a 
nove videocamere e di registrare i flussi su disco. 
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PASSO PER PASSO 


^AntiVir* 


Come approntare un piccolo ambiente 
di videosorveglianza 

Scegliete una videocamera 

Per prima cosa valutate l’illuminazione dell’ambiente da monitorare. Per la videosorveglianza not¬ 
turna ricorrete a un dispositivo in grado di operare nella gamma degli infrarossi. Altro parametro 
importante è l’angolo di campo della videocamera; generalmente espresso in gradi sessagesima¬ 
li, è legato alla lunghezza focale della lente. Per variare l’inquadratura da remoto potete ricorrere a 
un dispositivo con brandeggio motorizzato. Per ulteriori dettagli fate riferimento all’apposita sezio¬ 
ne di questo articolo. 

La connettività 

Nell’acquisto della camera tenete in considerazione il tipo di connettività di cui disponete; un di¬ 
spositivo wireless non richiede la posa di cavi di rete, mentre il supporto per l’alimentazione PoE 
permette di fornire alimentazione attraverso il cablaggio Ethernet. I connettori digitali Gpio posso¬ 
no essere utili per collegare la camera a sensori e allarmi esterni. 

Posizionate il dispositivo 

In linea di principio, per una sorveglianza diretta è bene posizionare il dispositivo in modo da in¬ 
quadrare la scena più ampia possibile; per privilegiare le funzioni di motion detection, focalizzate¬ 
vi invece su di un’area ristretta, come porte e finestre (soprattutto per le videocamere in cui non è 
possibile configurare finestre di motion detection personalizzate). 

Configurate la videocamera 

La scelta della risoluzione e della compressione video deve essere il risultato di un giusto compro¬ 
messo tra qualità di ripresa banda a disposizione sulla rete locale e verso Internet. Ricordatevi di 
impostare account utente separati da quelli di amministrazione. Se possibile, utilizzate connessio¬ 
ni protette (Https, tunnel Vpn) o un sistema di controllo degli accessi per impedire che estranei vi¬ 
sualizzino le riprese. 

Configurate il router di rete 

Nella maggior parte dei casi la videocamera è collegata a Internet tramite un router di accesso. Per 
poter essere raggiunta dall’esterno, il dispositivo deve in primo luogo disporre di un identificativo 
fisso e pubblico su Internet: se il vostro provider non vi fornisce di un indirizzo IP fisso, potete ri¬ 
correre ai servizi Ddns, supportati dalla maggior parte dei router. Per collegamenti diretto a un 
modem, il Ddns deve essere supportato direttamente dalla videocamera. 

È inoltre necessario impostare i meccanismi di portforwardìng, indicando al router come inoltra¬ 
re le richieste di accesso ai singoli apparati di rete locale: verificate sulla videocamera le porte Tcp 
e Udp utilizzate per l’interfaccia e i flussi video, quindi sul router create una nuova regola che inol¬ 
tri le suddette porte verso l’indirizzo IP locale della videocamera. 

L'invio di alert 

Nella maggior parte dei casi le videocamere IP in caso di allarme inviano immagini e notifiche a un 
indirizzo e-mail o verso un server Ftp; la configurazione e l’utilizzo del servizio mail è relativamen¬ 
te semplice: è sufficiente indicare alla videocamera il server Smtp del provider Internet e l’indiriz¬ 
zo di destinazione. Meno comune è la disponibilità di uno spazio Ftp con i classici abbonamenti 
Adsl; una comoda alternativa è rappresentata dai servizi gratuiti disponiobili su Web. 

Configurate gli eventi 

L’invio di immagini ai server e-mail o Ftp può essere pianificato, ad esempio attraverso un calen¬ 
dario settimanale, o attivato da un particolare evento (motion detection, rilevamento audio o se¬ 
gnale di input su Gpio). Per configurare un evento di motion detection, restringete innanzitutto l’a¬ 
rea monitorata alla sola zona sensibile (porta, finestra): se la videocamera lo prevede, potete defi¬ 
nire delle aree di monitoraggio all'interno dell’inquadratura; in caso contrario agite sullo zoom o ri¬ 
posizionate il dispositivo. Per evitare di sovraccaricare casella e-mail o server Ftp, stabilite se pos¬ 
sibile un tempo di idle che intercorra tra due rilevazioni consecutive, e programmate una fascia 
oraria per il motion detection. 
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"Non fate acquisti 

senza ombrello. 
Almeno non 
in Internet!» 

Tjark Auerbach, 

Avira GmbH CEO 


;AilllVlr' 
200» , 


Avira AntiVir, la protezione 
globale per Internet. 


Avira AntiVir è 60 milioni di volte 
affidabile contro i virus, il malware 
e gli attacchi degli hacker. 

Parola dei 60 milioni di utenti 
che hanno già scelto Avira AntiVir 
per proteggere i loro computer! 

Proteggetevi con Avira AntiVir, 
il miglior antivirus del 2008. 



Distribuito in esclusiva da: 

Achab S.r.l. 

Piazza Cinque Giornate 4 I 20129 Milano 
Telefono+39 02 54108204 | E-mail: salesHachab.it 


www.avira.it I www.achab.it 
















VIDEOSORVEGLIANZA 


I risultati della prova i «=sì o = no 



Produttore 

Axis 

D-Link 

LevelOne 

Linksys 

Modello 

M1031-W 

DCS-2121 

WCS-2060 

WVC54GCA 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

286,00 

214,00 

420,00 

149,90 





Sensore e gruppo ottico: 




Tipo di sensore 

Cmos 

Cmos 

Cmos 

Cmos 

Risoluzione sensore (Mpixel) 

0,3 

1 

0,3 

0,3 

Risoluzione massima immagini (px) 

640 x 480 

1.280x 1.024 

640 x 480 

640x480 

Fps alla massima risoluzione 

30 

10 

30 

30 

Risoluzione massima a 30 Fps (px) 

640 x 480 

640 x 480 

640 x 480 

640 x 480 

Scansione progressiva 

• 

O 

O 

O 

Zoom ottico 

- 

- 

- 

Lunghezza focale (mm) 

4,4 

5,01 

4,00 

3,00 

Equivalente su 35mm (mm) 

39 

45 

50,2 

27 

Angolo di campo 

47 

51 

49 

61,48 

Luminosità obiettivo (F) 

2,0 

2,8 

2,0 

1,5 

Illuminazione minima (lux) 

1* 

0,5 

1 

N.D. 

Zoom digitale 

16X 

4x 

- 

Pan / Tilt mecanizzato (gradi) 

- 

- 

350/125 


Memoria 



Memoria Ram (Mbyte) 

64 

64 

32 

N.D. 

Memoria Flash (Mbyte) 

32 

8 

4 

N.D. 

Memoria opzionale (Gbyte) 

- 

sino a 16 

- 

- 




Interfacce: 



Fast Ethernet 

• 

• 

• 

• 

Alimentazione Power Over Ethernet 

o 

no 

o 

O 

Wireless 

801.11g 

802.11 g 

802.11 g 

802.11 g 

Microfono integrato 

• 

• 

• 

• 

Audio in 

o 

o 

o 

o 

Audio out 

o 

• 

o 

o 

Seriale RS-232 

o 

o 

o 

o 

Gpio: input digitali 

- 

1 

- 

- 

Gpio: output digitali 

- 

1 

- 

- 

Slot memorie flash 

- 

Sd 

- 

- 

Codifica: 




Video Mpeg-4 

• 

• 

• 

• 

Video Mjpeg 

• 

• 

• 

• 

Supporto 3GPP 

• 

• 

• 

• 

Audio 

Aac, G.711, G.726, Pcm, Adpcm 

Adpcm, G.711, AAC 

Gsm, Mpeg4 Aac 

G.726 

Gestione: 




Configurazione Web 

• 

• 

• 

• 

Visualizzazione Web 

• 

• 

• 

• 

Browser Compatibili 

IE, Mozilla, Safari 

IE 

IE 

IE, Mozilla 

Client Ddns 

• 

• 

• 

• 

Client PPPoE 

o 

• 

• 

o 

Software di registrazione incluso 

Axis Camera Station One 

D-ViewCam 

IP CamSecure Lite 

Linksys Home Monitor 

Sistemi operativi supportati 

MS Windows 2000 o sup. 

MS Windows 2000 o sup. 

MS Windows 2000 o sup. 

MS Windows 2000 o sup. 





Sicurezza: 



Password di accesso utente 

• 

• 

• 

• 

Accesso Https 

• 

o 

o 

o 

Lista di controllo accessi 

• 

• 

• 

o 

Protezione wireless Wep/Wpa/Wpa2 

• /• /• 

• /• /• 

• /• / o 

• /• /• 

Allarmi ed eventi: 



Motion detecion 

• 

• 

• 

• 

Finestre di rilevamento configurabili 

10 

infinite 

3 

3 

Buffer pre e post evento 

• 

• 

• 

• 

Gestione eventi pianificati 

• 

• 

• 

• 

Invio e-mail / Ftp 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 


*0 Lux con illuminatore Led e sensore IR 
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Cos'altro offre il mercato 


Atlantis 

and NetCam 800. 


a NetCamera 800 di Atlantis Land (www.atlan- 
I tisland.it) rappresenta una soluzione ideale per 
la videosorveglianza in ambienti esterni anche in 
notturna: grazie al corpo di emettitori infra¬ 
rossi può catturare immagini in assenza di 
illuminazione sino a 35 metri, mentre il 
telaio certificato IP66 protegge il dispo¬ 
sitivo da agenti atmosferici. Il sensore 
Ccd ad alta definizione fornito da Sony per¬ 
mette di produrre immagini a 25 Fps con riso¬ 
luzione sino a 704 x 576 pixel che possono esse¬ 
re poi compresse e trasmesse simultaneamente in 
streaming Mpeg-4 e Mjpeg. Non mancano microfono e altopar¬ 
lanti integrati per la gestione dell’audio bidirezionale, mentre il 
supporto per l’alimentazione PoE consente di ridurre il cablaggio 
al solo cavo di rete. 



Specializzata nella videosorveglianza su reti iP, 

Axis propone un catalogo amplissimo di solu¬ 
zioni per la casa, il piccolo ufficio e gli ambienti 
enterprise. Oltre alla gamma MIO qui provata citia¬ 
mo perlomeno la nuovissima serie P13, che dispone di 
sensori sino a 3 Mpixel per immagini FullHD (1080 linee) e 
dell’inedito sistema di controllo del diaframma P-lris per la mas¬ 
sima precisione sulla resa video. Queste videocamere sono inoltre in 
grado di eseguire registrazioni in modo autonomo grazie allo slot op 
zionale per memorie Sd/Sdhc. 

Anche LevelOne offre una svariata gamma di soluzioni per la videosorveglianza su reti IP: 
le telecamere WCS-0020 e WCS-2040 appartengono ad esempio alla categoria dei disposi¬ 
tivi Ptz come il modello provato in queste pagine. La WCS-0020 offre supporto nativo per 
la visualizzazione delle immagini da telefoni e Pda in formato 3Gp, mentre la WCS-2040 
può contare su di un obiettivo con zoom ottico lOx abbinato a un sensore Ccd per risolu¬ 
zioni sino a 704 x 480 pixel, oltre ad offrire interfacce di input per microfono esterno, out¬ 
put audio/video e blocco Gpio per il collegamento di sensori e allarmi. 

I modelli Hemisferic della tedesca Mobotix (www.mobotix.it) sono infine ideali per la coper¬ 
tura di un intero ambiente attraverso un singolo dispositivo a inquadratura fissa. Il modello 
Q22 dispone infatti di un'ottica con lunghezza focale equivalente di 11 mm che produce una 
visuale a 360 gradi della stanza con una semplice installazione a soffitto. Oltre che per l’obiet¬ 
tivo emisferico, la videocamera si caratterizza per un sensore Cmos a scansione progressi¬ 
va e risoluzione di 3 megapixel. I flussi video possono essere compressi in formato Mpeg, 
Mjpeg e H.264, mentre lo slot SD integrato supporta schede di memoria con capacità sino a 
16 GB per la registrazioni delle immagini in piena autonomia da server esterni. 





con BackupAssist 

BackupAssist è distribuito in Italia da Achab S.r.l. 


Finalmente il backup 
è alla portata di tutti, perché 
BackupAssist semplifica 
il backup di Windows. 

BackupAssist è il software 
sicuro, potente ed economico 
per il backup delle piccole 
e medie aziende. 

Provi la versione gratuita: 
www.BackupAssist.it 

per scoprire com'è facile 
avere sempre a disposizione 
una copia dei propri dati! 



BackupAssist 

Windows® Backup Made Easy! 
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www.BackupAssist.it 


















MONITOR 



Di Nicola Martello 


Monitor Lcd 


Esiste un monitor 
Lcd di buone dimen¬ 
sioni, con una riso¬ 
luzione Full HD, in 
formato panoramico, 
che funzioni bene e 
che soprattutto ab¬ 
bia un prezzo conte¬ 
nuto? Sembra una ri¬ 
chiesta impossibile, 
ma la risposta è af¬ 
fermativa. Abbiamo 
provato i primi mo¬ 
delli che soddisfano 
queste richieste. 


I l mercato dei monitor Lcd per 
Pc da tempo è sull'orlo della sa¬ 
turazione; per rendere le cose 
più difficili, questo periodo è se¬ 
gnato da una crisi a livello mondia¬ 
le e dall'assenza di tangibili inno¬ 
vazioni tecnologiche, due fattori 
che non stimolano di certo gli 
utenti a comprare nuovi display. 
Per cercare di sostenere le vendite, 
i produttori stanno via via presen¬ 
tando al grande pubblico nuovi 
modelli non particolarmente inno¬ 
vativi ma interessanti dal punto di 
vista economico. Per essere appeti¬ 
bili, i nuovi monitor devono avere 
pannelli Lcd di grandi dimensioni 
ma senza esagerare (costerebbero 
troppo), le tecnologie impiegate 
devono essere quelle più collauda¬ 
te, infine deve essere assicurata la 
compatibilità con lo standard video 
più recente: l’alta definizione ov¬ 
vero Full HD. 

I display che abbiamo esaminato in 
questa rassegna corrispondono al¬ 
le caratteristiche appena elencate. 
Dimensione nominale 22 pollici (in 
realtà sono 21,5”), risoluzione 
1.920 x 1.080 pixel con rapporto 


d'aspetto 16:9, ingressi Dvi-D, Hd- 
mi e Vga, estetica curata e all'ulti¬ 
ma moda (il nero lucido regna so¬ 
vrano) e prezzo di listino general¬ 
mente compreso tra i 200 e i 270 
Euro. 

I vantaggi di un monitor grande 

21,5 pollici sono diversi. L'utente 
ha a disposizione lo spazio per di¬ 
sporre le finestre di più applicativi 
in modo che siano sempre visibili. 
Con Word è possibile visualizzare 
chiaramente al 100% un docu¬ 
mento su due pagine affiancate. 

II giocatore può facilmente immer¬ 
gersi nell'ambiente virtuale dato 
che già da una distanza di 65 cen¬ 
timetri l'angolo orizzontale di vi¬ 
sione è pari a 40°, il valore racco¬ 
mandato da THX per raggiungere 
un buon coinvolgimento visivo. In¬ 
fine, la risoluzione di 1.920 x 1.080 
pixel (16:9) rende questi display 
perfetti per i film in alta definizio¬ 
ne, senza il timore di vedere im¬ 
magini stirate verticalmente come 
spesso accade con i monitor a 
1.920 x 1.200 punti (16:10) quando 
sono collegati a un lettore esterno 
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da 22 pollici 


Dvd o Blu-ray. Chi teme che la di¬ 
mensione limitata a 21,5 pollici e la 
risoluzione Full HD possano rende¬ 
re difficile la leggibilità dei caratte¬ 
ri in ambiente Windows e che il 
rapporto d'aspetto di 16:9 invece di 
16:10 renda meno sfruttabile l'area 
di visualizzazione, può dormire son¬ 
ni tranquilli. Con semplici calcoli si 
scopre che già da una distanza di 
85 centimetri una persona con una 
acuità visiva standard di 10/10 è in 
grado di percepire i singoli pixel. 
Quindi alla normale distanza di vi¬ 
sione (pari a 50 - 70 centimetri) è 
facile leggere senza fatica le lettere 
scritte con i font standard di Win¬ 
dows. Inoltre è assolutamente tra¬ 
scurabile la differenza da 16:10 e 
16:9 quando si tratta di disporre le 
finestre dei software. 

Come funzionano 

Tutti i display provati in queste pa¬ 
gine impiegano una tecnologia con¬ 
solidata da tempo: retroilluminazio- 
ne con tubi fluorescenti e cristalli li¬ 
quidi di tipo Tft-Tn (Thin Film 
Transistor - Twisted Nematic). 


il Full HD per tutti 



Samsung 

SyncMaster 


P2250 


La scelta di PC Professionale 

P er assegnare i voti e definire il vincitore abbiamo considerato la 
qualità delle immagini generate sia dai due computer (uno con Blu- 
ray) sia dal lettore video Dvd da tavolo. La facilità di installazione e di 
calibrazione e la compatibilità con i flussi video ad alta definizione so¬ 
no state altre caratteristiche che hanno pesato nella valutazione. 
Naturalmente le considerazioni sul costo e sul rapporto qualità prezzo 

sono state determinanti 
per la scelta. 

Secondo questi criteri, il 
migliore tra i cinque mo¬ 
nitor provati è Samsung 
SyncMaster P2250, che 
più degli altri offre imma¬ 
gini con colori vibranti e 
Diacevoli da vedere. 

3i distingue anche I’ HP 
2159m, capace di generare 
colori molto belli e dotato 
anche di una buona sezione 
audio. 
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MONITOR 


Un limite tipico della tecnologia 
Tn, sovrana nel settore consumer, è 
il cambiamento di luminosità con il 
variare dell'angolo di visione. Pro¬ 
prio a causa della combinazione tra 
polarizzatori lineari e cristalli liqui¬ 
di orientati, la quantità di luce che 
esce dal pannello cambia e in prati¬ 
ca la parte alta dello schermo appa¬ 
re sempre più scura della parte 
bassa. Un'altra caratteristica impor¬ 
tante è il trattamento superficiale 
antiriflesso. Dei cinque modelli 
provati tre hanno una finitura opa¬ 
ca, ottenuta rendendo ruvido il fil¬ 
tro polarizzatore più esterno. In 
questo modo la luce ambiente che 
incide sul pannello è diffusa secon¬ 
do intervalli angolari molto ampi, 
fatto che consente di elevare il con¬ 
trasto a scapito di una leggera di¬ 
minuzione della nitidezza. 

Proprio per eliminare quest'ultimo 
difetto, in modo da massimizzare la 
precisione dei dettagli più minuti, 
alcuni produttori (nel nostro caso 
HP e Packard Bell) adottano una fi¬ 
nitura lucida grazie a un filtro pola¬ 
rizzatore liscio. La luce incidente 
non è più diffusa, ma assorbita in 
parte dagli strati interni del pan¬ 
nello Lcd. Sebbene la nitidezza mi¬ 
gliori, bisogna notare che con que¬ 
sta tecnologia il display assomiglia 
molto a uno specchio nero, di con¬ 
seguenza si vedono fastidiosi rifles¬ 
si con le immagini scure, come ca¬ 
pita con i film e con i giochi in am¬ 
bienti notturni. 

Per quanto riguarda le porte di in¬ 
gresso, la storica Vga - data da tem¬ 
po per spacciata - continua a esistere 
per assicurare la compatibilità con le 
vecchie schede video, evidentemen¬ 
te tuttora molto diffuse. Gli ingressi 


Un 22" Full HD 
è un valido 

compromesso tra costo, 
qualità e dimensione 

analogici component, S-Video e 
composito sono invece scomparsi, 
sacrificati in favore dell’unica Hdmi 
per risparmiare sui costi di produzio¬ 
ne. L'ingresso principale è comun¬ 
que da tempo la Dvi-D, ovvero nella 
variante esclusivamente digitale. 
Per garantire la compatibilità con le 
moderne sorgenti video digitali, en¬ 
trambi gli ingressi sono compatibili 
con la codifica Hdcp (High- 
bandwidth Digital Content Protec- 
tion), poiché tutti i dispositivi che ri¬ 
producono materiale multimediale 
protetto da diritti d'autore devono 
criptare con Lalgoritmo Hdcp il flus¬ 
so di dati digitali. 

I prodotti in prova 

Abbiamo esaminato cinque modelli 
di altrettanti produttori, tutti grandi 
21,5 pollici. Sono destinati in parti¬ 
colare agli utenti privati, alle fami¬ 
glie e ai piccoli uffici. In altre paro¬ 
le i professionisti della grafica e del 
video devono cercare altrove il loro 
monitor ideale. 

Per quanto riguarda la velocità di 
risposta dei cristalli liquidi, nessuno 
dei monitor provati ha manifestato 
debolezze durante la visione dei 
film. In effetti tutti dichiarano una 
velocità di 2 o 3 ms, un valore deci¬ 


samente ottimo. Le scene dei film e 
dei giochi sono risultate sempre ni¬ 
tide, mentre il trascinamento di una 
finestra di Windows con caratteri 
minuti e ben contrastati ha eviden¬ 
ziato scie contenute e in genere non 
fastidiose. Il bilanciamento dei colo¬ 
ri si attesta su livelli buoni o addirit¬ 
tura ottimi, ancor prima di effettua¬ 
re la calibrazione con il colorimetro. 
Tutti sono risultati già ben tarati ap¬ 
pena tirati fuori dall'imballo e ri¬ 
chiedono una semplice regolazione 
della luminosità e del contrasto. 

Gli ingressi digitali di tutti i monitor 
provati sono effettivamente compa¬ 
tibili sia con la codifica Hdcp sia con 
una risoluzione massima di 1.920 x 
1.080 pixel a 60 o a 50 frame pro¬ 
gressivi al secondo. Purtroppo la 
possibilità di usare una velocità di 
24 Hz (tipica dei Blu-ray) o di un suo 
multiplo intero è ancora lontana nel 
campo dei monitor per computer. Di 
conseguenza nel caso dei 60 Hz le 
panoramiche lente appaiono sem¬ 
pre molto a scatti. 

Infine la sezione audio - quando 
presente - non è esaltante in alcun 
caso, ma è comunque sufficiente per 
un uso generico. Chi vuole avere un 
sonoro ricco e bilanciato - essenzia¬ 
le con i giochi e con i film - dovrà 
per forza acquistare un set separato 
di casse. 

In conclusione, i monitor provati 
rappresentano un valido compro¬ 
messo tra costo, dimensione e qua¬ 
lità, sia con il Pc sia con una sorgen¬ 
te video. Certamente non si tratta di 
display per i professionisti, ma un 
utente generico o un appassionato 
di giochi e di cinema può trovare tra 
questi monitor il modello più adatto 
alle proprie esigenze, a un prezzo 
decisamente contenuto. 


Come abbiamo eseguito le prove 


P er i test abbiamo impiegato un Pc con una scheda video Matrox 
Parhelia 128, impostata in modo da produrre due immagini identiche 
delle schermate di Windows, una per ciascuna uscita Dvi. A una uscita ab¬ 
biamo applicato un adattatore Dvi-Vga, in modo da avere in contempora¬ 
nea i segnali digitali Dvi e analogici Vga, alla risoluzione nativa del monitor 
e con 32 bit di profondità colore. Tutti i monitor sono stati lasciati accesi 
per almeno 30 minuti prima di cominciare i test. 

Per le valutazioni cromatiche abbiamo usato diverse immagini campione, 
le schermate di test generate dai programmi DisplayMate (www.display- 
mate.com) e Monitors Matter (www.benchmarkhq.ru/english.html), film 
in Dvd e in Blu-ray. Abbiamo adoperato inoltre un computer portatile Deli 


Studio 17 dotato di drive Blu-ray e uscita Hdmi, più un lettore da tavolo 
Denon DVD-1930 per i Dvd. Quest’ultimo è dotato di scaler Faroudja DC- 
Di e di uscita Hdmi protetta con Hdcp, facilmente impostabile a diverse ri¬ 
soluzioni fino a 1.080p/50 Hz. Nel caso il monitor non disponesse di una 
porta Hdmi, siamo ricorsi a un adattatore Dvi-Hdmi. 

Dopo una prima taratura manuale dei monitor, eseguita con le regolazioni 
disponibili nei menu Osd, e una conseguente valutazione, abbiamo impie¬ 
gato il sistema di calibrazione LaCie blue eye prò per ottenere un profilo 
colore Icc. I valori di calibrazione sono stati: 2,2 per il gamma, 6.500°K 
per la temperatura e 120 cd/m 2 per la luminosità. Una volta attivato profi¬ 
lo Icc abbiamo ripetuto tutti i test per giudicare i miglioramenti ottenuti. 
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MONITOR 


Acer H223HQ 


I I monitor di Acer adotta un design 
convenzionale senza caratteristiche 
distintive, dominato da una finitura 
nero lucido. La base, di un blu molto 
scuro, consente la sola inclinazione, 
da -5 a +15 gradi. I tasti di comando 
sono situati in basso a destra e sono 
del tipo a sfioramento; i simboli che li 
distinguono sono ben visibili e di im¬ 
mediata comprensione. Il display in¬ 
tegra due altoparlanti, posti dietro e 
puntati verso l'alto. Questa disposizio¬ 
ne non aiuta la resa acustica, già de¬ 
bole a causa dell'esigua potenza di un 
watt per canale. All'ascolto i suoni 
hanno un volume appena sufficiente 
anche con la regolazione al massimo, 
e i bassi sono poco presenti. 

Il set di ingressi è completo ed è costi¬ 
tuito dalla triade Dvi-D, Vga e Hdmi 
(entrambi gli input digitali sono com¬ 
patibili con la codifica Hdcp) e da una 
presa mini jack per l'audio. Da notare 
che il monitor accetta i flussi sonori 
anche dalla porta Hdmi, per un as¬ 
colto corretto delle sorgenti digitali. 

Il menu Osd è molto semplice e offre 
pochi preset. Oltre alle consuete rego¬ 
lazioni di base, troviamo le opzioni 
per la temperatura colore (solo Fred¬ 
do, Caldo e Utente) e i preset Utente, 
Testo 

è risultata la migliore base di partenza 
per la calibrazione. Gli altri preset 
sono troppo contrastati o mostrano 
colori poco naturali. Dopo una prima 
regolazione manuale si nota che il bi¬ 
lanciamento cromatico è soddis¬ 
facente, con una buona tenuta sulle 



bass 

luci. Questo 
comporta¬ 
mento vale 
sia per l'in 
gresso Dvi-D sia 
per quello Vga, che non mostra difet¬ 
ti grazie anche alla sincronizzazione 
automatica. Il trascinamento di una 
finestra di Windows con caratteri 
minuti evidenzia la presenza di scie 
contenute (più marcate in Vga), che 
però impediscono la lettura delle 
scritte piccole. Il tempo di risposta dei 
cristalli del monitor ricevuto in prova 
è di 5 millisecondi, ma per quelli ef¬ 
fettivamente in commercio sarà di 2 
ms, fattore che dovrebbe porre rime¬ 
dio alle scie riscontrate. 

Il gamut del monitor è molto vicino a 
quello sRgb e dopo il processo di cali¬ 
brazione il bilanciamento cromatico è 
migliorato solo leggermente. La vi¬ 
sione delle immagini di test è buona, 
come rimane di buon livello la rapp¬ 
resentazione delle tinte più scure. Le 
scie migliorano un po', grazie alla 
variazione dei parametri di visualiz¬ 
zazione introdotta con il profilo col¬ 
ore. Una volta appurato che il monitor 
non ha problemi con le immagini sta¬ 
tiche, anche se particolarmente ricche 
di dettagli, passiamo ai film su disco 
ottico. Con il player software sotto 


Acer H223HQ 

Euro 209,00 Iva Inclusa 


Buona taratura di fabbrica dei colori 
Menu Osd molto semplice 


• Sezione audio poco potente 

• Design semplice 

® Produttore: Acer Italia; 
pagina Web: www.acer.it. 


Windows le basse luci sono decisa¬ 
mente troppo scure, mentre con i flus¬ 
si via Hdmi provenienti dal lettore 
Denon e dal notebook in Full HD non 
ci sono problemi e le immagini sono 
di ottima qualità, anche quando le 
scene sono poco illuminate. Notiamo 
però che con il Denon il volume 
sonoro è molto basso, anche al massi¬ 
mo della regolazione. In definitiva il 
display di Acer si comporta bene con 
ogni genere di input, ma la sezione 
audio non è all'altezza. 


Nella media 
la fedeltà 
cromatica, 
inversamente 
proporzionale 
all'altezza 
delle barre 
nel grafico a 
destra. 
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HP 2159m 


I I modello 2159m di HP si fa notare 
per il design hi tedi ed elegante, 
con una livrea tutta in nero lucido, a 
eccezione di una sottile cornice ar¬ 
gento che circonda il display. Anche 
la superficie frontale del pannello 
Lcd è lucida, caratteristica che con¬ 
ferisce maggior contrasto e satura¬ 
zione apparenti ai colori ma che tra¬ 
sforma il monitor in un vero e pro¬ 
prio specchio nero, con fastidiose ri¬ 
flessioni quando l'ambiente non è 
perfettamente oscurato. 

La base è color argento e consente sia 
rinclinazione (da -5 a +25 gradi) sia la 
rotazione con asse verticale. I pulsan¬ 
ti sono in basso a destra e sono di tipo 
micro-switch, non a sfioramento. Gli 
altoparlanti integrati nel monitor sono 
nascosti dietro e puntano verso il bas¬ 
so: questa configurazione favorisce la 
resa sonora grazie alla riflessione del 
piano di appoggio. La potenza di am¬ 
plificazione è di due watt per canale e 
i suoni prodotti hanno un volume suf¬ 
ficiente per un impiego generico, con 
bassi decenti. Come per il modello di 



• Buona qualità d’immagine 

• Design elegante e piacevole 



• Sensibile variazione di luminosità 
dall’alto al basso 

• Garanzia limitata a 1 anno 

H Produttore: Hewlett-Packard Italiana; 
pagina Web: www.hp.com/it. 



PROVE 


MONITOR 


Acer, anche l’HP riceve l'audio sia dal 
mini jack sia dalla porta Hdmi. 

Il menu Osd è ordinato e sfoggia una 
grafica decisamente ben fatta. Sono 
disponibili tutte le regolazioni di base, 
con i preset della temperatura colore 
(9.300° K, 6.500° K, sRgb), con il livel¬ 
lo di nitidezza (anche con Dvi) e con il 
parametro Overdrive video. Quest'ul¬ 
timo ha un effetto molto evidente nel 
comportamento del pannello per 
quanto riguarda le scie: quando non è 
acceso le scie sono piuttosto corte ma 
hanno una sfumatura verdina, decisa¬ 
mente fastidiosa. Quando è attivo le 
scie sono di colore neutro ma sono an¬ 
che leggermente più lunghe, pur ri¬ 
manendo sempre contenute. Tutto 
considerato, è meglio lasciare attiva 
questa funzione. 

A un primo esame della qualità delle 
immagini si nota la variazione di lu¬ 
minosità cambiando l'altezza del 
punto di vista. Questo difetto è pre¬ 
sente in tutti i monitor provati in 
questa serie di test, ma l’esemplare di 
HP lo mostra un po' meno degli altri. 
Anche la tenuta dei colori spostandosi 


lateralmente è buona, nella media di 
questa categoria di prodotti. Dopo 
una veloce regolazione manuale us¬ 
ando i parametri a menu si apprezza 
la qualità delle immagini, sia con Dvi 
sia con Vga. Nel caso dell'ingresso 
analogico è disponibile la funzione di 
sincronizzazione automatica, neces¬ 
saria per ottenere il massimo della ni¬ 
tidezza. Dopo la calibrazione con il 
sensore di LaCie non si nota un 
miglioramento della qualità delle 
schermate, segno che il monitor si 
comporta bene già con la taratura di 
fabbrica. Però le scie cambiano di as¬ 
petto: mentre prima erano di colore 
neutro e piuttosto marcate, dopo la 
calibrazione sono bianche e un po' 
più lievi. Il gamut è molto vicino a 
quello sRgb. Con i filmati visti nel¬ 
l'ambiente Windows si nota la solita 
chiusura sulle basse luci, mentre con 
il lettore Denon la visibilità dei det¬ 
tagli nelle zone più scure è sempre 
buona. Infine i film su Blu-ray ap¬ 
paiono perfetti. In conclusione il dis¬ 
play di HP si dimostra un buon moni¬ 
tor, sia per il video sia per l'audio. 


Il gamut 
del monitor, 
cioè l'insieme 
dei colori 
riproducibili, 
coincide 
quasi 

perfettamente 
con lo spazio 
sRGB. 


©sRGB O Adobe RGB OtSOcoated 



oo lenivo Corrente Deviazione 

Gamma 2.2 2 2 1% 

Kelvin 6500 6492 0% 

Cdfrn2 120 


Report Calibrazione 



Deità E Medio 
Delta E Massimo 
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PROVE 


MONITOR 


LG Flatron W2253V 


I l display di LG si nota subito per 
l'aspetto molto elegante, con la 
livrea nero lucido arricchita da una 
barra inferiore trasparente in cui in 
basso a destra sono inseriti i tasti a 
sfioramento, evidenziati da sempli¬ 
ci punti luminosi. Anche la base è 
nera e consente la sola inclinazio¬ 
ne, da -5 a +15 gradi. Il display è 
dotato di un sensore per il rileva¬ 
mento della luce ambientale, che 
aumenta o diminuisce la luminosità 
del monitor per rendere più confor¬ 
tevole la visione. Il monitor è privo 
di casse acustiche, però integra 
un'uscita mini jack stereo per por¬ 
tare l’audio in input via Hdmi a un 
sistema di amplificazione esterno o 
a una cuffia. 

Purtroppo la navigazione nel menu 
Osd è un'esperienza veramente 
frustrante a causa dei tasti privi di 
qualsiasi simbolo che indichi la loro 
funzione. A meno di conoscere a 
memoria la correlazione tra tasto ed 
effetto corrispondente (che cambia 
a seconda del pannello Osd attivo), 
il setup iniziale consiste in una lun¬ 
ga sequenza di tentativi e di errori, 
tale da far desistere l'utente più ca¬ 
parbio. Per fortuna LG fornisce il 
software di gestione ForteManager, 
che permette di regolare il monitor 
tramite una classica interfaccia 
Windows, azionata con il mouse. 
ForteManager si rivela quindi una 
salvezza per chi vuole impostare 
per bene il display e oltre alle fun¬ 
zioni di base offre diversi gadget, 
come gli effetti seppia e in scala di 



grigi, e la 
modalità Cine¬ 
ma, in cui la 
zona esterna al 
riquadro video 
si schiarisce o si 
scurisce per mettere in evi¬ 
denza il filmato. 

Le temperature colore 
disponibili sono le classiche 
sRgb, 6.500°K e 9.300°K, mentre 
l'algoritmo F-engine include diversi 
preset per adattare le immagini a 
situazioni diverse, come il gioco e 
la navigazione in Internet. In più F- 
engine integra le tecnologie Ace 
(Adaptive Clarity Enhancei) e Rem 
(Reai Color Management ), per 
esaltare la nitidezza e i colori. Nelle 
nostre prove abbiamo preferito dis¬ 
abilitare tutte queste funzioni ac¬ 
cessorie, per avere una resa più 
naturale. 

Dopo una veloce impostazione 
manuale, il monitor mostra colori 
ben bilanciati e accattivanti, però 
nelle scale di grigi contenute 
nelle nostre immagini campione 
si vede una sensibile variazione 
cromatica in quelle che dovreb¬ 
bero essere esclusivamente tinte 
neutre. Per quanto riguarda le 
scie, le scritte minute rimangono 
quasi perfettamente leggibili anche 
quando sono in movimento. In effet¬ 
ti LG dichiara una velocità di 2 ms 
un valore che una volta tanto sem¬ 
bra corrispondere al vero. Al ter¬ 
mine della calibrazione con il sen¬ 
sore vediamo che il gamut del mon¬ 


itor corrisponde bene a 
quello sRgb e che i grigi delle im¬ 
magini di test sono decisamente più 
neutri. L'effetto globale è un miglio¬ 
ramento della qualità delle immagi¬ 
ni, ma effettivamente la situazione 
era già buona anche prima. Con i 
film si nota una forte chiusura sulle 
basse luci in Windows, mentre con i 
segnali dal lettore Denon e dal por¬ 
tatile con Blu-ray è tutto a posto. In 
sostanza il monitor di LG si compor¬ 
ta bene in tutte le situazioni, soprat¬ 
tutto se viene calibrato con una stru¬ 
mentazione adeguata. 



O Adobe RGB O ISOowted 


Report Calibrazione 





La fedeltà 
cromatica è 
piuttosto 
buona, come 
indica il 
diagramma a 
barre qui a 
lato. 


Gamma 2.2 
Kelvin 6500 

cd/m2 120 


Obleltrvo Corrente Deviazione Delta E Medio 


Delta E Massimo 


LG Flatron W2253V 

Euro 269,00 Iva Inclusa 



1 Design molto elegante 
1 Buona qualità delle immagini, 
che migliora con la calibrazione 


^ Frustrante l’uso del menu Osd 
con i tasti a sfioramento 
1 Prezzo un po’ elevato rispetto 
alla concorrenza 


pagina Web: http://it.lge.com. 
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MONITOR 


©sRGB O Adobe RGB ©ISOcoated 


Report Calibrazione 




Obiettivo Corrente Deviazione 
Gamma 2.2 22 0% 

Kelvin 6500 6574 1% 

cd/m2 120 120 0% 


Della E Medio 
Delta E Massimo 


L'altezza 
ridotta delle 
barre a lato 
indicano una 
fedeltà 
cromatica 
decisamente 
buona. 


Packard Bell 

Maestro 222Ws 


D ei cinque monitor provati l'e¬ 
semplare di Packard Bell è 
quello che esibisce il design più 
semplice, reso più interessante dalla 
lastra trasparente frontale, che copre 
in maniera continua sia la cornice 
nero lucido sia il pannello Lcd. I tasti 
sono a sfioramento e sono allineati 
lungo la cornice verticale a destra in 
basso. Non ci sono simboli visibili, 
ma quando si toccano le zone sensi¬ 
bili subito appare il menu Osd, posi¬ 
zionato vicino ai tasti e dotato di 
frecce e di simboli che definiscono in 
maniera chiara le funzioni associate 
ai pulsanti. Il sistema è elegante e 
funziona bene. Lo schermo ha una 
finitura superficiale lucida, che, co¬ 
me per il modello di HP, fa apparire 
un po' più ricchi i colori ma riflette 
come uno specchio nero. Il monitor 
in esame integra un hub Usb, con 
una porta posteriore e con due situa¬ 
te dietro il fianco sinistro. Troviamo 
poi due casse acustiche integrate, 
che producono suoni con un volume 
soddisfacente per un uso generico, 
anche se la sezione bassi è piuttosto 
povera. 

Il menu Osd contiene i comandi 
standard, a cui si aggiunge un cur¬ 
sore per la regolazione continua del 
gamma, da zero a 100. Si tratta di un 
plus interessante, che sarà apprez¬ 
zato dagli utenti con aspirazioni gra¬ 


fiche. Sono poi inclusi diversi preset 
per la temperatura colore: oltre ai 
classici Caldo e Freddo è possibile 
scegliere la dominante più adatta 
per il tipo di uso prevalente, come la 
visione di film, la navigazione in In¬ 
ternet o i giochi. Notiamo con pi¬ 
acere che queste regolazioni non 
modificano in maniera drastica il bi¬ 
lanciamento cromatico del monitor, 
ma piuttosto introducono cambia¬ 
menti lievi. 

Prima della calibrazione con il sen¬ 
sore LaCie il bilanciamento è su 
livelli soddisfacenti, ma c'è una 
netta chiusura sulle basse luci, non 
correggibile con le variabili nel 
menu Osd. Questo problema si 
presenta anche con i segnali Vga, 
che hanno una resa visiva assai 
simile a quella del flusso digitale 
Dvi. Le scie sono molto limitate ma 
sono di colore bianco, un effetto 
dovuto probabilmente all'overdrive 
dei cristalli liquidi. A questo 
proposito, Packard Bell dichiara un 


tempo di 2 ms per passare tra due 
livelli differenti di grigi. Al termine 
della calibrazione con il col¬ 
orimetro LaCie vediamo che il 
gamut del display è vicino a quello 
sRgb, inoltre c'è un netto migliora¬ 
mento sulle basse luci, il cui anda¬ 
mento è ora molto più graduale. 

La visione dei film riserva qualche 
sorpresa: mentre in Windows le 
scene più scure sono come al solito 
un po' povere di dettagli, con il let¬ 
tore Denon il monitor fatica ad ag¬ 
ganciare il segnale. Inoltre alla 
risoluzione 720p le immagini sono di 
cattiva qualità, con un rumore piut¬ 
tosto elevato, mentre a 1.080Ì si per¬ 
cepisce uno sfarfallio fastidioso. Per 
quanto riguarda il flusso video Full 
HD da Blu-ray, abbiamo notato un 
certo appiattimento delle scene 
dovuto a un contrasto piuttosto bas¬ 
so, e inoltre le panoramiche sono 
troppo a scatti. In compenso il com¬ 
parto audio funziona correttamente 
in tutti i casi. 



Packard Bell 
Maestro 222Ws 

Euro 209,00 Iva Inclusa 

• Buona qualità delle immagini 
< Menu Osd ben fatto 

• Controllo sul fattore gamma 

mtfimfnÈ 

• Qualche problema con i video Hdmi 
da sorgente esterna 

• Chiusura sulle basse luci senza 
un profilo colore dedicato 

© Produttore: Packard Bell; 
pagina Web: www.packardbell.it. 
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MONITOR 



Samsung 

SyncMaster P2250 


S amsung è nota non solo per il li¬ 
vello tecnologico dei propri pro¬ 
dotti ma anche per il design molto 
ricercato. Questo display Lcd non 
fa eccezione: l'aspetto è elegante, 
definito da linee tese e da una fini- 
tura superficiale particolare, nera 
lucida con riflessi cremisi. L'effetto 
è ottenuto con un processo proprie¬ 
tario di Samsung, in cui i pigmenti 
colorati nero e rosso sono iniettati 
nella plastica trasparente al mo¬ 
mento della pressofusione della 
cornice. La base è nera e sebbene 
molto curata dal punto di vista 
estetico consente la sola inclinazio¬ 
ne. Le soluzioni raffinate continua¬ 
no nella zona in basso a destra, do¬ 
ve i tasti a sfioramento sono evi¬ 
denziati da punti o da scritte lumi¬ 
nose che si rifrangono nella plasti¬ 
ca trasparente. Il sistema non è solo 
bello ma anche efficace e chiaro. 
Anche il display di Samsung ha 
però qualche difetto. Innanzitutto 
non dispone di una sezione audio: 
inoltre - molto stranamente - man¬ 
ca un ingresso Hdmi. Quest'ultima 
carenza non è grave poiché basta 
acquistare per pochi euro un adat¬ 
tatore Hdmi/Dvi-D e usare l'ingres¬ 
so Dvi-D (compatibile Hdcp) per le 
moderne sorgenti video digitali. Ma 
in ogni caso non capiamo il motivo 
di questa economia da parte di 
Samsung. 

Il menu Osd è molto chiaro e sem¬ 
plice da navigare. Include la rego¬ 
lazione gamma su tre livelli, diversi 
preset dedicati a diversi tipi di uso, 
la regolazione della temperatura 
colore e del tempo di risposta. 
Quest'ultimo parametro è molto in¬ 
teressante e consente di variare 
l'entità delle scie dovute al trascina¬ 
mento, grazie all'intervento sul- 
l'overdrive dei cristalli liquidi. Con 
l'impostazione di default le scie 
sono contenute, ma si riducono in 
maniera significativa con l'atti¬ 
vazione delle modalità Fermo im¬ 
magine o Cinema. Al pari di LG, 
anche Samsung offre un software, 
chiamato Magic Tune, per la rego¬ 


lazione del monitor direttamente in 
Windows. Con Magic Tune si scel¬ 
gono i valori preferiti per la lumi¬ 
nosità e il contrasto e si può usare 
un wizard per la calibrazione del 
gamma. Magic Tune include Magic 
Color e Magic Bright, due utility 
che modificano i parametri di vi¬ 
sione per adattarli alle diverse situ¬ 
azioni: Dvd e file multimediali, let¬ 
tura di pagine di testo, navigazione 
in Internet e altro ancora. 

Subito dopo una prima regolazione 
manuale notiamo che il display 
mostra immagini molto convincen¬ 
ti, con colori brillanti e piacevoli. 
Le immagini sono perfettamente 
definite sia con ingresso Dvi sia 
con Vga. In particolare si apprezza 
la tenuta sulle basse luci, anche se 
le scale di grigi non sono risolte in 
maniera perfettamente uniforme. 
Dopo la calibrazione con il col¬ 
orimetro la gradualità dei grigi va a 
posto e viene confermata l'ottima 


P2250 

Euro 229,00 Iva Inclusa 

MZ7m 


• Ottima qualità di visione 

• Estetica molto raffinata 

• Software di regolazione Magic Tune 



• Manca una sezione audio 

• Assente l'ingresso Hdmi 

@ Produttore: Samsung Electronics Italia; 
pagina Web: www.samsung.it. 

resa cromatica. Con i flussi video 
non ci sono sorprese. In Windows i 
dettagli sono un po' affogati nelle 
zone più scure, mentre con i film 
dal lettore Denon e dal notebook 
con Blu-ray le immagini sono per¬ 
fette, nitide e assai piacevoli da 
vedere. 


®SR® OMoteK® OlSOcoated 


Report Calibrazione 



Obiettivo Corrente Deviazione 

Gamma 2.2 2 2 

Kelvin 6SOO 6480 0% 

cd/m2 120 119 1% 



Delta E Medio 
Delta E Massimo 


Sebbene 
la resa 
cromatica 
sia ottima, 
la fedeltà 
delle tinte 
non è il 
massimo. 


Samsung 

SyncMaster 
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MONITOR 


Caratteristiche tecniche • =sì o=no 



Produttore 

Modello 

Acer 

H223HQ 

HP 

2159m 

LG 

Flatron W2253V 

Packard Bell 

Maestro 222Ws 

Samsung 

SyncMaster P2250 

Pagina Web 

www.acer.it 

www.hp.com/it 

http://it.lge.com 

www.packardbell.it 

www.samsung.it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

209,00 

209,00 

269,00 

209,00 

229,00 

Garanzia 

2 anni 

1 anno 

3 anni 

1 anno 

3 anni con swap 

Dimensione (pollici) 

21,5 

21,5 

21,5 

21,5 

21,5 

Tecnologia 

TftTn 

Tft Tn 

TftTn 

TftTn 

TftTn 

Risoluzione nativa (punti) 

1.920x1.080 

1.920x 1.080 

1.920x 1.080 

1.920x 1.080 

1.920x 1.080 

Fattore di forma 

16:9 

16:9 

16:9 

16:9 

16:9 

Colori visualizzabili dichiarati 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

16.777.216 

Frequenze di scansione orizz. (KHz) 

n.d. 

24-94 

30-83 

n.d. 

n.d. 

Frequenze di scansione vert. (Hz) 

n.d. 

50-76 

56-75 

n.d. 

n.d. 

Rapporto di contrasto (medio) 

20.000:1 

(Dinamico) 

1.000:1 

1.000:1 

1.000:1 

50.000:1 

(Dinamico) 

Luminanza (valore medio, cd/m2) 

300 

300 

300 

300 

300 

Angolo di visione orizz. (gradi) 

170 

160 

170 

170 

170 

Angolo di visione vert. (gradi) 

160 

160 

160 

160 

160 

Tempo di risposta (millisecondi) 

2 (G-t-G) 

3 (G-t-G) 

2 (G-t-G) 

2 (G-t-G) 

2 (G-t-G) 

Ingresso video Vga (DB-15) 

• 

• 

• 

• 

• 

Ingresso video Dvi 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Dvi-D 

Ingresso video Hdmi 

• 

• 

• 

• 

o 

Risoluzione massima con Hdcp 

1.080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 

1.080p 50/60 Hz 

Ingresso video Component 

O 

o 

o 

o 

O 

Ingresso Tv 

O 

o 

o 

o 

O 

Visualizzazione corretta 16:9 

• 

• 

• 

• 

• 

Sincronizzazione automatica Vga 

• 

• 

• 

• 

• 

Trattamento antiriflesso 

Opaco 

Lucido 

Opaco 

Lucido 

Opaco 

Funzionalità Pivot 

o 

o 

o 

O 

o 

Inclinazione / rotazione della base 

•IO 

• /• 

•lo 

•lo 

•lo 

Base estensibile in altezza 

o 

o 

o 

o 

o 

Manuale utente su carta / Cd-Rom 

o /• 

o/• 

o/* 

of 

o /• 

Manuale / Menu OSD in italiano 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Software di gestione 

0 

o 

• 

o 

• 

Garanzia su pixel difettosi 

n.d. 

Massimo 3 
subpixel accesi, 

5 subpixel spenti 
o 5 subpixel 
accesi o spenti 

n.d. 

Massimo 10 pixel 
difettosi, 6 subpixel 
difettosi, 2 subpixel 
orizzontali difettosi 

Iso 13406-2 
Classe li 

Speaker 

• 

• 

o 

• 

o 

Microfono 

o 

o 

o 

o 

o 

Hub Usb 

o 

o 

0 

• (3 porte) 

o 

Alimentatore 

Interno 

Interno 

Interno 

Interno 

Interno 

Consumo massimo (W) 

29,82 

55 

40 

30 

40 

Consumo massimo in stand-by (W) 

1,2 

2 

<1 

<2 

1 

Peso netto (kg) 

4,49 

6 

4 

7,2 

4,4 

Dimensioni in cm (larg. x alt. x prof.): 

52x39,1 x 19,8 

56,3x41,5x19,4 

52,3x39,6x 19,8 

52x40,4x18,9 

51,8x39,7x18,9 

Cavi in dotazione 

Dvi-D, Vga, mini jack 

Dvi-D, mini jack 

Dvi-D, Vga 

Vga, Usb, mini jack 

Dvi-D, Vga 


audio stereo 

audio stereo 


audio stereo 






lifc rapporto d'aspetto di 16:9 

- 1 rende questi modelli più adatti 

I I alla visione dei film 
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L'Antec Skeleton Mini riprende la strutura oper air design del 
pluripremiato Skeleton e la adatta allo standard mini-ITX. Ben 
5 drive bay, uno slot di espansione e struttura in acciaio 
0.8mm e ventola TriCool 1 " blue LED da 150mm! 


Furori Remate Mtfx 


Case dalle prestazioni superiori ideale per PC HomeTheater, che 
consente agli appassionati di assemblare un sistema in grado di unire 
le prestazioni di un multimedia center, con la capacità di supportare 
l'hardware di fascia alta di ultima generazione per il gaming. 




« 


l* 




’Ài 


„ll case perfetto è stato migliorato! La Antec è riuscita 

nell'impossibile!" «Rating: 98% - PC Games Hardware 

Questo case di ultima generazione che vanta eccezionali capacità di raffredda¬ 
mento, un sistema avanzato di controllo del rumore ed è compatibile sia con gli ali¬ 
mentatori PS2 classici che con la nuova serie di alimentatori CP. Quattro ventole 
TriCool con regolazione della velocità vi assicurano prestazioni da record. 



Nvtec Notebook Coo/er ZOO 

Questo dissipatore utilizza un mix di placche di alluminio, acciaio e 
plastica per ottenere una struttura leggera e al tempo stesso resistente 
ed ottimizzata per la dissipazione del calore. Infatti i supporti di metallo 
conducono il calore e aiutano a dissiparlo velocemente. 



w.wwlct ratto! if 





















SOFTWARE 




Riconoscimento - 


L'ufficio senza carta, 
vagheggiato da de¬ 
cenni, è ancora un 
mito. I moderni pro¬ 
grammi per il ricono¬ 
scimento ottico dei 
caratteri (Ocr) posso¬ 
no aiutare a trasfor¬ 
marlo in realtà. Ne 
abbiamo messi tre sul 
banco di prova. 

Di Maurizio Bergami 


perfetto 

LE VERSIONI DI PROVA DI FINEREADER E DI OMNIPAGE 


1 software per il riconoscimento 
ottico dei caratteri (Ocr, Opti- 
cal Character Recognition) non 
sono certo una novità. I primi di¬ 
spositivi commerciali di Ocr risal¬ 
gono addirittura agli anni '50: il pri¬ 
mo, ora in esposizione presso il mu¬ 
seo Smithsonian di Washington 
D.C., fu installato nel 1955 negli uf¬ 
fici del Reader’s Digest e venne uti¬ 
lizzato per trasformare report finan¬ 
ziari in schede perforate (l'era del¬ 
l'informatica personale era ancora 
lontana!). Per l'arrivo del primo 


software Ocr di tipo omni-font, ov¬ 
vero capace di esaminare e ricono¬ 
scere documenti generici stampati 
con font normali, fu necessario at¬ 
tendere il 1976, anno in cui la 
Kurtzweil Computer Product fon¬ 
data dall'inventore e futurologo 
Ray Kurtzweil - a cui si devono an¬ 
che importanti progressi nel campo 
della sintesi vocale e della musica 
elettronica - presentò la Kurtzweil 
Reading Machine. Non proprio 
portatile (aveva più o meno le di¬ 
mensioni di una lavatrice), il dispo- 
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sitivo sviluppato da Kurtzweil era in 
grado di scandire una pagina di un 
libro o di una rivista e di leggerne il 
contenuto ad alta voce, in modo da 
renderlo accessibile alle persone 
non vedenti. Nel 1980 la società di 
Kurtzweil fu acquisita da Xerox, e la 
sua tecnologia di Ocr fu usata per 
realizzare il programma Textbridge, 
commercializzato da ScanSoft (uno 
spin-off di Xerox). 

L'arrivo del Pc e la crescita esponen¬ 
ziale della potenza di elaborazione, 
che ha permesso di realizzare pro¬ 
dotti sempre più precisi e veloci, ha 
fatto crescere rapidamente il merca¬ 
to dei software di Ocr. Come spesso 
accade, inizialmente il numero dei 
produttori e dei relativi pacchetti è 
cresciuto per poi contrarsi in seguito 
a una serie di acquisizioni. Pochi or¬ 
mai ricordano nomi come WordScan, 
ad esempio, o Recognita Plus, le cui 
tecnologie sono poi confluite in 
OmniPage, il software di Ocr pro¬ 
dotto in origine da una società chia¬ 
mata Caere. Anche TextBrigde è or¬ 
mai un lontano ricordo: anche lui è 
confluito in OmniPage, do¬ 
po l’acquisizione di 
Caere da parte di 
ScanSoft, che nel 2005 si 
è fusa con Nuance Commu¬ 
nications e ha cambiato nome, 
diventando semplicemente Nuance. 
In questo articolo vi presentiamo i tre 
principali programmi di Ocr oggi di¬ 
sponibili in Italia: FineReader 9, della 
società russa Abbyy, OmniPage 16 
Professional di Nuance (il cui quartier 
generale è negli Usa) e Readiris 12, 
della belga I.R.I.S. Ne abbiamo valu¬ 
tato con attenzione non solo la qua¬ 
lità del riconoscimento, in generale 
ormai eccellente, ma anche la facilità 
d'uso e le funzionalità accessorie. 
Readiris 12 è recentissimo, mentre gli 
altri due pacchetti sono sul mercato 
ormai da oltre un anno, eppure nelle 
prove si è rivelato inferiore ai concor¬ 
renti su praticamente tutti i fronti. 
Anche nelle condizioni di licenza 
Readiris è il prodotto meno conve¬ 
niente: permette infatti l’installazione 
e l'uso su un unico computer, mentre 
FineReader e i OmniPage consento¬ 
no l'installazione su due Pc - ad 
esempio un sistema fisso e uno porta¬ 
tile - purché le due copie non venga¬ 
no utilizzate contemporaneamente. 
Tutti e tre i prodotti richiedono l'atti¬ 
vazione via Internet. 


La scelta di PC Professionale 


L /Ocr perfetto? Per quanto emerso nelle nostre prove ancora non esiste, 
I anche se fondendo le migliori caratteristiche di Omnipage e di FineRea¬ 
der sarebbe possibile avvicinarcisi molto. Entrambi i pacchetti sono prodotti 
maturi e di ottimo livello, ma nessuno dei due merita davvero, a nostro pare¬ 
re, il titolo PC Professionale Gold. OmniPage 16 Professional coniuga al me¬ 
glio precisione di riconoscimento e velocità, inoltre offre ottime funzioni di ge¬ 
stione del flusso di lavoro. Costa molto di più di FineReader 9 Professional, 
ma nella versione standard - più direttamente confrontabile con il concorren¬ 
te - è invece più economico. Soffre però di un’interfaccia farraginosa, che ral¬ 
lenta il lavoro quando ii documento è complicato ed è necessario apportare 
numerose correzioni a mano. Inoltre non è riuscito a portare a termine il rico¬ 
noscimento di uno dei nostri documenti di prova. Il software di Abby, all’altez¬ 
za di OmniPage in quanto a precisione, nei test si è rivelato apprezzabilmente 
più lento del concorrente. La sua interfaccia, in compenso, ci è sembrata più 
comoda e intuitiva e abbiamo trovato molto utile il suo modulo per la cattura 
e il riconoscimento delle schermate. In attesa delle prossime release, che po¬ 
trebbero far compiere a questi due prodotti il salto di qualità definitivo, abbia¬ 
mo assegnato a entrambi il riconoscimento PC Professionale Silver. 



OmniPage 16 
Professional 



FineReader 9 
Professional 


FineReader 9 
Professional 

La nona release ddi FineReader si 
presenta con un'interfaccia comple¬ 
tamente rinnovata. Non che se ne 
sentisse un particolare bisogno, dato 
che la precedente versione risultava 
già molto comoda e intuitiva. In ogni 
caso il lavoro degli sviluppatori di 
Abbyy ha prodotto un ottimo risulta¬ 
to: lo spazio a disposizione è sfrutta¬ 
to ancor meglio e - trascorso un bre¬ 
vissimo periodo di adattamento - ci 
siamo subito ritrovati a nostro agio e 
abbiamo constatato un effettivo au¬ 
mento di produttività. 

All'apertura compare un elenco di 
"operazioni rapide" che permette di 
svolgere le attività principali, come la 
conversione in Word, Excel o Pdf di 
un documento acquisito da scanner 
(oppure di un file immagine). Di fatto 
basta avviare la scansione o selezio¬ 
nare il file da elaborare e il gioco è 


Un Ocr anche per Linux 

N essuno dei tre programmi recensiti è disponibile per Linux. Se usate il sistema opera¬ 
tivo del pinguino, ecco tre software Ocr che potete provare: Tesseract 
(http://code.google.eom/p/tesseraet-ocr), OCRopus (http://code.google.eom/p/octopus) e 
Ocrad (www.gnu.org/software/ocrad/ocrad.html). Sono tutti e tre gratuiti, ma non aspetta¬ 
tevi che possano competere per precisione, funzionalità o comodità d’uso con i pacchetti 
commerciali esaminati in questo articolo. 


fatto. Queste attività sono accessibili 
anche nella finestra di dialogo Ge¬ 
stione Automazioni, dove è possibile 
crearne di nuove prevedendo, ad 
esempio, opzioni quali la conversione 
di tutto il contenuto di una carrella 
specifica e l'invio del risultato per e- 
mail a un indirizzo da specificare al 
momento. Non sono disponibili però 
funzioni di gestione del workflow; 
non è nemmeno possibile monitorare 
una cartella ed elaborarla in automa¬ 
tico quando viene aggiornata. 

Per avere un controllo completo della 
procedura di riconoscimento si deve 
chiudere l'elenco citato e attivare l'in¬ 
terfaccia completa, che ora è divisa in 
tre zone principali, tutte ridimensio- 
nabili : Documento, Immagine e Te¬ 
sto. La prima, sul lato sinistro, ospita i 
pulsanti per attivare una scansione o 
caricare un file, e mostra anche le mi¬ 
niature delle pagine. Abbiamo subito 
constatato con piacere che in questa 
versione è possibile riordinare le mi- 
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Operancni ripide 


La lingua 
la decide lui 

FineReader 
ora è in grado 
di riconoscere 
in automatico 
le lingue 
presenti nel 
documento. 
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Massima efficienza 

La nuova interfaccia è 
molto efficace e permette 
di procedere speditamente 
in tutte le fasi di lavoro. 


L'inaìnlrvulkirgodrGiulkmoiv.Ilmpi 
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Squalo bianc< 


mature con il mouse. L'area Immagi¬ 
ne contiene, come intuibile, l'immagi¬ 
ne della pagina corrente; la sua tool- 
bar ospita il pulsante che avvia l'ana¬ 
lisi per l'identificazione delle zone e il 
successivo riconoscimento, oltre a 
pulsanti più piccoli che permettono - 
se necessario di modificare a mano le 
zone. La zona inferiore mette invece a 
disposizione due schede a linguetta 
con cui è possibile verificare proprietà 
di tutta l'immagine (risoluzione, mo¬ 
dalità di colore e nome del file di ori¬ 
gine) o dell'area selezionata (tipo, nu¬ 
mero progressivo, lingua e così via). 
Queste ultime possono essere modifi¬ 
cate con grande rapidità (spesso basta 


Abby FineReader 9.0 


un solo clic) nel caso in cui FineRea¬ 
der abbia commesso errori di analisi. 
Una delle novità di questa release è il 
riconoscimento automatico delle lin¬ 
gue presenti nel documento (nei test 
ha funzionato molto bene.) Il softwa¬ 
re può riconoscere 179 lingue diverse, 
ma - per evitare di appesantire trop¬ 
po la fase di analisi preliminare - di 
default ne vengono prese in conside¬ 
razione solo cinque (inglese, francese, 
italiano, spagnolo e tedesco). L'elenco 
però è personalizzabile a piacere ed è 
naturalmente possibile anche indica¬ 
re a mano, tramite caselle di spunta, 
le lingue effettivamente presenti. 

La terza zona, Testo, che mostra in 
una sorta di word processor il risulta¬ 
to del riconoscimento, mantenendo 
per quanto possibile il layout (imma¬ 


gini comprese) e la for¬ 
mattazione dell'origina¬ 
le. Lungo tutto il bordo 
inferiore di Immagine e 
Testo viene poi mostrato 
il punto del file originale 
corrispondente alla posi¬ 
zione del cursore all'in¬ 
terno dell'area Testo. 
FineReader supera di 
gran lunga i concorrenti 
quando arriva il momen¬ 
to di apportare correzioni 
al testo riconosciuto. Si 
può richiamare un cor¬ 
rettore ortografico tradizionale, che 
permette di esaminare in sequenza 
tutte le parole considerate incerte dal 
programma. Di solito però è molto più 
comodo lavorare direttamente all'in¬ 
terno della zona Testo, che evidenzia 
con la classica sottolineatura rossa i 
termini non presenti nel dizionario di 
FineReader (un che con il tasto destro 
apre il tradizionale menu di correzio¬ 
ne) e con un fondo azzurro i caratteri 
dubbi. L'ottimo supporto della rotella 
del mouse, utilizzabile sia per scorrere 
il documento sia (in unione al tasto 
Ctrl) per ingrandirne o rimpicciolirne 
un punto specifico, rende la fase di 
correzione rapida e comoda. L'area 
delle proprietà del testo consente di 
intervenire con un clic su tutte le ca¬ 
ratteristiche fondamentali, dal tipo ca- 


Euro 159,00 Iva inclusa 


Prezzo della versione download. 

La versione pacchettlzzata costa 169 euro. 


Prc 


• Interfaccia comoda e intuitiva 

• Riconoscimento delle tabelle complesse 

• Modulo per l’Ocr delle schermate 



• Più lento dei concorrenti 

• Funzioni di automazione del workflow 
praticamente inesistenti. 


H Produttore: Abbyy, Russia; www.abbyy.com 

Distributori: Avanquest Italia (Country Partner)', 
www.avanquest.com/ltalia. Novadys (Associate 
Partner) ; http://no vadys. dnsallas. com 



La finestra per 
l'apertura dei 
file è la 
migliore del 
gruppo, anche 
grazie alla 
presenza di 
un'ampia area 
di anteprima 
(sfogliabile 
nel caso dei 
documenti 
composti da 
più pagine). 
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La nuova 
scheda 
Proprietà, sul 
fondo del 
del modulo 
di correzione 
del testo, 
permette di 
apportare con 
grande rapidità 
le modifiche 
necessarie. 


rattere alla dimensione passando per 
la giustificazione e il colore (sia del te¬ 
sto sia dello sfondo). Abbiamo trovato 
molto pratici i pulsanti per l'applica¬ 
zione di apici, pedici e maiuscoletto. 
FineReader 9 cerca di identificare an¬ 
che gli stili, ovvero le combinazioni 
delle varie opzioni di formattazione, e 
presenta quelli rilevati in una lista a 
discesa consentendo poi di applicarli 
a qualunque porzione del documento. 
Questa caratteristica può far rispar¬ 
miare davvero molto tempo: non è af¬ 
fatto raro, infatti, che un Ocr commet¬ 
ta piccoli errori di nell'analisi della 
formattazione indicando ad esempio 
un font e una dimensione diversi, sep¬ 
pur di poco, per zone in realtà identi¬ 
che. Gli stili permettono di ottenere 
una perfetta coerenza delle varie aree 
del documento con una frazione della 
fatica necessaria in passato. 

La toolbar dell'area Testo comprende 
anche il pulsante per il salvataggio 
del documento; la sua icona permette 
di verificare a colpo d’occhio sia il for¬ 
mato corrente sia - se applicabile - il 
tipo di output: copia esatta (rispetto 
massimo del layout, con il rischio però 
che il documento sia poi modificabile 
solo con difficoltà), copia modificabile, 
testo formattato o testo normale. Una 
delle novità di questa release è il sup¬ 
porto dei formati di Office 2007 (Docx 
e Xlsx) nonché di Pdf/A. 

Nei test FineReader si è comportato 
in modo eccellente. Con l'articolo di 
quotidiano, l'unico errore commesso 
è stato un eccesso di zelo: il pro¬ 
gramma ha accentato sia con l'apo¬ 
strofo sia con l'accento vero e pro¬ 
prio una maiuscola che nell'origina¬ 
le aveva il solo apostrofo. Ottimo an¬ 
che il comportamento con le tre pa¬ 
gine di rivista, sia nel ri¬ 
levamento delle zone 
(fatta eccezione per 
qualche piccolo errore 
nel valutare l'altezza 
delle righe di una tabel¬ 
la e varie esitazioni nei 
titolini con fondo colora¬ 
to del listino di automo¬ 
bili) sia nel riconosci¬ 
mento del testo. Con il 
primo documento di tipo 
"tabella complessa" il 
comportamento è stato 
impeccabile sotto tutti 
gli aspetti; Finereader 
ha ricreato in Word alla 


Proprietà testo 


perfezione la struttura della tabella 
ed è stato anche l'unico programma 
capace di riconoscere il testo in ver¬ 
ticale. Nel documento successivo ci 
ha sorpreso invece la sua incapacità 
di rilevare correttamente l'intesta¬ 
zione della prima tabella e i fondi 
colorati delle relative celle; in com¬ 
penso l'identificazione e il riconosci¬ 
mento della tabella senza bordi sono 
stati ineccepibili. Nessun problema 
con l'immagine contenente scritte 
colorate: sia il testo sia i colori sono 
stati identificati alla perfezione. L'e¬ 
laborazione della foto digitale, infi¬ 
ne, ha dato ottimi risultati; siamo 
già alla seconda generazione di 
questa funzionalità, e si vede: l'ana¬ 
lisi automatica è stata perfetta, e il 
riconoscimento ha prodotto solo lievi 
errori nella zona di piega, dove la 
distorsione era davvero pronunciata. 
Nell'esportazione in Pdf, però, il 
bordo destro della pagina è risultato 
obliquo invece che 
verticale. La precisio¬ 
ne di FineReader si 
paga tuttavia in ter¬ 
mini di velocità, risul¬ 
tata significativamen¬ 
te inferiore a quella 
dei concorrenti. Va 
però sottolineato che 
il tempo perso in fase 
di elaborazione può 
essere facilmente re¬ 
cuperato quando so¬ 
no necessari inter¬ 
venti sul testo, grazie 
all'efficienza dell'in¬ 
terfaccia. 


Per finire, segnaliamo il comodo 
Screenshot Reader, un tool autono¬ 
mo capace di catturare un'area qua¬ 
lunque dello schermo e inviarla au¬ 
tomaticamente all’Ocr per l'elabora¬ 
zione. Si tratta di uno strumento uti¬ 
lissimo, ad esempio, per prelevare 
brevi porzioni di testo da un docu¬ 
mento Pdf magari protetto contro l'e¬ 
strazione dei contenuti. 

Omnipage 
Professional 16 

Omnipage è il decano dei software di 
questa rassegna. Prodotto in origine 
da Caere, è stato poi acquisito da 
Scansoft (l'attuale Nuance). Si tratta, 
come prevedibile, di un software mol¬ 
to maturo, ma la sua interfaccia nelle 
ultime versioni iniziava a far traspari¬ 
re i segni dell'età. Non sorprende, 
quindi, che Nuance abbia deciso di 
mettervi mano in questa edizione nu¬ 
mero 16, ma l'esito dell'operazione 
non è del tutto convincente. Chi si era 
ormai abituato alla vecchia interfaccia 
non deve preoccuparsi, dato che è an¬ 
cora disponibile con il nome Vista 
Classica, ora però affiancata da altre 
due viste chiamate rispettivamente 
Flessibile e Conversione rapida. La 
prima è, in sostanza un layout alterna¬ 
tivo dei pannelli della vista tradiziona¬ 
le (ma anche della finestra di dialogo 
separata Stato del flusso di lavoro), 
presentati in un una struttura a sche¬ 
de con linguetta per rendere l'area di 
lavoro meno affollata. L'idea è ap¬ 
prezzabile, il risultato invece meno. 
Dover saltare da una scheda all'altra 


# Pdf/A 

Uno standard per l’archi¬ 
viazione a lungo termine 
di documenti elettronici, 
basato su un sottoinsieme 
delle specifiche di Pdf 
1.4. Un suo elemento 
chiave è il requisito che i 
documenti comprendano 
tutte le informazioni ne¬ 
cessarie alla loro visualiz¬ 
zazione (font, immagini e 
così via) e non dipendano 
da dati provenienti 
da fonti esterne. 
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Tre interfacce 
invece di una 

L'interfaccia della 
versione precedente è 
ancora disponibile, 
affiancata però dalle 
nuove modalità 
Flessibile e 
Conversione Rapida. 


Tutti i dettagli 

Il riquadro Gestione 
documenti fornisce 
una grande quantità 
di informazioni utili 
sui file in corso di 
riconoscimento. 


a volte è scomodo, e ci so¬ 
no tanti piccoli dettagli 
che non permettono di la¬ 
vorare con la fluidità rag¬ 
giungibile invece con Fi¬ 
neReader. Solo un paio di 
esempi: nella scheda Im¬ 
magine, cambiare il tipo 
di area (per passare, ad 
esempio, da testo a tabel¬ 
la) richiede vari clic, e 
nella scheda Editor di test 
per modificare l'ingrandi¬ 
mento della pagina in 
modo da adattarla alla 
larghezza della finestra 
bisogna agire su uno sco¬ 
modo menu a tendina. 

In compenso, durante la 
fase di correzione Omni¬ 
Page permette di inseri¬ 
re con una certa facilità 
caratteri non accessibili direttamen¬ 
te da tastiera, come le vocali accen¬ 
tate di altre lingue. Un aspetto posi¬ 
tivo è poi il livello di personalizza¬ 
zione ora disponibile: tutte le aree 
sono ridimensionabili e riposiziona- 
bili, e i layout preferiti possono esse¬ 
re salvati con nome e poi richiamati 
con un clic del mouse. 

La terza vista, Conversione Rapida, 
permette di controllare in un unico 
pannello tutti i parametri fondamen¬ 
tali del processo di Ocr, ed è ideale 
per arrivare al risultato finale nel più 
breve tempo possibile. OmniPage può 
riconoscere 119 lingue diverse; nel 
pannello delle opzioni del programma 
bisogna impostare la lingua principa¬ 
le ed eventualmente quelle seconda¬ 
rie del documento da riconoscere. 


A parte l'interfaccia, le novità di que¬ 
sta versione sono la possibilità di 
mantenere aperti più documenti con¬ 
temporaneamente, il supporto dei 
formati di Office 2007 (.docx e .xlsx), 
l'integrazione con il menu contestua¬ 
le di Esplora risorse in cui vengono 
inserite voci che permettono di usare 
OmniPage per ottenere con un che la 
conversione di un file immagine ver¬ 
so vari formati tra cui Word, Excel e 
Rtf (FineReader offre un'opzione 
analoga). Nuance ha poi migliorato il 
supporto ai documenti Pdf; OmniPa¬ 
ge ora gestire la revisione 1.6 del for¬ 
mato di Adobe. Nuova è anche la ca¬ 
pacità di effettuare l'Ocr di immagini 
acquisite con una fotocamera digitale 
invece che con uno scanner. Basta in¬ 
dicare al software che si tratta di una 


foto digitale e OmniPage tenta auto¬ 
maticamente di correggerne le inevi¬ 
tabili distorsioni. Nei casi più critici si 
può intervenire a mano con lo stru¬ 
mento Raddrizza 3D, uno dei tanti 
utili tool di miglioramento delle im¬ 
magini raccolti nella finestra richia¬ 
mabile con un clic sul pulsante Set 
(Scanner Enhancement Technology). 
Quando bisogna elaborare molte im¬ 
magini con difetti identici, è possibile 
salvare tutte le correzioni apportate 
alla prima del gruppo in un modello 
che potrà poi essere applicato rapida¬ 
mente a tutte le altre. 

Altra novità sono gli strumenti di mar¬ 
catura ed oscuramento, che consento¬ 
no di evidenziare, barrare oppure 
oscurare completamente tutte le ricor - 


Omnipage 
Professional 16 

Euro 479,00 Iva inclusa 

La versione standard costa 129 euro 


Pn 


• Veloce e preciso nel riconoscimento 

• Potenti tool di gestione del workflow 

• Funzione di marcatura e oscuramento 



• Interfaccia a volte scomoda 

• Non è riuscito a elaborare 
uno dei documenti di prova 


@ Produttore: Nuance Communications, 
http://italy. nuance, com 




OmniPage ora 
è in grado di 
gestire con 
ottimi risultati 
anche i 
documenti 
acquisiti con 
una fotocamera 
digitale invece 
che con uno 
scanner. 
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Connessione e condivisione, ovunque! 



La flessibilità della libertà! 


MobiISpot™ 

WBR-3800 


Con il nuovo MobiISpot di LevelOne 
la condivisione di una connessione 
internet diventa possibile dovunque. 
Inserendo un modem e una scheda 
Sim abilitata al traffico dati nella 
porta USB o PCMCIA è possibile 
in qualsiasi momento creare una 
rete wireless con connessione a 
internet in barca, in cantiere, al 
parco o più semplicemente a casa. 

Il pieno supporto agli standard di 
criptazione più evoluti, come il WPA2, 
e il firewall integrato, WBR-3800 
offre la massima sicurezza contro 
gli accessi indesiderati. La porta di 
rete integrata permette inoltre la 
condivisione della connessione internet 
anche attraverso la rete LAN cablata. 


Caratteristiche tecniche: 

•Porta WAN per connessione 
a Internet ridondante/auto-fallback 
•Supporto a VPN 
•Interfaccia di gestione tramite 
web browser 


Servizi 3G supportati: 

UMTS, EDCE, EVDO, 
HSDPA, PUS, CDMA2000 


vel" 

■■■ Contatto: 

| LevelOne llaly 
| ■ www.level1.it 
I ■ info@level1.it 

n e 


COSMOS^H 

www. cosmos-electronic. coni 


3lco 

www.3lco.it 





www.edslan.com 



supporto@level1.it 



www. matsuyama.it 


Tel.+390699268189 
(LUN - VEN dalle 9:00 alle 18:00) 
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Il tool Raddrizza 3D permette di correggere le foto digitali 
che presentano una forte distorsione prospettica. 


renze di una stringa specifica all'inter¬ 
no del testo riconosciuto. Da sempre 
OmniPage Professional offre ottime 
funzioni di gestione del flusso di lavo¬ 
ro; la release 16 introduce il nuovo 
Assistente di archiviazione, che stam¬ 
pa un foglio con un codice a barre 
contenente tutte le informazioni ne¬ 
cessarie (dalle opzioni di scansione fi¬ 
no alla cartella di destinazione) per far 
eseguire al programma, in modalità 
automatica, un'operazione di acquisi¬ 
zione, riconoscimento e archiviazione. 
Questo è poi l'unico tra i software esa¬ 
minati a integrare un'opzione text-to- 
speech per la lettura ad alta voce del 
testo riconosciuto. 

Per quanto riguarda i test condotti con 

i nostri documenti campione, abbia¬ 
mo avuto varie conferme della qualità 
di precisione vantata da Nuance ma 
anche una sgradita sopresa. La prima 
nota è senza dubbio positiva: Omni¬ 
Page è molto veloce, ben più di Fine¬ 
Reader (che peraltro non è affatto len¬ 
to). Con il primo documento di prova, 
l'articolo di quotidiano, il riconosci¬ 
mento è stato pressoché perfetto, vi¬ 
ziato solo da uno spazio aggiuntivo 
inserito in mezzo a una parola del ti¬ 
tolo. Ottimo il comportamento con la 
prima delle tre pagine di periodici: la 
zonatura è stata perfetta e OmniPage 
ha identificato e riconosciuto anche il 
numero di pagina (trascurato invece 
da FineReader). Anche con la secon¬ 
da pagina di periodico il risultato è 


stato molto valido; ec¬ 
cellente, in particola¬ 
re, il riconoscimento 
dei dati numerici nel¬ 
la tabella più bassa, 
le cui celle avevano 
fondini colorati e sfu¬ 
mati che potevano 
mettere in crisi la 
routine di identifica¬ 
zione delle zone. Del 
tutto sorprendente, 
invece, il comporta¬ 
mento con la terza 
pagina di periodico 
(l'unica digitalizzata 
a 400 dpi), una tabel¬ 
la multicolonna con 
testo molto piccolo. I 
tentativi di riconosci¬ 
mento non sono mai 
andati a buon fine, e 
OmniPage ha sempre 
presentato un mes¬ 
saggio di errore. Abbiamo provato 
ad acquisire la pagina direttamente 
da scanner, scendendo anche a 300 
dpi il risultato è rimasto invariato. 

Le tabelle complesse non sono mai 
stato un punto forte di OmniPage, e il 
documento successivo ha confermato 
che la situazione non è cambiata: er¬ 
rori nell'identificazione, nella scelta 
del corpo, persino nel riconoscimento 
di una parola. Inoltre il programma 
non ha saputo gestire le celle con te¬ 
sto in verticale. In compenso, Omni¬ 
Page è stato il migliore con la pagina 
seguente (che conteneva, tra l'altro, 
una tabella con fondi colorati e una 
senza bordi): il software di Nuance 
ha identificato e reso pressoché alla 
perfezione dati, struttura delle tabel¬ 
le, layout della pagina e colori di 
sfondo. Nel caso del testo colorato il 
software ha riconosciuto corretta- 
mente il testo e i font, ma ha fallito l’i¬ 
dentificazione dei colori (il punto 
chiave di questa prova). Con la foto 
digitale, infine, Omnipage è stato ap¬ 
pena meno efficace di FineReader 
nel correggere la distorsione della 
piega, ma ha comunque prodotto un 
risultato di ottimo livello. 

OmniPage Professional è corredato 
di due software aggiuntivi: Paper- 
Port 11, un ottimo pacchetto di ge¬ 
stione documentale, e PDF Create 4, 
un tool semplice ma completo per la 
creazione di file Pdf. Costa più del 
doppio di FineReader, ma per chi ha 
bisogno di un pacchetto che unisca 


velocità, precisione e funzioni di au¬ 
tomazione è una scelta quasi obbli¬ 
gata. Va detto inoltre che è offerto 
anche in una versione Standard che 
costa meno di un terzo e presenta li¬ 
mitazioni probabilmente poco gravo¬ 
se per chi non deve usarla in ambito 
aziendale. Più precisamente, questa 
versione non offre le funzioni più 
avanzati di workflow, non incorpora i 
tool di marcatura e oscuramento, non 
prevede la raccolta automatica di da¬ 
ti dai moduli, non si integra con Mi¬ 
crosoft SharePoint e non comprende 
i due programmi aggiuntivi. 

Per concludere, vi segnaliamo che 
Nuance ci ha informato dell'arrivo or¬ 
mai imminente di OmniPage 16. La 
nuova versione, oltre all'immancabile 
maggior precisione nel riconoscimen¬ 
to, dovrebbe portare con sé varie mi¬ 
gliorie tra cui la capacità di elaborare 
il testo in verticale e una resa più pre¬ 
cisa del layout nei documenti salvati 
nel formato di Word 2007. 

Readris 12 Corporate 

La versione di Readiris oggetto del 
nostro test è recentissima: è stata in¬ 
fatti rilasciata da poche settimane, 
mentre gli altri due pacchetti hanno 
ormai molti mesi sulle spalle. Eppure 
sembra più vecchia di una o due ge¬ 
nerazioni in confronto ai concorrenti. 
Il suo motore di Ocr, che può gestire 
128 lingue, fornisce spesso risultati 
accettabili e ha il pregio di essere 
piuttosto veloce, In programma inoltre 
offre alcune funzioni di gestione del 
flusso di lavoro, ma complessivamen¬ 
te fatica a raggiungere la sufficienza e 
il voto che gli abbiamo assegnato 


Readiris 12 Corporate 

Euro 399,00 Iva inclusa 

• Veloce nel riconoscimento 

• Funzioni di gestione flusso di lavoro 

• Riconoscimento biglietti da visita 



• Interfaccia scomoda 

• Non ha un modulo di correzione Integrato 

• Meno preciso del concorrenti 


H Produttore: I.R.I.S. (Belgio); www.irislink.com 

Distributori: Ingram Micro; httpM.ingrammi- 
cro.com. Italsel; www.italsel.com 
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vuole essere, come a scuola, più un 
segnale di incoraggiamento che un ri¬ 
scontro effettivo delle sue capacità. 
Readiris 12 si presenta con un'inter¬ 
faccia rinnovata, e le nostre perples¬ 
sità iniziano proprio da gui. 

Si nota uno sforzo verso una maggio¬ 
re semplificazione: all'apertura il pro¬ 
gramma presenta a sinistra una barra 
laterale contenente i pulsanti per av¬ 
viare le operazioni principali, e a de¬ 
stra una toolbar i cui pulsanti pero so¬ 
no inutili fino a dopo il caricamento di 
un immagine. Al centro vi sono gli 
SmartTasks, pulsanti che ricordano le 
operazioni rapide di FineReader ma 
sono meno intuitivi. Per convertire un 
documento in Word, ad esempio, Fi¬ 
neReader offre due pulsanti separati 
a seconda che la sorgente sia una 
scanner o un file immagine. In Read¬ 
iris, invece, sembra che l'unica possi¬ 
bilità prevista sia lo scanner; per ela¬ 
borare un file bisogna fare clic con il 
tasto destro sullo SmartTask e sele¬ 
zionare la nuova sorgente. La barra 
laterale a nostro avviso è fin troppo 
larga e per giunta usa male lo spazio 
a disposizione. Non permette di ve¬ 
dere a colpo d'occhio, ad esempio, 
qual è la tipologia di documento sele¬ 
zionata (sarebbe bastato prevedere 


un'icona e una dicitura adatta per il 
pulsante Tipo di documento). Non 
mostra neppure il formato del file di 
output, che deve essere per forza de¬ 
finito prima di premere Riconoscere + 
Salvare-, non è possibile selezionarlo 
al volo quando compare la finestra 
per la scelta del nome del file. 

Una volta acquisito un documento, 
sulla destra della barra laterale com¬ 
paiono le miniature delle pagine, in 
una colonna molto stretta e che non 
può essere allargata. Peraltro Readiris 
non consente di modificarne Lordine 
con il mouse: l'unica possibilità, in ca¬ 
so di errori nell'ordine delle pagine, è 
di fare che col tasto destro sulle minia¬ 
ture e di sfruttare le opzioni Sposta la 
pagina in alto o Sposta la pagina in 
basso. Anche in questa release i tool 
per modificare eventuali errori nell'i¬ 
dentificazione delle aree del docu¬ 
mento sono a dir poco rudimentali, in 
assoluto e rispetto ai concorrenti. Er¬ 
rori che Readiris commette anche in 
casi piuttosto semplici: è stato l'unico 
dei programmi in prova a non identi¬ 
ficare correttamente la fotografia con¬ 
tenuta neh'articolo di quotidiano. 
Sugli strumenti per la correzione de¬ 
gù errori, una volta effettuato il rico¬ 
noscimento, non è possibile esprime¬ 
re un giudizio perché semplicemente 


Spazio sprecato 

La nuova interfaccia non 
convince: i miglioramenti sono 
poco efficaci e lo spazio a 
disposizione è sfruttato male. 


Controllo ravvicinato 

Per verificare i dettagli dell'originale 
è presente questa scomoda lente 
d'ingrandimento. L'area esaminabile 
ha dimensione fissa. 


PCTV NanoStick Ultimate, 

Mini dimensioni - maxi prestazioni! 

La TV digitale sempre con te per PC e Mac! 
Il minuscolo PCTV NanoSlick Ultimate ti 
garantisce di vedere al meglio la TV digitale 
sul tuo computer, sia PC che Mac, ovunque 
tu sia! 





PCTV teleScope 

Tuner digitale e antenna tutto in uno! 
L'elegante sintonizzatore digitale PCTV 
teleScope è il primo accessorio che 
racchiude un tuner, un'antenna e un sistema 
di streaming TV in un unico dispositivo pratico 
ed elegante, progettato per essere al centro 
della visione televisiva sul PC In tutta la casa. 
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Una interessante novità di Readlris 16 è Indice Utente, 
che permette di definire il nome del file e altri dati con 
operazioni di Ocr fatte al volo. 



Readiris è runico programma della rassegna in grado di 
gestire in automatico più biglietti da visita acquisiti in una 
singola passata con uno scanner piano. 


non esistono: completata la fase di 
Ocr, Readiris salva subito il risultato 
nel formato scelto. Di conseguenza, se 
si sceglie Pdf come formato non è so¬ 
stanzialmente possibile effettuare al¬ 
cun tipo di correzione. Quando abbia¬ 
mo scelto di creare documenti Word, 
invece, Readiris ha sempre impostato 
come lingua Francese (Belgio), obbli- 


ganoci a una fastidiosa operazione di 
modifica della lingua prima di poter 
utilizzare gli strumenti di correzione 
della videoscrittura di Microsoft. Ca¬ 
pita spesso, durante la fase di corre¬ 
zione, di voler controllare l'aspetto 
della scansione o del file di partenza: 
Readiris offre a questo fine solo una 
scomoda e poco pratica lente d'in¬ 


grandimento, dal fattore di zoom non 
regolabile e dall'aspetto più adatto a 
un programma ludico che non a un 
software professionale. Anche Read¬ 
iris permette, come OmniPage, di ef¬ 
fettuare alcuni piccoli ritocchi all'im- 
magine prima del riconoscimento, ma 
sotto questo aspetto sembra di vari 
anni più vecchio del concorrente. 


Squalo bianco attacca peschereccio 

L'incontro al largo di Giulianova. Il capitano: era lungo più di sei metri 

buCFtetM il» do*» uxàiva II ut. tonni, in omu di hflusi inumi in 
*ur dn (unni «tir rrtv o appena in mire. ti irguito iVllr imhnn-iui» 
ut» » boni» M»<» mi Mino trio- io Mottufnro »r* tdfpaUi «oli due 
qmitnato Ho invaio la barra eoli listiti a borita Votomi» vmvr i r 
U pompa r mi »**> ailontwuto- «pirli*** iwlla prut* in tonni, min 
Mntniluito «ra al romando di un danmUrtoenono farllmrntr linai 







I documenti usati nei test 


P er valutare il comportamento dei tre Ocr sotto esame abbiamo utilizzato 
un campione di otto file immagine, ciascuno con criticità particolari. L’ar¬ 
ticolo di quotidiano (1), ci ha permesso di stimare le prestazioni dei pro¬ 
grammi in un caso molto comune e non particolarmente critico. La pagina di 
rivista A (2) ha rappresentato un test ben più impegnativo, per la sua format¬ 
tazione complessa e la presenza di uno sfondo colorato nei due titoli e nel 
box. La pagina di rivista B (3) era ancora più complicata, non solo per il 
layout complesso ma anche per le sue due tabelle: la prima con testo molto 
piccolo e la seconda con righe dai fondi colorati e sfumati. La pagina di rivi¬ 
sta C (4), un estratto di un listino di automobili, di fatto era una tabella a sei 
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Tra le novità apprezzabili di questa 
versione possiamo citare il supporto 
dei formati .xlxs (Word 2007), Odt 
(Open Office Document) e Pdf/A. In¬ 
teressante è anche la nuova funzio¬ 
ne Indice utente, che permette di 
estrarre dal documento, marcando 
zone che vengono poi riconosciute al 
volo, del testo utilizzabile per impo¬ 
stare il nome del documento e la sot¬ 
tocartella in cui verrà memorizzato, 
nonché l'oggetto e le parole chiave 
che gli verranno associati. 

Nei test con i documenti campione 

Readiris non ha certo brillato. Con 
l'articolo di quotidiano non solo ha 
commesso un errore marchiano nell'i¬ 
dentificazione delle zone, ma ha an¬ 
che sbagliato parole che i concorrenti 
hanno riconosciuto senza difficoltà 
("iprowisati" invece di "improvvisa¬ 
ti", "ecovotomenetc" invece di "eco- 
volontariato'', eccetera). Con la prima 
pagina di periodico non ha identifica¬ 
to né i titoli né il box con fondo colora¬ 
to, e anche marcando a mano il tipo 
delle relative zone ha fallito il ricono¬ 
scimento. Con la seconda pagina di 
periodico la definizione automatica 
delle zone ha raggiunto a malapena 


la sufficienza, ma gli errori sono stati 
elevati. Discreto invece il riconosci¬ 
mento del testo della terza pagina di 
quotidiano, ovvero il listino in testo 
molto piccolo, ma solo dopo una defi¬ 
nizione manuale delle zone. Note do¬ 
lenti anche per la prima tabella com¬ 
plessa, dove il programma ha messo 
in luce errori di riconoscimento (sia di 
parole sia di formati), non è stato ca¬ 
pace di gestire il testo in verticale, e 
ha generato una tabella Word che a 
prima vista poteva sembrare accetta¬ 
bile mentre la struttura interna era co¬ 
sì complicata da rendere impraticabi¬ 
le qualunque tentativo di modifica. 
Con la seconda tabella complessa il 
risultato è stato complessivamente 
buono, mentre con il testo colorato 
Readiris è stato il solo a commettere 
un errore di riconoscimento ("Carev" 
invece di "Carey"). Inoltre ha scelto 
un font senza grazie (quello dell'origi¬ 
nale le aveva). Infine, anche se il pro¬ 
gramma è in grado teoricamente di 
trattare anche le foto digitali, con il 
nostro campione l'esito è stato pessi¬ 
mo: le zone esterne alle pagine sono 
state identificate come immagini e gli 
errori di riconoscimento sono stati in 
accettabilmente elevati. • 



colonne a loro volta divise in tre sottocolonne ed ha rappresentato un test severo delle capacità di 
riconoscimento sia di una struttura tabellare sia di testo in corpo molto piccolo (a volte colorato 
e/o su sfondo colorato). Questo documento, a differenza degli altri - tutti acquisiti a 300 dpi - era 
stato scandito a 400 dpi. La tabella complessa A (5), creata appositamente in un word proces¬ 
sor e poi stampata e digitalizzata, presentava difficoltà diverse ma non meno ardue. La sua strut¬ 
tura era decisamente sofisticata e prevedeva celle di altezza e larghezza variabile, con testo varia¬ 
mente formattato e in qualche caso disposto in verticale. La tabella complessa (6) ci ha consen¬ 
tito poi di valutare la capacità di riconoscimento non solo delle tabelle con bordo ma anche di 
quelle senza bordo. Il documento Testo colorato (7), molto semplice, conteneva alcune parole in 
corpo piuttosto grande e a volte con i singoli caratteri in tinte diverse. L’ultimo file di test, foto di¬ 
gitale (8), era una foto di due pagine affiancate di un libro economico e ci ha permesso di verifi¬ 
care le capacità di trattamento delle immagini acquisite con una fotocamera invece che con uno 
scanner, in particolare quella di correzione delle distorsioni (in questo caso piuttosto marcate in 
corrispondenza della piega). La foto è stata scattata a mano libera, con una fotocamera compatta 
a 7 Mpixel impostata alla massima risoluzione e qualità, senza particolari accorgimenti. Per con¬ 
cludere segnaliamo che il documenti 6 e 7 fanno parte del gruppo di scansioni campione fornite 
da I.R.I.S. con il suo prodotto. Ci sono sembrati utili per valutare caratteristiche specifiche ed è 
evidente che non sono stati realizzati ad hoc per mettere in luce la qualità di Readiris rispetto ai 
concorrenti, dato che questo software non è stato di certo il migliore nel gestirli. 



PCTV Hybrid Pro Stick 

La TV sarà sempre con te! 

Con PCTV Hybrid Pro Stick ti basta un PC 
per guardare la TV analogica e digitale e per 
ascoltare la radio FM ovunque ti trovi: in casa, 
in ufficio o in giro per il mondo! PCTV Hybrid 
Pro Stick è predisposta per l’HDTV terrestre 
che garantisce una ricezione superiore alla TV 
analogica e digitale. 

Include un'antenna e un minitelecomando. 



PCTV Hybrid Express Card 

Aggiungi al tuo Notebook una nuova 
esperienza TV! Collegata a qualunque slot 
Express Card da 34 mm o full size, PCTV 
Hybrid Express Card ti permette di guardare, 
utilizzare la funzione limeshifting e registrare 
con la TV analogica e digitale terrestre. Inoltre 
puoi anche importare i video da sorgenti 
esterne. 
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Novità 


ASUS EAH4890 TOP: 
la tua arma segreta 


EAH4890 TOP è un concentrato di velocità e potenza unite 
ad un perfetto sistema di dissipazione termica. 

La nuova scheda grafica ASUS EAH4890 Top, basata sul chipset AMD-ATI Radeon® HD4890, è studiata per garantire il miglior 
margine di overclock in totale stabilità, grazie al suo esclusivo sistema di dissipazione. Disegnata ad hoc per essere la sche¬ 
da più performante su base HD4890, è ricca di componenti innovativi, come i condensatori polimerici a strati multipli, per 
assicurare margini di overclock inimmaginabili in tutta tranquilità. Con l'utilizzo combinato delle tecnologie proprietarie ASUS 
Voltage Tweak e SmartDoctor, l’overclocking è ancora più facile e sicuro: la soluzione ideale per il gamer più esigente, senza 
compromessi e soprattutto senza richiedere alcuno sforzo all’utente. 


Quando il gioco si fa duro, EAH4890 TOP 
mantiene il sangue freddo. 

Lo speciale design del sistema di raffreddamento - 
costituito da ben 6 condutture di dissipazione di 23 
cm ciascuna, per un totale di quasi 1.4 metri totali di 
heafpipes - è stato studiato per massimizzare la dissi¬ 
pazione del calore e mantenere sempre molto bassa 
la temperatura della GPU, in ogni condizione di utilizzo. 
Una temperatura operativa più bassa e sotto controllo 
permette alla scheda, oltreché di durare molto di più 
nel tempo, di incrementare le prestazioni e di fornire un 
ambiente di gioco finalmente silenzioso. 



Solo i migliori componenti 
garantiscono maggior stabilità 
durante l’overclocking 



▲ Clock di A Overdocking in A Overclocking con 

Default schede di riferimento ASUS EAH4890 TOP 

In ASUS EAH4890 TOP ogni elemento è stato progettato per 
consentire alla scheda di raggiungere la massima velocità e 
la massima efficienza nell’elaborazione di immagini ad altissi¬ 
ma risoluzione, con livelli di dettaglio che rendono l'esperien¬ 
za di gioco ancora più coinvolgente! 
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BREVI 


Di Michele Braga 



• Ricerca sul 
Visual Computing 

Intel ha annunciato l’avvio 
del piano per l’apertura di 
un centro di ricerca sulle 
tecnologie visuali per un 
controvalore di 12 milioni di 
dollari. La ricerca, collegata 
allo sviluppo di Larrabee, 
impegnerà un team di ricer¬ 
catori che avranno come ba¬ 
se operativa l’università di 
Saarland in Germania. 

• Ssd anche per i 
notebook Toshiba 

TOSHIBA 

L’azienda giapponese ha di¬ 
chiarato l'avvio della produ¬ 
zione di unità Ssd da 512 
Gbyte di capacità da impie¬ 
gare in modo esclusivo sui 
propri modelli DynabookSS 
RX2/WAJ. 

• HP richiama 
70.000 batterie 

m 

HP sta richiamando le bat¬ 
terie agli ioni di litio impie¬ 
gate per la produzione di 
alcuni modelli di notebook 
Pavilion e Compaq Presa¬ 
rio commercializzati tra l’a¬ 
gosto del 2007 e il marzo 
del 2008. Ecco dove con¬ 
trollare la vostra batteria 
http://bpr.hpordercenter.co 
m/hbpr/M14.aspx. 


Anche Intel finisce 

nel girone dei cattivi 



H a infranto le leggi che governano il libero 
mercato in Europa e quindi Intel sarà tenu¬ 
ta a pagare una multa di 1,06 miliardi di euro. 
Dopo Microsoft un altro colosso dell'informatica 
finisce nelle maglie della giustizia per lo sfrutta¬ 
mento della propria posizione dominante al fine 
di indebolire la concorrenza. L'azienda america¬ 
na ricorrerà in appello, ma dovrà comunque ver¬ 
sare entro 90 giorni dalla sentenza l'intero im¬ 
porto della multa presso un conto dell'Unione 
Europea in attesa del verdetto finale. La senten¬ 
za indica un comportamento anticoncorrenziale 
e un illecito abuso di posizione dominante a 
danno dei consumatori dell'area europea nel¬ 
l'arco temporale tra l'ottobre 2002 e il novembre 
2007. In questo caso qualità e prestazioni non 
contano, se Intel ha effettivamente sbagliato e 
quindi limitato le possibilità di scelta per i con¬ 
sumatori è giusto che sia punita. Le reazioni a 
questa notizia sono state moltissime e diverse 


tra loro; qualcuno ha addirittura paventato che 
si tratti di una decisione di comodo per spillare 
soldi a una azienda non europea e portarli nelle 
casse del vecchio continente in un momento di 
crisi generale. Tale opinione è difficile sia da di¬ 
fendere sia da condividere alla luce delle colpe¬ 
volezze riconosciute; il colosso americano avreb¬ 
be offerto sconti e rimborsi ai principali produt¬ 
tori di sistemi Pc "a condizione " che il loro listi¬ 
no fosse composto esclusivamente o quasi di 
prodotti basati su Cpu Intel. L'acquisto di una 
percentuale superiore a quanto imposto da Intel 
di processori della concorrenza avrebbe fato de¬ 
cadere gli sconti pattuiti. Intel è stata inoltre ri¬ 
conosciuta colpevole di aver pagato gli stessi 
produttori per ritardare l'immissione sul mercato 
di sistemi basati su Cpu concorrenti e di aver pi¬ 
lotato in modo diretto alcune catene della Gdo 
per promuovere prodotti con tecnologia Intel e 
ostacolare quelli della concorrenza. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


* Sapphire HD4890 Atomic oltre il GHz 

Presto disponibile sul mercato la prima sche 
da dotata di processore grafico con fre¬ 
quenza di 1 GHz. Il modello Atomic della 
Radeon HD4890 utilizza il radiatore Vapor-X 
basato sulla tecnologia heat-pipe. Il prezzo su 
strada sarà di circa 300 euro. 



-©MUSI!? 


► 


• Asus spinge sul Micro-Atx 

Dopo la Rampage II Gene per processori Intel 
Core i7, Asus presenta la nuova scheda ma¬ 
dre Maximus II Gene destinata a chi desidera 
realizzare un desktop da gioco compatto con 
processori Intel Core 2. Il costo su strada è di 
89,00 euro iva inclusa. 



1,06 

miliardi 
di euro 

L’ammontare della maxi multa* comminata a Intel 
da parte della Commissione dell’Unione Europea. 


* per abuso di posizione dominante nel mercato del vecchio continente 

(Fonte stampa Unione Europea). 


• Zotac lancia 
la piattaforma 
Nvidia Ion 

La Zotac Ion sarà dispo¬ 
nibile in due versioni: 
quella con processore 
Atom N230 a singolo co- 
re per l’utilizzo di tutti i 
giorni, oppure con un 
processore dual core 
Atom N330 per chi desi¬ 
dera maggiore potenza 
di elaborazione. Queste 
piattaforme avranno sia 
un'uscita Hdmi sia una 
connessione Wi-Fi. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo deH’hardware 
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Anteprima di Michele Braga 
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AMD rilancia ancora 


Grafica da sogno 

per soli 100 euro 


Grazie a un processo produttivo a 40 nanometri 
e alla re-ingegnerizzazione dell'architettura 
RV770, il Radeon HD4770 offre prestazioni 
elevate con consumi e costi ridotti. 


P resentato lo scorso 28 aprile, il 
Radeon HD4770 si aggiunge al 
nutrito portafoglio di schede grafi¬ 
che targate AMD e porta con sé no¬ 
vità importanti per l'azienda di 
Sunnyvale. Debutta infatti per la 
prima volta il processo produttivo a 
40 nanometri di TSMC che permet¬ 
te di ottenere una maggiore resa 
produttiva dai wafer e di realizzare 
chip con un consumo inferiore a 
quello ottenibile con la precedente 
tecnologia a 55 nanometri. 

I Radeon HD4770 si innestano nel¬ 
l’offerta AMD con un prezzo all'u¬ 
tente finale che orbita attorno ai 
100 euro in base al marchio del 
produttore e alla dotazione di ac¬ 
cessori. Il Radeon HD4830 è collo¬ 
cato a un prezzo molto simile, ma 
per le motivazioni che esporremo 
tra breve potrebbe essere rimpiaz¬ 
zato proprio dal nuovo hardware 
che andiamo ora ad analizzare. 

L'architettura 

dell'RV740 

Il processore grafico RV740 rappre¬ 
senta la seconda importante evolu¬ 
zione del progetto RV770. La prima 
si è concretizzata con la Gpu 
RV790 che equipaggia gli attuali 
prodotti HD4890 top di gamma, ma 
che è tuttora realizzata con il pro¬ 
cesso produttivo a 55 nanometri. 
L’RV740 è invece il banco di prova 


del processo produttivo a 40 nano- 
metri. La scelta di introdurre que¬ 
sta tecnologia in un prodotto di fa¬ 
scia bassa ha un doppio vantaggio: 
il primo consiste nel consolidare i 
meccanismi di produzione su una 
architettura più semplice rispetto a 
quella delle Gpu di fascia più alta; 
in secondo luogo i vantaggi econo¬ 
mici ed energetici derivanti da 
questa tecnologia enfatizzano l’ef¬ 
ficienza energetica e il rapporto 


prezzo/prestazioni nel segmento 
che movimenta il maggior numero 
di pezzi all'interno del mercato. Ta¬ 
li effetti favoriscono sia l'utente fi¬ 
nale sia la stessa AMD: chi acqui¬ 
sta trova anche nella fascia econo¬ 
mica un prodotto con ottime presta¬ 
zioni e un prezzo contenuto, men¬ 
tre l’azienda può contare su un mo¬ 
dello che migliora i costi di produ¬ 
zione e permette migliori margini 
di guadagno rispetto ai modelli 
precedenti. 

Snoccioliamo quindi qualche nu¬ 
mero per inquadrare il nuovo Ra¬ 
deon HD4770. Il processore grafico 
RV740 conta circa 826 milioni di 
transistor che, realizzati a 40 nano- 
metri, occupano una superficie di 
soli 134 millimetri quadrati. L'archi¬ 
tettura interna conta 640 stream 
processor, 32 unità di texture e 16 


I risultati della prova 



Performance 

(1.280 x 1.024) 

High 

(1.680 x 1.050) 

Extreme 

(1.920 x 1.200) 

Futuremark 3DMark Vantage (Patch 1.01)- Gpu Score 

Radeon HD4770 

6.610 

4.160 

2.938 

Asus EAH4770 

6.613 

4.174 

2.981 

Radeon HD4850 

5.546 

3.448 

2.387 

Radeon HD4870 

8.803 

5.613 

3.926 

Radeon HD4890 

10.334 

6.537 

4.679 

Far Cry 2 Livello di dettaglio ALTO - 

N0AA/AA4X 



Radeon HD4770 

77,58/54,46 

64,32/41,89 

59,61 /36,29 

Asus EAH4770 

78,64/55,13 

65,68/42,27 

61,02/37,55 

Radeon HD4850 

62,97/45,88 

52,25/35,92 

49,23/32,64 

Radeon HD4870 

87,25/68,56 

77,77/55,58 

73,04/48,13 

Radeon HD4890 

93,35/79,61 

88,39/65,94 

84,14/59,81 

Unreal Tournament 3 Dettaglio MASSIMO - No AA / AA4X 

Radeon HD4770 

173,71 /107,06 

131,70/75,87 

105,96/60,57 

Asus EAH4770 

175,08/107,53 

132,20/76,12 

106,23/61,57 

Radeon HD4850 

167,26/109,81 

125,85/77,51 

100,24/62,29 

Radeon HD4870 

212,66/160,89 

176,35/124,83 

151,95/100,88 

Radeon HD4890 

223,34/174,85 

191,59/136,91 

166,41/112,9 


Configurazione: Cpu: Intel Core i7 Extreme 965 3,2 GHz; Scheda madre / chipset: Intel DX58S0 / Intel X58; 
Memoria: 3x 2 Gbyte Super Talent Ddr3 1.333 MHz; Disco di sistema: Seagate Barracuda 7200.10 750 
Gbyte; Sistema operativo: Windows Vista Home Premium 64 bit SPI. 
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unità Rop. Questi ultimi corrispon¬ 
dono agli stessi dati di targa del 
Radeon HD4830 che, però, è un 
sottoprodotto dell'architettura 
RV770 e come tale impegna una 
superficie di circa 256 millimetri 
quadrati per contenere 956 milioni 
di transistor realizzati a 55 nano- 
metri. Con poco sforzo matematico 
si deduce che l’RV740 occupa solo 
il 52% circa della superficie neces¬ 
saria all'RV770, con un guadagno 
in termini di utilizzo dei wafer più 
che evidente. Per quanto riguarda 
il computo complessivo dei transi¬ 
stor la riduzione è pari al 14% cir¬ 
ca. Grazie alle nuove caratteristi¬ 
che permesse dai 40 nanometri, 
TRV740 è in grado di operare a una 
frequenza base di 750 MHz, la 
stessa utilizzata per i Radeon 
HD4870 di prima generazione e su¬ 
periore a quanto previsto sia per i 
modelli Radeon HD4830 sia per 
quelli HD4850. 

Un altro dato interessante emerge 
dall'analisi del controller di memo¬ 
ria. Un chip come TRV740 permette 
di utilizzare un package di dimen¬ 
sioni ridotte che però porta con sé 
un limite intrinseco sul numero del¬ 
le connessioni elettriche esterne. 
Questo limite sulle dimensioni è il 
fattore che storicamente ha indotto 
le aziende ad adottare un bus di 
memoria con ampiezze inferiori ri¬ 
spetto ai prodotti di fascia superio¬ 
re. Un bus più ampio impone un 
maggiore numero di contatti e 
quindi una maggiore superficie di 


appoggio per il package. AMD è ri¬ 
masta fedele a questo criterio co¬ 
struttivo, ma ha aggirato l'ostacolo 
dell’ampiezza di banda facendo le¬ 
va sulla tecnologia Gddr5 che or¬ 
mai utilizza da tempo e della quale 
è stata una delle più convinte pro¬ 
motrici. 

L'RV740 dispone infatti di un con¬ 
troller di memoria con ampiezza di 
128 bit, ma proprio grazie all’im¬ 
piego della Gddr5 la banda di tra¬ 
smissione dati massima teorica è ri¬ 
masta in linea con i modelli che di¬ 
spongono di un bus a 256 bit af¬ 
fiancato a memoria Gddr3. Ricor¬ 
diamo infatti che le Gddr5 sono in 
grado di raddoppiare la quantità di 
informazioni trasmesse e, quindi, 
dimezzando l'ampiezza del bus si 
ottiene lo stesso valore caratteristi¬ 
co di una architettura che utilizza 
un normale bus a 256 bit e memo¬ 
rie Gddr3 con frequenza di base 
equivalente. Ecco quindi che i Ra¬ 
deon HD4770 vantano una banda 
pari a 51,2 Gbyte/s contro i 63,6 
Gbyte/s dei più evoluti Radeon 
HD4850 oppure contro i 57,6 Gby¬ 
te/s dei Radeon HD4830. 

Integrato sul silicio della Gpu è 
presente, come sulle altre schede 
grafiche della gamma Radeon HD, 
il motore UVD2 alla base della tec¬ 
nologia Avivo HD; questa ha in ca¬ 
rico l’accelerazione in hardware 
delle funzioni di codifica e decodi¬ 
fica dei contenuti multimediali al 
fine di fornire prestazioni elevate 
nella gestione dei video in alta de¬ 
finizione anche in presenza di una 


Il processore grafico RV740 

è costruito con tecnologia a 40 nanometri 
e occupa una superficie di poco superiore 
alla metà dell'RV770 di fascia alta. 



fine di fornire prestazioni elevate 
nella gestione dei video in alta de¬ 
finizione anche in presenza di una 
Cpu di classe intermedia. Questa 
caratteristica ha un elevato tasso di 
valore aggiunto su questa catego¬ 
ria di prodotti perché la potenza 
media dei sistemi economici è 
spesso insufficiente o al limite di 
quanto richiesto per riprodurre un 
video in alta definizione senza l'in¬ 
sorgere di artefatti o interruzioni 
del corretto flusso dell’immagine. 

Asus EAH4770 



Asus EAH4770 

Euro 109,00 Iva inclusa 


Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 
Consumi ridotti 


1 Prezzo superiore di una decina 
di euro alla media di mercato 


@ Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it. 
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renza di quanto dichiarato in 
origine, il produttore non ha 
intenzione di presentarsi a 
scaffale con i modelli Top, ov¬ 
vero quelli caratterizzati da un 
overclock di fabbrica; Asus si 
limiterà quindi a versioni ade¬ 
renti alle specifiche di base 
fornite da AMD. Poiché il pro¬ 
getto del modello Top è già 
pronto non è difficile prevedere 
che il produttore taiwanese pos¬ 
sa rapidamente cambiare nuo¬ 
vamente rotta e offrire a breve 
termine la versione con presta¬ 
zioni superiori. 

Le nuove schede grafiche Ra- 
deon HD4770 sì presentano con 
un Pcb semplificato grazie al bus 
di memoria ridotto a 128 bit e con 
dimensioni ridotte a seguito delle 
inferiori dimensioni e consumi del 
processore grafico rispetto a quan¬ 
to osservabile sui prodotti di classe 
Radeon HD4800. Asus ha optato 
per un sistema di raffreddamento 
differente rispetto a quanto propo¬ 
sto dall'esemplare di riferimento 
sviluppato da AMD. Il radiatore 
con ventola centrifuga è stato infat¬ 
ti rimpiazzato da un più canonico 
dissipatore in rame a sviluppo ra¬ 
diale sormontato da una ventola di 
tipo classico. 

Anche il Pcb è stato riprogettato 
come consuetudine dell'azienda 
taiwanese che sviluppa un proprio 
progetto interno sulla base delle 
specifiche di riferimento. Anche a 
fronte di queste modifiche l'ingom¬ 
bro della scheda rimane a doppio 
slot, mentre sulla staffa posteriore 
sono presenti le stesse uscite video 
della scheda originale: due Dvi di 



La Asus EAH4770 
utilizza un Pcb 
ridisegnato e un 
radiatore diverso dallo 
standard. Nei prossimi 
mesi potrebbe arrivare 
la versione Top con 
overclock 
di fabbrica. 


tipo dual link e una S- 
Video. Come tutti i mo¬ 
delli appartenenti alla fa¬ 
miglia di prodotti Radeon 
HD, anche la versione 4770 
permette di realizzare configura¬ 
zioni Crossfire, che in questo caso 
specifico hanno un costo di circa 
200 euro (con due schede). Per chi 
fosse intenzionato a un livello di 
prestazioni maggiore a quanto of¬ 
ferto da questo nuovo prodotto, il 
nostro consiglio è di pensare all'ac¬ 
quisto di un modello di classe supe¬ 
riore piuttosto che ad una configu¬ 
razione Crossfire. 


La prova 


Per inquadrare il riassetto del mer¬ 
cato delle schede grafiche nei seg¬ 
menti di fascia intermedia e bassa 
abbiamo eseguito una batteria di 
test in cui figurano anche tutti gli 
altri prodotti della famiglia 
HD4800. Il dato che più impressio¬ 
na è il distacco con cui l'ultima na¬ 
ta in casa AMD sia in grado di mi¬ 


gliorare le prestazioni del Radeon 
HD4850 che sino ad oggi ha rap¬ 
presentato il metro di giudizio as¬ 
soluto in termini di rapporto prez¬ 
zo/prestazioni. Il Radeon HD4770 è 
più veloce, costa e consuma meno. 
Con queste carte il mercato delle 
schede grafiche con un prezzo an¬ 
che inferiore ai 100 euro potrebbe 
aver trovato un unico centro di at¬ 
trazione. 

Per gli utenti finali tutto ciò si con¬ 
cretizza nella possibilità dì speri¬ 
mentare a basso prezzo un'espe¬ 
rienza di gioco che solo qualche 
settimana fa poteva essere rag¬ 
giunta investendo una cifra ben su¬ 
periore nella sola scheda grafica. 
AMD non è certo nuova a questa 
politica in cui tecnologia e presta¬ 
zioni scalano progressivamente 
verso la fascia più basse del merca¬ 
to in attesa dell'introduzione nel 
segmento più alto dei prodotti di 
prossima generazione che que¬ 
st'anno sono attesi in concomitanza 
con il rilascio delle DirectX 11 pri¬ 
ma e di Windows 7 dopo. • 


Le caratteristiche delle schede Radeon 



AMD Radeon 

AMD Radeon 

AMD Radeon 

AMD Radeon 

AMD Radeon 

AMD Radeon 


HD4870X2 

HD4890 

HD4870 

HD4850 

HD4830 

HD4770 

Gpu 

R700 (2xRV770) 

RV790 

RV770 

RV770 

RV770 

RV740 

Tecnologia produttiva 

55 nm 

55 nm 

55 nm 

55 nm 

55 nm 

40 nm 

Frequenza principale Gpu 

750 

850 

750 

625 

575 

750 

Frequenza stream processor 

750 

850 

750 

625 

575 

750 

Frequenza della memoria 

3.600 

3.900 

3.600 

1.986 

1.800 

3.200 

DirectX / Model Shader 

10.1 / 4.0 

10.1/4.0 

10.1/4.0 

10.1 / 4.0 

10.1 / 4.0 

10.1 / 4.0 

Numero degli stream processor 

1.600 (2x800) 

800 

800 

800 

640 

640 

Texture filtering 

80 (2x40) 

40 

40 

40 

32 

32 

Rop 

32 2x16) 

16 

16 

16 

16 

16 

Memoria 

2 GB 

1 GB 

512 MB o 1 GB 

512 MB o 1 GB 

512 MB 

512 MB 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr5 

Interfaccia memoria (bit) 

2x256 

256 

256 

256 

256 

128 

Banda di mem. (Gbyte/s) 

230,4 

125 

115,2 

63,6 

57,6 

51,2 

Accelerazione video 

Avivo HD / UVD2 

Avivo HD / UVD2 

Avivo HD/UVD2 

Avivo HD / UVD2 

Avivo HD/UVD2 

Avivo HD / UVD2 
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ONS presenta: Endian 

l'appliance UTM open source numero uno al mondo 100% italiana! 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 

mMMHM 


Una scheda 

da gioielleria 


MSI propone una soluzione 
Intel X58 con nForce 200 
per desktop estremi su 
base Core i7. Prodotto 
da sogno, a eccezione del 
prezzo davvero da incubo. 


madre 


09 

lAB 


N el variegato panorama delle 
schede madri disponibili per i 
processori Intel Core i7 i modelli si 
distribuiscono aH'interno di una fa¬ 
scia di prezzi che parte dai 200 euro 
circa fino a raggiungere e superare 
anche i 400 euro. In questo articolo 
abbiamo messo alla prova la MSI 
Eclipse Plus, una delle piattaforme 
con chipset Intel X58 più accessoria¬ 
te, ma al tempo stesso più costose. 
Le Eclipse Plus è stata sviluppata co¬ 
me soluzione per gli utenti che desi¬ 
derano un prodotto privo di limita¬ 
zioni; per questo motivo al fianco del 
nutrito paacchetto di funzioni messe 
in campo dal chipset Intel X58 trova¬ 
no posto componenti accessori che 
hanno come scopo proprio quello di 
ampliare le potenzialità della piat¬ 
taforma. Il chipset è composto dal 
northbridge X58 e dal southbridge 
IchlOR che permette di realizzare 


I risultati della prova 


Sysmark 2007 Preview 

Sysmark 2007 Rating 194 

E-Learning 211 

VideoCreation 198 

Productivity 149 

3D 229 

Maxon CineBench RIO 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 18.734 

Povray3.7 beta 30 

Pixel elaborati al secondo 4.179,63 

Mainconcept Reference 

Tempo di encoding (s) 394,19 


Configurazione: Cpu: Intel Core i7 Extreme 965 3,2 GHz; 
Scheda madre / chipset: MSI Eclipse Plus / Intel X58; 
Scheda grafica: Nvidia GeForce GTX 280; Memoria: 3x 
2 Gbyte Super Talent Ddr3 1 .333 MHz; Disco di sistema: 
Seagate Barracuda 7200.10 750 Gbyte; Sistema operati¬ 
vo: Windows Vista Home Premium 64 bit SPI 


configurazioni Raid (0, 1, 5 e 10). Al¬ 
le 6 porte Serial Ata supportate del- 
l’IchlOR si aggiungono 4 porte pilo¬ 
tate da due controller JMicron 
JBM322 con possibilità di realizzare 
due volumi Raid di tipo 0 o 1; sono, 
infine, disponibili due porte di tipo 
e-Sata pilotate dal controller JMi¬ 
cron JBM362 con supporto a confi¬ 
gurazioni di tipo Raid 0, 1 e Jbod. 
L'orientamento delle porte Sata, pa¬ 
rallele al piano del Pcb, garantisco¬ 
no facilità di installazione anche 
quando si utilizzano schede grafiche 
di grande formato. 

Le 10 porte Usb 2.0 (8 integrate e 2 
su staffa) controllate dal chipset so¬ 
no affiancate da due porte Firewire 
(1 integrata) pilotate dal chip VIA 
VT6308. Le interfacce di comunica¬ 
zione con l'esterno sono completate 
da 2 schede di rete di classe Gigabit 
gestite da altrettanti controller Real- 
tek 8111C. I punti di forza della Ecli¬ 
pse Plus risiedono però nel supporto 
alle configurazioni grafiche di tipo 
multi Gpu: il chip nForce 200 per¬ 
mette di portare a 3 il numero di slot 
Pei Express 2.0 funzionanti in moda¬ 
lità reale X16 e fornisce un supporto 
completo alla tecnologia Sii di Nvi¬ 
dia. I restanti slot di espansione pre¬ 
vedono un connettore Pei Express 
X16 in grado di operare in modalità 
elettrica 4X e due Pei Express XI. 
L'unico slot Pei di tipo standard ser¬ 
ve a garantire la retro compatibilità 
con vecchie schede di espansione, 
ma il suo utilizzo viene precluso nel 
momento in cui si installano due 
schede grafiche con ingombro di 
due slot. Le altre caratteristiche di ri¬ 
lievo della Eclipse Plus risiedono 


nella numerose funzioni dedicate 
all'overclock e al risparmio energe¬ 
tico. L'utilizzo della tecnologia Dr- 
Mos e di a quella GreenPower per¬ 
mettono di controllare attraverso 
un pannello software i consumi nei 


Grazie aU'nForce 200 di Nvidia sono 
supportati tre slot Pei Express 2.0 X16. 


MSI Eclipse Plus 

Euro 439,00 Iva inclusa 

• Estremamente completa 

• Prezzo davvero eccessivo 

H Produttore: MSI. 

Pagina Web: www.msi-computer.it. 
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HARDWARE 


diversi stati operativi del sistema. 
L'originale sistema OC Diai per¬ 
mette di passare, per mezzo di una 
ghiera rotante installata sul pcb, da 
uno stadio di overclock a quello 
successivo o precedente con inter¬ 
vento semplicissimo. 

Purtroppo per sfruttare TOC Diai è 
necessario avere accesso proprio al¬ 
la scheda madre e quindi anche al- 
l'interno del telaio. L’overclock del 
sistema può comunque essere effica¬ 
cemente attuato anche attraverso il 
pannello software fornito con la 
scheda madre. 

Il prezzo di acquisto della Eclipse 
Plus è tutt’altro che popolare e gli ef¬ 
fettivi benefici risiedono non tanto 
nelle prestazioni pure di un sistema 
standard basato su questa piattafor¬ 
ma, ma nella possibilità di realizzare 
un qualunque tipo di configurazio¬ 
ne, in modo particolare nel comparto 
grafico per i videogiocatori. Sia la 
tecnologia Crossfire di AMD così co¬ 
me quella Sii di Nvidia possono es¬ 
sere implementate in tutte le loro di¬ 
verse modalità: a doppia e tripla 
scheda grafica oppure nelle moda¬ 
lità a quattro Gpu. Da questo punto 
di vista la Eclipse Plus lascia all'u¬ 
tente la più ampia libertà di scelta. 
La qualità costruttiva è ottima e l'uti¬ 
lizzo di componenti allo stato solido 
aumenta l'affidabilità generale del 
prodotto. La dotazione fornita a cor¬ 
redo è molto buona e non poteva es¬ 
sere altrimenti visto il prezzo di ac¬ 
quisto. Oltre alla scheda audio basa¬ 
ta sulla tecnologia Creative X-Fi, 
nella confezione sono presenti il mo¬ 
dulo GreenPower Genie e il pannel¬ 
lo D-Led 2. Il primo, da collegare a 
cavallo tra l'alimentatore e la scheda 
madre, permette di rilevare e moni¬ 
torare le tensioni di alimentazioni e 
le correnti trasmesse al sistema; il 
secondo accessorio consente di vi¬ 
sualizzare i codici corrispon¬ 
denti alle diverse fasi di • 
avvìo della scheda ma¬ 
dre e agli eventuali stati 
di errore. Questo permet- I 
te, soprattutto quando si 
eseguono overclock spinti, 
di isolare in modo più rapi¬ 
do la causa di instabilità o 
di errore del sistema. 

Sempre all'interno della 
confezione è presente un set 
completo di connettori per 




0MSI 


Il pannello di controllo software permette di calibrare i parametri 
di overclock e impostare le regole per il risparmio energetico. 


realizzare le configurazioni AMD 
Crossfire e Nvidia Sii; in aggiunta 
sono presenti una sonda termica, ca¬ 
vi e staffe per collegare periferiche 
interne di tipo Serial Ata e esterne di 
tipo Usb 2.0 ed e-Sata. 

Il tasto dolente per l'utente è senza 
dubbio il prezzo su strada della Ecli¬ 
pse Plus che, anche dopo un recente 
taglio di prezzo, ha un prezzo consi¬ 
gliato dal produttore di 439 euro (Iva 
inclusa). A nostro avviso si tratta di 
un prezzo decisamente elevato alla 
luce del fatto che esistono schede 
madri alternative con funzionalità 
equiparabili intorno ai 200 euro; ov¬ 
viamente non sono presenti tutte le 
funzionalità fornite dalla Eclipse, ma 
è anche vero che gli optional in que¬ 
sto caso hanno un costo eccessivo e 
un campo d'impiego limitato. 

Il voto complessivo è quindi insuffi¬ 
ciente ed è definito dalla combina¬ 
zione tra la qualità e 
le prestazioni com¬ 
parate al prezzo di 
acquisto che è deci¬ 
samente eccessivo. 



La prova 


I risultati della nostra batteria di test 
dimostra che il valore aggiunto e di 
conseguenza il maggior costo non ri¬ 
siedono nelle prestazioni in configu¬ 
razione standard. A parità di compo¬ 
nenti hardware installati, la Eclipse 
Plus ha segnato risultati in linea con 
le altre piattaforme Intel X58. Abbia¬ 
mo eseguito il test Sysmark 2007 
Preview che fornisce un indice ge¬ 
nerale delle prestazioni del sistema 
e alcuni test specifici di prestazioni 
del processore. Le differenze stanno, 
come era lecito attendersi, nelle 
spiccate doti di overclock di questo 
modello e negli strumenti (in questo 
caso il Bios) forniti all'utente per ri¬ 
cercare il punto magico in cui è pos¬ 
sibile massimizzare le prestazioni 
senza perdere stabilità operativa. Ri¬ 
portiamo i risultati delle prove in 
modalità standard in quanto il livello 
di overclock ottenibile è intimamen¬ 
te legato alle caratteristiche degli 
specifici componenti utilizzati. • 


La Eclipse Plus è completa di ogni funzione 
e accessorio per soddisfare l'utente 
più esigente. Il prezzo è un punto dolente. 
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Anteprima di Eugenio Moschini 


HARDWARE 


SISTEMI 


Abaco Primo 

Arriva il desktop 

sotto i 100 euro 


Finalmente la piattaforma Atom usata per quello 
che è: una soluzione a basso costo. In questo caso 
fate però attenzione al prezzo degli accessori. 


Abaco Primo 

Euro 99,00 Iva inclusa 

• Soluzione a basso costo 

• Ideale come postazione base 



A tom nasce, nelle intenzioni di In¬ 
tel, come una piattaforma versati¬ 
le, economica e dai consumi ridotti, la 
base perfetta su cui realizzare perso¬ 
nal computer a basso costo. E se ini¬ 
zialmente i vari netbook e nettop era¬ 
no progettati rispettando questa filo¬ 
sofia, molto presto l'enorme successo 
e le richieste del mercato hanno deci¬ 
so per un netto cambiamento di rotta. 
È infatti innegabile che i netbook e 
nettop oggi a scaffale tradiscano le 
vere peculiarità di Atom: i primi si 
orientano sempre più sulla fascia dei 
400 euro, mentre i secondi, nella loro 
derivazione Lcd-Pc, sfondano il muro 
dei 500 euro. Intendiamoci, il prezzo è 
corretto per l'hardware che sta intor¬ 
no ad Atom (batterie a sei celle, scher¬ 
mi sempre più grandi e con funziona¬ 
lità touch screen) ma oggi chi vuole 
un'alternativa davvero economica 
non la trova in Atom. In questo scena¬ 
rio c'è però chi si muove controcor¬ 
rente: l'italiana Abaco, per esempio, 
ha presentato Primo, il primo desktop 
che scende sotto la barriera psicologi¬ 
ca dei 100 euro. Per limare all'osso il 
costo è stato necessario ridurre ai mi¬ 
nimi termini anche la dotazione, ma 
questo non vuol dire che il Primo sia 
un sistema scadente. Proprio per va¬ 
lutare che cosa si acquista con 99 euro 
abbiamo richiesto in prova la versione 
base e, nell’ottica degli aggiornamen¬ 
ti minimi, abbiamo aggiunto l'upgra- 
de della memoria (2 Gbyte) e del di¬ 
sco rigido (80 Gbyte), portando il 


prezzo in questo caso a 151 euro. Ma 
vediamo nel dettaglio. Una delle pe¬ 
culiarità più interessanti di Primo è 
che viene venduto in kit da assembla¬ 
re. I più pigri possono pagare un so¬ 
vrapprezzo (19 euro) e ricevere il si¬ 
stema già montato, ma il nostro consi¬ 
glio è quello di optare per il kit di 
montaggio. Niente paura se non siete 
pratici e non avete mai messo le mani 
in un Pc, Primo è diverso anche in 
questo: basta un semplice cacciavite, 
non c'è nessun processore da installa¬ 
re, nessuna scheda grafica o di espan¬ 
sione da montare e sono davvero nul¬ 
le le possibilità di errore. Sul sito del 
produttore è possibile trovare la guida 
passo-passo allinstallazione e, sebbe¬ 
ne siano dichiarati 30 minuti per il 
montaggio, si tratta di un valore molto 
cautelativo: ne bastano 10-15 anche 
se siete alle prime armi. 

Scheda madre e processore sono un 
tutt'uno: si tratta infatti della piattafor¬ 
ma D945GCLF di Intel che, in un for¬ 
mato mini Itx (17,1 x 17,1 cm), include 
il processore Atom 230 e il collaudato 
chipset 945GC con 
grafica integrata 
GMA950. La Cpu è 
direttamente saldata 
sulla scheda madre e 
non necessita dun¬ 
que di alcuna instal¬ 
lazione. I consumi di 
Atom sono ridotti (so¬ 
lo 4 watt) e la riprova 
la si può notare an- 




• Il prezzo degli accessori fa lievitare II costo 

@ Produttore: Abaco Computers. 

Pagina Web: www.abacocomputers.com 


Caratteristiche tecniche 

Cpu / frequenza: Intel Atom 230 /1,6 GHz 
Memoria: 512 Mbyte Kingston Ddr2 667 MHz 

Scheda madre / chipset: 

Intel D945GCLF/ Intel Ì945GC - Ich7 

Chip grafico / memoria: 

Intel GMA 950 / memoria di sistema 

Disco rigido /capacità: 

CompactFlash Kingston ElitePro 133X/4 Gbyte 

Unità ottica: no 

Chip di rete: Ethernet 10/100 

Chip audio: Realtek ALC662 High Definition Audio 

Porte anteriori: 2 Usb 2.0,1 microfono, 1 cuffia 

Porte posteriori: 4 Usb 2.0, 2 Ps/2, 1 seriale, 1 

parallela, 1 Vga, 1 Rj-45, 3 jack audio analogici 

Tastiera e mouse: no 

Accessori opzionali: webcam, diffusori audio, scheda 
Wi-Fi, modulo Bluetooth, tastiera e mouse wireless 

Sistema operativo: linux XUbuntu 

Alimentatore / potenza: 

Colors / 400 watt 

Dimensioni 

(L x A x P cm) / peso (Kg): 

13,5x37,5x35,5/4,9 


Nonostante il telaio sia 
un mini tower, lo spazio 
a disposizione è ben 
oltre le reali necessità. 
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Disco rigido 
inusuale 

Al posto di un 
tradizionale 
disco rigido 
nella versione 
base è presente 
una scheda 
CompactFlash 
da 4 Gbyte. 


Atom già saldato 

La scheda madre 
Intel integra 
direttamente un 
Atom 230 a 1,6 GHz. 


che a occhio: il 
dissipatore dotato di 
ventola sulla scheda madre 
non è quello del processore, ma 
quello del chipset: ad Atom basta un 
dissipatore totalmente passivo. L'e- 
spandibilità, visto anche il fattore di 
forma, è limitata ma non limitante: 
sulla scheda madre sono integrati due 
connettori Sata e uno Ide, mentre, per 
chi vuole aggiungere una scheda di 
espansione, l'unico slot è di tipo Pei. 
Più che discreta la dotazione di porte 
Usb, visto che sul retro sono presenti 
4 connettori, mentre altri 2 sono di¬ 
sponibili direttamente sul frontale. 
Per quanto riguarda la memoria di si¬ 
stema, la scheda madre dispone di un 
unico zoccolo in cui, nella versione 
base, è installato un modulo di Ddr2 
da 512 Mbyte (tale quantitativo può 
essere portato fino a 2 Gbyte). 
Inusuale la scelta del disco rigido, vi¬ 
sto che di default non è installata 
un'unità magnetica tradizionale, ma 
una memoria flash (scheda Compact¬ 
Flash da 4 Gbyte) tramite adattatore 
su connettore Ide. Anche se è una so¬ 
luzione "allo stato solido" non si può 
certo considerarla un Ssd, da cui dif¬ 
ferisce completamente per prestazio¬ 
ni e filosofia costruttiva. Sebbene 4 
GB siano più che sufficiente per 
un'installazione base, l'esìgua riserva 
di spazio a disposizione rendono l'up- 
grade a un vero disco rigido calda¬ 
mente consigliabile. Utilizzare Win- 


Montaggio 

semplificato 

Nessun timore 
se siete alle prime 
armi: la procedura 
di montaggio è 
davvero semplice. 


dows XP e rientrare nel tetto di 
spesa era impensabile, per questo 
le due alternative sono avere Pri¬ 
mo senza sistema operativo oppure 
con XUbuntu installato. Quest'ultimo, 
rispetto a Ubuntu, utilizza come am¬ 
biente desktop Xfce, che necessita di 
meno risorse rispetto a Gnome o a 
Kde ed è dunque adatto anche alle 
configurazioni meno potenti. Per ri¬ 
manere sotto la soglia psicologica dei 
100 euro la configurazione hardware 
è stata davvero assottigliata al massi¬ 
mo e non deve dunque stupire, oltre 
alla mancanza di mouse e tastiera, 
l'assenza di un lettore ottico. Chi vo¬ 
lesse dunque installare un nuovo si¬ 
stema operativo deve mettere in can¬ 
tiere di recuperare un lettore ottico 
esterno o usare una pen drive. 


Come abbiamo visto sono molte le 
analogie, dal punto di vista hardwa¬ 
re e software, con i primi netbook, 
come sugli stessi livelli sono le pre¬ 
stazioni che è in grado di offrire. Du¬ 
rante i nostri test di utilizzo (impie¬ 
gare i nostri benchmark su base 
Windows era non solo impossibile 
ma anche insensato), la macchina si 
è dimostrata più che reattiva in quel¬ 
lo che dovrebbe essere il suo campo 
di impiego: navigazione Internet, 
creazione di documenti e fogli di 
calcolo, consultazione della posta 
elettronica e fruizione di contenuti 



audio/video. Per quanto riguarda il 
telaio, la configurazione base inclu¬ 
de un mini tower dotato di alimenta¬ 
tore integrato da 400 watt, valore 
ben superiore a quanto richiesto da 
un sistema che, in condizioni di pic¬ 
co, necessita di soli 42 watt. Buone, 
nonostante le dimensioni, le possibi¬ 
lità di espandibilità del telaio che 
può accogliere un'unità da 5,25”, 
due dischi rigidi da 3,5" e due da 
2,5". Quest'ultimo aspetto, ovvero il 
supporto anche ai dischi da note¬ 
book, è da sottolineare: qualsiasi 
vecchio disco voi abbiate, non im¬ 
porta il fattore di forma, potete tran¬ 
quillamente riciclarlo. 

Prestate particolarmente attenzione 
in fase di configurazione: Primo è un 
desktop estremamente economico, 
ma che può diventare eccessiva¬ 
mente costoso. Infatti mettendo tutte 
le opzioni e aggiungendo accessori 
come tastìera/mouse, webeam e mo¬ 
nitor si arriva a ben 625 euro, cifra 
davvero elevata visto che il cuore 
del sistema rimane sempre la piat¬ 
taforma Atom. 

Il nostro consiglio, insomma, è di 
prendere Primo nella versione base 
o, al più, con minimi aggiornamenti. 
Un'ultima nota: proprio prima di an¬ 
dare in stampa il produttore ha an¬ 
nunciato il rinnovo del telaio, con un 
nuovo look (e tutto a parità di confi¬ 
gurazione e prezzo). • 
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Anteprima di Pasquale Bruno 


HARDWARE 


MORILITY 


Toshiba mini WB200 


Ecco il netbook 

più elegante di tatti 


Prende decisamente le distanze dal precedente 
NB100: più sottile, autonomia migliorata, design 
rivisto e grande cura dei dettagli. 


L f affollato mercato dei netbook si 
arricchisce di una nuova serie: 
I ad aprile Toshiba ha annuncia¬ 
to il mini NB200, che va prendere il 
posto del precedente NB100. La diffe¬ 
renza principale, ma non l'unica, è il 
più ampio display da 10,1 pollici; l'ar¬ 
chitettura interna resta basata su 
Atom, ma tutto ciò che è intorno a es¬ 
so ha subito una radicale progettazio¬ 
ne. L'NB200 è un netbook ben diverso 
dal precedente e da tutti quelli pre¬ 
senti oggi sul mercato, almeno per 
quanto riguarda la costruzione e il de¬ 
sign. Anche volendo mettere da parte 
un giudizio sull'aspetto estetico, chia¬ 
ramente soggettivo, non si può nega¬ 
re che siamo di fronte a un netbook 
molto ben realizzato, robusto, sottile e 
relativamente leggero. La qualità dei 
materiali è oltre la media per questo 


tipo di prodotti; il telaio è rigido, la ta¬ 
stiera non accusa flessioni in nessun 
punto e le finiture sì attestano su un li¬ 
vello molto alto. Toshiba ha trasporta¬ 
to sul mini NB200 molti degli elemen¬ 
ti costruttivi tipici dei notebook Satel¬ 
lite e si nota una certa affinità tra le 
due famiglie di prodotti. 

Per quanto riguarda il mercato italia¬ 
no, inizialmente LNB200 sarà disponi¬ 
bile in una colorazione bronzo; in se¬ 
guito arriveranno i modelli in bianco, 
nero e rosa, alcuni dei quali anche 
con finitura rigata. Il modello ricevuto 
in prova è di colore bianco opaco con 
leggere righe diagonali; riteniamo 
che sì tratti di quello più elegante in 
assoluto. Da notare che le varie colo¬ 
razioni si riferiscono alla parte intorno 
e dietro il display; il resto del telaio è 


comune a tutti i modelli ed è di colore 
argento. Il peso totale è di 1,3 kg; l'ali¬ 
mentatore è molto piccolo e leggero. 
La tastiera è tutta nuova e presenta i 
tasti a isola, ben spaziati tra di loro. La 
meccanica è robusta e non presenta 
incertezze (sebbene abbia una corsa 
piuttosto corta), la digitazione è spedi¬ 
ta e l'impatto visivo è notevole. Il tou- 
chpad è ampio e i due pulsanti sono 
correttamente posizionati. È una delle 
migliori tastiere oggi disponibili, in¬ 
sieme a quella utilizzata su alcuni mo¬ 
delli di Asus. 

Il telaio presenta spigoli arrotondati 
ed è piuttosto sottile; lo spessore è 
uniforme fino alla zona posteriore nei 
pressi della batteria. Questa sporge 
leggermente dal telaio: è il prezzo da 
pagare per avere una buona autono¬ 
mia. La batteria ha sei celle ed è in 
grado di funzionare per cinque ore e 
mezzo circa, considerando un utilizzo 
reale del notebook con scheda Wi-Fi 
attiva. Si tratta di valore di tutto ri¬ 
spetto, allineato con quello della con¬ 
correnza. Durante l'uso abbiamo ri¬ 
scontrato una rumorosità molto bassa 
e una produzione di calore ridotta, 


Tabella delle prestazioni 

Produttore 

Toshiba 

Modello 

NB200 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel Atom N280 /1,66 

Ram (Mbyte) 

1.024 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

Intel GMA 950/dinamica 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

1.706 

Cpu score 

1.556 

Memory score 

2.458 

Graphic score 

629 

HDD score 

4.757 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

565 

Cpu multipla 

878 




Lo zoccolo 
per la memoria 
Ram 

è facilmente 
ragiungibile. 
Per accedere 
al disco 
è necessario 
un cacciavite 
Torx. 
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concen¬ 
trata soprat¬ 
tutto sul lato infe¬ 
riore del telaio e poco 
avvertibile sulla parte supe¬ 
riore. La ventola non è fastidiosa. 

La piattaforma interna presenta ben 
poche sorprese. L'unico elemento di 
rilievo è il processore Atom N280, che 
rispetto al precedente N270 presenta 
frequenze di funzionamento legger¬ 
mente superiori (1,66 GHz e bus a 667 
MHz, anziché 1,6 GHz e 533 MHz). Il 
chipset continua ad essere il 945GSE. 
La memoria di 1 Gbyte, installata su 
zoccolo, è facilmente espandibile ri¬ 
muovendo uno sportellino; per acce¬ 
dere al disco da 160 Gbyte e alla 
scheda Wi-Fi è necessario invece un 
cacciavite speciale per viti Torx. 
LNB200 può accogliere al suo interno 
un modem 3G, ma al momento non è 
disponibile, almeno in Italia. Delle 
configurazioni con modem integrato 
dovrebbero arrivare in seguito. 

Le funzionalità di questo notebook so¬ 
no complete: troviamo ad esempio 
un'interfaccia Bluetooth integrata, 
una webcam Vga con microfono e un 
lettore di schede di memoria 
Sd/Mmc. In più sono presenti alcune 
tecnologie proprietarie di Toshiba 
piuttosto interessanti. La funzionalità 
Sleep-and-chaige presente su una 
delle tre porte Usb permette di ali¬ 
mentare e ricaricare un eventuale di¬ 
spositivo collegato anche se il note- 


spento. Inol¬ 
tre il disco è 
protetto da 
shock, urti e vi¬ 
brazioni da un ac¬ 
celerometro che 
provvede a spostare le 
testine in una posizione si¬ 
cura prima che si verifichino eventi 
potenzialmente dannosi. 

Il pannello Lcd ha una diagonale di 
10,1 pollici, presenta una risoluzione 
standard di 1.024 x 600 punti ed è re¬ 
troilluminato da led. Purtroppo è di¬ 
sponibile soltanto con finitura lucida, 
che introduce fastidiosi riflessi in pre¬ 
senza di forti luci ambiente e quando 
si utilizza il netbook sotto la luce del 
sole, evento molto probabile vista l’e¬ 
levata mobilità di questo oggetto. La 
qualità delle immagini fornita è molto 
elevata, con colori brillanti e un buon 
contrasto. 

Windows XP Home è l'unico sistema 
operativo previsto per questo net¬ 
book. Toshiba non ha intenzione di 
fornire una versione con Linux. Come 
notato già su altri notebook della serie 
Satellite, anche qui troviamo una ric¬ 
ca dotazione di software preinstallato, 
alcuni pregevoli come Toshiba Con- 
figFree per la gestione dinamica delle 
reti, altri molto meno utili come la sui¬ 
te Microsoft Office 2007 o l'antivirus 
McAfee (entrambi in versione di pro¬ 
va per 30 giorni), la suite completa di 
applicazioni Google e molto altro che 


Toshiba mini NB200 

Euro 399,00 Iva inclusa 

• Design e costruzione oltre la media 

• Funzioni complete 

• Lunga autonomia 

mtjiTi Trai 

• Disponibile solo con display lucido 

• La batteria sporge dal telaio 

i£| Produttore: Toshiba, pagina Web: www.toshiba.it. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Atom N280 
Chipset: Intel 945GSE 

Memoria installata / massima (Mbyte): 1 .024 / 2.048 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Hitachi HTS545016B9 /160 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC272 

Chip di rete: Realtek RTL8102E + Wi-FI Atheros AR9285 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

10,1 /Tft lucido/1.024x600 
Modem / standard: assente 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Rj-45, 

Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/sei celle, 63 Wh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 26,3 x 2,5-3,2 x 21,1 

Peso (kg): 1,33 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: un anno internazionale 


tende a rallentare inutilmente il siste¬ 
ma. Una volta disinstallato il super¬ 
fluo, i test hanno evidenziato le buo¬ 
ne prestazioni del mini NB200 (re¬ 
stando nell'ambito dei netbook con 
Atom, chiaramente), con una interes¬ 
sante punta sul disco di Hitachi, ap¬ 
parso piuttosto veloce. 

Segnaliamo che del Toshiba mini 
NB200 ne esiste un'altra versione più 
economica, caratterizzata da una 
molto meno appetibile tastiera stan¬ 
dard, dal processore Atom N270, da 
un disco da 120 Gbyte e da una bat¬ 
teria a tre celle. Si riconosce dal colo¬ 
re totalmente nero ed è venduta a 
299 Euro Iva inclusa. • 
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Ultrasottile e leggero 

ma non è un netbook 


HO 

LAB 


Con un peso di 1,3 chili 
e un display da 13 pollici, 
l'MSI X340 prosegue 
sulla strada tracciata 
dal Macbook Air 
ma viene offerto a meno 
di mille euro. 

A l momento della sua presenta¬ 
zione, avvenuta il 15 gennaio 
2008, il Macbook Air ebbe il merito di 
inaugurare un nuovo segmento di 
mercato. Il portatile di Apple non as¬ 
somigliava a nient'altro allora dispo¬ 
nibile: aveva un display da 13 pollici 
ma un spessore estremamente sottile 
che gli permetteva un peso di soli 1,3 
kg, inferiore persino ad alcuni model¬ 
li con display da 12 pollici. Massima 
portabilità, dunque, ma senza sacrifi¬ 
care l'ergonomia: l'ampiezza del mo¬ 
nitor e della tastiera permettevano un 
utilizzo comodo e agevole, senza gli 
inevitabili sacrifici a cui erano sogget¬ 
ti gli ultraportatili di quei tempi, tipi¬ 
camente dotati di un più piccolo di- 


Prestazioni 



Produttore 

MSI 

Modello 

X340 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel SU3300 /1,2 

Ram (Mbyte) 

2.048 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

integrato /dinamica 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

2,5 

Punteggio Cpu 

3,2 

Punteggio memoria 

4,9 

Punteggio scheda video 

5,2 

Punteggio memoria video 

2,5 

Punteggio disco fisso 

5,7 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

1.718 

Cpu score 

1.873 

Memory score 

2.786 

Graphic score 

931 

HDD score 

4.173 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

1.148 

Cpu multipla 

n.d. 


splay da 12 pollici. Non ultimo, il 
Macbook Air diventò presto un og¬ 
getto di design, grazie alla sua esteti¬ 
ca ricercata. 

Forte del successo ottenuto, nonostan¬ 
te il prezzo elevato con cui fu introdot¬ 
to il Macbook Air, questo segmento di 
mercato sta uscendo dalla nicchia ar¬ 
ricchendosi di nuovi modelli. MSI ha 
presentato l'X340, oggetto di questa 
prova, Olidata ha annunciato il suo 
Altro al CeBIT, Asus ha introdotto le 
serie U e UX e presto dovrebbero es¬ 
sere svelate altre interessanti novità. 
Questi modelli hanno una particola¬ 
rità in comune: vengono offerti a 
prezzi inferiori ai mille euro, molto 
meno rispetto al Macbook Air. È bene 
inoltre chiarire che tali prodotti non 
sono dei netbook: si tratta di compu¬ 
ter portatili veri e propri con compo¬ 
nenti standard e con alte prestazioni, 
dotati di funzionalità ben superiori. 

L'MSI X340 è il top di gamma della 
nuova serie X-Slim, che attualmente 
comprende tre modelli. I colori dispo¬ 
nibili sono bianco, nero o silver. Quel¬ 
lo base, denominato X320, prevede 
un processore Atom Z530 e rappre¬ 
senta un ponte tra il segmento net¬ 
book e quello dei note¬ 
book; viene offerto a 
circa 750 Euro Iva In¬ 
clusa. Il modello di fa¬ 
scia media ha invece 
un processore Intel Ce¬ 
leron e costa 799 Euro. 

La nostra configurazio¬ 
ne prevede una Cpu In¬ 
tel Core 2 Solo a 1,2 
GHz e viene venduta a 
949 Euro. MSI ci ha se¬ 
gnalato che i modelli in 
vendita avranno un 
processore 
SU3500 a 1,4 
GHz e di¬ 


sco da 500 Gbyte, a parità di prezzo. 
La piattaforma hardware utilizzata è 
quella Intel destinata agli ultraportati¬ 
li più sofisticati, basata sul chipset 
GS45. Tale chipset deriva dal noto 
GM45, utilizzato sui notebook Centri¬ 
no 2, e integra un acceleratore grafico 
X4500 HD. È una soluzione decisa¬ 
mente più moderna e veloce rispetto 
a quelle utilizzate sui netbook, specie 
dal punto di vista grafico. 

Il processore Core 2 Solo SU3300 è 
una versione a basso consumo che 
utilizza un unico core Penryn a 45 na- 
nometri. Progettato espressamente 
per i notebook più piccoli, misura ap¬ 
pena 22x22 mm e consuma 5,5 watt. 
La frequenza di clock è di 1,2 GHz, 
con un bus a 800 MHz. Prevede il si¬ 
stema di risparmio energetico Enhan- 
ced SpeedStep e le estensioni a 64 bit. 
La cache è di 3 Mbyte. D'altro canto, 
si tratta di un processore a singolo co- 
re e non è presente nemmeno la tec¬ 
nologia HyperThreading, che per¬ 
mette di simularne due. Considerata 
la bassa frequenza di clock, le presta¬ 
zioni non sono particolarmente entu¬ 
siasmanti: secondo i nostri test sono 
comunque molto superiori a qualsiasi 
soluzione Atom ma non 


MSI X340 
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Lo spessore dell'MSI X340 varia dai pochi millimetri della 
parte anteriore fino a 1,9 cm nella zona posteriore. 


paragonabili a quelle offerte dalle 
Cpu dual core più economiche. Un 
Macbook Air, anche nella prima ver¬ 
sione dotata dell'obsoleta Cpu Merom 
dual core, rimane sempre più veloce. 
In ogni caso, le prestazioni dell'X340 
rimangono più che sufficienti per i 
compiti per cui è stato progettato: è 
un oggetto leggero ad alta portabilità 
e non certo una macchina su cui fare 
elaborazione grafica 3D, perfettamen¬ 
te in grado di gestire il normale lavoro 
di produttività, la navigazione Web e 
le varie attività multimediali, compre¬ 
sa la visione di filmati. Per chi vuole di 
più, l'X340 è disponibile anche con 
Cpu SU9600 a 1,6 GHz al prezzo di 
1.199 Euro. 

Il sistema operativo fornito è Windows 
Vista Home Premium; per guadagna¬ 
re un po' di velocità in più consiglia¬ 
mo al limite di disattivare l'interfaccia 
Aero 3D. 

Il disco fisso è un modello standard 
da 2,5 pollici, prodotto da Western 
Digital e con capacità di 320 Gbyte. 
È un modello affidabile e capace di 
buone prestazioni. La memoria stan¬ 
dard consiste in un unico modulo da 
2 Gbyte di Ddr-2; lo zoccolo non è 
direttamente accessibile e tale quan¬ 
titativo va considerato come il mas¬ 
simo installabile. Il chipset in sé sup¬ 
porta fino a 8 Gbyte, ma la disponi¬ 
bilità di un unico zoccolo Sodimm e 
la necessità di smontare l'intero no¬ 
tebook per accedervi sono un osta¬ 
colo notevole. 

Ovviamente manca l'unità ottica in¬ 
tegrata, che avrebbe fatto lievitare 
peso e spessore. In caso di necessità 
si può collegare un masterizzatore 
(opzionale) a una delle due porte 
Usb. Sul lato sinistro del telaio sono 
presenti una porta Hdmi e una Vga 
analogica, più il connettore di rete e 
uno slot per schede di memoria Sd. 
Dal lato opposto troviamo le due 
Usb, gli jack per microfono e cuffia e 
la porta di alimentazione. Non ci so¬ 


no altre possibilità di connessione; 
questo è un limite comune ai note¬ 
book ultrasottili, e il Macbook Air of¬ 
fre ancora meno. La scheda Wireless 
Intel è di ultima generazione e sup¬ 
porta lo standard 802.lln; Bluetooth 
è integrato, insieme all'immancabile 
webcam da 1,3 Mpixel. 

Il display è valido: ha una risoluzio¬ 
ne di 1.366x768 punti e presenta un 
rapporto di 16:9, perfetto per la vi¬ 
sione dei film. È retroilluminato da 
led e presenta una finitura lucida, 
che rende i colori più incisivi ma che 
introduce a volte fastidiosi riflessi. 
La nitidezza e il contrasto sono più 
che buoni, ma non avrebbe guastato 
una maggiore luminosità. 

Uno dei fattori che colpiscono di più 
osservando l'X340 è sicuramente la 
sua eleganza. Ha una finitura intera¬ 
mente bianco lucida, piacevole alla 
vista e al tatto. Stupisce lo spessore 
davvero ridotto, variabile dalla parte 
frontale a quella posteriore ma mai 
superiore ai due centimetri. La linea 
richiama chiaramente quella del 
Macbook Air, ma risulta comunque 
personale e ben studiata. 

Passando all'utilizzo pratico, dobbia¬ 
mo segnalare che i materiali con i 
quali è stato realizzato il telaio sono 
poco rigidi; si accusano flessioni in 
più punti anche esercitando una leg¬ 
gera pressione, il monitor oscilla se 
si batte il palmo della mano sul tavo¬ 
lo, la tastiera si affossa durante la 
battitura. Per motivi di costo chiara¬ 
mente non è stato possibile utilizza¬ 
re materiali più pregiati come l'allu¬ 
minio o la fibra di carbonio; la con¬ 
clusione è che l'X340 è un notebook 
da usare con molta cura e che co¬ 
munque avrebbe bisogno di una 
maggiore attenzione ai dettagli. Gli 
speaker offrono una qualità audio 
mediocre, l'uso del pad e del suo 
unico pulsante a bilanciere possono 
divenire irritanti, la ventola è rumo¬ 
rosa. Segnaliamo anche un certo ri- 
scaldamento se la Cpu viene stressa¬ 


ta per lungo tempo. La batteria, mol¬ 
to sottile anch'essa, ha una capacità 
di 2.150 milliampere/ora e sul cam¬ 
po riesce a mantenere in vita il note¬ 
book per circa due ore e mezzo cir¬ 
ca, mantenendo attiva l'interfaccia 
wireless. Un valore adeguato alla 
grandezza dell'accumulatore e al 
peso dell'MSI X340, ma non partico¬ 
larmente elevato in assoluto. 

MSI X340 

Euro 949,00 Iva inclusa 

• Design elegante 

• Spessore e peso ai minimi termini 

• Ampio display 



• Materiali poco rigidi 

• Ventola rumorosa 

• Alcuni dettagli da migliorare 

® Produttore: MSI, 

pagina Web: www.msi-computer.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Solo SU3300 
Chipset: Intel GS45 

Memoria installata / massima (Mbyte): 2.048 / 2.048 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Western Digital WD3200BEVT/320 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato /dinamica 

Chip audio: Realtek ALC888 

Chip di rete: Realtek RTL8168C + Intel Wi-Fi 

Link 5100 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

13,3 /Tft lucido /1.366x768 

Modem / standard: assente 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/2.150 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 1,9 x 22,4 
Peso (kg): 1,3 

Sistema operativo: Windows Vista Home Premium 

Garanzia: 24 mesi 
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Netbook e connettività 

nel pacchetto Vociatone 


Scopriamo come funziona 
l'offerta Mobile 
Internet basata 
sul netbook Samsung 
NC10 e sui piani tariffari 
dedicati ad aziende 
o utenti privati. 

I n aprile Vodafone Italia ha pre¬ 
sentato la sua prima soluzione 
"tutto compreso" per Internet in mo¬ 
bilità: è basata su un netbook, preci¬ 
samente sul Samsung NC10 con mo¬ 
dem integrato, su una Sim card e su 
varie offerte per il traffico dati. L'o¬ 
biettivo dell'operatore telefonico è 
quello di fornire un pacchetto tutto 
incluso per navigare su Internet 
ovunque ci si trovi con la massima 
semplicità e affidabilità. Va vista in 
questo senso la partnership con 
Samsung, che ha portato alla scelta 
di uno dei migliori netbook disponi¬ 
bili sul mercato, l'NClO. Benché an¬ 
nunciato diversi mesi fa, rimane un 
prodotto valido e collaudato, che nel 
tempo ha saputo farsi apprezzare 
per il design, l’ergonomia, le funzio¬ 
nalità e la robustezza. 

Il Vodafone Mini Pc, questo il nome 
del pacchetto, è orientato a diverse 


Vodafone Mini Pc 

A partire da euro 39,00 

al mese, Iva inclusa 



Prc 


• Semplicità d’uso 

• Netbook di buona qualità 

• Soluzione affidabile 


• Tariffe valide solo per l’Italia 

• Da tenere presente i limiti di un netbook 


H> Produttore: Vodafone Italia, 
pagina Web: www.vodafone.it. 
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La seconda offerta, denominata Un- 
limited Plus, comprende traffico dati 
illimitato a 59 euro/mese Iva esclusa 
(70,8 Euro compresa Iva). In questo 
caso non sussistono limiti di tempo e 
di traffico, ma Vodafone si riserva il 
diritto di verificare eventuali abusi 
(il ripetuto sforamento della soglia di 
15 Gbyte al mese è ritenuto tale). Le 
soluzioni aziendali possono essere 
acquistate direttamente on line. 

In tutti i casi, è bene sottolineare che 
tali tariffe hanno validità esclusiva- 
mente sul territorio nazionale; all'e¬ 
stero verrebbero applicate le tariffe 
in roaming che hanno costi decisa¬ 
mente diversi. 

Infine, chi non vuole sottoscrivere un 
abbonamento può acquistare il Vo¬ 
dafone Mini Pc senza alcun vincolo 
e utilizzarlo con una Sim ricaricabile 
sulla quale è attivo un qualsiasi pia¬ 
no dati; in questo caso il prezzo è di 
479 Euro. 

Una volta portato a casa il Mini Pc, 
nella scatola troviamo il netbook 
Samsung NC10, gli accessori, un fo¬ 
glietto per la configurazione iniziale 
e la Sim Card. La prima cosa da fare 
è inserire tale Sim nell'apposito al- 


categorie di utenti: da coloro che 
non hanno mai usato un Pc o Inter¬ 
net alle aziende di ogni tipo. Il tutto 
è stato studiato per offrire la massi¬ 
ma semplicità d'uso, anche a chi non 
è pratico di informatica. 

Partiamo proprio da questo aspetto: 
per entrare in possesso del Vodafone 
Mini Pc è necessario recarsi in un 
qualsiasi punto vendita Vodafone e 
sottoscrivere un contratto. Per i pri¬ 
vati, l’offerta base costa 39 Euro al 
mese ed è vincolante per due anni. 
Dentro tale cifra sono incluse 300 
ore di navigazione al mese, suddivi¬ 
se in blocchi di 10 ore al giorno. Un 
valore più che sufficiente per la 
maggior parte delle necessità; il traf¬ 
fico oltre le 10 ore giornaliere viene 
a costare 2 euro all’ora. 


Se si acquista Vodafone Mini Pc en¬ 
tro il primo giugno, non si pagano i 
99 Euro una tantum altrimenti previ¬ 
sti per entrare in possesso del net¬ 
book, che allo scadere dei due anni 
resta di proprietà dell'utente. Dopo il 
primo giugno, a meno che l'offerta 
lancio non venga prolungata, è ne¬ 
cessario aggiungere 99 Euro alla sot¬ 
toscrizione del con¬ 
tratto. In caso di re¬ 
cesso prima dei due 
anni, è prevista una 
penale di 150 euro più 
un contributo di 9 euro 
per ciascuno dei re¬ 
stanti mesi. 

Per le aziende invece, 
rimane l'offerta base a 
39 Euro però Iva esclusa 
(46 Euro compresa Iva). 

Questa include 300 ore 
di navigazione al 
mese oppure 600 
Mbyte di traf¬ 
fico dati al 
mese. 























HARDWARE 


Il netbook fornito 
include il modem 
Hspa interno 
su slot Mini Pei 
Express. 




loggiamento. Questo si trova dietro 
la batteria e per la rimozione o l'in- 
serimento è necessario spegnere il 
netbook. La cosa è piuttosto noiosa 
soprattutto per chi pensa di utilizza¬ 
re la Sim anche su altre periferiche. 
Sarebbe stato molto più pratico un 
alloggiamento a vista. 

C'è poi un'altra considerazione che 
può essere fatta. Prima di procedere 
all'acquisto è bene tenere presente i 
limiti di un netbook, ergonomici e 
prestazionali. Utilizzarne uno come 
soluzione unica per l'accesso a Inter¬ 
net può col tempo rivelarsi un'espe¬ 
rienza frustrante, soprattutto per gli 
utenti più esigenti. Il piccolo display, 
la scarsa potenza del processore, la 
bassa espandibilità sono fattori comu¬ 
ni all'intera categoria netbook e po¬ 
trebbero, col tempo, risultare limitan¬ 
ti. Specie se non si ha una seconda 
macchina, Pc desktop o notebook, 
con la quale effettuare i compiti più 
impegnativi. 

Una volta acceso il netbook, che uti¬ 
lizza Windows XP Home Edition, ba¬ 
sta lanciare il Connection Manager e 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Atom N270 
Chipset: Intel 945GSE 

Memoria installata / massima (Mbyte): 1 .024 / 2.048 
Disco fisso /capacità (Gbyte): 

Samsung HM160HI /160 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel GMA950/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC272 

Chip di rete: Marvell Yukon 88E8040 + Wi-Fi 

Atheros AR5007EG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

10,2/Tft/ 1.024x600 

Modem / standard: Samsung Hspa Modem 
Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Rj-45,1 Memory card, 
microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia /capacità): Ioni di litio / 5.200 mAh 
Dimensioni (L x Ax P, cm): 26,1 x3 x 18,5 
Peso (kg): 1,3 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 

Garanzia: 1 anno 


inserire il codice Pin che si trova in¬ 
sieme alla Sim card. Un'opzione per¬ 
mette di salvare tale codice in modo 
da non inserirlo ogni volta. Dopo aver 
cliccato sul pulsante di connessione si 
è su Internet. Il software permette di 
monitorare il tempo e la mole di dati 
scaricati per ogni sessione, in modo 
da non sforare il limite giornaliero. 

Il software di gestione è Sim locked e 
non può essere utilizzato con Sim di 
altri operatori; per farlo è teoricamen¬ 
te possibile installare un gestore di 
terze parti. L'hardware in sé non pre¬ 
vede nessuna forma di Sim lock. 

La connessione è di tipo Hsupa (o 
Hspa che dir si voglia), ovvero con 
7,2 Megabit/secondo in download e 2 
Mbps in upload. Tali valori sono lega¬ 
ti al traffico presente sulla rete, al ti¬ 
po di cella a cui si è collegati e alla 
stabilità del segnale ricevuto. In giro 
per Milano non abbiamo riscontrato 
nessun problema; la connessione è 
affidabile e si raggiunge una buona 
velocità (come sempre più bassa di 
quella teorica). Diverso il discorso 
mentre si è in treno; il passaggio di 
cella è molto deleterio per la stabilità 
della connessione. 

Del netbook in sé abbiamo avuto 
modo di apprezzarne la validità du¬ 
rante la prova pubblicata sul numero 
212 di PC Professionale. Il Samsung 
NC10 continua a essere uno dei mi¬ 
gliori disponibili sul mercato, nono¬ 
stante non sia proprio aggiornatissi¬ 
mo. Ad esempio, il processore è il 
classico Atom N270 anziché il più 
recente N280. La versione fornita da 
Vodafone è del tutto uguale a quella 
normalmente disponibile in com¬ 
mercio a 399 Euro. In più troviamo il 
modem interno Hspa, che rispetto a 
una chiavetta Usb esterna è molto 
più pratico. 

Grazie al display da 10", la ta¬ 
stiera è ampia (il 93% di una 
tastiera standard), il layout 
è corretto e la meccanica 


Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (Mbyte) 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 


Vodafone 
Mini Pc 
Intel Atom N270 /1,6 
1.024 

integrato /dinamica 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 
Cpu score 
Memory score 
Graphic score 
HDD score 


1.608 

1.465 

2.340 

599 

4.616 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 
Cpu multipla 


545 

839 


permette una battitura veloce. I tasti 
del pad sono piccoli ma posizionati 
al punto giusto. La tastiera inoltre 
utilizza la tecnologia Silver Nano, 
che offre la protezione dai batteri 
tramite un trattamento agli ioni d'ar¬ 
gento. 

Il disco da 2,5" ha una capacità di 
160 Gbyte, sono presenti Bluetooth e 
la webeam da 1,3 Mpixel. La capien¬ 
te batteria a sei celle da 5.200 mAh 
è in grado di fornire circa quattro ore 
di autonomia reale, grazie anche al¬ 
l'utility Samsung Power Manage¬ 
ment. Questa permette un controllo 
completo anche sul processore, in 
funzione dello stato di carica della 
batteria. La produzione di calore è 
sempre piuttosto contenuta, anche 
nei momenti di carico intenso della 
Cpu, e la ventola è molto silenziosa. 
La cura costruttiva generale è molto 
elevata, con grande attenzione nei 
dettagli e sostenuta da una buona 
qualità dei materiali. Abbondante il 
software fornito, tra cui l'antivirus 
McAfee (con licenza per 30 gg) e di¬ 
verse utility Samsung per effettuare 
il backup del disco, per la 
gestione della rete e 
per gli aggiorna¬ 
menti via In- 
La cura ternet. • 

costrutttiva è 
un altro 
elemento 

a favore dell'NC 10. 
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Unified Threat Management per la Pmi 


Sicurezza totale 

e Wi-Fi 802.1 In 


SonicWALL TZ 210 offre una piattaforma Utm 
per la piccola e media azienda e implementa 
un'interfaccia wireless di ultima generazione. 


C on la serie di appliance TZ, So¬ 
nicWALL si rivolge agli utenti 
prosumer e al piccolo e medio uffi¬ 
cio proponendo una soluzione per 
la protezione a 360 gradi della 
struttura informatica; i modelli di 
questa gamma abbinano infatti un 
vastissimo spettro di funzioni di si¬ 
curezza a procedure di installazio¬ 
ne, configurazione e gestione sem¬ 
plificate per l'utilizzo anche da par¬ 
te dei non addetti ai lavori. 

Il modello TZ 210, in particolare, 
rappresenta la soluzione di punta 
della serie, integrando tra l'altro, 
nella sua versione wireless, un ac- 
cess point di ultima generazione 


SonicWALL TZ 210 ÉSk 

Euro 1.029,60 Iva inclusa 

Con 1 anno di Total Security: 1.374 Euro Iva incl. 

SonicWALL TZ 210 Wireless 

Euro 1.260,00 Iva inclusa 

Con 1 anno di Total Security: 1.604,40 Euro Iva incl. 



• Protezione totale 

• Accesso wireless sicuro e di ultima generazione 

• Gestione Vpn versatile 



• Nulla da segnalare 

H Produttore: SonicWALL. 

Sito Web: www.sonlcwall.com. 


conforme alle specifiche IEEE 
802.lln draft 2.0. 

Il dispositivo è orientato alTUtm 
(Unified Threat Management, ge¬ 
stione unificata delle minacce); il 
cuore del sistema è il sistema ope¬ 
rativo proprietario SonicOS, giunto 
ormai alla release 5.2 e qui presente 
nella versione enhanced, e in parti- 
colar modo la tecnologia esclusiva 
Deep Packet Inspection Engine, 
che consente un'analisi dei pac¬ 
chetti estesa per la rilevazione delle 
minacce provenienti dal Web, dalla 
posta elettronica, dal trasferimento 
di file e da altri servizi Online. La 
piattaforma di protezione gode inol¬ 
tre della certificazione ICSA State- 
ful Packet Inspection Firewall, che 
si affianca al Dpi Engine nella pro¬ 
tezione periferica del sistema. 

Il sistema di sicurezza non si limita 
però alle funzioni di firewall puro: 
SoniWALL offre un sistema antivi¬ 
rus e anti-spyware a livello di ga- 
teway, un motore di prevenzione 
delle intrusioni e un modulo di con- 
tent filtering dinamico per filtrare 
l'accesso ai contenuti Web. La pro¬ 
tezione periferica fornita dall’ap- 
pliance è completata dagli agenti 
che possono essere installati sulle 
macchine locali. 

A livello hardware il TZ 210 non 
sfonda nessuna nuova barriera: il 
telaio in metallo è quello consueto 
per le appliance SonicWALL, men¬ 
tre sul pannello posteriore troviamo 


le classiche interfacce Ethernet: 
una predisposta per la Wan, una 
per i collegamenti locali e altre 
quattro porte che possono essere 
configurate a piacimento per seg¬ 
mentare la rete tra Wan, Lan, DltlZ 
e zone personalizzate. Un'ultima in¬ 
terfaccia di rete è dedicata ai servi¬ 
zi di High Availability, per scongiu¬ 
rare interruzioni di servizio in caso 
di guasti all'unità, mentre per la 
connessione console è fornito un 
cavo apposito da porta DB9 a Rj-45. 
Le tre antenne wireless a dipolo so¬ 
no completamente orientabili e so¬ 
stituibili, mentre le due porte Usb 
presenti sul lato anteriore non sono 
per il momento utilizzate in alcun 
modo. L'accelerazione hardware 
consente al TZ 210 di garantire un 
throughput di targa pari a 200 me¬ 
gabit al secondo per quanto concer¬ 
ne il firewall Spi, di 75 Mbps per le 
connessioni in rete privata virtuale 
e cifratura 3Des/Aes e di 50 Mbps 
per il traffico monitorato dall'intero 
sistema Utm. 

Come di consueto per i prodotti So¬ 
nicWALL la prima installazione 
dell'unità può essere portata a ter¬ 
mine in pochi minuti grazie al co¬ 
modo wizard introduttivo che assi¬ 
ste nell'impostazione dei parametri 
operativi di base; la gestione day- 
to-day del sistema è invece deman¬ 
data all'interfaccia Web di ammini¬ 
strazione (o in alternativa alla mo¬ 
dalità di controllo da console a li¬ 
nea di comando), ma non mancano 
una serie di wizard specifici per la 
configurazione, ad esempio, di reti 
private virtuali e acceso wireless. 
Per quanto riguarda le connessioni 
senza fili, SoniWALL abbina i mec¬ 
canismi di protezione standard a 
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Connettività veloce e versatile 

Delle sette porte di rete, due sono Gigabit 
Ethernet, mentre l'accesso wireless è conforme 
alle specifiche 802.lln draft 2.0. Le quattro 
interacce Lan possono essere configurate per 
definire zone specifiche di accesso. 


Content Filter 





funzioni di 
sicurezza esclusive: 
il TZ 210 supporta in primo 
luogo i protocolli di cifratura Wep, 
Wpa e Wpa2 e consente di impo¬ 
stare una lista di accesso basata su¬ 
gli indirizzi Mac. A ulteriore garan¬ 
zia di sicurezza è però disponibile 
la modalità WiFiSec con l’impiego 
di tunnel Vpn (Virtual Private 
Network) per la crittografia delle 
trasmissioni: in questa modalità i 
dati sono veicolati all'interno di 
tunnel IPSec o Ssl. Il sistema per¬ 
mette poi di definire una zona ri¬ 
servata per il traffico wireless, e di 
gestire account guest 
per accessi provvisori a 
Internet attraverso l’ac- 
cess point. L’autentica¬ 
zione degli utenti, sia 
per le connessioni wire¬ 
less che per quelle ca¬ 
blate, può essere affi¬ 
data a server Radius, 

Active Directory o Ldap 
esterni o gestita attra¬ 
verso il database utenti 
interno all'unità. 


Confuti F#cf Statuì 


Server is ready 

Subscnption Explres On 12/10/2008 


If you believe that a Web site is rated incorrectty or you wtsh to submil a new URL, click here. 

Contro* Fitrr Typr 

SonicWALL CFS u* Cerile 

Note: Erforce thè Content Fftemg Service per jone from thè Network > Zone* page. 

Servizi Opzionali 

Sottoscrivendo il pacchetto Total Secuirty si attiva 
una serie di moduli aggiuntivi come il modulo di 
content filtering e i servizi antivirus e anti spyware. 


H Dmz 

DeMilitarized Zone (zona 
demilitarizzata): sezione 
della rete locale che viene 
volutamente esposta all’e¬ 
sterno senza alcun mecca¬ 
nismo di filtraggio, proprio 
come se il firewall perime¬ 
trale non esistesse. 


Le reti private virtuali sono chiara¬ 
mente essere utilizzabili per gli ac¬ 
cessi alla rete locale da postazioni 
remote: il dispositivo SonicWALL 
gestisce sino a 15 tunnel IPSec site- 
to-site, e può accettare un massimo 
di 25 connessioni da Client Vpn (nel 
pacchetto base è inclusa una licen¬ 
za per due client). Per quanto con¬ 


cerne i tunnel Ssl, il TZ 210 suppor¬ 
ta invece un massimo di 10 connes¬ 
sioni in ingresso (2 licenze incluse 
nel pacchetto base). 

Tra le funzioni disponibili acqui¬ 
stando il pacchetto opzionale Total 
Security, spicca il servizio di con¬ 
tent filtering dinamico per il con¬ 
trollo degli accessi ai portali Web 
da parte degli utenti della rete lo¬ 
cale; il modulo sfrutta 
il servizio Online 
messo a punto dalla 
stessa SonicWALL 
per catalogare i siti 
Web in quattordici 
macro-categorie defi¬ 
nite dai contenuti 
trattati (sesso, dro¬ 
ghe, violenza, razzi¬ 
smo, e così via), 
ognuna poi suddivisa 
in elenchi più specifi¬ 
ci. Al momento della richiesta di 
accesso il TZ 210 verifica l’attendi¬ 
bilità e la categoria del sito per 
bloccare il collegamento. Il modulo 
antivirus si occupa invece di filtrare 
il traffico Http, Ftp e e-mail in in¬ 
gresso e in uscita; in questo caso le 
definizioni dei virus sono caricate 
sull’appliance e aggiornate dal sito 
SonicWALL. 


i~ 


Come sempre la casa americana 
non ha trascurato le sezioni di moni¬ 
toraggio e log: tutte le informazioni 
operative sono richiamabili dall’ap¬ 
posita sezione dell'interfaccia di am¬ 
ministrazione o venire scaricate in 
formato standard Syslog. Alert pe¬ 
riodici o puntuali possono inoltre es¬ 
sere inviati a un indirizzo di posta 
elettronica predefinito. 

In conclusione il TZ 210 conferma il 
giudizio positivo che già abbiamo 
tracciato su queste pagine circa la 
serie TZ di SonicWALL: pur consi¬ 
derando la sottoscrizione annuale 
ai servizi Total Security, di fatto in¬ 
dispensabile per sfruttare appieno 
l’appliance, il prezzo è bilanciato e 
consente di fornire alla rete Pmi 
una protezione a tutto tondo dalle 
minacce provenienti da Internet, 
regolando al contempo gli accessi 
remoti grazie a una gestione delle 
Vpn estremamente versatile e of¬ 
frendo il massimo della sicurezza 
anche in ambiente wireless. L'ag¬ 
giunta dell’access point 802.lln 
draft 2.0 sul modello Wi-Fi consen¬ 
te poi di sfruttare le connessioni 
senza fili di ultima generazione per 
incrementare ulteriormente le pre¬ 
stazioni della rete. • 
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Asus DSL-N13: all-in-one 

per l'accesso Adsl Soho | 


H3 

LAB 


Il dispositivo del colosso taiwanese integra 
connettività wireless 802.1 In, due porte Usb 
e modem per l'accesso alle linee Adsl2/2+. 


I l nuovo router Adsl2/2+ di Asus è 
un prodotto all-in-one in grado di 
garantire agli utenti Soho tutte le 
caratteristiche di base per la gestio¬ 
ne di una rete locale; grazie alla 
doppia porta Usb, può essere inol¬ 
tre utilizzato per condividere in re¬ 
te dischi e stampanti. Il prezzo è 
equilibrato. 

Oltre al router e alla classica docu¬ 
mentazione, la confezione include 
un filtro Adsl per il collegamento 
del dispositivo alla rete digitali sen¬ 
za generare interferenze recipro¬ 
che con i dispositivi telefonici. Gli 
ingombri del telaio sono legger¬ 
mente superiori alla media per 
questo genere di prodotti; sul lato 
frontale è presente solo la consueta 
batteria di Led per il monitoraggio 
dell'unità, mentre tutti i connettori 
e ì pulsanti fisici di controllo sono 
montati sul pannello posteriore; ol¬ 
tre alle quattro interfacce Fast 
Ethernet (lo switch integrato non è 
predisposto per connessioni Giga- 
bit) e alla porta Rj -11 per la con¬ 
nessione alla linea Adsl, spiccano 
le tre antenne a dipolo, orientabili 
ma non sostituibili, e i due piccoli 
pulsanti dedicati al ripristino della 
configurazione e all'EZsefup. La 
caratteristica peculiare dell'appa¬ 
rato risiede comunque nella doppia 
porta Usb 2.0 che può essere utiliz¬ 
zata per agganciare hard disk e 
memorie esterne, oltre che stam¬ 
panti da condividere sulla locai 


area network. Sulla 
motherboard utiliz¬ 
zata da Asus per il 
router possono esse¬ 
re facilmente indivi¬ 
duati il chip Broadcom 
adibito alle funzioni di connettività 
Adsl e la piattaforma Ralink MI- 
MObility, ormai tra le più diffuse 
sul mercato, che gestisce i collega- 
menti wireless secondo lo standard 
IEEE 802.Un draft 2.0 con suppor¬ 
to a tre canali in ricezione e due in 
trasmissione. Durante i nostri test 
di laboratorio, effettuati con l'adat¬ 
tatore Asus Usb- Nll, le prestazio¬ 
ni del DSL-N13 in ambito Wi-Fi si 
sono confermate in linea con quelle 
dei prodotti da noi già provati e ba¬ 
sati sullo stesso chipset: a distanza 
ravvicinata il throughput disponibi¬ 
le a livello Tcp sfiora i 60 Mbps, 
mantiene una buona stabilità sino 
ai 15-20 metri (anche con pareti 
non portanti frapposte tra access 
point e client) per poi decadere a 
25-30 metri sino ai 15 Mbps. 
L'installazione e la configurazione 
dell'unità sono come consuetudine 
semplificate dai wizard predisposti 
dal produttore; in particolare, Asus 
fornisce una procedura di QuickSe- 
tup che permette in primo luogo di 
impostare i parametri della rete wi¬ 
reless, quindi di rilevare i principa¬ 
li parametri di connessione della li¬ 
nea Adsl, agevolando la fase di 
configurazione del modem integra- 


® • 


La doppia interfaccia Usb 2.0 può essere sfruttata per il collegamento 
e la condivisione di dischi esterni e stampanti. 



Asus DSL-N13 

Euro 129,00 Iva inclusa 

Usb Adapter N11 - Euro 54,90 Iva inclusa 



’ Semplicità d’uso 
Due porte Usb per la condivisione 
di dischi e stampanti 


’ Fast Ethernet 
■ Porte Usb sotto-sfruttate 


ì Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it 


to. L'interfaccia Web attraverso cui 
il DSL-N13 può essere amministra¬ 
to nel dettaglio è nel complesso 
ben strutturata e consente di navi¬ 
gare con confidenza immediata tra 
le varie aree di configurazione. 

Per quanto concerne la gestione 
della connessioni da e verso l'ester¬ 
no, il router offre essenzialmente 
tutte le funzioni utili a gestire la re¬ 
te locale: zona demilitarizzata e 
server virtuali possono essere im¬ 
piegati per fornire accesso dall'e¬ 
sterno a macchine della Lan, in mo¬ 
do del tutto trasparente o solo limi¬ 
tatamente a determinate porte Tcp 
e Udp, mentre il port triggering 
consente dì gestire applicazioni di 
rete evolute con apertura dinamica 
dei canali di connessione. L'inter¬ 
faccia mette a disposizione in que¬ 
sto caso una lista di applicazioni 
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® Mac (Medium Access Control) 

Livello dello stack protocollare IP che con¬ 
trolla l’accesso al canale di comunicazione 
da parte dei dispositivi, situato tra il livello 
fisico e quello di rete. Ogni interfaccia fisi¬ 
ca che accede al network (scheda di rete) 
dispone in linea di principio di un indirizzo 
Mac fisso e immutabile attraverso cui può 
essere riconosciuta al momento del¬ 
la connessione. 



pre-configurate, oltre a permettere 
chiaramente la creazione di profili 
personalizzati. Segnaliamo infine il 
supporto per i servizi Dynamic Dns, 
indispensabili per accedere alla re¬ 
te da Internet quando il provider 
non fornisce un indirizzo IP fisso e 
statico. 

Anche in ambito wireless il prodot¬ 
to non mostra particolari carenze: 
in termini di sicurezza sono previsti 
i consueti meccanismi, a partire dal 
mascheramento dell'identificativo 
di rete Ssid, passando per la crea¬ 
zione di una lista di controllo degli 
accessi basata sugli indirizzi Mac 
dei Client, sino ai classici protocolli 
di cifratura Wep, Wpa e Wpa2 
(quest'ultimo non indicato tra le 
specifiche di targa ma correttamen¬ 
te supportato). Oltre che come ac- 
cess point puro, il dispositivo può 
essere configurato in modalità wi¬ 
reless bridge per l'estensione di 
una rete Wi-Fi preesistente. 

La gestione delle due porte Usb ci 
ha lasciato invece leggermente 
perplessi: il servizio battezzato da 


Asus AiDisk è essenzialmente un 
server Ftp che permette di condivi¬ 
dere e caricare file e cartelle sia 
sulla rete locale sia attraverso In¬ 
ternet. Sono impostabili account di 
accesso con specifici diritti di lettu¬ 
ra e scrittura tra i diversi volumi, 
oltre che una lista di indirizzi IP a 
cui è bandito l'accesso ai volumi 
condivisi, ma non è prevista le ge¬ 
stione di gruppi e quote. Il limite 
principale resta comunque l'assen¬ 
za di un server Smb per l'accesso 
diretto dei volumi dalla Lan; meno 
grave, ma comunque rilevante, è il 
mancato supporto al protocollo 
Upnp AV per l'accesso alle risorse 
multimediali eventualmente pre¬ 
senti sui dischi da parte di disposi¬ 
tivi certificati Dina come le console 
da gioco di ultima generazione. 
Come accennato, il bus Usb può es- 



II modulo Qos del router permette di definire le applicazioni con priorità 
raggruppandole in quattro categorie di base. 


Sulla scheda 
madre si 
individua il 
modulo Ralink 
con chip 
RT2880 adibito 
alla 

connettività 
wireless e 
collegato alle 
tre antenne a 
dipolo. 


sere sfruttato anche per la condivi¬ 
sione in rete di stampanti, un servi¬ 
zio sicuramente molto interessante 
per le reti Soho a cui il DSL-N13 è 
orientato. Come ogni router dome¬ 
stico che si rispetti, il dispositivo 
Asus prevede infine una sezione 
dedicata ai meccanismi di Quality 
Of Service: il sistema proprietario 
Bandwidth on Demand si distingue 
per semplicità di utilizzo rispetto 
alle soluzioni spesso proposte dalla 
concorrenza, identificando quattro 
gruppi di applicazioni a ciascuna 
delle quali assegnare un livello di 
priorità sulla rete. Troviamo quindi 
le categorie Gaming Blaster, Inter¬ 
net Application, Ftp Server e 
VoIP/Video Streaming, con la pri¬ 
ma e l'ultima generalmente più 
sensibili ai ritardi di trasmissione e 
quindi da privilegiare sulla rete. 
Non manca la facoltà di personaliz¬ 
zare le impostazioni Qos. 

Nel complesso il DSL-N13 è un 

buon router wireless con modem 
Adsl2/2+ integrato, che fa della 
semplicità di installazione e gestio¬ 
ne i propri punti di forza e sfrutta la 
doppia porta Usb 2.0 per offrire 
agli utenti il valore aggiunto deri¬ 
vante dalla condivisione di dischi e 
stampanti in rete; proprio le porte 
Usb sono però nel complesso sotto¬ 
sfruttate rispetto ad alcuni prodotti 
della concorrenza, anche se futuri 
aggiornamenti firmware potrebbe¬ 
ro porre rimedio a queste lacune, 
mentre le prestazioni in termini di 
connettività sono nel complesso 
soddisfacenti (manca però uno 
switch gigabit). • 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Intertex SurfinBird IX 78 

chiamarlo router è riduttivo 



Il dispositivo della casa svedese offre 

connettività Sip per le applicazioni VoIP 

e una serie di funzioni evolute che lo rendono 

soluzione ideale per i carrier alla ricerca 

di una Cpe versatile o per le aziende 

che lo possono affiancare a un Pbx preesistente. 


F ondata nel 1982 a Stoccolma, la 
svedese Intertex vanta un'espe¬ 
rienza pluridecennale nel settore 
deH'informatica e delle telecomuni¬ 
cazioni; dopo aver ricoperto un ruo¬ 
lo di primo piano nel settore dei 
modem analogici nel corso degli 
anni Novanta, la casa si è specializ¬ 
zata nello sviluppo di router evoluti 
per il mercato Soho con supporto 
nativo per il protocollo Sip e di con¬ 
seguenza orientati alle applicazioni 
telefoniche VoIP. 

L'apparato SurfinBird 1X78 da noi 
provato in queste pagine rappre¬ 
senta uno dei modelli dì punta del¬ 
l'azienda; si tratta di un dispositivo 
Cpe che integra modem Adsl 2/2+, 
firewall per la protezione periferica 
della rete e access point wireless 
802.llg, oltre che un server Sip con 
funzioni di proxy e registrar per la 
gestione della telefonia. 

Fisicamente il dispositivo non si di¬ 
scosta dalle caratteristiche di un 
normale router di accesso per reti 
Soho: il pannello posteriore è occu¬ 
pato dalle interfacce di rete che in- 


@ Spi (Stateful Pocket Inspection) 

Metodo di controllo effettuato da un fi¬ 
rewall che non si limita ad analizzare l'in¬ 
testazione dei pacchetti a livello di rete ma 
tiene traccia dello stato della connessione 
per stabilire quali pacchetti siano effettiva¬ 
mente appartenenti a una sessione legitti¬ 
ma in corso e quali vadano al contrario 
bloccati in quanto anomali e poten¬ 
zialmente dannosi. 



Soho: il pannello posteriore è occu¬ 
pato dalle interfacce di rete che in¬ 
cludono 4 porte Ethernet per l'ag¬ 
gancio di dispositivi della Lan, tre 
porte telefoniche (una per la linea 
Adsl e la linea telefonica tradizio¬ 
nale e due Fxs per l'aggancio di te¬ 
lefoni e altri dispositivi analogici), 
oltre che dall'antenna a dipolo per 
le connessioni Wi-Fi e una porta 
Usb per il momento non utilizzata. 
Sulla parte frontale del telaio, al 
fianco della tradizionale batteria di 
Led di monitoraggio, trova però 
spazio un piccolo display e due pul¬ 
santi che possono essere sfruttati 
per richiamare alcuni parametri 
operativi o per delle impostazioni di 
base. Oltre ad appliance, cavetteria 
e documentazione, il pacchetto 



comprende una base per il montag¬ 
gio dell'apparato in posizione verti¬ 
cale e uno splitter Adsl per scongiu¬ 
rare interferenze sulla linea telefo¬ 
nica. Dal punto di vista della con¬ 
nettività tradizionale l'IX78 presen¬ 
ta tutte le caratteristiche di un nor¬ 
male router Soho; non forniamo in 
questa sede un elenco completo 
delle funzioni e dei servizi forniti, 
limitandoci a ricordare che il pro¬ 
dotto integra un firewall di prote¬ 
zione con analisi dei pacchetti Spi, 
un motore Nat per la traduzione de¬ 
gli indirizzi pubblici e l'inoltro delle 
richieste alla Lan e un access point 
conforme alle specifiche IEEE 
802.llg per il collegamento di ter¬ 
minali wireless a velocità massima 
teorica di 54 megabit al secondo. 

Come accennato, 
nella sua versione 
base il router in¬ 
tegra inoltre un 
server proxy e re¬ 
gistrar per il pro¬ 
tocollo Sip (Ses¬ 
si on Initiation 
Protocol) lo stan¬ 
dard de facto per 
la segnalazione 
telefonica su reti 
IP che sta alla ba- 


La quarta porta Ethernet 
può essere configurata 
come linea Wan 
aggiuntiva, creando un 
secondo canale di 
accesso alla rete esterna. 
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HARDWARE 


Le tre interface Rj- 
11 permettono di 
collegare la linea 
telefonica Adsl e 
due dispositivi 
analogici in locale. 



stire sino a 99 interni e linee ester¬ 
ne, con o senza numerazione geo¬ 
grafica, interfacciandosi con qua¬ 
lunque provider Sip disponibile og¬ 
gi in Italia e all'estero; implementa 
tutte le funzioni telefoniche più dif¬ 
fuse come l'inoltro, il trasferimento 
e la messa in attesa di chiamate, i 
gruppi di risposta, il blocco degli in¬ 
gressi e la conversazione in confe¬ 
renza a tre. 

Per loro natura le comunicazioni Sip 
non sono in grado di attraversa in 
modo nativo dispositivi Nat e fi¬ 
rewall che si frappongono sulla linea 
di trasmissione; il dispositivo Surfin- 
Bird risolve questo problema con¬ 
trollando dinamicamente il proprio 
modulo di sicurezza in modo da con¬ 
sentire la corretta trasmissione dei 
pacchetti di segnalazione. Intertex 
ha messo inoltre a punto il protocollo 
Fent (Far-End Nat Traversai), una 
soluzione che permette di attraver¬ 
sare non solo gli apparati periferici 
della rete locale, ma anche le barrie¬ 
re che possono presentarsi dal lato 
remoto della connessione, ad esem¬ 
pio per un telelavoratore che si con¬ 
nette al Pbx aziendale da un Hot 
Spot Wi-Fi pubblico. 

Il modulo Fent è disponibile come 
licenza software opzionale, acqui¬ 
stabile in qualsiasi momento diret¬ 
tamente dal portale Web della casa 
svedese; i pacchetti aggiuntivi in¬ 
cludono inoltre l’incremento di ses¬ 
sioni simultanee attraverso il fi¬ 
rewall (il pacchetto base prevede 
tre sessioni contemporanee al mas¬ 
simo), la licenza per consentire al 
prodotto di operare come server 
Sip completo, gestendo in pratica 
un proprio dominio in modo del tut¬ 
to autonomo, il modulo LAN SlPa- 
rator (utile in caso di interazione 
con firewall di terze parti), la termi- 
nazione Vpn per un massimo di 20 
tunnel IPsec simultanei e il Crypto 
Pack, per la protezione Tsl / Srtp 
per le connessioni Sip. Il pacchetto 
Sip Switch, infine, consiste in un 


upgrade massiccio per la creazione 
di un sistema Sip autonomo e inclu¬ 
de le licenze SIP Server, Fent, SlPa- 
rator, Fent. 

Una delle caratteristiche più inte¬ 
ressanti del prodotto intertex è co¬ 
munque il SIP Trunking, una mo¬ 
dalità operativa che permette al 
router di interagire con i Pbx dei 
principali produttori operanti nel 
settore, permettendo di fornire al¬ 
l'utente finale i servizi di telefonia 
di nuova generazione indipenden¬ 
temente dal centralino in suo pos¬ 
sesso. 

In pratica il SurfinBird si occupa di 
gestire le problematiche di Nat, fi¬ 
rewall e autenticazione tra il Pbx 
principale e il fornitore di servizi, 
abilitando tra l'altro l'accesso al 
Pbx locale da parte di telelavorato¬ 
ri che non debbono necessariamen¬ 
te passare dal trunking del provi¬ 
der. Il Sip trunking può essere indi¬ 
rizzato su di una linea compieta- 
mente gestita tra rete locale e pro¬ 
vider Sip o sulla rete pubblica In¬ 
ternet. Sul portale Intertex potete 
trovare un elenco completo di cen¬ 
tralini IP compatibili con la soluzio¬ 
ne SurfinBird; tra le aziende pre¬ 
senti citiamo 3Com, Avaya, Cisco, 
Ericsson, Nortel, Siemens, oltre che 
i prodotti Asterisk. La sicurezza 
delle comunicazioni è garantita dai 
protocolli Tsl e Srtp. 

Nel complesso il prodotto proposto 
da Intertex è un piccolo router dal 
potenziale veramente notevole, in 
linea di principio più adatto all'im¬ 
piego aziendale rispetto a quello in 
ambiti Soho: certo, il dispositivo of¬ 
fre tutte le funzioni di connettività, 
anche telefonica, che un utente 
prosumer potrebbe desiderare, ma 
non dimeno rischia di essere sotto¬ 
utilizzato in casa o nel piccolo uffi¬ 
cio, anche nell'ottica del prezzo a 
cui è proposto. 

L'interfaccia di gestione e configu¬ 
razione, poi, è sicuramente ben stu¬ 
diata ma lungi dal raggiungere i li- 


Intertex 1X78 

Euro 399,00 Iva inclusa 



Gestione Sip in presenza di Nat 
e firewall locali e remoti 
Funzionalità Sip Trunking 


• Può essere sovradimensionato, 
anche in termini di prezzo, per l’utenza Soho 

H Produttore: Intertex. Pagina Web: www.intertex.se. 

Rivenditore: MC Informatica e Telecomunica¬ 
zioni. Pagina Web: www.mcitaly.com. 



Il pannello di gestione delle estensioni Sip: 
1TX78 supporta le più diffuse funzioni 
telefoniche dei centralini di ultima generazione 


velli di intuitività dei prodotti pro¬ 
posti per il mercato domestico dai 
brand tradizionali. Le funzioni di 
Sip Trunking rendono al contrario 
1TX78 estremamente appetibile per 
aziende e carrier che vogliano for¬ 
nire all'utente una Cpe Sip gestibi¬ 
le da remoto attraverso cui fornire 
servizi telefonici evoluti, oltre che 
per le grandi aziende che vogliano 
affiancare al proprio Pbx preesi¬ 
stente un gateway estremamente 
versatile per il controllo delle co¬ 
municazioni Sip. • 
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MINA DEL MIO MEGLIO N. 5 


uiallalla 
i mina 

I vani 


Dal 5 giugno ogni settimana 1 CD 


S GIUGNO 


12 GIUGNO 


Mina canta i Beatles 


Mina canta 0 Brasi! 


19 GIUGNO 


26 GIUGNO 


Rane Supreme Voi.2 


Rane Supreme Voi. I 


aimrntssiuwiw 


3 LUGLIO 


IO LUGLIO 


Canzonissima‘68 


Mina quasi jannacci 


- 17 LUGLIO - _ 

Del mio meglio N. 8 Dedicato a mio padre 


--- 24 LUGLIO- 

Del mio meglio N. 9 Quando tu mi spiavi 

in cima a un batticuore 


Dal 31 luglio ogni settimana un 


uAit-Nt m va 


21 AGOSTO 

Finalmente ho conosciuto 
il Conte Dracula 


14 AGOSTO 

Ridi Pagliaccio 


31 LUGLIO 
Catene 


7 AGOSTO 

Uiallalla 


25 SETTEMBRE 

Sorelle Lumière 


11 SETTEMBRE 

Ti conosco mascherina 


18 SETTEMBRE 
Lochness 


4 SETTEMBRE 

Caterpillar 


28 AGOSTO 
Si, Buana 



1 


il' 4 * £££ 

JT 1 



MI «x* nlr lisi « 
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QlÉCtM-UI 



Da! 3 giugno - prima uscita 

MI mio IIMIO 0.1 

UMMIIttllMlimMlll 


I. io VIVRÒ SENZA TE 2. SE STASERA SONO QUI 3. VEDRAI, 
VEDRAI 4 . YESTERDAY 5. LA VOCE DEL SILENZIO 6. IO E TE 
DA SOLI 7. VORREI CHE FOSSE AMORE 8. UN’OMBRA 9. 
BUGIARDO E INCOSCIENTE IO. INSIEME II. QUAND’ERO 
PICCOLA I 2. NON CREDERE 

mm ungo 

€ 4*90 


Dal 5 giugno 


seconda uscita 2 CD: 


Una collezione di 


DÈI (HI0 IMO N.2 

e miNfl (ma i mm 

solo € I 1*90 



26 album imperdibili selezionati da 
TV Sorrisi e Canzoni e Corriere della Sera 
per ripercorrere la straordinaria carriera 
della più grande voce italiana. 

In edicola con 


CORRIERE DELLA SERA 









STORAGE 


WIRELESS MULTIMEDIA 



mantieni il t(l0 


stt *S»W 0rt0| tn 6tes 


Risparmi energia 


Uno Storage per "Grandi" aziende ad un Prezzo per "Piccole" 

Con Buffalo TeraStation™ III, godrete di maggiore affidabilità, maggiore velocità di trasferimento e di una 
memorizzazione dei dati più efficace. 

• Copia e salva i dati aziendali contenuti nei tuoi PC, Mac o dischi esterni 

• Sicurezza - cifratura automatica dei dati 

• WebAccess - Accesso Remoto da ogni luogo via PC, Mac o iPhone 

• Ridondanza RAID - Cinque modalità operative: Standard, RAID 0,1, 5,10 

• Hot Spare e Mirroring - Meccanismo automatico di recupero che fornisce affidabilità e operatività ininterrotta 

• Aereazione - Ventole controllate da sensore termico con alta capacità di raffreddamento 

• Controllo schedulato dell'alimentazione - Risparmi fino al 66% e riduzione delle emissioni di C0 2 

• Accensione e spegnimento automatico insieme al PC 

• Più piccolo di un foglio A4 - 170mm largo x 215mm alto 

• Disponibile in capacità di 2TB, 4TB, 6TB e 8TB 

• 3 anni di garanzia 


yMISCOJt 

Informatica & Ufficio 


esprinet 


mi 


BUFFALO. 


www.buffalotech.com 


















BREVI 



• A Check Point 
la divisione 
security Nokia 

Check Point ha completato 
l’acquisizione della divisione 
Security Appliance di Nokia, 
dopo aver collaborato per anni 
con la casa finlandese sui pro¬ 
getti di sicurezza. L’accordo si 
traduce essenzialmente in un 
allargamento delle offerte di 
appliance: Check Point affianca 
infatti alle consolidate linee 
UTM-1 e Power-1 le IP Ap¬ 
pliance di Nokia con software 
Check Point a bordo. 

• Netgear lancia 
disaster recovery 
per i ReadyNas 

Netgear ha lanciato un nuovo 
servizio per la propria gamma 
di dispositivi Network Attached 
Storage; la piattaforma Ready- 
NAS Vault fornisce funzioni di 
backup e disaster recovery on- 
line per gli utenti consumer e 
le piccole e medie aziende. I 
dati sono trasferiti dall’applian- 
ce allo spazio virtuale di Rete o 
a un ambiente cloud a interval¬ 
li periodici e in caso di proble¬ 
mi sul dispositivo hardware 
possono essere recuperati via 
Web da qualsiasi postazione 
Internet. Le connessioni sono 
protette attraverso un tunnel 
Ssl con crittografia Aes a 256 
bit. I Nas Netgear includono 30 
giorni di prova del servizio. 



di Simone Zanardi 


WiGìg: il nuovo wireless 
che punta alla soglia Gbps 



S e fossero alberi, le organizzazioni am¬ 
bientaliste non avrebbero pace: la crocia¬ 
ta per l'abbattimento dei cavi a favore del 
wireless è un processo ormai irreversibile e 
che coinvolge sempre più applicazioni e set¬ 
tori, non solo dell'information technology. 
L'ultima trovata risale al 7 maggio scorso, 
data di fondazione del nuovo consorzio Wi- 
Gig (Wireless Gigabit), un'alleanza che si 
pone come obiettivo lo sviluppo di uno stan¬ 
dard per la comunicazione senza fili a breve 
raggio e ad altissima velocità, orientato prin¬ 
cipalmente alla trasmissione di flussi audio¬ 
visivi ad alta fedeltà tra i dispositivi multi¬ 
mediali di casa. 

Non sappiamo se il progetto si tradurrà in un 
successo commerciale (tra i partecipanti fi¬ 
gurano nomi di poco peso come Dell, Intel, 
LG, Microsoft, Nokia e Panasonic), ma di 


certo pone per l'ennesima volta il problema 
del proliferare degli standard: certo, non 
stiamo parlando di un concorrente di Wi- 
MAX, e nemmeno di un'alternativa alle reti 
Wi-Fi, che continueranno a offrire una co¬ 
pertura a raggio maggiore seppur con velo¬ 
cità molto più basse, ma ricordiamo che 
Sony, Motorola, Sharp e Samsung (quest'ul¬ 
timo presente peraltro anche nel consorzio 
WiGig) hanno già lanciato un'iniziativa ana¬ 
loga con WHDI. 

Si potrebbe obiettare che la concorrenza sti¬ 
mola il mercato, ma la questione è semmai 
legata alla lotta di formati che, ancora una 
volta, potrebbe penalizzare l'utente perlo¬ 
meno durante la fase interlocutoria di ado¬ 
zione (qualcuno ha detto HD Dvd?). 

Con tutto questo parlare di wireless, si ri¬ 
schia di perdere il filo del discorso... 


Ultime • Ultime • Ultime 


* Gli switch D-Link sempre più 
aH'insegna del risparmio energetico 

D-Link ha annunciato la seconda generazione di 
switch Green, l'esclusiva tecnologia che permette di 
ridurre i consumi energetici sino al 73% ottimizzando la potenza 
di trasmissione sulle porte Ethernet. La nuova gamma di prodot¬ 
ti include dispositivi a 5, 8, 16 e 24 porte, indirizzati al mercato 
consumer e alle piccole e medie aziende. 


tilt: 

I,® 


* Navigon rinnova il portale 
Fresh per la gestione delle mappe 

Il portale di aggiornamento gratuito delle mappe Na¬ 
vigon Fresh si rinnova per offrire nuove funzioni agli 
utenti dei navigatori satellitari tedeschi. Tra le nuove caratteristi¬ 
che, citiamo la possibilità di caricare mappe di singoli paesi e 
non l'intero pacchetto europeo, per ottimizzare la memoria dei 
dispositivi portatili, oltre a un'interfaccia utente rinnovata e sem¬ 
plificata anche grazie all’help Online multilingua. 


14,2 


ore alla 
settimana 


Il tempo medio che l’utente europeo 
trascorrerà utilizzando Internet nel 2010. 


Si tratterà dell’anno del sorpasso nei confronti della televisione, la cui soglia di utilizzo è stimata in 11,5 
ore alla settimana. Fonte: Microsoft, Europe logs on: Internet trends oftoday & Tomorrow, aprile 2009. 


• I nuovi HD esterni LG: 
eleganti e compatti 

LG Electronics lancia una 
nuova gamma di dischi 
esterni ultraportatili: sfrut¬ 
tando hard disk da 2,5 pol¬ 
lici, i dispositivi presentano 
ingombri minimi (80 x 126 
x 16 mm) e sono disponibi¬ 
li in colore nero brillante e 
bianco periato. I tagli sono 
da 320 Gbyte (74,90 euro 
Iva inclusa) e da mezzo te- 
rabyte (99,90 euro) 




jivww.pcprofessionale.it 

Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo delle periferiche ^ 
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Anteprima di Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


Scanner di documenti ScanSnap S1500 

Parola d'ordine 

archiviare 


Affidabile, robusto e veloce (fino a 40 facciate al 
minuto in fronte/retro), il nuovo scanner di Fujit¬ 
su è una soluzione di document management 
ideale per i piccoli uffici. 


U n'indagine condotta da Pricewa- 
terhouseCoopers ha rivelato che 
un impiegato dedica in media il 40% 
del proprio tempo alla ricerca d'infor¬ 
mazioni e spreca ogni anno 150 ore di 
lavoro per trovare documenti archivia¬ 
ti in modo scorretto. Tutto questo si 
traduce in costi aziendali sostenuti al 
solo scopo di ottenere informazioni e 
reperire documenti mal archiviati, cui 
si devono aggiungere le ore di lavoro 
spese per ricostruire i documenti an¬ 
dati perduti. Non dovrebbe sorpren¬ 
dere, perciò, che la gestione elettroni¬ 
ca dei documenti sia una tendenza 



ScanSnap S1500 

Euro 574,80 Iva inclusa 


La confezione contiene scanner, alimentatore, ca¬ 
vo Usb, caricatore dei fogli, guida di avvio rapido, 
Dvd-Rom con software per Windows e Mac, Ado¬ 
be Acrobat 9 per Windows. 


Velocità di scansione. 
Buona qualità d'immagine. 
Software in dotazione. 


Driver non compatibile Twain. 


Pagina Web: www.fujitsu.com/it. 


sempre più diffusa negli uffici e che il 
mercato degli scanner documentali, 
dai semplici modelli desktop alle co¬ 
stose unità di produzione, sia in co¬ 
stante crescita. Quali sono i vantaggi 
del document management in un pic¬ 
colo ufficio e in una grande impresa? 
Innanzi tutto la riduzione dei costi 
connessi all'archiviazione cartacea e 
al lavoro speso per riparare errori 
commessi nel trattamento tradizionale 
delle informazioni. Poi la razionalizza¬ 
zione dei processi produttivi, grazie 
alla possibilità di accedere più rapida¬ 
mente alle informazioni e di velociz¬ 
zarne il trasferimento e l'integrazione 
nel flusso di lavoro aziendale. Quello 
che presentiamo in questo articolo è 
una delle soluzioni di scansione docu¬ 
mentale più recenti proposte da Fujit¬ 
su: si tratta dello ScanSnap SI500, un 
prodotto pensato per far fronte alle 
necessità di archiviazione elettronica 
nei piccoli uffici. 

Il nuovo S1500 è l'ultimo nato nella 
fortunata linea ScanSnap, una gam¬ 
ma di prodotti la cui filosofia di pro¬ 
gettazione poggia su tre concetti car¬ 
dine: compattezza, semplicità d'uso, 
alte prestazioni. Caratteristiche che ri¬ 
troviamo tutte in questo nuovo scan¬ 
ner a rullo di trascinamento, che si 
presenta con un design decisamente 
ringiovanito e accattivante: abbando¬ 
nato il look serioso del precedente 
S510, lo ScanSnap S1500 sfoggia 


un'elegante livrea color argento a spi¬ 
goli smussati, con i vassoi d'alimenta¬ 
zione e raccolta della carta richiudibi- 
li quando l'unità non è in uso. Le di¬ 
mensioni a riposo sono di 292 x 159 x 
158 mm (L x P x A) e il peso è di 3 Kg, 
mentre con entrambi i vassoi estratti 
profondità e altezza raggiungono 475 
mm e 286 mm: ingombri adatti a 
qualsiasi scrivania. Il sistema di acqui¬ 
sizione sfrutta una coppia di sensori 
Ccd con risoluzione ottica di 600 ppi, 
in grado di digitalizzare originali a 
facciata singola e doppia alla velocità 
massima, rispettivamente, di 20 pagi¬ 
ne per minuto e 40 facciate al minuto 
(a colori o in scala di grigi a 300 dpi). Il 
vassoio di alimentazione automatica 
dei documenti, che accende e spegne 
l'unità quando è sollevato e richiuso, 
accetta fino a 50 fogli con grammatu¬ 
ra compresa tra 52 e 127 g/mq, lar¬ 
ghezza tra 50,8 mm e 216 mm e lun¬ 
ghezza tra 50,8 mm e 360 mm. A cor¬ 
redo dell'unità è incluso anche l'ac¬ 
cessorio Trasporto fogli, un caricatore 
trasparente in cui inserire gli originali 
più delicati da acquisire, come le foto¬ 
grafie, oppure quelli di dimensioni 
non standard, come ritagli di riviste e 
quotidiani, e di formato superiore al- 
l'A4, che andranno piegati e scanditi 
per poi essere riassemblati automati¬ 
camente dal software. 

Lo ScanSnap S1500 è disponibile in 
due diverse versioni: una per Mac, si¬ 
glata S1500M e compatibile con OS X 
10.4 o superiore, e una per Pc, che ri¬ 
chiede Windows 2000, XP e Vista. Per 
quest’ultima, il software fornito a cor¬ 
redo include l'applicazione principale 
ScanSnap Organizer v4.0, per visua¬ 
lizzare e organizzare i file acquisiti; 
Abbyy FineReader per ScanSnap, per 
il riconoscimento ottico dei caratteri e 
l'esportazione delle scansioni in Mi¬ 
crosoft Word, Excel, PowerPoint e per 
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L'alimentatore automatico 

dei documenti accetta fino a 50 
fogli con grammatura compresa 
tra 52 e 127 g/mq e supporta 
formati che spaziano dai 
biglietti da visita all'A3 : 
per questi ultimi è 
necessario utilizzare il 
caricatore trasparente 
dei fogli in dotazione, 
utile anche per 
la scansione di foto 
e originali delicati. 


p a«a se 




Un solo tasto 

L'unico controllo presente 
sullo ScanSnap S1500 
è il tasto di avvio rapido 
della scansione. 

L'output è configurabile dal 
software ScanSnap Manager, 
dove si può scegliere 
l'applicazione o la cartella 
di destinazione dei file, il formato 
di archiviazione (Jpg o Pdf) 
e tutti i parametri 
di acquisizione dell'immagine. 


Doppio sensore Ccd 

Grazie a due sensori Ccd a colori 
da 600 ppi, lo ScanSnap S1500 
è in grado di acquisire documenti 
in modalità fronte/retro ad alta 
velocità, fino a 40 facciate al minuto. 


creare Pdf ricercabili; Scan to Micro¬ 
soft SharePoint, per salvare i file in un 
sito SharePoint e Office Live. Il bund- 
le è di ottima qualità e comprende an¬ 
che CardMinder v4.0, per la scansio¬ 
ne e la gestione dei biglietti da visita, 
e Adobe Acrobat 9.0 Standard per la 
creazione, l'editing e la gestione 
avanzata dei file Pdf. Mettere in fun¬ 
zione l'unità di Fujitsu è, come sem¬ 
pre, molto semplice: lo scanner va col¬ 
legato a una porta Usb 2.0 del Pc a in¬ 
stallazione del software completata. 
Per avviare la scansione basta inserire 
i documenti nell'Adf e premere l'uni¬ 


co pulsante presente sul frontale, a re- 
troilluminazione blu, il cui output è 
configurabile attraverso l'utilità Scan¬ 
Snap Manager. Qui l'utente può sce¬ 
gliere l'applicazione o la cartella di 
destinazione dei file, il formato di ar¬ 
chiviazione (Jpg o Pdf) e tutti i para¬ 
metri di acquisizione (risoluzione e 
qualità d'immagine, rapporto di com¬ 
pressione, modalità colore, scansione 
semplice o fronte/retro, conversione 
automatica in Pdf ricercabili). Il 
software provvede a raddrizzare auto¬ 
maticamente le pagine inclinate e a 
identificare il formato dei fogli in caso 


di originari misti. Nel corso delle pro¬ 
ve, l'accoppiata hardware e software 
SI500 e ScanSnap Organizer si è di¬ 
mostrata un'ottima soluzione per la 
gestione e l'organizzazione elettronica 
dei documenti. Le immagini acquisite 
dallo scanner (Jpg e Pdf) sono visua¬ 
lizzate nell'applicazione senza neces¬ 
sità di lanciare programmi esterni, so¬ 
no raggruppabili in cartelle separate 
mediante un semplice drag and drop 
e, grazie all'integrazione con il modu¬ 
lo Ocr FineReader e a una serie di 
azioni predefinite, creare file Pdf ricer¬ 
cabili o esportare in Word, Excel e 


3 bjl 

ScanSnap 

Cejtor- /r-nooa Stsanr-tor' » 

Uso Accesso rapido 

Consiglialo - ir- pico-ii-i Alta qualità Personalizza 

_• Salva Scansione m Opzione file • - Carta i t Compressione 



ScanSnap Manager è il software per la gestione delle 
impostazioni della scansione e per la configurazione del 
tasto di avvio rapido sul frontale dell'unità. 

Si richiama facilmente dall'area di notifica di Windows. 




Un caricatore trasparente dei fogli a corredo consente 
di acquisire originali delicati e di dimensioni non standard 
Con una pagina A3, il foglio va piegato in due: il software 
prowederà a ricomporre automaticamente l'immagine. 
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ScanSnap Organizer è il software di gestione e visualizzazione delle 
immagini Jpg e dei documenti Pdf acquisiti. I file sono visualizzabili 
direttamente, senza necessità di altre applicazioni, e sono raggruppabili 
in cartelle (nel riquadro superiore a sinistra) anche in modo automatico in 
base a regole definite da parole chiave, mostrate in sovrimpressione sulle 
miniature. La lettera A posta nell'angolo inferiore sinistro delle anteprime 
identifica i file Pdf ricercabili. 


PowerPoint, allegare un documen¬ 
to a un messaggio di posta elettro¬ 
nica, stamparlo o salvarlo in Share- 
Point sono operazioni che richiedo¬ 
no un solo clic del mouse. Per ogni 
file acquisito si possono impostare 
parole chiave durante o dopo la 
scansione: queste, visualizzate in 
sovrimpressione sulle miniature 
delle immagini, rendono immedia¬ 
to il riconoscimento del contenuto e 
sono utilizzabili per creare regole 
di distribuzione dei file all'interno 
di cartelle specifiche. Impostati i 
criteri, basta ancora una volta un 
clic del mouse per smistare i file 
nelle rispettive destinazioni. 

Nei nostri test, la velocità dello Scan¬ 
Snap SI500 si è dimostrata molto ele¬ 
vata. Per esempio, con le impostazioni 
automatiche di scansione, la creazio¬ 
ne di un file Pdf a colori da un docu¬ 
mento A4 di 5 pagine (10 facciate) ac¬ 
quisito a 300 dpi in modalità duplex è 
stata completata in 18 secondi, alla 
velocità di 33,3 facciate al minuto; per 
convertirlo in un Pdf ricercabile, inve¬ 
ce, è stato necessario 1 minuto e 15 
secondi. Dieci pagine di una rivista 
allegata a un quotidiano nazionale, 
scandite in fronte/retro, sono state 
convertite in un file immagine Pdf in 
30 secondi in modalità di scansione 
automatica (dimensione del file 8,7 
MByte) e in 1 minuto e 38 secondi 
con il driver impostato in modalità 
Eccellente (dimensione del file 50 


Mbyte). Per scopi di archiviazione, 
la qualità d'immagine si è dimostra¬ 
ta più che soddisfacente già alla ri¬ 
soluzione predefinita, che genera fi¬ 
le di dimensioni più compatte. Sulla 
nostra macchina di prova (un desk¬ 
top HP Pavilion a6680it con Cpu In¬ 
tel Core 2 Quad Q8200 a 2,33 Ghz, 4 
Gbyte di Ram e Windows Vista Ho¬ 
me Premium SPI a 64 bit), la crea¬ 


zione del corrispondente file Pdf ri¬ 
cercabile ha richiesto 2 minuti e 6 
secondi. Dobbiamo anche segnalare 
che, nonostante la grammatura leg¬ 
gera (60 g/mq) di alcuni dei docu¬ 
menti di prova, non si è mai verifica¬ 
to alcun problema di pescaggio e 
trascinamento durante le scansioni. 
Come accennato, lo ScanSnap è an¬ 
che capace di acquisire, catalogare e 
gestire biglietti da visita con Card- 
Minder 4.0. Il software è semplice, 
efficiente in termini di velocità di 
scansione (10 secondi per importare 
nel proprio database 10 biglietti da 
visita) e discreto per precisione dei 
risultati. 

Abbiamo constatato alcuni errori nel 
riconoscimento dei caratteri più sti¬ 
lizzati, ma è stato facile correggerli 
nella finestra principale del pro¬ 
gramma. Le opzioni di esportazione 
delle business card includono alcune 
delle applicazioni più comuni, come 
Outlook, Windows Mail, Act!, Gold- 
Mine ed Excel, nel comune formato 
Csv (campi separati da virgola). 

In conclusione, il nuovo S1500 ha ri¬ 
badito le doti delle precedenti unità 
ScanSnap di Fujitsu, dimostrandosi 
una soluzione ancora più veloce ed 
efficace per smaltire, archiviare e or¬ 
ganizzare i documenti cartacei che 
ingombrano le nostre scrivanie. • 


Sommario delle caratteristiche vV * Windows 2000 non supportato 


Prezzo (Iva inclusa): 574,80 euro 

Tipologia: scanner a rullo di trascinamento con Adf e duplex 

Sensore: Doppio Ccd a colori 

Modalità di scansione: Colori, scala di grigi, monocromatica rilevazione automatica 


Velocità di scansione 

Qualità automatica 

Simplex/duplex 20 ppm 

Qualità normale 

Colori e scala di grigi, 150 ppi; 
b/n, 300 ppi; simplex / duplex 20 ppm 

Qualità buona 

Colori e scala di grigi, 200 ppi; b/n, 400 ppi; simplex / duplex 20 ppm 

Qualità ottima 

Colori e scala di grigi, 300 ppi; b/n, 600 ppi; simplex / duplex 20 ppm 

Qualità eccellente 

Colori e scala di grigi, 600 ppi; b/n, 1.200 ppi; simplex / duplex 5 ppm 


Dimensione dei documenti 

senza caricatore dei fogli 

Min. 50,8 x 50,8 mm. Max 216 x 360 mm 

con caricatore dei fogli 

L'uso del caricatore permette la scansione anche di foto e dei formati A3 e B4 

Grammatura carta 

52-127 g/mq 

Capacità Adf 

50 fogli A4 (80 g/mq) 

Interfaccia 

Usb 2.0 

Software in dotazione 

ScanSnap Manager, ScanSnap Oganizer, Abbyy FineReader per ScanSnap 

Scan to SharePoint, Card Minder, Adobe Acrobat 9.0 Standard * 

Sistemi op. supportati 

Windows 2000/XP/Vista 

Dimensioni (LxAxP) 

292 x 475 x 286 mm 

Peso 

3 Kg 
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Ai test MFC-250C, 

la multifunzione compatta 
per l'home office 


A meno di 100 euro, Brother propone una 
Mfp a getto d'inchiostro con fax di serie. 


N ei negozi a 99 euro (Iva inclusa), 
la MFC-250C è uno dei modelli 
più economici del catalogo Brother di 
unità multifunzione a getto d'inchio¬ 
stro con fax di serie. La periferica è 
basata su un motore di stampa da 27 
pagine per minuto in monocromatico 
e 22 pagine per minuto a colori e uti¬ 
lizza quattro cartucce d'inchiostro se¬ 
parate, la cui autonomia dichiarata 
(in conformità alle norme ISO/IEC 
24711) è di 300 pagine in bianco e 
nero e 260 pagine in quadricromia. 
La parte superiore dell'unità è occu¬ 
pata dallo scanner piano con risolu¬ 
zione hardware di 1.200 x 2.400 ppi e 
profondità colore di 36 bit, capace 
d'indirizzare l’output verso il software 
Ocr, come allegato a un messaggio di 
posta elettronica oppure di salvarlo 
direttamente sul Pc o su una memoria 
flash inserita nella porta Usb anterio¬ 
re, compatibile PictBridge. La gestio¬ 
ne della carta è affidata all'unico cas¬ 
setto estraibile da 100 fogli A4, che 
agisce anche da raccoglitore frontale; 
il percorso a U non facilita l’impiego 
di supporti a grammatura elevata, 


Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

27 ppm 
22 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori 

Microsoft Word - solo testo - 1 pagina 

0 : 25 / 2.4 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

3:37/3,3 

0 : 25 / 2.4 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 
Microsoft Excel-2 pagine 

3:53/3,1 

0 : 47 / 2.6 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

Microsoft Publisher-1 pagina 

2:31/2,4 

0:31 / 1,9 

CorelDraw-1 pagina 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

0:29/2,1 

8 : 05 / 0.1 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:34/2,6 

9:19/3,2 

TEMPO TOTALE 31:36 

1 risultati sono espressi in minuti.secondi / pagine a! minuto 

Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

0 : 42 / 1,4 

Copia copertina Pc Professionale (in b/n) 

0:34/1,8 

Copia foto 10x15 

0 : 45 / 1.3 

Stam pa foto 10x15cmdaPc 

3:03/0,3 


che durante le prove hanno talvolta 
causato problemi di trascinamento. 
La multifunzione dispone di un pan¬ 
nello di controllo ricco di comandi e 
per facilitarne l'identificazione i pul¬ 
santi delle funzioni principali hanno 
dimensioni maggiorate e sono retroil¬ 
luminati. Purtroppo, il display è piut¬ 
tosto piccolo e solo testuale, un com¬ 
promesso necessario per contenere i 
costi. Il software in dotazione com¬ 
prende il modulo Control Center 3, 
comune a tutte le multifunzione 
Brother, che controlla l'unità e gesti¬ 
sce documenti e immagini attraverso 
l'applicativo PaperPort 11SE. Il driver 
di stampa è sufficientemente comple¬ 
to, mentre quello dello scanner (com¬ 
patibile Twain) ha opzioni limitate al¬ 
la scelta fra tre tipi di originali (Foto¬ 
grafia, Web, Testo), modalità di scan¬ 
sione (bianco e nero, scala di grigi e 
colore) e risoluzione; gli unici para¬ 
metri configurabili manualmente so¬ 
no il livello di luminosità e di contra¬ 
sto. Il modulo Ocr di PaperPort è una 
soluzione elementare e adatta per un 
uso saltuario: la precisione nel ricono¬ 
scimento dei caratteri dei documenti 
acquisiti durante le prove ci è parsa 
poco soddisfacente sia in termini di 
precisione sia di capacità di mantene¬ 
re la formattazione originale. 

Nei test della velocità di stampa, la 

MFC-250C si è rivelata alquanto len¬ 
ta: il tempo richiesto per completare 
la batteria di documenti campione è 
stato di 31 minuti e 36 secondi. I tem¬ 
pi registrati con i file generici di testo 
e grafica sono parsi in linea con quel¬ 
li ottenuti lo scorso mese dalla 
Brother CDP-585CW, mentre nel test 
fotografico da Adobe Photoshop la 
MFC-250C ha impiegato più di 8 mi¬ 
nuti, il doppio del modello citato. Sul 
versante qualitativo, il testo ha mo¬ 
strato caratteri un po' imprecisi a tut¬ 
te le risoluzioni e dimensioni delle 



Brother MFC-250C 

Euro 99,00 Iva inclusa 

Cartuccia d’inchiostro nero, 17,90 euro. 
Cartuccia d’inchiostro a colori ciano, magenta, 
giallo, 10,90 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



Modulo fax di serie. 

Cartucce separate per ciascun colore. 
Dimensioni compatte. 


• Velocità di stampa. 

• Scarsa qualità del testo. 

© Produttore: Brother. 

Pagina Web: www.brother.it. 


font. Il test monocromatico di Corel- 
Draw ha evidenziato difetti quali sot¬ 
tili righe bianche nelle barre di nero 
pieno e una densità non ottimale del¬ 
la scala dei grigi; il pattern al 50% di 
nero è risultato uniforme, ma con una 
grana abbastanza visibile. Nelle 
stampe da Excel, i grafici sono risul¬ 
tati precisi ai bordi e con una buona 
uniformità del colore nelle campiture, 
ma con tonalità un po’ spente su car¬ 
ta comune. A livello fotografico i ri¬ 
sultati sono rientrati nella media, con 
immagini soddisfacenti sul piano cro¬ 
matico, grana contenuta e sfumature 
sufficientemente morbide. Nei test di 
copia, la MFC-250C ha fornito risul¬ 
tati discreti, riuscendo a riprodurre 
fedelmente gli originali sìa a colori 
sia in bianco e nero. 

In conclusione, la MFC-250C è una 
multifunzione facile da usare, ma la 
lentezza in stampa e la modesta qua¬ 
lità del testo la rendono adatta a svol¬ 
gere solo attività moderate e senza 
troppe pretese in ambito domestico o 
in un piccolo ufficio, dove la presenza 
del modulo fax integrato può rappre¬ 
sentare, in questa fascia di prezzo, 
l’unico vero bonus. • 
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Da Canon arriva 

una nuova laser 
a colori entry level 



Proposta a un prezzo interessante nelle versioni 
con e senza connettività di rete, la LBP5050 sfoggia 
un design compatto e un nuovo motore single-pass 
da 12 ppm in bianco e nero e 8 ppm a colori. 


U na nuova stampante laser a colori 
arricchisce l'offerta di Canon nella 
fascia bassa del mercato: si tratta del¬ 
la LBP5050, disponibile in due versio¬ 
ni che differiscono unicamente per la 
presenza o meno dell’interfaccia Fast 
Ethernet per il collegamento in rete 
locale. Il produttore ci ha fornito in 
prova la versione più accessoriata, si¬ 
glata LBP5050n e proposta a soli 32 
euro in più del modello desktop dota¬ 
to della sola interfaccia di connessio¬ 
ne Usb 2.0. Design compatto a svilup¬ 
po orizzontale, cassetto di alimenta¬ 
zione della carta da 150 fogli, nuovo 
motore di stampa laser a colori a pas¬ 
saggio singolo da 12 pagine per mi¬ 
nuto in monocromatico e 8 pagine per 
minuto in quadricromia alla risoluzio¬ 
ne nativa di 600 x 600 dpi (9.600 x 600 
dpi per interpolazione) sono le cre¬ 
denziali della nuova periferica. Com¬ 
pleta il tutto un pannello di controllo 
essenziale, dotato di nove Led e un 
unico tasto per l'annullamento del 
processo di stampa in esecuzione. Il 
setup è semplificato dalla presenza 


Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 
Velocità di stampa dichiarata: a colori 

12 ppm 

8 ppm 

Tecnologia di stampa: laser a colori single-pass 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:23/2,6 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:21/8,9 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0 : 30 / 2.0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

1:52/6,4 

Microsoft Excel -2 pagine 

0 : 38 / 3.2 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:09/5,2 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

2 : 53 / 6.9 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:30/2,0 

Corel Draw-1 pagina 

0 : 30 / 2.0 

Adobe Photoshop -1 pagina 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:31/1,9 

0 : 55 / 4.4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

4:08/7,3 

Adobe Acrobat - tesi di laurea -106 pagine 

16 : 20 / 6.5 

TEMPO TOTALE 

31:40 

1 risultati sono espressi in minutitsecondi / pagine al minuto 


dei quattro toner preinstallati: l'unico 
compito richiesto all'utente è la rimo¬ 
zione dei sigilli del trasporto, opera¬ 
zione semplice e molto rapida. I con¬ 
sumabili in dotazione sono a capacità 
ridotta e assicurano una resa pari a 
circa 800 pagine, contro le 2.300 e le 
1.500 delle cartucce standard, rispet¬ 
tivamente in nero e a colori. 

Nelle prove di laboratorio, la 

LBP5050n non ha rivelato doti veloci¬ 
stiche particolari, concludendo la sui¬ 
te delle prove di stampa in 31 m e 40 
s, un risultato che, pur rientrando nel¬ 
la media della categoria, non posizio¬ 
na questa unità tra le periferiche più 
performanti. Diversamente da quanto 
dichiarato, anche l'uscita della prima 
copia non si è dimostrata molto rapi¬ 
da: i tempi cronometrati sono stati 
compresi tra 23 s in monocromatico e 
30 s a colori. In compenso, la 
LBP5050n è stata in grado di gestire i 
documenti di grafica al tratto e le im¬ 
magini ad alta risoluzione con la me¬ 
desima disinvoltura del testo, senza 
mostrare rallentamenti o cedimenti di 
sorta. A livello qualitativo, le impres¬ 
sioni ricavate dall'esame delle stampe 
di prova di testo e grafica sono state 
positive. Nel primo caso abbiamo ap¬ 
prezzato la precisione delle font e la 
profondità e omogeneità del nero, i 
bordi definiti e l'assenza di microsba¬ 
vature e imprecisioni con caratteri di 
tutte le dimensioni. Il test monocro¬ 
matico di CorelDraw ha messo in luce 
l'uniformità e la continuità del tratto, 
la corretta progressione della scala 
dei grigi e l’assenza di evidenti domi¬ 
nanti di colore. Nei grafici Excel, in¬ 
vece, abbiamo notato un lieve difetto 
di fuori registro, poco visibile a occhio 
nudo ma comunque presente, com¬ 
pensato almeno in parte dalla vivacità 
dei colori, dalla finezza del retino di 



Canon LBP5050n 

Euro 244,69 Iva inclusa 


Cartuccia toner nero 716 da 2.300 pagine, 83,27 
euro. Cartucce toner colore 716 CMY da 1.500 
pagine, 76,61 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Qualità di stampa grafica a colori. 

• Precisione del testo. 



• Scarsa autonomia dei toner iniziali. 

^ Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it. 



stampa e dalla distribuzione molto 
omogenea del toner nelle campiture 
di colore pieno. Nella stampa grafica 
a colori, la LBP5050n ha fornito le pre¬ 
stazioni migliori, producendo copie 
accattivanti per brillantezza e densità 
dei colori anche su carta comune. 

In ambito fotografico, i risultati sono 
stati meno lusinghieri ma pur sempre 
accettabili: tra i difetti, abbiamo rile¬ 
vato una certa tendenza ad accentua¬ 
re la saturazione dei colori e a intro¬ 
durre una lieve dominante magenta 
negli incarnati. A questi problemi si 
può comunque rimediare intervenen¬ 
do preventivamente sulle opzioni di 
correzione del colore nel driver di 
stampa. 

In conclusione, la LBP5050n vanta un 
rapporto prezzo/prestazioni convin¬ 
cente, produce stampe complessiva¬ 
mente di buona qualità ed è semplice 
da gestire. Il costo copia è favorevole 
in monocromatico (3,6 centesimi di 
euro), un po' meno a colori (18,9 cen¬ 
tesimi), valore tuttavia ancora accetta¬ 
bile per una laser a colori di fascia 
economica. • 
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Stile e innovazione 
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La soluzione desktop completa per ambienti PC o Macintosh 
consente di eseguire rapidamente la scansione di documenti di 
diverso tipo, fronte-retro, a colori o in bianco e nero. È sufficiente 
premere un pulsante per convertire i propri documenti in file digitali 
Adobe PDF che possono essere archiviati, organizzati, condivisi e inviati 
per e-mail immediatamente grazie al Quick Menu. 


Attraente e intelligente! 

I nuovi modelli ScanSnap SI 500 e S1500M di 
Fujitsu ampliano la comunità „Fun to Scan", 
non soltanto per l'elegante design italiano, 
ma soprattutto grazie a funzionalità inno¬ 
vative e intelligenti quali: 

• Rilevamento intelligente del colore 
e della risoluzione 

• Gestione intelligente degli indici 

• Ordinamento automatico in base a 
parole chiave (SI500) 

• Auto ritaglio intelligente 


Potete trovare tutte le informazioni sugli scanner ScanSnap di Fujitsu sul 
sito Web all'indirizzo: http://emea.fujitsu.com/scansnap 
Rimarrete semplicemente stupiti. 


Siete interessati a diventare un Imaging Partner? 

Visitate la pagina Web all'indirizzo: www.imaging-channel-program.com 


SI500 in bundle con ADOBE' ACROBAT'9 STANDARD 
S1500M in bundle con ADOBE ACROBAT' 8 PROFESSIONAL 


THE P 0 S S I B I LITI E S ARE INFINITE 

Tutti i nomi, nomi di produttori, denominazioni di prodotti e marchi sono soggetti a specifici diritti sui marchi commerciali e sono marchi del produttore 
e/o marchi registrati dei rispettivi proprietari. Le indicazioni e i dati forniti non sono impegnativi e vincolanti. I dati tecnici possono variare senza preavviso. 


ASSURANCE 

PROGRAM 



FUJITSU 
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L'interno del Blobbox 
è semplice e razionale, e lo spazio sfruttato a dovere. 


Arriva sul mercato il primo 
dispositivo capace di unire 
le funzioni di Tv recorder, 
disco multimediale e punto 
di accesso ai servizi Internet, 
con nuove funzioni a ogni 
aggiornamento software. 


I n tutti i settori deirinformatica e 
dell’elettronica di consumo da an¬ 
ni vige una legge silenziosamente ri¬ 
spettata a ogni passaggio generazio¬ 
nale, in grado di manovrare, da die¬ 
tro le quinte, l’evoluzione di tutti i di¬ 
spositivi: il nome che solitamente la 
descrive al meglio è convergenza. 
Questo modello evolutivo dei prodot¬ 
ti ha portato ad esempio alla nascita 
dei moderni smartphone a partire da 
cellulari e palmari oppure, più recen¬ 
temente, ha permesso di creare di¬ 
schi esterni con compiti di archivia¬ 
zione e contemporanea visualizza¬ 
zione dei dati multimediali contenuti 
su un comune televisore, avvicinan¬ 
do nettamente il mondo informatico 
a quello più puramente relativo al¬ 
l'intrattenimento domestico. 

Il dispositivo che analizziamo in que¬ 
ste pagine rappresenta in maniera 
perfetta l'ultima espressione del con¬ 
cetto stesso di convergenza: prodotto 
da Telsey prende il nome di Blobbox 
e può essere definito come un perso¬ 
nal video recorder orientato ai servizi 
Web avanzati. Le funzionalità sono 
numerosissime e basate fondamen¬ 


talmente sulla multimedialità e il 
Web; il Blobbox è un disco esterno 
multimediale, decoder digitale terre¬ 
stre, un visualizzatore di contenuti 
Internet, podcast, canali e software, 
social network e molto altro. 

Esternamente il dispositivo si presen¬ 
ta in maniera molto simile a un sem¬ 
plice decoder digitale terrestre, an¬ 
che se funzioni (analizzate in seguito) 
e dimensioni sono superiori. Il corpo 
è costruito completamente in metallo, 
e offre una sensazione di solidità evi¬ 
dente fin dal primo approccio. Sul 
frontale non è presente nessun pul¬ 
sante o comando particolare ma solo 
una piccola finestra plastica che na¬ 
sconde dei led colorati che indicano i 
diversi stati di funzionamento del 
prodotto; di conseguenza tutti i co¬ 
mandi devono essere impartiti da te¬ 
lecomando, senza eccezioni. Il retro 
nasconde invece tutte le connessioni 
offerte dal Blobbox, oltre al pulsante 
on/off per l’accensione e il connettore 
per il cavo di alimentazione. In parti¬ 
colare sul modello analizzato sono 
presenti un Rj-45 per la connessione 


Telsey 

Blobbox 


Ethernet 10/100, due porte Usb 2.0 
per eventuali espansioni di capacità o 
per l'utilizzo di un adattatore wire¬ 
less, una porta Hdmi, due connettori 
audio Rea e un'uscita ottica digitale. 
Poco distanti trovano spazio i due 
connettori Scart di ingresso e uscita, 
necessari a garantire la piena compa¬ 
tibilità del prodotto anche con televi¬ 
sori datati. Nella parte sinistra sono 
collocati i due decoder televisivi pre¬ 
senti collegati tra loro con un ponte 
necessario ad alcune funzionalità 
avanzate del dispositivo. 

L'interno mostra una buona inge- 
gnerizzazione della parte elettronica 
e meccanica, con il disco rigido (un 
modello Pata da 160 Gbyte) racchiu¬ 
so in un cestello protettivo che lo al¬ 
lontana dagli altri componenti ed 
evita in maniera semplice ma effica¬ 
ce possibili surriscaldamenti. Una 
piccola ventola solidale al disco ha il 
compito di garantire un ricircolo d’a¬ 
ria continuo, pur mantenendo una si- 
lenziosìtà operativa pressoché asso¬ 
luta. Il sistema utilizza un processore 


Blobbox: Tv, internet 

e molto altro 
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MIPS a 300 MHz e una memoria 
Ram di 114 Mbyte per gestire l'inter¬ 
faccia, abbastanza veloce e intuitiva. 

Punto chiave nell'analisi di questo 
prodotto è la consapevolezza che 
Telsey non intende commercializza¬ 
re il Blobbox in maniera statica, ma 
si pone come obiettivo principale 
quello di migliorarne continuamente 
funzionalità e capacità. Sul sito del 
produttore si trovano infatti, oltre al¬ 
l'elenco delle caratteristiche presen¬ 
ti attualmente, anche una lista com¬ 
pleta di quelle che verranno rese di¬ 
sponibili in seguito tramite aggior¬ 
namento (semi automatico) del 
firmware. Una volta acceso il Blob¬ 
box presenta un menu principale 
composto da cinque voci: Tv, Podca¬ 
st, Giochi, Archivio e Internet. La 
prima permette di visualizzare i ca¬ 
nali del digitale terrestre e di regi¬ 
strare sul disco interno quanto si sta 
vedendo; un prossimo aggiornamen¬ 
to permetterà anche di registrare un 
canale mentre se ne visualizza un al¬ 
tro. Nella sezione Tv è presente an¬ 
che una prima interessante caratte¬ 
ristica che rende unico il dispositivo: 
la Web Tv. Attraverso questo parti¬ 
colare canale è possibile vedere 
moltissime televisioni trasmesse su 
Internet, alcune in italiano (come ad 
esempio il Tg2, trasmesso in con¬ 
temporanea alla Tv tradizionale) ed 
altre in alta definizione. Gli argo¬ 
menti trattati da queste Tv sono i più 
disparati, con una spiccata predispo¬ 
sizione per l'elettronica e l'informa¬ 
tica. La seconda sezione, chiamata 
Podcast, permette dì accedere a nu¬ 
merosi feed di vario tipo, audio e vi¬ 
deo, che trattano argomenti diversi. 
Le sottoscrizioni sono gratuite ed è 
possibile impostare il download au¬ 
tomatico dei file non appena dispo¬ 
nibili oppure vedere in streaming 
determinate puntate. Nel menu 
principale sono anche presenti i gio¬ 
chi, sviluppati da Games4Tv (azien¬ 
da specializzata nella creazione di 


giochi per la televisione gestibili da 
telecomando). 

La parte denominata archivio na¬ 
sconde tutte le funzionalità di ripro¬ 
duzione video e audio dei dati pre¬ 
senti sul disco interno, in quelli con¬ 
nessi via Usb oppure attraverso la re¬ 
te Ethernet con protocollo Upnp. Il 
supporto ai file è molto ampio e si ar¬ 
ricchisce di nuovi formati ad ogni ag¬ 
giornamento firmware; unico assen¬ 
te illustre è il formato Mkv, presente 
però nella lista del prossimo update 
fissato per la fine del mese di maggio 
(ma non disponibile durante la stesu¬ 
ra di questa analisi). Il collegamento 
al televisore via Hdmi permette di 
scegliere risoluzioni fino a 1080p, vi¬ 
sualizzando inoltre correttamente 
anche i filmati a questa risoluzione. 
Blobbox integra anche un Client Bit- 
torrent web based, in grado di acco¬ 
dare automaticamente file .torrent 
che verranno scaricati dalla rete e ar¬ 
chiviati nel disco rigido interno. 

L'ultima sezione del menu è quella 
che rende il dispositivo praticamen¬ 
te unico: la dicitura Internet na¬ 
sconde in realtà una serie di appli¬ 
cazioni costruite appositamente per 
piattaforme come questa in grado 
di accedere ad alcuni dei più diffusi 
siti Internet. Nella cosiddetta Inter¬ 
net Gallery sono presenti vari cana¬ 
li che danno accesso ad esempio a 
Youtube, Picasa, Flickr, Facebook, 
Gmail e tutte le applicazioni web 
based di Google. La navigazione è 
specifica per l'uso del telecomando 
e risulta nel complesso molto intui¬ 
tiva. Due canali, Vcast e ReplayTv, 
sono invece dedicati all'ambito te¬ 
levisivo; il primo permette di acce¬ 
dere a una lista dei canali in chiaro 
trasmessi in Italia (analogico e digi¬ 
tale terrestre) e richiedere al siste¬ 
ma una registrazione per una data e 
un'ora specifica. I server di Vcast 
provvederanno in seguito alla regi¬ 
strazione in maniera completamen¬ 
te autonoma (il Blobbox non effet- 


Telsey Blobbox 

Euro 369,00 Iva inclusa 

• Molte funzionalità 

• Ottime potenzialità di sviluppo futuro 



• Prezzo elevato 

i£| Produttore: Telsey. 

Pagina Web: www.tvblobbox.com 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P): 31 x 6 x 22 cm 
Peso: 3,1 Kg 
Uscite audio/video: 

Hdmi, Scart, audio Rea, audio ottico 
Connessioni: 2 Usb, Rj-45, 2 antenna in/out 

Formati supportati: 

Mp4 (Mov), Avi, Asf (Wmv), Mp3, Mpeg (Ts e Ps) 

Codec video supportati: 

Mpeg2, H.264, Wmv9, DivX, Xvid 

Codec audio supportati: Mp2, Mp3, Aac, Aac He, Wma 

Protocolli di rete supportati: Tcp, Udp, Rtp, Rtcp, Rtps 
Formato applicazioni supportate: JavaScript 1 .5, 

J2se 1.4, Python, C, C++ 


tua alcuna operazione, può anche 
essere spento e scollegato da ogni 
rete) e in seguito, quando l'utente 
richiederà la registrazione, que- 
st'ultima potrà essere scaricata in 
locale. Blobbox è dunque un pro¬ 
dotto dalle mille potenzialità, im¬ 
possibile da inserire in un'unica ca¬ 
tegoria; il dispositivo non è solo un 
disco esterno multimediale, non è 
solo un decoder digitale terrestre e 
non è solo un accentratore di conte¬ 
nuti web. Il Blobbox è tutto questo 
insieme, unito a una possibilità di 
crescita notevole. Il prezzo è però 
abbastanza elevato e il dubbio che i 
servizi offerti (Web Tv, Podcast e si¬ 
mili) non riescano a ritagliarsi un 
po' di importanza in Italia non è si¬ 
curamente trascurabile. • 




Le connessioni audio 
e video poste sul retro 
permettono di collegare 
il Blobbox alla maggior 
parte dei televisori in 
commercio, offrendo 
inoltre prese passanti 
per antenna e Scart. 
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“Da grande 
conquisterò il mondo” 

La tua banca sa cosa farà da grande, 
noi siamo qui per aiutarla a crescere. 


Siamo partner delle banche che hanno progetti per il futuro. 

Partner nella competitività, nella crescita, nell’innovazione. 

Siamo supporto alle vostre idee, siamo idee da unire alle vostre. 
Partner dei vostri sogni, dei vostri successi, dei vostri progetti. 

Perché mentre voi vi occupate di tutto questo, noi ci occupiamo di voi. 

Dal 1976 partner del mondo bancario. 


Il futuro è di chi lo crea. 


Servizi di Outsourcing completo e selettivo • Business Process Outsourcing * Applicazioni software • Facility management • Disaster recovery • Business continuity 

www.cedacri.it 



BREVI 


• Oracle 
acquisisce Sun 

Dopo il fallimento delle tratta¬ 
tive per l’acquisizione da parte 
di Ibm, è stata Oracle a spun¬ 
tarla con un accordo definiti¬ 
vo che prevede una transazio¬ 
ne di 7,4 miliardi di dollari 
(circa 5,6 miliardi di euro) al 
netto dei debiti di Sun. Oracle 
ricava molti vantaggi dall’ac¬ 
quisizione: la piattaforma 
principale per il deployment 
dei suoi database è proprio 
Sun Solaris e molti dei suoi 
prodotti più importanti, come 
Oracle Fusion Middleware, 
sono sviluppati in Java e uti¬ 
lizzano componenti Java. La 
notizia ha creato qualche 
preoccupazione nel mondo 
dell’open source: Sun infatti è 
il principale sponsor di pro¬ 
getti come OpenOffice 
.org e ha recentemente acqui¬ 
sito le società che sviluppano 
VirtualBox e - soprattutto - 
MySQL (diretto concorrente 
dei prodotti Oracle). 

• Office 2007 
supporta Odf 

Il Service pack 2 appena rila¬ 
sciato supporta il formato Odf 
(Open Document Format), di¬ 
ventato standard Iso nei 
2006. Word, Excel e Power¬ 
Point ora integrano all’interno 
del menu File una voce per il 
salvataggio in questo forma¬ 
to, in alternativa a Office Open 
XML (estensioni Docx, Xlsx, 
Pptx) o ai formati binari delle 
precedenti versioni di Office 
(Doc, Xls, Ppt). Il convertitore 
Odf integrato da Microsoft è 
stato già oggetto di critiche 
per i problemi di interoperabi- 
lità dimostrati nella conversio¬ 
ne delle formule utilizzate nei 
fogli di calcolo. 


Di Maurizio Bergami 


Windows 7: 

è iniziato il countdown 


C ome saprete, il 5 maggio Microsoft ha rila¬ 
sciatola "Release Candidate" (Re) pubblica 
di Windows 7, per ora solo in inglese e in poche 
altre lingue tra cui purtroppo non è compreso 
l'italiano. Non c'è bisogno che vi affrettiate a 
scaricarla: sarà in linea almeno fino a luglio e 
Microsoft, diversamente da quanto ha fatto per 
la beta, non limiterà il numero di product key 
disponibili. La Re sarà utilizzabile senza limita¬ 
zioni fino al primo marzo 2010; continuerà poi a 
funzionare per altri tre mesi ma provocando il 
riavvio del Pc ogni due ore. Giunto a questo sta¬ 
dio della fase di sviluppo, un software è ormai 
completo. Le sue funzionalità sono perfettamen¬ 
te definite e l'attenzione si concentra sui bug 
davvero problematici, come quelli che possono 
impedire l'installazione, provocare la perdita di 
dati, bloccare il computer o creare falle nella si¬ 
curezza. I bug minori verranno affrontati con 


aggiornamenti e Service pack successivi. Un pri¬ 
mo bug importante è già stato scoperto (e risol¬ 
to): riguarda solo la versione a 32 bit e può im¬ 
pedire alcune operazioni agli utenti che non di¬ 
spongono dei diritti di amministrazione. Per i 
dettagli, consultate l'articolo 970789 della 
Knowledge Base. In base alle prime impressio¬ 
ni, il nuovo sistema operativo sembra un bel 
passo in avanti rispetto a Vista, ma solo un uso 
prolungato permetterà di capire come stanno 
realmente le cose. Abbiamo installato Windows 
7 su alcuni sistemi fissi e portatili, compreso un 
netbook con un solo Gbyte di Ram, e nel corso 
dei prossimi mesi vi racconteremo le nostre im¬ 
pressioni. Ma se volete cambiare sistema ope¬ 
rativo, ricordatevi che non esiste solo Windows: 
Ubuntu, di cui esaminiamo in dettaglio la nuo¬ 
va release 9.04, è un'alternativa sempre più in¬ 
teressante e praticabile. • 


Aggiornamenti importanti 


• Google Chrome 1.0.154.64 

Questa versione del browser di Google risolve due gravi problemi di 
sicurezza scoperti internamente. All'apertura dell'applicazione, ora 
appare una finestra di notifica che permette di impostare immediata¬ 
mente Chrome come browser predefinito. Il software include anche 
una nuova versione di Gears (0.5.16.0). 

• Newsgator FeedDemon 3.0.0.20 Beta 

FeedDemon sincronizza correttamente i tag inseriti in Google Rea- 
der e ha risolto molti problemi legati alla sincronizzazione con il ser¬ 
vizio di Google. I feed cancellati non riappaiono in caso di crash del 
programma e il collegamento a FeedStation si apre correttamente. 

• Winrar 3.90 beta 1 

WinRAR è finalmente disponibile anche in una versione nativa per 
Windows x64. L'algoritmo di compressione in Rar è più veloce sui si¬ 
stemi multicore, in particolare su Windows Vista e 7. La finestra di 
dialogo per l'estrazione di file è stata ridisegnata e migliorata. 


S I dollari necessari per “adottare” per un mese una 
linea del codice di Miro, il player video open-source. 

« 


Potete trovare tutti i dettagli di questa inedita iniziativa sul sito www.getmiro.com. 


TechPower 
Up GPU-z 0.3.4 




Questo tool di verifica delle 
caratteristiche delle schede 
video ora mostra la versione 
corretta del driver Nvidia 
anche su Windows 7 e fun¬ 
ziona sui sistemi Windows 
2000 senza richiedere una 
DII aggiuntiva. Risolti poi va¬ 
ri bug con le schede Ati. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Ubuntu 9.04: Jaunty Jackalope 

Un make up 

per Ubuntu Linux 


L'ultima versione della distribuzione sponsoriz¬ 
zata da Canonical presenta piccoli ma numerosi 
miglioramenti e conferma le sue qualità. 


N on sarà probabilmente ricorda¬ 
ta come una delle release più 
innovative, ma la versione 9.04 di 
Ubuntu Linux, conosciuta anche 
con il nome in codice Jaunty Jacka¬ 
lope porta comunque con sé varie 
novità interessanti, a partire da una 
migliore usabilità dell'ambiente de¬ 
sktop e da un supporto dell'hard- 
ware ancora più ampio. 

Da un punto di vista strettamente 
tecnologico la principale innovazio¬ 
ne è il supporto al file System ext4, 
che rappresenta l'evoluzione diretta 
dell'ormai diffuso ext3. Questo file 
System, anche se considerato perfet¬ 
tamente stabile, non viene proposto 
come predefinito durante l'installa¬ 
zione, ma può essere selezionato so¬ 



• Più veloce in fase di avvio 

• Supporta il file System Ext4 

• include finalmente 0pen0ffice.org 3.0 

• Disponibile anche in versione ottimizzata 
per i netbook 

BrfrTtLY.l» 

• Sfondo e tema predefinito 
non particolarmente attraenti 

H Produttore: Canonical, Usa; 
pagina Web www.ubuntu.com. 


lo durante la procedura di configura¬ 
zione manuale delle partizioni. L'uso 
di Ext4 dovrebbe migliorare le pre¬ 
stazioni, ma anche senza adottarlo si 
possono apprezzare i tempi di avvio 
notevolmente ridotti che gli svilup¬ 
patori di Ubuntu sono riusciti ad ot¬ 
tenere lavorando proprio sulla fase 
di boot del sistema. L'avvio completo 
(dalla selezione del sistema in Grub, 
fino al termine del caricamento di 
Gnome per l'utente corrente) di un 
normalissimo sistema desktop usato 
per i test (con Core 2 Duo E6600, 2 
Gbyte di Ram e disco da 320 Gbyte) 
ha richiesto circa 40 secondi, presen¬ 
tando quindi un miglioramento di al¬ 
cune decine di secondi rispetto alla 
precedente versione. 


La procedura di installazione ci è 
sembrata molto più curata. In parti¬ 
colare la finestra per la selezione 
del fuso orario è meglio congegna¬ 
ta, così come quella per la scelta 
della modalità di partizionamento. 
Ubuntu richiede come sempre l'in¬ 
serimento di una password per l'u¬ 
tente principale: qualora venga in¬ 
serita una password troppo debole 
viene visualizzato un avviso ma si 
può ugualmente procedere. 

Chi sperava in un tema predefinito 
più colorato e allegro non avrà par¬ 
ticolari soddisfazioni. I colori di 
Ubuntu sono sempre il marroncino e 
l’arancione e il nuovo sfondo non è 
particolarmente vivace. Nel pannel¬ 
lo per la modifica dell’aspetto (Siste¬ 
ma / Preferenze / Aspetto) si può 
però scegliere un tema diverso tra i 
nove disponibili. Alcuni di quelli in¬ 
clusi sono frutto della collaborazio¬ 
ne della community. 

È invece completamente nuovo il 
tema utilizzato per la schermata di 
login: lo sfondo è nero, ma appare in 



Ubuntu 9.04 
dispone di un 
tema grafico 
completamente 
rinnovato per 
la finestra di 
accesso al 
sistema. 
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Un file manager 
sofisticato 

Nautilus è un file 
manager potente 
e completo che sfrutta 
un'interfaccia 
a schede e può 
visualizzare 
automaticamente 
le miniature 
di immagini 
e documenti Pdf. 



Notifiche visuali 

Il nuovo sistema di notifiche visuali 
permette di tenere sotto controllo 
i principali eventi 
di sistema, come 
la connessione 
a una rete, 
il collegamento 
all'alimentazione 
e così via. 


Un sistema 
completo 

A differenza 
di Windows, Ubuntu 
integra già un'ampia 
dotazione 
di applicazioni: 
da OpenOffice.org 3.0 
per la produttività, fino 
a software più specifici, 
come Gimp per il 
fotoritocco e Rhythmbox 
per ascoltare musica. 


un angolo il logo tridimensionale di 
Ubuntu. Non contiene però l'elenco 
degli utenti: per attivarne uno che 
lo prevede, analogamente alla 
schermata iniziale di XP o di Vista, 
basta usare il pannello disponibile 
in Sistema / Amministrazione / Fi¬ 
nestra di accesso / Locale. 

Merita una menzione la nuova ico¬ 
na Esempi presente sia sul desktop 
del live Cd di Ubuntu sia aU'interno 
della cartella home di ogni utente: 
dà accesso a una cartellina in cui si 
trovano svariati esempi di docu¬ 
menti, immagini e registrazioni au¬ 


dio e video realizzate con Ubuntu. 
Un buon punto di partenza per ini¬ 
ziare e anche per constatare quante 
funzioni siano già integrate nel si¬ 
stema operativo e nelle sue applica¬ 
zioni. Oltre ad alcuni documenti di¬ 
mostrativi realizzati con OpenOffi- 
ce.org, segnaliamo un video che 
parla dello spirito di Ubuntu e una 
serie di documenti Pdf che illustra¬ 
no i vantaggi ottenuti da alcune 
aziende nell'uso del sistema open 
source. Il materiale è quasi comple¬ 
tamente in lingua inglese. Ubuntu 
ha riconosciuto automaticamente le 


schede Nvidia e Ati disponibili sulle 
macchine da noi usate per i test e ha 
proposto l’installazione del driver 
proprietario per la configurazione 
della scheda Nvidia. Il nuovo pan¬ 
nello integrato in Gnome per la ge¬ 
stione della risoluzione e dei sistemi 
multi schermo è più semplice e fles¬ 
sibile rispetto al passato. 

Anche le procedure di sospensione 
e ibernazione sono state migliorate, 
così come i comandi per la gestione 
delle sessioni. Ora si può cambiare 
utente, chiudere la sessione corren¬ 
te e spegnere e riavviare il sistema 
utilizzando un unico menu posto do¬ 
po l'area di notifica. Queste funzioni 
sono state rimosse dal menu Siste¬ 
ma. È cambiata poi la modalità di 
notifica degli aggiornamenti: quan¬ 
do sono disponibili update di sicu¬ 
rezza non appare più la solita icona 
nell’area di notifica della barra su¬ 
periore ma viene aperto direttamen¬ 
te il pannello Gestore aggiornamen¬ 
ti. Questa nuova modalità di intera¬ 
zione con l'utente non è però troppo 
fastidiosa, poiché il pannello appare 
inizialmente ridotto a icona. 

Dal punto di vista funzionale se¬ 
gnaliamo poi il nuovo sistema di 
notifica degli eventi (come la con¬ 
nessione e la disconnessione di un 


Ubuntu Netbook 
Remix dispone 
di un'interfaccia 
ottimizzata per gli 
schermi di piccola 
dimensione dei 
netbook. Chi vuole 
può comunque 
continuare ad 
utilizzare 
l'interfaccia 
desktop 
tradizionale. 
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Pulizia del computer è una nuova 
utility che permette di tenere pulito 
il computer eliminando i pacchetti 
software inutili e eseguendo altre 
operazioni di manutenzione. 


cavo di rete o di alimentazione, il 
completamento di un processo di 
stampa, la connessione a una rete 
senza fili e così via). Ubuntu ora 
mostra queste informazioni all'in¬ 
terno di riquadri semi-trasparenti, 
corredati da icone, che appaiono e 
scompaiono automaticamente nel¬ 
l'angolo superiore destro dello 
schermo. La modalità di visualizza¬ 
zione ricorda quella di Growl, l'en- 
gine utilizzato su Mac OS X. 

Anche il numero di schede wireless 
e 3G supportate è stato incrementa¬ 
to significativamente ed è stata mi¬ 
gliorata la visualizzazione dei font 
sugli schermi Lcd. 

Ubuntu 9.04 include finalmente 
OpenOffice.org 3.0, anche se questa 
versione della suite è disponibile da 
tempo come download gratuito. Sul 
fronte software ci sono altre novità 
significative: oltre all'ambiente de¬ 
sktop Gnome 2.26 e alla versione 
1.6 di X.org, la distribuzione dispo¬ 
ne di Braserò 2.26, il software di ma¬ 
sterizzazione che può essere utiliz¬ 
zato sia come componente di Nauti- 
lus sia come applicazione indipen¬ 
dente. Con questo tool si possono 
creare progetti audio, dati e video, 
copiare dischi o masterizzare imma¬ 
gini. Vale la pena di citare anche la 
nuova applicazione Pulizia del com¬ 
puter, che ricalca le utility analoghe 


SOFTWARE 


Ubuntu supporta anche l'installazione 
all'interno di una cartella di Windows. 


incluse in Windows XP e Vista: può 
rimuovere i pacchetti software inuti¬ 
lizzati e consigliare alcune modifi¬ 
che alla configurazione del sistema 
per migliorare le prestazioni. 
Ubuntu 9.04 è disponibile nelle ver¬ 
sioni desktop e server a 32 e a 64 
bit, ma non solo: infatti è stata intro¬ 
dotta una nuova versione chiamata 
Netbook Remix, ottimizzata apposi¬ 
tamente per i netbook già sul mer¬ 
cato (come l’Acer Aspire One.il Dell 
Mini 9 e l’Asus Eee PC 1000) e per 
la nuova generazione di dispositivi 
mobili basati sull'architettura Arm. 
Al di là del supporto all'hardware, il 
vero punto di forza di questa relea- 
se è la disponibilità di un'interfac¬ 
cia su misura per gli schermi di di¬ 
mensioni ridotte adottati da questi 
dispositivi. Canonical ha iniziato 
poi un'importante collaborazione 
con diversi produttori di hardware 
(tra cui HP, Dell, IBM e Sun) per mi¬ 
gliorare il supporto della sua distri¬ 
buzione sulle piattaforme server. 
Dal punto di vista software, la nuo¬ 
va versione del sistema server di¬ 
spone di una procedura semplifica¬ 
ta per la configurazione di un ser¬ 
ver e-mail grazie al pacchetto Do- 
vecot-Postfix. Include poi Samba 
3.3, MySQL 5.1, Eucalyptus (la piat¬ 
taforma open source per il cloud 
computing, ancora in versione spe¬ 


rimentale) e il supporto alle ultime 
tecnologie di virtualizzazione Kvm 
(Kernel-based Virtual Machine). 

Il passaggio alla versione 9.04 dalle 
precedenti release può essere ge¬ 
stito direttamente tramite il pannel¬ 
lo Gestione aggiornamenti, mentre 
le immagini Iso delle versioni a 32 
e a 64 bit di Ubuntu Desktop e 
Ubuntu Server sono accessibili sul 
sito di Canonical. 

La versione Netbook Remix viene 
invece rilasciata in formato Img e 
può essere caricata su qualsiasi 
chiavetta Usb da almeno 1 Gbyte 
utilizzando uno dei tool disponibili 
per Windows e Linux. Ubuntu sup¬ 
porta anche l'installazione all'inter¬ 
no di una cartella di Windows, sia 
tramite il Cd originale della distri¬ 
buzione sia tramite il singolo ese¬ 
guibile di Wubi (http://wubi-instal- 
ler.org ) che può provvedere al 
download automatico dal Web del¬ 
la versione corretta della distribu¬ 
zione. Esiste anche un nuovo stru¬ 
mento chiamato Lubi (non presen¬ 
te sul Cd, ma scaricabile da 
http://lubi.sf.net) e pensato per chi 
utilizza già una distribuzione diffe¬ 
rente e vuole provare Ubuntu sen¬ 
za modificare la tabella delle parti¬ 
zioni, proprio come avviene in Win¬ 
dows con Wubi. • 



Braserò 
permette di 
gestire tutte le 
principali 
funzioni di 
masterizzazione 
e si integra 
perfettamente 
con l'ambiente 
Gnome. 
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Anteprima di Fabio Fracas 


muteiMìim _ 

SOFTWARE 


Fare 

musica 

con Adobe 

Audition 3, 
il programma 
per l'editing audio 
di Adobe, offre strumenti 
professionali e consente 
di ottenere risultati 
di grande qualità. 




ili» il.il 


UUk 


- . ...- . 




La finestra di Audition comprende tre aree principali: l'anteprima, con la 
forma d'onda, gli strumenti di elaborazione e i pannelli di gestione. 


A dobe Audition 3.0 è uno dei più 
interessanti software per l'edi¬ 
ting audio e la composizione di brani 
musicali attualmente sul mercato. Le 
sue funzionalità derivano diretta- 
mente da Cool Edit Pro, il program¬ 
ma di Syntrillium Software acquista¬ 
to nel 2003 proprio da Adobe. La 
versione attualmente disponibile si 
colloca sul mercato con un prezzo di 
medio livello, superiore a quello dei 
programmi destinati al grande pub¬ 
blico ma decisamente inferiore ri¬ 
spetto ad altri software nati per l'uti¬ 
lizzo professionale. Al suo interno, 
però, sono disponibili strumenti 
avanzati di grande qualità e in gra¬ 
do di consentire una manipolazione 


Adobe Audition 3.0 

Euro 418,80 Iva inclusa 

L’aggiornamento dalla versione 
precedente costa 118,80 euro Iva inclusa 



• Finestre di lavoro personalizzabili 

• Strumenti professionali 

• Bassa latenza 



• Interfaccia ormai datata 

• Barre strumenti poco flessibili 

@ Produttore: Adobe 
www.adobe.it 


del materiale sonoro di ottimo livel¬ 
lo. A dicembre 2008 Adobe ha fi¬ 
nalmente reso disponibile sul pro¬ 
prio sito l'aggiornamento alla ver¬ 
sione 3.0.1, che fra le altre migliorie 
offre la piena compatibilità con 
Windows Vista. 

Il principale punto di forza di Adobe 
Audition è la qualità e quantità degli 
strumenti disponibili per la modifica 
e l'elaborazione sia dei singoli og¬ 
getti sonori sia di un intero brano 
musicale. Gli effetti, accessibili dal¬ 
l'omonimo pannello, possono essere 
utilizzati per intervenire su qualsiasi 
parametro della forma d'onda: am¬ 
piezza, compressione, frequenza e 
tempo. Inoltre permettono di ag¬ 
giungere riverberi, ritardi, echi, filtri 
e molto altro ancora. Alcuni stru¬ 
menti, pur presenti anche nelle pas¬ 
sate edizioni, sono stati notevolmen¬ 
te migliorati. Fra questi, per esem¬ 
pio, ci sono quelli inseriti nella sezio¬ 
ne Ripristino che consentono di in¬ 
tervenire sui rumori, compresi gli 
hiss e i clip, in maniera automatica o 
manuale. Il loro funzionamento, ba¬ 
sato sull'analisi spettrale di una se¬ 
zione del campione sonoro, è carat¬ 
terizzato dalla possibilità di configu¬ 
rare un'ampia serie di parametri che 
ne permettono un impiego preciso e 
puntuale. Attivando l'opzione Visua¬ 
lizzazione logaritmica, inoltre, è pos¬ 
sibile esaltare la visibilità delle fre¬ 


quenze spettrali più basse. Un ulti¬ 
mo riferimento va fatto sia al rinno¬ 
vato motore di mixaggio sia alla per¬ 
fetta integrazione del programma 
con i plug-in Vst di terze parti. Il pri¬ 
mo consente di lavorare sui segnali 
in modalità a bassa latenza, cioè con 
un ritardo quasi impercettibile nella 
fase di riproduzione dei suoni. La 
gestione dei Virtual Instrument, uni¬ 
ta alla disponibilità di un emulatore 
nativo di pianoforte, permette di 
creare brani di qualunque stile ag¬ 
giungendo o modificando anche ses¬ 
sioni e progetti Midi (il supporto di 
tracce Midi è una novità di questa 
versione). 

Audition 3 è stato lanciato prima di 
Creative Suite 4, quindi non utilizza 
la nuova interfaccia dei programmi 
Adobe più recenti. Le sue barre de¬ 
gli strumenti, ad esempio, non pos¬ 
sono essere trascinate e ridimensio¬ 
nate a piacere sullo schermo e risul¬ 
tano ancorate a una posizione prefis¬ 
sata. Per poterne personalizzare l'a¬ 
spetto e la collocazione è necessario 
premere il pulsante a forma di frec¬ 
cia, presente sull’angolo in alto a de¬ 
stra di ciascuna barra, e selezionare 
la voce Disancora pannello. Una vol¬ 
ta disancorato, ogni elemento può 
essere spostato - anche al di sopra 
degli altri oggetti - o richiamato in 
base alle necessità del momento. La 
finestra principale del programma, 
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chiamata Spazio di lavoro, offre tre 
modalità di visualizzazione principa¬ 
le e sei secondarie. Per richiamarle 
basta selezionarle tramite il menu a 
tendina presente nella parte supe¬ 
riore destra dello schermo. Le moda¬ 
lità principali sono Vista di modifica, 
Vista multitraccia e Vista CD. È pos¬ 
sibile passare da una vista all'altra 
anche utilizzando le relative icone 
poste, sulla parte sinistra della fine¬ 
stra, sotto la Barra dei menu. 

Le visualizzazioni secondarie con¬ 
sentono di gestire attività più speci¬ 
fiche. Modifica spazio delle frequen¬ 
ze, Masterizzazione e analisi, 
Mixing sessione e Sessione video 
più audio risultano molto utili, ri¬ 
spettivamente, per l'individuazione 
e l'eliminazione di suoni indesidera¬ 
ti, per l’ottimizzazione finale del bra¬ 
no, per il missaggio di più campioni 
sonori e per la realizzazione di sono¬ 
rizzazioni di video e filmati. Chi uti¬ 
lizza una Daw (Digital Audio Work¬ 
station) con doppio monitor può 
sfruttare due ulteriori visualizzazioni 
possibili: Sessione Max e Modifica 
forma d'onda Max. In entrambi i ca¬ 
si sul monitor principale viene la¬ 
sciata la finestra generale del pro¬ 
gramma, mentre sul secondario ri¬ 
sultano disponibili tutti gli strumenti 
aggiuntivi relativi alle due diverse 
modalità di lavoro. Ciascuna vista, 
comunque, è organizzata secondo 
una logica comune. Sulla sinistra 
dello schermo si trova il Pannello di 
gestione, che può contenere fino a 
tre differenti schede: File, per l'orga¬ 


SOFTWARE 


nizzazione del materiale sonoro; Ef¬ 
fetti, per la manipolazione dei cam¬ 
pioni e dei loop musicali, e Preferiti. 
Quest'ultima scheda raccoglie una 
serie di effetti predefiniti che posso¬ 
no essere applicati al materiale so¬ 
noro senza bisogno di impostare 
ogni volta i relativi parametri. 

L'elenco degli effetti predefiniti può 

essere variato a piacere agendo sul 
pulsante Modifica preferiti. .. : in que¬ 
sto modo è possibile realizzare una li¬ 
sta di attività automatiche che con¬ 
sente di velocizzare notevolmente la 
preparazione dei suoni. Gli effetti so¬ 
no organizzati in una struttura a livel¬ 
li e raggruppati per tipologia. Dopo 
aver individuato quello più adatto allo 
scopo desiderato, con un doppio clic 
del mouse è possibile visualizzarne la 
relativa maschera di controllo e agire 
manualmente sulle diverse opzioni 
presenti. Chi ha già installato Audi- 
tion e vuole aggiornarlo a questa ver¬ 
sione dovrà fare molta attenzione per 
non perdere gli effetti personalizzati 
durante l'upgrade. Ecco come biso¬ 
gna procedere: nella finestra princi¬ 
pale del programma, in modalità di 
visualizzazione Vista di modifica a 
singola traccia, occorre selezionare la 
voce Effetti della barra dei menu e 
controllare che appaia il comando At¬ 
tiva effetti DirectX. Se al suo posto, in¬ 
vece, compare la scritta Disattiva ef¬ 
fetti DirectX bisogna cliccarla per pro¬ 
cedere alla disattivazione. A questo 
punto sarà possibile lanciare in tutta 
sicurezza l’aggiornamento. 


In visualizzazione Vista di Modifica, 
nella parte inferiore dello schermo ri¬ 
sultano posizionate le principali fine¬ 
stre di controllo: Trasporto, per la ge¬ 
stione dell'ascolto del brano musica¬ 
le; Tempo, indicante in millesimi di 
secondo la posizione iniziale del cur¬ 
sore di selezione; Zoom, per la modi¬ 
fica della visualizzazione della traccia 
e Selezione/vista, contenente, sem¬ 
pre espresse in millesimi di secondo, 
le indicazioni temporali relative alle 
due rispettive modalità. Passando al¬ 
la Vista multitraccia viene aggiunto 
un ulteriore pannello dedicato alle 
proprietà di sessione. Al di sotto di 
questa fascia di elementi si trova la 
barra dei controlli Livello che permet¬ 
te di monitorare in tempo reale i pic¬ 
chi di volume, in decibel, e le even¬ 
tuali distorsioni in ampiezza del se¬ 
gnale. Completa ciascuna vista, l’A¬ 
rea di lavoro posta sulla destra dello 
schermo e denominata Principale. 
Lavorando in modalità multitraccia, 
all'interno della stessa area viene re¬ 
sa disponibile anche la scheda Mixer 
che riproduce, nella forma e nelle 
funzioni, un classico mixer audio ana¬ 
logico. La Vista CD, infine, consente 
sia la gestione dei file che si desidera 
trasformare in formato CD audio sia 
lo stesso processo di masterizzazione 
del supporto. I brani musicali sui qua¬ 
li si sta lavorando possono essere in¬ 
seriti nell'elenco dei pezzi da maste¬ 
rizzare con un solo clic sull'icona In¬ 
serisci nell'elenco CD del pannello 
File, presente in tutte le modalità di 
visualizzazione. • 


- * • 


Audition 3.0 comprende il Dvd Loopology. che raccoglie 
una vasta libreria di clip audio liberamente utilizzabili. 





Lo strumento Riduzione rumore, accessibile tramite il 
pannello Effetti, permette di rimuovere disturbi e i fruscii. 
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Anteprima di Nicola Martello 


MiMilililM.-» _ 

SOFTWARE 


Un jukebox 

per il vostro Pc 

MP3 Maker 15 è una 
soluzione completa L/ffi 
per gestire una collezione 
di musica digitale. 

M P3 Maker è un ottimo software 
per registrare, riprodurre e ge¬ 
stire musica in formato digitate. 
Semplice da usare, è ricco di funzio¬ 
ni che rendono l'ascolto ancora più 
divertente e interessante. Offre nu¬ 
merosi strumenti per la catalogazio¬ 
ne e il miglioramento dei brani, ed è 
corredato da vari moduli aggiuntivi 
tra cui Music Editor 2.0 per l’elabo¬ 
razione dei singoli clip, Xtreme Print 
Studio per la creazione e la stampa 
di etichette e copertine per i Cd, e 
Foto Manager 2008 per la gestione 
di raccolte di immagini digitali. 

Le novità di questa edizione comin¬ 
ciano dall'interfaccia, parzialmente 
rinnovata per consentire l'accesso im¬ 
mediato alle funzioni di uso più fre¬ 
quente, e dal supporto dei processori 
multicore. Più interessanti sono le 
playlist dinamiche, che il software 
aggiorna in automatico man mano 
che l'utente aggiunge canzoni e asse¬ 
gna valutazioni di gradimento (le 
classiche stellette). Sono disponibili 
playlist dinamiche di quattro tipi: bra¬ 
ni più suonati, ultime canzoni ripro¬ 
dotte, clip aggiunti di recente, brani 
musicali preferiti. Esiste anche un al¬ 
tro sistema per creare velocemente 
una playlist personalizzata ma in 
questo caso statica: basta selezionare 
una canzone e far ricercare al pro¬ 
gramma i brani con uno stile musica¬ 
le simile. Poco dopo appare la nuova 
playlist, pronta da ascoltare. 
Rinnovato è anche il modulo Vision, 
che mostra sotto forma di mappa stel¬ 
lare tutte le canzoni dell'archivio. 
Adesso la mappa è a tre dimensioni 
(serve una scheda grafica con almeno 
128 MB di Ram e compatibile con 
DirectX 9.0 e PixelShader 2.0) e la di¬ 
sposizione dei punti luminosi è total¬ 
mente personalizzabile. È infatti pos¬ 
sibile assegnare a ciascuno dei tre as¬ 
si cartesiani, al colore e alla dimensio- 
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L'interfaccia di MP3 Maker non è cambiata in modo significativo rispetto 
alla versione precedente. Le finestre e i pulsanti sono molto intuitivi. 


ne dei punti una caratteristica dei clip 
come il ritmo musicale, la quantità 
delle parti cantate, la valutazione per¬ 
sonale, la durata. Con pochi clic si ot¬ 
tiene una galassia in cui, per esempio, 
in primo piano sono i brani preferiti e 
in alto quelli più recenti, con i colori 
che indicano lo stile musicale. Oltre a 
produrre un effetto grafico notevole, il 
nuovo Vision è effettivamente un si¬ 
stema originale per esplorare una col¬ 
lezione di musica piuttosto ampia. 

Tra le altre funzioni segnaliamo il rile¬ 
vamento dei duplicati (che non esa¬ 
mina solo i nomi dei file ma analizza 
anche il contenuto sonoro) la creazio¬ 
ne automatica dei tag Id3 a partire dai 
nomi dei file e la compatibilità con il 
protocollo UPnP ( Universal plug and 
play), che mette a disposizione di un 
Media Extender collegato via Lan tut¬ 
ti i brani catalogati. Il programma è 
poi capace di collegarsi via Internet ai 
podcast e alle radio Web: l'interfaccia 
offre i link a più di 5.000 emittenti, 
sparse in tutto il mondo ed è presente 
una funzione di registrazione in diret¬ 
ta o a orari prefissati. 

Un altro modulo interessante è Con¬ 
sole DJ, dedicato agli aspiranti disc 
jockey, che permette di mixare can¬ 
zoni. Gli strumenti raccolti nella sua 
finestra lavorano in tempo reale e 
permettono di cambiare il numero di 
battute al minuto e di sincronizzare 
due brani consecutivi in modo che il 
passaggio da uno all'altro avvenga 


in maniera fluida, senza stacchi né 
alterazioni di ritmo. Il mix può essere 
gestito sia a mano sia in maniera au¬ 
tomatica. Completano il corredo di 
strumenti alcuni effetti ambientali 
che lavorano in tempo reale e simu¬ 
lano echi e riflessioni caratteristiche 
di numerosi ambienti. È possibile in¬ 
tervenire sull'equalizzazione, sul ri¬ 
verbero, sull'eco e sulla quantità di 
note acute. MP3 Maker può esporta¬ 
re i brani nei formati Mp3, Aac, 
Wma, Ogg, Wave e Flac (a paga¬ 
mento è disponibile anche il codec 
Mp3 Pro) e offre una funzione di sin¬ 
cronizzazione con la maggioranza 
dei lettori Mp3, iPod compresi. • 

MP3 Maker 15 

Euro 42,98 Iva inclusa 

• Semplice da usare ed efficace 
nella gestione degli archivi musicali 

• Playlist dinamiche aggiornate in automatico 

• Modulo Vision per l’ascolto casuale 
in base a criteri personalizzati 



• Manca un filtro veramente 
efficace contro il rumore 

• Console DJ: non è programmabile per più brani 


f| Produttore: MAGIX Entertainment: 
pagina Web www.magix.com. 
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Anteprima di Maurizio Bergami 


MiMUililM.-» _ 

SOFTWARE 


Annotare un file Pdf [jjQ 

senza usare Acrobat m 


Corredo ideale di un Tablet PC, PDF Annotator 
permette di aggiungere note e commenti a un Pdf. 


A ggiungere note a un documen¬ 
to Pdf (Portable Document For¬ 
mat) oppure evidenziarne i passaggi 
più significativi sono esigenze comu¬ 
ni. Purtroppo non è possibiie usare ii 
iettore gratuito Adobe Reader: per 
marcare o annotare ie pagine di un 
Pdf bisogna ricorrere a una dette va¬ 
rie versioni commerciati di Acrobat. 
Un'aiternativa più economica è PDF 
Annotator 2, che costa appena una 
cinquantina di euro e offre anche ie 
funzioni di base per fa gestione dei 
Pdf, ad esempio permette di cancel- 
iare o aggiungere pagine oppure di 
creare bookmark. 

PDF Annotator è indicato soprattut¬ 
to per Fuso su un Tabiet PC o in 
unione a una tavoietta grafica. La 
sua interfaccia, modeiiata suiio stiie 
di Office 2003, fornisce i tooi penna 
e marker (disponibiii in una varietà 
di spessori e di coiori) con i quaii è 
faciie e comodo aggiungere a mano 
iibera note, richiami grafici ed evi¬ 
denziazioni. Entrambi gii strumenti 
sono utiiizzabili anche con il mouse; 
in questo caso però la scrittura di no¬ 
te è pressoché impossibile, mentre 
1'aggiunta di evidenziazioni e richia¬ 


mi grafici - grazie anche alla funzio¬ 
ne Auto-smooth, che raddrizza auto¬ 
maticamente le linee - rimane age¬ 
vole. Le annotazioni vengono me¬ 
morizzate alFinterno del file Pdf ma 
non modificano il documento origi¬ 
nale, dato che rimangono confinate 
in un livello chiamato "PDF Annota- 
tor", e possono essere cancellate, 
spostate o ridimensionate indivi¬ 
dualmente quando si vuole. Inoltre 
possono essere visualizzate anche 
con altri programmi capaci di legge¬ 
re un Pdf, a partire da Adobe Rea¬ 
der. In qualunque momento è possi¬ 
bile incorporarle in via definitiva, 
usando il comando Melt all annota- 
tion del menu Edit. 

Il software consente anche di inseri¬ 
re nel documento elementi grafici 
detti stamps (timbri). Quelli in dota¬ 
zione (frecce, qualche segno di 
spunta, il timbro "Approved’' e così 
via) sono pochi e non troppo curati 
sotto il profilo estetico, ma è facilissi¬ 
mo crearne di nuovi a partire da 
un'immagine esterna o da un'anno¬ 
tazione. Una novità di PDF Annota¬ 
tor 2 è la barra laterale, divisa in due 
zone: quella superiore prevede due 



In aggiunta alle funzioni di annotazione, PDF Annotator offre i tool di base 
per la gestione di un file Pdf. Permette anche di creare "timbri" personalizzati. 


PDF Annotator 2 

Dollari Usa 69,95 tasse esci. 


Prt 


• Ottime funzioni di annotazione con penna 

• Note leggibili anche con Adobe Reader 

• Permette di creare nuove pagine 

• Non disponibile in italiano 

• Note testuali poco flessibili 

• Scorciatoie da tastiera limitate 
H Produttore: GRAHL software design, 

Germania; www.ograhl.com/en/pdfannotator 



schede a linguetta che mostrano, ri¬ 
spettivamente le miniature delle pa¬ 
gine e l'elenco dei bookmark pre¬ 
senti nel documento. La scheda del¬ 
le miniature offre anche alcune fun¬ 
zioni di gestione. Permette, ad esem¬ 
pio, di modificare l'ordine delle pa¬ 
gine con il mouse, aggiungere pagi¬ 
ne vuote, duplicare quelle esistenti, 
effettuare cancellazioni e rotazioni. 
PDF Annotator consente persino di 
aggiungere altri file (ma non pagine 
specifiche) al documento corrente. 
Purtroppo non è prevista l'estrazione 
di pagine, ma è possibile ottenere 
abbastanza rapidamente lo stesso ri¬ 
sultato selezionando le pagine da 
estrarre, invertendo la selezione con 
il comando Select / Invert Selection 
e cancellandola con Delete pages. 
L'operazione naturalmente fa svolta 
su una copia del documento, e non 
sull'originale. 

La zona inferiore della barra laterale, 
anch'essa organizzata in schede a lin¬ 
guetta, permette di accedere rapida¬ 
mente ai tool di annotazione. Partico¬ 
larmente comoda è la scheda Favorite 
Tools, in cui si possono raccogliere gli 
strumenti usati più spesso. 

PDF Annotator consente di aggiunge¬ 
re anche note scritte con la tastiera; 
questa funzione tuttavia è di utilità li¬ 
mitata in quanto le note devono rima¬ 
nere alFinterno della pagina, quindi - 
a meno che non siano brevissime o 
che la pagina abbia margini molto 
ampi - rischiano di compromettere la 
leggibilità dell'originale. Nell'uso ab¬ 
biamo trovato piuttosto comodi sia il 
tool dì screen capture integrato sia la 
funzione Find, che può evidenziare 
tutte le ricorrenze del testo ricercato e, 
sui Tablet PC, esaminare persino le 
annotazioni scritte a mano. • 
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AEROSMITH"!?» • 


SCORPIONS SÌk 
LOVE AT FIRST STING 


KISS, AEROSMITH, MARILYN 
SCORPIONS, NIGHTWISH. KORN 


Ritmi scatenati, sonorità travolgenti, 
corde tese al massimo: il genere METAL 
nasce con il fuoco dentro. Concerti carichi di energia, 
gruppi leggendari, album insuperabili 
raccolti in una collana di rara potenza: 
pronti al decollo? 


EUROPE L ^ 
THE FINAL COUNTDOWN 


La natura dell’opera si presta ad essere oggetto di nuove serie che, se realizzate dall’editore, 
saranno comunicate nei rispetto del D. LGS 146/2007 































PRIMO APPUNTAMENTO: 5 GIUGNO 

KISS - DYNASTY 

22 dischi d’oro, 85 milioni di copie vendute: ecco i Kiss. 

Dietro la maschera di The Demon, The Starchild, 

The Spaceman e The Catman si celano grandi musicisti, 
interpreti di capolavori assoluti: la hit 
/ IVas Made For Lovin’ You è semplicemente immortale 
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Ricerche nel tempo 

con la Timeline di Google News 


Il nuovo tool permette 
di organizzare ricerche 
entro un arco temporale 
preciso, mostrando 
i risultati provenienti 
da svariati fonti, 
su una linea del tempo. 


Google 
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E uno strumento di organizzazione 
della conoscenza che realizza 
quella interdisciplinarietà che sareb¬ 
be tanto utile nelle scuole e che gra¬ 
zie a un formidabile aggregatore di 
servizi web come Google, è oggi rag¬ 
giungibile. 

Google News Timeline è l'ultimo frut¬ 
to dei Google Labs e organizza diffe¬ 


renti generi di risultati di ricerche (im¬ 
magini, video, post di blog e così via) 
in modo grafico su una linea tempora¬ 
le dove i singoli eventi sono navigabi¬ 
li. La ricchezza del servizio sta nella 
molteplicità delle fonti a cui attinge 
Google News nelle ricerche: per 
esempio una ricerca sul credit crunch 
e la recente crisi finanziaria in Ameri¬ 


ca e nel mondo produrrà come risulta¬ 
ti i titoli dei principali articoli compar¬ 
si su quotidiani e periodici, con le im¬ 
magini delle copertine, ma anche le 
quotazioni borsistiche degli ultimi 
mesi, ì commenti postati nei principa¬ 
li blog, le fotografie messe a disposi¬ 
zione dai partner di Google News, i 
video disponibili su YouTube e i libri 


TripShake: la community dei viaggiatori aperta anche alle agenzie 


V olete sapere qual è la stagione migliore per anda¬ 
re in Tailandia o quanto costa un biglietto per il 
teatro Bolshoi di Mosca? TripShake.com, il nuovo so¬ 
cial network internazionale dedicato al mondo dei viag¬ 
gi ha una risposta per ogni richiesta e rispetto ad ana¬ 
loghe iniziative, non si limita solo a ospitare i commen¬ 
ti degli utenti e le loro esperienze di viaggio, ma mette in contatto diret¬ 
to, tramite il sito, viaggiatori e professionisti di settore, ovvero le agenzie 
viaggi, i gestori del sito infatti hanno stretto accordi con diversi operato- 
riper fornire informazioni precise e gratuite su itinerari di viaggi, percor¬ 
si e sistemazioni agli utenti che ne faranno richiesta. Tripshake.com è na¬ 
to nel febbraio 2009 per iniziativa di due imprenditori italiani, Antonio 
Bonanno e Giorgio Montersino, che hanno pensato di dar vita a un sito 
dove l’utente possa trovare informazioni il più valide possibile con l’aiu¬ 
to di un motore di ricerca basato su domande e risposte che mette in 
contatto tra loro i viaggiatori e gli operatori del settore. “La nascita di 
servizi Internet come Expedia.com ha di fatto buttato fuori dal mercato le 
agenzie di viaggio che in questi anni si sono sentite sorpassate da Inter¬ 


net spiega Antonio Bonanno, Ceo di TripShake.cm. La no¬ 
stra iniziativa vuole dare spazio alle agenzie su Internet, 
dando uno strumento per entrare in contatto diretto con i 
clienti”. Come? Rispondendo alle loro domande sul sito 
(quindi senza la possibilità di ricontattare il cliente, a meno 
che non sia quest’ultimo a deciderlo) e offrendo un servizio 
personalizzato. Il target sono soprattutto i viaggi di nicchia: dai safari ai 
viaggi di avventura, dove la specializzazione dell’agenzia è un fattore de¬ 
terminante, ma anche in una vacanza normale a volte si richiedono servi¬ 
zi personalizzati come per esempio gli spazi di intrattenimento bambini. 
L’iscrizione alla community è gratuita per gli utenti mentre le agenzie viag¬ 
gio pagano un canone mensile per la presenza sul sito, di almeno 29 eu¬ 
ro, che comprende la realizzazione di un mini sito per l’agenzia. Gli opera¬ 
tori iscritti hanno accesso ai dati aggiornati delle ricerche e preferenze de¬ 
gli utenti, se pur anonime, in modo da avere un feedback sulle destinazio¬ 
ni più ricercate e le tendenze in fatto di viaggi. Per gli utenti 
TripShake.com sta realizzando insieme al Politecnico di Milano un moto¬ 
re di ricerca semantico che renderà le ricerche più precise. “Il motore, 



TripShake 
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pubblicati sull'argomento e persino i 
risultati sportivi relativi a quel perìo¬ 
do. Gli utenti possono inoltre organiz¬ 
zare le loro ricerche contando su Goo- 
gle Books Search (il motore di ricerca 
dei libri che ha già indicizzato oltre 7 
milioni di testi) e sull'Archivio di Goo- 
gle News, l'altro grande progetto che 
sta scandendo e riversando on line 
migliaia di pagine di vecchi quotidia¬ 
ni e magazine degli ultimi cinquanta 
anni, rendendo navigabili una mole di 
informazioni dell'era pre-Intemet, che 
diversamente non potevano essere 
consultati con i nuovi media digitali. 
Così una ricerca sul primo uomo che 
andò sulla Luna dovrebbe mostrare 
anche le prime pagine dei principali 
quotidiani americani del 1969 con le 
foto dell'evento. Questo rende lo stru¬ 
mento ancora più utile ai fini didattici 
in quanto amplia il raggio d'azione 
delle ricerche di diversi decenni in¬ 
dietro, rendendo navigabile la storia. 
La Timeline è navigabile come una 
pagina web, con link a siti, zoom e 
scrolling delle aree della pagina. Pre¬ 
vede la possibilità di dividere l'arco 
temporale in anni, mesi, settimane e 
giorni, a seconda delle esigenze del¬ 
l'utente. Tra le fonti a cui attingere per 
i risultati di ricerca c'è Wikipedia, Re- 
trosheet per i risultati sportivi e il da¬ 
tabase Freebase che contiene infor¬ 
mazioni su diversi generi di media, 
dai libri ai film agli album discografi¬ 
ci. Al momento Google News Timeli¬ 
ne è disponibile solo in lingua inglese 
per gli utenti americani. 


Trovare casa 

succede sempre più con Internet 


Lo dimostra il successo 
di network come 
Immobiliare.it e del 
sito di annunci gratuiti 
Subito.it. Ricerche 
raddoppiate per case 
vacanze e per i loft. 



G li italiani si affidano sempre più a 
Internet per cercare casa, un'atti¬ 
vità che impegna quotidianamente 
circa 3,7 milioni di nuclei familiari, per 
lo più sei milioni di persone. 

Internet in questi anni è diventata uno 
degli strumenti preferiti e lo dimostra¬ 
no i dati su quante persone nel 2005 
cercavano casa tramite il web 
(500.000) e quante la cercano oggi: 
circa 3 milioni a settembre del 2008. 
C'è da dire che negli ultimi anni la re¬ 
te ha offerto moltissimi strumenti per 
rendere la ricerca di un'abitazione, sia 
essa prima o seconda casa, molto più 
agevole e completa, che non andando 
in giro per agenzia immobiliari. Due 
esempi valgono per tutti; il sito Immo¬ 
biliare.it, nato nel 2007 per iniziativa 


di un gruppo di imprenditori privati e 
professionisti del web, oggi conta 3 
milioni di visitatori ogni mese ed è 
uno dei più importanti della categoria 
annunci immobiliari, con circa 
350.000 annunci pubblicati da privati 
e da più di 8.000 agenzie immobiliari. 
Segno che anche la percezione di In¬ 
ternet nel tempo è cambiata e le 
agenzie immobiliari hanno capito che 
il web lungi dal cannibalizzarle, può 
diventare un ulteriore canale di pre¬ 
senza, se ben utilizzato. Il network di 
Immobiliare.it comprende anche il si¬ 
to Nuovecostruzioni.it dedicato agli 
immobili in fase di realizzazione e a 
chi è interessato ad acquistare un'abi¬ 
tazione nuova sulla carta. Tutti gli 
annunci pubblicati sono completi ►► 




TripShake 


issai 



per panAcare il tuo vagpo con l'auto i 
profasuomia e p«r»onB dai luogo 
TnpSnake è ri alpha Comincia «ubto! 1 



M II il il 


spiega Bonanno, trova le relazioni tra le parole, i sinonimi (per esempio 
accomodation, breakfast ) e le ontologie ovvero le relazioni di filiazione 
tra le parole (Italia, Lombardia, Milano).In questo modo su 
TripShake.com gli utenti possono trovare sia la community dove con¬ 
frontarsi tra loro, sia un aggregatore di contenuti filtrati e validati dai 
contributi di operatori specializzati. Numerose sono le partnership con 
altre community Internet specializzate nel mondo viaggi, da cui Tri¬ 
pShake aggrega i contenuti: Tripadvisor.com e Tripwolf.com sono un 
esempio. Quest’ultimo è il sito gestito dalla società che pubblica le gui¬ 
de di Marco Polo e sta aggiungendo contenuti generati dagli utenti poi 
ripresi da TripShake.com. Un altro accordo è con il sito americano Msr 
e mr Smith specializzato nella prenotazione di hotel di lusso. Dall’inter¬ 
no di TripShake si può accedere al loro servizio di prenotazione on line. 
Lo stesso avviene con Ciaobambino.com, una destinazione Internet sta¬ 
tunitense specializzata nel family travel in Italia, che offre una selezione 
di alberghi pensati per i bambini e famiglie. TripShake.com è per ora di¬ 
sponibile in lingua inglese e italiana, presto però saranno aggiunte la 
versione spagnola e poi quella francese e tedesca. 
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Cambia faccia Ciao.it 

il network di social shopping 


Il sito di comparazione prezzi e di 
recensioni degli utenti su prodotti 
e servizi, diventa più interattivo. 


ciao.' 


di descrizione, video tour virtuale e 
mappe in modo da fornire le informa¬ 
zioni più precise possibili. 
Interessante è anche vedere come 
questi siti siano un po' la cartina tor¬ 
nasole anche del costume degli italia¬ 
ni: negli ultimi tempi ad esempio rac¬ 
contano da Immobiliare.it c'è stata 
un'esplosione nella domanda di loft e 
abitazioni per single nelle grandi 
città: circa 4000 annunci solo per Mi¬ 
lano nelle pagine di Immobiliare.it. 
Ma ora con l'arrivo dell'estate sono 
raddoppiate le ricerche di case per le 
vacanze. Subito.it. sito specializzato 
nella pubblicazione di annunci gra¬ 
tuiti per la compra vendita, ha regi¬ 
strato un'impennata nel numero di 
annunci pubblicati proprio relativi ad 
affittanze di case estive (circa 27.000 
annunci pubblicati nel mese di apri¬ 
le). In testa tra le località più richieste 
ci sono Sardegna e Puglia con oltre 
8.000 e 4.200 annunci pubblicati, ma 
non mancano anche proposte per chi 
vuole affittare camper o acquistare 
una casa mobile. 


GoHome.it, 

mostra gli immobili 
scesi di prezzo 

L a diminuzione dei prezzi che ha colpito il 
settore immobiliare è l’arma a doppio ta¬ 
glio che ha sfruttato GoHome, il motore di ri¬ 
cerca specifico del settore immobiliare, per 
offrire un servizio pressoché unico su web. 

Il sito, presentato lo scorso autunno come il 
“Google del settore immobiliare”, si propone 
di raccogliere in un’unica destinazione Inter¬ 
net tutti gli annunci immobiliari di apparta¬ 
menti, terreni e uffici, provenienti da siti di 
agenzie, portali specializzati (ma anchi an¬ 
nunci di eBay), in modo da consentire all’u¬ 
tente di far ricerche mirate, filtrando i risulta¬ 
ti poco utili (come i thread su forum, blog e 
notizie). Da poco GoHome ha aggiunto una 
funzione nei campi di ricerca che consente di 
trovare gli immobili anche in base a “riduzio¬ 
ne di prezzo” o “scontato”, evidenziando nei 
risultati gli annunci che nel corso dell’anno 
hanno subito una variazione di prezzo verso 
il basso nella città di interesse o nei suoi din¬ 
torni. Su GoHome si possono trovare oltre 3 
milioni di immobili indicizzati e non solo rela¬ 
tivi al territorio italiano, ma anche alla Slove¬ 
nia e Croazia dove il sito è nato. In futuro è 
prevista l’apertura verso i mercati di Spagna, 
Germania, Austria e Polonia. 


M aggiore interattività e un for¬ 
mat esclusivo che consente 
agli oltre due milioni e mezzo di 
visitatori mensili di trovare infor¬ 
mazioni sempre più utili e aggior¬ 
nate nel network internazionale di 
Ciao. 

Il servizio di comparazione prezzi 
rappresenta una della community 
più importanti a livello europeo, 
con siti localizzati nelle principali 
lingue e recensioni di prodotti e 
servizi postate dagli utenti, che co¬ 
stituiscono un patrimonio unico e 
difficilmente replicabile nel pano¬ 
rama del web. 

Proprio per consentire ai membri 
della community e agli utenti In¬ 
ternet in generale di sfruttare al 
meglio le risorse del sito per espri¬ 
mere i loro commenti e interagire 
tra loro, Ciao.it ha rinnovato il 
layout grafico consentendo un più 


facile accesso alle recensioni video 
e testuali, evidenziando quelle più 
recenti, le "scelte migliori" e le li¬ 
ste create dai membri della com¬ 
munity. Inoltre nell'home page è 
stato aggiunto un box di sottoscri¬ 
zione alla newsletter inviata via e 
mail per rimanere aggiornati diret¬ 
tamente dal team di Ciao su tutte le 
novità della community. Una sezio¬ 
ne chiamata "i migliori e i peggio¬ 
ri" contiene per ogni prodotto sia 
una recensione positiva che una 
negativa. 

Sul network di Ciao sono ospitate 
nelle rispettive lingue, informazio¬ 
ni dettagliate e prezzi su oltre sei 
milioni di prodotti appartenenti a 
20 categorie, tra cui auto, prodotti 
dì elettronica di consumo e di infor¬ 
matica, ma anche viaggi e beni di 
largo consumo. 


Alla ricerca delle proprie origini su Ancestry.it 


S ettantadue anni di storia piemontese, quasi mezzo milione 
di documenti italiani messi on line (445.382 per la preci¬ 
sione). Il sito Ancestry.it ha da poco inaugurato i nuovi ar¬ 
chivi storici relativi ai documenti di nascita, matrimonio, 
morte, cittadinanza, recuperati dai Registri Civili di Casale 
Monferrato e di altri 77 comuni delie province di Asti ed 
Alessandria e che finora erano conservati presso il Tribuna¬ 
le di Casale Monferrato. I documenti coprono l’arco tempo¬ 
rale compreso tra il 1866 e il 1937 e contengono qualcosa 
come quattro milioni di nomi e sono consultabili attraverso ricerche 
per località, tipo di documento, anno e parola chiave. 

Ancestry.it è il braccio italiano della rete mondiale di siti genealogici 
omonimi che dispone di versioni locali nei principali paesi europei, negli Stati Uniti, Ca¬ 
nada, Australia e Cina. L’archivio è accessibile agli abbonati in tutto il mondo (il costo 
base è di 9,95 euro all’anno) e permette di compiere ricerche sulla storia della propria fa¬ 
miglia e sui propri antenati nelle province sopracitate. Gli atti di nascita per esempio 
contengono i nomi di entrambi i genitori, di cui specificano l’età, il luogo di residenza e 
la professione al momento della nascita, (ce ne sono più di 100.000 censiti sulle provin¬ 
ce di Asti e Alessandria), lo stesso vale per gli atti di matrimonio e di morte che conten¬ 
gono informazioni dettagliate. Ancestry.it ha già realizzato un servizio analogo per gli ar¬ 
chivi storici di Como e Siena. 
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DaFastweb perle imprese 


FASTWEB 

Abbiamo tanti progetti per dare 
I M PRESA velocità alla tua nuova impresa. 





w 


MICRO IMPRESA 

J 


PICCOLA IMPRESA 


MEDIA IMPRESA 



On line il sito Internet 
dedicato alle offerte 
specifiche per le piccole 
e medie imprese 
che integrano Internet, 
telefonia fissa e mobile 

A due mesi circa dal lancio di Fa¬ 
stweb Soluzioni Impresa, l'of¬ 
ferta di comunicazione integrata, 
Internet telefono fisso e mobile, che 
Fastweb ha pensato per le microim¬ 
prese e piccole e medie organizza¬ 
zioni, arriva il sito Internet dedica¬ 
to, dove trovare tutti i dettagli delle 
offerte, in funzione delle dimensio¬ 
ni dell'azienda e delle esigenze di 
comunicazione. Tre le tipologie di 
soluzioni pensate per altrettante 
realtà aziendali: dai negozi e atti¬ 
vità artigianali individuali, alle pic¬ 
cole aziende con da uno a cinque li¬ 
nee telefoniche e un centralino, a 
quelle con 30 linee telefoniche, fino 
alle medie imprese che necessitano 
di soluzioni personalizzate. L'intera 
offerta si basa su soluzioni full IP 
che integrano telefonia fissa e mo¬ 
bile, traffico dati anche in mobilità 
e servizi Ict a valore aggiunto. Si 
passa da soluzioni base (connetti¬ 
vità mobile e fissa fino a 100 Mega, 
e voce), a reti private virtuali (Vpn) 
per aziende multisede, fino a solu¬ 
zioni integrate più complesse. 
Inoltre, sono disponibili servizi a 


valore aggiunto quali sicurezza, vi¬ 
deocomunicazione, Storage e 
backup on-line, nonché strumenti 
innovativi di comunicazione inte¬ 
grata. Fastweb ha esteso per la pri¬ 
ma volta i servizi evoluti di comuni¬ 
cazione avanzata a tutte le fasce di 
clienti business: ad esempio il cen¬ 
tralino virtuale è disponibile sia per 
i piccoli studi professionali sia per 
le grandi aziende. 

In particolare per le imprese na¬ 
scenti sono previste condizioni van¬ 
taggiose con sconti di oltre 50% sul¬ 
la spesa mensile per i primi mesi di 
attività. Sono oltre 200.000 i clienti 
business del gruppo e il 60% del 
fatturato di Fastweb arriva dal seg¬ 


mento business (piccole imprese e 
settore Executive come pubblica 
amministrazione, banche e grandi 
industrie). A fine marzo 2009 il nu¬ 
mero totale di abbonati era pari a 
1.542.300, con 60.000 nuovi clienti 
acquisiti nei primi tre mesi dell'an¬ 
no. Come si evince dai dati, nume¬ 
ricamente il grosso degli abbonati è 
fatto dall'utenza residenziale che 
rappresenta l'80%, mentre in termi¬ 
ni di redditività pesa di più l'area 
business. Per quanto riguarda l'of¬ 
ferta mobile, (Fastweb ha la licenza 
di operatore mobile virtuale con 3 
italia) le Sim attive al 31 marzo 
2009 erano pari a 80.000 (consumer 
e business). 


Vodafone e Facebook: un'offerta a prezzo fisso per il Mobile 


P rezzo basso, pensato per chi si collega alla rete principalmente 
per trovare amici e parenti sul più noto social network. Vodafone 
Italia si accorda con Facebook e lancia l’offerta Mobile Internet Face¬ 
book Edition che consente ai clienti di Vodafone Italia membri del si¬ 
to di social networking di accedere a Internet dal proprio cellulare 
senza limiti di traffico o di tempo, al costo di due euro alla settimana. 
Il servizio si può attivare direttamente dall’interno di Facebook dive¬ 
nendo fan di Mobile Internet Facebook Edition sulla pagina «Vodafo¬ 
ne Social Network» e ha una validità settimanale, rinnovabile succes¬ 
sivamente allo stesso prezzo. Nelle prime due settimane, dal lancio 
dell’offerta, hanno aderito oltre 30mila fan di Facebook 


La navigazione avviene da telefonino (quindi non utilizzando quest’ul¬ 
timo come modem) ed è estesa a tutta Internet e non solo a Face¬ 
book. Purtroppo sono esclusi dall’offerta gli iPhone, Blackberry e 
HTC Magic e non è possibile l’utilizzo di protocolli di comunicazione 
su Internet (Voip, Instant Messenger). Vodafone italia è la prima sus¬ 
sidiaria del gruppo a stringere questo accordo con Facebook che in 
Italia ha ormai raggiunto i nove milioni di utenti. 

Secondo i dati diffusi dal social network gli utenti che si collegano a 
Facebook via telefono mobile nel mondo sono oltre 30 milioni e in 
genere risultano il 50% più attivi nell’aggiornare i loro dati e stare on 
line con gli amici rispetto all’utenza tradizionale. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 



pcposta@mondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 
RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


La rumorosità della scheda grafica 

Radeon HD4870 


Alte prestazioni, ma ronzio fastidioso. 
La creazione di un profilo ad hoc 
nel driver può aiutare. 


LETTERA DEL MESE 


H o da poco acquistato una 
scheda grafica Radeon 
HD4870 con 1 Gbyte di memo¬ 
ria video. Fin dal primo utiliz¬ 
zo ho constatato un notevole 
aumento della rumorosità del com¬ 
puter dovuto alle ventole di raffred¬ 
damento della scheda. Vorrei sape¬ 
re se sia possibile diminuirne il re¬ 
gime di rotazione quando si usa il 
Pc per attività diverse dal gioco o 
che non coinvolgono pesantemente 
il motore grafico. Alberto Bonfanti 

Le schede grafiche Radeon HD4870 e 
HD4850 sono ben note per le loro pre¬ 
stazioni, ma anche per la notevole ru¬ 
morosità delle ventole adottate per il 
sistema di raffreddamento standard 
progettato da ATI/AMD. L'aumento di 
rumorosità è in parte dovuto alla ne¬ 
cessità di dissipare la notevole quan¬ 
tità di calore prodotto da queste Gpu, 
ma anche al fatto che si è scelto di 
adottare ventole di basso costo e faci¬ 
le reperibilità piuttosto d'investire in 
soluzioni più raffinate. Inoltre, una 
delle lamentele più comuni riguarda 
il fatto che le impostazioni predefinite 



della velocità di rotazione non con¬ 
sentono di mantenere una temperatu¬ 
ra ottimale. Spesso questa supera gli 
80 gradi anche in condizioni di basso 
carico della Gpu, mettendo a repenta¬ 
glio l'integrità del chip grafico. Per fa¬ 
re fronte a questi problemi, alcuni 
utenti hanno trovato il modo d'inter¬ 
venire sulla gestione del sistema di 
raffreddamento. Ecco come: 

1. Entrare nel Centro di controllo 
Catalyst e accertarsi che le imposta¬ 
zioni della frequenza operativa e 
della memoria siano corrette e che la 
funzione Overdrive sia attivata. 

2 . Creare un profilo "Fanspeed'’, 
portarsi nella cartella C:\Users\fno- 
me-utente)\AppData\LocaI\ATI\ 


SAMSUNG 

mobile 


\f>] 

' 


Pc Professionale premia 
la lettera più interessante 

T ra tutte le lettere che perverranno in redazione per essere pubblicate 
sul prossimo numero, selezioneremo la migliore. L’autore riceverà 


direttamente a casa 


re Samsung modello SGH-E740 


Le schede 
grafiche Radeon 
HD4870 e HD4850 
sono note per le 
prestazioni elevate, ma 
anche per la rumorosità del 
loro dissipatore. Alcuni utenti 
hanno scoperto come migliorare 
la gestione della velocità di rotazione 
delle ventole di raffreddamento. 


ACE\ dove si trova un file Xml chia¬ 
mato appunto Fanspeed. Se non riu¬ 
scite a trovare questo file, verificare 
che Explorer visualizzi i file nascosti 
e di sistema. 

3 . Aprire Fanspeed col Blocco note 
di Windows. Al suo interno si trova 
una sequenza d'impostazioni: 

<Feature name=”FanSpeedAlgorithm_0”> 
<Property name=”FanSpeedAlgorithm” 
value=”Automatic” /> 

</Feature> 

<Feature name=”FanSpeedRPMTar- 
get_0”> 

<Property name=”Want” value=”0” /> 
</Feature> 

<Feature name=”FanSpeedPercentTar- 
get_0”> 

<Property name=”Want” value=”23” /> 

4 . I due parametri utili sono Fan- 
SpeedAlgorithm e FanSpeedPer- 
centTarget. Impostare il primo su 
Manual e il valore Want del secon¬ 
do a 65. Quest'ultimo parametro re¬ 
gola la velocità di rotazione in per¬ 
centuale rispetto al massimo 
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(100%). Molti utenti hanno riportato 
che il valore 65 migliora notevol¬ 
mente il raffreddamento della Gpu 
mantenendo il rumore della ventola 
entro livelli accettabili. 

5 . Salvare il file modificato e cari¬ 
carlo nel Centro di controllo Cataly- 
st, operazione, quest'ultima, da ripe¬ 
tere ogni volta che si desidera usare 
questo profilo. 

Come spiegato, questa modifica non 
serve tanto a limitare la rumorosità, 
quanto a tenere sotto controllo la tem¬ 
peratura della Gpu durante le fasi 
meno intense di elaborazione. Quan¬ 
do invece si intende utilizzare al mas¬ 
simo il motore di rendering tridimen¬ 
sionale si dovrà ripristinare la moda¬ 
lità di gestione automatica del sistema 
di raffreddamento. Il lettore sarà Ube¬ 
ro di sperimentare le varie imposta¬ 
zioni fino a trovarne una adeguata al¬ 
le sue necessità, avendo cura di evita¬ 
re pericolosi surriscaldamenti della 
Gpu. Riteniamo comunque che l'uni¬ 
ca soluzione per ridurre in maniera 
consistente la rumorosità sia la sosti¬ 
tuzione della ventola fornita di serie. 
Sono disponibili dissipatori di altri 
produttori, specificamente progettati 
per le schede grafiche Radeon, che 
consentono di ottenere temperature 
operative contenute mantenendo un 
elevato confort di utilizzo. Tra le più 
apprezzate ricordiamo il DuOrb CL- 
G0102 di Thermaltake, le cui specifi¬ 
che sono consultabili all'indirizzo 
h ttp://sn uri. com/h exfi. 

Il surriscaldamento 
del Pc Asus Essendo 
CS5110 

R ecentemente ho acquistato on-li- 
ne un computer desktop Asus Es¬ 
sendo CS5110, considerato il Pc mul¬ 
timediale più piccolo al mondo. La 
macchina ha mostrato gravissimi pro¬ 
blemi di surriscaldamento: a riposo 
scheda madre e processore raggiun¬ 
gono 70 gradi dopo appena dieci mi¬ 
nuti dall’accensione, senza parlare 
degli oltre 95 gradi della Gpu. Di con¬ 
seguenza non è possibile utilizzare 
Windows per più di 30 minuti senza 
che si verifichi un crash. Dopo circa 
otto giorni dalla data d'acquisto ho 
contattato il supporto tecnico di Asus 
per chiederne la sostituzione. Mi è 
stato risposto che, secondo la loro 
procedura (non descritta nelle condi¬ 


zioni di garanzia), trascorsi sette 
giorni dalla data di fatturazione il 
prodotto non può essere sostituito e 
sono stato invitato a mandare il Pc in 
riparazione. È giusto che Asus im¬ 
ponga la riparazione di un prodotto 
difettoso fin dall'inizio? Angelo Liberati 

Il computer compatto Asus Essendo 
CS5110 è basato sul chipset Intel 
G35, al quale è stata aggiunta una 
scheda grafica Nvidia GeForce 
8600M GT, un adattatore di rete Wi- 
Fi, Bluetooth ed Ethernet, un lettore 
di memory card multistandard, unità 


ottiche ed altro ancora. Una configu¬ 
razione tipo di questo computer può 
adottare anche componenti di fascia 
alta come i processori Core 2 Duo 
della serie E8xx e dischi fissi di gran¬ 
di dimensioni a 7.200 rpm. Per con¬ 
sentire una corretta dispersione del 
calore in un telaio di dimensioni ri¬ 
dotte, Asus ha studiato un apposito 
percorso per la circolazione dell'aria 
che adotta due blocchi di dissipatori, 
uno dedicato alla Cpu e l'altro speci¬ 
fico per l'adattatore grafico ed il chi¬ 
pset della scheda madre. Entrambi 
utilizzano la tecnologia heat pipe per 


Acer Aspire 5535 

e adattatore Ethernet 

H o un notebook Acer Aspire 5535 da circa dieci giorni e 
fin dall’inizio ho riscontrato un problema con l’adattato¬ 
re di rete, che non sempre viene correttamente rilevato. 

Essendo già stato utente Acer, inizialmen- ... «ag 

te ho pensato che l’anomalia potesse 
dipendere dall’“Empowering Techno-~^^^^^^^^m 
iogy”, come già mi era successo con un prece¬ 
dente notebook, e che tutto fosse risolvibile semplicemente spuntando 
l’opzione “Abilita Lan". Purtroppo quest'ultima voce non è presente nel nuovo computer. Nono¬ 
stante abbia scaricato e installato tutti gli aggiornamenti del software dal sito Web del produttore 
(il Bios della macchina era già il più recente), nulla è cambiato. Il Pc, per il resto, funziona perfet¬ 
tamente e vorrei evitare di mandarlo in assistenza. Enzo 

Il notebook Acer Aspire 5535 è conforme alle specifiche della piattaforma AMD Puma: il chipset sul 
quale si basa la scheda madre è l’AMD RS780M, che dà pieno supporto ai processori AMD Athlon 
64 Mobile QL60 (1,9 GHz), mentre la grafica è affidata a una Gpu Radeon HD3200 che pilota lo 
schermo Lcd Wxga Hd (1.366 x 768 pixel) da 15,6 pollici. Sono stati segnalati alcuni problemi a ca¬ 
rico dell’adattatore Ethernet che possono causare lo spegnimento improvviso del computer. L’ag¬ 
giornamento del Bios vi .04, tra le altre cose, è necessario per risolvere proprio questo punto. I\le 
consigliamo quindi l’installazione in tutti gli esemplari che non ne fossero già dotati. Per quanto ri¬ 
guarda invece i problemi di rilevazione della scheda di rete, nel sito di supporto tecnico americano 
di Acer è stato pubblicato un articolo in cui si consiglia di seguire la seguente procedura: 

Scollegare il cavo dalla porta Rj-45 del computer e riavviare il Pc. 

2 . In Gestione periferiche e spandere il ramo delle schede di rete. 

3 . Selezionare l’adattatore Broadcom con il tasto destro del mouse e scegliere dal menu con¬ 
testuale la voce Disinstalla, poi confermare la scelta. 

Fare clic col tasto destro del mouse sulla prima icona in alto nell’albero delle periferiche e 
selezionare Rileva modifiche hardware. L’adattatore Ethernet verrà rilevato e nuovamente in¬ 
stallato, eliminando eventuali conflitti nell’attribuzione delle risorse. 

Completata l’operazione, spegnere il computer, ricollegare il cavo di rete e riavviare il siste¬ 
ma operativo. Ora dovrebbe essere possibile utilizzare normalmente la connessione alla rete. 

Per l’aggiornamento dei driver consigliamo il pacchetto disponibile presso il sito Broadcom al¬ 
l’indirizzo http://www.broadcom.com/support. Sarà sufficiente selezionare l’aggiornamento per 
il chipset NetXtreme I Desktop/Mobile (Bcm5764M). Questi driver sono più recenti rispetto a 
quelli distribuiti da Acer, rimasti alla versione 10.82.0.0. Se anche dopo queste operazioni la ri¬ 
levazione dell’adattatore Ethernet fosse irregolare, potrebbe trattarsi di un problema hardware 
e ciò richiederebbe l’intervento di un centro di assistenza tecnica. 
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L'Asus Essentio CS5110 
è un sistema desktop 
ad alte prestazioni in 
un telaio 

di dimensioni molto 
compatte. Per 
garantirne il corretto 
raffreddamento, Asus 
ha progettato un 
sistema integrato di 
dissipazione del calore 
basato su heat pipe. 


allontanare il calore dall'area d'origi¬ 
ne. Il percorso dell'aria parte dalla pa¬ 
rete laterale del computer, a lato del 
lettore ottico, subito dopo la griglia di 
ingresso si trova il primo profilo me¬ 
tallico che disperde una parte del ca¬ 
lore prodotto dal processore, poi il 
percorso dell'aria passa sul processore 
stesso e sulla Gpu per essere espulso 
da due ventole da 6 centimetri sul re¬ 


tro del telaio. Il contatto del dissipato¬ 
re con la Cpu e con l'adattatore grafi¬ 
co è assicurato da un sistema di molle 
che spinge il profilo metallico contro 
la faccia superiore degli integrati. Il 
mantenimento di un flusso d'aria ade¬ 
guato all'intemo del telaio è un fattore 
critico per evitare il surriscaldamento 
di tutte le componenti, perciò invitia¬ 
mo il lettore ad accertare che il com¬ 
puter non sia stato installato in una 
posizione inadatta, per esempio den¬ 
tro un mobile Tv con un ripiano trop¬ 
po stretto, e che il lato d'ingresso del¬ 
l'aria non sia stato occluso anche solo 
parzialmente. Gli urti subiti durante il 
trasporto potrebbero essere stati 
un'altra causa del problema: il dissi¬ 
patore potrebbe essere andato anche 
leggermente fuori sede e non essere 
più perfettamente a contatto con gli 
integrati oppure i cavi all'interno po¬ 
trebbero aver ostruito il percorso del- 
l'aria. In questo caso, se l'apertura 
dello chàssis invalidasse la garanzia, è 
necessario un intervento presso un 


centro di assistenza ufficiale. Nono¬ 
stante il surriscaldamento sia una pro¬ 
blema frequente nei computer com¬ 
patti, riteniamo improbabile che sia 
dovuto a errori di progettazione. Il 
segmento di mercato dei Pc compatti, 
con la crescente diffusione delle ap¬ 
plicazioni media center, è un settore 
molto appetibile e i produttori inve¬ 
stono molto per studiare le configura¬ 
zioni hardware più adatte e fornire so¬ 
luzioni innovative. Riteniamo quindi 
che, con piccoli interventi di manu¬ 
tenzione, il computer Essentio 
CS5110 sarà in grado di funzionare 
secondo le aspettative. 

Scheda madre MSI 
MS-7236 

e Core 2 Duo E7400 

I l mio Pc è composto da un pro¬ 
cessore Intel Core 2 Duo E4500 a 
2,2 GHz, scheda madre M SI MS- 
7236 V2.x 945 Neo5 Series, scheda 
gratica Point oi View GeForce 


Driver di tastiera e mouse 

non caricati da Vista 


C on un portatile Acer Extensa 5220 e sistema operativo 
Windows Vista Home Basic mi sono imbattuto in uno strano 
problema: tastiera e mouse integrati erano inutilizzabili.. Per lavora 
re ho usato un mouse Usb esterno e la funzione “Tastiera a schermo 
del sistema operativo. Nei Pannello di controllo ho trovato le seguenti se- 
gnalazioni: “Impossibile caricare il driver di dispositivo perla tastiera. Il dri¬ 
ver potrebbe essere danneggiato o mancante (codice 39) - driver versione 
2.0.0.119”, mentre per il Touchpad Synaptics era riportato: “Impossibile 
avviare il dispositivo (codice 10) - driver versione 10.0.5.0”. Navigando in 
Rete ho trovato la soluzione: con l’editor del Registro ho raggiunto il valo¬ 
re Kbdclass nella chiave Upperfilters; ho trovato questo valore seguito da 
altri caratteri in due posizioni diverse e ho eliminato le stringhe aggiuntive. 
Dopo il riavvio tutto ha funzionato a dovere. Vorrei però sapere se siete a 
conoscenza di quest’anomalia e da cosa derivi. Dato che nella configurazio¬ 
ne attuale sono presenti 512 Mbyte di memoria vorrei sapere se convenga 
aumentare la Ram a 2 Gbyte (il massimo gestito dal computer) oppure se 
sia consigliabile acquistare direttamente un notebook nuovo. Chi produce 
memorie compatibili con questo portatile? Andrea Chiossi 

I parametri Upperfiltere Lowerfilters sono utilizzati dal sistema operativo 
per specificare il modo in cui vengono gestiti alcuni driver di periferica. Tra¬ 
mite il primo è possibile elaborare le informazioni inviate da un applicativo 
prima di passarle a un driver principale di periferica. Allo stesso modo, me¬ 
diante Lowerfilterè possibile intervenire sulle informazioni inviate dal driver 
di periferica al nucleo del sistema operativo. In molti casi le azioni imple¬ 
mentate da Upperfiltere Lowerfiiter non sono aggiuntive, ma parte inte¬ 
grante del meccanismo di funzionamento dei driver di periferica. Bisogna 
quindi prestare attenzione quando si modificano le relative sezioni nel Re- 



Per la maggioranza 
degli utenti di Pc 
basati su Windows 
Vista, 2 Gbyte di Ram 
sono la quantità di memoria 
raccomandata. 


gistro di configurazione. I casi più noti di malfunzionamenti prodotti 
da errate impostazioni riguardano la gestione dei masterizzatori di Dvd: le 
ripetute installazioni e disinstallazioni dei software di Packet writing potreb¬ 
bero generare informazioni incongruenti nelle corrispondenti voci del Regi¬ 
stro e impedire l’accesso ai dispositivi. Allo stesso modo, anche l’utilizzo di 
tastiere e mouse esterni sui computer portatili può talvolta produrre conse¬ 
guenze simili. L'operazione eseguita dal lettore consiste nell’eliminare le im¬ 
postazioni Upperfiltere Lowerfiiter e rroneamente rimaste nella configura¬ 
zione del sistema operativo, consentendo la reinstallazione del driver origi¬ 
nale di periferica e il ritorno al normale funzionamento. Per quanto riguar¬ 
da la configurazione hardware del notebook Acer Extensa 5220, questo è 
basato sul chipset Intel Gma (Graphics Media Accelerator) X3100 e sul 
processore Celeron M 540 a 1,86 GHz. Nella configurazione base la me¬ 
moria installata è un singolo modulo Sodimm da 512 Mbyte con temporiz- 
zazioni 4-4-4-12. Questa configurazione, pur essendo adeguata per la navi¬ 
gazione in Internet e gli applicativi Office, non è molto performante ed è 
probabile che risenta della pesantezza di Windows Vista. L’aumento della 
memoria è quindi consigliabile se si desidera continuare a utilizzare questo 
sistema operativo. Per raggiungere i 2 Gbyte di Ram sarà necessario ri¬ 
muovere il modulo da 512 Mbyte e sostituirlo con due moduli Sodimm 
PC2-5300 (Ddr 2 a 667 MHz) da 1 Gbyte. Questi componenti sono diffusi 
ed economici. Anche la compatibilità è migliorata ed è possibile acquistar¬ 
li da molti produttori senza temere malfunzionamenti. Nel momento in cui 
scriviamo possiamo stimare il costo dell’operazione intorno ai 30-35 euro. 
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Il circuito 
stampato MS- 
7236 di Msi è stato 
utilizzato come base per 
almeno sei schede madri, molto 
diverse l'una dall'altra. 


8400GS con 512 Mbyte di memoria 
e due moduli di Ram Kingston da 1 
Gbyte. Ho deciso di aggiornare il 
Pc acquistando una scheda grafica 
MSI GeForce 9500GT e una Cpu 
Core 2 Duo E7400 a 2,8 GHz. La 
prima cosa che ho fatto è stata so¬ 
stituire la scheda grafica e installa¬ 
re i nuovi driver: il Pc così modifi¬ 
cato, con ancora VE4500, si è avvia¬ 
to e ha funzionato normalmente. 
Successivamente ho sostituito il 
processore. Le ventole sono partite, 
i Led si sono accesi, ma poi lo 
schermo è rimasto nero e poco do¬ 
po il monitor è entrato in modalità 
di risparmio energetico. Sul sito 
Web del produttore della scheda 
madre, il Core 2 Duo E1400 figura 
tra i processori supportati. Pensan¬ 
do a un malfunzionamento dello 
specifico esemplare me lo sono fat¬ 
to sostituire dal negoziante, ma an¬ 
che con la seconda Cpu E7400 il ri¬ 
sultato non è cambiato. Ho pensato 
anche di aggiornare il Bios, quindi 
ho rimesso il vecchio processore e 
ho installato l'ultima versione del 
firmware scaricata dal sito del pro¬ 
duttore. L'operazione è andata a 
buon fine, ma, quando ho reinserito 
il Core 2 Duo E7400 tutto si è bloc¬ 
cato di nuovo. Potrebbe trattarsi di 
un problema riconducibile all'ali¬ 
mentatore da 520 watt sottodimen¬ 
sionato? Benedetta 

Il circuito stampato identificato dal¬ 
la sigla MS-7236 è stato più volte 
soggetto a revisioni e su questa ba¬ 
se MSI ha commercializzato alme¬ 
no sei schede madri diverse. I mo¬ 
delli 945PL Neo e 945PL Neo3 sono 
basati sul Northbridge Intel 945PL 


e sul Southbridge Ich7, posso¬ 
no supportare le Cpu 
dotate di un Front 
side bus a 533 e a 
800 MHz. I processori 
con bus a 1.066 MHz so¬ 
no utilizzabili solo facendo 
lavorare il chipset oltre le 
specifiche previste dal produt¬ 
tore (overclock). Con il circuito 
stampato MS-7236 v2.2 è stata 
commercializzata la scheda madre 
945P Neo3, basata sul chipset Intel 
945P. Questo modello offre il sup¬ 
porto ufficiale ai processori con 
Front side bus a 533, 800 e 1.066 
MHz. Sono invece basate sul Pcb 
v.2.5 le schede madri 945P Neo5 e 
945PL Neo5. 

Nel primo caso la massima velo¬ 
cità supportata dal Front side bus 
è di 800 MHz, mentre nel secondo 
caso raggiunge 1.333 MHz. Infine, 
grazie a un ulteriore aggiorna¬ 
mento, è stata rilasciata la scheda 
madre 945 Neo5-F, basata sul chi¬ 
pset Intel 945GC. 

Purtroppo, tra tutte queste schede 
madri, l'unica che supporta il pro¬ 
cessore scelto dal lettore è proprio 
quest'ultimo modello. 

È probabile che l'impossibilità di 
installare queste Cpu nelle revi¬ 
sioni precedenti sia dovuta alla se¬ 
zione Vrm (Voltage regulation mo- 
dule), utilizzata per garantire la 
corretta alimentazione al proces¬ 
sore. Il lettore dovrà quindi identi¬ 
ficare con estrema precisione il 
modello di scheda madre in pro¬ 
prio possesso al fine di garantire 
che il Core 2 Duo E7400 sia effetti¬ 
vamente utilizzabile. 

Per ottenere il corretto funziona¬ 
mento del Core 2 Duo E7400 sulla 
scheda madre 945 Neo5-F sarà co¬ 
munque necessario programmare 
la Flash eprom con il Bios 
7236vC3, scaricabile dal sito di 
supporto tecnico di Msi alFindiriz- 
zo http://snurl.com/ hhler. È meno 
probabile che il malfunzionamen¬ 
to sia dovuto al sottodimensiona¬ 
mento delFalimentatore perché è 
raro che ciò provochi la totale im¬ 
possibilità di avviare il computer. 
Sintomi più comuni di un'alimen¬ 
tazione inadeguata sono instabi¬ 
lità, blocchi del sistema operativo 
e riavvii improvvisi durante le fasi 
di elaborazione più intense. • 


Asus 

e gli schemi elettrici 
dei notebook 

N ei forum tecnici ho notato la presenza di nu¬ 
merosi utenti di notebook Asus alla ricerca, 
come me, degli schemi elettrici. Su richiesta dei 
clienti, Acer, Dell e HP forniscono i manuali di ser¬ 
vizio e riparazione dei notebook, documenti che 
contengono anche gli schemi elettrici dei portatili. 
Asus, invece, non si conforma a questa politica. La 
filiale italiana, da me contattata, mi ha informato di 
essere sprovvista del materiale richiesto in quanto 
si occupa solo deila gestione commerciale e del 
marketing; in ogni caso, ì documenti tecnici sono 
riservati ai laboratori e non sono distribuiti al pub¬ 
blico. Perché Asus non vuole fornire questo servi¬ 
zio ai propri clienti, costringendoli a cestinare una 
scheda madre fuori garanzia solo per un transistor 
o un diodo bruciato da pochi centesimi di euro? A 
mio parere si tratta di una scelta illogica e anche 
antiecologica, nonostante i proclami dell'azienda in 
questo senso. Vincenzo 

Le politiche di distribuzione di documenti come 
quelli richiesti dal lettore variano da un produttore 
all’altro e dipendono dai metodi di progettazione e 
realizzazione dei componenti hardware. Alcune 
aziende creano i propri computer con staff tecnici 
interni, altri invece appaltano queste attività a terzi, 
occupandosi solo della produzione in serie e della 
commercializzazione. La differenza tra questi due 
approcci porta nel primo caso a un prodotto idea¬ 
to ex-novo e che quindi ha, potenzialmente, carat¬ 
teristiche che lo differenziano dai componenti della 
stessa fascia di prezzo. Nel secondo caso, invece, il 
prodotto sarà standardizzato nella parte elettronica 
e caratterizzato principalmente da differenze esteti¬ 
che o in altri componenti esterni, come gli schermi 
Lcd o gli optional multimediali. In questo caso, 
perciò, non vi è alcun problema nel distribuire i 
manuali tecnici con gli schemi elettrici, mentre con 
una progettazione proprietaria la pubblicazione di 
questo materiale farebbe perdere il vantaggio tec¬ 
nologico nei confronti dei concorrenti. Dobbiamo 
inoltre puntualizzare che i produttori, in genere, di¬ 
stribuiscono il manuale di servizio e di riparazione 
solo dei modelli fuori commercio. Le informazioni 
relative ai prodotti più attuali sono solitamente pro¬ 
tette da accordi di non divulgazione che, se non ri¬ 
spettati, prevedono multe molto salate. Indipen¬ 
dentemente dalle politiche che regolano la diffusio¬ 
ne dei documenti tecnici, facciamo presente che i 
prodotti a elevata integrazione, come i notebook, 
adottano circuiti stampati multistrato e componen¬ 
tistica discreta con montaggio a superficie. Per 
questo motivo, gli esemplari guasti sono molto dif¬ 
ficili da riparare anche nei centri di assistenza dota¬ 
ti delle costosissime attrezzature necessarie. 


181 

PC Professionale - Giugno 2009 




















A cura di Gianluca Marcoccia 


ìHEEIIil!F 


POSTA 





Il segreto della velocità di Google Chrome è l'alto numero di connessioni 
simultanee alla Rete per scaricare in parallelo tutti gli elementi delle pagine. 


La reale velocità 
dei browser 

U ltimamente si è scatenata una lot¬ 
ta tra Internet Explorer, Firefox e 
Google Chrome per stabilire quale sia 
il browser più veloce. L'ultimo Inter¬ 
net Explorer 8, a giudicare dalle infor¬ 
mazioni riportate sul sito di Microsoft, 
dovrebbe raggiungere velocità incom¬ 
parabili, superando perfino il recentis¬ 
simo Chrome. Allettato da queste pro¬ 
messe, l'ho scaricato e installato sul 
mio Pc, ormai un po' vecchio ma anco¬ 
ra efficiente (è basato su un processo¬ 
re AMD Athlon 3400+). Ho navigato 
un po' e il browser mi è sembrato fun¬ 
zionare bene e l'ho apprezzato, poi ho 
provato ad aprire più schede contem¬ 
poraneamente ed ecco la sorpresa: 
per passare dall'una all'altra erano ne¬ 
cessari diversi secondi! Conclusa que¬ 
st'esperienza sono tornato a Firefox. 
La mia sensazione è che la parzialità 
dei test costituisca una vera presa in 
giro per gli utenti, cui non resta altro 
che affidarsi a riviste specializzate o a 
verificare di persona le promesse dei 
produttori. Enrico Girardi 

La velocità di visualizzazione di una 
pagina web è influenzata principal¬ 
mente da due fattori: l'efficienza del¬ 
l'interprete che scandisce ed esegue il 
codice Html e il motore che gestisce le 
connessioni alla Rete, necessarie per 
recuperare le varie parti che compon¬ 
gono la pagina. L'interprete del codi¬ 
ce Html è un componente quasi stan¬ 
dardizzato e diversi browser condivi¬ 
dono porzioni rilevanti del codice sor¬ 
gente che implementa questa funzio¬ 
nalità. La battaglia sì è quindi sposta¬ 
ta, più che altro, sulle modalità di ge¬ 
stione delle connessioni. Secondo uno 
standard fissato al tempo della forma¬ 
lizzazione delle specifiche Http 1.1, i 
programmi di navigazione avrebbero 
dovuto limitare il numero dì connes¬ 
sioni dirette verso un singolo server: 
ogni Client non avrebbe dovuto man¬ 
tenere più di due connessioni aperte 
contemporaneamente. Questo limite 
non era rivolto solo ai Client: anche i 
server (per esempio, i proxy) poteva¬ 
no aprire, tra loro, un numero totale di 
connessioni pari al doppio del nume¬ 
ro degli utenti serviti in quel momen¬ 
to. Lo scopo di queste prescrizioni era 
impedire la congestione della Rete. 
Dalla formalizzazione di queste speci¬ 
fiche sono passati diversi anni e l'evo¬ 


luzione degli standard di comunica¬ 
zione ha reso disponibili al pubblico 
connessioni a banda larga che prima 
erano appannaggio esclusivo delle 
grandi organizzazioni e quindi il ri¬ 
schio di congestionare la Rete si è no¬ 
tevolmente ridotto. Per questo motivo 
quasi tutti gli sviluppatori dei pro¬ 
grammi di navigazione hanno deciso 


di allentare i vincoli descritti. Gli ulti¬ 
mi browser a rispettare le specifiche 
sono stati Firefox 2.x e Internet Ex¬ 
plorer 7. Con il rilascio di Firefox 3,x 
e Internet Explorer 8, entrambi gli 
applicativi hanno innalzato il nume¬ 
ro di connessioni a 6. Opera e Safari 
si collocano in mezzo ai due princi¬ 
pali contendenti e aprono fino a 4 


Gestire la cronologia di Firefox 

V orrei sapere quale sia il modo 
per cancellare la Cronologia de¬ 
gli indirizzi immessi in Firefox. Ho 
provato con la voce “Elimina i dati 
personali" del menu Strumenti, ma 
inutilmente. In Internet Explorer basta 
andare nel Registro e cancellare le 
chiavi TypedUrls, mentre per Firefox 
non ho trovato metodi analoghi. Dove 
sono memorizzate queste informazio¬ 
ni? Mi chiedo a cosa serva eliminare i 
dati personali se questi rimangono 
permanentemente nella barra degli 
indirizzi. Leone Pannacci 

La gestione della cronologia di Fi¬ 
refox è molto strutturata e integrata 
con altre funzionalità. Questo stru¬ 
mento ha permesso d’implementare, 
per esempio, il completamento auto¬ 
matico degli indirizzi durante la digi¬ 
tazione. Per cancellare lo storico normalmente basta accedere al menu Strumenti e selezio¬ 
nare la voce Elimina dati personali. Una finestra di dialogo consente di scegliere quali catego¬ 
rie rimuovere e l'operazione si porta a termine con la pressione del pulsante di conferma. Al- 



Per mantenere Firefox efficiente è 
consigliabile ridurre la durata della 
permanenza della storia di navigazione. 
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L'alto numero di connessioni aperte 
da Google Chrome potrebbe mandare in crisi 
i router Adsl e Wi-Fi più economici. 


collegamenti simultanei. Il program¬ 
ma di navigazione più aggressivo è 
Chrome, che sembra avere paletti 
ancor meno vincolanti. È proprio gra¬ 
zie a questo trucco che il browser di 
Google ha mostrato un'efficienza sor¬ 
prendente. C'è però un rovescio della 
medaglia: in alcuni casi il browser di 
Google ha mandato in crisi router 
Adsl e Wi-Fi di fascia consumer, inca¬ 
paci di gestire un numero di connes¬ 
sioni così elevato. L'impressione è 
che, interprete Html e gestore delle 
connessioni a parte, gli sviluppatori 
dei browser stiano trascurando la 
qualità e l'efficienza del codice ese¬ 
guibile. Ne sono la prova i rallenta¬ 
menti di Firefox al crescere della di¬ 
mensione dei dati nella cache e la pe¬ 
santezza dell'interfaccia grafica del 
più recente Internet Explorer. Proba¬ 
bilmente è giunto il momento di pro¬ 
durre uno sforzo che porti all'ottimiz¬ 
zazione dei programmi nella loro in¬ 


terezza, in modo da consentire una 
piena fruibilità dei nuovi browser an¬ 
che agli utenti che non sono in pos¬ 
sesso di hardware di ultimissima ge¬ 
nerazione. 

Disattivazione 
deU'Individuazione 
evento di arresto in 
Windows 2003 Server 

C on Windows 2003 Server, in caso 
di arresto o riavvio inatteso del 
computer compare una finestra in cui 
è richiesto di specificarne la causa e 
questa informazione viene poi inseri¬ 
ta nel Registro degli eventi di sistema 
di Windows. Fino a che non viene 
soddisfatta, questa richiesta impedi¬ 
sce il caricamento delle applicazioni 
in esecuzione automatica. È evidente 
che su computer non presidiati po¬ 
trebbero verificarsi dei problemi. C'è 
modo di disattivarla? Virgilio Melillo 


cuni utenti, però, hanno segnalato la necessità di ricorrere a procedure alternative, 
per esempio tramite la voce Opzioni del menu Strumenti. Nella relativa finestra, fa¬ 
re clic sull’Icona Privacy e premere il pulsante Svuota adesso. Se anche questa pro¬ 
cedura non sortisse l'effetto sperato si dovrebbe agire attraverso l’apposita funzio¬ 
ne del menu Cronologia-, selezionare la voce Visualizza la cronologia, fare clic su 
Organizza e dal menu contestuale scegliere Seleziona tutto; tare clic col tasto destro 
del mouse sulla lista degli indirizzi a destra e scegliere Elimina dal menu. 

Questa procedura consente anche la cancellazione selettiva di alcune voci della sto¬ 
ria di navigazione. Se nessuna dei metodi descritti portasse al risultato atteso, il 
malfunzionamento potrebbe dipendere dalla condivisione della cronologia tra Fi¬ 
refox e Internet Explorer. In questo caso si deve agire su entrambi i browser. L'ulti¬ 
ma possibilità è data da utilità software di terze parti: la pulizia della cronologia di 
Firefox è implementata, per esempio, in Ccleaner. 

L'eliminazione dello storico, oltre ai risvolti legati alla privacy, ha anche effetti bene¬ 
fici sui computer basati su processori meno potenti: un archivio troppo esteso po¬ 
trebbe degradare le prestazioni del browser e cancellandolo si riacquisterebbe la 
piena velocità. Per mantenere un buon livello di efficienza anche su Pc non di ulti¬ 
ma generazione è quindi consigliabile modificare le impostazioni della Cronologia. 
Nel segnalibro Privacy, un parametro regola la permanenza delle informazioni: ridu¬ 
cendo il valore predefinito di 90 giorni a 7-10 giorni, la gestione della cronologia 
opererà in modo più efficiente. È consigliabile eseguire contestualmente anche la 
pulizia completa degli altri dati personali, in modo da ottenere immediatamente tut¬ 
ti i benefici descritti. 



La funzione "Individuazione evento di 
arresto" è attiva di default nei sistemi 
operativi della famiglia Windows 2003 
Server, ma si può disattivare tramite la 
gestione dei Criteri di gruppo. 


Individuazione evento di arresto è 
una funzionalità di Windows molto 
utile per i professionisti dell'informati¬ 
ca perché consente di tenere traccia 
delle cause di riavvio del Pc. Queste 
informazioni aiutano a individuare i 
malfunzionamenti di componenti spe¬ 
cifiche del sistema operativo o degli 
applicativi e i dati inseriti sono consul¬ 
tabili in Visualizzazione eventi di si¬ 
stema, ricercando il valore 1076. Que¬ 
sta funzionalità è attiva di default nei 
sistemi operativi della famiglia Win¬ 
dows 2003 Server, ma è disattivabile 
seguendo questa procedura: 

1. Dalla voce Esegui del menu Avvio 
lanciare l'applet Gpedit.msc. 

2 . Accedere alla sezione Configura¬ 
zione computer e portarsi nel ramo 
Modelli amministrativi. 

. Fare clic sulla voce Sistema. Nella 
finestra a destra saranno visibili diver¬ 
se voci, tra cui Visualizza individua¬ 
zione evento di arresto. 

4 . Selezionarla col tasto destro del 
mouse e scegliere Proprietà. 

5 . Nella finestra successiva spuntare 
la voce Disattiva e confermare la scel¬ 
ta premendo Ok. 

6. Chiudete l'applet Criteri di grup¬ 
po e riavviare il sistema. 

La richiesta di inserire la causa del 
riavvio del computer non dovrebbe 
più presentarsi. 
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Dialer 
e connessioni Umts 


C ome tanti altri utenti sono stato 
finora costretto a collegarmi a 
Internet attraverso la rete telefonica 
tradizionale. Qualche settimana fa 
ho deciso di adottare una delle tanto 
pubblicizzate chiavette Umts e così 
ho potuto risolvere due problemi 
non indifferenti: la libertà di naviga¬ 
re lasciando libera la linea telefonica 
e sperimentare una velocità di navi¬ 
gazione più soddisfacente. Mi è però 
rimasto un dubbio: questo tipo di 
connessione è soggetta ad attacchi 
da parte dei dialer? Stefano 

La connessione alla Rete con un di¬ 
spositivo Umts si ottiene di solito 
sfruttando numerazioni specifiche del 
gestore telefonico. Spesso non viene 
nemmeno utilizzato un numero ma 
una combinazione di simboli come 
asterisco (*) e cancelletto (#) che atti¬ 
va il trasferimento dei dati. Nono¬ 
stante il dispositivo Umts sia spesso 
configurato dal sistema operativo co¬ 
me un normale modem analogico, il 
suo funzionamento è molto diverso. 
Ciò rende difficile l'intervento di un 
dialer, il cui obiettivo è impadronirsi 
della linea telefonica per dirottare la 
chiamata verso numerazioni a tariffa¬ 
zione elevata. La maggior parte di 
questi numeri, tra l'altro, non è acces¬ 
sibile dai cellulari e perciò è quasi 


Errata Corrige 

S ul numero 217 di PC Professionale a pa¬ 
gina 81 sono stati pubblicati erronea¬ 
mente i riferimenti ai distributori del centrali¬ 
no VolP Epygi Quadro 2Xi. Scusandoci per 
l’errore, riportiamo di seguito i dati corretti: 

Distributori: Sintel (RIVI). Pagina Web: 
www.sintel.it. Vivip S.Stefano Ticino (MI) . 

Pagina Web: www.vivip.it 
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impossibile che un dialer progettato 
per le connessioni su rete telefonica 
analogica sia in grado di funzionare 
anche con dispositivi Umts. Potrebbe¬ 
ro comunque verificarsi alcuni effetti 
indesiderati. Prima di collegarsi a un 
numero a sua scelta, un dialer deve 
chiudere la connessione attiva e ciò 
può causare ripetute disconnessioni 
durante la navigazione. Pur non por¬ 
tando a un addebito in bolletta, ciò ri¬ 
sulta fastidioso per la produttività 
dell'utente. Allo stesso tempo, con la 
crescente diffusione di questo tipo di 
strumenti non è escluso che vengano 
sviluppati ad hoc nuovi cavalli di 
Troia. Perciò anche agli utenti che 
scelgono le reti cellulari per collegar¬ 
si a Internet consigliamo di continua¬ 
re a mettere in atto tutte le precauzio¬ 
ni per prevenire i rischi di infezione 
da parte di cavalli di Troia e altri 
software malevoli. 

Programmi 
perljw-Basic 
in Windows Vista 

H o un nuovo computer con Win¬ 
dows Vista ed essendo un pro¬ 
grammatore di vecchia data (ho 
sempre lavorato in Gw-Basic) sono 
in possesso di parecchie applicazio¬ 
ni create specificamente per questo 
ambiente di sviluppo. Il problema 
consiste nel fatto che con Vista non 
funzionano più i comandi di stampa. 
Le mie periferiche sono ad aghi e 
funzionano correttamente, la pagina 
di prova e i documenti Word sono ri¬ 
prodotti, ma si rifiutano di funziona¬ 
re col Gw-Basic. Italo Rolando 

Gw-Basic è una variante del lin¬ 
guaggio Basic sviluppata da Micro¬ 
soft per fornire un'alternativa al Ba- 
sicA di IBM, eseguibile solo sui 
computer di questo produttore. Per 
lungo tempo è stato fornito a corre¬ 


do del sistema operativo Ms-Dos e 
in seguito Microsoft lo ha abbando¬ 
nato per lasciare spazio ad altri am¬ 
bienti di sviluppo basati su tecniche 
di compilazione, quali QBasic e il 
successivo QuickBasic. 

I problemi del Gw-Basic con i siste¬ 
mi operativi di ultima generazione 
dipendono dal fatto che l'applica¬ 
zione è a 16 bit e gli eseguibili di 
questo tipo sono ormai quasi del 
tutto abbandonati. In alcune varian¬ 
ti di Windows non sono presenti 
sottosistemi Windows on Windows 
(WoW) e Windows Virtual Machine 
per il supporto alle applicazioni Dos 
a 16 bit e ciò potrebbe richiedere 
software di terze parti. Una possibi¬ 
lità consiste nell'utilizzare un 
software di virtualizzazione, su cui 
caricare un sistema operativo com¬ 
patibile con il pacchetto in questio¬ 
ne (come il Dos o Windows 98). 
Nelle pagine di PC Professionale 
abbiamo più volte descrìtto come 
ottenere questo scopo con i prodotti 
di VMWare o della stessa Microsoft. 
In alternativa è possibile utilizzare 
un software che emuli in maniera 
specifica la funzionalità Ms-Dos al¬ 
l'interno dei nuovi sistemi operativi 
Windows. Tra i più noti ricordiamo 
DosBox, scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo www.dosbox.com. Pur¬ 
troppo, questo software, già testato 
con successo con un buon numero 
di programmi in Gw-Basic, non è in 
grado di gestire porte Lpt. 

Un'alternativa è Bochs, un ambien¬ 
te di emulazione, anch’esso libera¬ 
mente ridistribuibile e disponibile 
all'indirizzo http://bochs.sourcefor¬ 
ge.net. Un'altra possibilità per far 
girare in modo corretto programmi 
scritti per l'interprete Gw-Basic è la 
loro compilazione: con questa ope¬ 
razione il codice sorgente Basic vie- 


GU BASIC 3.22 

(C) Copyright Microsoft 1983,1984,1988,1986,1987 
60300 Bytcs frec 
Oh 

10 PRINT "Hello, uorld?" 

20 END 


L'interprete Gw-Basic è un applicativo 
a 16 bit. Il supporto a questo tipo 
di eseguibili è problematico con i nuovi 
sistemi operativi di Microsoft. 
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A fine aprile 
Microsoft ha rilasciato 


Aggiornamenti rapidi 

di Windows Update 


H o una domanda da porvi: gli aggiornamenti rapidi di Windows si possono cancellare? 

Per esempio, con Ccieaner la funzione “Disinstallazione programmi” visualizza una lista 
lunghissima di questi componenti. Massimo Burba, via Internet 

La procedura 
d'installazione di 
ciascun aggiornamento 
rapido di Windows 
prevede raggiunta di 
una voce nella sezione 
"Installazione 
applicazioni" del 
Pannello di controllo. 

In caso d'incompatibilità 
o malfunzionamenti è 
sempre possibile 
rimuovere lo specifico 
elemento che sta 
causando problemi. 


Gli aggiornamenti rapidi di Windows, traduzione discutibile del termine inglese hotfix, sono 
nuove versioni di alcuni componenti del sistema operativo che Microsoft distribuisce per fare 
fronte alle problematiche di volta in volta segnalate dagli utenti. Questi aggiornamenti sono in¬ 
stallati come se fossero veri e propri programmi ed è per questo motivo che entrano a far par¬ 
te della lista del software rimovibile dall’apposita funzione del Pannello di controllo. 

La loro caratteristica principale è quella di essere rilasciati tramite il servizio Windows Update 
non appena disponibili. Proprio per la rapidità della distribuzione è possibile che si presentino 
piccoli inconvenienti o incompatibilità in particolari configurazioni hardware o software. Se ciò 
dovesse presentarsi tornerebbe utile avere, nella lista delle applicazioni, un richiamo specifico 
per eliminare dal sistema l'aggiornamento rapido che sta causando problemi, mantenendo tut¬ 
te le altre patch installate. Per questo motivo sconsigliamo di eliminare le informazioni neces¬ 
sarie alla disinstailazione degli aggiornamenti rapidi. 

Facciamo inoltre presente che, nella maggior parte dei casi, questi file sono di piccole dimen¬ 
sioni e quindi lo spazio su disco recuperabile è poco rilevante. 



il Service Pack 2 
per Office 2007. 


ne trasformato in un vero e proprio 
file eseguibile, che quindi non avrà 
più bisogno del Gw-Basic stesso. 
Questa operazione potrebbe risul¬ 
tare più o meno complessa a secon¬ 
da della struttura del codice sorgen¬ 
te e dell'eventuale utilizzo di fun¬ 
zioni specifiche del Gw-Basic, non 
disponibili in altre implementazioni 
dello stesso linguaggio di program¬ 
mazione. I candidati naturali per la 
compilazione dei programmi scritti 
per Gw-Basic sono, come indicato 
in precedenza, il QBasic o il Quick- 
Basic della stessa Microsoft. Pur¬ 
troppo, questi prodotti non sono più 
disponibili sul mercato e, in ogni 
caso, non possiamo garantire che 
sarebbero in grado di funzionare 
sugli attuali sistemi operativi Win¬ 
dows. Alcune alternative gratuite ai 
compilatori Microsoft sono disponi¬ 
bili agli indirizzi http://snurl. 
com/hc6ce e http://snurl.com/ 
hc6h6. Il lettore sarà libero di speri¬ 
mentare le varie opzioni fino a tro¬ 
varne una che consentirà di far gi¬ 
rare correttamente i programmi sul¬ 
la piattaforma prescelta. 

Errore 0x80000003 

all'avvio 

di Outlook 2007 

ur essendo abbastanza esperto 
nell'uso del personal computer 
(sono appassionato d'informatica 
dai tempi del Sinclair ZX81), mi so¬ 
no imbattuto in un problema che 
non riesco a risolvere. 

Ho un Acer Aspire 5920G che fun¬ 
ziona egregiamente anche con 
Windows Vista Premium. Da alcuni 
giorni ho installato Office 2007, at¬ 
tivato e regolarmente aggiornato 
con il servizio di Office Update. 
Tutto funziona perfettamente tran¬ 
ne Outlook. Ogni volta che lo avvio 
appare il messaggio d'errore * Ap¬ 


plicazione non correttamente ini- 
zializzata (0x80000003) " e in Rete 
non ho trovato nessuna soluzione 
efficace. Fabiano 

A fine aprile, Microsoft ha rilasciato 
il secondo Service Pack per la suite 
di prodotti Office 2007. Il pacchetto 
di manutenzione, scaricabile gra¬ 
tuitamente con il servizio di aggior¬ 
namento Microsoft Update, include 
le correzioni più recenti per tutte le 
applicazioni della famiglia e ne mi¬ 
gliora la stabilità, le prestazioni e la 
sicurezza. 

Nei documenti http://support.mi- 
crosoft.com/kb/953195 e http://sup- 
port.microsoft.com/kb/968774 che 


riportano le migliorie incluse nel 
SP2 e in modo più specifico in Ou¬ 
tlook 2007, Microsoft dichiara di 
aver corretto, ottimizzato e velociz¬ 
zato l'applicazione dalla fase di av¬ 
vio a quella della chiusura, anche in 
base alle segnalazioni inviate dai 
clienti. L'installazione del pacchet¬ 
to richiede i sistemi operativi Win¬ 
dows Server 2003 Service Pack 2; 
Windows Server 2008; Vista Servi¬ 
ce Pack 1 o Windows XP Service 
Pack 3. Prima di qualunque ulterio¬ 
re intervento per correggere l'erro¬ 
re segnalato, consigliamo pertanto 
al lettore di provvedere immediata¬ 
mente al download e all'installazio¬ 
ne del SP2. 
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Blocco del Pc 

durante la deframmentazione 

D urante la deframmentazione del disco fisso con SmartDefrag di Advanced System Care, il 
mio notebook HP Pavilion si è improvvisamene riavviato e dopo qualche istante è com¬ 
parsa una schermata blu d’errore (Illeggibile). Il computer ha continuato a riavviarsi all’infini¬ 
to, impedendo anche di lanciare Windows in modalità provvisoria. Ho provato prima con una 
distribuzione Live di Ubuntu Linux, ma il disco fisso non risultava montato, poi ho usato il Cd 
di Windows per ripristinare l’installazione, ma anche questa operazione era dichiarata impos¬ 
sibile. Con UltimateBoot sono stato in grado di accedere al disco, ma senza riuscire a esegui¬ 
re alcuna operazione di salvataggio perché il masterizzatore era “occupato" e il pendrive Usb 
non era riconosciuto. Vi chiedo se sia possibile recuperare l’installazione di Windows oppure 
come devo fare per eseguire il backup dei dati. Domenico 

La deframmentazione è un'operazione fondamentale sia per mantenere l’efficienza operativa del¬ 
le memorie di massa sia per preservare l’integrità dei dati in caso di eventi catastrofici ed è buo¬ 
na norma riorganizzare il disco fisso a intervalli regolari. Purtroppo, per eseguire la deframmen¬ 
tazione è necessario accedere direttamente alla struttura del file System, spostando i blocchi e i 
puntatori che ne indicizzano il contenuto. La maggior parte dei programmi di riorganizzazione 
dell’hard disk adotta politiche di modifica atomiche, dove per “atomo” si intende la minima quan¬ 
tità di informazioni indirizzate in una sola volta. Ogni singola operazione di lettura/scrittura dei 
dati si prefigge di lasciare il disco in uno stato coerente. Un esempio tipico di modifica “atomica” 
è il seguente: per spostare un blocco dalla posizione A a B, prima si crea una copia del blocco A 
in B, poi si sposta il puntatore che consente di reperire i dati e solo a questo punto si libera il 
blocco A occupato in precedenza. Come s’intuisce, interrompendo la procedura in qualsiasi mo¬ 
mento, il contenuto del disco è ancora accessibile e non si verificano perdite di dati. Purtroppo, 
questo schema di funzionamento è poco efficiente e alcuni programmi di deframmentazione pre- 


Per attivare la suite Panda Internet 
Security 2008 è sufficiente compilare 
l'apposito modulo con le proprie 
generalità e un indirizzo valido di 
posta elettronica, dove verranno 
recapitati User Id e password personali. 



Attivazione di Panda 
Internet Security 2008 

H o acquistato in edicola una co¬ 
pia del programma Panda In¬ 
ternet Security 2008 allegato al nu¬ 
mero del mese di Ottobre 2008 di 
PC Professionale. All'interno non ho 
però trovato il codice di attivazione 
e per questo motivo non posso ese¬ 
guire gli aggiornamenti. La confe¬ 
zione era perfettamente sigillata, 
ma era sprovvista d'informazioni 
sull'attivazione della licenza. 

Messaggio firmato 

La procedura d’attivazione della 
suite Panda Internet Security 2008 
non richiede alcun codice. È suffi¬ 
ciente lanciare l'archivio d'installa¬ 
zione e, una volta completato il ca¬ 
ricamento, una procedura guidata 
richiederà all'utente di compilare 
un modulo con le proprie generalità 
e un recapito di posta elettronica. 
Una volta fornite le informazioni, il 
produttore del software risponderà 
inviando aH'indirizzo di posta elet¬ 
tronica indicato il codice di registra¬ 
zione necessario per accedere ai fi¬ 
le di definizione dei virus per 12 
mesi. Se la procedura di registrazio¬ 
ne fosse stata annullata, si può lan¬ 
ciare nuovamente facendo clic col 
tasto destro del mouse sull'icona 


del programma nell’area di notifica 
oppure dagli stessi menu di confi¬ 
gurazione di Internet Security 2008. 
In assenza di registrazione, la suite 
ha funzionalità ridotte e non con¬ 
sente l’accesso al servizio di aggior¬ 
namento. 

Internet Key Onda 
MT503HS e Aspire One 

H o letto con interesse il numero 
di PC Professionale di Settem¬ 
bre 2008 in cui presentavate le di¬ 
stribuzioni Linux, così dopo un pe¬ 
riodo di titubanza mi sono deciso ad 
acquistare un netbook Acer Aspire 
One su cui è installato Linpus. L'in¬ 
terfaccia grafica, per me che sono 
profano di questo sistema operativo, 
mi è stato molto di aiuto. Ora, però, 
sono arrivate le note dolenti perché 
ho acquistato una Internet Key On¬ 
da MT503HS e nonostante tutta la 
mia buona volontà, la lettura del file 
Pdf incluso e varie guide sui forum 
non sono riuscito ad eseguire l'in¬ 
stallazione. Mi potreste spiegare co¬ 
me fare? Fabrizio Bacci 


L'installazione dell'Internet Key On¬ 
da MT503HS in ambiente Linux ha 
avuto alterne vicende. Inizialmente 
il produttore non aveva rilasciato né 
le informazioni relative all'hardware 
né i file di supporto necessari per 
l'integrazione in questo ambiente. 
Successivamente sono stati distribui¬ 
ti i file contenenti il codice sorgente 
dei driver, lasciando all'utente il 
compito di eseguirne la compilazio¬ 
ne e l'installazione. Sul sito 
www.ondacommunication.com sono 
disponibili alcuni archivi che con¬ 
tengono questo materiale, ma le 


L'Internet Key Onda MT503HS è 
supportata dal netbook Acer Aspire One, 
ma la sua procedura di installazione è 
piuttosto complessa. 
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I migliori programmi 
di deframmentazione 
utilizzano tecniche 
raffinate per la 
protezione dei dati. 
Come per ogni 
operazione che 
modifica 
pesantemente la 
struttura del disco 
fisso, è comunque 
sempre consigliabile 
farla precedere dal 
backup dei dati 
critici. 


feriscono adottare politiche più aggressive 
per accelerare i tempi d’esecuzione. Se però 
l’operazione viene interrotta in modo impre¬ 
visto, l'integrità del disco può essere com¬ 
promessa. È per questo motivo che tutti i 
produttori delle utilità di deframmentazione 
consigliano sempre di eseguire il backup dei 
dati prima di riorganizzare l’hard disk, anche 
se questa raccomandazione è spesso trascu¬ 
rata. In un caso come quello descritto dal let¬ 
tore, il primo tentativo consiste nell’utilizzare 
lo strumento diagnostico del file System di 
Microsoft, ovvero Chkdsk (Checkdisk). Le 
opzioni più adatte allo scopo sono /F per ripa¬ 
rare i danni rilevati nella scansione oppure /fiche, in più, esegue anche la 
scansione completa della superficie dei piattelli magnetici. Chkdsk è lo 
strumento più potente (e anche l’unico certificato) per la riparazione dei 
file System di Windows e, in particolare, di Ntfs, un formato proprietario 
di Microsoft. Per eseguire l'operazione è necessario avviare il computer 
dal Cd-Rom di Windows, entrare nella Console di ripristino e da questo 
ambiente a linea di comando si deve lanciare Chkdsk. In alternativa si può 
collegare temporaneamente l’hard disk illeggibile a un altro computer ed 
eseguire la riparazione da quest’ultimo. Nella maggior parte dei casi, 
Chkdsk riesce a ripristinare la piena funzionalità del disco fisso, ma si de¬ 


ve prestare attenzione al rapporto stilato al termine dell’elaborazione, in 
cui potrebbero essere segnalati file non riparabili. Una volta ripristinata la 
struttura del file System, anche il sistema operativo potrebbe operare nor¬ 
malmente, ma se alcune componenti primarie di Windows fossero state 
corrotte, l’avvio del Pc sarebbe impossibile e si dovrebbe procedere alla 
sua reinstallazione. Chkdskè utile anche in questi casi perché, pur non ri¬ 
pristinando la piena funzionalità di Windows, rende nuovamente leggibi¬ 
le il disco e consente il recupero dei dati. Se Chkdsk non riuscisse a ripa¬ 
rare il disco si dovrebbe ricorrere ad applicativi specifici come EasyReco- 
i/e/ydi Ontrack ( www.ontrackdatarecovery.it ). 


istruzioni d’uso sono tutt'altro che 
esaurienti. Recentemente è stata dif¬ 
fusa una notizia che ha colto di sor¬ 
presa molti utenti, magari costretti in 
passato a sostituire la chiave Inter¬ 
net Onda con un altro modello per 
abbinarla al proprio netbook Acer: 
attualmente Telecom vende i due 
prodotti in abbinamento. È evidente 
che tutto il software necessario per 
supportare il dispositivo Umts sia 
stato sviluppato, ma nessuno si è an¬ 
cora curato di renderlo disponibile a 
chi aveva acquistato i due prodotti 
separatamente. 

La migliore fonte d'informazioni per 
installare l'Internet Key Onda 
MT503HS sull’Acer Aspire One ri¬ 
mane finora un forum specializzato 
nel supporto tecnico del netbook, 
consultabile all'indirizzo http:// 
snuil.com/hebm9 . Purtroppo, la 
procedura è molto articolata e per 
ragioni di spazio è impossibile pub¬ 
blicarla in questa rubrica. Un'ulte¬ 
riore fonte d'informazioni tecniche 
per il netbook di Acer è il gruppo di 
discussione all'indirizzo www.aspi- 
reone.it/forum. 


Requisiti del Service 
Pack 3 di Windows XP 

S ul numero di aprile della rivi¬ 
sta, a pag. 189, in risposta alla 
domanda dì un lettore avete scritto 
che il Service Pack 3 per Windows 
XP contiene tutti gli aggiornamenti 
rilasciati a partire dalla data d'usci¬ 
ta del sistema operativo. Io ho sca¬ 
ricato il file WindowsXP-KB936929- 
SP3-x86-ITA.exe (308 MByte) dal 
sito ufficiale di Microsoft. La proce¬ 
dura guidata d'installazione avver¬ 
te però che è richiesta la presenza 
del SPla o del SP2. Gabriele Germani 

Il Service Pack 3 racchiude tutti gli 
aggiornamenti rilasciati per Win¬ 
dows XP dal momento della sua in¬ 
troduzione sul mercato. In linea di 
principio, questo pacchetto contiene 
anche tutti i file presenti nei Service 
Packla e 2 (o le loro versioni aggior¬ 
nate) ed è quindi del tutto indipen¬ 
dente da questi ultimi. Nonostante 
ciò, Microsoft consiglia d'installare il 
SP3 partendo da un sistema operati¬ 
vo dotato almeno del Service Pack 


la. Queste informazioni sono state 
pubblicate dal supporto tecnico di 
Microsoft all'Uri http://snurl.com/ 
hedvi. Questo requisito dipende 
probabilmente dal fatto che la ver¬ 
sione originale del sistema operativo 
aveva qualche limitazione nella ge¬ 
stione degli hard disk di grandi di¬ 
mensioni e delle periferiche Usb. 
L'installazione del SP3 in configura¬ 
zioni hardware in cui sono presenti 
queste componenti potrebbe non 
andare a buon fine per l'impossibi¬ 
lità del sistema operativo di gestire 
correttamente l'hardware. 
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La sentenza The Pirate Bay 

rende più difficile tutelare il copyright online 


Il sospetto di conflitto di interessi in un giudice e complesse questioni 
giuridiche rendono difficile trarre principi generali dalla sentenza 


L a sentenza di primo grado con la 
quale un tribunale svedese ha 
condannato i gestori del motore di ri¬ 
cerca torrent The Pirate Bay e il loro 
finanziatore per avere reso più facile 
la vita agli utenti che condividevano 
file protetti dal diritto d'autore usando 
la tecnologia bit-torrent è un vero e 
proprio caso di scuola non solo per le 
questioni giuridiche analizzate dai 
giudici, ma anche per la luce (sinistra) 
che proietta sui rapporti fra indipen¬ 
denza della magistratura e lobbisti 
del copyright. Thomas Norstròm, uno 
dei magistrati che ha deciso il caso, 
infatti, sembrerebbe appartenere alla 
Svenska fòreningen fòr upphovsràtt 
(Associazione Svedese per il Copyri¬ 
ght), di cui sarebbero membri anche 
tre esponenti deU'industria dell'intrat¬ 
tenimento che sono intervenuti nel 
processo. È presto per sapere se que¬ 
sto si tradurrà in un annullamento del 
processo per la asserita non indipen¬ 
denza della Corte. Certo è che, a pre¬ 
scindere dalle complessità della legge, 
non fa certo dormire sonni tranquilli 
sapere di poter essere giudicati da 
qualcuno che ha già fatto una scelta di 
campo, prima ancora dell'inizio del 
processo e che ha rapporti preferen¬ 
ziali con gli accusatori. Sarà dunque il 
processo di appello a dover decidere 
se le attività extraprocessuali del giu¬ 
dice si siano tradotte in ima alterazio¬ 
ne del processo e dunque in un pre¬ 
giudizio per gli accusati. Gli aspetti 
problematici rivelati dalla decisione ri¬ 
mangono tutti da analizzare. Va ricor¬ 
dato che la condanna dei gestori di 
The Pirate Bay si sarebbe basata sul 
presupposto che abbiano agevolato 
consapevolmente i comportamenti il¬ 
leciti degli ignoti utenti che si collega¬ 
vano al loro motore. Se così fosse, sa¬ 
remmo di fronte a una decisionebana¬ 
le: è un principio universalmente noto 
- in Italia c'è il reato di favoreggiamen¬ 
to - che chi supporta la commissione di 
un reato, deve essere punito. E anche 
la direttiva europea 31/00/CE ricorda 


che il fornitore di servizi è responsabi¬ 
le degli illeciti commessi dai suoi uten¬ 
ti, se ne è a conoscenza. Messa in ter¬ 
mini così generali, dunque, non ci sa¬ 
rebbe alcuna violazione dei principi 
giuridici comunemente adottati in Eu¬ 
ropa. Ma approfondendo un po', 
emerge uno scenario del tutto diverso. 

Da un punto di vista tecnico, The Pi¬ 
rate Bay è un motore di ricerca puro e 
semplice. E si comporta come tale: 
non entra nel merito dei contenuti re¬ 
si disponibili dagli utenti della rete, li¬ 
mitandosi a indicizzarli. Chi mette in 
circolazione materiale irregolare, 
dunque, è l'utente, non il motore di ri¬ 
cerca. E qui suona la prima nota sto¬ 
nata della sentenza: per quanto sia in¬ 
tuitivo che in termini aggregati una 
parte del materiale reperito tramite il 
motore svedese possa essere illecito, 
non è così automatico che i gestori 
siano consapevoli del contenuto delle 
singole transazioni. Ed è proprio sulla 
base di questo principio che non è 
possibile responsabilizzare il gestore 
del servizio che opera in modo neutro. 
Altro sarebbe se il gestore in questio¬ 
ne fosse a conoscenza dell 1 illegalità 
di una (o più specifiche) transazioni, 
perché non potrebbe chiamarsi fuori. 
La differenza fra le due ipotesi è 
tutt'altro che banale, perché se preva¬ 
lesse la seconda, nessun motore di ri¬ 
cerca potrebbe esistere. Eppure, sem¬ 
bra che nel caso di The Pirate Bay De¬ 
sistenza del reato presupposto (quello 
commesso dagli utenti) sia stata ac¬ 
certata in modo statistico, dai suoi ac¬ 
cusatori e non - in modo puntuale - 
dagli investigatori della pubblica ac¬ 
cusa. Se questo rispondesse a verità si 
sarebbe affermato il principio che ba¬ 
sta dichiarare Desistenza di un reato 
per rendere corresponsabile chi pre¬ 
sta servizi Internet. E allora diventa 
inevitabile domandarsi come mai al¬ 
l'azione contro il motore svedese non 
ne sia seguita qualcuna contro gli altri 
motori di ricerca. È un dato di espe¬ 


rienza assolutamente comune che Du¬ 
so di qualsiasi strumento dì ricerca 
delle informazioni consente di arriva¬ 
re piuttosto semplicemente a file dallo 
stato giuridico quantomeno dubbio. 
Perchè non si sanzionano anche gli 
"altri"? Questo non può accadere, si 
è detto, perché a differenza della Baia 
dei pirati i motori "tradizionali" han¬ 
no precìse regole per rimuovere con¬ 
tenuti sgraditi o illeciti dietro richiesta 
dell'interessato. Mentre i pirati svede¬ 
si sarebbero "ideologicamente" con¬ 
tro il diritto d'autore e avrebbero ac¬ 
cettato il rischio che qualcuno utiliz¬ 
zasse il proprio servizio per fini illeciti. 

Ma se questo ragionamento fosse cor¬ 
retto, il problema si sposterebbe dalla 
tecnologia alle persone: se il discrimi¬ 
ne fra la legalità o meno di un servizio 
è la posizione ideologica assunta da 
chi lo offre, non è la tecnologia a esse¬ 
re sotto accusa, quanto chi la utilizza. 
In questi termini la vicenda The Pirate 
Bay ritorna in un ambito giuridica¬ 
mente più coerente. Infatti, il punto è 
verificare se alcune persone abbiano 
oppure no violato la legge. Senza 
coinvolgere operatori di accesso, pro¬ 
vider, tecnologie, software e via di¬ 
scorrendo, in fantasiose ipotesi di "tas¬ 
sa sulla navigazione" o di "controllo 
globale" sugli utenti imposto per leg¬ 
ge. Come è sempre stato nel mondo 
del diritto, da millenni a questa parte, 
chi sbaglia paga. Tutto qui. Sarebbe 
lecito aspettarsi, alla luce della senten¬ 
za svedese, un cambio di rotta delle 
major e dei loro referenti a ogni livello, 
verso posizioni più coerenti, che non 
cerchino di buttare la croce sulle spal¬ 
le di chi può sopportarla (gli operato¬ 
ri), invece che su quelle di che merita 
di averla addosso (clii viola la legge). 
Sarà interessante vedere in che modo 
questa sentenza potrà giocare un ruo¬ 
lo nella complessa partita che, in sede 
comunitaria, sì sta giocando sul "pac¬ 
chetto telecom" che sì occupa anche 
di questi temi. • 
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ti porta a fare con disinvoltura 
ciò che altri non riescono 
nemmeno a immaginare 
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il primo traguardo non si scorda mai 
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LIBRI 


Il fotoritocco si rinnova 


Come impadronirsi di tecniche e scorciatoie 
per utilizzare al meglio l'ultimo Photoshop 


L a prima versione di Pho¬ 
toshop risale al 1990. Il 
rilascio delle release prose¬ 
gue in progressione numeri¬ 
ca fino alla settima, per poi 
adottare la sigla CS nel 
2003. L'ultima incarnazione 
del programma leader del 
fotoritocco è Photoshop CS4. 
Il manuale sì rivolge, ovvia¬ 
mente a chi si avvicina al 
software di Adobe per la 
prova volta, in virtù nel suo 
linguaggio semplice e le nu¬ 
merose immagini che ac¬ 
compagnano i vari tutorial, 
sia a coloro che cercano una 
"scorciatoia" per imparare 


più rapidamente le ultime 
novità introdotte. Che non 
sono poche. 

La novità più interessante, 
dal punto di vista puramen¬ 
te tecnico, riguarda l’uso mi¬ 
gliorato dell'accelerazione 
hardware a tutto vantaggio 
del rendering che diventa 
così più veloce. Adesso 
quando si scorre l'immagine 
con la classica “manina'' si 
assiste a un effetto di "lan¬ 
cio e inerzia" simile all'iPho- 
ne. Tra l'altro Photoshop ha 
anche imparato il linguag¬ 
gio delle " gesture" del mul- 
titouch in uso su MacBook 


Edlmatka 

Adobe 

Photoshop 



AMCCO 


Photoshop CS4 - Guida completa 
Autore Edimatica 
Editore Apogeo 
Pagine 552 

Euro 36,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-5032-857-4 


Air o un MacBook Pro e, co¬ 
me l'intera suite, si è con¬ 
vertito alla logica del cosid¬ 
detto "application frame", 
ossia a un'unica finestra che 
propone i vari documenti 
aperti sotto forma di pan¬ 
nelli (tab). Sparisce poi l’or¬ 
mai familiare Navigatore 
per lasciare il posto al pan¬ 
nello Regolazioni che sem¬ 
plifica l'uso dei preset, e 
spunta uno strumento per 
ridimensionare in maniera 
dinamica le immagini. 
Grande attenzione, quindi, 
alle nuove nuove funzioni e 
al potenziamento di quelle 
già esistenti, senza però tra¬ 
scurare le "vecchie" feature 
e l'integrazione con Adobe 
Bridge, l'elaborazione delle 
immagini Raw, i tool per la 
grafica 3D e le funzionalità 
dedicate al video e all'ani¬ 
mazione. 


Training 

Configuring 
Windows Server 2008 
Network Infrastr 



Rete per autodidatti 

I l 27 febbraio 2008 veniva rilasciato 
Windows Server 2008. E ovviamente il 
programma di certificazioni Microsoft de¬ 
stinato ai professioni IT è stato aggiorna¬ 
to di conseguenza. Uupgrade da una cer¬ 
tificazione precedente alla successiva è 
sempre possibile, ma solo se ci si muove 
per tempo. Chi è rimasto fermo agli esa¬ 
mi per Windows Server 2000, e desidera 
dare una spolveratina alle proprie compe¬ 
tenze, ed esibire all’occorrenza il classico 
“foglio di carta”, non può fare altro però 
che rimettersi a studiare. Come sempre, 
per chi ha nel sangue lo spirito da autodi¬ 
datta, o semplicemente non ha tempo e 
voglia di seguire un corso, gli strumenti 
di autoapprendimento non mancano. Il 
voluminoso testo in questione aiuta a so¬ 
stenere l’esame MCTS (Microsoft Certi- 
fied Technology Specialist) relativo alla 
gestione dell’infrastruttura di rete con 
Windows Server 2008. Nello specifico la 

formazione inizia con l’analisi dell’architettura del protocollo Tcp/lp fino al¬ 
ia gestione, manutenzione e monitoraggio di Server 2008 con Active Di¬ 
rectory. Si passa poi all’approfondimento degli argomenti relativi alla ge¬ 
stione degli utenti, agli accessi in rete,alla gestione delle stampanti, all’im- 
plementazione e manutenzione di IPSec, compresi i controlli delle presta¬ 
zioni e sicurezza dei server, e alle tecniche di risoluzione dei problemi di 
connettività. Ogni capitolo termina con una serie di domande d’esame rea¬ 
listiche per un totale di 200 quesiti, a cui si aggiungono esercitazioni in for¬ 
mato elettronico personalizzabili incluse nel Cd-Rom allegato al libro. 


MCTS Training Kit Esame 70-642: 

Configuring Windows Server 
2008 Network Infrastructure 

Autore J.C. Mackin, 

Tony Northrup 

Editore Mondadori Informatica 

Pagine 668 

Euro 100,000 Iva inclusa 

con Cd-Rom 

Isbn 978-88-6114-195-7 


Per chi sogna il cinema 

3 D Studio Max, che molti chiamano 3ds Max o, per brevità, anche 
solo Max, è arrivato alla sua dodicesima release passando di azien¬ 
da in azienda, da Yost Group a Kinetix, da Discreet all’utimo “owner”, os¬ 
sia Autodesk. L’obiettivo è però rimasto il medesimo: la modellazione 3D 
di livello professionale destinata allo styling neH’industrial Design e all’a¬ 
nimazione per l’industria cinematografica e ai cartoon. Un argomento 
non proprio semplice che libro cerca di rendere accessibile anche ai non 
addetti ai lavori grazie a un linguaggio scorrevole, a un glossario di termi¬ 
ni italiano-inglese per districarsi nella giungla di acronimi e neologismi, e 
a numerosi box di approfondimento tecnico. Per il resto il flusso degli 
argomenti segue criteri di progressività 
com’è giusto che sia. Il testo, infatti, si 
articola in due parti: prima le tecniche 
di base, e solo gli aspetti intermedi e 
avanzati delTutilizzo dell’applicazione. 

Nella prima parte, quindi, il lettore 
prende confidenza con l’ambiente di la¬ 
voro e con le funzionalità di base (mo¬ 
dellazione 3D di corpi rigidi, i materiali 
e il rendering), mentre nella seconda 
affronta i temi più evoluti della modella¬ 
zione organica come abiti, capelli e pel¬ 
licce, bipedi. Infine l’attenzione si con¬ 
centra sull’animazione di personaggi in 
scene complesse, le mappatura avan¬ 
zate, le gerarchie di oggetti e gli schele¬ 
tri. Il Cd-Rom contiene decine di esem¬ 
pi ed esercitazioni guidate, oltre a file di 
scena completi per un apprendimento 
integrato basato sull’imitazione e la 
sperimentazione. 


Autodesk 3ds Max 2010 
La grande guida 

Autore Edoardo Pruneri 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 456 

Euro 50,00 Iva inclusa 

con Cd-Rom 

Isbn 978-88-6114-188-9 


La grande guida 

Autodesk 
3ds Max 2010 
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Nicola Castrofino e Bruno Gioffrè 

Adobe 

Dreamweaver CS4 

La grande guida 

Mondadori Informatica 
400 pagine 

45,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-6114-192-6 


Dream weaver 


È uno dei 
programmi 
preferiti dai 
Web desi¬ 
gner. E do¬ 
po l'acquisi¬ 
zione di 
Macrome¬ 
dia, include 
molte nuove funzionalità fra 
cui un migliore supporto 
per la gestione dei fogli di 
stile e moltissimi effetti Ja¬ 
vaScript Built in. Attraverso 
spiegazioni dettagliate e un 
grande numero di immagini 
ed esempi, il libro guida 
nella progettazione e realiz¬ 
zazione di siti interattivi e 
dinamici. 

Alessandro Ghizzardi 

ASP.NET 

Guida pratica 
allo sviluppo 

Edizioni FAG 
384 pagine 
29,90 euro 

Isbn 978-88-8233-746-9 

Microsoft 
ha scom¬ 
messo sul 
suo .NET 
Framework 
nel 2001 
con la ver¬ 
sione 1.0. 
Oggi, arri¬ 
vati alla release 3.5, il .NET 
Framework è ormai una 
tecnologia solida e larga¬ 
mente utilizzata. Il libro 
tratta tutti gli argomenti che 
riguardano la creazione e la 
gestione di un'applicazione 
Web, partendo dalle basi 
relative al protocollo Http 
fino ad arrivare ad Ajax, 
tutto con un occhio di ri¬ 
guardo per le problemati¬ 
che che si possono incontra¬ 
re lungo il cammino. 



Patrice-Anne Rutledge 

Social Networking 

Speriing & Kupfer 
256 pagine 
17,00 euro 

Isbn 978-88-2004-722-1 


PAracf-ANi* butudgc 


SOCIAL 

NETWORKING 


tocobook Urketìln. Yo-jtuo© 


Facebook, 
Twitter e 
YouTube? 
Terreno di 
gioco per 
a d ole - 

« scenti e 
sfaccen- 
dati. 
Niente di 
più sbagliato. Il libro spiega 
come sfruttare la forza delle 
reti sociali per motivi pro¬ 
fessionali. Venditori, inser¬ 
zionisti, professionisti, pic¬ 
coli imprenditori, attivisti, 
chi è in cerca di lavoro e chi 
sta organizzando una rac¬ 
colta fondi: tutti possono 
trarre profitto da un uso 
strategico di questa nuova 
realtà. 

R. Albieri, M.M. Consigliere, 

V. Gentile, G. Villani 

Filemaker Pro IO 

La grande guida 

Mondadori Informatica 
384 pagine 

40,00 euro con Cd-Rom 

Isbn 978- 
88-6114- 
194-0 

Che si 
tratti di 
gestire da 
sé le pro¬ 
prie fi¬ 
na n z e , 


La grande guida 

FileMaker Pro 10 


\ 


V 


oppure 
analizzare i dati commer¬ 
ciali dell'azienda per cui si 
lavora, passare da un foglio 
di calcolo a un database 
rappresenta un gran salto 
di qualità. Il libro si rivolge, 
pertanto, a un pubblico ete¬ 
rogeneo e non dà nulla per 
scontato: è richiesta solo un 
solo un po’ di dimestichez¬ 
za con il sistema operativo. 
Il Cd-Rom allegato contie¬ 
ne i file degli esercizi de¬ 
scritti nel libro. 



Pier Calderan 

Fare Musica 
con il PC 

Apogeo 
240 pagine 
7,99 euro 

Isbn 978-88-5032-861-1 

Computer 
sempre più 
potenti, sche¬ 
de audio 
sempre più 
evolute e 
software sem¬ 
pre più sofi¬ 
sticati sono 
oggi alla portata di tutti. 
Perché non sfruttarli per 
produrre musica in proprio? 
Gli "strumenti'' te li propo¬ 
ne il libro: dalla scelta dei 
componenti hardware e 
software alla realizzazione 
di una stazione di lavoro, 
dall'integrazione con gli 
strumenti musicali via Midi 
alla produzione di un Cd 
musicale e una la colonna 
sonora per un video. 

Matteo Discardi 

Adobe 

Illustrator CS4 

La grande guida 

Mondadori Informatica 
416 pagine 

45,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-6114-193-3 


Illustrator 


0 


Creativo in 
cerca di una 
via innovati¬ 
va per espri¬ 
mere al me¬ 
glio le pro¬ 
prie idee? 

La grafica 
vettoriale è 
leggera, precisa e stampabi¬ 
le su ogni tipo di supporto, 
ma anche visualizzabile su 
qualsiasi media. Il libro si 
propone come percorso gui¬ 
dato per chi è compieta- 
mente a digiuno di nozioni 
vettoriali, ma anche come 
testo di rapida consultazio¬ 
ne per gli utenti esperti alla 
ricerca di una dritta su un 
particolare filtro, effetto 
particolare o comando. 


Domenico Belardo e Nunzio Trotta 

Adobe Premiere 
Pro CS4 

Guida all'uso 

Edizioni FAG 
416 pagine 

33,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-8233-802-2 


Adobe Premiere Pro CS4 

Guida all usi 



Effetti pre¬ 
definiti ap¬ 
plicabili a 
più clip, 
speech to 
text, se¬ 
quenze con 
imposta¬ 
zioni indipendenti, gestione 
metadati, batch encoding, 
esportazione di progetto per 
multi-device: sono solo al¬ 
cune delle novità introdotte 
in quest'ultima versione del 
programma di video editing 
di Adobe. Tra teoria e prati¬ 
ca, il libro parte dal risulta¬ 
to (dall'effetto visto al cine¬ 
ma o in TV), per percorrere 
a ritroso tutti i passi neces¬ 
sari per realizzarlo. 

Roberto Celano 

Adobe 

After Effects CS4 

La Grande Guida 

Mondadori Informatica 
400 pagine 

45,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-6114-200-8 

La ventata 
di novità che 
ha travolto 
la Creative 
Suite 4, non 
ha rispar¬ 
miato il sof¬ 
tware per la 
produzione 
di grafica in movimento ed 
effetti visivi per film, video, 
Dvd e Web di Adobe. Non si 
tratta di novità spettacolari, 
quanto miglioramenti che si 
apprezzano lavorando, co¬ 
me la possibilità di visualiz¬ 
zare l'anteprime sui disposi¬ 
tivi mobile tramite Adobe 
Device Central, oppure il 
rendering e l'esportazione 
per Flash Professional e Fla¬ 
sh Player. 
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Json: i dati viaggiano meglio sul Web 


Una soluzione alternativa ad Ajax 

per realizzare interfacce dinamiche più funzionali 


L e applicazioni web di oggi cercano 
la massima velocità di risposta e 
fluidità deH'interfaccia. Una delle tec¬ 
niche che si usano per raggiungere 
l’obiettivo è la creazione di thread 
asincroni per l'esecuzione delle inter¬ 
rogazioni che servono per popolare di 
dati l’interfaccia utente riservando 
una chiamata al server con il ridise¬ 
gno dell'interfaccia al momento in cui 
una fase di lavoro è completata. Que¬ 
sta tecnica di realizzazione, una delle 
basi del cosiddetto web 2.0, va sotto il 
nome di Ajax (Asynchronous Java¬ 
Script and Xml). La scelta di Xml ha 
numerosi pregi, perché si tratta di un 
formato dati standard, sono disponibi¬ 
li strumenti per specificare un formato 
e controllare la conformità di un pac¬ 
chetto dati con lo schema, sono dispo¬ 
nibili parser per ogni piattaforma. C'è 
però un problema: analizzare pac¬ 
chetti Xml nel browser richiede com¬ 
ponenti esterni, per esempio l'oggetto 
ActiveX MsXml, lo si vede dal codice 
necessario per caricare un pacchetto 
Xml su Internet Explorer sarebbe 

function loadxml() { 

xmlDoc = new 
ActiveXObject(“Microsoft.XMLDOM”); 
xmlDoc.async = false; 
xmlDoc.onreadystatechange = readXML; 
xmlDoc. loadfdati.xml”); 

[_ 

Su Firefox e Opera le cose sono leg¬ 
germente diverse. Ecco cosa cambia 

function loadxmlQ { 

xmlDoc=document.implementation.create- 
Document(“”,””,null); 
xmlDoc. loadfdafi.xml”); 
xmlDoc.onload= readXML; 

I 


Come si vede ci sono anche incom¬ 
patibilità di browser, per non parlare 
delle specificità delle sei versioni 
principali di Microsoft.XMLDOM e 
delle numerose versioni secondarie. 
Questo però è ancora il meno, per¬ 
ché il codice che occorre per il par- 
sing del pacchetto dati Xml può es¬ 
sere diverse decine di righe di codi¬ 
ce perché occorre esplorarlo usando 


le funzioni del Dom, come in questo 
frammento: 

xmlDoc.loadfnote.xml”); 

var to = 

xmlDoc.gefElemenfsByTagl\lame(“to”)[0].chi 

ldNodes[0].nodeValue; 

È facile convincersi del fatto che nel 
caso di un pacchetto dati complesso e 
ricco di elementi il codice di naviga¬ 
zione può essere molto lento, sia da 
scrivere, sia da eseguire, consideran- 


Number 








tH 


La definizione di numero è piuttosto 
complicata perché generalizza il formato 
dei numeri interi, come 3 o 100, dei 
numeri decimali come 3,14159265 e dei 
reali in notazione esponenziale come +6.023e+23. 


a 


Array 



1 


Un array è molto 
semplicemente una lista 
di valori separati da 
virgole contenuta fra 
parentesi quadre. 


Object 



Un oggetto è definito come una lista separata da virgole di coppie 
stringa, valore separate da due punti. La lista deve essere 
contenuta fra parentesi graffe. 
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Value 

I - ^ | 



Un valore può essere una stringa, un 
numero, un oggetto, un array o una delle 
costanti predefinite true, false e nuli. 


do che JavaScript è un linguaggio in¬ 
terpretato, anche se gli interpreti 
stanno facendo passi da gigante. 
Douglas Crockford ha proposto un 
formato dati alternativo per risolvere 
questi problemi, chiamandolo Json 
(JavaScript Object Notation). 

Ecco un esempio di un pacchetto dati 
in formato Json: 

persona = { 

“nome”: “Michele Costabile”, 

“anni”: 25, 

“altezza”: 1.80, 

“urls”: [ 

“http://proxybar.net/”, 

“http://www.pcprofessionale.it/”, 

“http://delicious.com/cosmic53/” 

] 

} 


Ed ecco gli stessi dati in formato Xml 

<persona> 

<nome>Michele Costabile</nome>_ 

<anni>25</anni> 

<altezza>1,80</altezza> 

<urls> 

<url>http://proxybar.net/</url> 

</urls> 

</persona> 

Non solo il formato Json è più leggibi¬ 
le per un essere umano, ma è anche 
molto più facile da leggere per il 
browser. Il codice che occorre per l'in¬ 
terpretazione di un pacchetto dati 
Json è minimo: 

var js = recuperaDatiJson(); 
var pers = eval(js); 


subito dopo i dati sono già disponibili 

alert pers.nome; 
alert pers.altezza 

la funzione eval del browser esegue 
infatti il parsing della struttura dati 
creando tutti gli oggetti necessari per¬ 
ché usa semplicemente le funzioni del 
linguaggio per la creazione e l'inizia- 
lizzazione di oggetti. Grazie a questo 
semplice trucco, il pacchetto dati è in¬ 
terpretato dal parser del linguaggio, 
ossia codice nativo, ottimizzato come 
più non si può.Ci sono quindi due 
vantaggi sul piano delle prestazioni: 
una dimensione inferiore, perché i 
nomi dei tag non sono ripetuti due 
volte, e una grande facilità di inter¬ 
pretazione. Ci sono anche dei difet¬ 
ti, per esempio è più facile utilizzare 
Xml dal lato server per l’abbondan¬ 
za di strumenti di supporto per l'a¬ 
nalisi e il parsing di Xml in linguag¬ 
gi sicuramente più veloci di Java¬ 
Script, come sono quelli in cui si 
scrivono le applicazioni. Si può ov¬ 
viare a questo problema utilizzando 
Xml dal lato server e traducendolo 
in Json prima di inviarlo al Client. La 
trasformazione da Xml a Json può 
avvenire con una trasformazione 
Xslt. Il sorgente di una trasformazio¬ 
ne simile è disponibile con licenza 
Bsd nell'archivio di progetti open 
source ospitato da Google 
(code.google.com). Il nome del pro¬ 
getto è xml2json-xslt 

(code. google. com/p/xml2j son-xslt/). 
Esaminando il formato dei dati, che è 
definito in notazione Backus Naur sul 
sito json.org fondato 
da Crockford, ricono- 
-sciamo-un. sottoinsie- 


La grammatica di Json 

espressa nella notazione 
di Backus Naur, più 
compatta dei diagrammi 
sintattici a fianco. 


oggetto 

fi 

( membri ) 


, membri 


membri 
coppia 
coppia, 
coppia 

stringa : valore 
vettore 
[] 

[ elementi ] 

elementi 

valore 

valore, elementi 

valore 

stringa 

numero 

oggetto 

vettore 

true 

false 

nuli 


stringa 


chetto dati, che deve es¬ 
sere unico in modo che si 
possa scrivere 

dati = eval(pacchetto); 

La grammatica del for¬ 
mato è delimitata molto 
strettamente, quindi può 
essere analizzata auto¬ 
maticamente per verifi¬ 
care la correttezza forma¬ 
le di un pacchetto dati. 

Ci sono diversi strumenti 
a disposizione, in una 
grande varietà di lin¬ 
guaggi. Uno di questi 
strumenti è scritto in Ja¬ 
vaScript e quindi gira nel browser, 
Online alLindirizzo jsonlint.com. Gli 
altri parser sono collegati dal sito 
json.org. Per chi sviluppa su piat¬ 
taforma Microsoft si sono strumenti 
scritti in C# per interpretare un pac¬ 
chetto Json e anche serializzare in 
formato Json un albero di oggetti C#, 
probabilmente una funzione più uti¬ 
le. Anche questo progetto è collegato 
dal sito principale. In conclusione, 
Json è un formato dati molto specia¬ 
lizzato, non adatto in generale per un 
trasferimento dati, ma eccellente nel 
caso dell'invio di un pacchetto dati 
complesso dal server al browser. • 


me di JavaScript. Gli 
oggetti sono definiti 
fra parentesi graffe, le 
proprietà degli ogget¬ 
ti sono coppie nome- 
valore divise da due 
punti e separate una 
dalla successiva da 
virgole. Gli array sono 
liste di oggetti sepa¬ 
rate da virgole conte¬ 
nute fra parentesi 
quadre. Naturalmen¬ 
te, si possono nidifi¬ 
care i dati a piacere 
all'interno dell'og¬ 
getto che fa da con¬ 
tenitore per il pac- 



String 


Any UNICODE Character 
except “ or \ control character 


Quotation mark 


■ * ■ 

Reverse solidus 


■ 

Solidus 


Una stringa è 

10 

Backspace 


definita come 
una sequenza di 
caratteri Unicode 

Formfeed 


Newline 


qualsiasi o uno 

Carriage return 


speciali 

Upl 

Horizontal tab 


preceduto da un 


backslash. 



r 
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Estendere IIS 7.0: 

la nuova architettura 

IL VIDEOCORSO SU COME SVILUPPARE L’APPLICAZIONE. 

Fornito in dotazione con Windows Server 2008 
e Windows Vista offre nuove numerose possibilità 


M icrosoft Internet Information 
Services (IIS) 7.0 introduce una 
nuova architettura modulare in grado 
di integrare con facilità nuove funzio¬ 
nalità, senza rinunciare alle novità in 
termini di scalabilità e sicurezza già 
introdotte con la precedente versione 
6.0, offerta con Windows Server 2003. 
La versione 7.0 di Microsoft Internet 
Information Services (IIS), disponibile 
con Windows Server 2008 e Windows 
Vista, ha tra le altre il compito di 
emancipare IIS dall'essere un sempli¬ 
ce web server con qualche servizio di 
corredo. A tal fine sono state introdot¬ 
te una serie di componenti e API, con 
il compito di disaccoppiare nel miglior 
modo possibile IIS da protocolli speci¬ 
fici, incluso "sua maestà" l'HTTP. Tali 
componenti prendono il nome di pro¬ 
tocol listener e listener adapter. La 
gestione dei worker process è stata 
inoltre estratta dal servizio W3SVC 
(World Wide Web Publishing Service) 
ed assegnata ad un nuovo servizio de¬ 
nominato Windows Process Activa- 


tion Service (WAS per gli amici), ar¬ 
gomento su cui torneremo in seguito. 

Protocol listener 

Un protocol listener ha il ruolo di inte¬ 
ragire con i Client per un determinato 
protocollo. Per quanto riguarda HTTP 
e HTTPS, tale ruolo viene ricoperto 
dal kernel driver http.sys, grande in¬ 
novazione rispetto al precedente IIS 
6.0 e attore primario anche nell'attua¬ 
le versione. 

Applicazioni .Net, sviluppate per il 
supporto di Windows Communication 
Foundation (WCF), possono utilizzare 
protocolli diversi da HTTP / HTTPS e 
grazie ai relativi protocol listener (ad 
esempio NetTcpActivator ) ed a que¬ 
sta nuova architettura possono inte¬ 
grarsi liberamente nell'ecosistema 
di IIS, sfruttandone le caratteristiche 
di scalabilità e sicurezza, senza la 
necessità del protocollo HTTP che 
può anche essere disabilitato se non 
necessario. 


Gli step di una request HTTP in 
IIS 7.0 con ASP .Net: 


Il Client effettua la richiesta 


Protocol Listener (HTTP.sys) 
Listener Adapter (W3SVC) 
Windows Activation Service (WAS) 
Worker process (W3WP) 

Protocol Listener (HTTP.sys) 

Il Client riceve la risposta 


La gestione di una richiesta HTTP 


Listener adapter 

Un listener adapter svolge il ruolo di 
trait d'union tra un protocol listener e 
il servizio WAS, utilizzando un set di 
API comuni. Il buon vecchio W3SVC 
(World Wide Web Publishing Servi¬ 
ce), per i più "II" servizio di IIS, fino 
alla precedente versione, è stato di 
conseguenza relegato al ruolo di liste¬ 
ner adapter per il protocol listener 
http.sys. Per questione di performan¬ 
ce condivide lo stesso processo con 
WAS (il path di avvio è “svchost.exe - 
k iissvcs" per entrambi i servizi), ma 
costituisce un'entità nettamente sepa¬ 
rata. Protocol listener e protocol adap¬ 
ter possono essere integrati in un uni¬ 
co componente, come nel caso dei 
protocolli forniti da WCF. 

Windows Process 
Activation Service 

Il WAS in IIS 7.0 si occupa di gestire la 
configurazione di application pool e 
worker process, attività precedente- 
mente svolta dal servizio W3SVC. Al¬ 
l'avvio il WAS legge la propria confi¬ 
gurazione dal file ApplicationFlost. 
config e si occupa di configurare i li¬ 
stener adapter abilitati, che a loro vol¬ 
ta configurano i relativi protocol liste¬ 
ner. 

Moduli 

La novità relativa all' architettura di 
IIS è data dalla modularizzazione del¬ 
le funzionalità. In precedenza il servi¬ 
zio W3SVC si occupava di tutti gli 
aspetti internamente in maniera mo- 



La gestione dei moduli in IIS Manager 
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nolitica, fornendo come unica possibi¬ 
lità di estensione la scrittura di filtri 
ISAPI. Di base esistono una quaranti¬ 
na di moduli, che si occupano di fea- 
ture che vanno dall'autenticazione, 
alla gestione dei contenuti fino al ca- 
ching ed al logging. Tra i vari vantag¬ 
gi, questa suddivisione permette di 
abilitare esclusivamente i moduli ne¬ 
cessari, col risultato di un servizio net¬ 
tamente più snello e sicuro. I moduli 
possono essere nativi, ovvero svilup¬ 
pati con le tradizionali metodologie, o 
managed, sviluppati per il Fra- 
mework .Net. Come vedremo in se¬ 
guito, questa architettura permette di 
estendere facilmente le funzionalità 
offerte dal server con nuovi moduli. 

Application pool: 
queste le novità 
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Creazione di una regola di URL Rewrite in IIS Manager 
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Filtering 

Settings 

Isolatori 



Le impostazioni di un sito FTP in IIS Manager 


Un'altra grande innovazione di IIS 6.0 
è il concetto di application pool, una 
soluzione che permette di suddividere 
il supporto .Net usato dai web site 
ospitati sul server, in processi distinti 
(i cosidetti worker process, visibili ad 
esempio nel task manager come 
w3wp.exe). Questo permette livelli di 
sicurezza ed affidabilità nettamente 
superiori. IIS 7.0 estende questo con¬ 
cetto distinguendo due modalità di 
funzionamento: classica e integrata. 
La modalità classica opera esattamen¬ 
te come in IIS 6.0, ovvero le richieste 
vengono prima gestite dai vari step di 
IIS e successivamente indirizzate al 
"vecchio" aspnet_isapi.dll, per la ge¬ 
stione del codice managed. Questo 
comporta alcuni svantaggi, a partire 
dalla inutile doppia gestione di aspet¬ 
ti quali ad esempio l'autenticazione. 
La nuova modalità integrata permette 
al contrario di eseguire tutti i passi ne¬ 
cessari alla gestione di una richiesta 
in maniera unificata, senza la netta di¬ 
stinzione in vigore precedentemente. 
Tra i vari vantaggi di questa soluzio¬ 
ne, appare la possibilità di eseguire 
moduli managed per tutti i content ty- 
pe, incluse risorse statiche (immagini, 
etc). A questo punto, dopo una dove¬ 
rosa carrellata sull'architettura di IIS 
7.0, appare chiaro come sia possibile 
estendere facilmente le funzionalità 
offerte dal server. Sul sito Microsoft 
www.iis.net è possibile trovare una 
selva di nuove ed interessanti esten¬ 
sioni gratuite. In questa sede ne ve¬ 
dremo qualcuna in particolare: URL 
Rewrite, Request Filtering, FastCGI, 


ARR, FTP Publishing Services 7.5 e 
qualcosa sui Media Services 2.0. Per 
evitare di perdersi in questa giungla 
di estensioni, si suggerisce di installa¬ 
re Web Platform Installer, disponibile 
al precedente URL. 

URL Rewrite 

L'URL rewriting è una funzionalità 
presente in altri web server come 
Apache e per lungo tempo richiesta in 
IIS. Permette di riscrivere gli URL in 
funzione di determinate regole di 
configurazione, con diversi obiettivi, 
come ad esempio generare URL 
"amichevoli", facilmente digitabili, 
reindirizzare trasparentemente le ri¬ 
chieste su server diversi in maniera 
personalizzata, senza impattare sulle 
applicazioni, o bloccare richieste non 
gradite. Si tratta di un'estensione gra¬ 
tuita scaricabile ed installabile con 
semplicità. Include un'interfaccia 


utente integrata in IIS Manager (lo 
strumento di configurazione di IIS 7.0) 
ed è complessivamente molto sempli¬ 
ce da configurare. La riscrittura degli 
URL è basata su regole, in cui il pat¬ 
tern matching utilizza metodologie 
classiche come espressioni regolari o 
wildeard. Un plus dell'interfaccia 
utente è la possibilità di testare le 
espressioni regolari in funzione di in¬ 
put diversi, questa funzionalità è mol¬ 
to utile per chi non ha ancora acquisi¬ 
to grande dimestichezza con lo stru¬ 
mento. Oltre alla tradizionale riscrittu¬ 
ra, è possibile definire azioni diverse, 
come redirect o interruzione (abort) di 
una richiesta. Nei casi in cui non sia 
possibile definire un mapping basato 
su espressioni regolari, entra in gioco 
la possibilità di definire una rewrite 
map, ovvero una lista di coppie di in¬ 
dirizzi originali e riscritti. Una gestio¬ 
ne complessa di regole può diventare 
un incubo, per cui nel pacchetto com- 
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Process Explorer - Sysinternals: www.sysinternais.com [WS08EI5DEM0 


File Options View Process Find Users Help 
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1944 

1956 

1972 

2004 
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Host Process for Windows S.. 
Host Process for Windows S.. 
SQL Server VSSWriter 
VMware Tools Service 
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Microsoft Corporation 
Microsoft Corporation 
Microsoft Corporation 
Microsoft Corporation 
VMware. Ine. 


Host Process for Windows S... Microsoft Corporation 


_ Host Process for Windows S.. 

[■ Idllhost exi C:\Windows\System32\svchost.exe I Surrogate 
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Process for Windows S. 
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CPU Usage: 1.56% Commit Charge: 19.65% Processesi 

il processo svchost.exe di W3SVC e WAS visto con Process Explorer 


>n 


pare in aiuto un interessante strumen¬ 
to di diagnostica denominato Failed 
Request Tracing (FRT). 

Request Filtering 

La necessità di filtrare le richieste na¬ 
sce con l'obiettivo di ridurre ove pos¬ 
sìbile i rischi di SQL injection ed ex¬ 
ploit dovub ad uri appositamente for- 
giah. Chiaro che questo non può esse¬ 
re il sostituto di una adeguata politica 
di patching dei servizi (Windows Up- 
date) e di doveroso rispetto per la se- 
curity nella scrittura delle applicazio¬ 
ni. Questo modulo, basato su URL 
Rewrite, deriva le sue feature in larga 
misura da URL Scan, ma risulta mag¬ 
giormente integrato nella pipeline di 
IIS. Le regole configurate vengono 
scritte alLinterno del web.config, il 
che porta ad indubbie comodità di de- 
ployment per le applicazioni. Si tenga 
presente che questo modulo non so¬ 
stituisce URL Scan, attualmente giun¬ 
to alla versione 3.1 e disponibile per 
IIS a partire dalla versione 5.1. 

Application Request 
Routing (ARR) 

Il nome scelto per questo modulo di 
primo acchito potrebbe non dirvi nul¬ 
la, ma vi assicuro che si tratta di un 
gioiellino con cui implementare solu¬ 
zioni scalabili e fault tolerant, senza i 
costi e la complessità che tipicamente 
tali soluzioni comportano. A differen¬ 
za di una soluzione di network load 
balancing (NLB), che lavora a livello 
di rete (livello 3, in termini ISO/OSI), 
ARR ragiona a livello applicativo (5 in 
termini ISO/OSI). Tra i numerosi van¬ 
taggi di questa scelta c’è anche la 
possibilità di fornire client affinity, ov¬ 
vero mantenere l'associazione client - 
server della farm tra più richieste, tra¬ 
mite un cookie. Questo permette di 
differenziare anche client dietro a so¬ 
luzioni NAT, difficilmente effettuabile 
tramite load balancing tradizionali. 
ARR fornisce anche soluzioni di 
health monitoring, basate sulla richie¬ 
sta di una risorsa HTTR Se un server 
della farm non risponde nei tempi 
previsti col risultato previsto, non vie¬ 


ne considerato nel routing delle suc¬ 
cessive richieste. La versione 2.0 di 
ARR, attualmente in beta, include an¬ 
che il caching su disco, fornendo di 
conseguenza funzionalità tipiche di 
un proxy server. 

FastCGI 

Vi piace PHP ma non il relativo filtro 
ISAPI di IIS? Ecco che FastCGI, proto¬ 
collo particolarmente diffuso nel mon¬ 
do Apache è disponibile anche per IIS 
7.0 e 6.0. Fondamentalmente è un'e¬ 
stensione di CGI, superandone però i 
limiti di performance dovuti all'istan- 
ziazione di un processo per ogni ri¬ 
chiesta. Altamente consigliato se 
ospitate applicazioni PHP (ma non so¬ 
lo) su IIS. 

FTP è morto? 

Lunga vita ad FTP! 

File Transfer Protocol (FTP) è sicura¬ 
mente uno dei protocolli più longevi 
nella storia di Internet. Come molti 
protocolli della prima ora, soffre di al¬ 
cune limitazioni di design non previ¬ 
ste all'epoca della sua ideazione. Tra 
queste c'è il mancato supporto per 
l'invio cifrato delle credenziali e in se¬ 
conda battuta di comandi e dati. Pur¬ 
troppo non è possibile creare un sem¬ 
plice tunnel SSL/TLS come invece av¬ 
viene per http, dato che FTP utilizza 
due connessioni: una per i comandi 
ed una separata per il traffico dati. 
Naturalmente è una questione in di¬ 


scussione già da parecchio tempo e i 
documenti RFC 2228 e 4217, datati ri¬ 
spettivamente 1997 e 2005, definisco¬ 
no le basi delle estensioni SSL/TLS di 
FTP, tipicamente chiamate FTPS o 
FTPES, dove la E sta per "explicit" 
per distinguerlo da una variante non 
standard con supporto di SSL "impli¬ 
cito'' . Attenzione anche a non confon¬ 
dere FTPS con SFTP, il file transfer di 
SSH! Il supporto per FTPS sta final¬ 
mente prendendo piede e IIS non po¬ 
teva mancare all'appello. Si tenga 
presente che però il supporto FTP in¬ 
tegrato in IIS 7.0 è limitato, per sup¬ 
portare FTPS e altre funzionalità per il 
protocollo FTP offerte da Microsoft, 
occorre scaricare ed installare FTP 
Publishing Service 7.5. Si tratta di 
un'estensione che si integra alla per¬ 
fezione in IIS e nel suo IIS Manager. 
Le novità poi non si limitano al solo 
FTPS, ma spaziano dalla gestione au¬ 
tenticazione e autorizzazioni alla user 
isolation. Se utilizzate FTP è assoluta- 
mente consigliato! Un client FTPS 
command line open source è disponi¬ 
bile su CodePlex: http://ftps.code- 
plex.com. 

Media Services 2.0 

Sono una serie di estensioni relative 
al supporto multimediale di IIS, in 
particolare: Bit Rate Throttling, Web 
Playlist e Smooth Streaming. In un 
periodo in cui lo streaming di conte¬ 
nuti multimediali, magari alLinterno 
di applicazioni Silverlight o Flash sta 
diventando sempre più diffuso, fare i 
conti con la banda disponibile diven¬ 
ta fondamentale. Grazie a queste 
estensioni si può ottenere un ottimo li¬ 
vello di configurabilità con IIS 7.0, 
senza impiegare prodotti dedicati. • 


Mote sull'autore 


A lessandro Pilotti è consulente, trainer e speaker in diversi ambiti IT. La formazione include 
una laurea in Informatica e una nutrita raccolta di certificazioni, tra cui: MCSD, MCSE, MCD- 
BA, MCT, RHCE e SCJP2. Per Overnet Education è trainer su tecnologie Oracle, Linux, Microsoft. 
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Di Marco Fioretti 


Musica Maestro! 

Strumenti Open Source 
per professionisti e appassionati 


Ci sono decine di applicativi musicali per lo più 
basati sul formato di notazione MusicXML. 


L a percentuale di utenti che utiliz¬ 
zano normali Pc non solo per fruire 
di contenuti multimediali ma anche 
per produrli è in aumento costante, e 
il mondo Open Source offre già pa¬ 
recchi strumenti per queste esigenze. 
Anche se non sono sempre facili da 
usare come alcune alternative pro¬ 
prietarie, questi programmi sono no¬ 
tevolmente flessibili e soprattutto 
molto più facili da personalizzare e 
utilizzare in maniera integrata. Que¬ 
ste ultime caratteristiche, insieme al¬ 
l'assenza di costi di licenza, ne fanno 
soluzioni particolarmente interessanti 
sia per amatori sia in ambito didattico. 
Questo mese presenteremo quindi al¬ 
cune categorie di software Open 
Source utili per collezionisti, autori e 
creatori di brani musicali. 

Indicizzare 

una collezione musicale 

Diversi formati assai usati per la distri¬ 
buzione online di musica digitale per¬ 
mettono di inserire in ogni file meta¬ 
dati ( a volte chiamati tag), per facili¬ 
tare la catalogazione e la creazione di 
playlist. Quelli più semplici o comun¬ 
que più usati e più facilmente reperi¬ 
bili sono gli stessi presenti in qualsia¬ 
si classifica musicale: nome dell'arti¬ 
sta, titolo del brano e dell'album a cui 
appartiene, anno di pubblicazione e 
genere musicale. 

Tutti questi parametri si possono scrì¬ 
vere o leggere senza problemi in 
qualsiasi file in formato Mp3 o Ogg 
Vorbis. Nel caso degli Mp3 il formato 


più comune per i metadati è quello 
chiamato ID3 (www.id3.org), di cui 
sono disponibili due versioni. La pri¬ 
ma, ID3vl, consiste in un semplice 
pacchetto di 128 byte attaccato alla fi¬ 
ne del file vero e proprio. La versione 
2 di questo standard colloca invece i 
dati aU'inizio dei file, ma soprattutto li 
organizza in trame e permette di asso¬ 
ciare più trame a ogni brano. Questa 
maggiore capacità consente di tra¬ 
smettere, anche in modalità strea¬ 
ming cioè in tempo reale, informazio¬ 
ni continuamente variabili nel tempo 
ma assai usate soprattutto su portali di 
social networking. Quelle più interes¬ 
santi sono popolarità, numero di uten¬ 
ti che hanno scaricato quella canzone, 



testo, commenti , immagini, informa¬ 
zioni sul copyright e istruzioni per la 
generazione di echi ( leverò ). Il testo 
può essere quello della canzone stes¬ 
sa, sincronizzato o meno con la musi¬ 
ca, oppure qualsiasi altra informazio¬ 
ne. Il campo immagini viene spesso 
impiegato per caricare la copertina 
dell'album, ma anche in questo caso 
si tratta solo di una convenzione. 

I commenti Vorbis sono metadati uti¬ 
lizzabili con qualunque formato audio 
e video della famiglia Ogg 
(http://wiki.xiph.org/index.php/Ogg). 
Oltre a immagini e informazioni te¬ 
stuali si possono codificare diritti 
d'autore e coordinate geografiche. 
Maggiori informazioni su entrambi i 
formati sono disponibili su 
www.id3.org/Introduction, oppure, 
nel caso di Ogg Vorbis, su 
http : //wiki. xiph. org/index. php/Vorbi- 
sCommen.che contiene anche un 


I file musicali 
possono contenere 
metadati di 
parecchi tipi 
diversi, dalle 
copertine degli 
album ai testi delle 
canzoni, ed esistono 
vari programmi 
Open Source 
specializzati proprio 
nelTinserimento 
di queste 
informazioni, 
a mano 
o scaricandole 
da Internet. 
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LINUX 


Script e librerie 

per elaborazione audio 

C F'e chi è interessato alla musica e all’audio in 
generale non dal punto di vista artistico o 
comunque per intrattenimento, ma per ragioni 
scientifiche o perché ha comunque bisogno di 
analizzare o generare suoni in maniera compieta- 
mente automatica. Nel mondo Open Source esi¬ 
stono anche strumenti, poco conosciuti ma abba¬ 
stanza potenti, per svolgere questo tipo di lavoro. 
Normalmente si tratta di linguaggi e librerie di 
scripting (vedi l’articolo in questa rubrica nei nu¬ 
mero scorso di Pc Professionale) che richiedono 
dimestichezza con la programmazione e con le li¬ 
nee di comando. Il popolare linguaggio Python di¬ 
spone di una libreria chiamata Audio Processing 
Suite (http://rudd-o.com/new-projects/python-au- 
dioprocessing) con cui è possibile effettuare an¬ 
che in modalità grafica analisi spettrali, cioè de¬ 
scrizioni di tutte le componenti di frequenza diver¬ 
sa presenti in un brano audio. Con queste infor¬ 
mazioni, sempre usando script e moduli inclusi 
nella suite, si può determinare la qualità di un bra¬ 
no oppure identificare copie diverse della stessa 
canzone. Per un utente finale che non ha alcuna 
interesse nelle programmazione, questi script so¬ 
no comunque rilevanti come plugin del player mu¬ 
sicale Amarok (http://amarok.kde.org/): secondo ii 
loro autore le funzioni appena descritte permette¬ 
rebbero di individuare automaticamente tutte le 
varianti di uno stesso brano incluse in album di¬ 
versi, magari eseguite da diversi artisti. Strumen¬ 
to utile per chi si interessa di analisi o generazione 
di suoni per via matematica sono le funzioni audio 
di Octave (www.gnu.org/software/octave), un’al¬ 
ternativa Open Source a Matlab. 


elenco dei player capaci di riconosce¬ 
re ì commenti. Tutti i player musicali 
più popolari per Linux, da Amarok a 
Xine, possono riconoscere questi dati, 
ma hanno capacità piuttosto limitate 
quando si tratta di aggiungerli o mo¬ 
dificarli. Quando si ha quest'esigenza 
conviene quindi rivolgersi ai cosid¬ 
detti tag editor, cioè programmi spe¬ 
cializzati proprio per scaricare meta¬ 
dati musicali da Internet e aggiunger¬ 
li più o meno automaticamente a tutti 
i file di una collezione. Le caratteristi¬ 
che di questi applicativi possono va¬ 
riare notevolmente dall'uno all'altro. 
A volte il motivo è solo lo stato di svi¬ 
luppo più o meno avanzato; in altri 
casi si tratta di differenze ben precise 
nelle scelte di progetto, cioè di pro¬ 
grammi sviluppati per affrontare pro¬ 
blemi o modalità d'uso abbastanza 
differenti fra loro. La soluzione miglio¬ 
re, se si ha o intende creare una colle¬ 
zione musicale molto vasta e ben ca¬ 
talogata, è provare vari programmi e 
usare di volta in volta quello più adat¬ 
to alle esigenze del momento. 

Audio Tag Tool (http://pwp.netcabo. 
pt/paol/tagtool/), ad esempio, è un 
programma per Linux e smartphone 
con piattaforma Maemo, scritto appo¬ 
sta per modificare a mano dati ID3 o 
Vorbis inseriti nei brani musicali. La 
sua caratteristica più utile è la possibi¬ 
lità di etichettare o rinominare centi¬ 
naia di brani tutti insieme, automati¬ 
camente. Il formato dei nomi dei file 
può essere personalizzato in parecchi 
modi cambiando il modello di base in¬ 
cluso nel Tag Tool. Il limite principale 


di questo programma è Limpossibilità 
di connettersi a un database come 
Cddb, TrackType.org, MusìcBrainz. 
org o Gnudb.org per trovare e carica¬ 
re in ogni file tutti i metadati già di¬ 
sponibili Online relativi al brano musi¬ 
cale corrispondente. 

In generale, queste ricerche usano co¬ 
me chiave il nome del file oppure una 
sua impronta digitale, cioè una se¬ 
quenza di bit calcolata automatica- 
mente. Il primo metodo garantisce ri¬ 
sultati sicuri, ma solo quando il nome 
dato al file fornisce sufficienti indizi 
per trovare i dati negli archivi, cioè 
quando contiene titolo della canzone, 
oppure nome dell'artista o dell'album. 
Il secondo, chiamato fingerprìnting, 
anche se non sempre è sufficiente- 
mente precìso, potrebbe essere l'uni¬ 
ca soluzione quando si ha a che fare 
con brani di origine sconosciuta. 

Uno dei gestori di tag musicali com¬ 
patibile con entrambi i metodi di ri¬ 
cerca è Kid3 (http://kid3.sourcefor- 
ge.net/), che può gestire metadati 
ID3, Vorbis e in parecchi altri formati. 
Kid3 può anche scaricare dai databa¬ 
se Online le immagini di copertina dei 
vari album e modificare in massa i no¬ 
mi dei file, anche se non è così flessi¬ 
bile come Audio Tag Tool. Easy Tag 
(http://easytag.sourceforge.net/) ha 
capacità simili, anche se l’unico data¬ 
base Online preconfigurato è Cddb, 
ma include una funzione dì ricerca 
dei file audio su tutto il disco. Cowbell 
(http://more-cowbell.org/), invece, si 
affida ad Amazon, e può lavorare solo 
su un album alla volta. Picard 


Musica: scriverla e stamparla sotto Linux 


L e soluzioni per creare spartiti, stamparli o eseguirli automaticamente 
su strumenti Midi o altri tipi di sintetizzatori sotto Linux non si limita¬ 
no a quelle menzionate nell’articolo principale di questo mese. La compa¬ 
tibilità fra i vari programmi è garantita, almeno in teoria, dal supporto per 
il formato standard di notazione musicale MusicXML (www.recordare. 
com/xml.html), utilizzabile con decine di applicativi sia Open Source sia 
proprietari. Per il musicista professionale o dilettante, quello che conta 
però è la facilità d’uso, soprattutto se si è alle prime armi non solo con la 
scrittura di spartiti al computer ma con Linux in generale. Nelle righe se¬ 
guenti riassumiamo quindi le caratteristiche principali di alcuni applicati¬ 
vi già largamente utilizzati, per facilitare la scelta di chi volesse provare 
questa attività. 

Etktab e Tablature per i chitarristi 

Gli spartiti per chitarra (intavolature) si possono gestire con Etktab 
(http://etktab.sourceforge.net/) o Tablature (http://tablature.sourceforge. 


net/). Il primo programma è quello più spartano, ma è sicuramente utiliz¬ 
zabile anche su computer molto poco potenti. In Etktab le note si scrivo¬ 
no con un’interfaccia grafica molto rudimentale in un semplice file di te¬ 
sto. Anche il risultato finale viene visualizzato nello stesso modo, riprodu¬ 
cendo con caratteri Ascii (vedi lo sfondo della home page) le posizioni 
delle dita sulle corde della chitarra. Questo programma è disponibile an¬ 
che per Mac Os e Windows e consente di scrivere intavolature contenen¬ 
ti fino a sette corde. L'utente può lavorare su diversi file simultaneamen¬ 
te e aggiungere alle note i testi dei vari brani. 

Tablature è un programma più sofisticato, sia a livello grafico sia per la 
gamma di opzioni disponibili: quella più importante, soprattutto se si fa 
un paragone diretto con Etktab, è la possibilità di aggiungere a una inta¬ 
volatura vari parametri e comandi per la riproduzione del brano su stru¬ 
menti con interfaccia Midi. Anche Tablature, come Etktab, gira anche su 
Windows e Mac Os. Il linguaggio usato per descrivere le intavolature con¬ 
tiene marcatori simili a quelli Html e supporta vari comandi per persona¬ 
lizzare le definizioni delle corde o il modo in cui suonarle. 
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Jamin e Ardour, ovvero i due programmi più popolari per costruire uno 
studio di registrazione interamente Open Source, all'opera insieme in 
questo screenshot tratto dalle loro home page. 


(http://musicbrainz.org/doc/Picard- 
Tagger) è, almeno nelle intenzioni, 
uno dei programmi più avanzati al 
momento, poiché si affida pesante¬ 
mente per le ricerche di metadati mu¬ 
sicali alla tecnica di fingerprìnting de¬ 
scritta in precedenza. Essendo scritto 
in Python, Picard funziona senza pro¬ 
blemi su Linux, Mac Os X e Windows 
e ha un'architettura che permette di 
aumentarne facilmente le capacità 
con dei plugin. Quelli già esistenti 
consentono di cercare informazioni su 
Google, Amazon e sul social network 
musicale Last.fm. Un altro punto di 
forza di Picard è la documentazione, 
anche se è in inglese. Oltre a varie 
guide raggiungibili direttamente dal¬ 
la home page esistono infatti anche 
alcuni videotutorial (http://music- 
brainz.org/doc/PicardScreencasts). 

Studi di registrazione 
Open Source 

[Un computer sufficientemente po¬ 
tente, con schede audio di buona qua¬ 
lità, può diventare uno studio di regi¬ 
strazione adattissimo per un hobbista, 
nonché un'eccellente soluzione per 
un laboratorio didattico, anche se c'è 
già chi utilizza i programmi di cui sda¬ 
mo per parlare a livello semiprofessio¬ 
nale. Con un minimo di pazienza e di 
competenza Linux si può infatti crea¬ 
re una workstation per elaborazione 
di audio digitale senza alcuna spesa 
per le licenze. I due prodotti Open 
Source per questo tipo di lavoro più 
adatti e popolari in questo momento 


sono probabilmente Jamin e Ardour. 
Il primo (http://jamin.sourceforge.net) 
è un programma per masterizzazione 
di tracce stereo basato sul server au¬ 
dio Open Source Jack (http://jackau- 
dio.org/) e dotato di analizzatore di 
spettro, equalizzatore e vari filtri li¬ 
neari. 

Ardour (www.ardour.org) è uno stru¬ 
mento più completo, in un certo senso 
complementare a Jamin. Con Ardour 
(che gira sia su Linux che su Mac Os 
X) si possono registrare sorgenti au¬ 
dio su quante tracce si vogliono e mo¬ 
dificarle con un insieme di filtri molto 
più flessibile di quello di Jamin. En¬ 


trambi i programmi sono comunque 
compatibili con qualsiasi filtro audio 
basato sull'interfaccia di programma¬ 
zione Ladspa (Linux Audio Develo- 
per's Simple Plugin API, www.lad- 
spa.org/). Altre funzioni importanti di 
Ardour sono la compensazione auto¬ 
matica del ritardo fra una traccia e 
l'altra il supporto per parecchi formati 
audio in uscita, e un'interfaccia per il 
controllo di strumenti e periferiche 
musicali Midi. 

Trattandosi di programmi abbastanza 
specializzati, non è detto che esistano 
versioni recenti già compilate per la 
propria distribuzione Gnu/Linux di 



Altri strumenti: MuseScore e NtEd 


tamente lo stesso aspetto, sia all’Interno del programma sia quando vengo¬ 
no salvati in formati grafici (Png o Svg) o come documenti Pdf. 


Essendo dedicati alle intavolature, Etk e Tablature sono utili solo agli autori 
di musica per (alcuni) strumenti a corda, ma le soluzioni Open Source per 
gli altri musicisti non mancano certo. Musescore (http://musescore.org/), 
disponibile anche per Windows e con interfaccia in Italiano, è un ambiente 
completamente grafico pensato per scrivere e stampare spartiti di qualun¬ 
que tipo, con un numero virtualmente illimitato di pentagrammi. Note e al¬ 
tri simboli si possono inserire a mano con tastiera o mouse oppure carica¬ 
re direttamente da periferiche Midi. Oltre al supporto del formato Mu- 
sicXml, MuseScore è compatibile col sistema Lilypond descritto nell’arti¬ 
colo principale grazie a un apposito convertitore di formati. Un altro pro¬ 
gramma con caratteristiche di base simili a quelle di MuseScore, inclusa 
l’interfaccia in Italiano, è NtEd (http://vsr.informatik.tu-chemnitz. 
de/staff/jan/nted/nted.xhtmI). Tecnicamente, NtEd è scritto usando la libre¬ 
ria grafica Cairo. Questo fatto è rilevante per gli utenti finali perché, secon¬ 
do gli sviluppatori, garantisce che gli spartiti di NtEd avranno sempre esat¬ 


Rosegarden 

L’ultimo programma che menzioniamo in questa breve, forzatamente in¬ 
completa rassegna è Rosegarden (www.rosegardenmusic.com), perché 
scrittura e stampa di spartiti sono solo una delle sue funzioni. Rosegar¬ 
den è in realtà un mini studio di registrazione che alla parte di scrittura di 
spartiti affianca un generatore di sequenze Midi, console per il controllo 
centralizzato di vari strumenti Midi e diverse funzioni di elaborazione au¬ 
dio. Quasi tutte le operazioni sono effettuabili con il mouse, ma si posso¬ 
no inserire note anche suonando direttamente da una tastiera Midi. 

Una guida dettagliata per sfruttare al meglio questo tipo di periferiche con 
Rosegarden su Ubuntu si trova all’indirizzo http://melchiorre.word- 
press.com/2008/03/12/guida-per-installare-e-far-suonare-i-midi-in-rose- 
garden/. 
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LINUX 



I programmi di elaborazione audio per Linux sono parecchi 
ma non sempre l'installazione e configurazione iniziale è 
alla portata di tutti. Questo però è un problema facilmente 
risolvibile installando distribuzioni di Linux specializzate 
come Jad, che già includono tutti i componenti di uno studio 


Lilypond è uno dei sistemi più sofisticati per stampare 
spartiti professionali sotto Linux. Basta scrivere la musica in 
formato testo, con qualsiasi editor (finestra in alto a sinistra) 
e lanciare il programma per generare una versione Pdf di 
ottima qualità (a destra). 


Ardour, Jack, Jamin e altri programmi 
audio dello stesso livello. Se questo è 
il caso e non si può o vuole perdere 
tempo a compilare tutto dai sorgenti, 
vale la pena di provare una delle di¬ 
stribuzioni create apposta per tecnici 


Risorse 

I l posto migliore dove chiedere aiuto per qual¬ 
siasi problema in ambito tecnico-musicale sot¬ 
to Linux è il forum (in inglese) www.linuxmusi- 
cians.com/. Sullo stesso sito si trovano anche un 
wiki dedicato a produzione, composizione ed ela¬ 
borazione di musica con software Open Source e 
una raccolta (planet.linuxmusicians. com) di feed 
Rss sugli stessi argomenti), il modo più rapido 
per avere un'idea di quali applicativi musicali (nel 
senso più generale possibile dell’espressione) so¬ 
no disponibili per Linux è visitare il portale 
http://linux-sound.org/ oppure leggere la pagina 
“29 software musicali per Linux” (http://blog.au- 
diojungle.net/resources/29-music-making-apps- 
for-linux/). Un’analisi molto dettagliata delle varie 
soluzioni disponibili per creare e stampare sparti¬ 
ti oppure eseguirli su strumenti Midi sono i due 
articoli www.linuxjournal.com/article/8629 e 
www.linuxjournal.com/content/music-notation- 
software-linux-progress-report-part-2. Il primo è 
un’introduzione generale ai formati di scrittura di 
spartiti compatibili con Linux, il secondo una ras¬ 
segna dettagliata di tufi i programmi per scrivere o 
stampare quei formati. 


del suono, professionisti e non. La pa¬ 
gina http://news.softpedia.com/ 
news/Top-10-Linux-Distributions-for- 
Audio-Production-64552 .shtml elen¬ 
ca dieci versioni di Linux di questo ti¬ 
po, ma un paio è più interessante del¬ 
le altre, sia per le caratteristiche sia 
per la vitalità delle rispettive comu¬ 
nità di sviluppatori. La prima è la Jack 
Audio Distribution o Jad (http://jack- 
lab.org/), un derivato di OpenSuse 
(versione 10.2 al momento di andare 
in stampa) con kernel reai time e am¬ 
biente grafico Enlightenment 17. Ol¬ 
tre a Jac, Jamin e Ardour, Jad contie¬ 
ne altre 70 applicazioni audio già in¬ 
stallate, codec per parecchi formati 
audio e video e vari programmi per 
masterizzazione di Dvd e montaggio 
video. Esistono anche manuali Online 
specifici per configurazione e uso di 
questa distribuzione, agli indirizzi 
http://en.opensuse.org/ JackLab e 
http://wiki.jacklab.net/. Grazie all'e¬ 
mulatore Wine, Jad può utilizzare i 
plugin per effetti sonori in formato Vst 
(Virtual Studio Technology). Se si de¬ 
cide di usare Jad, è importante con¬ 
trollare sui siti appena menzionati la 
compatibilità hardware, poiché il ker¬ 
nel reai time usato da questa distribu¬ 
zione potrebbe creare problemi ad al¬ 
cuni driver. L'altro sistema interessan¬ 
te per chi vuole diventare un tecnico 
del suono oppure fare montaggio vi¬ 


deo in ambiente interamente Open 
Source è Dyne:bolic (http://dynebo- 
lic.org/). I requisiti hardware minimi 
sono notevoli: processore Pentium 1 
con 64 MB di Ram oppure Xbox mo¬ 
dificata. Se si ha almeno un Pentium 
2 a 400 MHz si può usare Dyne:bolic 
anche come server di streaming per 
trasmissioni radio via Internet. L'am¬ 
biente grafico è Xfce, lo stesso dispo¬ 
nibile su Fedora o Ubuntu per chi pre¬ 
ferisce evitare desktop più pesanti co¬ 
me Gnome o Kde. Dyne:bolic è distri¬ 
buita come Live Cd, per funzionare 
senza installare nulla sul disco rigido. 
Tutti i file e i parametri di configura¬ 
zione dell'utente possono essere sal¬ 
vati in un unico file cifrabile, chiama¬ 
to Nest (nido), su chiave Usb. 

Creazione e stampa 
di spartiti 

C'è un aspetto della musica a cui qua¬ 
si nessuno pensa mai, anche fra musi¬ 
cisti dilettanti oppure insegnanti o 
studenti di musica. Scrivere spartiti 
facilmente leggibili, soprattutto se si 
tratta di brani non elementari, è un'at¬ 
tività che può portare via parecchio 
tempo e non è affatto semplice. Crea¬ 
re versioni a stampa di spartiti con la 
stessa qualità di quelli prodotti da ti¬ 
pografi professionisti richiede un'e¬ 
strema attenzione e pazienza... oppu- 
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re l'uso del software Open Source 
giusto! In effetti sono disponibili di¬ 
versi pacchetti di questo tipo, anche 
se non sono completamente equiva¬ 
lenti: alcuni sono ottimizzati per la 
composizione tipografica di spartiti, 
altri per la loro creazione. Quelli del 
primo tipo servono soprattutto per 
creare versioni stampabili di una par¬ 
titura già esistente, con la più alta 
qualità possibile. Gli altri sono suffi¬ 
cienti quando stampare spartiti è uti¬ 
le, ma non tanto quanto crearli e sal¬ 
varli velocemente in qualche formato 
digitale, a mano o a partire da file Mi¬ 
di o di altra natura. 

Come nel caso dell'indicizzazione dei 
file Mp3 o Vorbis, anche per gli spar¬ 
titi è opportuno esaminare brevemen¬ 
te quali sono i formati Open Source 
più comuni prima di decidere per un 
programma o l’altro. Quello più in li¬ 
nea con la tradizione Unix è abc 
(http://abcnotation.org.uk/), un siste¬ 
ma in cui le note vengono codificate 
come semplice testo Ascii. Per capire 
meglio di cosa si tratta, ecco poche ri¬ 
ghe di codice tratte dalla 7 sinfonia di 
Beethoven in formato abc, scaricabile 
dalla home page: 

V:5 nm=”Clarinet I in A” snm=”CI. I” 

K:C 

z4 | z4 |\ 
z4 | z4 j z4 | z4 |\ 

Anche se a un profano un sistema del 
genere potrebbe sembrare veramente 
bizzarro, in effetti ha parecchi vantag¬ 
gi. Se uno spartito è in formato testua¬ 
le, per crearlo o correggerlo basta 
qualsiasi editor di testo e il risultato 
sarà sempre sicuramente utilizzabile 
con qualsiasi sistema operativo. Ci so¬ 
no musicisti che riescono addirittura a 
suonare leggendo direttamente un fi¬ 
le abc, senza convertirlo in uno sparti¬ 
to tradizionale! Dopo aver imparato la 
sintassi, inoltre, si può scrivere molto 
più velocemente in questo modo che 
aggiungendo note con il mouse in 
qualsiasi interfaccia grafica. I pro¬ 
grammi necessari per creare spartiti 
da un file abc o convertirlo ad altri for¬ 
mati elettronici (incluso Midi!) si tro¬ 
vano sulla home page già citata. Il sito 
http://abcplus.sourceforge.net/ con¬ 
tiene invece software e documenta¬ 
zione per scrivere con abc musica po¬ 
lifonica. L'altro formato per partiture 
musicali impossibile da ignorare è 


quello di Lilypond (http://lilypond. 
org/web/). 

Come abc, si tratta di un formato inte¬ 
ramente testuale, ma con una sintassi 
molto più complessa, molto più vicina 
a quella del sistema di composizione 
LaTeX. Lo scopo principale di Lily¬ 
pond è riuscire a stampare spartiti 
belli e facili da leggere, qualunque sia 
la difficoltà del brano musicale, quan- 


LINUX NEWS 


to quelli composti a mano da tipografi 
specializzati. Oltre che in testi compo¬ 
sti in LaTex, gli spartiti Lilypond si 
possono integrare senza problemi an¬ 
che in documenti OpenOffice, grazie 
a una macro (http://ooolilypond.sour- 
ceforge. net/), che trasforma la musi¬ 
ca scritta in formato Lilypond in 
un'immagine inserita nel documento 
OpenOffice. • 


Con Drupal-Sqlite siti dinamici a costo ridotto 

I l software di gestione dei contenuti Drupal (www.drupalitalia.org), descritto nel numero di feb¬ 
braio 2009 di Pc Professionale, consente di creare portali e comunità online estremamente fles¬ 
sibili, soprattutto se si fa uso dei suoi moduli aggiuntivi. L'architettura delle versioni attuali di Dru¬ 
pal presenta però un inconveniente, almeno per chi ha bisogno di realizzare un sito spendendo il 
meno possibile. Per funzionare, Drupal ha infatti bisogno di un database MySql, che molti fornito¬ 
ri di hosting non includono nei loro account più economici. 

La versione 7 di Drupal, prevista per fine 2009, dovrebbe risolvere questo problema grazie all'in¬ 
tegrazione dei database Sqlite (www.sqlite.org/). A differenza di MySql, questi database sono inte¬ 
ramente contenuti in un singolo file accessibile direttamente, senza alcun bisogno di server sepa¬ 
rati. Risparmi a parte, l'altro vantaggio di un database di questo tipo è quindi la semplificazione dei 
backup. In pratica, per servirsi di Sqlite con Drupal 7 bisognerà aspettare almeno altri sei mesi do¬ 
po il rilascio ufficiale, per dar tempo a provider e sviluppatori di moduli di aggiornare i server o il 
codice sorgente di loro competenza. Fortunatamente, grazie al pacchetto Drupal-Sqlite dello svi¬ 
luppatore italiano Claudio Nicora (http:// coolsoft.altervista.org/it/drupal-sqlite) non è affatto ne¬ 
cessario aspettare così tanto per metter su un sito Drupal senza pagare per un database MySql. 
Drupal-SQLite, compatibile con le versioni di Drupal non inferiori a 6.10, richiede solo una modi¬ 
fica (per l’installazione iniziale) di uno dei file sorgente ufficiali di Drupal, poiché sfrutta il suppor¬ 
to nativo per Sqlite del linguaggio di programmazione Php. 

Biglietti da visita in microformato su Joomla 

1 microformati sono (vedi numero di aprile 2009 di Pc Professionale) standard molto semplici 
creati per inserire nelle pagine Web qualsiasi tipo di dato, in un formato immediatamente rico¬ 
noscibile da motori di ricerca o qualsiasi altro programma. Il nome viene dal fatto che tutti i mi¬ 
croformati applicano alla lettera la sintassi Xhtml per definire e codificare solo i valori assunti da 
poche variabili predefinite. Grazie a Paolo de Nictolis, il componente per la gestione di indirizzi del 
software per portali dinamici Joomla! (http://joomlacode.org) supporta il microformato hcard. 

Come aggiungere i nomi di montagne alle foto digitali 

Esistono, già da anni, diversi modi per creare panorami a 360 gradi unendo fotografie digitali a 
mano o con l’aiuto di software o piugin. Johannes Hofmann ha sviluppato un programma Open 
Source che fa un passo in più. Il nome è Gipfel (www.ecademix.com/JohannesHofmann/ 
gipfel.html) e la sua capacità è aggiungere a una foto di un panorama nomi e frecce che indicano 
la posizione di cime o altri punti d’interesse. Ovviamente, per giungere a questo risultato Gipfel ha 
bisogno di avere accesso a un database con i nomi dei luoghi e le relative coordinate Gps, ma que¬ 
sto, almeno in alcune località, non è affatto un problema: una fonte già pronta di dati di questo ti¬ 
po è il sito www.viewfinderpanoramas.org, ma molti altri si possono ricavare da www.openstreet- 
map.org. Oltre a questo Gipfel ha bisogno di ricevere dall’utente altri parametri, alcuni geografici, 
altri relativi a come è stata scattata la fotografia, come la lunghezza focale. Comunque, un volta ot¬ 
tenuto un elenco di nomi e coordinate della zona visibile nella foto il più è fatto. Le informazioni 
geografiche che vanno inserite a mano nell'interfaccia grafica sono nome e posizione nell’imma¬ 
gine di almeno due punti noti, direzione verso cui è stata scattata la foto e coordinate geografiche 
del luogo dello scatto. L'ultimo dato è facilmente ricavabile da Google Maps , anche se non si sa 
nulla di cartografia, con il piugin Minimap di Firefox (http://minimap.spatialviews.com/). 
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Di Massimo Nicora 



LE RECENSIONI EI TRAILER DI: 

• TOM CLANCY’S ENDWAR 

• TOM CLANCY’S HAWX 

• WANTED WEAPONS OF FATE 


Nintendo rinnova 

la sua console portatile 


Nintendo DSi si presenta come un'evoluzione 
della precedente versione caratterizzata 
dalla spiccata vocazione multimediale. 


D opo aver venduto ben cento 
milioni di esemplari in tutto il 
mondo, la console portatile di Nin¬ 
tendo approda alla sua terza gene¬ 
razione implementando una serie 
di novità hardware e software volte 
a esaltarne le capacità multimedia¬ 
li. Le dimensioni sono leggermente 
cambiate rispetto alla versione DS 
Lite (la console ora misura 137 x 
74,9 x 18,9 mm) e la scocca esterna 
presenta un rivestimento non più 
liscio, bensì opaco e poroso per ga¬ 
rantire una migliore impugnatura. 
Anche la disposizione dei vari co¬ 
mandi ha subito qualche variazione 
con lo spostamento del tasto di ac¬ 
censione sotto la croce direzionale, 
la collocazione del microfono più a 
destra e l'inclusione, novità signifi¬ 
cativa, di ben due fotocamere inte¬ 
grate, una esterna e una interna ri¬ 
volta verso il giocatore e collocata 


Nintendo DSi 

Euro 169,90 Iva inclusa 



'"il 


Hardware migliorato 
Funzioni multimediali 
Protocollo Wpa 


• Videocamere integrate a bassa risoluzione 

• Eliminato lo slot per le cartucce 
del Game Boy Advance 

@ Produttore: Nintendo. Pagina Web: www.nintendo.it 


sulla cerniera della console. La ri¬ 
soluzione massima è di 0,3 Mega¬ 
pixel (640 x 480), sufficienti per le 
applicazioni implementate, ma non 
certo indicate per scattare fotogra¬ 
fie di qualità. 

L'altra novità più significativa ri¬ 
guarda i due schermi Tft a cristalli 
liquidi retroilluminati che ora van¬ 
tano una dimensione leggermente 
maggiore (3,25 pollici di diagonale) 
e un punto di luminosità in più 
(cinque livelli rispetto ai quattro 
del Nintendo DS). Purtroppo però è 
stato eliminato del tutto lo slot de¬ 
putato all'inserimento delle cartuc¬ 
ce del GameBoy Advance, già uti¬ 
lizzato anche per periferiche come 
il Guitar Grip della serie Guitar 
Hero. È presente comunque uno 
slot per scheda di memoria SD ac¬ 
quistabile separatamente. A livello 
hardware si segnala inoltre l'au¬ 
mento della memoria, che passa 4 a 
16 Mbyte di Ram, e della frequenza 
del processore portata ora a 133 
MHz contro i 67 MHz della versio- 


Tra le principali novità 
c'è una telecamera 
incorporata nella 
cerniera della console. 


Il software in dotazione 
estende le funzioni 
multimediali 
del Nintendo Dsi. 


ne precedente. La console utilizza 
anche un nuovo sistema operativo 
caratterizzato da un menu con ico¬ 
ne scorrevoli gestibili attraverso la 
croce direzione o il pennino e da 
software dedicati alla gestione del¬ 
le immagini e dei file audio. Il pro¬ 
gramma di elaborazione immagini 
in tempo reale consente di modifi¬ 
care le foto scattate con una delle 
due telecamere in maniera imme¬ 
diata e intuitiva, applicando un 
simpatico effetto distorsione, piut¬ 
tosto che aggiungendo elementi 
posticci come baffi o altro. Si posso¬ 
no inoltre creare album fotografici 
e utilizzare la console come una ve¬ 
ra e propria cornice digitale. Di¬ 
scorso simile per il player audio che 
permette di registrare brevi se¬ 
quenze per poi modificarle in vario 
modo, piuttosto che creare le pro¬ 
prie playlist (attenzione, il software 
non supporta il formato Mp3, bensì 
l'Acc, ed è quindi necessario ope¬ 
rare la necessaria conversione tra¬ 
mite Pc). Ottime, infine, le funzioni 
Online. È stato creato un canale DSi 
Shop, analogo a quello già operante 
su Wii, con la possibilità di scaricare 
giochi e programmi pagandoli con i 
classici Punti Nintendo. Gratuito, 
invece, il browser per navigare in 
Internet, una funzionale versione di 
Opera simile a quella già visto su 
Wii. Da ultimo si segnala l'imple- 
mentazione della chiave di sicurez¬ 
za Wpa per i network Wi-Fi. • 
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Abbiamo una soluzione 
su misura per te 
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Kaspersky Mobile Security 
La soluzione di sicurezza per smart¬ 
phone che protegge dalle conseguenze 
derivanti dallo smarrimento o dal furto e 
fa si che la vostra privacy non venga 
disturbata da occhi indiscreti o da 
criminali informatici. 




Kaspersky Anti-Virus 
La soluzione di sicurezza basata sulle 
più recenti tecnologie che assicura la 
massima protezione antivirus. 

E' possibile lavorare, comunicare, 
giocare online e navigare in Internet in 
modo semplice e sicuro. 


f 


Kasnpr&kv Intarnpi Spmritu 

i\ao|joi oi\y linci nei ocelli uy 

La soluzione di sicurezza completa che 
garantisce la stessa protezione di 
Kaspersky Anti-Virus, oltre ad altre 
funzioni: firewall personale, filtro anti 
spam, Privacy Control, Parental Control 
e molto altro. 


kaJpsuJkyj 

www.kaspersky.it 
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scoprilo su 
nilox.com! 


integrati 


Lo voglio! 

Entra nel sito Nilox e scopri il 

rivenditore più vicino o compralo on line su www.monclick.it, 


Sei un rivenditore? Vuoi avere i prodotti Nilox? Entra nel Nilox Smart CI 
visita www.nilox.com/ area Rivenditori. 


www.nilox.com 


pics, cool video, latest news per te su 

















